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SIRIA SACRA 

Defcrictione 

/ J* T 0 RI CO - GEOGRAFICA 
CRONO LOGICO-TOPOGRAFICA 

Delle due Chiefe Patriarcali 

ANTIOCHIA . E GERUSALEMME 

Primarie , Metropoli , e Suffragante , Collegi j , Abbadic , 
c Monafteri 

Notiti a de Concilij, Ordini Equejìri > e di tutte le N trioni 
Cbrijiiane Orientali 

CON DVE T R ATT ATI NEL FINE 

Delle Patriarcali 

D‘ A LE 5 SANDRIA, E COSTANTINOPOLI 
De Primati di Cartagine, ed’ Etiopia 
CON UVE f AVOLE 

De luoghi i e nomi memorabili appartinenti alla Siria i e delle 
materie dell’Opra : aggiuntcui quattro carte Geografiche 

OPERA 

DELL' ABB. BIAGIO TERZI DI LAVRIA 

ALLA SANTITÀ’ DI N S 

INNOCENZO XII. 


IN ROMA MDC XCV- 

Nella Stamperia del Bernabò alle Murattc , nel Vicolo detto 
de’ Chiodaroli . 






SIRI A. è quella parte déH’Afia>nellaJ 
quale fù adempito il più grande Sacramen- 
to della reconciliatione degl’huomini con 
Dio difpofta prima da fecoli eterni: ed ha- 
uendo io raccolte le più celebri notitie di 
ciò, che in ella appartiene alla Religione 
di cui furono colà fù la Pietra, eh ’e Chriflo 
gettati! Fondamenti, la pongo à piedi fantiifimi di Vollra Bea- 
titudine collocata daU'Altiflimo nel Trono della Terra per 
confidare nella fua efaltatione al {omino Ponti fìcato,l elpetta- 
tione, e’I defiderio delle Genti, che nella clemenza.e nella giu- 
ftitia di V. Santità ombreggiati adorano gl’attributi deU'ifteflo 
Dio, di cui foftiene le veci . Nella Siria nacquero ì primi raggi 
della luce Euangelica,ed hcbbe il fuoOrizonte nel Caluario il 
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li?] e, chfcalLhoraJl vidde ryel Ci «do copeco difunetyc^gratjfcb 

he fiLjpa a^h’eglA funM&i n£« 
rilorte delTuoFattore,clfede Jcorinfcer^che dedeiia ntflrnpoT 
nuoui fplendoi^jiéiquelH diifu|‘f|ér tutto il Nf<Jndo.difsiparono 
le tenebre, nelle quali da tanti lecoli fftrouaua inuolto L'afflato 
poi dello fpirito maligno , & infìdiatore, hà tentato d’offufcar- 
li, e durando ancora gli eclifsi per i vapori della Luna Ottoma- 
na, fi piangono hora profanati da Infedeli que’ luoghi già fan- 
tificatidal fanguedel Figlioldi Dio. La defcriuo quale fù 
nella più bell’auge della Fede Cattolica, e qual’ è oggi nelle 
Reliquie , che di efla vi rimangono, mantenute ad onta dell.x. 
Barbarie, dal Zelo di V. Beatitudine ,che fà continuami colla 
voce Apoftolicade Minifixi la predicanone di quella Verità, 
che vi promulgò il Verbo Diuino. Deuono que’ miferi Popoli 
à- molta ragione fperare d’hauer nuouamenteà goder gl’ in- 
flufsi del vero Sole, e di vlcire vna volta dalla caitiuità, emen- 
do chej’applicatione piùferuorofa di V. Santità nella graueJ 
cuflodia della Vigna del Signore, s* impiega tutta in liberarla^ 
dall’empio, che ne occupa tanta parte . Per il confeguimento 
d’vnsigran bene fi porgono voti ardentifsimi, ondereftino 
radoppiati gl’annj alla vita gloriofa di V- Beatitudine , &hu- 
milifsimamentf mi prollro al bacio de Sanissimi piedi , 
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L AVTORE A CHI LEGGE 


1 5 tatnpa , cbt iìluflr a la verità colle notitie , tronca il filo 
ili quel t colferronun ben adoprato-,e l ingombra coti equi- 
uocathni-, ifp errori . Se dunque nc fcorgerai molti in quc(t\ 
Opera - ne compatìfcbi la cagione finga ricercarla , o rifon - 
a/troue , che nella difettatila d' opri arte bun.ana , la 
quale nel'- emendarfene anco fallifce • De più notabili ri- 
corri alla T auola nel fine per rautfarne la corretti .ne-, fi vi t trafcorfi , » al • 
cun latinifino , farà fatto fecondo il coftume de moderni F rance fi , per non 
adulterate con la trafpoftione la purità delle voci , che fi mafiberano con 
differenza d' idioma , e perdendo la propria /imbianca , tafana, più follo 


imolii aia, che foie tota ififiprjai-C rimettendo Udì fi unione de piu minuti 
mlU definitone del tuo fimo intendimento , refio pregando ad emendarne 


vno de più notabili nella pagina iqo. cosi douendo dire 
Silio Italico . 

. . . . Cenitor tum'Be’w opimam 

Vafiabat Cyprum, gj* vitior ditiont tenebat . 
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• _ 

I N eflfecutione de comandi di V.P.Reuerendifs. hò veduto il Libro in- 
titolato SIRIA SACRA, ed hauendolo attentamente con lìdcrato, 
riferifeo non trouarui cofa , che repugni alla Dottrina Cattolica , ne i 
buoni coftumi; c lo ftimo di molt’ vtiie all’ Moria Ecclefiallica, per cller 
adornato d’eruditioni'facre , e profane , di vn cfattiifima notitia di tutte 
le Chiefc Patriarcali , Metropolitane, c Velcouali della Siria, buona_ 
parte delle quali , per elfcr in man'de Barbari , elfendo defolate , à pena 
prefentemente Ce ne fi il nome: e quello c quanto poflfo con verità ri- 
spondere alla commiflìonc datami da V.P.Kcucrcndili. In fede di chcJ 
Quello di 15. Aprile 1654. 

Faullo Nairone Maronita m.prop. 
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*sL oj'ojrii onifcit » . wYsoVrtw vbiìi,\^ju 
artiglimi nav il orni! aria , iouj lloa ‘aa amnqb it itn.tni nob 

1 NTRAPREN DO; io quelli fogli il lungQa4V 
Y difallrofo ramino della Siria ; -e per indagar 
I: - memorie facrc y e: ciurli’ à documento, deLJj- 
' uentiyc de Poilcriyhò fcioltpdaguidaAdeìsv 
di -veridiche Jlloric,. il lumc^todfll? qttaji 
rru libcra dal . timore di perdermi $lìjph\$p 
.. conduce d’cognitione d£ a^^ifti^tUi' -ebe^j 

irpm vagliano da eruditi 
ed à lufingar la curiofita . • < a ; A aliane o ’ li <ij 

r LÌ pdf^rma*ionéifentimentodi. PldtarcO)è'd«litia <(,^:. neceffi- 
tà infiiemcdeUa wta bumahftiJoNeWeiàcrecarte fu-dc«a Retaggi ^ 
<de‘ XJiwkiÙi^Ptrégriausfoutiauntf Eatrts tufi • Ira pertiche a pena^ 4 3 
'-r-huemoc> giorno à godere. rdcHaJw&dfil. Mondo doOlafc tributario 
♦dell’ hore di fua vita . Ite forza dr fegiyrla viaggando nell' £lp<- 
riti-, irtderto di Aiutarla dell' Orto.. .. . { . •• jis 

» e» TT^fcjue •,' pollo dir meco Hdfifiodi'vdheme i Santi Luoghi della 
«Paleflina , oucil Uerbo eterno celebro i^rtnlterij auguiUllimi della 
^nòdra redenzione , e gmntaà glWUincquali la ragione comincia 
*ad efercitarc ìl.fuo Impero^condulTr ilduqrc à venerare quelle l'acre 
-fctotrade. Bramai ad clèmpÌQ.deiSS.'Padritt de': fedeli de fccoh mt- 
gliori farlo anco di prefenza, aU«gtaiindo*k»n’litituco, per.cui ab- 
-bllitar potelfi le mie debol&KAfceferertKrdeHe Milìiom Orientali, 
Iviuendocolq molte Nattioni, vàrie «aedi riti,' come di coturni , 

• feguaci di millc.errori ; Mà diftrattòs^jmpcdito da cute ben gra- 
ui\ appagauo il dcbdeno conla lettura de'irapporti ,e rotine raic- 
cbiufe nell jftotic , c defcrittiowi geografiche di vari; Autori . Con 
tutto ciò confido nel clcmcnnlli ino Dio, che noo.mi:farafc*rfo di 
quella g ratio. v pria cbeleforze reftinp inabili à riforgtrc dagl' rnfufti 
' degl'anni . Ben tulio mi auuifai che malti alluci nati. da tiicn che <ft- 
dcli raggaagli'dc Naturali , affèrmarpno più cofe, che punto nonu 
corri fpondono al candore della ventai, ciò li attnbyjica.alla rrufera, , 

r &ì infehcc.cancikione.di quei Popoli, quafi nati per Ymere,;cmO- 
- nr femi dé’Tiranm : £ ben’efli la dctcllano con amarillime lacrimi, 

• ma non perciò fi rauuedono, che tutto è merce delizierò infedeltà:, 
valendofi l’ifcrutabile Arcano della diurna mente di. quelli mezzi por 
abballar l'alterigia , in particolare de’Gfeci Tempre auUerfi alla Chic- 
fa Latina , come ben fcjri Ile Leone Aitano , thè fu di- loro Nationc : c 
Et barbanti ifia» àtqut mjtitia yttG dt ea. multi fonqueruntur , fceli- 
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ciJfimM segue òtipcrtunijfims Gr*d* stridìi* dummodi ili s fytorsm 
ftpiet , *c ferutem meliorem mente** seguirsi* L'animo incolto de' 
Barbari dominanti fi efprime ne' coitami , che fono la vera imagine 
begliuomini auuezzi a trionfar fuperbi de’ fpcttacoli più atroci 
deli’ I miti aoa calamità . Se vi è maceria , fi efercita in polir' armi , 
c piantar fortezze , mà con ogetto di poi finantellarle > mentre la_, 
«ora gelofa di munire , econleruare vna Piazza nalcc in loro dalla 
‘ritira di Aggiogarne altre ; c quando fi auuedono , che tal’ vna iia_ 
per riufeire iilromento vano à quello fine , la pareggiano al fuolo ; 
Ond' è > che le Gttà ancor più nobili , fiano in tal guifa difformate, 
Rabbattute) che riefee vgualmente diffìcile il rinuenimei vcftigij, 
che il fito on'ellc fbiTero . 

’ Ora ycoase Tuoi con gl'aceidenti introdurli la varietà delle forme, 
cori per appunto, animato da vncompleiTo di notitie fcpolte per le 
tragedie «'Regnanti con iilrana metamorfofi tra le ceneri dell'oblio, 
mi auanzai a deliri uere l'antico , e moderno flato delle due Chicle 
Patriarcali d’ Antiochia , eGerufalemme , le Primazie, Metropoli, 
e Suffragante , che loro vbidiuano $ Ed oltre pacando 1' Bufiate , 
penetrai per Oriente nelle Prouincie di Mcfopotamia , Ofrocm , 
Adiabenea , 8c Affiria; Per Aquilone nelle due Armenie, maggiore , 
c minore, nella Cappadocia» e Cilicia ; Per Mezzogiorno nella^ 
Caldea, e nell' Arabia, abbracciando quanto fi racchiude tra la_. 
Palcflina , e l'Egitto ; E per Occidente, chehà per termine il no- 
flro mare , in fin' al Regno di Opro • 

Rileggalo ri degne memorie à mio fpiritual profitto , ammiran- 
do la gran Prouidenza diurna , che tanto s'inchinaflc per la dignità 
del genere humano: e dcflando ancor quella colpa , cne le conditile 
a flato tanto deplorabile , demeritando la fua clementillìma pro- 
tettione . Non potei celare la fàticofa raccolta ad Amici , e Pro- 
fclìori di più rara eruditionc , che mi aflrinfero à publicarla con_i 
le Stampe . Fù Amenza di Platone nel Dialago del furor poeti- 
co , che 1‘ Entufiafmo de* Compofitori rapilce con occulta virtù ad 
vnainuidiofàmutationechi jege : Jo perorili hò puramente pretino 
di prouedere all'vtile pubbeo , ben perfiniri , che il comparire nelle 
Stampe è vn farli feopo delle cenfure , c che fi come i fogli di chi hi 
ferino gemono fotto la prelfura del Torchio,Così la fama dello Scrit- 
tore foggiace alla sferza de Zoili ; Mà chi fenza folietico di ambino- 
ne opera per altrui profitto , deue arditamente forpalfare gl' ollacoli 
di limili confidorationi . Mi dirà tal' vno con Alapide: quorfum b;c 
tsmlongc repellisi Jo li nfponderò con l'Apollolo: An s volti s 
V trbum Dei procejfit , stili» vos Jòlos peritemi *. Ben è certo , ch<^ 

in quelli 
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in qucfti fogli nulla è del mio , hauendo tutto apprefo da racconti 
Iftorici d’Illuflri Autori da me addotti in teftimonio di verità cori-, 
veneratione de' loro nomi , e mi feufa da rimproiteri, ciò che fcrille 
S. Girolamo , in propolito di Ncpotiano : Il luci aiebai T er tulliani , 
illud Cypriani , hoc Lavanti} i illud Hilctrij tfl . E quello clic info- 
gna l’ Autore dell’ Jlloria naturale 'Benignum , •ut arbitrar , ^ ple- 
num ingenui pudori;, fateri per <juos profcceris . Non hò curato altez- 
za dittile , trattando di l’oggetto per fc Hello Eroico , e per edere io 
nato tra Lucani , benché originario di Parma , onde non potei far 
acqmfto dell’ Idioma puramente Tofoano, Ne meno hò pretefo imi- 
tare il diligcntiifìmo Tolomeo , c gl’altri Cofmograli nel mifurar la 
diitanza ,c latitudine de' luoghi fecondo il fito del Polo Artico, e_. 
dell’ Equatore, per non dcuiarmidal principale alfonto -, Se però al- 
cun brama rinuenire efattamententc i gradi , formi sù la fogliente^ 
regola il giuditio , che fornirà di foerta alla mifura di tutti i fui 
dell’ Orbe . : 

Jn quello genere, l’ indultria di Eudollb , Dicearco , Efaro , Era- 
toltene, Pofidonio, e MallìmoTirio Cofmografi accuratillimi , fù 
fupcrata dà quei grand’ Huomini , Strabonc , e Tolomeo che giun- 
foro alla meta di ogni hurnana perfettione. Tolomeo racchiufo, c mi- 
furò il globo della Terra con circoli diuifi vgualmentc in trecento 
follanta gradi , fuddiuidendo ciafouno di citi in fofl’anta minori. Due 
■fono di quelli circoli i maggiori ,l’ Equatore frapollo à due Poli del 
Mondo , Artico , ed’ Antartico , indice della lunghezza -, Il Meri- 
diano trà Oriente , ed’ Occidente , in cui fi mifura la latitudine de’ 
luoghi. Sonoi minori circoli due Tropici , e due Polari , da quali 
fi diltingue la machina dell’Orbe in zone, e clima, le zone fi ntf- 
merano cinque 5 due eltremc ," "ò fian fredde , due temperato, vita. 
Torrida , cioè accefà per cagione degl'ardori : Delle fredde, contiene 
ciafouna gradi ventitrrè ; Delle temperate , ciafouna gradi quaran- 
tatre j La Torrida quaranta fotte. Non è da giudicarli tal diftintionc 
arbitraria, mà regolare, comprendendo i Nauiganti notàbile differen- 
za d’Aerc , e di Clima incontinente nel mutar la zona , e doiie toc- 
cano la Torrida, veggono putrefarli Tacque , fi che in breue intentai- 
lo, oltrcpalTata quella zona , fan ritorno alla primiera pcrfttriorie» 
attribuendofi tutto ciò alla vicinanza della Luna madre d’ogni pu- 
trefattione. Non inferiore differenza , fi hà de’ venti Tempre vari j 
fotto la Torrida ; ma per contrario lotto le fredde , tutti gl’Élemcnti 
fi intorpedifeono. Quelle zone diltinforo gl'Antichi in Ipatij minori, 
chiamati Climi, cParalelli : Di tré Para folli fi compone vn clima ; c 
quàntcA'oltc il longhiliimo giorno di vn luogo, da longhilììmo 

A ì giorno 


giorno d‘ altro luogo differite per mezz’ora , fi ceffi tu ifce vn_, 
nuouo Clima , &c i luoghi fiotto quel Clima hanno fpatijyniforrqi 
de’ giorni,edellc notti. : . . • 

fin quella brcuilfima regola, apprenda chi vuole il Metodo <ài rinuc- 
jlire i gradi di ciaficun fito della Terra ; E le il mio laconi&OQ non., 
conduce 4 cognitione ballante , ricorra à i rinomati Autori’, mentre 
io òcl digredire sfuggo ogni prohllìti, come inlègna il Soiafino d 
Alfifi • Ferbum abbreuiatum fecit Dominusfuper T trram . 

JVli auanzai à raggionar breuemente delì’altre due Chicle Patriarclu- 
li , d’Aleflandria , e di Collantinopoli per il compleiio , 8c integri- 
,tà dell’ Jilaria ; Mà doue concerne la trie de’ Patriarchi , e de’ Re- 
gnanti, fu forza in molti tralafciar gl’anni, per non trouarli rcgillrati 
da Chronilli d’intiera fede ; Ciò auuenghi dalla calamita di quelle_. 
Prouincie , c loro Popoli incolti nelle lettere , c lequcllrati da nollri 
lidi per vaftilfimelolitudini interpolle ; òfia , come à tal propofito 
fu d etto da erudito Scrittore . 

-) <:'■ r Q-, . . . . • 

.1. Vixere forte ante A gamemwna 

Multi : fedomnt f illacrimabile! 

-i . . . . Vr gtnter tgwtiqut longa 

Notte careni } quia Fate facro . 

; L’angullia del tempo hà cagionato più di yna immaturità} L’aon- 
de potrei dir con Ouidio . 

Dtfuit , ty fcriptis ritinta lima meis . 

Per ornamento dell'Opra , non men che per opportunità di chi 
.legge, vi hò aggiorno vn’ Indice geografico de’ Luoghi, Città, c Pro- 
uincic più celebri^ rinomate nella Sacra Scrittura con vna ferie chro- 
pologica de Santi Patriarchi, c de’ Regnanti . 

Piu d’vna volta hò citato Autori gentili per la ncceflità d’ intrac- 
ciare l’ Etimo, e l’efillcnza de’ luoghi, feguendo in ciò il coniglio di 
S. Agoffno : Pbilofopbi autem qui vocantur , fi qua forte vera , 
fideinofir* accommoda dixtrunt , maxime Platonici , formidanda 
non funi , fed ab eis ttiam tanquam iniuftis pojfejforibus in vfum no- 
firum vinche anda . 
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DELLA 

SIRIA SACRA 

LIBRO PRIMO 

Defcrittìone Generale della Siria 

| A Sj Ri A, detta altryncntc Soria,deduflcil nome 
da Siros fàiiolpfo figliuolo di Apollo, e di Sinopc, 
perfuafi i Greci , e Fenici Scrittori, ch’egli primo 
di ogn'altro 1’ habiralle , Dagl’ Ebrei Aram , e 
talora Aramea fu detta da Aram figliolo di Sem, 
c di Noè nipote, fi come è collante opinione tri 
loro Interpreti ; Afieuerarono quelli, che egli per 
luo dominio elegclle i gioghi Settentrionali , ed 
Orientati del Monte Libano, lalciandoi Meridionali , e gl’ Aufirali nel 
poflefìò di Chanaam figliolo di Cham, quelloohe portò il nome à Cha ; 
nanci. Erodoto la confonde con l’Alfiria, che s’interpone alla Media, 
e Mcfopotamia.llegionc in fomma vallilfima dell’Afia, illultrc , flori- 
da, c potente, di Popolo numerofa, riccha di fonti, e fiumi, di facoltà di 
piante, c di miniere; per fauor della natura amenilfima , degna per pri- 
uilegio, celebre per degniti, madre di Monarchi, c di Hcroi; efaltata con 
encòmi; nelle facre, cprofanc carte, eletta dalla fapienza infallibile per 
teatro delle fue mcrauiglie; ancor che per le colpe de’ fuoi Popoli , per 
l’cmulationi, & odi j che s’infierirono tri Regnanti, domata, anzi abbat- 
tuta con i rigori del lerro, c col giogo delle leggi, c ìpeilo intrila di ciuil 
fangue, c dalle diuifioni infiacchita , cadde meramente, ed’ or langui- 
de m vile Icruitù di barbare Nationi • 

Jn temenza di T olomeo fi dillcnde dal grado trigefimo primo al tri- 
gciìmo fello del nollroTropico • Termina nell’Oriente al fiume Eufra- 
te ; nell’ Occidente al Mediterraneo; nell'Aquilone a i gioghi del Mon- 
te Tauri, e dell’ Amano, e nei Meriggio all' Arabia . 

Cornelio la dilunga infino all’Armenia maggiore^ all’Ofroena. Pli- 
nio dalla Ciìicia all’Arabia fpatio di miglia quattrocento fettunta cin- 
que, allignando per fuoi confini ad’Oftro,Sclt?ucia maritima,ad Oriente 
iteugma su le riuc deli Eufrate . 

Quelli, che più fotnlmcnte la diuidono, fon' di parere, che la Feni- 
cia fu circondata dalla Siria, c che ella fia di quella la parte maritima. 
Strabone imitato daS. Girolamo la racchiude tri l’ Eufrate, e Mediter- 
raneo , 


CAP.I, 


CAP. 
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6 DEjLLA SIRIA SACRA 

raneo, trà la palude Siri) emide, c'1 Monte Tauri ; e quella dclineatione_. 
coincide aila prima - riferitaci Toloyieo. r r } 

Pomponip vi conjprendcla Brionia, cd'in conlèqufnia la M^fuj 
potamia, T Ofroena , e l'Arabia ; ea altri in fine ne’ meno efcludonola 
Caldea, 1* Gappadocia, la Cd IC Ì3,.t l'Armenia . Quindi jè chcTpelìo dal 
facro Tefhyè rinomata Siria di MdoptJtriniafèiria Saba, "Siria Damafce- 
na, Siria di Fenicia Siria Maacjia, Siria Dccapolitana , Siria Caua ò 
Curua, Siria di Gliela, c Siria di Pirici lina . Da Tolomeo Siria Rohob, 
Siria iilob, Siria di Comagena, Siria Apamcna, Siria Selcucia, Siria Para- 
potamia, e Leuco Siria 5 c tal’ora detta Siria Babilonica . 

L’ Abulenfe, per conciliare molti luoghi, ed’ autorità della Scrittura, 
fieguc la fentenza di Brocardo,che la diuidc in diece partitile quali ridu- 
ce tutte le Prouincie, che lotto il nome di Siria lì comprendono. Jo però 
tralafciando si numerofa dillributione troppo eftranea al mio adonto, 
feguirò quella, che più fi adatta alle fiacre Jltorie, alle traditioni de’ Santi 
Padri, ed alle Geografie de’Scrittori più celebri della Chiefia, diuidendo- 
la fidamente in lette Prouincie, Siro— Mefiopotamia, Siro— Cappadocia, 
Siro— Comagena, Siria— Cclen,Siroc-Fenicia, Siro— Damafco, e Siro Pa- 
jeitina, fiuddiuidendofi quelle m altre minori, come altroue diro . 

Dilla Siro—Af ejòpo tamia • > 

N ELLA Gencfi chiamali quella Prouincia Aram Nabarim , voce 
Ebraica, che lignifica Siria di due fiumi, c t a l'ora Aram Padam> 
nome prefio da quella Città, oue vn tempo fioggiornò Tare con Nacory 
& Abramo . Da Greci fi pronuncia con la fola voce Mefo potami a. , e_. 
da Latini Medamnis-, ed' Interamnia , per edere fra due fiumi diltefia , 
il Tigri, e l'Lufrate; così appunto l'appellò Lampridio nella vita diAlef- 
landro Scuero’.T " trras Inttramnar-, M efopotami e feilieetì negltda> ab im- 
pura illa bcltta ( parla di Eliogabalo ) recepirne • Eredito ancora i nomi 
di Adirla, c di Caldea, cièche tu fieguito da Plinio, c Polfidonio. Polibio 
l'appella Ala pia-, i Fenici Adiabena , e gl’Egiti] Ofroena ; mà quell’vl- 
time fono due Prouincie ben dillinre , di quà , c di là del Tigri . 
Le forge à Settentrione il Monte Tauri, che dall'Armenia la diuide, 
c dà natale à rinomati fiumi, i quali doppo lungo viaggio, congionti fui 
fianco aullrale dell'Aflìria, di là fi perdono nel (eno Pertico . Fecondiifi- 
mo è il fuolo di quella Prouincia, di piante fruttifere, e da più fonti irri- 
gato* mà dall inondationc de’ fiumi ,c dall ecce dìuearfurc del Sole,pro- 
ua nelle llaggioni oppofte iniòffribili incommodi di aridità, e d’vmido 
niente meno che l'Egitto . 

Strabone la calcola per latitudine due mila , e quattrocento iladi j ò 
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Ciano miglia trecento d Italia , e in conlcquenza hà maggior fpatio di 
lunghezza, come diAefa dall’Armenia alla Caldea abbracciando in que- 
llo internali© Proumcie, e lolitudini immenlc, Città, Valli» e Monade .*> A j 
principali Città, fono Aram, Carré memorabile per la rotta di Craflb, e * ' ; 

di Antonino Ccfare,c molto più dal foggiorno del Patriarca Àbramo, c 
dal Cepolcro di Tare Tuo Padre NiAbi,e dal Tuo. fiume denominata Mig- 
donia ; EddTa Città Reale detta ancor Oria, e Bambice;Più oltre Ragcs, 
o fia Rafes fra il Cantalo, c'1 Tauri, oue il Pacfe prende denominatione 
di Siria Saba, o fecondo gl* Ebrei Aram Lobade’quali intende la frittu- 
ra, che dauano tributo à Dauidc: Synj, qui trMt transflumm feruierunt 
Dauidifacìi àus Tributarti . 

Alla Mefopotamia appartengono kPrOuincic di Rohob Ifthob , 

Nfaaeha, Gemiti, c Madian, oue regnò To Ima l Auo Materno di Abfii^ 
kmefigfiuobdiOauidc,. Ri.gn:d ( ceaM3,o V! T n. n 

• cnoilill.'l rnq non j"--. . : ;! 

Della S irò- Cappati ocis • 

• tiv.. iVviQ 

A LLA Mefopotamia fuccede per confine la Cappadoda, il dicui no- 
me àrdanone di Strabone , nacque dal fiume Cappapoxe , chi a- CAP. 
mata dagli Ebrei Caphtorim, o come fpiega l’ Interprete Caldeo , Leu- IIL 
cofiria . Hà per confine, ad Oriente l'Armenia minore, ad Occidente la. 
Palcfiina, e la .GaJatia, ad Aquilone A Mare Eufino , o fia maggiore , c 
à Mezzodi la Criicia . Si calcola per lunghezza circa miglia trecento * ' 

(c ttantacinque , e di circuito noucccnto . Metropoli di sì gran Prouin- 
cia è l'antkhiifima Città di Mezacca, detta poi Celarci à rinomanza di 
Ottauiano Celare, e rela celebre da) foggiorno del Patriarca S. Bafilio > 
chenato in Elenoponto , illuArò per due luftri la fua Catcdra - Tiana , 

Patria dell’empio Apollonio Fitofofo.Trabifbnda Città Reale lù’l Ala- 
re Éufino oue nacque il Cardinal Beflarionc , che cooperò aU’vnione_i 
4dla Chicli Greca con la Latina ; Cuculo sui confini della Ci lida fa- 
mof dall efigliodi S. Gio: ChrifoAomo ; Nanzianzo, Patria di S. Gre- 
gorio fuo Vclcouo , Madiro di S. Qirolamo . Neocelàrea , che meritò 
Bauer fuo PaAorc S. Gregorio diicepolo di Origene» Ni lTa,infignira an- 
cora ella della Qucdra Velcouale, oue fede il prcAancillìmo Gregorio , 
detto perciò Nifleno : Arcalla, CiliAri , Iconio , Laranda, Melitene , 

Earnacca, Polemonio, Barata, SebaAopoli , e Safina . T 
-c. La Paflagonia confinante , fù conJideMta, parte della Cappadocia^, ^ 
aflegnandolc per termine diuiforio il fiume Eiuccw;e coincider i r a porti ;• 

di Mecrippo JAorico riferito da Stefano-Soggiacque all’Imperio dc’Mc^ 
di,c poi de* Romani; mà IcotTo al fine il giogo di ambiduc, cfperimentò 
le forme dolla Democratia , ed’Ar iAocratia . 
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il» ou-v loiaqcm ;.n ■■ Della Siro-Comagtna . b ojn»?u t ; :,yrn o ai 
-yi/j.- ai oi/ltEi jjruMc lohir. ; t;i:. s i irrn.'.' .ijsijiLj. iOO.-ì: r \dg.a 

^"VUéfta Prtnwnciài inpiritù deU-’altrederiiKimi dclhiSiria, è moki» 
V'- , y ,| 'aVi'»uftà;’ Fè akèrrià&èrtte detta Siri*’ Sarriofatca, c Smafupefckw 
tts t tihimta-Ettfiktefia dalla vicinanza dcU’Eufràte. Gonfinaperft^tiifc 
hJné ar ! Mónte Amino yperOitroalki- Gitici» 9^- aUftlUetfapalf ; pcc 
Oriente aUk-Mefo^Otsmiì^ ep/éf meriggio alle folitudiiii Palmwinc.i 
Riechmdfc'Mònti , e Vaili? f&òn4iffirtte^»ghi, c fonti minerali* infini» 
téGittè,mìdéf<Mate/-M(krdj^ antichi (lima, e Regiadc’fuoi. Regnanti 
fo'SàrirofàtiyPatm del iftètdfctfffimo Luciano, e di ewellernpio Paola, - 
che hauendo occupato il grado Patriarcale d’Antro«iS»y tradirla Gcegt 
ge de’^edirfi^ólvelcnww^lfiijftraai dogmi. Gcrmaniàa Galòniaanti- 

Tuo Portò sà T Eufrate * Doli? 
che, Gerapoli, oggiAleppo, Beroea, Singa, Bctaitwrii» Granone, ed alt 
tra Città , che non più fuiliftono , 

.aneV-irtevV -<mS«A\»d 

t \ 

Della Cele— Siria . 

»o. >'!• li ,£Ì3oL£'jqi.D rf snfir?-» tj- shiiaiiì cimcroqcfolt/ ATI k 

q A p. Trabone denominò rpiofta Prouincia Tetra poli,' voeeGreca efptet 
V;* fiua di quanto- Grfte, delle duali prinripnlmémeìi cohipone , Ani 

tiochia,Seleucia,'Apameii i é' LaoaiiesitfMàda Scrittura Tappetila Celefi» 
Mach. Uh riaych’kquiiiale alla Voce Cauà,o Gurua Siria, ApollomasDux Coelejy- 
' ria-, (fr Pb&nicis. Dion/ftd Pariaget'e,' che fiód negifoBfH di-Àuguilo i’at 

fogna per confini ì due Monti, Libano, e Cafio * Mà Tokxnjeo ti da fpar. 
tìo maggiore, da’ Eliopdli Crtfafetterttrionafe del Libano, a Hladclha^, 
$ù le fponrdc del Mar di Gdtìéforeth i'-àttnouerandoui venridueGitcà ri» 
goardeuoli con fo Dee a p òl 1 td he, che à relati one di Brocatdo fono - , Libe- 
ri ade, Sepheth, Cadfci, Nettato, Afor, Panea, o fia Cefalea di ffilippo , 
Cafarnao, Betlaidà* CorozaS, e Betfan . -,n - -, )oa-< f i >’ 

■■Plinio variamente VendmttiVDaWafecv Filadelfia, R»fjna,Siitopoli, 
Gadàra, Hipfion— Dion, PeHai Galafa, Ganzala, é-Càhata . EudoilO re* 
ftringe la Cele — Siriairà il- Libano, e Paimira. Strabone la dilunga 
in fin’ all'Arabia j’rna pòili Vtiiforrha alla fomenta di Polibio , che là_ 
racchiude tra il 1 Libano , •& And libano: Sed proprie qu* Libano , ter- 
mina tur , Antilibano. Ella è per tanto Regione montuofa , mà fer- 
tile inaffiata da riui, e fiumi,- d’aria clemcntiffima, e temperata , di Po- 
PoiybMb- polo numérofa', mà armigero, incoltamele non mai à baltanza foggio- 

1: gato da ftraniera Potenza ; 

■ 


ófff'jn uatjta (Di/Lidtiu. 
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Della 


Dell* Siro- Fenici * . 

I L nome Fenice, deriua da vn figliuolo di Agenore, riftoratorc della — . CAP, 
Città di Tiro Metropoli di quella Prouincia . Nell allignarle i con- VI, 
fìnjjdilcordano i Scrittori ancor piu celebri delle memorie antiche ; ne 
trouo autorità ballante à decider quella dilputa • Strabono lo prefcriue, 
nell’Aquilone il fiume Eleotero> detto altrimentc Vallonia , cho forge_. 
dal Monte Cado, c nel Meriggio Pclufio Citta d Egitto. 1 olomeo chia- 
ma fuo termine meridionale il fiume Corfeo ; S. Girolamo il Carmelo; 

Tacito non curando d’altri confimi la pone fra la Siria, c la Giudea. Sono 
le Città più illullri il rinomato Tiro, Tolcmaide,Sidonia,Baruti, Biblo 
Tripoli, Arado, Antcrado, olia Tortola, cGibel. : 1 "5 

Vanta quella Prouinda la virtù, e coraggio de’ Tuoi Popoli, fondatori 
di trecento, c più Città del Mondo, celcbri,trà quali furono, Vtica,e Car- 
tagine in Africa;Dcbeta inRoctia,eGaddi nelle Spagnc.lnucntori delle 
lettere, delle figure, della Nauigationcjdclle Porpore, e de Griildlijon- 
de fcrille Lucano . Pb-tnices primi fam<t fi credili, r tufi . 

Menfuram Rudibus vocer /ignare figuri * . FufebMb. 

La loro origine attribuire Eulebio à gli Egitti j-Ph^nix^ Cbadmui j. 
de'Tbcbis RLgyptiorum in Syriam profeti apud Tyrum->zy Sydonem r(- 
gnarunt • 

Dell* Siro-Damafien a . 

D Alla Città di Damafco prende denominatione la Prouincia*. CAP. 

adiacente, la quale nelle prcrogatiue pregiatiflime , chcgo- VI. 
de, e del clima, e del fuolo, non inuidia a qualunque altra, benché mag- 
giore dell’Oriente . Quella , che laCittà vantaua di Metropoli della Si- 
ria , fu trasfcrita,foi;to il Regno de Greci, in Antiochia, fatta Reggia e 
Tuoi Regnanti . In quella , olticàl gran numero di Caflclli è Borghi d* 
ognùntorno diflcminati,li contauano fette Citta,di Popolo numero fé., 
dall'arte, e dalla natura mumtiinme,Abila, Arca, Ampclofa, Traconia 
capo della Traconitidc, Gabc, A(larot,cd Iturca ; quella ancora Metro- 
poli di Prouincia. Brocardo vi aggiunge Edom, (limata' Città della Re- 
gione Huditide, che forge nel Mezzogiorno alla Damafccna . Mà fpie- 
gandofi Edom per V Idumea, nafee il dubio sù le parole di Geremia ne’ 

(iioi Treni . Gaude, & Lutare fili* Edom , qu-c habitat in terra Hus-, po- 
fria che gli Idumei habirarono l’eftrcma parte Meridionale della Terra 
Promcfla,egli Hulfiti la fcttentrionale,l’vna all’altra direttamente oppò- 
fla;Alche rilpohde S. Girolamo, che Efaù cognominato Edom, procreò 
da Olibama tre figliuoli, Gcus , Gchon, e Chorc , e quell vltimo ridarò 
le Città della Regione Damafccna, della Traconitidc, c dcH’HuHnidc . 

, .a ' B Dell* 
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Della Siro—Paleftina • 

D Eriuail nome di Palcftina , davn figliuolo di Mefram figlio <ti 
Sem, ò come vuol Tolomeo, da Popoli Filiftci . Confcgui anco- 
ra quello di Canaam, dall'vltimo genito di Cham, che ne prcfcil 
poilcfi’o ; e vi procreò vndeci figliuoli Progenitori di Popoli diucrii ; Si- 
done, Heth, Gebus , Amoneo, Gergcs, Heueo, Arace , Sin, Arado , Sa- 
moreo, 5 c Amateo . Gebus è opinione , che fondafle Gerufalcmme,e ri- 
tenefle il fuo nome in fin à gl'anni di Salem , che vi regnò ; onde fulle_, 
poi detta Gerufalcmme. Pofcia ereditò quello di Promilfionc, per clfer 
da Dio fiata prometta al Patriarca Abramo , e fuoi Pofteri . Dixitque 
Domimi ad Abraham : Omnem T erram , quam confpicis libi dabo , ty 
ftmini tuo 'vfque in fempiternum • 

Si compone la Palcftina di quattro Prouincie , capo delle quali è la_. 
Giudea, e Metropoli di quella, Gerufalcmme, celebre à tutto il Mondo, 
per la magnificenza del fuo Tempio . 

Nell’iftctìà Regione è Gerico, famofilfima fin dall’età più remota, per 
le fue Palme, per il Bai/àmo , c per le Rofe . Nelle ridere del Marc sù 
l’eminenza d’vn colle, Gioppe, c Lidda , fieguono poi Rama , Gabon , 
Emaus ; Ebron , Macherunta, MalTada, c Bete lem . 

Tiene il fecondo luogo delle Prouincie, Samaria, la di cui Città con- 
tendea di nobiltà con Gerufalemme . Sporgca i fuoi termini di là dal 
Giordano, infino à Gamala; la Terra è parte afpra, montuofa, e parte-, 
campeftre, fertile, dilctteuole, e di fonti fecondi filma . Le fuC Città fo- 
no, Dora, Ccfarea Maritima, Napolofa,e Nabata; i due Monti, Garizi, 
p Carmelo . 

11 terzo luogo s attribuire alla Galilea, chiudi nell’Aquilone da’ 
gioghi del Libano ; Ha nell’Occidente vicina la Fenicia , e’1 Carmelo ; 
nell Oriente fi congiungc alla Cclefixia; mà i Deferti della Samaria , e_. 
dell Arabia, {errano la parte Meridionale. Si didde in fupcriore, Se infe- 
riore ; quella e detta Galilea Gentium , e termina con Tiro di Fenicia : 
quella fi dillcndc per Mezzogiorno oltre il Giordano . Le fue Città fo- 
no, Cafarnao, Carozai, o ha Giuliade, Scitopoli, Dios, Betlaide , Tari- 
chea, Genefaret , poi nominata Tiberiadc, Cerafa, Ippenc,Gadcra , Za- > 
bulon, Nettali, Sefari, Giotapate, Capa, e Nazaret; i Monti, Tabor , Se 
Ermon. M . 

Venia per vltimo 1 Idumea,che fecondo Pomponio, dilataua i fuoi con- 
fini dalla Giudea alla palude Sirbonide , epcrciò affai più valla dcll’altre 
Prouincie; Di quella la maggior parte fu aggiunta alla dominatione de- 
gli Ebrei, all or che le dodici Tribù hebbero itabilita la loro fèdc.nelle tré 
rinomate Prouincie, c quegli, che l'habitauano erano Profcliti» Fcracifii- 
*• fi ma è 
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ina c la parte piana, ricolta al Mare; mi per contrario Aeri li Alma, c d^ 

(erta la montuofà, che fporge ad Oriente. Le Tue Città, fono Gaza, Af- 
calona, Get, Modin, Betfames, Rafia, Rinocorura, ed altre di non infe- 
riore dtixnationc • 

Gouerno Politico della Siria 

Q Uanto dura, e malageuole imprefa è l’ intracciare la fèrie de’Re- CAP. 
gnanti di sì valla Prouincia dcH’Afia, altretanto difficile fi rende 
‘ l'indagar le forine delle leggi , chcin vari j tempi quegli v'intro- 
duffero: ancorché à più d’vna manca (Te quel giufto fine , per cui meritar 
poteffe il nome di legge, promulgandofi per legame della publica liber- 
tà, ò venefico aforifmo de’ Sudditi . Le leggi, in fentenza di Ariftotcle, 
altro non fono, che pofitiuc,e publichc regole della vitaciuilc, ordinate 
alla felicità della Rcpublica.La Siria,col variar degl anni, c dcgl'acciden- 
ti,foggiacque à tutte qucllcforme di goucrni,che preferiue il Filofofo , 
Monarchica , Ariftrocratica, Oligarchica , c Democratica, fe ben’ elle-. 
lpclTo declinaffero all’ cftremo , ch’è quanto balla per corromperle • 
Grauiflìmefpcrimentò quelle de’ Medi fotto il Rè Dario: mà foaui, Se 
armoniofe quelle d’Alellandro il Grande, c de’Seleuci . Il primo di que- 
llo nome cognominato Nicanore,chc nella ferie di ventitré defeendenti 
<lcl fuo fanguo, vi regnò anni 158. bauendo fondata la fua Reggia ina 
Antiochia , da’ lui medefimo collrutta in riua all’Oronte sù le remine-, 
dell'antica Amarci, illuflrò il corpo della Repubhca ciuile, con le Leggi 
di Licurgo, c di Solone, applaudite, c venerate da’ Sudditi, quafi Oracoli 
de' Numi, eflendo più conformi à quelle dettate dalla natura . Hauén- 
do poi il gran Pompeo ridotto il Regno della Siria in Prouincia della-, 

Romana Re publica, ben che fi gouernaffe con fuprema autorità da’ Pre- 
tori , non fu del tutto in lei fpehto il Reggio fplendore , preferuatoui vn 
Rè Tributario di quel fangue illcifo, vlumo dc’quali fù Antioco, detto 
Comagcno, clic abufandofi della clemenza di Vefpafiano Augnilo, con- 
citolfi la dilui indignatone, e fù priuo del Regno: come pure auucnndà 
molti Rcguli,Satrapi,c Dìnalli di Città, proruppendoVefpefiano in que- 
ile voci, di fdegno . Hofcei'am liberiate vfi dedecijfe. Da quel tempo, ò m.jóìj. 
cornea Itri fcritìcro , dall 'efpedirione. dt-Pompeo , nella Siria, fu itlituija 
.vna dignità eminente, col titolo di Conte d'Oriente , folita conferirli 
advn Patritio benemerito della Republica , e nc' habbiamo il titolo 
nel Codice di Giuiliniano : De OfficioConhtis Orienti ! , oue ancor lì 
tratta degli Afitirchi , e Siriarchi . .Erano i primi vna dignità Pontihca- 
lc,prelidente in Antiochia ìi Giuochi Olimpici, Se à i facrifidj degl'ido- 
li, detti in loro voce Mafligofuri, come fpicga Cuiacep . Siriarca appch 
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freni. 
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CAP. 

XI. 


Ex Sodi* 
Hi. <> 


lauafi vn Pontéfice della Proijifida à cui apparteneua l’ordinare i riti , 
c le cereraonie de' facrifici) » effeudo la Siria tutta all'ora immerlà in., 
mille fuperllitiofe idolatrie . 

Veli' Imperio Orientale , e fue Pròuincie . 


I L vaftifsimo Imperio d'Oriente , fecondo gli antichi termini riferiti 
da Erodiano, fi dilunga dal Marc Adriatico nell’Europa, e dall*nii- 
nco infino al fiume Tigri, fica gli vitimi confini di Mefopotanyai 
neU’Afia>non eccedente per dritta linea lo fpatio di miglia mille Iciccn- 
to, e neH'Africa poco piu di mille; è però incerta la fua larghezza, ben-; 
che molti raffermino fettecento feffanta. Termina per Aquilone nella.- 
Dacia, e nel mar Pontico, per Occidente nell’ Ilhria , Italia, & Africa 
Tripolitana . Per Oriente , nell’Armenia maggiore , neU’Afiiria , nella 
Caldea, e nell’Arabia Felice, e Dcferta;c per Mezzogiorncsnell’Etiopia, 
nell'Egitto, e ne’ Regni de’ Garamanti . Le Regioni , ò Pròuincie con- 
tenute in quelli ipatij, fona- nell’Europa, la Mefia fuperiore, 8 c inferio- 
re, la Tracia, la Macedonia , la Grecia , e fue Ilole adiacenti : Nell'Afia, 
di qua dal Monte Tauri, l’Afia minore, la Licia, la Panfilia, la Bitinia, la 
Galitia, la Pontica , e Cappadocia; di là dal Tauri, la Ciòcia, Siria, Me- 
fopotamia,Fenicia>Paldlina, Arabia Petrca, e Cipri. Nell'Africa, l’Egit- 
to, c la Libia citeriore . Ciafcuna di quelle Pròuincie, ne’ contiene altre 
minori, chiamate Diocefi,o fiano Regni, de’ quali, le ne contano vnde- 
d nella Prouinda Afiatica; altritanti nella Pontica ; qindeci nell’Orien- 
tale, fd nell’ Egittia, altre fei nella Tracica, cinque nella Dacia, c lèi 
nella Macedoniche in vno raccolte fi calcolano fellanta Diocefi,o Re- 
gni de’ quali fi compone l’Imperio d’Oriente . 


Autorità del Prefetto deli' Imperio . 

D Oppo la perfona fri Celare, tutta la potellà ciuile , e militare rife- 
deua apprelfo il Prefètto del Pretorio infin dagl’anni di Tiberio 
NeronejMà perche nell’Imperio -di Cominodo,la gran potenza del Mi- 
niltro*onduifc il Prindpc à pericolofo fiato, ancor di vita,firifolfc diui- 
dere in due, ciò eh’ era formidabile in vn lòlo; Mà ne meno da fucceilori 
tenendoli bafteuole quella diuifione, Coftantino il grande, lo diuifc in 
quattro prò, clegendo altretanti Prefetti del Prdtorio , con diuidcr fra 
elfi gli fiati dell'Imperio Romano . 

Reggeafi dal primo Prefètto l’Oriente , che fotto di fc contenea le_, 
Prouinde, di Egitto , Libia , Pentapoli , Cipro, Alia, Cappadocia, 
Ciòcia, Armenia, Siria, Tracia, Mifia, ed altre. ^ 
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J1 fecondo dell' Illirico,gouernaua le Prouinciedi Schiauonia, Dacia, 

Triballi, Vngaria, Milia fuperiore. Macedonia, Teflaglia, Grecia, Polo- 
ponefo, Candia, e l’altre Ifolc à quelle Regioni adiacenti . 

Il terzo era il Prefetto d' Italia, che reggea l' iflefla Prouincia, la Sici- 
lia, Corfica,Sardegna, & Africa . * 

Era il quarto il Prefetto delle Gailievi cui obediuano le medefimc Pro- 
uincie, le Spagne , l' Inghilterra, la Scotia, l' Ibcrnia, e le circoftanti Re- 
gioni;Dcnominauanfi altrimente fimili Prefetture, Vicarie del Romano 
Jrnpcrio . Sù quella diuifionc proccdcrono altrcfi le cofe Ecdefialliche, 
finche diuifocon la morte diCoflantino,TJmperio in Orientalo,&: Oc- 
cidentale, varia forma pigliò vgualmcntc il Regimento della Chiefa , 
diuifa in Orientale, ed Occidentale . L'Orientale numeraua obedicnti . 
tei Regni detti ancor Dioceli , la prima dell’Oriente , Metropoli di cui 
era Antiochia : la feconda dell’Egitto, che hauea per Metropoli Ale- 
landria; la terza dell' Afia , fottopolla al Metropolita d’ Efefo;la quarta 
del Ponto, che riconolcca quello diCefarea in Cappadocia;la quinta della 
Tracia fubordinata al Conllantinopolitano: la Iella delTlliirico, che ob- 
bediua al TdTaloniccnze . Fù ancora in lei Dioceli, ò Regni ripartita la 
Chicla Occidentale; la prima d’ Italia, fotto la Metropoli di Milano ; 
la feconda dell’Jrrico Occidentale, lòtto il Vcfcouo di Sardica ; la terza 
delTAfrica Torto il Primate di Cartagine; la quarta della Gallia lotto 
il Vcfcouo di Treucri, la quinta delle Spagne , capo di cui era la Chiclà_» 
Hifpalcnfc , cioè di Suiigha; la fella d’ Inghilterra fottopolla al Primate 
di Jorch, detto Eboratenze . 

r 

Autorità delConte d'Orientti fue Prouincie , (jr inftgne » 

. " >»•'.* * ! • iW 1 F- • "ri , 

A L Prefetto del Pretorio Orientale fuccedea immediatamente la di- C A P, 
gnità del Conte, con autorità amplifrima Ciuilc,e Militare.La fua 
origine è del tutto ofeura ; è però probabile , che per decoro di Cefare, 
c per frenar Tinfòlenze de’ Sciti, e de'Medi, non mcn,che per rendere in- 
flcllìbilc T obbedienza de’ Sudditi, fi erigelTc tal dignità Con luoi mem- ^ 

bri fubalterni , che componcuano vn corpo , ò Magi lira to di Giullitii-i 
e di Stato - De’ fuoi titoli variamente lì icggc;Metafrallé fotto l'Impe- 
rio di Nerone, chiama Eumolpio Conto d’Griente , e negl'anni di Djo- 
clctiano dà titolo à Bibiano di Proiètto . Vapilco le dà nome di Prcfidc, 
e Collantino Augnilo l’appella or Vicam^or Conte.d 'Oriente. Marcel- 
lino fi illullre memoria di Nembrodio, Modello, Arabtano, Zofìmo, e 
Filagrio, che occuparono tal grado, e nota, che Filagrio fu Lio materno 
dcll'Apollata Giuliano . Del Prefide Cirino, chiaro teflimoruo habbia- 
mo nell' Euangclo, qucllochc reggea la carica ucJTImpcriod’Ottauia- 
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no Augufto all'or che nacque il Redentore . Rifedeua per ordinarioùu. 
Antiochia; Al fuo Tribunale appcllauafi da grauami de' Rettori, ìk 
Amminiftratori delle Proumcic, le quali erano quindici, ciafcuna deco- 
rata con fpeciale inlegna . Erano le prime cinque Confolari, cioè Pale- 
ftina, Fenicia, Siria, Cilicia,e Cipro; l’altrc dieci Prcfidali , Paleftina fe- 
conda, Paleftina Salutare, Ofrocna,Mefopotamia,Cilicia feconda, Ifau- 
r ja , &c Arabia ; quelle due vltime à rclatione di Zofimo hauean premi- 
nenze prolfime alle Confolari . 

Il Conte fpicgaua per Infegne l’effigie di due Principi collocate , 
nell eminenza d‘vna aureaColonna,8c vn Libro coperto di Porpora de- 
ttato sù d'vn Arca veftita di Tappeto ferico di color celurco . Effigiate 
in quindeci Imagini di vaghe , e coronate Donzelle , compariuano le- 
rinomate Prouincic. Tra quelle più riccamente ornata con la Clamide, 
c Toga purpurea intella d oro, campeggiaua la Paleftina; L altre tutte., 
con manto verde, e color vario loftencano vn Vafo pieno d’oro in atto 
di roucrlciarlo,e(primcndo così i Tributi, che offeriuano al Sacro Impe- 
rio . Seguiuano indi i Falci Confolari, con le fouri d’argento; la Iella Cu- 
rale, la Trabea ò fia velie del Conte, ed altri ornamenti Confolari . 

Li Giudici in due dalli diuifi al numero di venti, componeuano il 
Magiftrato . Seguiuano il Signifero ; o Scudiero : il Corniculario , cioè 
Reutfore delle fentenze de' Rei: il Commentarienfe, che regillraua i be- 
ni prolcritti : i Libellarij, e leicento Cullodi del Pretorio . 

Or le grande, e temuta fù l’autorità del Celareo Miniftro, affai mag- 
giore , e venerabile eflcr douea quella del Patriarca Antiocheno , che^ 
dilatauafi in tutte le Chicfe della Siria, Cilicia, Arabia, Media , Perfia ; 
Alfiria , & c Indie ; Onde con ragione li pareggiò Euantio à i due graiL. 
Pianeti del Cielo . Totus Orientali t Orbis Spirituali , ciuilique Maieflate 
pr-efulget , ceù luminaribus firmamentum • 

Del Patriarca d‘ Antiochia , e fut Prouincie . 

H Aucndo fin qui difoorfo delGouerno Politico della Siria, conuie- 
ne bora , ch’io tratti dcU’Ecdcfiaftico incomparabilmente degno 
per la Santità delle Leggi , c per l’infallibilità degli Oracoli proferiti 
dalla Sapienza increata , e teftificati col fangue , e con prodigi da Santi 
Padri . 

J1 nome di Patriarca in noftro idioma, equiuale al dire Principe ò Pa- 
dre di cognatione,come intende la Scrittura Sacra de’figliuoli di Giacob 
Progenitori delle dodici Tribù d'Ifraele. Da Greci fi pronuncia Arcbòn- 
tet Patryon , e dagli Ebrei Rafche Abotb • 

La famofa Antiochia, già nata al Mondo per virtù d* Seleuco, rinac- 
< que 
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quc alla Luce dell Euangelo per opra , e pietà del Principe degli Apo- 
ftoli;e come figliuola primogenita della Chiefa Orientale, meritò il di lui 
(oggiomond corfodi lett anni* pria che in Roma trasferitela fupre- 
ma iua Catedra, e diuenne in breue Infegnatncc d'infinite Prouincie, c 
Popoli dell Oriente . J Tuoi fedeli furono primi credi, del nome Chri- 
fliano, detti per auanti Nazareni, e'I Tuo Patriarca fposò nel tempo diedri 
ampliflima giurifditione intutte le Chiefe delie Prouincie fottopofte al 
Conte d’Oriente; anza più oltre la dilatò nella Pcrfia, nella Partiate nell' 
altre accennate Prouincie come fi raccoglie da vn Canone Arabico del 
Concilio Nicenoj onde con ragione da fcodorcto fu detto Principe de' 
Vefcoui Orientali, fofcriuendoli altrelì con titolo vniformc il Patriar- 
ca Giouanni à gl’Atti del Concilio Calcedonenfc . 

Nel Concilio Niceno celebrato 1 annodi noftra Redentione trecen- 
to venticinque, regendo la Chiefa Vniucrfalc S. Silucflro , c'1 Romano 
Imperio Coilantino il grande, furono da Sommi Padri diuifè le Prouin- 
cie delTAfìa, c flabiliti i confini delle due Chiefe, Antiochena, e Cierofo- 
limitana , o com c proprio Ccfàricnic j imperochc, doppo la ltragge , 
c dcfolatione di Tito Vcfpafiano, fpenta ogni figura di Città , la fua Ca- 
tedra fu trasferita in Ccfarca di Paleftina . Ma inforte varie contri^ 
giurifditionali per ragion di confini , le furono altra volta preferitti dal 
Concilio Caicedonenfe celebrato l'anno quattrocento cinquantuno , e 
reintegrata la Chiefa Gcrofolimitana della Catedra , e preminenza di 
Metropoli . Poi nel Concilio Coftantinopohtano dell anno cinquecen- 
to cinquanta duefotto Vigilio Papa , per decoro della Santa Città , fu 
eretta Patriarcale, fottratte all'Antiochena lq tre Prouincie di Palellina , 
e loro Chiefe . 

Obcdiuano.pcr tanto al Patriarca d’Antiochia fei valle Prouincic;Ci- 
licia, fenicia, Siria, Mcfopotamia, Arabia , c Cipro , c quelle fei furono 
diuifc in dodici, cioè la Cilicia in maggiore, e minore, rcllando à quella 
il nome d’ Ifauria} la Fenicia in Mediterranea, e Marmimi} la Siria in -, 
Tetrapoli , Salutare , 6c Eufratenfe ; la Mefopotaipia in maggiore , e^ 
minore, c quella è l’Ofroena; l'Arabia in Deferta, c Petreai, e per viti- 
mo la Prouincia di Cipro . 

La Cilicia maggiore detta altrimentc Trachea ,ò Campe/lre, termi- 
na per Oriente alla Minore ; per Occidente all’Ifauria, per Aquilone», 
al Lauri, c per Meriggio al Mar di Opro. , 1 • 

La minore h i per termine Occidentale la Trachea, Settentrionale, il 
Tauri, Orientale, la Comagena, e Meridionale il feno del Mare Illico . 

Li fenicia Mediterranea, ha per Occidente la Maritima, per Aqui- 
loncla Siria prima}, per Oriente la Salutare, e per Mezzogiorno la Pule- 
flina. r , 


La 


Plin.Iw • 
J? 


16 


DELLA SIRIA Sacra 


La Maritimi è confine per Oriente alla Mediterranea , per Occiden- 
te al Marc ; per Aquilone al fiume Elcotero , e per Mezzodì al Carme- 
Io . 

La Siria prima , ò fia Tetrapoli, hà nell’ Aquilone il Monte Amano ; 
nell'Occafo il Mar Siriaco; nell’Oriente la Comagena , c nel Meriggio 
la Fenicia . 

La Salutare, denominata ancor Palmerina; hà per termine Boreale- 
E Eufrate; Orientalel’Arabia deferta , Meridionale la Pctrca , ed Occi- 
dentale la Celefiria, e parte della Damafccna . 

L’Euffatenfe , termina per Oriente noli’ Eufrate, per Occidente nella 
Siria prima, per Aquilone nel Tauri, c per Meriggio nella Salutare . 

La Mefopotamia maggiorc/i congiungc, per Occidente alla Minore, 
per Oriente al Tigri; per Mezzogiorno alla Caldea , e per Aquilone all’ 
Armenia . 

La minore denominata Ofroena > e dirtela trà le falde di due gran— 
Monti, Amano, e Mafio; le giace ad Oriente la Mefopotamia; à Mez- 
zogiorno , Se Occidente l’ Eufrate, e ad Aquilone 1 Armenia . 

L’Arabia petrea, è chiufa nel Meriggio dal Mar roffo; nell’Aquilone 
dall’ Idumea; nell’Oriente dalla Deferta, e nell'Occidente dall’Egitto.. 

La Deferta, termina per Oriente alla Caldea, per Occidente alla Pe- 
trea; per Aquilone al Regno di Bafan, c per Mezzodì all Arabia felice . 

Il Regno di Gpro hà d’ogni intorno il Mare, guacumquc 'verfut 
mare ttrminatur ( fcrifle Plinio) guarda nell'Occidente la Panfilia ; nel 
Meriggio l’Egitto, nell'Oriente la Siria, e nell’Aquilone la Cilicia , 

Dalla ferie di fi vafte Prouincie,può ben arguirti l’ampliHima autori- 
tà del Patriarca Antiocheno : tralafciando le riferite Prouincie dell Af- 
fina, Media, Caldea, Iberia , Perf.a , Babilonia, Arabia fel.ce,Armen.a, 
Partia , Cappadocia , Ponto , Paflagoma , Caria , e Lidia . Erano 
queft’vlti me cinque fottopofte immediatamente al goucrno Ri- 
tuale di due Elàrohi ò Primati , ' quali P« “ obbed.uano a Pa* 
Inarca d'Amiochia » il Ccfaricnfc dclto j? ? e «*??*“*- 

(la; mà poi eretta Patriarcale la Ch.cfe d. CofUn.mopo 1. , fifonfe 

roiU ;é“ h 

Si 2S$£2SE£d. , . ddk M . «H- Metropoli, 
ti dodici Arciuefcoui Autocefali , cioè che da per sè reggeuanfi ; e da 
cento cinquanta Vefcoui Suffraganei , non comprefiui quelli de due ri- 
nomati Efàrchiò Primati Gli errori in diuerfi tempi difleminari da- 
Mortri d’ iniquità :]lc gare yche s’ infierirono trà Regnanti, c le diftanze 
de’ luoghi; alienarono prò [d’vna Gliela dalla fua obedienza, fccmando 
perciò al quanto la quafi interminata autorità di sì gran Patriarca-, co- 
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me à punto feguì del Metropolita di Cipro, in congiuntura deU'in- 
ucntione del Corpo di San Barnaba Apollolo,c dell’cietdorie da quella 
Sede di Pietro Bullone profbflbrc degl’errori di Eudchc . 

Preminenze della Sede Patriarchale dì Antiochia . 

P Refcriffe le preminenze delle Chiefe Patriarcali il Santo Pontefice 
Damafo, che ville nel quarto fecoio, annoucrandone tre folamen- 
tc: in primo luogo la Romana , nel fecondo 1 AleiTandrina , nel terzo 
T Antiochena} e di lui molto primail Santo MarrireAnacleto,ne' primi 
luftri del fecondo fecoio, come dalle fuc Epiftolc fi raccoglie . Non fi fa 
mentione della Conllanrinopolitana, c Gcrofolimitana , eflcndo ambe- 
due fiate erette ne’ fecoli pofteriori : Vero è , che la Conftandnopoli- 
tana hebbe infèlicilìlma originc,mi in progreflo di tempo vi lederono 
Pallori zclanrilTimi, c Sand, i quali con la penna , e con l’opre illuftra- 
rono,non pure l’Oriente, mà tutto il Mondo Chriftiano . Soggiacea per 
auanti al Metropolita d’ Eraclea, e’1 primo Velcouo, che fi arrogò tito- 
lo di Primate, fu Anatolio feguace degli crroridi Diofcoro , col fauore 
di cui , era poc'anzi in vn Conciliabolo Efcfino, fiato promoflb al go- 
uerno di quella Chicli, cfpulfonc Fiauiano il Santo. Polcia in altro Si- 
nodo celebrato in Calcedoni dell'anno 451 . eftorfe con frode , decre- 
to propitio alla fua ambiuonc, con cui arrogauafi titolo di Primate, 
e di Patriarca } ciò che da Legati Apoftolici, con alto rifenrimcnto im- 
pugnofiì,e fuccellìuamentc dal fommo Pontefice Leone , e dal fucceflor 
Cclafio, non oliarne , ch’egli , humiliandofi ofFerilTe la profòHìone^ 
della Lede preferitta dal Concilio Niceno.Mà rotri finalmentcgl’argini 
all’ honello , i Vcfcoui fuccclTori, con ardimento macchiato di mille m- 
fcdelti, aggiunterò al dtolo di Patriarca , quello di Ecumenico, cioè 
Vniuerfalc , c di Capo vifibile della Chiefa Orientale . 

11 Patriarca d’Anriochia ; per quanto fi raccoglie da manoferitti del 
Cardinal Sirlcri } fu folito conlàcrarfi dal Metropolita di Apamea . 
Componeanoil Senato Ecclcfiaftico molte Dignità, de OfHcij alliftenti 
con armoniofà ordinanza ne’ due lati del Patriarca celebrante : Erano 
quelli ,1’Archidiacono, l’Arciprete , l’ Economo , i due Cullodi de’Vafi, 
e de’ Libri fieri, il Cubiculario^ Seoretario, il Teforicroji Preti, Diaco- 
ni, Suddiaconi, &c Acoliti . 

Oggi la Dignità Patriarcale, per indulto Apoftolicojfi conlcrua dcco- 
rola , e venerabile nel Patriarca della Chiefa , e Nationc Maronita del 
Monte Libano. Altro Patriarca fi elegge dal Clero della Nattione Sira, 
che refiede in Aleppo : mà quelli non hà communionc con la Chiefa-. 
Romana. 

C Antiochia 


„<i L a 


CAP. 

XIV. 





DELLA SIRIA SACRA 


TB 


Antiochia Citta Patriarcale della Siria, altre di quéfio nome • 


CAP. 

XV, 


lujl. hb, 

9 ! 


V Anta la famofa Antiochia il fuo natale da Amateo figliolo di Ca- 
naan, il di cui nome ritenne infino al tempo di Giofuè , quando 
ereditò quello di Rébia, ò come dagli Ebrei fi pronuncia ,'Rcblatha , e 
quello ancora ceffo nel Regno di Seleuco Nicànore , il quale animato 
dall' importanza del fito , non men , che dall’opportunità dcH’Orontc , 
e del Mare, l'ampliò, anzi coftruffe con Regia- munificenza l'anno del 
Mondo, fecondo rEpocadiCaluifio3550.il primo della centefima_ 
vigefima Olimpiade, e del fuo Regno il duodecimo; Quantunque il ce- 
lebre Mercatore, fcriuendo la morte d’ Aleffandro all’anno 3 544. dia 
principio al Regno di Seleuco nel 3 5 5 8. hauendo per auanti goduto il 
titolo d'Ammiruftratore della Siria; laonde, le nell’anno duodecimo del 
fuo Regno edificò Antiochia, quello s’intende del Mondo il 3670. 

La Città fù coll rutta all’ clcuationc de’ gradi 35. e minuti i5. del 
nollro Tropico , 6 c à 5 p. della longhczza, fotto benigniffìmo clima . 
E come narra Libanio, trattandoli di fondare vna gran Città nella Si- 
ria, Seleuco ricorfe per configlio all’Oracolo di Gioue , e mentre gli of- 
fèriua facrificio, s’auucntò vn Aquila in sù l’Altare , inuolando il cuore 
alla Vittima, quale poso nella fommità del Tcmpio,erctto già da Alcf- 
fandro al Nume ifteffo in riua all’Oronte ; ond’egli concepì augurio 
feliciffimo della nuoua Città , e volendo honorar la memoria del fuo 
Padre Antioco li diede il nome d’ Antiochia . Indi con fupcrllitiofi riti 
confàcro ad Apollo i vicini Campi Dafnici,come atlerma ancor Giuili- 
no Jllorico. V rhem condidit,ihique gemina origini! memoriam confecra- 
uif, nam V rhem ex Antiochi Patri s nomine vocauit, gjp Campos •vici- 

no t A pollini dedicauit.CbivSc egli per tanto la Citta con doppie mura, 
fiancheggiate da trecento Torri , ò come vuol Roberto Monaco, quat- 
trocento feffanta , con marauigliofo ordine diiHnte . Ornò di fuper- 
bo Ponte il gran fiume, che per il mezzo la fendea; Chiufe nel fuo recin- 
to due gran Monti, ncll’vno fóndo la fua Reggia, nell’altro vn Tempio 
al rinomato Numc;fe ben Maleola l’affermi eretto ad Alcflandro,e che 
fuffìffellc infino à gi’anni di Coflantino,dal quale ornato di piùcggrc- 
gio lauoro , fi confacrafle à i Santi Innocenti . Era nel relto la Citta di- 
fferì in largo piano, bagnata nel Meriggio da due minori fiumi Bachara, 
& Affi, quello terminante ad vn Lago di pelei abondantiifimo; quello 
nell’Oronte, che placido,enauigabilcin men di dodici miglia dalla Cit- 
tà, tributa al Mare le fuc acque, ou’è l’antico Porto di San Simone . La 
Città, non comprefiui i Borghi, circuiua nouc miglia, e la fua forma, co- 
mc ancor oggi fi difeerne, era del tutto Amile alla fronda di Platano, 
fra le fabrichc illullri , che l’ornauano, fontuofiflimo era il Pre- 
torio 
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torio, detto da Euagrio Pfepbium , che Teodofio Augufto arricchì di fpa- 
riofi Portici, congiunti per mezzo di due grand’ Ardii all’ Imperiai Pa- 
lazzo: è narra , che da Confoli, Mormone, Zoilo, e Calillo,fù con rara,, 
munificenza dilatato nel fianco Orientale di Atrij , di Loggic , 6 c altri 
ornamcnti.Erodc l’Afcalonita, eh’ cfahato col fauor di Celare al T rono 
della Giudea, apph'cauafi ìndcfefio à p.alefarnc atti di gradimento , c di 
ofiequio, giunfc anéor in Antiochia, a fabricarui vna gran Piazzale- 
fa nella lunghezza di venti ftadij, coperta di pulitiflìme pietre, e in ambi 
ì lati ornata di Portici, effigiandoui degni intorno l'imprefe , c le vitto- 
rie riportate da Cefarc . fortiflìmo, c quali inaccellibilc era il Cartello, 
dominante al guado dcll’Oronte, & vgualmentc al corpo della Città $ e 
non men chiara la fórtiffima Torre Dafhica, fiancheggiante la gran Por- 
ta di quello nome, riuolta ad Deridente . Non mancauano altri publia 
Edifici; , Cerchi, Teatri , e Naumachie, coftruttc per diuertinicnto del 
Popolo, & c efcrcitio della Giouentù . 

Non minor pcrfcttionc cfercitò l’arte, c l’ ingegno à fuegliarc la ma- 
rauiglia de’ riguardanti , negl’ Edifici ; lacri . Celebre raramente fù la-, 
ftruttura del Tempio Patriarcale, confacrato al Principe degl’Apoftoli 
dalla pietà , c munificenza del Gran Coftantinó, l’anno del Signore tre- 
cento quarant'vno , col nome di Bafilica Aurea, detto altrimcnte daJ 
Scrittori Latini Dominicum Aureum , della quantità de freggi, che di 
fin’oro dentro , e fuori fiammeggiauano . Rileuaua di altezza ducen- 
to cubiti; hauea forma ottangolare, ed era così vallo, che nel girocom- 
prcndea; lo fpatio di due fladij- Compariua il profpetto adorno da due 
ordini diportici, memorabili, perche in eflì,fu per Diuina reuclationc, 
ritrouata la Lancia, che trafilleil fianco del Redentore; c tutti quelli or- 
namenti,feruiuano à coftituirc in magnificenza, c vencrationc maggiore 
la parte intima, e principaliilìma del Tempio, denominata Santuario , 
della Santità de’ Mirteti, che racchiudea . Quiut in diuerfi tempi fbrono 
celebrati molti Concili ;, de' quali altroue diflìifamentc fi tratta; e quiui 
ancora radunauanfi i Sommi Padri delle Prouincic,per clegerc nelle va- 
canze il nuouo Patriarca Antiocheno . Guglielmo Arciuefcouo di Tiro 
nella fua Iftoria,fcrifle, che la prima Bafilica dì quella Città, fù dedicata 
al Santo Aportolo, dà Zeodofio Cittadino ricchilfimo . Il Volterrano vi 
annoucra trecento fellantafei Tempi;: màil rinomato Roberto vi com- 
prende tutti quelli del Contado . Rjguardeuole fu fempre quello, che là 
cieca Gentilità dedicò alla Fortuna , ouc l’ Architettura applicò lc_. 
fpccie più nobili delle fue idee , che poi dal pijlfimo Teodofio Augufto, 
purgato fù confacrato al gloriofo Martire SJgnatio. Altri due di eggre- 
gio lauoro egli ereffe all' Euangelifta S. Luca , che morì per la Fede in_, 
Nicomedia, &c à S. Gio: Chrfoilomo Patriarca Collantinopolitano am- 
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bidue Cittadini i’Atoiochia . S. Agoftino fa. celebre memoria d’vn- 
Tempio canfacrato a i Santi Machabci , forfì ìiì quel luogo iftcffo , oue 
con alta epitoma, .in ^cftitnwo.di fedeltà, /otto il maluaggio Antioco, 
tinlcro con brine di (angue 1« loro palme . lì Barotoo narra d’vna Bafi- 
l^ca ini eretta da fcdcH aiSaflta partire Foca , a di cui interceffionc cu- 
ra ua olì mirabilmente imorfi di vclenofi ferpcnti. fuori della Portic- 
Dafnica,vcncrauafi v£,q|mitero de' S^nti Martiri , oue gran, tempo ri- 
poso il Corpo di S. Ignudo come accenna S. Girolamo . 

Mà quanto con Regio fallo, fpiegaua si gran Citta le toc vaghezze , 
altretanto, infelice, fu coftretttà mirar piu d'Vna volta, col variar "degli 
accidenti, i funciliifimi afpetti de fuoi , che la trasformarono in 
iepokro delle proprie rouine : La (ceffi; il terremoto così òrrjbilmente- 
_anno cento dicifctte, elicvi perì il maggior numero degl’abitanti , 
Rampando a gran pena la vita l'Impcrator Traiano, con ljm,iarfi da_ 
vna fencftra . Altri di non minor ftragge , e fpauento foffrì negl'anni 
trecento cinquanta, quando per alto miftero, rouinarono ancora^ 
i due famofi Tempi; d' Apolline, e Diana, collrutti già con la Città 
medefima, dalRèSeleuco. Altro fimil flagello gli imminea l’ anno 
cinquecento vent otto, quando Diuinamentc ammoniti i Cittadini, ferito 
$iron* fero nello loro Porte quelle parole. nobifeum fiate -, per virtù delle 
quali fu la Città preferuata dalle communi rouine, cagionate dal Terre- 
moto ad altrcCitta della Siria;Ondc poi Antiochia muto il nome in quel- 
lo di Teopoli, cipe, Citta di Dio. Ma come aucnir fuole,ptr ifcrutabile ar- 
cano della diurna giuiliaa, che prouocata dalle nollrc colpe, fofpenda v n 
flage o per dellarci a pentimento, ò per appallarne altro maggiorcjtalc 
1 infelice Antiochia, dopò mille funciliffime Tragedie, gionta all’an- 
np cinquecento quaranta , diuenne preda lacnmeuolc dell’ infoiente , e 
vittonofoEfcrcito di Colroa Re di Pcrfia , che bandita dal cuore ogni 
tenerezza , lacrificp al fuo rabiofo fdegno catalle di Cadaueri , violando 
ogni legge d Afilo , e d’ Innocenza, con l'incendio de’ Sacri luoghi , e_, 
d ogni piu raro edificio . Con tutto ciò dall'eminente pietà di Giufli- 
niano Àugufto , fù in breue riftorata con profufionc immenfa de’ fuoi 
Tefori ; fin che dell’anno fciccnto trentafèttc, demeritando fori! per le_. 
file più grani colpe, la protettionc Diuina, dcllituta di forze, 6 e inficuo- 
lita dagl’antecedcnti infortuni;, ricadde mifcramente in preda dc’Saracc- 
tos e vi languirono i Fedeli ben cinque fecoli , efpolli à iml(c oltraggi . 
Laonde il pio Goffredo, nato del Regio (angue di Buglione, Prin- 
cipe d’alto coragio, e di rara virtù , incartonato con potentilfimo Efcrci- 
to alla conquida di Terra Santa, nel paffaggio, la ilrinfe con duro affe- 
dio , e dopò otto mefi , l’ottcnnc.pcr all'alto à viua forza l’anno mille-' 
nouantotto , c nJ la bili in effa il libero elèrcitio della Chiiltiana pietà . 
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Mà fcorfo à peni vn fècolo , fu d' improuifo alfa li ta, & cfpugnata dall* 

Egi tuo Soldino Bendacar;c da militari infoiente incendiata , c fpianata 
da fondamenti, con ftragge orribile di dicifcttcmila Chnlliani, e cento 
mila condotti in (cruitù . 

Di tanti, c fi ftrani auuenimcnti;fù Teatro e fpettatricc infieme la Reai 
Città d’Antiochia , Metropoli della Siria, c decoro dell’ Oriente, quella, 
che ne' fecoli migliori rauiufando le fuc grandette crcdca ( mà delufa ) 

haucrlc incippare all’eternità . 

Npn è qiu da tr^feurarfi la nofitia di dodici altre Città del fuono-, 
me Antiochia riferite da Stefano: la prima nella Lidia, detta altamente 
Meonia, fondata da Antioco Epifàne, ò fia illuftre, i di cui Popoli furo- 
no i primi ad improntar figure ne' metalli . 

La feconda in Mcfopotamia cognominata MigdoniajPatria d'Apol- 
lofane Stoico, cdell'cruditiirimo tarmica , fcrittorc de' fatti illullri de* 
Perfiani, c Medi . 

, La tcrta in Pifidia , Prouincia fra polla all’ Ifàuria, e Panfilia • 

La quarta , fondata da Semiramide Regina famofà dcU'AiIìria,tra la 
Cclefiria, e l'Arabia . .... 

La quinta in Cilicia,bagnata dal fiume Piramo . 

La feda in Pieria, confinante alla Cilicia . 

. La fettima nella Grecia prclTo il Lago Calliroe . 

L’ottaua nella Comagcna tra i gioghi del T avri . . 

La nona nella Scitia Afiatica , oue regnò Scito figliuolo di Ercole 
che finfero efler nato da vna donqa Scmiuipcta . 

La decima nella Caria detta altramente Pitopoli . 

L'vndccima nella Margiana sui confini della Partia. . . ,\ L 

La duodecima nella Panfilia . ,! --I ? tn-'-rf 

k . rv., -.t -*> \ • -v 

Dell' antico Dafne, altri luoghi tjleriori della Citta . 

C Elebre, c chiaro al Mondo fìì fempre l'antico Dafne, luogo di de- CAP. 

litic, lungi dalla Città d'Antiochia,pcr Occidente miglia cinque XVI. 
su la riua Meridionale dell'Oronte,confacrato dalla Gentilità ad Apol- 
lo, e Diana, crcttoui fuperbiffimi Tempi j, oue gl’ Antiocheni conucni- 
uano à celebrar le loro felle; e perciò venerato, e cnflodito come Afilo. 

11 nome Dafne è tratto da vna Ninfa dell'Arcadia figliola del fiume Pe- 
nco, della quale fingefi, che amata ardentemente da Apollo , fuggiile_ , , 

dalle fuc mani, e penetrando per fotterranei meati in quello luogo , vi 
fulle conuertita in Lauro. Giraua, à rclationc di Strabono , miglia dieci, 
pieno così di lauri , e di ci prelfi altiffimi , che anco nel Solillitio elliuo., 
nalcondquano i fuoi raggiai Sole : Arricchitoci limpidilfimi fonti , c 

fcaturi- 
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fcaturigiiii perenni . Trogo ne’ trattò come di luogo mUnitilTiino ì 
forte, affermando, che Berenice vi fi racchiufe , quali in vnà Ròcca; oc' 
potè cfpugnarfi de Selcuco . 

Il Metafrafte nella vita di Artemio, narra , ch’era il luogo adorno di 
rari, e fontuofi Edifici;; c Tacito , ilfeùera , che Germanico Celare , vi 
{labili per qualche tempo la fua Reggia . Il gran Coftantino Vi coilruf- 
fe alla fua madre Elena fontuofo palazzo, collocandoui la flati* di lei 
laonde neH'antichc medaglie fi legge — Confiantiniana Daphnc^àcì quale 
probabilmente intefe Antonino Augufto nel fuo Itinerario.^ Palatiti 
Dapbnicum . Si legge d’ Aleflandro , che iui crigclTe vn Tempio à Gioue 
Batticro,ed altro fimile, il fucccflor Selcuco ad Apollo, il di cui fimulacro 
folca proferir gl’ Oracoli . La fcrittura tratta di quello luogho, in qua- 
lità di Afilo, oue fi faluò Onia. Quod curri ctrtiffimc cognouifftt Onias-,ar- 
guebat tutti ; ipfe in loco tufo fc continens ; Antiocbiam fecus Daplmtm , 
c come Afilo il declamò Giuitino Illorico nel raguaglio dèlia morte di 
Antioco, auuclcnato da Laodicca in odio di Berenice . Gallo fratello di 

Giuliano Celare Principe di finccra pietà, e cultore zelantiffimo della . 

legge di Chrilto, eflendo dcllinato al gouerno dell' Imperio dal cugino 
Colianzo, per abolire da quello luogo le fupcrllitioni de’ Gentili , traf- 
fèrì nel rinomato Tempio di Apollo,il corpo del gloriole» Martire S.Ba- 
bila,già Vcfcouo della Chiefa Antiochena: c da quel punto il fimulacro 
ammutì ; Mà promollo Giuliano all' Impero, mentre fi armaua à danni 
della Perfia, facrificò più vittime all'Oracolo, chiedendoli confeglio in 
quell’ efpeditione ; e feufandofi l’Oracolo, come impedito dalla pre-' 
lènza di Babila, Giuliano comandò , che il Santo Corpo fi trasfcrille in 
altro luogo vmile , c vile : oue con tuttociò i fedeli conueniuano in tutte 
l’hore à far le loro preghicre.Vendicò Dio l'oltraggio del fuo fido Seruo, 
con vn fulmine, che nella fcguentc notte, pcrcoflc, Se abbattè col Tempio 
l’Altare, e’1 Simulacro, come narra S.Gio:Chrifoilomo:fe ben Ammiano 
raguagli il fatto altrimente, cioè , cheefiendofi trasferito Giuliano iiu. 
quello luogo, per vifitarè il Eilofofo Afclepiade, ch’era folito condurre 
Ecco, in oflcquio di Religione , il picciolo fimulacro d’vna Dea Celèlte , 
lo collocò tra molte faci acccfe à pie del fimulacro d'Apollo : ed ecco 
la fiamma di tanti lumi, alimentata per accidente da quantità di mate- 
ria acccnfibilc, diuorò in poche horc il Tempio , e l’adorato Nume . 11 
Sozomcno nella fua Iftoria Ecclefiaflica rifcrifce,che incrudelito più che 
mai Giuliano nelle vite de’ fedeli , in qucH'hora ifteffa , che trà barbari 
tormenti in Antiochia cfalaua à Diò l’anima il collanti (fimo Fanciullo 
Teodoro, fù il Tempio percoflo, c ridotto in ceneri da vn fulmine . 

Non mancauano quiiu altri Tempij cretti al vero Nume, due dc’quali 
accennò Procopio,confacrati à S.Michele,e S.Euferaia da Zenone Impe- 
ratore 
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ratore . Mi Tenia numero , e raramente fontuofe, e nobilitano le fa- 
briche de' profani edifici j , valcuoii à fuegliar ogni maggior marauigiia 
np’ riguardanti j Onde concludo con quei Poeta. 

Nobili! eefliuas Platano! diffuderat umbra! > 

Et circumten/. e trepidanti vertice priut , 

Et baccis redimita Dapbtu tremuDijue cupre/Jus : 

Has inter ludebat aqui; errantibu! amnis 
Spumen<ì querulo vtrfabat rore lapillu !• 

Dignu i amore loca! « , 

L’Orontc,che bagnaua la Città, è fiume Regio della Siria ; forge ne 
gioghi Aquilonari del l_ibano,e giuntoin poche hore adApamea,vi for- 
nii vn gran lago j indi per lotterranei abiilì profondato, nforgedoppo 
venti fiadij, placidillimo, e nauigabilc in fin al Marc tra lelue di plata- 
ni c ci predi, de* quali è pieno il gran pianod Antiochia . Strabone attri- 
buire la fila origine alla Melopotamia ; ma la diftanza ormai di cento 
miglia, con l’intcrpofitionc dell’ Eufrate, e d’altri fiumi, ne rende inucrifi. 
mile il giuditio . 

S’inalza tri Mezzogiorno, cd’Oftro il Monte CaGo , la di cui spre- 
ma altezza , à rclatione di Plinio, nella quarta vigilia della notte, vede 
nafeere il Iole al buio , c con breue circuito, dimofira il dì , e la notte : 
gira nella fommità miglia dicinouc , 'e ne hi quattro di altezza . Sii 
quello Monte gl’Antiocheni furono i primi che tnbutalìero honon Di- 
uini à Tritolcmo figliuolo di Celeo, che regnaua in Eleofi, creduto, à rc- 
latione di Eutropio, inuentore dell’Agricòltura . 

Viaggiando per lcuantc, dalla Città trentotto miglia , comparilcc il 
Monte Mandria ,erto due miglia, c mezzo, tri le cui falde campeggia 
il famofo deferto della Siria, vìi tempo albergo fclicillìmo dc’Santi Ana- 
coreti . Due corone di monti afprillimi,e degni pianta ignudi. Io «pal- 
leggiano, ne altro per longo girar vi fi difccrne, che nudi fiilli,ermi re- 
celli , Romitori), e Chiefe abbattute. Reftaua del tutto fcqucftrato dal 
commercio dcgl’huomini, ne’ la pouertà del fito era d’altro capace, che 
d’anime rjfolute di patire, e bramofe di quiete con repudio del Mondo, 
Era quiui bandita ogni delitia, e’1 fuolo arido, ignudo, in tutto 
corrifpondea al feruoìc di quei genero!! Campioni , che bramofi di 
vnirfi à Dio , fugiuano ogni oggetto di piacere . Or chi mai potria_, 
contenerli dalle lacrime, mirando quel Santuario fatto albergo di fiere, 
c d’ infinito numero di tortore , che con loro gemiti , par che dctellino 
la rea cagione, che lo conduile dallo fiato di tanta gloria , ad vn hne_ 
compaffioneuolc, & infelice . Ricfcc vgualmente malageuole, che dura 
imprefa il numerar tutti i Chioftri , e Romitaggi di quel vallo deferto, 
cll'endo quali infini ti , ditìeminati tri balze fcolcele , e poucre d ogni 
* pianta 
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pianta . Molti però foflillono, che à riguardanti fanno profpctto di de- 
folata Città . Qui ui è il famofo , c celebre Monallcro di San SimoneJ 
Stilli ta,mà cadentc,c inhabitato. Nella grandezza, c rarità dell'opra può 
certamente gareggiar con i più celebri di Europa . Si oflcrifce al pruno 
incontro la lua Chiefa riuolta ad Oriente, lunga trecento palmi,ottanta 
larga, ripartita in forma di croce , dal centro di cui fotto vna cupola di- 
roccata , forge ancor la colonna, sù la quale il prodigiofo Anacoreta, 
vilfe quarant'anni.11 corpodcll' Edeficio è diuifo da due ordini di colon- 
ne in tré Naui;lc pareti fon di viua pietra, per lunghezza dieci palmi, lar- 
ghe à proportionc della grolfezza del muro artificiofamcntc lauorate , e 
cominelle, correndo dall'vna, all' altra nell’ intcriore , Se citeriore , va- 
ghilfimi ornamenti, che giungono infìn’al giro delle fcneftre corrifpon- 
denti all’arco del colonnato. E fondata fui viuo della rupe, e con_. 
tuttoriò vuota , ripartita in cifternc , c fcpolcri . Nel fianco finiftro , 
vedefi congiunto il Monaltero del Conuento perfettamente quadro. Se 
nel materiale vniforme alla Chicli. Nel mezzo è drizzato vn gran_. 
fallo à guifa di Pilaftro alto fei cubiti , oue è fama , che Italie prima il 
Santo volontariamente incatenato con ferri . Il Chioltro é follenuto da 
Pila/tri d’ vn fol pezzo; non hà volte , mà tauolati di pietre, che feruo- 
no di folfitto all'ordine inferiore, e di pauimcnto al fupcriore . Euagrio 
rende teltimonianza oculare d’vna lucidilfima llella , che vi apparimi 
ogn anno il giorno natalitio del Santo . 

Stato preferite d' Antiochi * , e diftant* de' Luoghi 

'. “t ’ Hoflilità de’ Regnanti ; le frequenti incorfioni degli Arabi , e_, 

• I i l’eltrema calamità di quei Popoli , hauean di già condotta l’in- 
felice Antiochia à lacrimeuole flato di Villaggio , compolto di tuguri). 
He antri rouinofi,auanzo miferabile delle lue eìlinte grandezze; Quando 
fu’l principio del corrente fecolo, per ordine efprclio della gran Porta , 
nel recinto dell’antica Città, furono erette alcune cafe , e riltoratoil Ca- 
ftcIlo,che dall’ ingiurie del tempo, e dalla peripetia dell’humane vicen-. 
de, era del tutto abbattuto . Il fuo Popolo numerofo di circa tré mila_. 
anime è comporto per lo più d’ infedeli , None permefloà Chriltiani 
erigerui , ò aprimi Tempio per cfèrcitio della Religione , cflendo 
i- Barbari fuperftitiofamente gelofi nel tener lontano ogn’altro Rito, 
che dianzi ne’luoghi dfeonquifta non lìa flato introdotto.Le muta, della 
Città inutili, e rouinofe, reftano ormai nello flato primiero. Nel primo 
jngreflo, vedefi vn Viuaio di ben’ inteli fabrica, auanzo d’antichità : Hà 
forma quadrangolare, largo cento, e lungo ducento parti con andito ri- 
leuato , diuifo in ricettacoli diuerlì, e loro emifiarij, con archi, Se aque- 
dottirouerfeianti copiofi rufcclli. Pro- 
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Volgendo i palli nell'angolo Meridionale della Città, vedcfi vn an- 
tico Edificio di forma clagona, vallo così di giro, che abbraccia vn colle 
tutto in gombro di rouine . Marauiglia è qui vedere vn lungo ordine., 
di Portici , follenuti da (miliirate colonne di marmi , & altra pregiata 
materia, con loro bali , c capitelli , mà però dal tempo abbattuti in più 
pezzi . Non mancano fra quelli, e proprio noi fianco auflralc del colle, 
velliggi non mediocri di Tempio lacro, efprellì in più croci . Sù l'emi- 
nenza di v.^montc racchiuda nel centro do’la Città, additano i Chri- 
ftiani di quella Nationc , i lacrimeuoli auanzi del Tempio Patriarcale, 
oue continuamente i Barbari , intenti a rinuenir telbri, trauagliano in- 
defeffi , fouucrtendo quanto vi è di vilìbile , 

Gli Habitanti, per inaffiari fèrtililfimi campi, e giardini, fi vagliono 
d’vn artificio, o machina idraulica , eleuando Tacque del fiume à grand' 
altezza per mezzo di ruote , molle perpetuamente dalcorfo del fiume 
iflelfo . 

Procedendo alla diltanza de’ luoghi deli-imperio Orientale , c fpc- 
cialmentc di quegli, che s’ interpongono alle due Città Patriarcali, Co- 
ilantinopoli, 6 c AlelTandriai fpatiodi miglia 1 6J7. fecondo T Itinera- 
rio di Antonino Augufto ; rollando ormai nel mezzo, quali termine^ 
diuiforio,la Città d'Antiochia: perche variamente nc’ Icriuono i Moder- 
ni, non lenza confùfionc di coloro, che vaghi d’indagarli, vi tralèorrono 
col piede, ò con palli di caratteri sù le carte ;• ciò auuenghi dalla dilcon- 
tinuatione dell’antiche vie, ò dalla corruttionc de’ nomi; mi vaglio per 
tanto dcll’acccnnato Itinerario, corretto, 8c illullrato dal diligentillìmo 
Surita 4 

Non però fu quella Tvnica numcrationc ; che formaflero i Romani 
delle dillanzc de' luoglù , e Prouincic del loro dominio, mà molto pri- 
ma^ proprio sù gfanni ellrcmi della llómana Republica,clTcndo Con- 
fole GiulioCefarc, pcritillìmo nelle Icicnze- Allronomiche,e primo in- 
ucntore dell’anno bifdtilc,propole in Senato di far mifurarc le dillanzc 
delle Prouincic Settentrionali , c Meridionali ; e furono perciò eletti 
T-còdoto , e Policlito, quello per le Settentrionali, e quello per le Meri-’ 
diónali, e Tvno , e l'altro dopò lunga peregrinatione, che terminò nel 
Gbnlòlato di Cinna, e di Saturno ( fpatio danni trentaduc,calcolati dal 
decimo del Confolato di Giulio Celare ) conduilcro à fine la faticofa^ 
im prefa, e fu riferita in Senato : Mà di quella numcrationc altro docu- 
mento non habbjamo, che d’vn Codice ifianolcritto della Biblioteca^ 
Vaticana , peruenutoui da quella di Chrifliria Regina di Suetia . 

• NegTanni poi di Antonino Auguilo, fù fatto nuouo, e più generale 
efame delle diilanze de’ luoghi, e Prouincic del Romano Impero , che 
originabnentefreonferua nella Biblioteca del Rè Cattolico . 
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Da Coftantinopoli ad Antiochia Da Antiochia , ad Alcfandria di 


miglia 8 1 6. cioè 


Egitto miglia 8 il. cioè . 



Al Palazzo di Dafne 

m. 

5 - 

Coftantinopoli . 

Ifdata 

m. 

1 1. 

Libo miglia 

il. Platano 

m. 

) 9 - 

.Nicea 

m. Catela 

in. 

* 4 - 

Mezz‘ Oriente 

m. 16. Laodicea à 

m- 

16 . 

Cotieia 

m. i8. Gabala 

m. 

18. 

Dablimo 

m. i8. Balanea 

m. 

Z7. 

Cenon Gallicano 

m. i4> Antarado 

m. 

14. 

Dadaftana 

m. il. Archas 

m. 

3 »* 

Giuliopoli 

m. ztf. Tripoli 

m. 

18. 

Laganos 

m. 14. Biblo 

m. 

3 $. 

Minino 

m. 13. Baruti 

m. 

34 * 

Mancgordo 

m. a8. Sidonia 

m. 

30. 

Ancira 

m. 14. Tiro 

m. 

M- 

Corbenunca 

m. io- Tolemaide 

m. 

3 *• 

Rofologiaco 

m. za. Sicamino 

m. 

14. 

Afpona 
Ba mallo 

3 1 • Celarea 

m. 

m. 

ao* 

18. 

Ozzala 

m. 17. Dioipoli 

m. 

Zi. 

Nitazi 

m. 18. lannia 

m. 

li. 

Colonia Archclaida 

27 . Afcalona 

111. 

ao. 

Nanziano 

tn- Gazza 

ITI- 

ló» 

Safimo 

m* 14. Raffia 

m» 

za. 

Andabali 

m. 16 . Rinocoruri 

m. 

az. 

Tiana 

m. 1 6. Oftraccna 

m* 

i 6. 

Fauftinopoli 

m. 1 8. Calilo Monte 

m. 

Z6. 

Podando 

iti. 1 6. Pcntafchenonc 

m. 

ao. 

Nampifo 

m. 17. p c l u fio 

m. 

zo. 

Egea 

m. ai. Eraclea 

m. 

Zi. 

Catabolone 

m. 14. Tania 

ni. 

Zi. 

Baias 

m. 1 6. Tmuinc 

m. 

za. 

Alefandria 

m. 1 6 . Cinone 

m. 

* 5 * 

Pagra 

m. 16. Taua 

m. 

30. 

Antiochia 


m. 

LI» 


~ ■ Nitinc 

m. 

li. 

Sommmano miglia 

816. Ermopoli 

m. 

Z 4 . 


Cirene 

m. 

* 4 - 


Alcfandria 

m- 

zo. • 


8zi f 


Sommano miglia 


LIBRO P R I M Oj H 

Sirie de Concili ! j celebrati in Anùocbia . 


*7 


M Offi alcuni Scrittori' dall ! àutorità dì Pamfilio Marti re, affer- 
marono, che gli Apoftoli circa l’anno cinquantefimo ottano 
della Rcdentione , raunati in Antiochia , haueffero iui celebrato vru. 
Concilio, e (labili ti alcuni Canoni intorno i i Precetti della Legge Mo- 
faica, fe douertero prohibirfl à Giudei, checrcdcuano inChrifto p E dà 
iparc dedurli, dalla decim’octaua Epiftola fcritta da Innocenzo Papa, ad 
ÌAleffandro Velcotio d'Antiochia.Mi tralafdando la verità del Congref- 
fo , e l’efame della materia definita fe fia Dogmatica, ò Rituale, diradi 
opportunamente nellafcric.de' Concili/ Gérofolimitani . 

. Primo 'Concilio d’ Antiochia'. 


Anno a j 3. 

Contra Nouatiano'hcgantcla Mifericordia in Dio . 

■ 

N Ouatiano, à relatione di Eufcbio , c di Teodorcto, nadque Gen- 
tile; occupollì ne' primi anni nc ; (ludi; di Filofofia ; la profeflo 
nella (cuoia Stoica Con fenfi aliai rabbiofi verlo la perfettionc,chc (ògna- 
nosdotato raramente d’ingegno,e d’eloquenza, abbracciò i riti di noftra 
Legge facendo di fe concepir , alte fperanze di profitto . Fùpromòffo 
da San Fabiano Papa al Sacerdotio, e dopò la di lui morte, pretefe clicrli 
fucceffore, non tralalciando i mezzi più perfidiofi, per Confeguirlo ; Mi 
prepoftoli Cornelio figliolo di Caftino Romano, andaua egli indagando 
occafioni di turbarli il gouerno;&: ecco offcrirfcli Nouato Vcfcoùo Afri- 
cano i lui del tutto fimilc così ne'coftumi , come nel nome . Si modero 
di primo lancio à calunniare il Santo Pontefice Cornelio; Se hauendo 
fedotti alcuni fattiofi, fi alienarono dal vero capo ; Indi col fàuor de' (è- 
guaci lo depolèro dalla Catedra,furrogandoui in fuo luogo Nouatiano, 
che declamo la fua c&ltatione à tutte le Chiefc per efigeme obbedienza. 
Pofcia, feguendo le maffimc della Filofofia de' Stoici, confideraua La_s 
virtù della Mifericordia come vn’ infirmiti d'animo debole impotente 
àrcfidere fenza rifentimento all’afpetto dell'altrui reità, affermando 
non poterli quella ritrouarc in Dio fommamente perfètto ; e mancan- 
do all'huomo vntale affinamento , non potea fpcrar perdono delta, 
colpe commeffc : mà (atto reo vna volta , incorrcain vna inantabilei, 
difpcratione , e dannatione dell’anima ; e perciò non douerfi far conto 
della Penitenza come inabile à reintegrarlo . 

Con quelli fenfi , e con pretenftone di preminenza Apollolica No- 
* IT D a uatiano 
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uitiano dell’anno, j j *. mandò due Legati in Africa , reggendo all’ or 
la Chiefa di Cartagine S. Cipriano, il quale volle riceuerlicon interuen- 
.1 A 3 to di vn Concilio di Vefcoui à tal’ eftctto raunati al numero dr qu^- 
.*1 rantadue, per confènfo de quali, à pena vditi , furono efpulfi dai lori) 
cafpetxo , e feparati dalla Communionc de* Fedeli . 

Molle l'cfempio di S. Cipriano , il Zelanti filmo Demetrio Vefeouo 
della Chiefa Antiochena à radunare altro Concilio Prouinciale, oue_. 
per commune confènfo fi condannarono gli errori , c le perfonc di No- 
uatiano, Nouatio, Se altri membri di perdiuone, che li fèguiuano . 


Seconda Concilio d' Antiochi* 


Contro Paolo Samofateo negante la Diuinità di Chrifto . 
Anno x 7 z. 


CAP. 
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N Acque Paolo in Samofata Città di Comagena; ed hauendo occu- 
pata la Chieia d’Antiochia, dopò fette anni di goucrno, vi pian- 
tò l’antica crefia di Artcnone, che obligò i veri C attohei adoprarui i re- 
medi j più feueri per opprimerla . Afferma egli vna effer la Perfona del 
Padre , del Figliolo, e dello Spirito Santo ; Chrifto non e (Ter figliuolo di 
Dio in foftanza, ma Fluomo giufto, e Figliuolo di Maria , che per vna_, 
tale perfettione, haucua poi meritata, e confèguita la Diuinità . Priuaua 
lo Spirito Santo della Diuinità ; Ordinò, che fi pratticalie la Circonci- 
fione, &c abolendo l’vfo de’ Salmi folito recitarfi ne’ diuini Offici) , altri 
ne’ fiirrogò di fuo capriccio . 

Per deteftare tali errori, e difingannare la Gregge tradita dal fuo Pa- 
llore, due Concili) celebrarono i Padri della Chiefa Orientale , e v’ in- 
teruenne S. Gregorio Taumaturgo Vefeouo di Ncocefarea , e conden- 
nato Paolo nel primo come Erefiarca , fù parimente depofto dalla Ca- 
tedra , e fpogliato della Dignità Vefcouale . Mà durando egh , dopò 
vna finta emendatione nella fua praua credulità, fù forza ài Padri dell ’ 
Oriente radunarli in numero maggiore in Antiochia l’anno di noftra^ 
falute X7z. il duodecimo di Dionilìo Papa, e fecondo d 'Aureliano Au- 
gufto j Quiui le Tue fallacie furono acerrimamente confutate da Mel- 
chiorre Prete della Chiefa Antiochena, c celebre fcrittorc Ecclcfiaftico , 
c perciò condennate , c Paolo dichiarato Eretico rilaffo , c depofto daL 
la Catedra ,afluntoui in fuo luogo, Domno figliuolo di Demetrio. Così 
ramingo, cforftnnato naufragò Paolo nella tempefta de* fuoi deli». 
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T trip ConcilÌQì o fi* Conciliarlo d' Antiochia ♦ 

£>eUa caufa di S. Atanafio Patriarca Alcfandrino 
Anno 341.' 

E Rafi già dell'anno 337. fgrauato dal pefo di quella vita l* inuitto , 
c gloriofo Coftantino il Grande , Principe veramente nato all' 
Impero del Mondo , dotato d’ogni eroica virtù, c di pietà infigne, à cui 
tanto deue il Cbriftianefimo»c il zelantiftimo Atanafio, per opra de’pcr- 
fidi Ariani , in due Conciliaboli di Tiro, e.di Coftantinopoli, era fiato 
poc'anzi cfiliato dalla fiia Chiefa ; Quando diuifo l'Imperio in tré fi- 
gliuoli di Celare , Coftantino , Collante, c Coftanzo, nati da Faufta^ 
figliuola di Maffimiano Erculeo , a Coftanzo toccò l’Afia, l'Orjenta , c 
l'Egitto Prouincie le più infette del veleno d'Ario , Si egli degenerando 
dalla pietà del Genitore, come procliuc à quella fetta, non lafciò di fo- 
ftcncrla con ardore . 

Reggcua all’or la Chicli Vniuerfalc Giulio di quello nome il primo, 
che iftrutto deH’anguftiedc’Cattolici in quelle Chicle, e delle perfecutio- 
ni d’Atanafio,auocò à fe la cauli, e vi mandò due Legati, citando i Vef. 
coui del Conciliabolo , e l’ iftcflb Atanafio à comparire in Roma per 
dilcolparfi . Ancor i Vefcoui di Egitto, Tebaidc , Libia, e Pcntapoli de- 
putarono Oratori al Papa per affiilcreallacaula del loro Patriarca Ata~ 
nafio . Comparuc obedientc in Roma il Santo Patriarca , prdentan- 
dofi al fommo Pontefice ; Mà i Giudici della condannale ne allcnnero, 
Iculàndofi di non poter foftrirc i difaggi di sì lungo viaggio ; e ’1 Papa- 
in loro contumacia, eflendo già leorfi dicidotto mefi , raunò vn Conci- 
lio di fopra cinquanta Vefcoui , oue efaminate le accufe , e le difcolpc , 
giudicò Atanafio innocente, c lo reftituì alla Ina Chicli . 

Mài pertinaci Vefcoui Ariani, figurandofi in quello mentre quanto 
in Roma era per determinarli, prefero partito di celebrare in Oriente- 
altro Sinodo, in congiuntura della folcnnc dedicationc del Tempio Pa- 
triarcale d'Anttochia, che principiato da Coftantino, crafi terminato 
da Coftanzo, il quale poc’anzi à prieghi del fratello , hauea reintegra- 
to Atanafio nella lua Catedra . All’ora , trenta Vefcoui Ariani , fcpa- 
rati da fcftanta Cattolici, condannarono il Santo Patriarca come reo di 
pena più grauc, folo per cflerfi ricondotto in Alelfandria contro il de- 
creto del Concilio di Tiro ; dcponcndolo per tanto dalla Catedra , alla 
quale promoflcro Gregorio di Capadocia huomo pcruerfo, ambitiofo , 
e vario . Atanafio ripallo in Roma con altri Vefcoui Cattolici parteci- 
pi de’ fuoi difaggi . 
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Quarto Concilio d‘ Antiochia . 

• Della Dedicatìone del Tempio Patriarcale 
Anno 341* 

CAP. \ T Ancaua alla Città di Antiochia;pcr vguagliar le fue prerogatiue, 
XXI. JArJL che la coftituiuano Metropoli dell'Oriente ; il preggio, e’Ide r 
coro del famofo Tempio, chiamato per efprcffionc di magnificenza, 
la Bafilica Aurea del Signore . Dominicum aureum . Per celebrarne fo- 
lennemente la dedicationc , vi conuennero felfanta Vefcqui Cattolici 
dclladiacenti Prouincie, elfcndo all’ora Patriarca Piacendo Cefarienfc. 
Solcnnifiima , e più che mai decorofa riufeì la funtione di quel giorno 
ton applaufo de' tutti i Fedeli ;e fciolti i fommi Padri da quel Congref- 
fo, applicarono l’animo à riftorar con faluteuoli prouedimenti la difei- 
plina Ecclefiaftica , promulgando venticinque Canoni di riforme ; mi 
due di effi furono iniquamente corrotti dagl’Ariani, per foitencr la_> 
fèntenza contro S. Atanafio • 

i • > I »>* / * hi 

Quinto Concili o,òJia Conciliabolo d‘ A ntiochia 
1 Per abolire dal Simbolo Niceno la parola di Confuflantiale . 

Anno 344. 

- ■ f " I ic ilob 

T Erminato già l’affare della Dedicationc del Tempio, non pofarono 
in pace glanimi de’ Vefcoui Anani , annoiati dalla formula del 
Simbolo Niceno, non men, che dagli oftacoli incontrati nelPopprimere 
il difenfore Atanafio . Laonde nell’anno 344. radunatili miouamentc 
in Antiochia, vi ftabilirono,chc la parola Omoufìon-, cioè Confuflantiale-, 
era cfterminatricc potenriffima della loro fentenza , e perciò douerfi 
impiegare ogni sforzo per abolirla . Indi per deuiare alcun Vefcouo 
Occidentale della Fede Niccna , riuolfcro l’animo alle frodi, inuiando- 
ui Oratori , e Legati à fpiegare il loro diffenfo della parola Coni uftan- 
tialc ; e quelli peruenuti in Milano , oue in quell’anno celebrauafi vnJ 
Concilio di Vefcoui Latini, efpofero, che gli Orientali , commilcrando 
alle feiflure della Chiefa, erano pronti à recedere dalla dottrina Ariana, 
confelTando il figliuolo di Dio coetcrno col Padre ; mà per toglier la_, 
nouità de’ vocaboli, che rendono dabiofi gl’ ignoranti, erano in voto di 
mutilare il Simbolo Niceno della fola parola Omoufion • 

Ben s’auuiddero i fommi Padri dell’ inganno , volendo far credere-. 
1 - .4 fallibile 
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fallibile il Santiflìmo Concilio Niceno, che ve la pofè ; c perciò ne-v' 
gettarono l’iftanza , proteftando di voler col fangue foltcner l’integri- 
tà del Simbolo, rimprouerando loro ancor l'inganno, che celauano nel 
colorato proggetto di vnione,e di pace. 

Sejlo Concilio A' Antiochia . 

In confermàtione del Simbolo Niceno contro i Semi-Ariani 
Anno 36 3. 

A Ssùnto già all* Impero Giouiano Augufto huomo Cattolico , fi ri- 
uolfcro i Semiariani ad vn partito, di foftener la loro fetta, come 
irreprenfibile, fenza taccia di fallacia ; perciò nel ritorno , ch’egli fece_> 
dalla Perfia, 1 ’ efpofcro,non poterfi Lenza ingiuria del nome Chriftiano, 
tollerare impuniti, quegli , che feguendo gli errori d’Ario , teneanoil 
Figliuol di Dio per non confuftantialc al Padre ; Mà non riportando 
da Celare adequata rifpofta , come bene iftrutto della peruerfiti de’lo- 
ro fenfi, e temendo di rigorofa deliberatione, ricorlcroà Meleti o Pa- 
triarca d’Antiochia , allin che radunafle vn Concilio , alle di cui deter- 
minationifì oflcriuano pronti à foggettarfi . Ciò elcguendo Mcletio , 
adunò in quella Città vn Concilio dell’anno 363. Lotto il Pontcficato 
di Liberio duodecimo , ouc conuennero ventifette Velcoui Ariani : e 
lettoli il Simbolo Niceno , già da elfi aborrito per trentanni , faccet- 
tarono , c folcriflero concordemente . Cosi il partito /certo per correda- 
re la fattione de’ Semi— Ariani, corroborò b Cattolica . 

Settimo Concìlio d’ Antiochia , 

Per Io feifma di quella Chiefa, trà Mcletio, Euotio, c Paolino 
Anno 377. 

V Edouaca già del fuo Pallore la Chiefa d’Antiochia , e preualendo 
la perfidia dcgl’Ariani, vi fù da loro voti allonto Meletio:mà e te- 
mendoli di nullità , come eletto da Eretici , ne fù deporto , e foftituito 
Euotio • Quindi inforfero le querele di Melctio al Legato Apoftolico , 
proteftando deteftare, Se aborrire l'aderenza degli Ariani ; Mà non fu- 
rono ballanti à farlo indurre d’approuarc la di lui clettione; anzi, che_, 
tenendo quella Sede per vacante, vi premorte Paoiinoje cosi con tré Pa- 
triarchi, diuifa l’obcdicnza di quell’animc in tré dalli, feguiuano chi più 
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1,(0 gradiua;ed in tale ondeggiamento, videro ormai tre ludri,trà quali, 
con la morte di Euotio, manco à gli Ariani il Capo, redando la contro- 
uerfia tra foli due Cattolici , Mcletio , e Paolino . Per fcdarla fi raunò 
vn Concilio in Antiochia l'anno 377.: Mà la durezza d'ambidue , e_ 
dcgl’adercnti, deuiarono il bramato fine di tranquillità à quella Chicli; 
laonde con prudential motiuo adattato alla neccffità di quel fecolo , 
fù prefa tal deliberationc: che delli due eletti, quello s'intcndelfe per le- 
ghi mo Patriarca, che foprauiuefle all’altro: mà tal progetto non fù ap- 
prouato nel Concilio Codantinopolitano . 

Ottauo Concilio d' Antiochia. 


Contro i Maflìliani detti altrjmentcSaccofari. _ 
Anno 384* 

T Raderò i Maflìliani origine da alcuni Monaci folitarij per nome. 
Sabba, Padoc, Adclfio, Simeone, Erma, Se alrri in Mefopotamia 
fotto l’ Imperio di Codanzo. L’ ignoranza , non men che 1 otio li traf- 
portòà fpeculationi talmente eftranec, clic defedando ogn’opra buona, 
collocauano tutta la perfettione Chridiana nell’Orationc folamente . 
S. Epifanio nella racolta dell’Ercfie,li giudicò rampolli diramati da vna 
razza di gente ne’ Chridiana, ne’ Ebrea, che tenea ederui più Dei, Se vn 
folo douerfi adorare . Abborriuano il digiuno , le penitenze. Se ogni al- 
tra opra meritoria-Haucuano Oratori;, ne quali conueniuano huomini,. 
e donne , difeiogliendofi in mille didonedà . Superflui per tanto repui : 
tauano i Sacramenti, affermando, che il folo merito deU’Oratione ren- 
dea l' huomo migliore degl’ Angeli -, c non mancarono loro fcguaci 
dell’ignoTantc plebe . Sortirono più nomi , Entufiafti, Adelii , e Sacco- 
fari, quedo, perche vediuano di lacco, viuendo nelle caucrne per lo più 
di rapine , Si auanzò il numero di cfli à tal legno , che i Vcfcoui della— 
Prouincia Panfilia, adunato vn Concilio in Sida Città littorale dell’Afia 
l’anno 3 83. è nel fegucntc fotto la Prcfidcnza di Anfilochio Vefcouo di 
Iconio, redò condannata quella fetta pcdilentfffima, c fuoi fcguaci. .Ad 
efempio di quei fommi Padri , nell’anno ideffo fi moffe Flauiano Pa- 
triarca d’Antiochia à celebrarne vn’altro nella fua Chiefà, cfecrando, Se 
anatematizzando, non pur la fetta , mà chi li predaua fede , allìdenza 
ofauore, chiamandoli dedruttori della Diuina Legge, la quale con- 
l’Orationc, impofe ancor altre opere buone, c necellarie alla falute eter- 
na . La radice di queda fetta ripullulò dopòmolt’anni ne’ Monaci del J 
Monte Atho nella Grecia; Indi no’ Fraticelli, Bcguardì, Se Illuminati, c • 
a nodri giorni ne’ Molinifti . " Nonj 
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In confermatione dell'Efcfino contro Ncllorio negante la Samiifima_ 
Vergine efler Madre di Dio . 

Anno 4 3 *• 

Q Vanto nel quinto lécolo s’ inafpriflero le contingenze del Mondoi 
e in quante guife la Chiefa de’ Fedeli forte agitata da nemiche^ 
* perfidie , non è mio aflunto trattarne; Ipicgaròfi bene in fuccin- 
to gli Autori delle tempefte , le foft'crenze , e gl’ illuftri fiidori de’ Santi 
Padri , i fatti eggregij de’ Principi per fua difefa, Se i Concili j, che pre- 
cederono quello del quale fi tratta sù l’ifteflb emergente . 

Era l’Occidente afflitto dall’inuafione dcVandali, Popoli ferociilìmi, 
vfeiti dal Settentrione fotto il Duce Genferico . In Oriente, dopò hauer 
relpirato alquanto la Chiefa Cattolica dall’angolcic cagionate dadue_. 
Erefiarchi, Pelagio , e Celellio, comparuc l’Ercfia di Ncllorio à fouuer- 
tire la Gerarchia della Chiefa , à fedurre i Popoli, e contaminar l’animc 
di mille fallacie. 

Gouernaua all’or la Chiela Celeftino,primo di quello nomcdlmpc- 
rio Occidentale Valcntiano, e l’Orientale Teodono , Principe in vero 
d’alto coraggio, e di rara pietà . Reggea in oltre la Catedra d’Alefan- 
dria S. Cirillo foggetto di profonda humiltà , e d’alto fapere , e la C o- 
ftantinopolitana S. Giouan Chrifoftomo,al quale nell'acerba fua pei fe- 
cutione,era llato foftituito Arfacio;à quelli Attico, Se à lui Sifinio, che_. 
venuto à morte, hebbe per fucccrtbre Neftorio nato in Gcrmanicia,huo- 
mo di grauc apparenza. Se eloquente : mà per altro ignorante delle fi- 
ere lettere , c di animo finto, come ben torto fi palesò nelle parti, chc_ 
prefe di vn tale Anaftafio Prete d'Antiochia , autore dell’ Erefia, che la 
Vergine Santilfima fòrte vera madre di Chrifto, mà non di Dio. Che_, 
la Diuinità del Verbo Incarnato fi douea fcpararc dalla Portanza dcll’af- 
funta humanità ; c perciò due foggetti fingeua in Chrifto , vno Dio , 
l’altro Huomo ; che l’ Huomo fi forte fatto Dio, non il Verbo fatto car- 
ne, nclo Spirito Santo procedere dal f igliuolo . Impugnarla le tradi- 
tioni Apoftohchc, aderendo , che la Chiefa hauefle apertamente errato 
nell' incertezza della verità, con altri fimiglianti deliri j, fcriuendo Apo- 
logie per foftenerli . Penetrò tant’oltre l’cfecrabilc audacia di Ncllorio, 
che dopò hauer contaminato i membri più nobili della Chiefa Orienta- 
le, tentò di far condefcendere nella lùa fentenza l’ illeiTo Capo della_> 
Chiefa , gouernata all'or da Celellino, à cui fcrifle vna lettera piena di 
bcllemmie, c di errori» benché proteftafle fentimenti candidi, q (Inceri . 
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Il Papa nell’anno 430. conuocò in Roma vn Concilio , oue Condan- 
no come empia , 8 c eretica la fentenza di Noftorio ; ammonendolo per 
tanto à rauuederfi,e refrattari!, altrimcnte s’intcndclTe fcommunicato, c 
degradato dalla fua Dignità . Si mandò à tale effetto con autorità Apo- 
ftoiicaS. Cirillo Patriarca d’Alcfandria,fcriuendofi ancora à molti Vef- 
coui dell'Oriente, fpecialmente à Giouenale Velcouo di Gcrufalemmc , 
à Giouanni Patriarca d’Antiochia,c à Plauiano Vefcouo di Filippopoli. 
Giunto in Collantinopoli il Santo Legato , perche efperimentaua ogni 
ri medio vano, pafsò in Alelfandria à radunami vn Concilio di molti 
Vefcoui , e fu rifoluto di mandarli à Neftorio quattro Legati, con la fo- 
lenne intimatione del Decreto del Concilio Romano, prcfigcndoli vn_, 
termine ragioneuole di prefentarft alla Chiefa penitente , ò vfeirne 
fcommunicato , c degradato . Aggiunfero vna lettera Sinodale concer- 
nente dodici Anatematifmi condennatorij di tutte le fue Erede ; Giunti 
i Legati in Collantinopoli , e denunciati à Neftorio i (entimemi de* 
Padri, egli più che mai proteruo, prelè partito di declinare dal giuditio 
della Chielà, e ricorrere à quello di Cefare , reggendo all'or l’ Imperio 
Tcodofio, nel di cui Poro, col fauor de federati Miniftri , incarnino le__, 
fue difefe, c dalla femplicità del manfucto Principe, Teppe riportar Ne- 
ftorio rifornirà lettera all’ ifteflo Cirillo, tacciandolo d’ inquieto } e per- 
ciò 1 * incaricaua la pace di quella Chiefa . 

Non mancaua in quello mentre il perfido Naftorio di aguzzarla., 
penna , e’1 dente liuido à ftomacheuoli interpretationi, per dar qualche 
rifpofta à 1 dodici Anatematifmi. Allegò per fofpetto S. Cirillo, c tutto 
pieno di rabbia , e di veleno , vomitò beflemime le più orribili contro 
il giuditio della Chiefa ; Da ciò mollo Teodofiocol confonfo, Se autori- 
tà di Celeftmo, procurò la celebratione di vn Concilio generale Ecume- 
nico nella Otta di Efèfo, per iui cfaminarfi la fentenza di Neftorio . 

Efèfo Città coftrutta à i lidi del Mare sù le foci del fiume Caiftro nel- 
la Ionia , già famofa per il Tempio cretto à Diana , Se ora di fortuna , 
e di nome cangiato in quello di Eigena . Ducento furono i Padri, che_. 
vi conuennero , ben che mancaflero gli Africani, impediti dall' inuafio- 
ne de’ Barbari, fupplendo le loro veci S. Cirillo, e ’1 Diacono Befula In- 
uiato del Primate di Cartagine . Il Papa bramofo, che il Concilio riu- 
fciflc più folenne, vi deputò per Legati, oltre S. Cirillo, tre altri preflan- 
tiffimi foggctti,c fcriffe à i fommi Padri, e Tcodofio Augufto incarican- 
do loro la protettionc degli antecedenti decreti, la celere fpeditione del 
Concilio, e la tranquillità della Chiefa Cattolica. Tcodofio ancora , per 
mezzo del Conte Candidiano fuo Legato, fcrilfe vn humamilima lettera 
à i Padri del Concilio , anteponendo al rifleflo delle loro menti , che tri 
le cofc grandi della Repubhca,la Religione, eia pietà erano le malfime» 
e quelle cflcrgli à cuore fopra ogn 'altra ^ofa . Attuai 
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Attuti Celebrttiont del Concilio in Efejb . 

Anno 43 i> 


A Pertofi il Concilio il di 1 1. Giugno dell’anno 431. nelfontuofo 
Tempio dedicato alla Regina dc’Cieli Maria Vergine, detto per- 
ciò Bafilica Mariana , comparile il di feguente Neftorio con indicibil 
fallo per la Città, mà fi aftenne di prefentarfi al pieno Congrello . Cir- 
ca l’ordine del federe, era in primo luogo drizzato vii’ alto, e maeftolo 
Trono, nel qualecollocarono, fecondo i foliti riti, il libro de’ Sacrofanti 
Euangeli. Ne lati, fedea in luogo più degno il Patriarca San Ci rii logo- 
rile Legato Apoftolico ;fuccefl diamente Arcadio altro Legato; nel ter- 
zo Giouenale Velcouo di Gerufalcmme : Nel quarto Teodoro Velcouo 
di Ancira, eletti quelli due Difenfori del Concilio; Nel quinto,e lello fe- 
guiuano altri due Legati Apollolici . Mancò Giouanni Patriarca d'An- 
tiochia, benché richicito, forfi per l’aderenza di Neitorio . 

Dato principio alle fellioni, nella prima furono letti gli atti, e la Ten- 
denza promulgata in Roma da Cclcftino contro Neftorio: pofeia le let- 
tere di S. Cirillo, le fue Apologie , gli Anatematifmi,c quanto banca., 
fcritto impugnando gli errori di eflo : Indi fi alcoltaronoi Vefcoui, eh’ 
erano già Itati eletti à chiamare in giudmo Neftorio , benché egli noiu. 
curaile comparimi. Si recitò il Simbolo della fede al prelcritto del Con- 
cilio Niceno ; fù riletta la lettera ferina da S. Cirillo à Neitorio ; c l e, 
rifpofta, che da quelli fi era fatta, mà à pena finita, fi alzarono tutti de- 
clamandola Ereticale . Riferirono le fentenze della facra fcrittura_. 
concernenti l’ Incarnatione del Verbo eterno nell’vtero della Vergine , 
congiungendofi in vnione due Nature , c formandoli di efle vna lobc, 
Perìona, v cioè Gicsù Cimilo Dio, €c Huomo . Si citarono parimente le 
fentenze de’ Santi Padri, i quali venerarono la dottrina per vera, fobda , 
e Cattolica, e dopò quello fù pronunciata Temenza contro Neftorio, pri- 
llandolo del conlortio de’ fedeli . 

Nella feconda feflìone del dì feguente , S. Cirillo cfpreflc il giubilo 
del fuo cuore in vn fcrmonc in lode della Vergine ; Indi riuoltofi à Ne-? 
ftorio, li rinfacciò la fua temerità, che ardillc ofcurarc i pregi di sì gran 
Madr e, c Protettrice del Chriftiancfmo, c per vltimo fi fi. ri ile in nome 
■del Concilio à Teodofio, al Clero, c Popolo di Coftantinopoli,dandoli 
parte dell’oprata . Mà il pertinace Neftorio, col fauor di due Conti Im- 
periali intercettò le lettere del Sinodo, e fcrilì’e preuentiuamente alla™. 
Corte dr Cefare contro Cirillo , & i Padri del Concilio , che haueflèrg 
nella fua cauli pigbata vna rapida carriera con manifelto liuorc , lenza 
attendere il Patriarca d’Antiochia, facendo per tanto iftanza per vn_, 

E 2 nuouo 
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nuouo Concilio comporto di due Vefcoui per Profonda, per vguagliar 
le fòrze de’ Metropoliti . Indufle alla foferittione della lettera nouej 
Vefcoui del fuo partito . Irotollo di Eraclea ,Elada di Tarfo, Imetio di 
ÌNicomedia, Aleffandro d'Apamea, Eutcrio di Tiana, Bafilio di Teffa- 
glia, Maffimodi Anazarbo, Alcilandro di Gerapoli, e Donato di Mar- 
Cianopoli. 

Il giorno zj. di Giugno giunfe in Efefo con numcrofo treno di Pre- 
lati Giouanni Vofcouo d Antiochia . Il Concilio deputò per incontrarlo 
alcuni Vefcoui , mà furono inciuilmcnte, e con difprezzo riceuuti , egli 
come intento à cofe peggiorici concerto con Neftorjo, radunò vn Con- 
ciliabolo in vno Albergo, condannando S. Cirillo, e Mennone Vefcoui 
di Efèfo:Laondc i Padri del Concilio,giuftamente fdegnati,proteftarono 
Giouanni per nemico; indi procederono alla formai condanna del me- 
defìmo , c di trcntacincjue Vefcoui del fuo partito. Seguirono poi altre 
fcfTìoni del fìmbolo della Fede, che niuno ardiffe, anco in minima par- 
te alterarlo, e contro l’ Erefie de’ Pclagiani, Eutichiani, Maffiliani , ed 
Entufiarti . 

Erafi conciò corrifportoà tutte le parti per cftirpatione dell’ Erefie : 
mà alla Corte di Cefarc, era molto vario il concetto de’ fommi Padri , 
per artifìcio de' Miniftri,che occupauano tutti i palli, per non farui pe- 
netrar loro lettere , e perciò fi preualfero d’vn fido Meflo , per nome_ 
Dalmatio, Religiofo cariffimo à Teodofio , per il di cui mezzo , fecero 
prefentarh vna lettera concernente le determinationi del Concilio . Mà 
oflufeata la mente di Ccfarc da caliginofe implicanze , fi riuolfc al per- 
niciofo configlio del Conte Irencó, ordinando la prigionia di S. Cirillo, 
e di Neftorio , c che per tanto fi rcputaifcro canonicamente deporti 
dalle loro fedie . u M & ér i ' i 

Amariflìmc furono le doglianze de’Padri à Ccfarc,al Clero Coftanti- 
nopolitano^c agli Archimandriti dellaGrccia.Mà per alta prouidenza, 
mutarono incontinente afpctto lcrifolutioni,dlcndo giunto auifo à Ce- 
fare della rotta del fuo cfèrcito in Africa dall 'Armi Romane, etal infor- 
tunio richiamò la fua mente à rifleffi più fcrij , auucdendofi della calun- 
nia, e per meglio fercnarfi del vero, chiamo à sè fette Vefcoui del Con- 
cilio . I Deputati Cattolici furono Arcadio Legato Apoftolico ; Filippo 
Prete , c Legato ; Giouenale, Flauiano , Teodoro , Acacio, Fortunato , 
& Eufratio Vefcoui . I Neftoriani. Giouanni Vcfcouo d 'Antiochia, Pao- 
lo d' Emcfa, Imetio di Nicomedia, Macario di Laodicea , Arpringio di 
Cahdcnfi , Tcodorcto di Ciro , & Elladio di Tolemaide . S’ intercfsò 
molto per li Cattolici Pulchcria Augufta forclla di Teodofio, facendo 
comprendere al fratello le arti perfìdiofè di Ncftorio ; laonde fù bandi- 
to da Efefo, Se à Vcfco ui Scifmatici interdetto l’ingreflb in Coftantino- 
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poli , c finalmente dichiarati per editto nulli , attentati, & iniqui tutti 

gli atti fatti contro S. Cirillo, e Mennonc; c contro ogni determinatione 

del Icgitimo Concilio Efèfino . Fù pofeia Neftorio imprigionato nel 

Monaftero di S. Euprcrio vicino Antiochia , oue più che mai oftinato 

vide quattr’anni j indi mandato in efiglio , vi finì miferamentc i Tuoi 

giorni . Non così fù Giouanni Patriarcha d’Antiochia , il quale rauue- 5 7 

dutofi de' Tuoi errori , fi riconciliò con la Chiefa, in guifa che, nclFanno -> 

fcgucnte 43 radunato vn Concilio di Vefcoui Prouincialiin quella^, ' 

Città, vi condannò formalmente Neftorio, approuando quanto dal 
Concilio generale Efefino crafi determinato . 



Decimo Concilio d' Antiochia . ■ . ( ':a 

• . - i.’-aq otri 

Per la condanna de’ Volumi di Neftorio . -O !eb 

.. ' . 'V 


Anno 435. 


V olendo l’ Imperator Teodofio abolire rutti gli ferriti di Neftorio, CAP. 

e fuoi feguaci, tra quali pertinaci filmi erano , 'Teodoro Vefcouo ^XVIII 
di Mopfucftia , e Diodoro Metropolita di Tarfo , che fcriflcro più di 
vn volume di beftemic, tradotti poi nell’ idioma Armeno, Siriaco,e Per- 
dano, efortò , & ammonì tutti i Primati, e Vefcoui dell’Oriente à con- 
dannarlfiFuròno i primi ad obedire i Vefcoui ; Armeni, Se à loro ddinpfp ~ n 

il memorato .Giouanni Patriarca d’Antiochia , che radunato vn Smodò : r ' v 
Prouincialc di molti Vefcoui, deteftò, c condannò l’operedi Neftorio.» 
Teodoro, e Diodoro, vniformandofi alla fentenza degl’Armeni , che., 
fu poi approuata dal Patriarca Caftantinopolitano, e da molti Pruuati 
dell’ Alia. ... . • _ • ’ • _ m ■ '.-Ó. t. : > . ;tn 

Vn decimo Concilio d’Antiochia . ■ > 

*i- • ■ ~ > m- t 

i Contro IbaVéfcouo di Edeffa . .. D.-.L'tviiìpqtroa 

■ / 

• 1 .... ..... Anno 448 - : 


I N queft’anno, accudito Iba Vefcouo di Edella , in Mefbpotamia di CAP. 

fallacia nella Dottrina Apoftolica , e ipecialmcnte , che fcntiìfe in_. XXIX. 
moltccofc con Neftorio , ftimòconucnicntc il Patriarca d’Antiochia.. 
congregare vn Concilio Prouincialedi molti Vefcoui, oue riferite l’accu- 
fe contro di lui fatte dal Clero , e quattro Preti della Chiedi Edcflena , 
fù per communc fentenza obligato àfar folenne Proferitone della Fede 
fecondo il Simbolo Nicpno: <; qui fi diè fine alla fcriìone . 

.5 Duodecimo 
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Duodecimo Concilio d’ Antiochi* . 

’j\\ .Idilli ivi.".* 1 1 * 

Per rdettione di Calcndionc al Patriarcato . 

io- ; , Anno 480. r 

E Ssendo mancato di vita Stefano Patriarca d'Antiochia, conuenne- 
ro i Vefcoui Prouinciali di elegere il fucccflbrejo radunati à tal’ef-, 
fetto nella folita Bafilica Patriarcale, forti per communc fuffragio l’clet- 
tionc in perfona di Calcndionc foggettodi coftumi Angelici, e di emi- 
nente pietà , che nel progreffo del gouerno auuerò con effetti quelle 
efpettationichedilui hebberoi fommi Padri nell’cligerlo . Mandò fu- 
bito per la conferma al Romano Pontefice ; c fù decretata la traflatione 
del Corpo di S.Euftatio Patriarca d’Antiochia, da Filippi Città di Far- 
faglia , douc mori ■ 
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Terzo decimo Concilio d' Antiochia 
. X f 

Per lo feifma del Patriarca Ridolfi » 

f 

Anno X142. 

N EL luogo del morto Bernardo Patriarca d’Antiochia, entrò Ri- 
dolfo Mamiflano col fàuor del Popolo già corrotto da fuoi do- 
ni» contro il confcntimento di Lamberto Archidiacono di quella Chic- 
fa; e di propria autorità riceuè il Pallio Patriarcale daH'Altare di S. Pie- 
tro; nè qui lentando il fuo ardire, pretefé contender di Primato col Ro- 
mano Pontefice, à cui negò del tutto la douuta obbedienza. Sorfero per- 
ciò grauiflìme doglianze del Clero ad Innocenzo fecondo di quello 
nome, il quale vi deputò per legatoApollolico il Cardinal AlbericoVef- 
couo Oftienfe.Giunto egli in Antiochia,vi radunò vn Concilio di tutti ì 
Vefcoui della Siria, correndo l’anno del Signore 1 142* e citato Ridolfo 
à comparimi , arrecò in fua difefa mólte prouc , mà infuflìllcnti , che^ 
indebolite dal numero de’ tellimonij filiali , rellò egli condennato alla-, 
depofitione della fua Dignità , e racchiufo in pena,ncl vicino Monafle- 
ro di San Simone Stillita ouc , con légni, almeno ellcriori»di penitenza, 
terminò l' bore di fuà vita . 


fUStbi i* 1 ; OJr txitrjnaF 
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D Eucfi il primo luogo fra tutti , à quei valorofi Campioni dell’an- 
tiea legge, Eleazaro vecchio grauc, e venerabile, e fette auuentu- 
rati Parti di quella gran Donna, per nome Salomona, procreati dal no- 
biliflimo fangue de' Machabei, i quali per non contaminarti de’ riti 
immondi de’ Gentili, fotto il maluaggio Antioco, cognominato Epifi- 
lle, foffrirono con alta colfanza, gloriofo martirio in Antiochia , l’anno 
del Mondo 4713. auanti l’ incarnatione 1 6 8. Era il primo nominato 
Machabeo, il fecondo Aber, il terzo Machin, il quarto Giuda, il quinto 
Achas, il fefto Arath , il fettimo Giacobe, nati in Sofandro Cartello di 
Giudea, de quali S. Chicfa folcnnizza ogn’anno trionfale memoria . 
Deriua il nome di Machabeo da quelle voci Ebraiche Miche-, Mocba , 
’Bebalim. J tuona, eh e quanto dirli in latino . Quii fimilis tui in fortibui 
Domine . I facri Dottori l’aflumono in figura della fèttiforme Chiefa_. 
militante, come fpiega Ifidoro nelle fue Allegorie. I loro Corpi fi cufto- 
difeono in Roma nella Bafilica di S. Pietro ad Vincula. 

S. Procolo vno de fette Diaconi, c Dilcepolo di Chrifto, fu coronato 
Martire in Antiochia, l’anno legucntc all’Afccnlionc del Signorc.Doro- 
teo lo nomina prima Velcouo di Nicomcdia, c pare anco dedurli dall’I- 
ftoria de’ fèttantaduc Dilccpoli, lentia da Ipolito Martire . 

S.Agabo,di cui fà mcntioncS.Luca negli Atti Apoftolici annoucrato 
tra Dilccpoli di Chrifto -, dotato di fpirito profetico, mori in Antiochia, 
fecondo Vfuardo l’anno della Rodendone 5 8 . 

Li Santi Manachen Profcta,Dottore e Collattaneo del Tetrarca Ero- 
de, e Giouanna Marrona nobililfima , moglie di Chuzza Procurator di 
Erode, villero in Antiochia , cflercitandoìi in atti di eroica virtù, nel 
fouuenire , c confortar i fedeli opprclfi da Tiranni. Vlcirono da quella 
valle di lacrime l’anno del Signore 7 8. 

Li Santi Martiri Filone Diacono della Gliela Tarfcnlc , 8c Agapcto 
dell’Antiochena, creduti quegli, che feguirono S. Ignario in Roma; c di 
là ricondullero in Antiochia le fue Sente Reliquie : Dcnuntiati al Prc- 
fidc , che profeflauano la Chriftiana Legge , foffrirono rigorolò mar ri- 
rio l’anno 1 09. lòtto l’ Imperio di Traiano Augufto . 

San Foca Patritio d’Antiochia, ancor egli intento à follcuar , c con- 
fortar gl’oppreflì , c raminghi Criftiani , animandoli alla coftanza ne’ 
tormenti ; Ambiatone il Prcfide della Città , fù con feuera , e mai più 
vdita forte di tormenti, fatto degno della palma del Martirio , l’anno 
JI 4- 

Reggendo le redini dell’ Imperio il fiero Decio , l’anno del Signore», 
a j 3. Il Prcfidc d’Antiochia , in cfecutionc del rigorolo Editto promul- 
gato 
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gato contro i Fedeli , in vn fol giorno recife col ferro le vite di cinquan- 
ta Vergini, alle quali fi aggiunfc il coftantiflìmo Enfino , inuitto alla_, 
feuerità de’ tormenti . 

S. Hipoiito Prete della Chicfa Antiochena ,eflcndo Cattolico conta- 
minoffi dal commercio dc’Nouatiani , oppugnando 1 ' vnità della_ 
Chiefa Cattolica -, mà illuminato dallo Spirito Santo, fe ritorno all’oui- 
Ic de’ Fedeli , e nella perfccutionc di Dccio,folcriflo col fanguc il cando- 
re della fua fede l'anno a 55. 

S. Niccforo, come fcrifife Metafraftc, nella pcrfecutione di Valerianoj 
meritò la corona del martirio l’anno 160 . 

Li Santi Drufo , Zofimo , e Teodorcto nella prima pcrfecutione di 
Diocletiano, deteftando coftantemente l’adoratione degl’ Idoli, furono 
in pena condannati alla morte, quale foffrirono con lieto fcmbiante_. 
l'anno 284. 

li Santi Nicea,e Paolo, à relatione del Molando, Cittadini d 'Antio- 
chia; rimprouerando al Prefidc la fua crudeltà, furono anch’cffi immo- 
lati à Dio Hoftie cruenti l'anno 285. 

S. Barula , che ancor fanciullo interrogato da Afclepiadc della fua_. 
Religione, rifpofeintrepidamcnteadorareilfolo Dio de’ Chriftiani , 
fù perciò lenza riguardo dcll’ctà,decollato, e con elfo S. Romano, à cui 
parimente fu rccila la lingua fotto Galerio Imperatore l’anno 302. 

Li gloriofi Campioni di Chrifto Antonio Prete, Giuliano, Anaftafio, 
Celiò, Marcionilla, con fette fratelli, e Bafililfa Vergine, e fpofa di Giu- 
liano , nella perfccutione di Diocletiano, foiìrirono per 1 ^ fede,gloriofo 
Martirio, l’anno 302. 

S. Bafilio Vefcouo, di luogo fin’ hora ignoto . 

Li Santi Aufilio, c Saturno, profilerò il fanguc in Antiochia per la_, 
confeffionc della Fede circa l'anno 3 03. 

S. Eufigno Patritio Antiocheno , militaua per l’ Imperio , all’or, che 
Diocletiano publicò qucll’Editto,chei profeflori della Chriiliana legge, 
dcponclfcro il cingolo militare ; egli manifcftandofi di quel numero, lo 
depofe immantinente . Ciò che prouocò ad ira il Prefetto della Città , 
che ligato vn gran fallo alla fua delira, fe viuo fommcrgerlo nell’Oron- 
tc l’anno 303. 

S.Pelagia Difccpola del Martire Lucianojvedendofi dcllinatadal Ti- 
ranno al Patibolo, con l’cfitio della fua verginità, per cullodirla intatta, 
impulfa dallo Spirito Santo, preuenne con fua madre coraggiofamentc 
la morte l’anno 30,9. di Coltantinoil quarto . S. Ambrofio la chiama 
fpecchio di purità . 

Nell’anno iflefTo,Ii Santi Gregorio, Fi ramo, Se altri moltilfimi Fede- 
li, con vari; generi de’ tormenti ; tra le palme del Martirio volarono à 
pofleder’ il Regno de’ Beati . S. Be- 
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S. Bcronico patritio d’Antiochia,e con cflo altri quarantanouc Cam- 
pioni della militante Chiefa , trionfarono con marauigliofa fortez- 
za della morte, che foffi irono per difprczzo degl’ Idoli , l'anno del Re- 
dentore fecondo Beda 3 1 1. 

S. Luciano Prete della Chiefa Antiochena , chiarilTimo Scrittore Ec- 
clefiaftico , e molto più chiaro per pietà, e zelo della purità Euangelica 5 
rintuzzò più volte l’orgoglio degl’ Ariani , c Sabclliani , per opra de’ 
quali, confinato in Nicomcdia refidenza dell’ Imparator Galcrio Malli- 
miano, iui in fetido carcere racchiulo, tormentato, e macerato dalla fa- 
me, proffimo à render l’anima à Dio , dillcfo in terra , l'offerì fui petto 
il tremendo Sacrificio dell’Altare: il luo felice tranfito fegui l’anno 318. 

Il Santo Corpo gettato nel mare , fù prodigiofamente da vn Delfino 
condotto ne’ lidi di Trapani in Sicilia . 

S. Ifidoro Vcfcouo, di luogo fin’ hora ignoto, fiorì in Antiochia tire* 
l’anno del Signore 3 40. 

S. Artemio Patritio Antiocheno, militò lòtto il gran Coftantino,ap- 
preffo di cui fù in fommo honore: fucceduto nell’ Imperio Giuliano, che 
incrudeliua ne’ Chriiliani, Artemio li rimproucro la fua fierezza ; c per . / Z 5 

ciòfù decapitato l’anno 3<Sz. Surio fcriue,clie egli meritò vedere la San- 
ta Croce , che in Ciclo apparucà Coftantino nql femore della battaglia 
contro Mafientio . 

S. Eufigno,hauendo gran tempo militato per l’ Imperiosi riduffepcr 
la fua graue età à vita priuata in Antiochia , e non foffrqndp la crudeltà 
diGiuliano,or animaua i Ghriftianialla.coftanza,or à lui rinfacciaua l’in- 
degna Apoftafia,onde irritato il Tiranno,condannò anc-o fello à llentolo 
martirio, al di cui eflempio, Iuuentio, c Matfìmo Soldati Romani, con- 
felVando ad alta voce la Chnlliana legge *Iòrurono vgual trionfo l’an- 
no 352. 

S.Teodoreto Prete Antiocheno nella fudetta perfecutione di Giulia- 
no , fù incarcerato , c tormentato all’ Eculco , fin à render , 1 ’ajiima al 
fuo Fattore , c poco dopò il collantiflimo Sabatio , che à fòrza de’ più 
ftrani tormenti volò da quella vita all’ Eterna Fanno. 3 63. 

S.Pubha Matrona, ed AbbadelTa di molte Vergmi^xeduta da Greci, 
madtc di S,Gio:Clmfollomo,fù dotata di si alto coraggio, che pallando 
per Antiochia Giuliano , intonò ad alta voce i veri! di quel Salmo: 

Simulerà Gentium argentwn , *urum-> (yc. l’Apoftata fe ba- 
ftonarla crudelmente , poi caricandola d’ ingiurie, e di Ichiaffi, le la_ 
tolfe d’auanti • Ella chiufe i fuoi giorni colma di virtù, e di meriti,’ 
laici andò di quelle heredi le fue Vergini l'anno 363- 

S. Margarita Vergine, c Martire,qualc i Greci confondono con S. Ma- 
rina , non colla dell’anno , ò fotto qual Tiranno morille per la fede . 

- F Molti 
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Molti Scrittori la crederono figliuola dell’empio Edefio Sacerdote^ 
degl’ Idoli, c perfido nemico del nome Chriltiano ; cosi narra Sardinia- 
no nelle vite de’ Filofofi . 

Li Santi Clero , e Pietro Diaconi , Hermogene, Dorotco,VaIeriano , 
Reftituto, Tcodulo, Timoteo, Faufto, Fruttuofa, Sicio, e Palatino, il 
primo fette volte efpofto all’Eculeo: gl'altri agitati da piu generi di tor- 
menti volarono al Cielo tra le palme del martirio . 

S. Tomafo Monaco Bafiliano chiariffimo per virtù, e miracoli , le di 
cui Orationi fedarono in Antiochia vn ficrififmio contagio , palio à mi- 
glior vita l’anno 78 2. 

S. Giofeffo Diacono , che fcrifle con elegantiflìmo ftilc gl’ Inni fa- 
cri ; à rclatione di Vfuardo , fiorì in Antiochia circa l’anno 832. Nice- 
foro afferma, che egli per difendere il culto delle facre Imagini foffrì da 
perfidi Iconodafti gloriofo martirio . 

SucceJJione Chronologica de Patriarchi della Cbiefa Antiochena . 

S AN Pietro Apoftolo di natione Galileo, primo Pontefice dell^ 
Chiefa Vniuerfalc , fondò l'Antiochena l’anno vltimo di Tiberio 
Ccfarc , cdell’ Incarnatone il trigefìmo nono 5 Vi fedèanni lètte, nel 
fin de’ quali trasferì in Roma la fuprema fua Catedra . 

S. Euodio creduto Cittadino di Antiochia fu Difcepolo dell’Apofto- 
lo,à cui per l’eminente virtù, fucceflè nella Catedra.E’ riferito daS. Igna- 
tio tri i Santi, che perfèuerarono nella Virginità : foffri il Marririolòtto 
l’Imperio di Galba, e di Ottone l’anno di Cimilo fcttant’vno , il vige- 
fimo quinto del fuo gouemo . 

S. Ignatio fucceflore di Euodio, ancor’ egli Difcepolo dell’Apoflolo; 
creduto da Niceforo quel fanciullo, che aflùnfetrà fuoi Difcepoli il Re- 
dentore per efaltarela virtù della fimplicità . In odio della fede , con- 
dotto ligato in Roma , fu dilaniato dalle fiere nell’Anfiteatro Flauio , 
l’anno di noftra falute 1 io. e di Traiano il decimo. Scriffe diuerfe Epi- 
ftole concernenti il Culto Diuino , e la Dilciplina Ecclefiaftica . Trattò 
diurnamente; DeConuentibu* Ecclefiafiicisì De vfu diuino rum Sacra- 
tnentorom ; De SanEliJJma Euchariftia ; De Ordinibus Ecclefia/licir, de 
Hyerarcbia Ecclefiaftica , de Sacris Vìrginìbui , de Ieiunijt , tyc. S. Gi- 
rolamo afferma , ch’egli del Redcntoro così fcrifle — Ego vero pojl re- 
furredionem in carne tum vidi » £9» credo quia fit . 

S. Erone , Dilcepolo degno , c fucceflore d’ Ignatio, venerabile., 
per pietà, c manfùctudine ; ne refe teftimonianza col (angue fparfo per 
la Fede l’anno 1 3 1. lotto l’Imperio di Adriano. 
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Cornelio fucccflc al Santo nell'anno iftefi’o del Tuo martirio, e goutr- 
nò la Chicfa con opre , cd efempi di rara virtù inlìn 'all'anno 

S. Tcofilo,connumcratotrà i Difcepoli di S. Pietro, eflcndo promol- 
fo à quella Catedra , la refe illuftre coll’ indcfcllc application! , confu- 
tando l’Erefic di Marcione , c diErmogene . Scrillc più volumi à 
difefa della verità Cattolica 5 Vi fede circa tredici anni; mancò di vita_ 
nel 182. 

Maflimino, vide infm’ all’anno f pi. 

S. Serapione, à relationc di Eufebio, foggetto dottifTimo da S. Giro- 
lamo celebrato tra Scrittori Ecclcfiallici; afccfc alla Catedra l’anno me- 
defimo della morte di Maflimino; clùufe felicemente i fuoi giorni, pie- 
no di virtù, c di meriti l’anno 213. 

S. Alclepiadc fu promoflo al gouemo il giorno iftefìb del tranfito di 
Serapione; lo foftenne anni fei, chiudendo l’hore vltime di vita col mar- 
tirio, che foffrì coftantcmcntc Tanno 219. il fello dclTlmpcrio d’ Anto- 
nino Augullo . 

Fileto fucceflc ad Afclepiadc, e ville infin’all’anno 230. 

Zebino fuccellore di Fileto, gouernò anni dieci, mancò di vita Tanno 
241. 

S. Gabila , {oggetto d impareggiabil pietà , fu con eccefliuc voci di 
applaufo eletto Patriarca Tanno illeflo della morte di Zebmo. La perfe- 
cutione Teucra , che molle Dcció alla Chiefa de’ Fedeli, condulle il San- 
to Pallore a duro efiglio : indi rillretto in oleuro, e penofo carcere, 
carico di catene , c di affanni , opprclìo dalla fame , e dall’ angullic , 
fprigiono T anima beata all’ acquillo di quella gloria , oue lempre_; 
liebbe filla la fua mente , correndo Tanno della Redentione 253. Illu- 
llro Iddio il fuo Martirio con le palme di tré fanciulli d’Antiochia , Vr- 
bano. Prillano, Se Epolonio , fuenati nel giorno iltcffo dal Tiranno per 
odio dell’Euangelo . 

Fabio , nacque in Apamea ; apprefe gli clementi della Chriftiamu, 
pietà fotto la dilciplina di Alclepiadc il Santo ; gouernò quella Chiefa 
infm all’anno 255. 

S. Demetrio, olia Dcmctriano dotato di rara eloquenza, di pietà fin- 
golarc; vero Padre di Poueri , c zelanti! limo dell’ honor di Dio , fù co- 
ronato del Martino nella perfccutjone di Valcriano, e Gallieno Tanno 
263. 

Paolo cognominato Samofatco , dalli fua Patria T di collumi , c di 
dottrina peruerfo , e capo della Setta Paolinilla, palsò immantinente., 
ad occupar la Catedra d’Antiochia ; le fue fallacie nella fède furono 
mcn che Teucramente punite , ò condcnnatc in vn Concilio di Vefcoui 
Nationali celebrato in Antiochia; Fù il primo, che da decreti Con* 
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ciliari appellaflc all’Aula di Cefarc ; reggendo all’or l’Imperio Aurelia- 
no, da cui ne’ pure intefo , fù deporto dalla Catedra Patriarcale l’anno 
270- 

Domino furrogato à Paolo , morì l'anno 173. 

Timone ville nell'anno 283. 

S. Cirillo di Patria Antiocheno, cognominato il Santo dal candore— 
de' collumi ; fi annouera nel Martirologio tra Confeflori Pontefici, ben 
che Mambritio Monco , artermi, ch’egli morifle per la fede in carcere- 
negl’vltim’ anni del terrò fecolo . 

Tirannione refle la Catedra anni tredici , morì nel 312. 

Vitale, interuenne à due Concili) celebrati, vno in Ancira, l’altro in_. 
Neocefarca l’anno 3 14. Rirtorò molte Chicle delle fuc Prouincie ; 8c 
in men di due anni , mancò di vita • 

S. Filogonio fu eletto Patriarca per confentimento di tutto il Clero. 
Rintuzzò l’orgoglio d’Ario, c Tuoi leguaci, tenendoli gelofamcntc lon- 
tani dalla fua Gregge. Volò al Ciclo nell’anno 3 19. 

Paolino di Patria F.defleno, mori nell’anno 3 24. 

S. Eurtatio , per l’cccellcnra delle fuc virtù co gnominato il Grande j 
fù tresferito dalla Chiefa di Bcroca all’Antiochena.Vi creile molti Tem- 
pi j . Vifitò pcrfonalmcntc le Chicfe delle fue Prouincie, fcrilfe più volu- 
mi à difefa della Religione Cattolica . Della fua gran pietà , fan chiaro 
teftimonioTcodoreto,c Nicefbro. Da Colìanzo Imperatore, fù per in- 
fidic degli Eulébiam, confinato in Traianopoli Città della Tracia, cuc- 
irà mille anguille, vi e più affinando la tempra delle fue virtù, volò glo- 
liofo al Cielo l’anno 340. 

Eulalio fu eletto nell'aflenra di Eurtatio ; mà in pochi meli, cedendo 
al fuo fato, pretelc il Clero di furrogare Eufcbio di Cefàrea;quclli però, 
ricufando dilafciar fenza neeelfità la fua fpofa , vi fù aflùnto Eufranio, 
il quale in mondi due anni pagò il comune tributo alla natura, 8c infuo 
luogo ( cilendogià morto Eurtatio nell’efiglio) fucccfle Placentio Prete 
della Chiefa Celàrienfe; che ville negl’anni 3 4o.quando l’Erefia d’Ario 
auuclcnò gran tratto dell’Oriente . 

Stcfano,chc allumo à quellaCatcdra dell’anno 348.VÌ fparfe imman- 
tinente i femi di quegli errori , che poc’anzi hauca raccolti dalla fcuo- 
la d’ArioiEt aggiunta alla perfidia la prauità de’ collumi tentaua à viua 
forza ammorbarne il fuo Ouilc;quando dall'ImperatorCoftanzo fù de- 
porto dal foglio, egouernodi quella Chiefa, chiudendo così l’ hore— 
ertreme di fua vita l’anno 355. 

Eudofio, Dilcepolo del Martire Luciano, ne’ primi anni de’ fuoi flu- 
dij, pcrlcguitato, c carcerato da Gentili in odio della fede , degenerò 
vilmente dalla fedeltà del Macftro , offerendo incenfi à gl’ Idoli j Indi 
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aderì à gli Ariani , Uà quali diucnncil peffimo . Occupò con inganno 
ia Catedra d'Antiochia l’anno 3 5 6 . e refo à tutti odiofo per la prauità 
de lenii , e dell opre, fù cagione di conuocarfi vn Sinodo in Scleucia , 
oue meritò la dcpolitionc dal grado , che indegnamente occupaua . Mà 
nulla dimetto da Tuoi fa Ila ci (fi mi fentimenti, pafsò col fauor di Coftan ■ 
•lo ad occupar la Chicfa Cofhntinopoiitana . lui battezzando Valente 
Augufto , fe giurarli di propagar nell’Imperio l’Arianefmo: morì l’an- 
no 370. 

S. Melerio, Armeno , dalla Chieli di Scballc, pafsò all 'Antiochena^ 
con il confenfo ancora degl’Ariani l’anno 360. Grauiflìmi furono i di- 
faggi, che foffri di carcere, e d ‘digli o, per propugnar la Fede Cattolica. 
Celebro vn Sinodo in Antiochia, ad oggetto di riftorarc dalle pallate ca- 
lamita, le Chicle dell Oriente à lui Ibggcttc. Celebrando in Coilantino- 
poli con altri fommi Padri , vn Concilio generale, Igrauolfi dal pelo di 
quella vita, per goder l’eterna, l’anno 3 Si. 

Euzoio Diacono della Chieli Alcttandrina , che feguiua gl’errori 
d Ario, ne fu bandito dal fuo Patriarca ; c giunto in Gcrufalcmmc , in 
tempo che gl’Eufcbiani vi celebrauano vn Conciliabolo , fi arrollò nel 
loro confortio • Indi, trouandofi Mclctio confinato nella Tracia, col fa- 
uor de medefimi, pulsò ad occupar la Chicli Antiochena, l’anno 3 60 , 
ma in pochi meli fu collrctto lalciarla col Mondo . 

Doroteo lueeelfe ad Euzoio l’anno 3 61. Profetando le fallacie degli 
Ariani, diuenne in breuc Capo fettario di nuoui errori, con i quali mol- 
to afililfe la fua Gregge * 

Paolinojdotato da Dio di eroiche virtù, fù da LucifcroVcfcouo Cala- 
goritano , e Legato Apoitolico , furrogato all’ Efulc Mclctio . Egli con 
virtù, e valore corrifpondente al bilogno di quella Chiefa , fi oppofe_. 
a gl’ infiliti de’ nemici, per opra de* quali, effendo calunniato , fi purgò 
apertamente al colpetto di S. Atanalìo . Fù cariffimo al finto Pontefi- 
ce Damafo ; Si fciolfe da legami del Mondo l’anno 389, 

Flauiano Prete dcllaChiefa Antiochena, che nell’cfiglio di Melctio era 
fiato allonto dal Clero al grado Patriarcale; non riportò gii mai la con- 
ferma del Romano Pontefice . Mancò di vita l’anno 404. 

Porfirio, di fede, c di coftumi perucrfo,fu fuccellbre di FIauiano;Do- 
pò quattr’anni di gouerno, con la fua morte rillabilì la pace in quella^ 
Gregge. 

A lei land ro foggetto veramente Apoftolico adoprò l’ingegno , il 
valore per abolir quelle feilTurc, che da lettant’anni afdigcuano la fua_, 
Chicli; lalciò il Mondo l’anno 41 1. 

^ Giouanni fuccclforc d Aleilandro, per la grande aderenza hauura i 
Ncfiorio ,c fuoifeguaci,fi refe à tutti fofpctto di quegl’errori, de’quali 
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poi fi rauuidde, e da Cattolico terminò i Tuoi giorni l’anno 440. 

Donno Nepote , c fuccefforc di Giouanni; adonto alla Catcdra Pa- 
triarcale fi palesò feguace degl’errori di Neltorio . In vn Sinodo Efefino 
fù per decreto de fommi Padri fpogliato della dignità, l’anno 451. 

Mafllmo, quantunque eletto per opra, e fauoredegl Eutichiani, fù 
contutto ciò confermato dal Romano Pontefice, à cui fi humiliò. Laiciò 
il Mondo l’anno 45 5. 

Bafilco afcefe alla Catcdra nell’anno 456. Il candore della fua vita., 
fcruì di lume, c norma à tutti i Vefcoui dell’Oriente ; ne rondono buon 
teftimonio le lettere, che di lui fenderò all’ Imperator Leone, in occafio- 
ne delle difpute circa il Concilio Calccdonenlc ; pafsò à miglior vita^ 
l’anno 459. 

Martirio eletto fucccfTore d’Acacio, procurò con fommoftudio, 
di riftabilirc nel luo Clero la dilciplina Eccleliaftica j ma calunnia- 
to , e perturbato da Pietro Fullone , trafeorfi già del fuo goucrno an- 
ni dodici , volontariamente il dimette , proferendo quelle voci di ama- 
rezze — Clero immorigero •> Populo rebelli , gjp E cclejìa contaminata re- 
nuncio , fermio interim mibi Sacerdoti s dignitate • Indi à due anni ad 
illaliza dell’ Imperator Leone ; riprefe il gouerno della fua Chiefa , 
mentre con femore appbcauafi alla riforma de’ Riti, e de’ coitumi , dc- 
uoluto l’ Imperio à Zenone, quelli che molto fauoriua il Fullone, rimoi- 
fc dalla Catcdra Martirio , furrogandogli quello con difpotico Editto . 
In tanto ritiratofi à vita priuata nella Cappadocia , celle lietamente al 
fuo fiato circa l’anno 464. 

Pietro Gnafteo, cognominato, dal fuo mefliere Fullone, huomo per- 
fido, e vano, d’honori ambitiofo, di Religione peruerfo , fù pria Mo- 
naco, poi feguace di Eutichio : fatto intimo del Conte Zenone , l’elperi- 
mentò propitio ncll’occupar la Catedra Patriarcale , sii la quale de- 
clamò le contagioni del fuo cuore ; cfiliato dall’ Imperator Leone, di 
notte tempo fuggì da Antiochia , mà feguita la di lui morte, vi fi ricon- 
dulTe per cfcrcitar come prima la fua perfidia. Cooperò alla morte di S. 
Stefano legitimoPatriarca . Fù più volte per fentenza della S. Sede pri- 
llato della Dignità , che vfurpaua , c dichiaratone indegno come crc-t 
tico l’anno 486. 

San Stcfanofù eletto con ccceflìue voci di gioia dalClcro Cattolico, 
cfpulfo il Fullone l’anno 477* mà appena terminati Tedici mefi di go- 
uerno, mentre egli celcbraua , fù crudelmente veci fo dagl Eutichiani , 
e ’1 fuo cadauere gettato nell’ Orontc, l’anno 479- 

Stefano cognominato il giouine, fucceflc al S. martire , fu eletto nel 
fudetto anno in Coftantinopoli dal Patriarca Acacio, feguendo il Con- 
feglio di Simplicio fommo Pontefice , ville infi’all’anno 48 z. 

Caleudione 
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Cai end ione huomo fàntiffimo, allumo alla Catedra , feguendo il co- 
llume de' Cattolici Antccoflori , mandò il Velcouo Anaftalio à prellarc 
obedienzaal Romano Pontefice. Trasferì con folcirne pompa in Antio- 
chia il Corpo del Santo Martire Euftatio . Confinato da Zenone Augu- 
floin Oafi Città della Tracia per opra di Acacio, che poc’anzi ha- 
ucua riceuuto Fullone nel fuo conlòrtio, terminò con l’ hore di fua vita 
gli affanni del Mondo l’anno 484. 

Palladio della fetta Eutichiana dopò la morte di Fullone , fenz’altro 
legitimo titolo, che del fauorc de’ Settari j s’ introduce nel portello della 
Catedra Antiochena ; Turbò molto la pace de’ Cattolici, e nel refto di 
fua vita, non fu punto didìmile al Fullone . Ville infin all’anno 496* 

S. Flauiano di quello nome il fecondo , eletto da fommi Padri delle 
Prouincic nel fudetto anno 4 96. con valore corrifpondentc alla fua_. 
gran virtù, propugnò i decreti del Concilio Calccdoncnle, rintuzzando 
i mentiti litiggi degl’ Auuerfarij ; A lui parimente fi aggiunfc il zclan- 
tillimo Elia intrepido Pallore della Chiefa Gerofolimitana. Mi da va- 
ri; accidenti rinuigorite le due fattioni d’Eutichio,e d’ Ario, furono prin- 
cipal cagione d’vnirfi nellaCittà di Sidonia in Fenicia circa quarantaVcfi. 
coui, quafi tutti macchiati de’ loro errori, per decreto de’ quali il finto 
Velcouo fù rilegato, c poi rillrctto nel Cartello di Petra in Arabia , oue 
per lo fpatio di vn lullro prouando ogni maggior difaggio; fprigionò 
ai fine l'anima fedele ornata di eroiche virtù l'anno 5 09. 

Seuero Cittadino di Sozopoli in Pifidia, luccelTore di Flauiano, efifen- 
do Gentile, Idolatra, c Mago, abbraccio la legge Euangelica; fitto Mo- 
naco diuenne lettario d’Eutichio . Indi à patti di doucr’ abolire dalla-. 
Chiefa Orientale il Concilio Calccdoncnfe,fù dall’Imperatore Anafta- 
fio efaltatoalla Dignità Patriarcale circa l'anno 51 6. Diucnutocapo 
della fetta Seucriana , fù talmente infoilo à Cattolici , che garegiauano 
in lui di maggioranza l’empietà , c la fierezza . Epilogò lo Spoudano la 
di lui vita raccolta da Teodorcto in qucilc righe&Mgncf ex Soxopoli Pi- 
fidi* V rbe oriundus fax , lues , atque perditio totius Orientali tcclejì* , 
monflrum omnium ritiorum deformiate compactum.Ex Etbnico mago, 
a eque venefico Cbriflianus Monachiti) moxque banlieu factus , Euti- 
c biava , ejf 1 Acepbalu< . Ville nel gouerno anni lei, c quali vn mefe . 

Paolo fecondo di tal nome, fuccelie à Seuero nell’anno 5 10. A lui fil- 
mile fu del tutto ncgl’errori , e nella prauità de’ coltura! • Rimorfo , ò 
conuinto dalla propria colcicnza, cede dopo tre anni , volontariamente 
al gouerno ; come fi raccoglie da vn’ Fpiitola .di Giullino Augnilo 
al lommo Pontefice Ormilda . 

Eufralio Prete della Chiefa Gerofolimitana huomo funtilìlmo, elet- 
to fucccllore di Paolo l’anno 5 1 1 .rimale cllinto tra le rouinc della Città, 
nel terremoto horribilc dell’ anno 515. Efrem, 
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Efrem, ò fia EuframioConte d’Oriente raro per pietà , e per dottri- 
na, ellendo giunto à riparare i mali della Città, fu per vniuerfale accla- 
matione de’ Velcoui , e del Clero allumo alla Dignità Patriarcale . La_, 
fua Patria fù Amida Città di Mefopotamia , c perciò detto Amidcno . 
Scriffc egregiamente contro Giacomo Siro , capo della fetta Giacobiti- 
ca, c contro gl’crrori di Seuero. Vide nella Catedra anni dicidotto, man- 
cò di vita nel 54<J. 

Donnino adonto al Patriarcato nell'anno iftedfo , che mori Efrem , 
non fu punto degenere da’ fuoi coftumi . Interucnnc al quinto Con- 
cilio celebrato in Coftantinopoli fotto Vigilio Papa l'anno 551. mori 
nel 551. 

S. Anaftafio Monaco Bafiliano del Monte Sinai , detto perciò Smal- 
tatali al Trono Patriacale nel fudetto anno. La rara aufterità della_. 
fua vita aggiunta alla manfuetudine , e all’altre virtù morali , lo rclèro 
vn prodigio di quel fccolo ; fu chiariamo Scrittore Ecclefiaftico . Mà 
inuidiandogl’cmpij la tranquillità della fuaChiefa, fi modero à calun- 
niarlo, di hauer diflìpato il facro Erario, e con molta fcucrità repugnato 
agli editti di Giulliniano Augufto à fauor degl’ incorruttibili ( nuoua_. 
hcrefìa nata in Alefandria, affermando, che il Corpo di Chrido Reden- 
tore foffe talmente incapace di corruttibilità, ò alteratione de’ fenfi , che 
anco volendo era imponibile foggiacerc à fintili accidenti) fù per tal ca- 
gione il zelantiflimo Paftorc mandato in efilio da quella Chiefa, e dopò 
il corfodi ventitré anni reintegrato. Pafsóda qucit. à miglior vita nel 
5 99- 

Gregorio molto commendato da Euagrio,redc la Chiefa d’Antiochia 
durante l’efilio d’Anaftafio . Il Baronio l’annoucra fri legnimi Patriar- 
chi, modo dal decreto di vn Sinodo, benché ingiudo, che à compiacen- 
za di Giulliniano depofe Anaftafio dalla fua Catedra. Morì oppredo di 
dolori articolari nell’anno 595. 

S. Anaftafio cognominato il Giouine,fù eletto Patriarca l’anno 5 99- 
In teftimonio della fua fedeltà , fcrilfe al colpetto de’ fommi Padri la_, 
profeflìone della fede preferitta dal Concilio Niccno , che poi mandò à 
S. Gregorio Magno . Promolfc con tal zelo , Se ardore la Religione-. 
Cattolica, che per rabbia da’ Giudei, fu con più ferite vccifo ^ Se il di lui 
Corpo ftrafeinato per la Città, e gettato nell’Oronte, l’anno del Signo- 
re S09- vendico vii eccello di tanta fierezza Bonofo Conte d‘Oricnte_J 
con ftragge orribile di quei federati . 

Gregorio di quello nome il lccondo, vilfe infin’all'annò637.quando 
!a Città d 'Antiochia fù prefa, c deftruttada Saraceni . 

Anaftafio il terzo di quello nome, fuccelfore di Gregorio , à relatio- 
nc di Genebrardo, fù macchiato degl’errori de’ Giacobiti . Morì infeli- 
cemente l’anno C77. ■ : Macario 
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Macario capo de’ Monotcli ti appena adunco à quella Catedra, negò 
l’obedicnza al Romano Pontefice} inde temerariamente opponendoli al 
fello Concilio celebrato in Coftantinopoli , fù in pena dell'ardire , de- 
porto, e fpogliato della dignità Patriarcale. Appellò alla Sede Apoiloli- 
ca portandoli à tal’elfetto m Roma, doue tuttauia perfeuerando nellaJ 
fua empia credulità, fù racchiufo in Monalierp , e vi mori ( come lì 
teme ) impenitente l’anno 708. 

E' qui degno d’auuertirfi, che ncgl’annali di Eùtiebio Patriarca Ale- 
fandrino,il quale ville nel decimo fecolo,fi varia al quanto la fuccellìonc, 
e la chronologia de’Patriarclù d'AntiocliiajEgli non punto diicordandq 
dagl'altri Annali de’ Scrittori illutìri, iniìn’ad Anallafto il Ciurline , in- 
comincia da quello à variar nel tempo, volendo»chc gouerrtafte anni fei; 
Il Baronio anni dieci , c Gencbrardo dodici . Poi dice, che la Sede Pa- 
triarcale vacò anni vcntiduc,dopó i quali fuccedelTc Macedonio, e feor- 
G altri anni otto per la di lui morte, forte eletto in Coftantinopoli Gior- 
gio Monotclita, l’anno <538-, c clic à lui, dopo cinque anni di gouer- 
Jio , lìirrogaflero i foinmi PaiUì il referito Macario . 

Teofane Monaco Balìliano nato in Sicilia, fu eletto Patriarca nclCon- 
cilio Collantinopolitano fefto , morì l’anno 6 8<J. 

In queft’anno,à rclationedcl Baronio,il Clero d’Antiochia per mor- 
te di Teofane , eleflc in fuo Patriarca Collantino Diacono della Chiefa 
Siracufana,creduto vn compendio di vn tuima in loftanza era di lenii , c 
di coftumi làllacc,contaminato di mille errori;ciò che ofleruatodaVefco- 
ui Prouinciali,c^al Patriarca di Coftantinopoli, ricorfero all’ Impcra- 
tor Giulliniano hiniorc, per.dare rimedio all’imminente male : laonde 
da fuoi miniftri fù ligato, e nllcctto in carcere , ouc mifcramentc mori . 

Tornalo, fecondo gl’annali d’Abfindrino , fu fumigato à Teofane } 
Mà Gencbrardo fenza far menrione di Tomafo,li foflituilce Alcfandro, 
fecondo di quello nome , c che viuclfc anni ledici, c dopo la fua morte, 
feguira del 702. la Chiefa Antiochena rellafle vedouata del fuo Pallo- 
re anni quaranta. Altri fcriflero, che nell’anno 699. la regefle Aime- 
rico . 

Profeguendo l’ordine d’Alcfandrino , à Tomafo fuccelfe Giorgio il 
fecondo, nell’anno primo di Chalifà Habdelmalech Prencipc de Sara- 
ceni , che regnaua nell’Egitto', e nella Siria, c dell’ Egira il 6 $. che 
corrifponde al (S8tì. di noftra lalutc . L’Egira è vn Epoca, ò calendario 
de Saraceni regolato dagl’ anni hinari.Incomincia dal <Szz. e compito il 
numero di trentafei, folito intercalarne vno . Villi: Giorgio nel fuo 
goucrnoanni ventiquattro j Vaco la Sede anni trenta . 

Tcofilato eletto Patriarca l’anno 744. il primo di Soldini Alman- 
zorc, ne’ confumò nel gouerno men di fei . 

G Teodoro 
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Teodoro fuccefle à Teofilato l'anno 75 i.Da Saraceni fù mandato in 
efilio j Per meno di due Velcoui Prouinciali interuenne al fecondo 
Concilio Niceno celebrato l'anno 787. mori circa il fine di quel fecolo» 
e vacò la fede Patriacalc anni dicci . 

Teodoreto di natione Armeno , fù eletto in vn Sinodo Prouinciale 
dell'anno 8 1 Z.il fecondodiSoldanRafidio Abalìde, ve ne gouernò cir- 
ca dicilctte . 

• Giobbe fuccefle à Teodoreto l’anno di Chrifto 8 29. il primo di Sol- 
dan Almamone, vi regnò anni 3 1. e dopò la fua morte vacò la Catcdra 
anni 35. , ■ « 

Nicolao creduto Prete della Gliela Damalcena , ottenne il grado 
Patriarcale l’anno di Chrifto 864* il primo del Soldan Aluatechio. Vif- 
fe infin 'all' 887. 

Stefano eletto Patriarca nell’ anno fudetto, gouernò pochi mefi . 

Taddeo fù fumigato à Stefano, circa l’anno 889. ve ne regnò venti, 
e arca tre ne' vacò la fede . 

Simone cognominato Zarcacide , ottenne quella dignità circa l’anno 
902. Mori nel 9 13. 

Elia huomo dottillìmo fù promofloalla Catcdra l'anno 91 <J.vi fedè 
anni aS. ne’ vacò dalla Ina morte quattro . 

Macario il fecondo di tal nome ville circa l’anno 960. 

S. Mario di natione Armeno Alunno dell'Anteceflbre,pcr le fue rare 
•Virtù fù eletto Patriarca col fulfragio di tutto il Clero . Comprouò Dio 
la fantità del buon Pallore con molti miracoli . Egli , riuolto l’ animo 
alla peregrinatone de’ fanti Luoghi della Palcllina , cede volontaria- 
mente il goucrno della fua Gliela ad Elcuterio . In Gerulilcmme foftrì 
vari; difaggi da Saraceni , molti de’ quali conuertialla legge Euangeli- 
ca . Indi peregrinando in Europa vifitò molti fantuarij, c Cemetcrij de' 
Martiri, finche giunto in Fiandra , vifle, c chiulc felicemente i fuoi gior- 
ni nel Conuento di S. Bauone l’anno 10x2. 

Eleuterio vifle circa l’anno 1028. 

Teodofio làlì al grado Patriarcale l'anno del Signore 103 5. c qui 
Alcfandrino termina la fua Chronologia. Mà il Baronio mollo dall’au- 
torità di Teofane, Icriue che nell’anno di noftra làhite 742.con permif- 
lione di Alualid Principe degl’Arabi , fù aflùnto alla lède Patriarcale il 
rinomato Stefano, che morto indi à due anni, hebbe perfuccdfore Teo- 
filato Patritio Edeflcno molto commendato dall’iftcflo Teofane; E per 
haucr’ appellato dall'Arabo Dominante al Greco Imperatore, fù confi- 
nato nel Paefe de Moabiti , ouc foprauiflc anni fei ; E da quel tempo i 
Scrittori Latini non regiftrarono veruna memoria d’ altri Patriarchi 
infin’àBcrnardo il primo di quello nome . 
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Nell’anno lopp.dal valor di Goffredo, fòttrata la Città d’Antioehia 
al giogo de' Saraceni , il primo Patriarca , che vi fede regnando i Lati- 
ni, , fù il riferito Bernardo, di cui fenile ditìùfàmenre il Tirio . Egli coti 
fommo ftudio riftabilìil culto, c la pietà in quella Chicli; fi oppofej, 
acerrimamente al Patriarca Gerofolimitano , che gli vfurpaua alcune., 
Prouincic , al di cui effetto mandò Legati al Romano Pontefice Pafcale 
fecondo; pafsò à miglior vita l’anno x 1 3 6 . dopò trentafei di goucrno . 
% Rodolfo Mamiilano della Diocefi Enomanenfcin trancia , occupò 
con artcficio quella Catcdra ; Mà radunato in Antiochia vn Sinodo 
Prouincialc,con l’ interuento di Alberico Legato d’ Innocenzo fecondo, 
& iui eliminata l’ ifianza del Clero , e la forma dell’ elettione , fùper 
commune decreto pronunciata nulla, &c egli rimofl’o dalla Catcdra, do- 
pò quattro anni di goucrno . 

Almerico, ò fia Americo, col fuffragio di tutto il Clero fù promoflo 
alla dignità Patriarcale l’anno 1 1 8o.Era in quel tempo Principe d’An- 
tiochia Raimondo del fangue di Goffredo ; il quale hauendo pretefo 
arrogarfi alcuni dritti , c preminenze innate in quella Dignità, fù ca- 
gione di grauiflìmi diti urbi tra il Clero,e’l PopoloAntiocheno,anzi pat- 
tando à più dctcflabile eccello, imprigionò Almerico, c dopò alcuni me- 
li ad ifianza del Re Baldouino lo rimeflc in libertà . In tanto il Patriar- 
ca alleuiandofi da mortali affanni , volò à mcglior vita l’anno x ipo. il 
einquantefimo del tuo goucrno . 

Ridolfo, fecondo di tal nome,afccfc al Trono Patriarcale pochi meli 
dopò la morte del Prcdcccflore ; A lui fcrifle Innocenzo Terzo amorc- 
uoliifime lettere ; le pregiatiffimc doti del tuo grand’animo , lo refera 
venerabile, e caro à tutti i Principi dell’ Oriente . RefTe quella Catcdra 
armi trentatrè ; morì nel 1 173. Da quell’anno in poi , la Chicli d’An- 
tiochia, per le gare , clic s'infierirono tri Principi dominanti , e per le_, 
controucrfic di Religione inforte trà Cattolici, e Scifmatici,rcftò vedo- 
uata di leggi timo Pallore anni quarantafei . , 

Teodoro Balfamonc, eflendo Cartulario della Chicli Coftantinopo- 
litana,fùda Vefcoui Scifmatict eletto Patriarca dell’Antiochena l’anno 
1 179. douc appena giunto, per l’odio, che nudriua contro Latini , rac- 
colte molti decreti Apoftolici, e Conciliari, framifchiandoui infiniti er- 
rori , trà quali alcuni Canoni denominati à fuo capriccio , Apoftolici , 
che dalla Chiefa non furono mai riceuuti , nc' approuati . Vific infin'all’ 
anno 128 6 . lafciando di fc infelice memoria . 

Raincrio Vice— Cancelliero della Chicli Romana, fù promoflo al go- 
«erno dell’Antiochena l’anno 1 z 1 9. Al Clero, c Popolo della medefima, 
tcrifl'c in tua commendatione ’l fommo Pontefice Onorio terzo. Vi fede 
anni venti . 
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Elia di nationc Latino,fù furrogato al Defonto Raincro l'anno 1143. 
forti inclcmentiffimo delfino, mentre à fuoi giorni la Città fu preda-, 
del fiero Bandecar Soldano d'Egitto , ne' piu già mai altro Latino , ò 
Franco afeefe à quella Catedra ne’la Città più riforfe all'antica figura . 
Vn mifero auanzo del Clero, c Popolo fedele fi ritirò trà gioghi inaccf- 
fibili del Libano habitati da Maroniti Cattolici . 

Simone,che reggeain quel tempo con titolo di Patriarca quella na- 
tione, accolfe amoreuolmente la fmarrita Gregge ; fenile al forn- 
irlo Pontefice Romano AJefiandro quarto , raguagliando lo fiato di 
quella Chriftianità oflequiofa, Se obediente alla Sede Apoftolica , e ne’ 
ottenne in rifpofta il titolo di Patriarca Antiocheno, ciò che in auueni- 
re fi è pratticato con fucceffori . 

Daniele fuccefle à Simone , e ville circa l'anno 1281. 

Luca promofio appena à quella Catedra, cadde infelicemente negli 
errori di Monotcliti , & il Popolo fedele , che temea contaminarli di 
quel male, procurò 1’ adunanza d'vn Sinodo di molti Velcoui , prefi- 
dendoui Himerico Vifitatore Apoftolico, oue à pieni voti, Luca fu de- 
porto dalla Catedra , e fpogliato della Dignità Patriarcale . 

Gabriele furrogato al deporto Luca, circa l'anno 1 190. con fortezza 
corrifpondentc al candore della fua fede, propugnò la Religione Catto- 
lica , cftirpando dal fuo Gregge infiniti abufi difleminatiui da nemici : 
Mà rincoraggi ta la perfidia di quelli dall’ondeggiamento vicendeuolc 
di fortuna, lofti grauiffimc perfecutioni, c trauagli, fin che da più col- 
pi ferito, pafsò à godere il premio delle fue virtù l’anno del Signore-. 
1 2 96. da Maroniti è regiftrato nel Catalogo de' SS. Martiri . 

Giouanni vifle circa l'anno 1 3 06. fcrilk più lettere al Pontefice Ro- 
mano, piene di obedienza, ed humiltà, chiufc felicemente i fuoi giorni, 
dopò- trent otto anni di gouerno . 

Dauide eflendo Cattolico,!! contaminò per opra di vn’Ercmita, degli 
errori de’ Giacobiti , e perciò fu rimollo dalla Catedra . 

Dauide, fecondo di tal nome,candidilfimo di fede,& ornato di morali 
virtù : Internarne per mezzo de’ fuoi Legati nel Concilio generale di 
Firenze l'anno 143 8 -Da Eugenio quarto riceuc il titolo, e l'infegne Pa- 
riarcali della Chiefà Antiochena . 

Giacomo Pietro fuccelfe à Giouanni l’anno 1447. à lui ferilfe Nicolò 
V.vn Breue,8c vn’ altro il fucceffor Califto fecondo, dandoli titolo di Pa- 
triarca Antiocheno. 

Pietro eletto nel 1468. fofcrilfe la profelllonc della fede, che mandò 
al Romano Pontefice per mezzo di Grifone Prctc.Mancò di vita l’anno 
14 2>a- 

Simone, alla di cui pietà Leone X. raccommandòcon fpccial breue_. 

i Cattolici 
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i Cattolici , difperfi per 1 ’Oriente : i nteruenne per mezzo di vn Legato 
nel Concilio La tcra nenfc . Morì dell’anno 1513. 

Moisc Accarcnfe, luccefle à Simonc il feguente anno della fua morte. 

Dal fommo Pontefice riportò i Politi titoli, 8c honorijpafsò à miglior vi- 
lanci 1565. 

Michele ville infin’all’anno 1580. 

Giofeffo, fu il primo ad introdurre nella Chiefa Orientale l’olferuan- 
za del Calendario Gregoriano. Terminò la Tua vita nel 1605. 

Giouanni dalle virtù , che in grado eroico in lui rifplendeano , co- 
gnominato il Santo , illuilrò , e rifiorò l’afflitta Chiefa Orientale . Fu 
caro à fonimi Pontefici , e ne riportò doni,3c honori corrifpondenti al 
fuo merito . Dopò venticinque anni di gouemo, volò à prender ripofo 
in quella Patria, douc Tempre hebbe fifla la mente l’anno 1633. 

Giorgio, non fu men caro ad Vrbano Vili, da cui , oltre i titoli , e_, 
doni riguardeuoli , riceuc il Pallio Patriarcale con vn Breue , che co- 
mincia. Non aruit omnin'o &c. lafciò il mondo l’anno 1545. ' 

Giouanni Bualio,chiariflimo per il rigóre della difciplina Monafti- 
ca , propagò per mezzo de' fuoi Vefcoui,la Religione Cattolica in mol- 
te Città dell'Oriente ; mori colmo di meriti l’anno i 66 o~ 

Giofeffo Achele Accurenfe promoflo in detto anno à quella digni- 
tà, confègui dal Romano Pontefice i Politi honori, e 1 mfegne Patriarcali: 
fcriile in verfo eroico De Primati 1 Fontificis ; goucrnò circa anni 
tre. 

Giorgio Bcttelcni pcritiflìmo nelle Pacre Iftoric , fucccflc à Giofeffo 
l’anno 1664. Ilfuogouerno durò anni fette, hauendo riportato dal 
fommo Pontefice Aleflandro VII. i foliti honori con fpecial Breue . 

Stefano Edenfc hoggi viuente , huomo dotto , & in vari] generi di 
lingue pcritiflìmo ; Ville tra gl’Alunni del Collegio Maronitico iiu 
Roma: fìi affamo à quella Dignità l’anno 1671. Confègui da Clemen- 
te X. il Pallio, c le preminenze di Patriarca d’Antiochia . 

'Babilonia Metropoli di Caldea , Primatia Ecclefiajìica . 

P Ria , che m’inoltri à ragionar della famofa Babilonia , conuicne_, q ^ p 
inueftigar la fua origine , ò addurre almeno in contefto quei XXXIV." 
Scrittori , i quali diffafamente no trattarono . Tcogo , Solino, Dionifio 
Pcricgcte , Teocrito, Caflìodoro , 8c Ampcleio, l’attribuifcono à Se- 
miramide Regina fagaciffima dcgl’Aflirij . Erodoto di tutti il più an- 
tico , fà quella Regina fondatrice dcgl'Argini folamente all’ inon- 
dante Eufrate . Berofo appreflo Giofettb Iflorico , incolpa i Scrittori 
Greci , che la cclebralfero autrice della Città j &c Abideno riferito da_, 

• E ufobio 
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•Dan. lib. f. 
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pnfcb. lib, 9. , Eufebio , ne’ fa Autore Belo . Così , non altrimente intefe Doroteo di 
Sidonia antichi filmo , e celebre Poeta addotto da Giulio Firmico . 
Vrbs 'Babylon ‘ictus , a Tyrio , qua: condita ‘ Belo e/l . 

Ammiano, ù Orofioj per conciliar fi varie opinioni , aferiffero la , 
fabrica della Città à Semiramide, e della gran Torre à Belo ; i Cronifti, 
Caldei, procedendo con la ragion del tempo, affermarono Belo per 
Ncmbrod Padre di Nino , pcriuafi , che gli affumeffe il nome Belo , ò 
Baal voce Ebraica, che fignitìca Signore, in efclufione di quello di Nem- 
brod, opprobriofo , ch’e quanto dir Ribelle . Nembrod fondò altre tre 
Città, Erech, Acchad, c Clialne; la prima fù Metropoli della Prouincia 
Fufiana , detta da Tolomeo Arcua , l’altra denominata Sittace , qua fi 
in riua al Tigri , la terra Tefifone , capo della Regione Calonitide , e_. 
già Regia de Medi . 

Quindi è , che nel fenfo litteralc non procede quello , che il Profeta 
Daniele feriflc in propofito di Nabuchodonofor;quafi, ch’egli filile l’au- 
tore di Babilonia : Nonni h<tc e fi Babylon illa magna-, quarti ego edifica - 
uii imperoche trà gli Ebrei è l’ifteffo il dir riftorarc, che fabricare, come 
fi hà di Roboam , nella reparationc di Ebron Città antichiilima , habi- 
tata da Abramo . 

Per quanto appartiene al fito,e alla bruttura giace nel 3 3. grado dell' 
eleuationc Polare , e 7 6. della longitudine , fecondo il calcolo di Tolo- 
meo, c di Stra bone. Era di figura quadrangolare, diuifa perii merzo 
della corrente dcH’Eufratedc di cui riuc vniuanfi con vn Ponte di fuper- 
biffimo lauoro , largo trenta piedi . Le fue mura, cinte di larghe foiic_, 
fiancheggiate da ducento cinquanta Torri , Se eleuate all’altezza di cin- 
quanta , c più cubiti , circuiuano trecento felfantacinque iladij,aperteui. 
cento gran Porte di bronzo , eggregiamente iflonate . La marauiglia_. 
dell’opra non cfprimeafi nella materia , effendo compofte di mattoni 
comincili con bitume, mà nell’ idea del lauoro, non mcn che nella mo- 
ftruofità delle bruttura , negli orti penfili, e negli fpati) in guifa , clic sù 
le mura, di quà, e di là velocemente correano le Quadrighe fenza inco • 
modarfi l'vn l’altra ; onde cantò Propcrtio . 

Et duo in aduerjum mijfi per m<mia currus 
N e po/Jent tallo (ìringere axe latus ♦ 

Duxit , Eufratem medium , qua condidit Arces . 

Vi trauagliarono di continuo ducento mila fabricicri,da quali , coll’ 
indefeffo lauoro di vn iladio il giorno, fu nel corfo di vn’anno intiero, 
compita la gran fabrica della Città, cosi diuifando, che non la lunghez- 
za del tcmpojtnà la grandezza dell’animo fa l’opre magnifiche . Erano 
gli Edificijdi vgual proportionc,difgionti dalle cortine del muro con 
ìptcruallo di venti palli j le vie tutte large vn iladio , corrifpondenti 
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per dritta linea alle porte , &: all’Eufratc : Fuori della Città apriuafi vn 
gran Lago , fatto con artificio alla circonferenza di iz8o-ftadij che cal- 
colati, fon miglia cento feflanta, con tal profondità , che fembraua vn 
mare : Entraua quiui con impeto il fiume ; indi tra gli argini riftretto , 
placidamente (beccando , fendea la Città , opra veramente prodigiofà 
delTarte.il Ponte communi caua à due gran Reggie; vna verfo Oriente 
arrichita, & ornata di colonne, e de fimulacri di Bclo,Nino,c Semirami- 
de, che giraua trenta Aadijd’altra riuoltaad Occidente, doppiamente va- 
da di giro,c per magnificenza più rara , cinta da tre ordini di mura, chia- 
mata da Macedoni Ptera . Sorgea dal mezzo della Città vn Obelifco di 
vaga pietra , incifa, c trafportato da Monti dell’Armenia , con altezza 
di cento trenta piedi. Non mancauano altre grand’ opre, di pari vaglie, 
vafte, c moftruofc corrifpondcnti al grand’animo dclTcfficicnte , in cui 
annidò cuore tanto vado per concepirle , c mente tanto ingegnofa per 
cfporle alla luce. 

Aridotelc per alludere alla fua vaft ità , lafciò fcritto , clic effondo es- 
pugnata da nemici, quelli non prima del terzo giorno penetraffero 
nella parte oppofta; mà tcmo,chc Ariftotelc filile delufo da meliche fe- 
deli raguagli di queiGreci,chc militarono fotto Aleflandrode però non 
intendere de’ Borghi ,cdc Villaggi lungamente diftefi in quella parte . 

Giuilino l’annouera tra le Città più munite dell'Alia , cicche li auualo- 
ra dal lungo alfedio di Dario , cognominato Illarpe , il quale per espu- 
gnarla, fi riuolfè alle frodi . Vi regnò , e morì Alcflandro ; c’1 fucceflor 
Seicuco trasfèrendoui dalla Siria la fua Reggia , fondò nella diilanza di 
trecento dadi j altra Città fu’ITigri,dal fuo nome ScleuciajOra ne’qucfia» 
ne' quella rimane vifibilc, dcuallate, già dal Saraceno Humar, chere- 
gnò nell’Arabia Tanno trigefìmo di Eraclio ; benché molto prima per 
incuria de Macedoni , feemafle notabilmente dal primiero fiato . 

Baffi fin qui Thaufcr difeorfo d’vna Città, le cui Superbe mura, chiamò 
il Mondo vno de’ Suoi miracoli , c con tal maggioranza , che Se il Tem- 
pio di Diana eretto in Efefo da’ tutta l’Afia in ducent’anni Sopra cen- 
to colonne fabricatc da cento Re , vgualmcntc vaglio, ed eterno , con-. . 

vna Sola facce terminò in vna notte l'eternità , per far fuoco di gioia al 
natale d’Alcffandro ; quefta non da cento Rè ne’ in ducent’anni, mà da 
vn Rè , ò Reina, in vn fol’anno cominciata , e finita : Stancò più fccoli , 
per ritornare al fuo niente . Di lei fc riffe Efaia — Dtcus Rcgnorum , glo- 
ria fuperbu' Chalet. forum . L’ ifteffo Profeta così predilli: le Sue rouine — **• *9’ 

Et crii ‘ Bahylon , tyc-fimilis fubuerfiont, qua Deus fubuertit Sudomam , 

£ 2 ° Gomon ham . Quiui , da Nabucodonofor elpugnata Gcrufalemme, 
e la Giudea , fu condotto in feruitù il fuo Popolo col Rè Gioacchino ; 

Quiui i tre fanciulli Ebrei, Anania, Azaria, c Milaele illefi trà le fiamme 

bene- 
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bcnediflero Dio : .Qui ui al Profeta Ezechiele nel quinto anno delb_. 
trafmigrationc , c trigefimo della fue età, sù le riue del fiume Cliobar 
riuclò Dio quei profondi mifieri, che per la loro altezza, nan era à tutti 
permeilo di leggerli, ò interpretarli: quiui l’iftefTo Profeta fù decapitato, 
e fepòltonel fepolcro di Sem , e di Arfafath Auoli del Patriarca Àbrai 
mo;E quiui indonnita il Profèta Daniele della Reai ilirpe di Giuda, con* 
dotto ancor fanciulloin feruitù , fu educato nelle Regie ftanze; diuerme 
gratiffimo al Rèi liberò Sufanna dalla calunnia, c dalla morte ; fue lo le 
frodi dcgl’empi Sacerdoti degl'idoli, ed vccife il Drago ch'adorauano 
Per loroinfidic, fù racchiulo nel lago de’ Leoni ; iui cullodito illofo 
dall’Angelo , e cibato miracolofamentc dal Profeta Abacuch ; feriffe le 
Profctic , chiufc in pace 1 fuoi giorni , e fù fcpolto in Sufi Città fa mo- 
fa di Caldea, o fia, eom’altri fenderò, Metropoli della Sufiana . r 

Dell* T otre ‘Babilonie a . 

D EL numero de’ Greci, c Latini fcrittori,i quali fcriffero della gran 
Torre Babilonica , furono , Erodoto , S. Girolamo, Adone , e_. 
tra moderni Bocalto ; degl’Ebrci , Bcniamin , óc altri nel libro Ialcut i 
de Caldei, Eupolcmo, &c Abidcno:tralalciando i racconti de’ I-cnici, che 
vfeiti dalla terra i Giganti, c mouendo guerra à i Numi Celefti , quelli 
con turbini di venti fcuotcndo abbatteliero la temeraria fabrica. I Gra- 
ti molto vniformi à Caldei, efpofèro alla luce non mediocri vclliggi di 
verità . Erodoto nel deferiuer il Tempio di Belo , cosi dice . In medio 
T empii , T urris fulida ex trutta e(l lunga, zzr alt a Jladium , cui al ia rur- 
fus 7 urris impòjìta e fi , buie Jubinde alia , ad ottauam v/èjue. S’ inal- 

za ( egli dice ) in mezzo al Tempio (olidiflima Torre , all’eminenza di 
vn Ìlidio , à cui altra fimile fourafla,&: à quella altra vgualc,radoppia- 
tcotto volte, in giufa che, hauendo ciafcuna Torre, l’ ìllefla propordo- 
nc, l’altezza di tutto 1’ Edificio giungea ad otto Iladij,chc formano vn_> 
miglio . 

S. Girolamo in Eufcbio elcuolla à quattromila paflì . Adone ve ne_/ 
crebbe altri millcccnto fettantaquattro, reflringendo la fòmità à minor 
circonferenza per foflìllenza della gran mole di quell’ Edificio, e narra, 
chcilTcmpioeraincallratodi fini marmi, c d’altra predofa materia. Gli 
Ebrei nel riferito libro lalcult , la dilungarono à ventifettc miglia , ciò 
che veramente , c faùolofo, non riflettendo à gli ardori della terza Reli- 
gione dell’aria . Quanto alla circonferenza , Erodoto trattando dclla_ 
f’uaBafe, li dà forma quadrangolare . Infoili Udite pare l’opinione di' 
Bcniamin , che i fui fondamenti giungeflero alla profondità di due mi- 
glia, mentre egli iilcflo non li dì maggior altezza, che cento canne, che 
fon piedi feiccnto . Mà 
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Mà tralafciando le traditioni Caldaiche, Rabin Salomone nella Gc- 
nefi ,douc tratta di Nembrod, fpiega le parole— Venator cor am Dumi- 
no , nel fenfo di hoftilità contra Dio — 'Bellator contra Duminum, onde Gen. io. iij 
poi falle da q uattro venti abbattuta la fuperba, c temeraria forre . 

Dalla narrationc di quella facra Iftoria foitta da Moisc, prefe moti- 
uo l’empio Giuliano Apoftata di accomunarla alla fàuola di Aloide rc- 
giftrata da Virgilio nell’ Eneide . 

. . . Quimagnum manibus rejcindere Ccelum 
Aggrtjfy fuperifque l outm dttrudere Regni * . 

Mà vi rifponde eruditamente S. Cirillo, cllcrtrà noi frequentiffi- 
mo l’vfo d' interpretare il Cielo per l’altezza, c l’Abilto per la profondi- 
tà, come dille il Reai Profeta . Afcendunt vfque ad C«los , ^ defeen- 
dunt vjque ad Abyfjos . 

E’ gran diuario tra Scrittori, ncll’alTegnar il fine, che allucinò i fenfi de’ 
Fabricicri,ò dall’Autore di sì gran Mole;volcndoAbidcno,clic folamen- 
tc afpiralfcro alla loro faluezza, in cuento di nuoua inondatone, ò 
«l'incendio, c non già, come altri affermarono , per falirc al Ciclo à con- 
trollar coi Numi, ò viucrc immortali con gli Dei . Mà più propria- 
mente à ciò l’induflc vna immòderata ambinone di gloria , co-’ 
me dalla Scrittura fi ricaua . Edifìcemus Frbem , & T urrìm , cuius Cen.it. 
faftigium ad Coelum attingat, 'vt nobis faciamus nomen. Era certamen- 
te rcccntiUima la memoria dell’Arca del Diluuio elcuata sù la cima de’ 

Monti più alti quindeci cubiti, ò le Ita vero , quello accennò Giofeffo 
nelle fuc antichità, che i nepoti di Scth auanti il Diluuio erano peritiiiì- 
mi Aftrologi, c molte cole predi fiero, fornendole in due colonne di 
marmi, vna delle quali fortifica ancora à fui giorni. Non era dunque 
ignoto à quegli, che prqfcruò Dio dal Diluuio , quanto il globo della.. 

Terra dal Ciclo fi allontani . Lafcio , che da Dio erano articurati , che_ 
non ballerebbe inondato più la Terra con Tacque , 


S I legge in Abidone,c Sibilla, che nel nafccnte Mondo di vnfollin- C A p. 

guaggio furono dotati i primi noftri Genitori Adamo, Se Eua, oche XXXVI. 
fullc quello commune ancora à i Bruti , fauolcggiò Platone, e dopò lui 
Filone , conaltri.Quefto, in fentenza di Rabin Salomone, c diAbcn-Ez- 
ra, Interpreti Caldei , non manche de’ facri Dòttori, Girolamo, & Ago- 
ftino,cra la lingua Ebraica.Cofta della fua antichità dall’Etimologia del Plat.Fìdon. 
nome iflcffo nell’ illorie di Moisè dalla Creatione del Mondo , al Di- 
luuio vniuerfalq, fe noi ben efaminiamo i nomi , c fignificati di alcuni 
luoghi : Così Adamo cflendo comporto di terra , chiamata Adamo, ne 
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prefe il nome . Eua-, che fù Madre de’ Viucnti , in quella voce lignifica^ 
Vita ; Enocb dalla dcdicationc della Città , ch’edificò Caino ; la Tcrra_ 
di N od, ch'è quanto dir Terra di Efiglio,pcr efferiui flato efiliatoCaino. 
"Babel > che lignifica confufionc , perche lui furono confidi i linguaggi . 
11 Siro— Caldaico fù giudicato da Tcodorcto il materno di tutti gl’ldio- 
mi , hauendo communi i vocabuli dell’ Ebraico . Mà quello certamen- 
te , c più puro di tutti, non hauendo miflura di lingue llraniere > come 
l' hanno la Sira, e la Caldaica . S. Girolamo in Ifaia oflcrua , che molti 
fono i nomi , i quali fi leggono , ò pronunciano in Greco, c Latino, dc- 
riuanti dell 'Ebraico je quelto Idioma, hauendo fiorito ormai 3400. anni 
dccorfi dalla creatione del Mondo , alla cattiuità Babilonica , mancò di 
effer volgare, ò almeno degenerò molto dalla fua antica purità } impe- 
rochc i Giudei nel ritorno alla Palellina dopò fettant’anni di fèruitù,tra- 
mifchiarono i propri j vocabuli Siri, con quegli de’ Caldei, Afììri, c Me- * 
di : Ne deue arrecar mcrauiglia, le nel più lungo fbggiorno di quel Po- 
polo in Egitto lotto il Re Faraone non punto haueffero contaminata, ò 
alterata la materna lingua Ebraica conl’Egittia, mentre quella affai più 
. diffama da quella, che la Siro-Caldaica , la quale per valermi de’ pro- 
pri; termini, c dialetta dell’ Ebraica : lafcio , che cialcuna Tribù viffc_ 
lòtto il fuo capc^obligata à profeffar il natiuo linguaggio . 

Nel primo momento della creatione di Adamo, l’ ifpirò Iddio la co- 
gnitionc di quella lingua per fentir le lue voci . Così auuennc per alto 
miflcro à gl’Apolloli nella nalcentc Chicfa : Mà non così à i fabricieri 
della gran Torre , mentre hauendo tutti vn illeffa lingua , Iddio le con- 
fidi Spirandone à cialcun altra diucrlà, in guilà, che l’vn dall’altro non 
era intefo , rcllando così abbattuto il loro ardimento . E ben vero, che 
i linguaggi non furono quanti gli Huomini applicati in quel lauoro, i 
quali effer doucano raoltillìini , e con lòmina prouidenza, per non de- 
ftrugger la ncccffaria focietà tra padre, e figlio, tra marito, e moglie-, 
con detrimento notabile del genere fiumano • • 

Del numero de' Linguaggi * 

N ON è facile ricauar dalla Scrittura , ò rinuenire appreffo Autori 
di fede , il certo numero delle lingue diffeminatc , c confufe_. 
in quell’opra fuperba : Fù fentenza degli Ebrei , clic giungeffero al nu- 
mero di fettanta, molli dalla congruenza delle gcnerationi di Noè , le_i 
quali erano altrctantc , cioè i figli , c Nepoti di Iafet quattordici ; di 
Chamo trenta , e di Sem ventifei ; Onde Rabin Mjonachen , trattando 
del Patriarca Giacob, narra, che nell’Egitto andarono (ètt ant'anime-., 
figura dcgl*Angcli desinati alla confutìone; delle lingue , Mardocheo, 
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che regnò nella Perfia, le profeflaua tutte, effendo all'or coftumc di ele- 
uarlì al Trono quei folamente, eh erano dell’ordine Senatorio,nc’ in Se- 
nato ( detto in loro voce Sy ned rio ) era ammcflo, citi non hauca intie- 
ra peritia di molti linguaggi . Altri fon di parere , che giungciìero à 
fettantadue , includendoui la principal lingua Ebraica , c la Cananea , 
e che altrettanti fùflero gli Angeli corrilpondenti ancora in quello nu- 
mero alle loro Chiliadi , ò fia numero millenario, ciò ricauando dalle-, 
parole del Redentore, delle dodici Legioni Angeliche , elfendo ogm 
Legione numerala di Tei mila ; & à quella opinione inclinò S. Girola- 
mo in S. Matteo : Septuagint a duo Angelorum , tjuot Gtntts bominum 
lingua diuifa efi de duodecim Legionibu fieri : L’ illeflo affermarono gli 
Egitti;, pareggiandole à Iettantadue Regioni della Terra .Euforo le_. 
crebbe à lèttantacinque , e Baciano Velcouo di Barcellona, lcriucndo 
éontroi Nouatiani, le moltiplicò à cento venti . Non vi hàdubio, che 
moltilfime elle lìanooggi nel Mondo, fé nel Regno folodi Mitridate le 
ne contattano ventidue, mi tutte non lono,comc quelle grammaticali . 
Nella Caldaica, fenderò i loro libri Daniele , Edra, e Geremia; c que- 
lla, benché prollìma all’Ebraica, e Sira, contuttociò non intefa da Giu- 
dei auanti la cattiuità Babilonica , come firme Geremia ; E da qui au- 
uenncjche il Siro Rablacc, per farli intendere dalla Plebe Gcrafolimita- 
na, parlò Giudaico;Mà dopò la cattiuità, fecondo altrouc li è detto, con 
la inillura d’altri Idiomi, ne’ nacque vna terza fpecic , fc ben gli Euan- 
gelifti l’appellino Ebraica dall’vfo frequente apprello gl'Ebreijc di que- 
llo Idioma fi valfe il figliuol di Dio nella fua peregrinationc tri gli Huo- 
mini, come fi hi dalle voci proferite nel reuocar in vita la figliuola dell’ 
Arcifinagogo . Tbabita Rumi , cioè Fanciulla lettati sù . E quando in 
sù la Croce oiferiua fe lidio eterno facrificio al fummo Padre , Eli , Eli 
lamafabatbani. Succedono à quelle lingue l’Arabica, la Cananea, ò Feni- 
cia, detta ancora Punica, l’Egittia, la Edifica, la Perfica,la Grecala Lati- 
na, la Partia,la Elamita, la Politicala Cappadocica, la Panfila,la Libica , 
la Frigia, la Circnica, la Cretcnfe , la Licacnica, & altre . 

Succejfionc Cbronologica de Re di ‘Babilonia . 

L A prima Monarchia del Mondo, che durò anni 1300. e lèruidi 
norma all’altre, vaticinate da Daniele, hebbe il natale in Babilo- 
nia da Belo, detto dalla Scrittura Ncmbrot, che regnò nella Siria, e nel- 
la Caldea anni 6 5 . e li fuccefie Nino fuo Figliuolo autore della Città di 
Niniuc , ouc trasferì la fua Reggia, Se in 5 2. anni di gouerno , portò la 
guerra a molte Prouincie deli’Alìa. Procreò da Semiramide Nima,che 
li fucccflc nell’ Imperio:mà quella gran Donna ambitiolà più che Nino 
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• di gloria, dilatò in 41. anni i termini dell’ Imperio fino alla Libia , In- 
Annidel ^ u> & Egitto ; mà poi ofcurola fua fama coll’ indegno attentato di 
Móndo, congitingerfi col proprio figlio : onde fu dal medefimo vccifa . Noil, 
fi curo Ninia d’altre conquide, che delle hereditarie, viuendo affafeina- 
totrà le Donne, & à fua imitatione i fucccllbri . 

3 3 06 Baladan , detto Nabonaflar 

33 45 Merodach, che mandò Legati ad Ezechia Rè di Giudea , 

3 407 Bcnmerodach 

3428 Nabopolaflar detto Nabucodonofor femore 
3472 Nabucodonofor cognominato il Grande . 

3497 Euilmerodac 

3514 Baldafar,vccifo da Ciro, che trafferì la Reggia in Pcrfiajanni 9, 
3 5 3 2 Cambifc anni 7 
Smerdi Mago . 

35 96 Dario cognominato IAafpcaii. 3 <SV 
3 599 Serio ann. 20. 

3629 Artalèrfcann. 40. 

Serie il fecondo meli 2. 

Sodiano meli 7. ’ 

3649 Dario detto Noto anni 19. 

3689 Artaferfc nominato Nemonc anni 40, 

Ciro detto il minore , meli 7. 

3714 Artaferfc detto Ocho anni atf. 

3718 Ariamo anni 4. 

37 *4 Dario figliuolo di Arfamo anni 6 . 

Alcllandro il Grande, hauendo vinto Dario , diede principio 
alla Monarchia dc’Greci, l’anno 3730- ò com altri fcrillcro 
3644. vi regno anni 6 . c dopò morto fù diuifo lini peno tra 
Capitani. Sortì la Siria à Selcuco, clic conquido Babilonia-, 
l'anno 3742- ve ne regnò 32. 

Dell a Cbiefa "Babilonie * , e Juo Primate . 

P ER tre cagioni potentiflìme reftano finora fèpoltc in alto filentio 
de’ Scrittori le memorie fiere dcllaChicfa Babilonica ò fia di Seleu- 
cia ; prima per la penuria de Miniltri Euangelici ; feconda, perche non 
vi allcgnò mai profondamente la Religione Chrilliana , terza per elfer 
quella Prouincia Icqucftrata fuori i confini del Romano Impcrio.Ch’cl- 
la ne lècoli migliori della Chiefi Orientale , fi gouernaflc da Primate > 
denominato Cattolico , fubordinato al Patriarca d’Anriochia, par che_. 
non rolli luogo al dubio , mentre , oltre l’autorità di moltiilìmi Scrit- 
; £ - " tori 
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tori Ecclcfiaftici, in vn Canone Arabico del Concilio Niceno riferito da 
/ Turriani, le li preferiue ne* Concili j il fello luogo ; e narra , che la fua_, 

Catcdra fu trasferita alla ChielaArmena.il titolo,che prendea diCatcor 
lico, fecondoMirrco,cfprimc,non pure il candore della fede,mà la pre- 
minenza ancora, che godca nelle Chicle, c Prelati delle fuc Prouincic, trà 
lo quali annoucrauafi laPcrlìa,oue inPerfcpoli Metropoli antichillìma, 
rifedea vn Vefeouo , ò Primate , vno de’ quali per nomcGiouanni ìn- 
terucnncal Concilio Niceno. Mà da fpellc vertigini della Rcpublica_ 
Ciuile,oltelà,c turbata grauemente la pace di quelle Prouincic,e Ipccial- 
mente della Perlìa,vi fotfrirono i fedeli crudclilhme ftraggi lòtto il Re 
Sapore dell’anno 344.morcndoui Simonc Vefeouo, con cento altri facri 
Pallori, Preti, ò Diaconi , oltre il maggior numero de Martiri de quali 
la Chiefa Orientale celebra di quell’anno gloriola memoriale cosi priua 
di fpirituali aiuti, vi languì incolta la Religione, finche imperando Teo- 
dolio Auguflo , feelfe la Diuina prouidenza l’eminente fpirito, c pie- 
tà di Maruca Vefeouo di Mefbpotamia , il quale armato di Zelo, e di 
virtù Apollolica , vilitò quelle Prouincic, inath.uuioui con la voce , e_. 
con l’oprc quei femi di dottrina , che da tre fecoli auanti vi haueadif- 
fufe la magnanima virtù di S. Tornalo Apollolo . 

Partorire confufione la moltiplicità de’ riui, ne’ quali fi diramano il 
Tigri, e l’Eufrate : quello che più notabile ne hà cinque : bagnaua il pri- 
mo la rinomata Sclcuciaùl fecondo detto Tfartfar da vna Città fonda- 
ta alle fue riue : il terzo Chobar fiume Reggio, sù le cui riue vaticinò 
Ezechiele ; il quarto fendea la Città di Sura ; il quinto quella di Cufa_, 
variamente nominati da Scrittori . 

Dò fine al difeorlò, con auucrtirc,che la moderna Babilonia, detta_, 
altrimentc Bagdat, c dagl* Arabi Darallem, c molto diuerfa dalla prima 
deferitta poch’anzi , per efler fondata fu’l Tigri, quali termine diuiforio 
di due Prouincic, AUiria,e Mc/bpotamia. Non mancarono ferittori, che 
la giudicaflero l’antica Sclcucia , deferitta da Tolomeo trà due rami di 
quel fiume, in diltanza da Babilonia trecento lladi j : mà è vn manifello 
equiuoco , mentre quella hebbe origine dal Soldan Almanlòr , ò come 
vuol Emircondo illorico,dal figliuolo Almullaeiro Bilia nell’anno dell’ 
Egira 497. che corrifponde à gl’anni di Chriilo io 9 5 .11 corfo del fiume 
la rende ad ogni holtilità inoperabile , e di grandezza può gareggiar 
con le principali dcll’Afiaidilla da Afpaham miglia 400. 

Del Primate Armitnfe . 

C Osìfcarfanotitia mi giunge di quella Chiefa, che protetto inge- 
nuamente non fapcr difeemere, douc, ò quale fi fòlle il Trono, 
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ò la Prouincia del Tuo Primate, ancorché per indagarle non perdonaHI 
à ltudio,ne’a fatiche , fecondo chcdall’oportunità del tempo, c de libri 
mi fù permeilo . 

Non licue ragione mi perfmde,ch’clla fuflfc l’antica Ania,oggi Anna 
Città dell'Arabia sù i confini della Caldea in riua all’ Eufrate , anzi dal 
fuo corfo diuifa , che da Babilonia ottocento Badi; fi allontana, della 
quale nella fcrittura fi legge . Vbi eft Deus fepharuaim , Ani a , £5° Aitai 
Quiui nel Regno degl’Alfirij,e de Caldei, adoraualì la Dea Ama di cui 
prende il nome la Città,che ancor lotienc.Oggi è priua vgualmentcdi 
Pallore, c di Popolo fedele; Non vi rella vifibile ne Tempio,nc’ Altari, 
ò altro Edificio facro , hauendone l’inlolcnza de' Barbari condcnnato 
alle fiamme anco i vclligij. Vn'occulta letta di Gentili vi fi conferua,fin 
da primi fecoli del Mondo, fe ben elfi neH’clleriore fi trasformino cul- 
tori zelantillìmi de'riti MaomettanijAllo (puntar del giorno adorano 
il Sole, elegcndo à tal fine i luoghi più eminenti per (alutarlo;Rampolli 
fon quelli diramati da fuperlliliolì riti di Zoroaltre Rè de' Sciti , Altro- 
logo, e Mago famofillìmo ,chc vific , e regnò negl’anni di Nino, c Se- 
miramide . 

T irò Città M ctropolt di Fenicia 

S E fù mai tempo, che l’età del Mondo, per acerbità di dolore hauefle 
materia di condannare gl’ infiliti dcli’humana tirannide, più pro- 
prio elìer non può di quello, che trafportò la famofa Tiro di fenicia, da 
vn auge di maellà , ad vn lèpolcro di rouine;e come parto de’ (èco i mi- 
gliori , meritar deue vn continuo tributo di compallionc, e di lacrime . 
Autori di si gran Città , à relatione di Trogo , e di Gioiello Ebreo, fu • 
rono i Sidoni , Popoli dell’illella Prouincia , all’or, che vinti , e fugati 
dal Re degl’ Afcaloniti , (piegando le vele al vento , vi approdarono 
con loro nauigli, l’anno del Mondo , fecondo l’epoca di Scaligero a8oo. 
auanti l’ incendio Troiano , 65. c l’alducnto del Signore 1184. Gellio 
la contcfla di più antica origine anni circa 15 1 tf.c coincide à gl’Annali 
de Fenici , i quali l’attribuì (cono à Tiro fettimogenito di lafeth. Il cita- 
to Scaligero le dà diuerfo principio , narrando d’Korano, che vi fabri- 
calle alcune cale, o tuguri; di giunchi , c di membrane d’alberi ; mà di- 
battendoli quelli l’vno con l’altro per vn turbine impetuofo di venti , 
vi fi accendelle il fuoco d’improuifo; ond’egli riuolgclfc l’animo à riila- 
bilirle di più loda materia . Mà fon conciliabili i fenfi degl* Autori fu- 
detti , col riferirli à due Città di quello nome Tiro ; l’vna fu’l conti- 
nente; l’altra nell' Ifola, da quello difgiunta con internali di fcttccento 
palli . Quella del continente, hauea lenza dubio più antica origine, lcg- 
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gendofi, comprcfa nella diuifione della Terra di Canaan, detta perdei 
da Greci Palt—Tjrus cioè antico Tiro ; Eradiuifa da vn fiume, lonta- 
na dal lido drca tré lladij, valla cosi di giro, che fecondo Curdo , cir- 
cuiua dicinouc miglia, (è però egli non vi comprenderti: l’altraCittà fon- 
data nell’ Ifola, della quale verilìmi Intente ragiono Scaligero . Di que- 
lla riforifee Arano , clic nel gettarui i fondamenti, fùcon folcnne facri- 
fido d’vn Aquila confacrata ad Aliane Dea de' Sidoni, interpretata per 
Venere, e che à lei fi doucrtc il nome di Tiro, voce, che tra Fenici, e quan- 
to dirli tra noi Rupe, come cantò Dionifio . 

Extruite in mtdij< fundatam Rupibus Vrbtm . 

Qujui adorauanfi piu Numi , Agenore , Gioue Olimpico , Aftarte , 
& Ercole , a i quali Hiram , che vi regnò negl'anni di Salomone , creile 
fontuofi Tempi j , ornati con eccelfiua munificenza di fimulacri , e co- 
lonne di Un'oro , e tempeftati di fmaraldi . Elcuò le mura della Città 
all'altezza di centocinquanta piedi : fiancheggiate di Tedici gran Torri , 
dilato con iodi, e fmifurati macigni le bocche di due Porti, che la Città 
apriuafi per Olirò, e per Settentrione, e fuegliò con vgual magnificenza 
la marauiglia de fpcttatori negrornamend prcgiadlfimi,dc' quali arri- 
chì l’altro Tempie d’Èrcole nell’anticaCittà. Leggefi d’vn Tempio eret- 
to à Caflorc, e Polluce tenuto, e venerato per Alilo, ouc Demetrio, che 
regnò nella Siria , (campando dall' Efercito vittoriofo d’Alclfandro fi- 
gliuolo di Baala , meditaua con la foga laluarfi, com« in luogo fiero, tic 
immune, mà preuenuto da nemici, fò vccifo.Quiui Alertandro il grande, 
bramando di Iciorrc vn voto , ne richiefe il Rè Azerimo per mezzo de’ 
fuoi Legati, e li fo rifpollo , che l’ hauerebbe permeilo nel Tempio dell’ 
antica Città. Id eum ( fcriflc Ciullino ) in Tyro ve tire , antiquo 

T empio Je fxBurum . Mi Ariano , Diodoro, e Eilollrato, narrano altri- 
mcnte il fatto , cioè , che hauendo egli mandato i fuoi Legati per eliger 
Omaggio dalla Città, ad elempio dell’altrc di Fenicia , quegli furono 
crudelmente vccifi , e gettati nel mare, ciòche elaccrbò fieramente l’ani- 
mo d’AIertandro , la fonie d’ogni intorno d’alfedio , congiunlè l’Ifola_, 
al continente, e con frequcnrilfimi artalti ,in fette meli l'clpugnò , de- 
uallò , e ridulTc in ceneri l’anno del Mondo 3151. auanri l’ Incarnano-, 
ne 352. nel Soliftitio cltiuo ; detto da Fenici H^catambeon • 

Molt'anni prima , regnandoui Itobalo , oppugnata la Città da Na- 
bucodonofor , follenne vn durilfimo alfedio fo tredici anni ; Indi fotto 
il Rè Elulco fo virilmente difefa contro l’ hollilità di Salmanafir ; mà 
cedendo al valore d’ambiduc , le li refe al fin tributaria • 

Dal valor di Pompeo ridotta la Città nella dominationc Romana , 
crebbe all’vltimo fegno di fortuna, e di lplendore,potcntiffima nell’Ar- 
mi,c Uorcntiifima nelle lettere. Scemò alquanto fotto l’Imperio dc’Gre- 
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ci ; ma Soggiogata da Saraceni cdifsò le Tue vaghezze. Polcia dell’anno 
li 17. fù loro tolta dal Rè Baldouino fucceflorc di Goffredo nel Re- 
gno di Palcllina , che piantònel vicino Monte Sandalio vn forti iTimo 
Cartello . e nell’ 1 19 a. per luo fatai deftino fù preda lacrimatole dell’E- 
gittio Soldano . Così dunque da contrari; influffì de Pianeti , alternan- 
doli loffato della Città, cadde, or’riforfe quali palma indefeffa alla pri— 


miera figura 

. Per lunga ferie d’anni fù ornata , c 

gouernata da propri i 

Rè, il numero de quali, con tal’ordine fi ricaua dagl’Annali de’ Fenici. 

Anni del Mondo ftcon Anni delRcgno 

Annidel Mondo fe- 

do l eraiulgare. 


condo l'era de Fenici 

0000 

Abibalo anni 

00 


0000 

293 5 ' 

Iramo anni 

56 


3 666 

2991 

Baleazaro 

7 


3722 

*998 

Adaftro 

9 


37 29 

Rè di 3007 

11 figlio dcllaNudri- 




Tiro 

ce di Ad rado anni 

12 


373& 

3 ° 19 

Aftartc anni 

12 


3750 

3031 

Aferimo anni 

9 


3762.' 

3040 

Fole 

meli 

8 

377 r ! 

• 307^ 

Itobalo Sacerdote 





di Affario anni 

31 


3772 

3078 

Badczoro anni 

6 


3804 

3087 

Margenoanni 

9 


3810 

3*34 

Pimalionc fratello 





di Didone anni 

47 


3S19 

3181V 

Vide Pimalionc infin' à gl’anni 


3866 

BÉtti . Raccolta degl'Ann'h che regnarono 1 99' 

. Mefi 8. 



Da gli Annali di Tiro 




Itobalo anni _ 

*4 


4116 

■às è ssri. 

Baal anni 

IO 


4-140 


Enibalo anni 

meli 

2 

T 

4150 


Chclbcanni 

mefi 

IO 

4150 


Giudici 





Abaro Pontefice anni 

meli 

3 

4151 


Migoneanni j 

/T 




Geraffrato J 

O 




Balatoro anni 

I 


41*1 


Merbaloanni 

4 


4*58 

c •• /- ; 

Iromo anni 

20 ’ 


4i(?i 
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Volano ancor oggi sù le penne de' (acri , c profani Scrittori , gl’cn- 
comij delle fuc antiche munificenze. Baia. Qu* gloriabatur a diebus 
pri/linis in antiquiiate fiua. Ezechiele Et tìt fili bominis ajJUmefuper Ty- 
rum planRum , &c- qui habitat iti introitu maris , nego fiat io Populorum 
ad Infiulas multas : T u dixifiti perfeiiio decoris , ego furti in corde Mara 
fila . Zacharia • Et edificami Tyrus munitionem fuam , coaceruauit 

argentumquafibumum, aurum , vt lutum platearum . 

Da lei tralìero origine Ma ili ino cognominato firio famofoGeogra- 
fo: Vulpiano celebre Giurifconfulto , che nelle fuc Leggi le dà nome di 
Colonia ìlluftre . Sciendum efi efi'e quafdam Colonia; luris Italici ( cioè 
libera ) <vt eflSyro Pb-enicU fplendidijfima Tyriorum colonia-, 'inde mi- 
hi origo. Nell’età più gioueniie del Mondo, i fuoiSaui j portarono à Gre- 
ci l’Aftronomia, c l’Aritmetica . Quiui fu prima inuentata la Porpora , 
c con prodigio maggiore efpofe alla luce Ademonc, quello, che ancor 
fanciullo, fciolfc fottilmcntc à Salomone i follimi , e gli Enigmi delle.* 
fuc pcrabolc . Fù Patria dell’empio Porfirio difccpolo di Plotino, c con- 
difcepolo di Origene, che quanto nobile d'ingegno, e di legnaggio, al- 
tretanto fù di collumi peruerfo , e fempre infetto al nome Chriiliano ; 
fcriflc più libri pieni di beftemmie , c di veleno, à quali Metodio, Eufe- 
bio , &: Apollinare rifpofèro con trenta Apologie . 

Della Cbiefia di Tiro , e fue memorie fiacre . 

T iro, fin dalla nafccntc Ghicfii fifsò le fuc pupille al fole dc’Diuini 
Oracoli , per virtù degl’Apolloli , e loro Difcepoli, i quali infa- 
ticabilmente vi trauagliarono,c con efll per fette continui giorni il Dot- 
tor delle Genti nel ritorno dalla Grccia;Anzi,chc il figliuol diDio nella 
fua pcrcgrinationc tra Mortali, fi degnò vifitar qnclla Rcal Città, come 
attelb l’Euangclifta. Et eggrejfus Iefusfieceffitin parte ; Tyri-,z;r Sidonis. 
I fuoi Vcfcoui ottennero ne’ Concili; il primo luogo, dopo gli Efàrchi , 
ò Primati , che foggiaceano al Patriarcha d’Antiochia ; e fù ciò coeren- 
te atlantiche leggi della Prouincia , mentre Strabonc , che fi-riffe le fue 
Geografie ne’ primi anni di Tiberio Ccfare , trattando di Tiro , c di Si- 
donia , lafcio indccilo à chi di loro fi douefle' il titolo di Metropoli Con- 
trouerfiumque manet , oitra earum Pbanicum Metropoli s dici debeat • l’E- 
ruditiffimo de Noris, nelle fuc Epoche , così legge . Tyri AI ctropoieos , 
qua prima Syrì-e . Chriiliano Lupo celebre fautore del noftro fècolo , 
chiama l’Arciucfcouo diTiro Prototrono della Siria, cioè primo Metro- 
polita . A quelli obediuano i Vcfcoui, di Tolcmaidc ; Porfirio Sidonia, 
Cefarca del Libano , Biblo, Botri, Tripoli, Archis, Arado, Tortofa , 8c 
altri . 
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Efeb. in vita 
Confi. 


Gran fplendore arrecò à quella Chiefa il fuo Vefcouo Paolino , à cui 
Pulcino nella Vita di Coflantino , dà nome di nuouo Zerobabel , men- 
tre dalla Tua pietà , c valore vi fu di quel tempo eretto il celebre , e fon- 
tuofo Tempio Metropolitano . Era(dicc egli) dalle pallate calamità de’ 
Fedeli l' burnii Tempio di Tiro abbattuto da nemici.Non curò Paolino 
rinuenire le fpccie della primiera fimctria , mà dagli Oracoli Diuini fa- 
gaccmente apprefe la vcra,c decorofa forma, e la dillributione delle parti 
ellentiali, elic lo cópofero: Ridulfc l'edificio tutto in vn perfettp quadro, 
col profpctto citeriore riuolto adOriéte, ornato di altilfimiPortici fofle- 
nuti da colonne di fini marmi, hauendo per propugnacolo vn vallo re- 
cinto di mura. Ornauano l'interna parte quattro ordini di Naui,c gran 
numero di colonne alte à proportione del Tempio. Nella parte piu in- 
tima, racchiufe il Santuario , riccho di freggi, c lauori di color vario, e 
d’ogni più rara materia . Nel meno colloco l'Altare , ne' lati altri due 
minori, e nel redo ripartì armoniofamente i luoghi ellentiali del Pallo- 
re, del Clero, del Popolo fedele, c de' l.ugenti . 

Non è qui da tacerli vn publico Edificio , che forgea quafi dal centro 
della Città, per vaghezza» Se architettura il più raro , tutto adorno con 
nobile proportione di Ipaticlì Portici , i quali chiudeuano larghi IR ma 
piazza, nel di cui mezzo crgealì quella tanto celebre colonna di bronzo 
vagamamentc illoriata , oue Mallìmiliano Augullo , atfilfe il rigorolo 
Editto contro i Chriltiani , dimando il Popolo di Tiro à bandirli , ed 
cftirparli , «ducendoli à memoria la nobiltà della fua origine, 1 fatti cg- 
grcgij de’ Maggiori, la gloria della Natione , c la tutela dei fuo Nume 
Ciiouc . Ora di quello , e di ogni altro peregrino Edificio altro non {er- 
ba l’cilinta Città , che lacrimatoli cataile di rouine preléruate dilla di- 
urna giiàllitia per rimprouero di quelle colpe , che la condullero à Rato 
infelice, vaticinato da Ezechiele molto prima all’or che [aiiìc.Quomodo 
I^ech. fi j. per i/l i qutt habitat in mari , Vrbs inclita , que fui/li fortis cum babitatu- 
ribu i tutti quos formidabant Vniuerfi . . 4 

v-s Vcggonfi in «uà al Marc auanzi riguardeuoli di Tempio facro folle - 
nuto già da dodici colonne di marmojv ’c traditionc,chc quiui laDonna 
diccìTc al Redentore — ' Beatus Verttcr, qui te portauit , V bera , qua 

fuxi/li .Akrc infinite reli quie di làcri, e profani Edifìci; comparirono 
nel fianco Orientale della Città -, e nel rimanente c vano indagar doue , 
ò quali fì fallerò ,{fc nulla vi è divifìbilc, fuor dell’ herbe , croueti, 
che l’ ingombrano , habitandoui trà caucrnofì dirupi , pouera , Se 
incolta Plebe di Arabi , e Maomettani . Nel fianco Orientale , à due_. 
miglia dalla Città , rellaua l’antica Sinda , celebre dal natale dell'alli- 
nentilRmo Zofima. Piegando alquanto à mezzogiorno, s’incon- 
trauano i fàmofì Pozzi di Salomone , che la Scrittura appella Puttus 

dquarum 
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Jquarum viucntium, nel numero fon quattro , fpatiofi, e profondi, con 
forbente inefaufta, clic featurifee dal Libano ; e l’vno all’altro comuni- 
ca, rapido sì , eh e marauigHa i mirarli; e in breue fpatio perde le fue_. 
acque nel mare . 

Poco lungi da quelli Pozzi, fu già eretto dalla pietà de’Fcdeli vn pic- 
ciol Tempio al Redentore, in memoria, che iui prendefle ripofo nel pai- 
faggio alia Città . Et ecco in poche righe cfprelVa la figura d'vna Città , 
che fàfcinata da caduchcgrandezzc, fil m anali figliuola di Gioue; ma da 
fpelfe vcrtiggini abbattuta , diuenne fcherzo della folte. 

Serie de Striti, e Vefcoui della Cbiefa di Tiro . 

P UÒ lòlo Dio fcrutatore degli occulti arcani , nudare alla Chicli-. 

il numero de’ Fedeli, che in varij tempi nella Citta di Tiro, con_, 
inuittacollanza, inalbarono le palme del martirio col proprio l'angue, ò 
che in pace volarono à poflcdcrc in Cielo il premio eterno delle loro fa- 
tiche, cflendo fin’ora ignoti i loro nomi, come ingenuamente proteica-, 
S. Chicfa nel folennizzarnc il Natale. Quorum nomina folius Dei feten- 
ti* colligie . Del genere de’Vcfcoui, Eufebio ne’ riferifee cinque del ter- 
zo lecolo, Tiranionc,SiIuano , Porco, Nilo, e con elfo Zcnobio Prete , 
e Mctodio il Santo, il quale elfendo Vcfcouo della Chicfa Olimpica-, 
nella Grecia, pafsò al goucrno della Tiria, poc’anzi vcdouatacol marti- 
rio di Nilo , à cui fucceflc ancor’ egli neli acquiflo delle palme in telli- 
monio della Fede di Chrilto . 

S. Doroteo Prete , creduto da Greci, Vefcouo di Tiro, (offri nella-, 
pcrfecutione di Diocletiano,più generi di tormenti; Mà da Dio prefer- 
uato al profitto dcll anime à lui cominelle , non men che à piu chiaro 
trionfo , ville infin’ à gl’anni di Coflantino in cfcrcitij di rara pietà; mà 
rinouando il fuccclfor Giuliano le pcrfecutioni de 1 Fedeli , meritò Do- 
rotco con altri Campioni di Chrifto , la corona del martirio: cosi pale- 
fando nella canitiedegl’anni il candore illibato della fua fede . 

S. Vulpiano, accufato al Prefetto della Città , che profeflaua la legge 
di Cimilo, c condotto al di lui cofpctto , eflàgerò con rimprouero la_ 
fua crudeltà, fprezzando gli Editti di Valcriano; Onde racchiufo in vn., 
cuoio con vn Cane, & vn’ Afpido , fù fommerfo nel Mare ; tormento 
flabilito dalle Leggi contro i Patricidi . Il rinomato Paolino del mi- 
merò de’ Vefcoui lucccflc à Mctodio Martire , e reffe quejU-Catedro-, 
nell’anno fello dì Coflantino . 

- Zenone fù luccclfore di Paolino; intcruennc à due Concili j , Niccno, 
c Coilantinopobtano ; c ville infin.’ à gl’anni di 1 codofio . Epifane ce- 
lebrò con glabri Padri il Concilio Coltantinopohtano , fecondo . Gu- 
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glieimo di Nationc Inglefe, elfendo Priore del Santo Sepolcro fu afliin- 
ro al goucrno di qucllaChicfa l’anno 1 1 1 a.foggctto d’alto legnaggio,e 
d’eminente virtù, ben degno di annoucrarfi trà gli huomini illultri di 
quel fecolo:Egli coraggiolamcntc viaggiò più volte in Oriente, e nella_ 
trancia in qualità di Legato Apollolico, per animare i Principi Chri- 
ftiani alla conquifta , e Libcrationc di Terra Tanta . Benedille l’Efcr- 
cito di Goffredo, e de'collegati,Rè dellaGran Brcttagna,eContc di Fian- 
dra, fegnando con differenti crociai primo di colore vermiglioni fecondo 
di color bianco , c '1 terzo di color verde; Intcrucnne al Concibo celebra- 
to in Roma fotto il Pontefice Aleflandro terzo ; Riftorò la Tua Chiefa- 
dallc foffci te calamita , TcrilTe de Tìcllo Jacro , c lai ciò di Tua vita glorio- 
fa memoria . 

Proucde quella Chiefa di leggitimo Pallore il Patriarca della Natio- 
nc Maronita, per cflcrui nella Diocefi alcune Terre, Callelb , e Villaggi 
de Cattolici della medefima Nationc . 


CAP. TN quefl anno, molli iVefcoui dell Oriétc dalla neceflìtà dielàminare, 
XL 1 V. X c definire molte controuerfic dogmatiche fufeitate nella Chiefa di E- 
gitto , conuennero in Tiro à celebrami vn Concilio, con autorità di S. 
Silueflro Papa , c di Coflantino , dicui fi legge in Eufcbio vn’ Oratione 
fatta à quei Padri , che comincia. E rat fortajje cun/èntaneum-TrahCcio i 
decreti, per non diftrarmi à materia altre volte definita da Concili; . 


I come nel Concilio Niceno,cclcbrato dell’anno trecento venticin- 


que a difefa della Fede Ortodoxa, legnalatillimo crafi refo Atana- 
fio all'or Diacono della Chiefa Alefandrina acerrimo propugnatore_ 
della Confullantialità del Figliolo all'eterno Padre, cfprelTa con la vo- 
ce Omoujìon , contro il perfido Ario ; cosi di quello viè più s’inafprì la 
piaga dal vederlo inalzato all’eminenza della Catcdra Alefandrina , in 


Serie de’Concilij celebrati in Tiro . 


Primo Concilio 

Contro glerrori degl’ Egitti; 
Anno 3 3 a. 


Secondo Concilio , che degenero in Conciliabolo . 

Contro S. Atanafio . 

Anno 335. 



luogo 
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luogo del defanto Alcfandro il Santo : e temendoli proprio digredito, 
fi appigliò alle calunnie , con l'aderenza di Eufebio Velcouo di Ni- 
comcdia , il quale cftorfc da Cottantino vn rclcritto riuocatono dei di 
lui efiglio, diretto per rcfccutionc ad Atanafio con ordine predio com- 
minatorio della Tua indignatione. Ricusò l’ inuitto Patriarca di obedire, 
per non impugnar coi fatti , ciòche hauca giurato nel Concilio Niceno. 

Sdegnato perciò Cottantino, furono pronti gli auucrfarij à cumularle ? 

accufe, c le frodi contro Atanafio, tenendo occulto più giorni vn Vclco- 
uo per nome Arlcnio,pcr imputargli appretto di Celare, d’hauerlc tolto 
di vita con arti magiche.Vna tal calunnia inttui ad vn Sinodo conuocato 
in Cefarea di Palcttina,dou’cra Velcouo Eufcbio. Atanafio declinò il fo- 
ro, come Prelato d’vna Chiefa tanto à quella maggiore, e molto più 
ellendoui Prefidente vn fuo auuerfario : Alfentirono gl’Ariani , che fi 
trasferific in Tiro, oue il Conte Dionigi comandaua con molte fchicre 
di Militie armate . 

Correa l’anno di noftra fallite 335. all' or che vi conuennero i Padri 
dalle loro Chicfe ; Atanafio con qnaranta Vefcoui Africani , e gli altri 
corredati da Eufcbio Cefarienle calcolauanfi fettanta.Si diede principio 
alle fellìoni con vna auuerfione , che fece Potinone Velcouo di Eraclea 
ad Eulèbio , inoltrando fcandalizarfi dal vederlo prefidere fopra tanti 
Vefcoui, che haueano ancor nel volto i carettcri della confellionc della 
fede fatti fotto i Tiranni à forza di tormenti , quando egli , compagno 
liellc carceri le n’cra fottrato con taccia troppo infame à ridirfi. Segui la 
protetta di Atanafio , circa l’incompetenza del Foro ; Indi le dcpolìtio- 
ni de” fallì Tcftimoni j circa l’homicidio d'Arfenio,& era già prolfima la 
condanna, quando la giuftitia Diuina perniile , che il fuppotto vccilo, 
fottratofi dalle carceri , fi offeritte al cofpetto di tutti i Padri; onde fiia- 
nita quella mina , feduflcro poi vna donna ad imputare il Santo d’in- 
continenza ; mi fù lempre fuperiorc la fua innocenza. In tanto per fot- 
trarlìda mille infidie,rifòlfèil Santo allontanarli da quel Conciliabolo, 
e gli auuerliri j cumulando oftinamente nuoue accufe, procedcrono per 
fentenza à degradarlo della preminenza Patriarcale . Mà i Cattolici 
Vefcoui Africani , fatti più fpettatori, che Giudici di tal condanna , nel 
ritorno all’Egitto, fi radunarono in Alcfandria, proiettarono contro gli 
Atti di quel Conciliabolo, fi dolfero amaramente appretto Cefarc delle 
violenze , e calunnie fabricatc dagli Ariani > e nc diedero poi parte à 
tutte le Chicfe dell’ Oriente . 
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T erro Concilio di T irò . 
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XLVII. 


Per efaminar la caufa d’ Iba Vcfcouo di Edcfla . 

Anno 448, 

N EI Corpo miftico della Chiefa Orientale , dopò la contagionc di 
Ario , comparile la Teucra piaga di Neftorio , di cui altroue ra- 
gionafiìmo.Trà fcguaci, ànoucrauafi IbaVefcouo Edcfleno, acculato dal 
ino Clero d'hauer più fiate proferite quella beftcmia.iVo» inuidto Cbri- 
flo fatto Deodn quanta enim ipfe fattut ego fattusfum.Vet efami- 

nare,e condannare vna tal reità, fi vnirono tre Velami nella Città di Ti- / 
ro,Fotio che regea quella Chiela;Euftatio di Baruti,8e Vranio d'Imcria. 
AlFifteuano,comc teftimonij Fifcali tré Diaconi della Chiefa Edeflena,» 
quali però troppo licentiofamente efagerando per la Città l’errore d’Iba» 
cagionarono non picciola cómotionc nel PopolojOnde quei prudentil- 
fimi Padri, fi trasferirono alla Città di Baruti,Se iuiin più felfioni cfami- 
nati i meriti della caufa , pronunciarono, che lba folcnnizalfe la profef- 
fione della Fede al prelcritto del Concilio Niceno ; cièche adempito da 
lba, e riconciliato alClero,fe ritornoal gouerno della fua Chiefa. Mà poi 
con i tre notiflìmi Capitoli, contenuti nella lettera fcritta à Mari Perla, 
trafmife à Pollcri lunga materia di mali. 

In quell'anno illcflo , per decreto di Teodofio Augullo , fù dcpollo 
dalla Catedra di Tiro l’intrufo Ireneo, huomo torbido, incollante, biga- 
mo , fcandolofo , e leguacc di Neftorio . J . "{t, r i~{rrern ■ 

. Quarto Concilio di T irò. 

Circa l’crcttione di nuoua Prouincia Ecclcfiallica . 

Annodi i. 

G Agionc di quella radunanza furono i litiggi inforti trà i due riferi- 
ti Vcfcoui, Fotio diJiro,6c Fellatio di Baruti, circa i termini diui- 
forij delle loro.Dioccfi ; Imperochc cflendofi quelli già preferirti nel 
Concilio Niceno, come d'ogn’altra Chiefa, volle con tutto ciòi'lmpc- 
rator Valentiano, eriger nuoua Prouincia alla Barutina, dichiarandola 
Metropoli^ onde veniuano fottratc alcune Chiefe à quella di Tiro . Per 
ouiarc à tal fconccrto,conuenneroiui molti Vcfcoui Protèndali dell'an- 
no 45 1. c con decreto finale irritando quanto fenza leggitima autorità 
erafi innouato da Ccfare , ridulfero nel primiero fiato i limiti della-, 
Chiefa di Tiro . 
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T okmaìde Città Fejcouale di Fenicia , 


Q Uefta èia famofa Acho , di cui fi legge nella Scrittura, Afcr quo - 
que non dtleuit habitatores Aebo , Sidonis . Il Vittriaco già Tuo 

Vclcouo , feguendo gl'Annali de’ Fenici , aflegna per Tuoi Autori due_, 
Fratelli, Acho, e Tolomeo, i cjuali giunlcro dall’Egitto à pofleder 
quella Regione ; Mà con maggior fondamento ftimò Sifelino, che da_ 
quelli folle rillorata , ò ingrandita, non già coilrutta, elìcndo la fua ori- 
gine più antica. La voce Acho, fecondo Stefano deriua dalla cura d’vn_. 
inorlb di lerpcntc in perfona di Ercole. Ptolemai' Frbs Phcenicix , priàs 
Ace à curatione morfus injìifli Htrculi à Jerpente • Plinio l’appello Co- 
lonia Claudia , da Claudio Celare, c lòtto i Rè latini, hcredito il nome, 
qual’hor ritiene di S. Giouanni d’Acri , dal foggiorno dc’Caualicri del 
iuo Ordine . Le delitie del clima, c del fuolo , allettarono più d’ vn Re- 
gnante à llabilirui la lua Reggia, come fi hàdi Alefifandro figliuolo 
di Antioco, il quale vi riceuè honorcuolmente Tolomeo , c Cleopatra^ 
lua figliuola ch’egli prclc per conforte. Quitti l’empio Tifone vccife per 
inganno il fommo Sacerdote Gionata Machabco, e mille de’fuoi foglia- 
ci . I Re di Cipri erano ancor loliti goder delle fuc di litie molti meli 
dell’ anno, cFukonc, chcregnauain Gcrulalemme , per renderla^, 
più celebre , l’arrichì di lòntuoli Edifici; , c di più lode mura , non ;nen 
che di ripari, c baloardi , benché nel più bel fiore degl’anni, precipitan- 
do da cauallo , vi monile . Nelle vicende del Mondo, non andò immu- 
ne da cqpuni infortuni; della Palellina . Tigranc Rè dell’ Armenia l’ef- 
pugnò , e dcllruflc l’anno del Mondo 3855. Rillorata da Romani,cad- 
de circa il fettimo lècolo nell’infiolcnza de’ Saraceni, e languì fiotto il 
giogo di quelli fino à i primi anni del duodecimo fiecolo, quando fu loro 
tolta da Latini j indi riprefia dal Soldano d’Egitto,Ia follennc ormai vn 
lullro ; mà da due Gran Rè Filippo della Francia, c Riccardo d’Inghil- 
terra, fù di nuouoacquillara,c pofl'eduta da Latini altri cent’anni. Final- 
mente nel 1 1. I’ollinato Soldano con formidabile Efiercito d’Arabi , 

Se Egitti; , cingendola d’ogni intorno, e replicando gl'allalti vi pene- 
trò vittoriofio il di quarto di Maggio , trucidandoui crudelmente ven- 
ticinque mila Chriltiani , e cento mila ne condulle in feruitù ; Giorno, 
veramente fatale al Chrillianefimo, per hauer con la caduta di quella., 
gran Piazza, terminato il fuo dominio nella Palellina, e la ficuera piaga 
riuficì altrctanto lenfibile , quanto infelice fù la condotta de’ Capi delle 
Miiitic Aulì liaric del Ibmmo Pontefice , de i Rè di Napoli, c di Ciproj 
della Rcpublica Veneta, di quelle di Pila , Genoua , e Firenze, del Du- 
ca d’Atcnc , de’ Caualieri Templari , di S. Giouanni , c di S.Lazaro , 
oltre il gran numero di Venturieri accorfida ogni Pacfc , per fiegna- 
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larfi nella difefa di qued’vnica Piazza (limata l'Antemurale di Chndia- 
nj ti . Glorifico Iddio , la virtù , e codanza di molte Vergini Claullrali 
dell’ordine Benedettino, mentre per fottrarlì alle violenze de’ Barbari > 
fi recifero volontariamcte il nafo , e le labbra . 

Era la Città collrutta , come in Penifola, bagnata d’ ogni intorno 
tkll’onde del Marc , munita da doppio recinto di mura , fiancheggiate 
da Torri , e Baftioni , di circonferenza quaranta dadi j ; Il fianco rmolto 
ad Odro, rendeafi dalla natura, c dall’arte inacccflìbilc, c fortejmà nell* 
oppoda parte , che al continente l’vnifcc , era molto decliua . Apriuafì 
ne’ due lati commodiflimi Porti, il migliore de’ quali era l’Audrale, 
munito nella bocca di vna gran Rocca . Ernoldo narra d’vna altiflima 
Torre eleuata in quedo luogo Ili’l vertice di vn Tempio anticamente^ 
eretto à Belzcbub , che feruia di fanale à Nauiganti . Procopio riferifee 
vn Tempio codrutto nella Città à i Santi Martiri Sergio , e Bacco da_> 
Giudiniano Cefare . Altro n’ hauean quiui eretto i Gaualicri Gcrofoli- 
mitani al Procuffor di Chrido, con fpatiofo Albergo , su le cui rouine , 
vn Emir, Principe Arabo ereditario , pochi anni fono fabricò per fua_. 
habitatione vn Palazzo. Celebre raramenteeder doueail Tempio con- 
ficcato à S. Andrea Apodolosùla riua del Mare, ciò auualorandofi 
dagli auanzi di bafi, c codoline infrante in gran numero , e da maci- 
gni fmifurati, che lo componcano; Nel redo fembra la Città vn Teatro 
di rouine.il fuo Popolo non eccede ducento fameglic di Arabi, Maomct- 
tani,Greci,e Maroniti.Qued’vltimi hanChiefa bbera dedicata àS.Nicola. 

Si hà percodante tra Greci, che il primo ad annunciami l’Ei^ngelo, 
fùlfe Marco, vno dc’fcttantadue Difccpoli del Signore, che tutto intento 
alla coltura di quella Chiefa, vi rcndelle l’anima al Ciclo , circa gl’anni 
5 6. di nodra falute. 

I Santi Martiri Paolo, e Giuliana, meritarono in queda Città foferi- 
uerc col fanguc la Legge Eucngclica , nell’anno 306 - il primo di Co- 
llantino Augullo . 

Del numero de’ Ve (coui , furono, Giouanni , che vide nel Pontefi- 
cato di S. Marcello Martire . 

Enea fuccedore di Giouanni, che interuenne al Concilio Niceno. 

Netta lao, che cclebròil Concilio Codantinopolitano primo . 

Antioco foggetto zclanttflìmo, il quale edendo Prete di qucda_. 
Chielà , fu confacrato Velcouo da S. Eufcbio Arciuelcouo di Samofata . 

Alladio, Icguacc di Ncdorio, conucnnc al Concilio Efefino del 43 

Sinefio, che vide ncll’ottauo fccolo , Icrilfe vn Volume de’ Riti Ec- 
clefiadici, intitolato Cathadafis . 

Giulio, rede quella Catedra nel Regno di Fulcone . 

Giacomo Vittriaco, che Icride con dile cruditiilìmo l’ Idorie Orien- 
tali : indi alfunto alla Porpora, fù trasferito alla Chiefa di Albano . 

Concilio 
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> , Concilio celebrato in Tolemaide, 

Annoili* 

L A Prouincia di Pentapoli nell’Egitto, eraà nome dell’ Imperiai 
Orientale, gouemata da vn tale Andronico , huomo auaro , c per- 
uerfo , che per fucchiar oro dalla foilanza de’ Popoli , pratticaua non_, 
più vdite crudeltà; e quei mileri, deilituti d’agni rifugio ,. ricorfcro alla 
Chiefa per intcrpofitionc de’ Cuoi pietofi videi) in emenda di Androni? 
co . Ma quelli vi fi oppoic con difprczzar , ed altcriggia fi forte , che_, 
prouocò ad vn giullo refentimento Sincfio Velcouo di Tolemaidc-. Chi.'T- 
mò egli i Vefcoui fuoi Collcghi ad vn Sinodo nell’ ideila Città , oue da- 
minate l’afprc maniere, e l'edcxrfioni commcllc dall'indegno Minidro, 
fu per fentenza vniforme piena d' imprccationidell' ira Diuina, lègrega- 
to dal conformo de’ fedeli , 


CAP, 
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Sic amino Citta Vejcoualt di Fenici a. 

\ 7 foggiando da Tokmaide à mezzogiorno , tra (colcefi dirupi, ve- 
y defi il fiume Belo fcaricar le fue acque nel mare; e nell’oppode ri- 
ue, alcun ’auanzo del memorando Ponte,prclTo doue il Principe Federico 
Sucuofigliolo di Friderico Augudo,nell’efpugnar Tolemaidc, accana pof- 
fi con 1’ Efetctto ; c più oltre non mediocri vclliggi dellantica Merlai , ò 
fu Mafai Città della Tribù di Alèr poco lungi dal Marc ; Indi à due bo- 
re di camino, fi giunge à Sicamino Città littorale della mcdelima Tribù, 
sù le falde d’vn Colle, che fporge dal Carmelo per Odro . Ella c gemina 
Città ; l’vna sù i confini di Egitto , c d’ Etiopia , detta da Plinio Hi*z 
ron Sycamino» ; l’altra di cui ragiono , appartenente alla Fenicia , vn_. 
tempo fede Vcfcouale, c termine di Prouincia, oggi Capo Carmelo . Ef- 
primono i Greci in queda voce Sicaminon il Moro albero , del quale à 
marauigliaabonda laRiuicra rutta.Quiui fabricauafi la CirulTa;onde mot- 
teggiò Aridotclc ; Chalanm Sicamynorum in mala babes . In altri tem» 
pi l’ornaua vn fontuofo Tempio de’ Fedeli , cretto per quanto fi ricaua_! 
da traditioni antiche, al Profeta Elifeo, rhà di quello niun vclliggio auan» 
za à nodri giorni: tanto può la voracità del tempo . 

Negli atti d’ vn Concilio Collantinopolitano, fiotto il Patriarca Aga-, 
pito , 11 legge folcritto Alfio Vcficouo Sicaminitc ; 

Porfirio Città Vefcouale di Fenicia . 

S Ortìqueda Città due nomi, Porfirio, c Caifa ;. quello dalla tintura 
della Porpora , detta da Greci Porpbyrir, quello dal Pontefice Cai- 

K fa, che 
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fa , che l' hauea in dominio . Giace tra le pendici del Carmelo riuolta_ 
ad Occidente , molto vicina al mare, hauendo per fettentrionc vn cur- 
uo > e profondo fono , oue sbocca il Torrente Cifon, tanto celebre nella 
Scrittura facra ; e qui reftano fituri i legni da venti auftrali . La Città hà 
ben cangiato di fortuna, mà non di nome; nulla vi rcfta,che meriti ifpet- 
tione,fuor delle proprie rouine . Per l’opportunità del trafico , era non_. 
fon molt*anni , habitata da lacera , c nuda Plebe di Naturali , Arabi , e 
Greci ; mà poi per loro gare fù confcgnata alle fiamme . 

Di due Vefcoui, che vi federono fi hà memoria ne* libri de’ Concili; , 
Chriftofaro nel Coftantinopolitano fecondo, e Tomafo nel Calccdonen- 
fe. 

Sidonia Citta Vefiouaìt di Fenici » . 


CAP. 

LII. 


A Ntichiflima c la Città di Sidonia, c molto chiaro il fuo Autore Si- 
done primogenito di Chanaan, di cui ritiene il nome , detta ancor 
oggi Saide.Giofcft'o nelle fuc Antichità afFcrma,ch’elIa fù la prima Città 
collrutta nel Mondo da Sidone . S. Girolamo , per denotar la fua anti- 
chità , l’appella Colonia de’ Sidoni, e termine Aquilonare de’ Chananei . 
Giuilino fcriue,che molti anni auanti l’incendio Troiano, fù efpugnata da 
Duarte RèdegliAfcaloniti;c’l Noris nelle lue Epoche fa precederla à que- 
fti trecent’anni,ncl qual tcmpo,fccondo il calcolo di Vilerio, il gran Duce 
Giofuè diuilc la Terra promclla alle dodici Tribù d’Ifraele.Euftatio lafciò 
fcritto,che il fuo nome deriuafle da Sida figliuola di Belo, che regnòinBa- 
bilonia; Altri l’attribuirono à Sin ottogenito di Chanaan, prima di paflar 
neH’Arabia;6c altri in fine à i Popoli Fenici habitanti ne’gioghi del Liba- 
no,: quali fgomentati dalle continue frolle della terra, rifolucllero abban- 
donare i monti , paifando à i lidi del Mare ; ouedall’abondanza de’ pe- 
lici, detti in loro lingua Sidon, prendeflela nuoua Città il nome . 

Ma cièche fia dell’origine, ò dell autore , fù ella vn tempo Metropoli 
di Prouincia, e decorata di proprio Rè, come fra gli altri, li ha negli An- 
nali de’ Fenici,di Aratone, fk Adalomino; c nella Scrittura fiera di Nata- 
baio Padre di Iezabele,che fù moglie di Achab.Narra Diodoro Siculo vn 
tragico fatto de’ Sidoni , che traditi dal Rè Tenue col render la Città ad 
Artaferfe, tardi di ciò auuedendofi , precipitarono à difperata rifolutio- 
ne, con efporre alla voracità delle fiamme la Patria, e fr medefimi al nu- 
mero di quarantamila; molti però preualendofi dell’ opportunità dclle_, 
Naui, che erano in quel Porto, veleggiarono à i lidi dcH’Africa,e vi fon- 
darono più Colonie ; Indi à due luftri , con permiifione d’Artaferfe , ri- 
tornarono ad habitarla. Eufebio fcriue di Cadmo, e di Fenice, che da 
Tebe di Egitto giunti in quefte fpiaggie , fecero della Città acqui- 
fto , e vi regnarono molt’annj . Quiui adorauanfi Baarim, 8 c Aftaroth ; 

onde 
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onde che à gl’ Ebrei 1 improuerò Dio il làcrilcgio di haucr ammeffa in_ 
ccnfcderationc quella gente Idolatra. Saldeno nel difeorfo De Dijs Sirijty 
riferilce dagl'Annali deTiri j tradotti in Greco da Meandro Efclino, che 
Iramo vi rinouò i Tempi) d‘ Ercole , e d’Artarte , ideando in quello le_. 
forme più cfattc,e più pregiate dell'Architettura, al di cui fimulacro ofte- 
ri inccnfo il fapientillìmo Re, fafeinato dalle lufinghe di fuc Concubine; 

Colcbat Salomon Afìanem Deam Sydoniorum . Fù la Città comprefa nel- Rtg. j. 

la Tribù di Afer, mà non mai poilcduta, viuendo Tempre immerfa nel 

letargo del Gentilefmo.il Figliuol di Dio humanato non fdegnò vifitar- 

la di prefenza nell’vfctr da confini di Tiro per andar in Galilea, come_. 

attera l’Euangelirta.Vi fparlc i primi femi dell'Euangelo il gloriole Apo- Mm- c*P- 1 1 

rtolo S. Paolo , à cui nel viaggio di Roma, fù permeilo da Giulio Capi- 

tano di Ccfare di vifitar quella nouella Chiefa de’ fedeli , 

Era la Città diilefa in largo piano , difefa d’ogni intorno dall’onde_, 
marine, cinta di fode, e fpanofe mura , e doppiamente nel fianco meri- 
dionale, ou’hà larghiffìmc folle, c Baloardi collrutti già dal Conte Eu- 
ftachioGremer,di nationc Fiamengo , che l’ottenne in fcudodal Re Bal- 
douino . Da due Cartelli , clic ancor fulliftono è munita , cdinfifeme_ 
ornata in quella parte , eh c riuolta al Mare , vn tempo cuftoditi, e difeli 
da Gaualieri Teutonici, c Templari; Mà dal centro della Città ne lòrgea 
altro maggiore , il dicui acquilto corto gran languc à Latini fotto il Rè 
Baldouino : Quello però non refta più nel mezzo, mà nel fianco meri- 
dionale , fc ben ritiene il nome, come prima di S. Luigi, c veggonfi in più 
marmi fcolpiti i gigli de’Rè Francelì,che 1* ingrandirono.Soggiace al Ca- 
rtello vn ficunlfimo Porto, capace d’ogni maggior numero di Legni. Di 
prefente la Città è la più popolata di Fenicia : Vi loggiornano per cagion 
del trafico , Chriftiani d’ogni natione Europea; I Francefi vi hanno il mi- 
gliore Albergo à guifa di Chioftro,dctto communcmente Han, oue in de- 
uoto Oratorio^clebrano, & amminiftrano i Sacramenti i Religiofi Cap- 
puccini, Se Offeruanti della cuftodia di Terra Santa . 

Vfcendo dalla Città per leuantc , fi trafeorre vn gran feno di Mare, 
detto Volgarmente di Giona , diletteuolc per l’amenità de Giardini , che a 
adornano la fua riuicra . Più oltre nel feno d’vn monte vi è d'ammirar la 
numerofità degl’Antri artificiofi , alberghi già de’ contemplatiui Anaco- 
reti . Vi fi addita altrefi vn gran fcpolcro di viua pietra , creduto di Zà- 
bulon figliuolo del Patriarca Giacob : mà ciò c inuerifimile per effer egli 
, morto in Egitto, e le fue offa ; come narra Ciofcffb ; furono trasferite in 
Sichcn . 

Volgendo il camino per Offro, in men di tré miglia , vedefi vn picciol 
Borgo di Criftiani, reliquie d'antichi Latini, i qu?U lì pregiano di viuer in 
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protettione di Maria Vergine ; Affitte loro vn Vcfcouo pronità ; oggi 
viuenrc Giofeffo Benedetti . 

In Sidonia volò tra le palme del martirio Zenobio Prete sù gl’ anni 
cftrcmi del terzo fecolo , reggendo il Romano Imperio Maflìminiano . 

Del numero de’Vefcoui, Teodoro conuennc al Concilio Niceno:Pao- 
lo nel Coftantinopolitano primo , c Mega fofcrilfc vn Epiflola Sinodica 
à Leone Augufto,il primo di quello nome, che reggette l’imperio Orien- 
tale. Mà douendo io fpeflo far memoria di quella, Se altre fimili Epiftolc 
à lui fcrittcdall’altrc Prouincic Ecclcfiaftichc,conuiene dittrarmi al quan- 
to nell’ Iftoria , per notitia di chi legge . 

Sù la metà del quinto fecolo , viuendo quello gran Principe priuata- 
mcnte in Coftantinopoli , e tutto intento ad atti di pietà, s’incontrò per 
forte ad vn cicco, vagante per laCittà fenza guida, il quale efagerando con 
lacrime le fue miferic , ammollì talmente il cuore del pietofo Principe , 

1 che porgendogli la delira , lo condufle al proprio albergo; Mà crcfcendo 
vie più in lei la commifcrationc di quell’ infelice , ifpirato da Dio, lini 
gl’occhi di lui col luto, cosi diccndo:Confida ò figlio in quel Dio, che tra 
mortali col luto illuminò il Cieco nato : Et ecco in vn filante aprì gnoc- 
chi alia luce, c refe grane à Dio . Adonto poicia al gouerno dell’Imperio, 
folea dire haucrlo ottenuto per mercè di Maria Vergine, di cui era diuo- 
tiilimo; Indi, per fìabilir nell’ Oriente l’ofleruanza del Concilio Calcc- 
donenfc , l’approuò con publico Editto , feguendo in ciò l'clcmpio de_. 
prcdcceflori Cattolici, c richicfc tutti i Vefcoui , c Primati di Prouincie à 
doucr profittare in ferino la loro dottrina: Cosi dunque furono à lui 
trafmette le riferite Epiflolc folcrittc da tutti 1 Vefcoui dell’ Imperio , 
come attella Niccforo . 


Conciliabolo di Sidonia . 
Anno j 1 2. 
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L ’ Imperator Analtafio , che con l’auanzo degl’anni non rallentò già 
mai l’odio concepito contro il fiero Concilio di Calcedoma , per 
tramandarne à polteri piu chiara riproua, radunò ottanta Vefcoui nella,. 
Città di Sidonia . Mà opponendoli collantemente Flauiano il Santo Pa- 
triarca d'Antiochia,e Giouanni Vefcouo di Paltò, furono perciò da Ana- 
ftafio confinati, e rillretti nel Callcllo di Petra dell’Arabia, oue Flauiano 
fpirò tri i difaggi > illuflrc Confcttore di quella fede, che tanto propugnò 
con la fauella , c con l’opre ; E Giouanni , foprauiuendo all'infido Princi- 
pe, ottenne la libertà dal fucceflore . 
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Saretta Citta V efcouale di Fenicia , 

S E dell’ellinta Saretta (ourafta à gl’anni alcunauanzo rouinofo , non 
è mercè, mà feuerità del fato , per deftar tenerezza nei cuore de’ri- 
guardanti . Era la Città diltcfa in largo piano, molto prolTima al mare, 
c quali in vgual diflanza di miglia dieci da Tiro , e Sidonia ; Manco dal 
fuo ellere nella tragica irrottionc de' Saraceni , fin dal fetrimo Eccolo, ne* 
mai pili riforfe alla primiera figura ; Città veramente illullrc , e celebre^, 
per antichità , e per origine, munita già dall'artcdi mura,c di ripari; de- 
corata fin dalla naie ente Chiefa della Catcdra Vcfcoualc , c tempre me- 
morabile per l’albergo del Profeta Elia in cala di quella Vcdoua , che_» 
in ricompcnfà, oltre l’aumento delle foltanze, ne’ ottenne la vita all’vni- 
co fuo figliuolo già morto . CoftantifTìmo è trà Scrittori Ebraici , leguiti 
da S. Girolamo, che il figliuol della Vedoua fulTc Giona Profeta , e narra 
il S. Dottore , che fuori la Porta aultralc della Città,coftrullc la pietà de’ 
fedeli vn fontuofo Tempio al rinomato Elia, in memoria che quiui la_. 
prima volta parlò con la Vedoua . All’cfquifitezza de’ f'uoi vini, allude in 
quelli verfi il Poeta . 

Vina inibì non funi Gazetica , Cita-, Falcrna , 

Quoque Sarepta de palmite mi fa bibas . 

Ce farea del Libano Citta V efcouale di Fenicia • 

I N diuerfi tempi fi accomunarono a quella Città più nomi ; fù prima 
detta Lefen, e poi Dan dal figliuolo di Giacob , i di cui polleri vi ha- 
bitarono ; onde denomino!!! Lefen— Dan • I Siri l’appellarono Panca , e 
tal’ora Pancdcs , mà tal nome in fentenza di Plinio deuefi al Ponte da_, 
cui trahe origine il Giordano . Jordanis amnis oriturex fonte Paneade • 
Giofcffo nelle fue Antichità l’adatta à tutto il Paefe In Paneade con- 
didit Ciuitatem ; parla in propofito di Filippo figliuolo di Erode ; mà 
quelli in fatti l’abbellì di torreggiami mura ad honordi Celare, non al- 
tri mente la collrulTe di prima pianta ; anzi , per controdillinguerla da_. 
Ccfarea maritima, vi aggiunle il proprio nome . Holllcnnio attella, che 
fotto V Imperio di Nerone denomino!!! Neroniade, mà col pellìmo fine 
di quello , l'pari ancor il nome alla Città , hcrcditandoquello di Cefarea 
Augufla , volendo con ciò rinouar la memoria di Colare ; Indi l’altro di 
Panca , che ritenne poco mcn di tré fecoli, finche deuallata da Saraceni, fù 
denominata Beiina . 

Ma donde à lei nafeefle il nome Panca , lo fpiega apertamente Eule- 
' bio , c dopò lui liloAorgo, deriuandolo dal fim;ilacro di Pan iui adora- 
to ; fe ben Spanemio aftermi , che non dal Nume Pan , màdal vicino 
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Monte defumefle tal nome , ouc Erode l’Afcalonita crcflc à Cefarc vn_. 
fontuofo Tempio . Pan , che da Poeti lì fauoleggiò per Dio de’ Pallori, 
pra quiui adorato per Dio de’Monti,come fpiegòil Poeta in quefto verfo 
Dorida Montani cupierunt prendere Panis . 

Del Giordano è certamente viltbilc il natale tra le pendici del Liba- 
no , poco lungi dalla Città ; e ferpendo per il fianco di vn Colle col no- 
me di Dan , fi aggiunta in breue ad altra fcaturigine del nome lori onde 
vien detto Ior— Dan . Mà Brocardo ne’ dilunga l'origine alla Regione-. 
Traconitide ben mille ftadij da Ccfarea, ouc da vn profondo Lago, chia- 
mato Pbiala , che non hà efito, crede profondarft incauernofi meati della 
terra, c quiui in due fonti rinalccre . 

Per far ritorno alla Città, legge!! , che i figli di Dan quiui offeriilcro 
honori Diuini al fimulacrò di Pan, comporto di puro argento , adorato 
per aitanti nel Monte Efraim ; c che vi fortìftefle fino alla catti uità Babi- 
lonica j empietà imitata ancor da Ierobam, che regnò nelle dieci Tribù 
d’ Ifraele, quando per diuertirlc dal vero culto , erclle in quella Città vn 
Altare , collocandoui vn Vitello d’oro . Fù Tempre , qual’ hora è Metro- 
poli della Regione Iturea , appartenente alla Fenicia Mediterranea , per 
ouc viaggiando il Redentore con Tuoi Difcepoli,fece loro quella doman- 
da. Quem dicunt bomines effe filium homimsic qui nacque quella Donna, 
che in Cafarnao , toccando il lembo dalla fua verte , guari dal fittilo del 
fangue . Ella conucrti la fua cala in Tempio facro, di cui rellano ancora-, 
veftiggi non mediocri di bali, e di colonne, con molte ìfcrittioni Greche, 
c Latine in larghe tauole di marmi. Quiui à relatione di Eulebio, fu eret- 
to vn fimulacrò di bronzo raprefentantc il Redentore, c la Donna à fuoi 
piedi genuflelìa in atto di baciargli la verte . Solca nalccrui d’ intorno vn 
herba di non mai più veduta lpccic, che crclcendo all'altezza dell’orlo di 
quella velie, era à marauiglta cjficacc ad ogni genere di morbi . Quiui il 
facrilego Giuliano , rimollo il fimulacrò Diuino, collocò la lua llatua di 
marmo, per cfporla alla vencratione de' Sudditi; mà fù in breue percofla 
da vn fùlmine , c ridotta in pezzi, come narra Sozomcno . 

Per quanto appartiene al fito della Città , ella è racchiufa tra gioghi 
del Libano , frapolla à due altre Città, Damalco per Oriente , e Sidonia 
per Occidente; per fito,e già per arte munitiHIma,eleuata su 1 eminenza 
d’vn Colle, cinta di larghe mura, munite nella parte piana di cinque gran 
Torri, communicando l’vna all'altra per doppio ordine di lùbriche. 
Sorge nella fornita vn forte Cartello , di figura quadrangolare, vallo così 
di giro , che l'cmbra vna Città, mà molto ofFcfo dall’ ingiurie dcgl’anni . 
Tutto il Popolo fi compone di due mila Anime;miftc di Cattoliche Scil- 
matiei , e di pochi Infedeli. Sono i primi di rito Greco , c Siro , ciafcuno 
Lotto proprio Vefcouo. 11 primo, che vi fedefle, fu Erafto Difccpolo degli 
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Apolidi . Filocalo interuenne al Concilio Nìceno. Battraco nel Coftan- 
tinopolitano primo , Se Olimpio nel fecondo , 

Quini nella pcrlècutionc di Dioclctiano fofìrirono afpro martirio per 
la Iedc,Nicoftrato, Antioco, e loro Compagnia quali nel tempo ideilo* 
Teodolia Madre di Procopio Martire con altre dodici nobiliflimc Ma- 
trone . 

‘BiblaCitù Vefiouah di Fenicia , 

/ 

B Iblo, ò lia Biblos è gemina Città, vna d' Egitto sii la riua del Nilo; c 
altra di Fenicia molto prolfima alle fponde del Marc, per origine 
antichiffima, c per fito inelpugnabiie, vn tempo decorata del Regio fo- 
glio, e poi della Catedra Vclcouale, fondata per opra di Saturno, fecondo 
Stefano , benché hcreditalfc tal nome da vna figliuola di Mileto . Hyblos Ste P b 
V rb> PbxmcU omtuù antìquiffima Saturni opus à ‘Byble Militi fìlia.Akn 1 rb ' 
perche Tiyblos tra Greci vale al dir Libro , lo deduflero dalla cullodia de' 

Libri antichi della Prouincia;& altri dal Diadema d'Ofiri Egittio colloca- 
toui dalla conforte Ifide , comporto di papiro notirtìma pianta , detta in 
loro lingua Byblos. L'iftoria degli auucnimenti di quelli Regi j fpofi è 
riferita da Plutarco, hauendola fedelmente eftratta da commentari) Egit- 
ti;; cioè, che Ifide giunlc dall’ Egitto in quelli lidi per rinuenire il Cada- 
ucre dell’amato fuo Conforte , vecifo con inganno da Sififone, c gettato 
nel Mare; c trouandolo quiui fepolto ncllarcnc , vi fù humanamentc ac- 
colta da Mclcandro, &Aftarte,. che vi regnauano ; indi adempiti gli 
vffici j di pietà verfo il conforte, e raccolte le fuc reliquie in vn’Vrna dar-, 
gento, le condurti in ^Egitto per darle honoratofepolcro. Giouenale_» 
rammentò il cafo in quelli verfi • 

Exclamare libei Populus , quod clamai Opri 

Inuento , tyc. ' 

Luciano fcriuc , che il di lui Corpo fu fèpelito in Biblo , toltone il 
capo, che da Ifide fi trasferì nell’Egitto ; e finge, che quello capo coro- 
nato compariua ogn’annofu'l marea villa del fcpolcro ; Vedefi per al- 
tro efprciloin più medaglie antiche, foftenuto dalle mani d’vna Dea. 

Mà pattando da i fogni all’ Iftoric , Plinio, Ariano , e Dionifio l’afcriflc- 
roài primi parti dell'antichità . 

Quique loppen , £9° Gatgamy Elaidaque incolunt 

Et Tyrum 'vetuftam , ’Berytufque tcrram amabilem « 

B yblumqut maritimam , (S? Sydonafloridam ■ 

Altri Scrittori la crederono Gibcl,ò Gibli,come fo S.Girolamo ’Byblit 
Pb*nici<c,cuius meminit E%echiel,pro qua in Hebrxo continttur Gibel.l fet- f/ieron 
tanta Interpreti fpiegano le parole di Ezechiele Scnes Gebal , ide/t ftnio- ***' 
rei Hybhorum ; mà in foilanza Gebal è molto diuerfa da Biblo, per eflèr 
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quella fondata là dal fiume Elcotero , antico termine fettentrionalc di 
fenicia tra Laodicea , e Tortofa . t^uefta tra Botiron , e Baruti sù le foci 
del fiume Adone . Lcggefi,chc regnando Dario, fi fottralfe all'obedienza 
del Re di Tiro,elegendonc vn proprio, per nome Enulo, il quale à pena 
vdito l’acquifto fatto della fua Città da AlelTandro, lalciò Dario per cui 
militaua , e fegui la fortuna del Vincitore . Ncgl’anni poi , che Tigrane 
Rè dell'Armenia deuaftò la Siria fuperiore , vn Tiranno vfurpofli il do- 
minio di Biblo ; mà feorfo à pena vn lullro , fu fatto morir da Pompeo. 
Quiut,comc narra Ariano, ne' fecoli più remoti adorauafi Adone, nato da 
Cinera, c Smirne , che vi regnarono ; Cinera vi adoraua Allartc , cioè 
Venere , à cui creile vn fontuofo Tempio, che durò infino agl' anni di 
Collantino» Suo primo Vcfcouo fu S. Marco, che dall’ Euangelilla è no- 
minato Giouanni, Difcepolo degl’Apoftoli . 

Bafilidc fù prefentc al Concilio Coilantinopolitano primo , c Rufino 
al Calcedonenfc . 

Al prefente vi goucrna Giouanni Abacuch Vcfcouo Maronita . 

©o/r» Citta Vefcoualt di Fenicia . 

CAP. T N quella voce ©0/97, fi cfprime da Greci vn Grappolo d'vua , im- 

LV11. X prela , che la Città fpiegò nelle fue medaglie , follcnutocol tralce per 

mano di vnaDca.Tolomeo l’appella Botyron . Pincdo llimò, ch’ella fulfe 
vna delle Città Lcuitichc, nomata da Giofuè Bethfer, c da fettanta inter- 
preti Bothfor; mà è vn manifello equiuoco; imperoche Bothfordc Leuiti 
era là dal Giordano,come accenna il lacro Tello. £/ trans ] ordanem,con- 
Ufxi ii. tra Orienta/em piagarti H Urico flatuerunt ‘Rotbfor ; e molto più per eller 

Botri fuori i confini della Terra promella , che termina per fettentrione à 
Far dtp, Sidonia . Vfque ad Sydontm magnami Non c dunque Botri Città de l.e- 
uiti • Accfodoro la confonde con Botrco Città della Frigia memorata da 
Stefano. Mà certamente è quella vn allucinatone maggiore, eflendo 
Botri Città littorale di Fenicia fituata frà Tripoli , c Baruti , molto proi- 
fima à Biblo per Olirò ; più antica di Roma , e di Cartagine , fecondo 
che fi raccoglie dagl’annali de’ Fcnici.Suo Autore fù Itobalo Sacerdote di 
Allartc, che regnò in Tiro gl’anni del Mondo 307 a. Cafaubono fcriuen- 
do d’Antioco il grande , narra , che nel palfaggio all’acquillodi Baruti, 
occupò Bibli Città munitilfima de’ Fenici . Demetrio , che regnò nella-. 
Siria la munì di Torri , e di ripari, per renderla ad ogni ollilità infupcra- 
bilc . Dell’ cllinte fuc magnificenze , fan chiaro tdlimonio i mollruolì 
macigni accatallati fu’l lido con artificio mirabile . 1 Greci , c Maroniti 
hanno in quella Città dcuoto Tempio . La cura de’ Cattolici fi dirige-; 
da vn Vcfcouo di quella Natione . Negli Atti del Concilio Chalcedo- 
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nenie fi legge di Porfirio Vcfcouo Botrienfe. Nel feflo fccolo turbo mol- 
to la pace di quefta Chiefa il perfido Elia, che à pena adunco alla dignità 
Vefcoualeda Scuero Patriarca d'Antiochia, fi palesò fcguace degli Ace- 
fali ; onde fu fcommunicatoda Epifane Metropolita di Tiro- 

Tripoli Citù Vtfcomlt diFtnicia . 

T Ri poli è ancor gemina Città, l’vna ne’ lidi dell’Africa , fra Carta- 
gine per Occidente, c Cirene per Oriente , molto proffima alle_, 
Sirti, oggi capo di Prouincia, notiflìma dalle fue Piratarie tanto infcfte à 
Nauiganti ; L’altra di Fenicia neil'Afia , vgualmcntc celebre , 8 c antica . 
Quefta eh e oggetto del mio difeorfo , hà il nomo confentaneo all'origi- 
ne, perche fondata da tre Popoli diuerfi, Tirij, Sidonij, &c Aradij . Erano 
quelli foliti conucniruiin tempi ftabiliti pcrcagion del trafico, e volendo 
alficurar le merci , vi fabricarono alcune cafc , ò recinti, ben dillinto 1 vn 
dall' altro per vn ftadio , cerne ancor fi coftuma in Orienterei progreflo 
degl’anni , con la frequenta de' Popoli crebbero à fogno , che gli vni i 
gl’altri fi vnirono , c con ciò di tre Borghi , fi formò vna Città , ouc poi 
radunauanfi ì publici Raprefcntanti delle circondane, per trattar di af- 
fari Politici, e di flato; Ciò aunenne fecondo il calcolo di Diodoro Siculo, 
anno fecondo della centefima fettima Olimpiade . 

Giace quefta Città sù le fponde del Mare, come in Penifola , fauorita 
dalla natura di vn fito comodo, elcuaro, c di pari fortiffimo ; prouifta_. 
ancor di fpatiofo Porto, c nelle proprie vifeere di limpidilfimi fonti;cin- 
ta per man dell'arte di Torri , e di mura terra picnate . E bagnata nel 
fianco meridionale dal fiume Xanto , che fcaturilcc dal Libano, c nell O- 
rientale,che dal mare alquanto fi allontanala lito piano, c vallofo,c per- 
ciò humido,ond’ò che 1 aria nella ftagione cftiua vi fi rende nicnchc fa- 
lubre; mà contuttocio à marauiglia feconda , e dilettatole per la varietà 
delle piante^: de’ rulcelli, che 1 inalbano; laonde da piu Scrittori fu cele- 
brata per vn comporto di dclitie . Tralafao l’epulenza de' fuoi habitato- 
per cui gareggiar porca con le primarie Citta di Fenicia . Non ha di 
prclcnte le fpccic dell’antica figura, per efier ella riedificata , parte sù le 
rouinc, e pafte fuori del fuo recinto, lontana vn ftadio dal lido ; ha for- 
ma triangolare , e fporge piegando alquanto verfo Oriente, in guifa che 
il rinomato Xanto la fende per il mezzo . Vi approdano copiofe merci 
dall'Europa , e dall' Egitto . 

Sorge dall’erto della Città vn forte Cartello , che vi coftruftc il Conte 
Raimondo di Tolola , quando da Baldouino di lei ottenne 1 inuellitura 
per il fuo figliuolo Bertrando; e coronò la riuiera tutta di frequcntillime 
Torri, che ancor fi veggono.Fuor; della Città vicino al Mare,còparifce vn 
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rouinofo Edificio,creduto aliamo di quell’antico Monaftero,ouc S.Mari- 
na fotto habito virilo ville molt'anni penitente; e più oltre per Aquilone 
rellaua in man de’ Greci il famofo Tempio di S. Gregorio Taumaturgo* 
profanato non fono molt’anni da Barbari , come tanti altri Santuari j * 
che muoue à pietà il folo ridirlo . 

Ne’ fecoli più confumati , illuftrarono la Città ,*Teodofio Poeta liri- 
co, e Teodoro Matematico ; quefti à relationc di Pincdo , fcriflc più Li- 
bri de’ Spb&ris , tradotti poi dal Greco da Giouan Pena Francele, affer- 
mando che da lui Tolomeo, Proclo, e Tione apprendcflcro i precetti più 
eflentiali di fi nobile difciplina . In quel memorando conflitto di Dario 

• vinto in quefte viciname da Alcflandro , vi fuggirono ottomila di quei 
Greci , i quali militauano nel fuo Efercito ; c preualendofi delle Naui ri- 
trouate nel Porto, veleggiarono in Cipro , lafciando la Città all’arbitrio 
del vincitore . Morto Alcflandro , obbedì vicendeuolmcnte à Seleuci , e 
Tolomci ; indi per virtù di Pompeo, alla Romana Republica, vccifoui il 
Tiranno Dionifìo , che l’occupaua . Caduta in preda de’ Saraceni l’anno 
di Chrifto 535. vi coftituirono vn Regolo , fotto la cui tirannide , vi 
feemò notabilmente il culto Diuino . Nel 1 1 1 9. dopò lungo afledio, fu 

• loro tolta dal Rè Baldouino, mà in mcn di vn fecolo ricadde miferamen- 
te à i colpi formidabili de’ Barbari . 

Per quanto appartiene al Culto , il Pontano fcriue , che fotto i Rè Se- 
lcuci, vi fi adoraua Giouc Tripolitano , ciò ricauandofi ancora da numii- 
mi antichi, con l’epigrafe loui Delubrum. Màilluftrato il Mondo dalla 
luce Euangclica , & infignita la Città della Sede Vefcouale, con l’indefef- 
là applicationc de’ fuoi Pallori ,fi deleguarono in tutto le larue del Gen- 
Pwop lii'h tilefmo . Procopio fa celebre memoria della fontuofi Bafilica eretta da_. 

Giulliniano Celare al Santo Martire Leontio,che vi foUVì il martirio, vna 
infieme con Ipatio , Tribuno , e Tcodulo fotto l’Imperio di Adriano ; à 
quali nella perfecutionc di Diocletiano fucceflero nelle palme i gloriola 
martiri Luciano, Mctrobio, Paolo, Zenobio , Tcotino , e Drulo • 

Del numero de’ Vefcoui , vi fù Ellanico , vno de’ Padri del Concilio 
Niceno . Teodofio vide nel quinto fecolo, e foferifle la rinomata Epifto- 
la à Leone Imperatore • , 

Son’oggi del filo Popolo in minor numero i Fedeli, e quefti per lo più 
Maroniti , gouernati da vn Vefcouodi loro Nationc . Viue di prefcntc-, 
Giofcffo Simonio fuccelTorc di Gabriele . 

rebis Cittì Vtfcomlt di Fenicia . 

P Tl Icercanao di quella Città l'origine , leggo nell’Etimologia d’Ifido- 

ro, ch’ella haueflè il natale da Archao figliuolo di Chanaan fin da_ 
- primi 
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primi fccoli del Mondo . Del fito mi dan chiaro inditio moltiffimi Anti- 
quari] , evie più gli riferiti Annali de’ Fenici, ch’ella forgdle dalle pen- 
dici Aquilonari del Libano, in erto, e l'cofcelo Colle tri Uiblo , Si Elio- 
poli difooffa men di lei miglia dal mare , confine al fiume Adone . None 
da deferirfi à Pinedo, che la confonde con Aco,ò fia Tolamaidc,perfuafo 
forfi dalla congruenza del nome; anzi che vi accommuna Accn, Si Edip- 
pa Città remotiflìme, e corregge Tolomeo, Plinio, Si altri , che le diuer- 
fificarono ; imperoche tralafoiando lcfame di quanto ne fcrillcro il Tirio 
rAdricomio,c’l Vittriaco,c fra più moderni il diligentillimo Noris^pcr- 
tamente à noi l’addita ^Itinerario d’Antonino Augufto, frapolta à Tri- 
poli per mezzogiorno , e Tortola per Aquilone , dillante da Tolomaide 
miglia 174. non hà dunque Archis identità con Aco, Acen , ò Edippe . 

Dirò ora del Culto, che di mille empietà macchiato, offeriuanoi Gen- 
tili à Venere Architidc , Si Adone , fecondo, che ricauo da Macrobio , 
Sozomeno, Se altri . Eraui vn profondo lago , à cui imminea vn Colle , 
fofeo di Allori , Mirti, Se altre piante , luogo de’ loro facrifici] , oue poi , 
con la raccolta di mille prcgiatilfimi doni fu eretto à quei Numi luperbo 
c marauigliolo Tempio. Era fama trà Fenici,che Venere dementata dall' 
impurità delle fue voglie verfo Adone precipitale da quello luogo 
nel Lago, e vi fi trasformale in Pcfcc. Non tralafoiaua intanto l'Angelo 
delle tenebre con fue illufioni , per alimento de fuperilitiofi riti di quei 
miferi, far quiui ogn’anno apparir vna lidia ch’elcuandoli fulgoreggian- 
tc dal Libano, fi tuffaua nel Lago . 

Facendo alla Città ritorno , narra il Crinito , che nell’ cfpcditione di 
Pompeo , fornì di ricouro à Tiranni; perciò dal medefimo fu vinta, c dc- 
ftrutta; Mà rillorata negl’anni di Ottauiano,vi accorforo, come in Afilo 
i Chrilliani all’or , che ia Profonda tutta fu inuala , c deuallata da Sara-i 
ceni: Vi nacque Aldfandro Scucro , e ’1 fuo natale, fe pur merita fede_. 
Lampridio, fù fegnalato coH’appajitione d’vn raggio à villa della Citta: 
egli alfonto all’ Imperio , la refe illfolre di fontuofi Edifici] . 

. Comparifcc à nollri giorni vn maflb di accataftatc rouine , ignuda 
d’ogni pregio , e di habitanti . 

Aleilandro fuo Vcfcouo fù prefonte al Concilio Collantinopolitano 
primo. Eraclio foferiffe la referita Epillola Sinodica . 

Arado Città Ve fiottale di Fenicia . 

N On c per anco cllinta nell’Idea de’ Mortali l’immortale grandezza 
di AradoCittà di Fenicia, al di cui nome accomunauafi vn tempo 
altra Città del fono Arabico. La Scrittura l’appella Aruad, come in pro- 
pofito di Tirala denominò Elcduclc . Habitatoret Sydoni , iv Aruad 
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fuerunt Rtmigts tui • Giace in vn Iibla, che non hà circonferenza mag- 
giore di fette lladij, ò come vuol Egcfippo, dodici, calcolati vn miglio , c 
mezzo , fuelta dal continente per vn canale di due miglia ; quantunque 
Plinio lo rdlringeffc à duccnto palli . Mon mi hò d’affaticar molto per 
indagarne l’origine , fc finora , benché dcfolata, c negletta, ritiene il no- 
me del Può Autore Aradio figliuolo di Chanaan . Nè mcn detraile alla— 
nobiltà del natale ciò che fcrifie Eufebio Cefarienfc,&: vn moderno Cro- 
■nifta, ch’ella fuife col trutta da Sictoni j nell’anno primo della quinta Olim- 
piade, fe gl Annali de Fenici iflefiì coincidono alla primiera fon tenza , 
come attefta Bocharto. Obcdi,non v’ hà dubio à i Rè di Tiro molt’anni, 
mà lcuotcndo poi quel giogo, ciche proprio Rè tributario alla Monar- 
chia de’ Medi , come si hà frà gli altri, di Gcroilrato, e di Artcfio : 

I att erta ancor S. Girolamo : Aradij Reges Juos babebant vt ertene Pbc- 
tiictim Ciuitates ; e di lui molto prima Strabonc, affermando, che giunto 
Alcflandro in Fenicia, riceuè omaggio da i Rè d 'Arado, c di Maratc. 

Ma quanto eglino fuffero potenti,e formidabili nel Mare, può ricauarfì 
da vn’Orationc appreffo Tito Liuio, fatta à T.QuintioConfole Romano 
da vn Legato del Rè Antioco efàgerando i preparamenti bellici del fuo 
Regno, c le Naui inoperabili de Tiri j , de Sidonij, e degl’ Aradi j 
Dextrum Cornu Sydonios , £9- Tyrios , finiflrum Aradio s , £9» ex Pampbi - 
Ha Sydetas tenere , qua: gtntes nulU vnquam , nec arte, nec vèrtute nauali 
tquaJJ'et • Sotto i Rè Sclcuci, feguendo la fortuna di Caliinico, ottenne- 
pcr conuentionc il priuilegio d’ Afilo. Ridotta dall’armi di Pompeo alla 
dominatone Romana , e grauata di ecccllìui tributi , armofli à difpcrata 
ripulii , brugiando villi Curtio, e Saleilo Centurioni, con quattro Cam- 
pagnic di Veterani; rigore , che fùpoi compcnfato con la flraggedc’ 
principali fuoi Cittadini . Nelle gare ciuili tra Celare, e Pompeo, goucr- 
naua la Siria Scipione Proconfòlc, a cui fuccedcndo Metello, che adcriua 
a Pompeo , li valfc , fra 1 altre Naui di quelli degli Aradij per trafportar 
le Militie in Farfaglia.Eftinto Cedue abbracciò la Città il partito di Bru- 
to contro Marc Antonio ; ma con la diluì morte, dopò lunga difbfa, cc- 
dèal valore di Sofio Capitano di Marc "Antonio. Era la Città per fito , 
c per arte munitillima , e nell'aridità del fuolo fauorita dalla prouida na- 
tura d’vn fiume d’acque dolciiTime Porgenti in mezzo al mare in quell’ 
anguflo freto, che dal continente la diuide , profondo cinquanta cubiti ; 
onde artifieiofamente per mezzo di vna Tromba di cuoio l’introducea- 
no alla Città. Leggafi in ciò Strabonc , Plinio , c Mutiano; e come narra 
Apuleio, vi fi ergea vn’altiffima Torre, coftrutta di fmifurati marmi, che 
Pernia di fanale à Nauiganti . 

PafTando allo flato della fua Chicli, Eufebio nella vita di Coftantino 
faiue, che à Puoi giorni vi fi adoraua vn gran numero di Dei, benché dal 
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primo fecolo vi trafpirafle il raggio dell’Euangelo,c che dal pictofo Prin- 
cipe , fùtì'ero incendiati con tutti i fimulacri i loro Tempi; , ftabilitoui il 
vero culto ; onde acquiltò il nome di Coftanza . 

t^uiui predicando S. Pietro incontrollì alla Madre di S.Clcmentc,ch« 
mcndicaua il vitto, e la conuertì alla Fede . Negli anni di Teodofio Au- 
gufto, feotìa la Città dal terremoto, vi rouinòil Tempio Vclcouale-, 
confacrato à Maria Vergine , mà reftò illefa vna facra Imagine dipinta-, 
da S. Luca : e qui dall’lmpcrator Valente fii confinato il gloriofo Marti- 
re S. Ha ria Velcouo EdcfTcno ; c come narra Teodorcto, per molt’anni vi 
fi conleruò il Tuo Letto, ouc diitcii gl' Interini, guariuano per diuina vir- 
tù da loro morbi . 

Negl’ Atti del Concilio Coftantinopolitano primo, fi fa memoria-, 
di Mochimo Vcfcouo Aradcno ; e nella riferita Epiftola Prouincialc fcrit- 
ta all* Imperator Leone, fi foferifle Attico Vclqouo di Coftanza Aradia, 

T or topi Citta V efcouale di Fenici a . 


Tbcod • Ub.f 
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T Ortola, ò coni e fuo proprio nome Anterado, che vale al dir Con- 
tro Arado, c Città fondata fu’] continente di Fenicia oppofta dia- 
metralmente ad Arado,bagnata per Oftro dall’acquc del Mare,e per me- 
riggio dal fiume Elcutero, antico termine di Fenicia. Vanta vn’ iltelfa ori- r V 

gine, che Arado:^ mih & idem duttor fuit A radi m , lentìe il Tirio: mà 
mficme deplora vna egual calamità , perche fepolta nelle proprie rouine , 

Ella ne’ vicendcuoli influii! de’ fuoi pianeti combattuta da difaggi , c da 
gl'anni, riforfe piùd'vna volta, quali Fenice dalle ceneri su le bali de’fuoi 
fragmenti; Mà come non vomito mai l'Afta inoltro più feroce dell’Idra 
Maomettana , cosi non la Città , ne’ la Prouincia forti mai vn Alcide fi 
forre, che recidetìe quei portentofi tclchi per rilòrger all’antica fua digni- 
tà . Ciò che hà di notabile c vn mirabile Edificio di forma sferica co- 
iti' ut to di viua pietra alla circonferenza di trecento palli, non punto dilli- 
mile alla gran mòle d’Adriano in- Roma , 

Qui annunciò l’Euangelo il Principe dcgl'Apoftoli , e come narra Cle- 
mente Aletìandrino , vi celebrò più volte in dcuoto Oratorio, che à fuoi * 1 

giorni era frequentato da Fedeli. Teodorcto cfalta la virtù, c pietà di Car- ■ 
terio iuo Vcfcouo. Nonno fi folcrilfe alla riferita Epiftola Prouincialc , 


Q. 


Far fo Citta M ctropoli di Cilicia » 

Ucfta èancor gemina Città; I’vna di Bitinia; l’altra di Cilicia ma- 
ritima, chiamata da Strabono Tbarfus, da Tolomeo Tberjìa , c da 
Erodoto Tbira[]us. Dell’Etimologia del fuo nome variamente-, 

fi legge . 


CAP. 

LXII. 


àoogle 


8 $ 


DELLA SIRIA SACRA 


fi legge . Ariano lo derma da Tbtrfos > che in Crcco lignifica Siccità, vo- 
lendo che nell’ vniuerfal diluuio , riducendoli l'aque al proprio centro 
della terra, compariflc tra primi il Monte Tauri, dalla cui vicinanza pren- 
dere il nome la nuoua Città . Dionifio Tracico l’attribuilcc alla caduta-, 
dell’audace liellorofontc; a Hellcrofontis lapfu , mentre fecondo i Greci 
Tbarfusc quanto dir Audacia, come cantò il Poeta . 

Fkxilis efl Cydrnis , dirimitquef.umi» a T barfus 
Cui nome» pofuit audacia Tklkrofnntii . 

AleiVandro Polidoro dedufle tal nome dalla zampa del Cauallo Pega- 
so. Quod illic Equus Pegafus piantar» pedis fregerit . Era tortene alle- 
gna altra ragione , che i fuoi Popoli fuflero i primi à leccar i frutti 
della terra per confcruarli d’inuerno. Negli Annali de’ Fenici li hà , che 
fòrte edificata, da Tarfi figliuolo di lauanProgenitore de' Greci ,ò fecon- 
do Marcellino, da Perfeo figliuolo di Giouc, di cui cantò Lucano . 
Deferitur , Taurique ncrnus Perfeaque Tbarfos . 

Strabono aferiue l’origine à gli Argiuirla vantano i Naturali dall'Ama- 
zonc, Donne famofamente armigere vfeite dalla Scitia,che pattando all 
acquifto dell’Atta, ttabilirono la lor fede in Cappadocia prcifo il fiume-. 
Termodonte;additano per tanto nelle vicine paludi le reliquie d vnEcm- 
pio erctto,comc vogliono dalle mcdefimc;Et altri riconobbero fuo autore 
Sardanapalo vltimo Rè degli Alfirij circa gli anni del Mondo 3178. ri- 
cauando da vn’ Epigrafe del fuo fcpolcro , di hauerla colfrutta in vn fol 
giorno . Seguendo la fortuna di Cefarc, hereditò il nomedi Giuiiopoii; 
mà con la di lui morte prouò feucrifTimc piaghe dall’armi di Bruto , em 
Caflìo, finche adonto al goucrno dell'Imperio Ottauiano Augurto, fu in-» 
ncompenfa infignita di prcrogatiuc, c di honori , come fcriue Appiano . 

Era la Città fondata in fito humido , c piano , alla dittanza di cinque 
ftadij dal mare, bagnata dal fiume Cidno, fpalleggiata per Oriente dal 
Monte Amano per cui và diuifa la Ciòcia dalla Siria. Cidno è quel cele- 
bre fiume nelle di cui acque lauandofi Aledandro, contratte quella graue 
infermità , eliclo condutte à i confini di morte; oue ancor Cleopatra con 
fuperbiifimo apparato nauale, entro per ritrouar Marc 'Antonio ; perciò 
hebbe à dir Plutarco . V enerem prò -uditati A fi-* Tiaccum alludere . 

Per quanto può ricauarfi dalle rouinc, era la Città di figura femisferica 
fondata di quà , e di là dal fiume, lcdicuiriue vniuanfi da fuperbiffl- 
mo ponte di più archi. La cingca vn doppio ordine di mura munite da_. 
fpclfiffime Torri: oggi di fortuna, c di nome aliai diuerfa , cangiato in_. 
quello di Tirelle • Si allontana da Antiochia miglia cento quaranta . Fù 
madre di molt’ huomini illuftri nettarmi , c nelle lettere. Cleomene_. 
tra principali Capitani di Dario;Apollodoro cognominato Tragedo,An- 
tipatro, Archelao, Ncftore, e i due Atenodori Filolofi della lètta de’Stoi- 
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ci) il primo di quelli familiarilfimo di Catone, l'altro Maellro di Ccfare. 

Mà incomparabilmente degna fù dal natale del Dottor delle genti 
S. Paolo Apoltolo, detto perciò Tarfenfe, che vi annuncio dopò S. Pietro 
l’Euangclo, quantunque S. Girolamo ne’ Tuoi Commentari j attenni ciier 
nato in Gifcali Cartello di Giudea . 

Al Metropolita di Tarfo obediuano i Vefcouidi Sebafte,Mallo,Tienc, 
Corico ) Soli , Se Irto Città di Cilicia . 

Serie de' Sentii e Vtfcoui della Cbiefa Tarfenfe . 

I Primi Eroi ) che ornati di eminente pietà , vfeendo dalla caligine di 
quella vita delirarono la Chiefa Tarfenfe, furono Zenaide, e Filonil* 
la conlànguince deirApoftolo,e fue Alunne nel la Fede . 

S. Arctufanobililfima Matrona, battezzata dal fantoVefcouo Ata- 
nalìo , con tutta la fua famiglia , volò al Ciclo inuitta à i tormenti , che 
fofiri in teftimonio della fua fede fotto Valeriano Augnilo . 

S. Pclagia Vergine,ncl di cui petto le più rare virtù fi veddero pcnnelleg- 
giate ne' proprij colori , fù per odio della fede fotto l'Imperio di Djocle- 
tiano racchiufain vn Toro di bronzo, che acccfo dalle fiamme, fè à forza 
di tormenti elelar la di lei anima al Cielo. 

Le Sante Vergini Cirenia, e Giuliana, nate di nobililfimo lingue, per» 
che riculàrono adorar gl'idoli , folfrirono penofo martirio nella perlecu» 
rio di Maflimiano. 

Li Santi Martiri Calloro, c Doroteonon è ben certo fotto qual Tiran» 
no fpargeflfeto il loro lingue . 

S. Bonifacio confumò il fuo martirio nella perfccutionc di Diocletia- 
no;nel qual tempo, ellendo Giudice della Città Simplicio, con varij gene, 
ridi tormenti vi morirono per la confelHonc della fede venti Campioni 
di Chrifto, de’ quali S. Chiefa celebra gloriofo natale il di 6 . di Giugno, 
Li glorioli Martiri Taraco , Probo , Andronico , Quirico, e Giulitta , 
nelTirtcfla perlecutionedc’ Fedeli, volarono trà le palme trionfali à polle - 
dcr quella gloria, ouc lèmpre hebbero fifle le loro menti . 

Pattando hora al numero de' Pallori, che rcttero quella Chiefa, primo 
di tutti fù Gialoneconfacrato dall’Apoitolo S. Paolo , 

• Atanafio il Santo , che dopò cinque anni di gouerno , vici dalle milè- 
ric di quella vita tra le palme del martirio fotto l'Imperio di Valeriano . 

Diodoro già Prete della Chiefa Antiochena, e poi Vefcouo di Tarfo, 
foggetto per pietà, c per dottrina rinomatiilimo, fcriflc i Commentari! 
all' Epiltole di S. Paolo . 

Martirio ville negl’anni 190. di cui fi legge, eh 'ergefle vna Bafilica à i 
SS. Martiri Taraco, Probo, Se Andronico , 

Teo- 
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CAP. 

LXII1. 


TCerìs de An- 
no, & Efoc. 


Teodoro fu del numero de Padri, che celebrarono il Concilio Niceno 
Siluano,che fede in quella Catcdra gl'vltim'anni di Coflantino/icom. 
taminò cogl’errori de' Semiariani, ne' quali talmente impcruersò , che_. 
nel Concilio Coftantinopolitano primo , fu con altri Vefcoui di quella., 
fetta deporto dalla Sede . 

Lupointeruenne à due Concilij Prouinciali,Ancirano,cNcocefarienfe 

Seba/le Citte Fefcouale di Cilici» • 

T Rc Città necqucro all’Afia di quello nome Sobaftc,infignite vgual- 
mentc dalla Catcdra Vefcouale; vna nell’Armenia minore , in cui 
fede il gloriofo Martire S. Biagio : altra in Paleftina detta altrimente Sa- 
maria già Reggia de’ fuoi Regnanti , e quella di Cilicia vn tempo Città 
Reale , denominata ancor Augufta, oggi corrottamente Seuella. Dcriua 
il- luo nome da Scuafmios , voce Greca, eh e quanto fra noi dirfi adorabi- 
le, ciò auuenilfc dal culto, che fi daua àCcrerc da fuoi Popoli, come alfeucra 
Strabono . Eleujtn * Cereri folcmnia • Elcufi la chiamò Plutarco nella vita 
di Alclfandro, aggiungendo , che la Città era vn tempo in lfola , fciolta 
dal continente per interuallo di quattro ftadi j:mà poi da tcmpclla,o ter- 
remoto diucnitle peni loia con IUmo di cento partì - Il Noris nelle fue_j 
Epoche l'enuncia nella Trachea Prouincia Maritima di Cilicia j e narra , 
che vnita al Regno di Comagcna,ncgl’anni prollìmi all Imperio di Ve - 
pcfiano,c regnandoui Antioco di quello nome il quarto, s intitolaua Re 
di Sebafte. Da Tarfo fi allontana venti miglia . Riconofce dalla natura^ 
due mal ficuri Porti , per effer l’vno cfpollo a i venti aulirai., 1 altro in- 
gombrato di fabbia.Vn Maronita per molt anni verfat.lfimo in quei lidi, 
miraguaglia del fuo vallo circuito , vuoto pero d hab, latori , fc noa. 
quanto fuoi annidami lacera , c nuda Plebbe occupata por lo piu alla-. 
Pcfcagionc . Nell'Artione terza del Concilio Calcedonfe, li fa memoria 
di Alclfandro Vcfcouo di Sebafte in Cilicia . 

M»llo Citte V efcouale di Cilici» • 


P Oco lungi da Tarfoin riua al Marc, tra Ufo, e Pompeiopoli sù le foci 
del fiume Piramo, giace Mallo, o fia Mola Città di Cilicia, che fccon- 
LXIV. do Callimaco trahe nome, & origine da vn Gigante . Ma in fentenza di 
/Ariano fù Colonia degli Argiui, Popoli della Grecia , ciò auualorandoli 
dagl’Annali de’ Fenici, e da moltillimi Autori, non men che da vn ìfcr.t- 
tionc in vn Tumolo di fmifurata grandezza, in fórma di piramide ,che 
forfi ancor folllfte jsù tal riflclfo Alclfandro condono a Cittadini i tributi 
douuti per auanti à Darioàcui la Prouincia obbediua.Fu Patria di Crate 
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grammatico Maeftro di Panctio filofofo , fpefifo rinomato da Cicerone^ 
nelle fucdiuinationi. Di lcicantò Lucano . ImM/.f,- 

M Alias, jjp ex freme refmant naualibus Atg<t 
E’ fama, che quiui annunciali»: l' Euangelo S. Nicànore vno de’ fette,. 

Diaconi . 

Soloe Città V efcouale di Cilici a . 


S Oloe hebbe auuenturata origine da Solonc il lauio, quello, clic porto 
le leggi à gli Ateniefi circa gli armi del Mondo j 500. ò fecondo i 
moderiti Cronilli 3108. quandofùrono illituiti i giochi Olimpici . Egli 
con modcrationc corrifpondétc alfuo grand’animo, non mai picgheuolc 
à foffrir nella Republica le feucriifirnc leggi di Dragonc,cedcndo all’am- 
bitione di Pififtrato fuo emulo , pafsò con molti Ateniefi à fondar que- 
lla nuoua Città in Cilicia, detta poi dal fuo nome Soloe, cSoli . Da qui 
nacque il vocabulo folicifmo, eh 'è proprio vn errore in grammatica , e_/ 
pcr metafora, cièche corrottamente fi pronuncia; imperochegU Atcnie- 
fi dal lungo foggiorno in quella Città, confiderò notabilmente i propri j 
vocaboli con i Cilici j, c nel ritorno alla Patria , pronunciando corrotta- 
mente ambiduc , pacarono in prouerbio del Solicifmo,comctn propofi- 
to dilfe Giouinalc. 

Solycifmum licei fecijfe marito 

NH non pcrmittitmulier , fbi turpe putat nil 

Cum virides gemmai , tyc. 

Straboncl’alcriuc àdiuerfo autore, volendo,che fulfe edificata da Ro- 
diani alle foci del Ladino , fiume che bagna l’Achcride pertinente alla^ 
Cilicia. Dal Romano Pompeo hereditò pofeia il nome Pompciopoli 
quando con la llraggc de’ Pirati meritò il titolo di Grande.QyeÙi, fecon- 
do Icrilfc il medefimo autore,a molti, che llimò degni della fua clemen- 
za, indulfe di popolarla Città, già ridotta à deplorabile fiato . Qui nac- 
quero Crifippo filofofo fioico, lilcmonc poeta comico, 5 c Arado Lirico , 
Non è oggi del tutto ellinta, mà habitata da pochi Greci Scifmatici, ouc 
ancor rdla vn Monaftcro di Monaci di quella natione . 

Corico Città V ejcouale di Cilicia - 

L A Cliiefa di Corico in Cilicia trà le moderne Geografie làcre, vedefi 
nomata fuffraganea del Metropolita di Seleucia: Mà io proceden- 
do col lume de’ riferiti manolcritti feni’altro curarmi , l’addurrò come,, 
membro della Tarfenfe . Non è ben certo , fe la Città prendelfe nome, 
dal vicino Monte Coriceo, o dalla Città il Monte . Quello , à cui da vru. 
Antro rinoraatiffimo non mcnchc dallafublimità del fuo vertice non_. 

M manca- 
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Suiti 


CAP. 

LXVII. 


CAP. 

LXVIII. 


mancarono Poeti per alludere con mille fogni alle fue delitiejda Plinio, 
Ampeleio>e Stefano fù celebrato per vn portento della natura. Concini», 
Antrum Nin/àrum, dignum admiratione miraculum , Lucano » 

Corycium vidijfe fenem \ cui pauca reliHi 

lugera ruriserat . . . 

E Marnile ne’ fuoi Epigrammi, alludendo al Croco , che abohdantc- 
mente vi nafee. 

Quod fpirat tenera malum mordente puella 
Quod de Corycio , qute ’venit aura croco . 

Giace la Città molto prolfima al mare, nel fianco Orientale del Mon- 
te, che gliaprc nel curuo fianco vn capaeifiimo porto , cagione della fua 
lòlfiftenza à noftri giorni. Da Tarlò fi dilunga miglia cinquanta, c venti- 
cinque da Pompciopoli. Fù celebre dal Poeta Oppiano^he hauendo de- 
dicato i fuoi libri adAntoninoAugufto,ne riportò in ricompenlà per ogni 
verfo vna moneta d’oro . 11 fuo Popolo colta di Chriltiani , c d' In fede- , 
li;viuono quegli fotto il gouerno d’vn Vclcouo depcndente dal Patriarca 
Armeno . 

Nel Concilio Collantinopolitano primo tra Vefcoui Prouinciali con- 
uenne Germano Vefcouo di Corico . •<.; ^ u _ j 


Iffo Citta Vtfcouale di Cilicia . 


F V’ fentenza di Elopo , che le occupationi maggiori della fortuna.. 

erano l’edificare, c'1 deilruggere;abbatte i miracoli dell’arte, e fubli- 
ma le capanne de’ Barbari : Laonde con ragione odiaua Euripide la luce 
per veder’ efaltati i maluaggi . Ufo Città maritima di Cilicia fu’l confine 
della Siria, fù coftrutta dall’Amazoni , ingrandita da’ Seleuci, e refa illu- 
ftre da Romani . Quanto fioriffe vn tempo di fortuna, e richezzc, lcggafi 
Erodoto , e Filone Biblo : quanto fi pregiafle delle fabrichc fi ricerchi 
dalle rolline, che fouraftano.Sip dalle prime inuafioni dc’Saraccni fù fuel- 
ta quafi dalle radicijancor il Mare hà deuorato,c fepolto i migliori àuan- 
tì di quell’antichità . Quiui la prima volta fù Dario vinto, e fugato da_. 
Aleffandro, onde la Città fucccflc al nome di Nicopoli , eh è quanto dir 
Città di Vittoria oggi mutato in quello di Laiazzo, da cui prende deno- 
mjnatione il Golfo • Dilla da Antiochia miglia 60 . 

Achele fuo Vefcouo fi foferifle all’accennata Epiftola Sinodica • 

Tiene Città Vefcouaìe di Cappadocia . 

P Ende ancor in dubio, fc la Chiefa di Tiene fuffragalfc alla Mctropo- 
htana di Cefarca, ò à quella di Tarfoiinpcrochc>haucndola Valente 

Augufte 
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Augufto eretta condifpotico Editto, Metropoli Ecclcfiaftica, nonsò fe_. 
In odio di S. Bafilio , ò à compiacenza di Antimo, che la reggea , ancor- 
ché l’crcttionc non fornite alcun effetto, i fuoi Prelati variamente, or 
all'vna, or all'altra foggiacquero , or da fc ftelfi reggendoli , fi arroga- 
rono titolo di Metropoliti; non farà per tanto ellraneo al mio tema rife- 
rirla qui fra le furtraganee della Tarfenfc , foglia poi chi vuole il fuo pa- 
rere; la Città dilla vgualmentc da ambedue con interuallo di 75. mi- 
glia, foggiace al Monte Tauri in litoapcrto, ameno;fuo Autore fùToan- 
tc, da cui denominolfi Toana, poi Tiana, e Tiene. Vi nacque Apollonio 
filofofo , c mago famofiflimo , quello , che per indagar gli arcani piu 
occulti della natura , viaggiò in molte Prouincie del Mondo , c come., 
narra Lampridio , fu in tal concetto appreflo Alcffandro Seuero, che nel 
facrario domeftico gli creffe vn fimulacro collocandolo frà quegli di A- 
bramo, c di Orfeo . 

Nella perfecutionc di Diodetiano , vi foffrì il martirio il gloriofo 
Orefte fuo Cittadino. 

Nel Concilio Coftantinopolitano primo intcrucnnc Efefio luo Vclco- 
uo. Soggiace ora ad vn Prelato della natione Armena . 

Edejfa Citta Metropoli di Mejopo tamia . 

T Rasfèrendomi col difcorfo dalla Ciliciaalla Mefopota mia, c valica- 
to l’Eufrate, incontro per Oftro,& Aqui Ione la famola EdeffaCittà 
Reale, e Metropoli Ecclcfialtica di Prouincia. Suo autore, fc deferir fi deuc 
adEuagrio, fù Belo dopò la confufione Babilonica , dandole il nome., 
Arach, fe ad Appiano , Selcuco Nicànore . Strabone l’appella Bambice , 
S. Cirolamo Rages ,c gli Orientali Orfa. Stefano deduce il nome Edeffa 
dall'impeto dell’acquc : Edeffa Frbs Syria propter aquarum impetum ftc 
focata • Pincdo mollo dall'autorità di Africano appreffo Eufebio, narra, 
che fin’dagl'anni di Antonino Augufto vi fi cuftodiua con fomma Reli- 
gione il Tabernacolo del Patriarca Giacob , c che fù poi confumato da_, 
vn fulmine. Tiene ella i fondamenti nell’ Ofroena,ch’è quanto dirli Mc- 
fopotamia citeriore, della quale è Metropoli , come dell’vlteriore Ami- 
da ; Dall’Eufrate fi dilunga fecondo Strabone, quattro fchcnc; la fchena 
corta di cinquanta lladij, che calcolati fon miglia venti . Per leuante Ll. 
bagna il fiume Scirto , di cui foriuendo Euagrio, narra, che nell Imperio 
di Giuftiniano inondò con tal’ impeto la Citta, e la Campagna, che mol- 
tiilimi habitanti vi perirono . Giuftiniano la riftorò à fuc 1 pelo, e dal luo 
nome l’appellò Giuftinianopoli • 

Quiui à relationc di Polibio, regnò per molti anni Ofrocnc da cui ori» 
ginolfi il nome alla Prouincia : Succeflcro à quello i Selcuci, ma conten- 
dendo i figliuoli di Antioco Agrippa il portello della Siria , entrarono di 
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mezzo due Principi Arabi, e dccifcro la lite , occupando Areta la Celefi- 
ria,che fondò la Tua Reggia in Dama(co,&; Abgaro rOlrocna,chc regnò 
in Edefla; (è ben Dione attribuifchi à quelli piu antica origine; pafso poi 
nel gouerno de Toparchi , 6 e Alitarchi. Del Re Abgaro lì hà in Eufebio 
vna lettera fcritta al Redentore, & altra à lui rcfponfiua, affermando ha- 
uerla fedelmente eftratta dall’Archiuio di quella Chicfa ; mi S. Gelafio 
Papa la giudicò apocrifa:c però indubitato, che Abgaro fu Principe pijlìi- 
mo,e zelante della Religione Chriftiana,come attella S.Epifanio .Abgaro 
autem Edefj'enorum Principi viro fanchjftmo , mà l’ infelice , nell’elpedi- 
tione di Antonino Caracaila fu racchiufo in carcere , e fpogliato con la_, 
vita del Regno . Eeggafi di ciò Erodiano . 

Che dirò della fui Chiefa * Pria, che vi fpuntafle il raggio dell’ Euan- 
gelo, erano gli Edeffeni dediti al culto di più Numi, del Sole, di Marte, e 
di Mercurio; chiamauano Marte Azizo, e Mercurio Monimo , come lì 
Pcchar. hà in vna Orationc di Giuliano Apoflata. Qui Edejfam babitant, locum 
Ceog.satAht ab omni *uo Soli ftcrum,AI animiamo Hagigitm -ina cum Sole collocane. 

Mà addottrinati nel vero culto da S. Tadeo Dilccpolo del Signore lin_, 
dall'annp primo della lùa gloriola Afccnlìone , come attella Eufebio; vi 
radicò à tal legno la pietà , che negli anni poderi ori, diucnncro i più ze- 
lanti Chrilliani di quella Prouinci a lite tnim ( ferme Teodorcto ) fola 
inter omnes illiut Regioni r V rbes in fua tnamns intigniate illibata ab In- 
fidelibus,tjui circiepoftas occu parimi Prouinciah&c.io palcfarono col lan- 
gucfparlo,c con l ’opre all'or che fortemente lì oppolero à gli Editti dell’ 
Imperator Valente fettario dell’empietà Ariana , impcrochc ottanta vna 
fui volta ne furono confinati nella Tracia, e fù ftupore vederli in ogni 
Città prcuenuti , ed accolti da lluolo di fedeli applaudendo al loro alto 
coraggio. Ciuitates procedere illis obuiam vtpote inuiclis Cbrijli Atbletis. 
Succedendo al veleno d’Ario, il contaggio d’Eutichio, e di Nellorio, fe- 
gnalollì nella difefa de’ Cattolici Samuele Prete di quella Chiefa celebre 
Scrittore, e per pietà mirabile, come attella S. Girolamo . 

Tra le llrutturc più nobili della Città, crgealt à marauiglia raro il 
Tempio conlàcrato a S. Tomaio Apolìolo , che traffe anco di lontano à 
contemplarlo il rinomato Valente . Quiui in pregiatidìmo ciborio cullai 
diuafi il corpo del medefimo Apoftolo trcsfcritoui dall’India , venerato 
vgualmentc dagli Orientali, che dagli Occidentali quello di SS. Pietro , 
e Paolo, come afferma S. Giouan Chriloftomo . 

Al Metropolita Edcffenovbediuanoi Vcfcoui di Analtalìopoli , Co- 
ftantina, Carré, Marcopoli , Danfara, Cafeara, lineria, Circcfia,e Càlli- 
nico. 

Non è del tutto cftinta in quella Chiefa l’antica fua pietà , che fe ben 
opprefla da Barbari , & offufeata dagli errori di Nellorio , pure vi log- 
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giorna alcun Cattolico . La regge nel culto vn Vclcoùo dcpcndentc dal 
Patriarca della natione Sira . 

Cbronologia de Santi > e Vefcoui della Chiefa Ede[fena . 

I L primo (àngue fedele , che inoltrò i gigli di quella Chicfa fu de SS. 
Sarbelio, c Barbea fotto l’ Imperio di Traiano Panno di Chrifto 107- 
S. Aleflàndro vecchio graue , e venerabile , fpirò fra tormenti nella., 
perfecutionc di Decio l’anno 253. 

Li SS. Talaleo, Afterio, Alefiandro,c Compagni confumarono il mar- 
.tirionell’anno primo di Numeriano, c del Signore 184. 

Le Sante Guria , c Samona , come negl’atti di pietà giunfero al fegno 
d’ogniChriftiana perfettione,cosine!l’attcftarla non perdonarono al pro- 
prio fanguc, che fparfero nella perfecutionc di Dioclctiano l’anno x8<S. 

S. Abibo Diacono molto commendato da Areta Ccfarienfc, morì in 
odio della fede imperando Dioclctiano l’anno 28 6. 

La gloriofa Matrona Balla, con tre fuoi auucnturati parti Teogonio , 
Agapio , e Fedele foft'rirono con marauigliofa coftanza il martirio fotto 
l’iftclfo Imperatore l’anno 304. 

S. Giuliano Monaco Bafiliano fiorì negl’anni 350. 

S.Eframo Diacono della Chiefa Edellena, nacque in Nifibi, fù Alun- 
no di S.Giacomo Vcfcouo; fcrilfe vn Commentario intitolato Teftamtn- 
tum Ephraim , volò al Cielo circa gl’anni 378. 

Procedendo alla fucccflìone de’ Vefcoui di quefta Chicfa . 

S. Barfameo dopò molt’anni di goucrno , vfcì dalle mifcric di quella 
vita tra le palme del martirio l’anno 107- *1 fello di Traiano . 

Etolao celebrò co’gl’altri fonami Padri il Concilio Niccno . 

S. Eulogio foggetto di eminente pietà, intcruennc al Concilio Coftan- 
tinopolitano primo,volò al Ciclo circa gl’anni 37 1. 

Efterio c foferitto nell’Antiocheno del 341. 

S. Barfa ville circa gl’anni 378. 

lba di cui altroue ragionammo ville negl’anni 448. 

S. Nonno, quello , che fra tant’opre di pietà, conucrtì S. Pelagia circa 
gl’anni 451. 

Rabula lì vede regiftrato nell cpiftolc de’ Vefcoui della Siria dopò il 
Concilio Efefino dell'anno 431- 

Anatlafiopoli Citta Vefcoualedi Mefopotamia • 

I L nome di quefta Città c rclatiuo à due altre, di pari infignitc dellaCa- 
tedra Vcfcoualcjvna nella Tracia fotto il Metropolita di Traianopolij 
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altra in Galatia fotto quello di Andrà: Quella di cui ragiono, giace in 
Mefopotamia difcolla da Nifibi miglia dodici , e fcflanta da Amida . il 
primiero fuo nome leggefi approdo Euagrio Dara, detta ancor Daria da 
Marcellinojnon è per tanto difficile rinuenire il fuo ctimo,pcrclic cc l'ad- 
dita la voce ideila Daria , come attedia Procopio . Daras rtomen inue- 
niticjuod in eadem Regione compr-ebtnfus fuerit Darius.Li rotta di quello 
Monarca diede più fccoli denominatione alla Prouincia , come narra in 
propofito di Anallafio che rirtorò la Città dall’antcccdcnti rouine. Stefa- 
no lo fi autore del Cartello, qual’era munitiffimo, c follìftc ancor oggi . 
'Negl ani di Eraclio, eflendo cuftodito daGionata figliuolo di Tiroftrato, 
lo refe vilmente à Cofroa Rè di Pcrfia . Quiui fon oggi molti Chriftiani 
di rito Scifmatico,mà priui di proprio Pallore, foggiaccndo nel culto al 
Metropolita Edeflcno . Il Tempio principale era confecrato al gloriofo 
Vclcouo Teodoro che rerte quella Chiefa circa gl’vltimi anni del fello fc- 
colo; fenile la fua vita Giorgio Diacono, in lingua Siriaca, regillrata poi 
fra quelle degl’altri Santi dal Mctafrallc. 

Cofiantina Citta Vtfcouale di Mefopotamia ■ 

Q Uefta, fecondo Plinio c l’antico Niccforio, chiamato dal Nero 
Nafiuacafi, fondato dalla munificenza d'Aldfandro sù le riue_. 
* dell’ Eufrate , non molto lungi da Edcfla in fito comodilfimo- 
per traggittar le militie in Babilonia . Crebbe cogl’anni ad alto fegno di 
fama , e di fortuna ; mà poi, hauendo dato ricouro à feditiofi sbandati 
dall’ Elèrcito di Antioco vinto da Tolomeo Filopatore,vi diuamparono 
quei mali, che in vn fol giorno la refero, come fuol dirli, fauola miferan- 
da di quel fecolo . Cagione, ch’ella poi riforgelìe dalle ceneri , fu il Tem- 
pio già iui eretto à Gioue Niceforio non otfclò dalle fiamme , il di cui 
Oracolo,fe dobbiamo preftar fede ad Apollonio Siro appreflo Spartiano, 
predille il futuro Imperio ad Adriano . Dal fucccflore Coftanzo heredi- 
tò il nome Coftantina,e ne’ fecoli migliori della Chiefa Orientale, fu de- 
corata del fuo Pallore, come fi hà di Batas nel Concibo Coftantinopolt- 
tano primo, e di Tomafo nel quinto. 

Carré Citi* Vtfcouale di Mefopotamia . 

E Cco la famofa Carré tanto rinomata nel Genefi dal foggiomo 
del Patriarca Abramo , c lepoltura del fuo Padre Thara: In que- 
llo nome conuengono tutti i Scrittori, Caldaici, Greci, Arabi , e Latini , 
fe non quanto gb Arabi, forfi per cagion della pronuncia gutturale l’ap- 
pellano Charan^iomc proprio di vn fratello di Abramo; e gli Ebrei Na- 
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ram, c tal’ora Nachor da vn altro fuo fratello . Quindi e» che Stefano al- 
lucinatanicnte deduce il fuo nome dal vicino fiume da lui chiamato 
Charra a C barra Syrif fiuuio , anzi dourebbe il fiume dedurlo darla Città 
non eflendo egli, che vn picciol riuolo, il quale fi vnilcc al fiume Chabo- 
ra , e quello all’ Eufrate. Tucidide aferiue la gloria della fua origine à 
Spartani; ma fc vogliamo attender Paufania, i Spartani riconobbero per 
fondatrice vna figliuola di Eurota contemporanea di Apide , che regnò 
nel Peloponcfo dopò Abramo circa anni quattrocento, anzi, come feri- 
ne Bocharto, 1 Spartani medefimi vantauano il loro genere da Abramo , 
e da qui auuenne,chc Giònata fommo Sacerdote, & i Seniori del Popolo 
T.brco fcriuendo loro chiamaronli fratelli . Quoniam eftis fratres no/lri , 
Éjpc.Non c quindi verifimile, che Charra folle lubricata da Spartani . 

Adorauano i Charreni il Dio Luno, fcioccamentc credendo , che col 
dar nome fcminileà quello Pianeta fi foggettaflcro all’ Imperio di quel 
genere creato per iftromento della propagatone, non già al regolamen- 
to della vita fiumana . Quiui i Romani fiotto il Duce Craflb (offrirono 
da Parti quella memoranda rotta , della quale cantò Lucano . 

. . . Miferando funere Crafjus 
jlfiyrias Latto maculauit fanguine Cbarras . 

Mà qui non Talentando la Teucri tà del fuo pianeta, vi fu poi in fangui- 
nolà battaglia vinto, & vccifo da Perii Antonino Augufto . 

Sotto l’ Imperio di Valente goucrnaua la Chicli di Charra il religiofo 
Protogone,che opponendoli vigorolamentc à gli Editti publicati contro 
i Cattolici, vi foffrì alpro martirio , c circa gl'anni 740. mentre tiran- 
ticggiaua la Prouincia vn Principe Arabo per nome Euclide, vi (parlerò 
il (angue per la fede Eutichio nobilillimo Cittadino , con molti fuoi 
Compagni . 

Oggi corrottamente appellali Hcrren; dilla dall’Eufrate miglia i2.da 
Àlcppo 64. da Amida 100- 

M arco poli Citta Vefcouale di M e/opolamia . 

P Oueriflima di memorie non folo fiacre , mà profane mi fi offerifee 
quella Città . L’accenna breuemente Bocharto nella fua Geografia 
facra . Marciani Vrbs prope Cbaboram • Era dunque prolfima al fiume 
Chabora , e in conlequcnza alla Città di Charra . Nelle Tauolc moder- 
ne vedefi delineata frà due Città, Stratonicea , & Antemone . Negli atti 
del Concilio Chalcedoneplee foferitto Caiama Vclcouo Marcopoiita- 
no , c nell’Efefino Ciro , 
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V Na vgual mendicità di Danfaraiotrouonell’Vrnc antiche de Scrit- 
tori , folamcnte ErmogeneTarrenfe così l’accenna Danfara inter 
Ho-m. Tttrf. jlrttmidant , & N icephorium vnius diti interuallo ab Euphrate . Mà in- 
forge la difficoltà dalla fituationc de’ luoghi , imperochc Artemita nelle 
moderne Tauole Geografiche vedefi in meno à vn lago deirArmenia_ 
maggior, e col nome altrefi di Armeningene fpatio di cento è più miglia 
da Niceforio, e dall' Eufrate : Onde riuolgendo i libri de’ Concili), trouo 
ncgl'Atti del Coftantinopolitano quinto fra glabri Padri, che dalla Mc- 
fopotamia viconuennero,Mono Vefcouo di Danfara . 

Cb afe ara Citta V efoualt di Mef potami*. 

C Hafcara fù coftrutta quafi termine diuiforio di due Prouincie , ©£-..• 
roena , e Mofopotamia ; e fe ben dalle contingenze del tempo fia 
ridotta al fuo niente, viuc contuttociò immortale nella memoria de’ Fe- 
deli per l’emincnrc virtù , c fantità del fuo Vefcouo Archelao , che vifle_. 
circa gl’anni 177. Soggetto in vcrod’alto coraggio, e di rara pietà, com- 
mendeto ad alto légno da S* Girolamo , e S. Cirillo . Egli in più difpute 
confutò Mancte hercfurca i di cui «deliri j trafeeferodi gran lunga que- 
gli di Nouatiano , c Paolo Samofateo di quel fecolo . Atteriua ellcr egli 
lo Spirito Santo da Dio mandato per dettar l’anime dalla caligine degli 
errori ; Che hauerebbe con l'uoi prodiggi fatto ftupir il Mondo,c la natu- 
ra , c cofc fimili . Da ciò motto il Rè de’ Perfi , che hauea vn figliuolo 
trauagliata da licue infermità, chiamò Manete, il quale fi otterfe fanarlo, 
mà à pena giunto à vifta dell’ infermo, quefti mancò di vita, c ’1 Rè fdc- 
gnato fè imprigionar Manctc per compenfar con la morte la fua temeri- 
tà j feppe il maluaggio fottrarfi con la fuga al meritato lupplicio,e bor- 
rendo per la Mefopotamia,vi feminò le fallacie de’ fuoi praui fentimcnti. 
Cadde finalmente nelle mani del Rè,e con morte crudcfilfima, s’aprì l’in- 
felice il varco al pelago d’eterni flutti . 


CAP 
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Jmeria Citta Vefcouale di Mef potami* • 

L A voce Imeria è dedotta dal Grcgo fmeraot , che vale al dir defidera- 
bilc,ciò deriuatte dall’amenità del fuolo in cui era fondata la Citta . 
Eù per altro creduta l’antica Marde , o fia Mirdo riferita da Herodoto 
fulTigrijmà fembra inuerifimile, che vna Chiefa il di cui Vefcouo fuffra- 
gaua al Metropolita di Edcffa, Città proflìma all’Eufrate, tanto da que- 
lla fi dilungaffe, calcolandofi la diftanza d ambiduc i fiumi 2400. ttadij , 
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come afferma Strabene . Il Fcrrerio la deferirle ncll’Ofrocna , moffo dall* 
autorità del Tino ; Mà tralafciando quella ricerca all'arbitrio de’ faggi, 
leggo negli Atti del Concilio Efefino,foferitto fra gl’altri Padri di Mefo- 
potamia, Aufonio Vefcouo Imerienfe . In quello di Calcedonia Vranio , e 
nel Coftantinopolitano primo Giobiano . 

Circefio Citta Vefiouale di Afefipo tamia . 

I 'Nomi accomunati à quella Città furono Circefio, e Coftantina . 

Giace in riua all’ Eufrate, e proprio ouc riccue il fiume Chabora. Suo 
autore fù Dioclctiano per dar freno à i Popoli della Perfia , come feriue_. 
Procopio , chiamandola perciò luogo munitiffimo de’ Romani . Roma- 
mrunt Oppidum munitifiimum , quod Circtfìum^c. Euagrio nel ragua- 
glio della fpeditionc di Chofroa à danni de’ Romani, la celebra per vn_ 
luogo raramente opportuno . Souralta ancora alle rouine il Sepolcro di 
Gordiano Imperatore , quiui vccifo in battaglia dal Rè di Perfia; fe ben 
Eutropio raffermi più in là venti miglia in luogo detto Zaita . 

Abramo fuo Vefcouo foferiffe la riferita Epiltola à Leone Imperatore . 

'Batne Citta Vefiouale di Mefopotami» . 

F Ondò quella Città Alelfandro dopò vinto Dario>in fito così ameno, 
che Giuliano la pareggiò alla famofa Tcmpe diTeffaglia,e nel pro- 
greffo degl’anni crebbe à tal fegno d'opulenza, c di fortuna, chediuen- 
ne famofb Emporio d’ Oriente . Era molto prolfima all’Eufrate,per na- 
tura^ per arte così munitale Traiano à gran fòrza l’ottenne;indi da vi- 
cendcuoh infulti,or de Parti, or de Pcrfi,abbattuta,e dcftrutta, languì vile, 
e negletta, fino che dalla generala pietà di Giulliniano circondata di lo- 
de mura , rcftò afficurato il Prcfidio, e la Città da nemiche infoiente. 

Di prefente hà figura di Villaggiocol nome di Bali ne,h abitato da Bar- 
bari, c Chrilliani di rito Armeno . 

Bafilio fuo Vcfeouo è foferitto nella riferita Epiltola Prouincialc . 

Callinko Citta Vefiouale della Siria . 

C Allinico , ò fecondo Ammiano Calioco , fu antica Città della Pro- 
ujneia Calcidica, confine per Oriente all’Eufrate,per Settentrione., 
alla Comagena,per Olirò aH’Apamena,e per Meriggio alla Celcfiria. An- 
tonino nel filo Itinerario l’appella Callecome , dilungandola da Apamca 
miglia 60. altrctanti da Edclfa . I fuoi Cittadini fegnalaronfi in quella 
celebre giornata , quando i dug Campi di Aureliano, e di Zenobia fi az- 
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tuffarono in quelle viciname , feguen do elfi la fortuna de’ Romani . 
Oggi è del tutto eftinta,e la Prouincia deuaftata dalle frequenti fcorreric 

degli Arabi . ' 

Damiano fuo Vefcouo è rinomato nella fudetta Epillola Sinodica . 

A panica Città Metropoli dell a Siria . 

N On ve cofa nel Mondo , che non porti naturale inclinatione al 
principio ond ella deriua. Per applicar quella ma (lima al difeo#- 
fo , che intraprendo di Apamea già famofa Città della Siria , mi fouuie- 
ne quell’ingegnofo Teatro di Caio Curio eretto in Mitilenc di due ferm- 
arceli, i quali vniti con iflromenti architettonici, formauano vn perfet- 
to circolo, c feompaginati rcduceanfi ad vna piramide di accataftati legni. 
Apamca,fecondo che altroue accennai , conobbe per fuo autore Seie uco . 
dcttoNieanorc fucceflorc di Al diandro, 8c emulo delle fuc glorie: e creb- 
be à tal grado di felicità, che fembraua vn Teatro di marauiglie; mà pre- 
cipitando poi nella voragine de’ fuoi infortuni j , formò delle rouinc vna 
piramide all’ellinte grandezze . Palliando al fuo materiale, Strabone af- 
ferma , ch’era d’ogni intorno circondata da profondo lago , che forma., 
l’Oronte, coftrutta all’eminenza di vn Colle, come in penifola riuolta à 
mezzogiorno,5c al continente vnita con Iftmo di due fladij,ondc fu detta 
Cherfonefo.Seleuco dunque per far celebre il nome di fuaCóforte figliuo- 
la del valorofo Arfabazo Capitano di Dario, la nominò Apamea, ciò che 
allucinatamcnte fcriueffe Stefano, che filile ella fua Madre, chiamandofi 
quella Laodicea . Giullino fcriuc, che pochi anni auanti , fu il luogo ha- 
bitato da Macedoni , i quali militauanoper Alelfandro, e dalla Patria di 
quelli l’appellarono Peli e.Aliquando etiam vocabatur Pelle a primis Ma- 
cedombuh tyc. 11 Noris dice, che nelle gare ciuili de’Rcgnanti della Siria, 
Apamea elelfe proprio Rè , e durò tal forma di gouerno fin all arriuo 1 
Pompeo ; Indi ridotta la Repubhca Romana in Monarchia, e reggendo 
la Siria à nome dell’ Imperio vn Legato, vi fu quelli da tumultuari; vcci- 
fo, e per vendicar la fua morte, Celare vi mandò alcune legioni Italiche, 
alle quali coraggiofamente fi oppofe Celio Ballo, elegendo per fua ritira- 
ta Apamea , oue in damo fù aliediato da Cefariani , ma con la morte di 
Cefarc, celiando follili tà , fù dagli vecifori Bruto, e Calilo rimcllo in li- 
bertà . Non è per tanto da trafcurarfi la feracità del fuo terreno , oue a 
relatione di Strabone, nudriua Selcuco 500. Elefanti, oltre gli apportuni 
•proucdimcnti»che fomminiftraua al fuo Efcrcito : Memorabile fu quuu 
il conflitto feguito tra i due Campi di Aureliano Cefarc , e icnobia e- 
gina di Paimira , quella che vinta fù condotta in Roma per trionfo con 
fuc figliuole . 
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Quiuì in fuperbiflìmo Tempio adorauano gli Apameni il fimulacro 
di Gioue . Delubrum louis amplifftmum ( dice Teodorcto ) multis , ac 
‘ varijt ornamtntis illufiratum • 

Vi {offrirono gloriofo marcinoli SS. Caio , & AlefTandro fotto l’ Im- 
perio di Antonino , c nella perfecutione di Diocletiano . S. Maflìmo- 
nobiliffimo Cittadino . 

Primo Vefcouo di Apamca , fu Geremia difcepolo degli Apoftoli 
adonto al gouerno di quella Chiefa ne' primi anni del terzo fccolo, c ce- 
lebrò il Concilio Niceno . 

Arifto conuenne ad vn Conciliabolo d’Antiochia . 

Donno fù prefente al Concilio Chalcedonenfc . 

Giouannial Coftantinopolitano primo . 

S. Marcello refle quella Chicli ncgl’anni di Teodofio, c per haucr fat- 
to demolire il Tempio diGiouc,fu da rabiofi Gentili crudelmente vecilò. 

S. Giuliano fucceile à S. Marcello , confutò gli errori de Catafriggi , e 
purgò la fua Chiefa da mille corruttele • 

Tomafo folcrifle il Concilio Coftantinopolitano fecondo . 

In altro Concilio Coftantinopolitano fotto Vigilio Papa fu riferito vn 
procelle fabricato contro Pietro Vefcouo di Apamea hcretico . 

Nel Conciliabolo Efcfino interuenne Alellandro fuo Vefcouo . 

Anfclmo reggea quella Chiefa negl’anni di Giuftiniano , quando la_ 
Città fu dcuaftata dal Rè diPerfia, c condotti in feruitu il Vefcouo, el 
Prefetto, con tutti gli habitanti , c da quel tempo non fu mai più rilto- 
rata, reltando finora imbofehita, c vuota di habitatori: fc altrimente_. 
fcriuono i moderni, è vn manifefto equiuoco . 

Dilla da Larifla miglia 16. da Epifania 31. da Arenila 48. da Emefa 
6 + eda Antiochia 66 .A 1 fuo Metropolita obbediuano i Vclcoui di Epi- 
fania, Selcucobclo, Tariffa, Balanca, Mariamia, Rafanea, Se Aretufa . 

Sono altre cinque Città di quello nome Apamca, vna nella Media sù 
leriuc del Tigri, altra nella Frigia; terza nella Bitinia Patria del Filofofo 
Afclcpiadc ; quarta in Mcfopotamia ; quinta nella Pcrfia . 

Epifania Citta Vefcouale di Celefria . 
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I L primiero nome di quella Città fù Amath da vn figliuolo di Cha- 
naan, così attefta Giofeffò. Chamat l'appellò S. Girolamo, c memo- 
rabile per antichità , e fplcndorc Chamat antiquitate , 55^ claritate memo- Micron. it 
rabilis . Polibio , Mapia, e primo di tutti Ezechiele Hcmath , aflegnan- loc.Htb*. 
dola per termine fettcntrionalc del Regno d’ Ilraele . T trminus Hemath £ * cch ' c ' * 
plaga Scptenerionalis.fin doue giunfero gli Efploratori mandati da Moisc 
per riconofcer la Terra promcfl’a . Dal natale di Antioco cognominato 
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Epifane ò fu illuftrc hcrcditò il nome Epifania; Città a marauiglia forte, 
oue vn tempo regnò Thou della ftirpe di Chananei , quello, che vdite_> 
le vittorie riportate da Dauide contro i Filiftei , Moabiti, Se altre Natio- 
ni nemiche, e temendo di vn pari infortunio, mandò per mezzo di vn fuo 
figliuolo à tributarli pregiatilfimi vafi , chiedendoli conciò l’amicitia , c 
la pace , come ben l’ottenne dal clcmcntillimo Rè ; mà poi dallato al 
Trono il figliuolo Salomone, vi fpinfc il fuo Efcrcito, e n’efpulfc con Far- 
mi i Chananei. Soggiacque alla dominationc de’ Seleuci , cdegl’An- 
tiochi, indi alla Monarchia de’ Romani, e degl’altri, che regnarono nella 
Siria . Ed ancorché da vertiginofi moti di quella declinale all'cfperode’ 
fuoi giorni , sfamila contuttociò dalle fuevrnevn barlume del natiuo 
fplendore . Vi additano i Naturali gli auanzi di quel Tempio , che con_. 
rara magnificenza creile à S. Gio: Damafccno Cofmo fuo Vefcouo , che 
fù prelèntc al Concilio Chalccdonenfe . Di quelli fu luce c fio re Eutichia- 
no, e poco dopò fede nella fua Catedra Epifanio, folcritto ancor egli alla 
rinomata Epillola Prouincialc . 

Giace quella defojata Città tra Antiochia per fettentrione, e DamaT 
Co per Olirò vgual dillanza di miglia ottanta . 

Sclcucobtlo Città Vefcouale di Ctltfiris • 

N On può l’inuidia cancellare dagli annali del tempo la fama del fa- 
gacillìmo Belo Rè di Fenicia, quello, che in vn fol giorno con fan- 
giunola zuffa ellinfci Pirati diCipro,i quali infcllauano i luoi lidi.Haucn- 
do egli dunque ottenuta sì fegnalata vittoria , gettò quiui i fondamenti 
di nuoua Città detta dal fuo nome Bclo:cio rifenfee Scruio hiltorico , e_, 
pare accennarfi altrefi da Virgilio nella fua Eneide . 

Genitor tum ‘Beli# opim»m vajlabat Cyprum . 

Seleuco la coronò di fodc,c fpatiole mura, e vi aggiunfe il proprio nome; 
onde fù detta Seleuco— Belo : come pur lì deduce dal tello di Tolomeo ; 
Stleucia p*nes Bdum , Se apprettò il Tirio corrottamente Selcuconila . 
L’illeffo Tolomeo la defcriuc nella Regione Callìotide , che prende de- 
nomiuationc dal Monte, ò dalla Città vicina, c Plinio tra Pagra,o Para- 
difo ambedue partincnti à quella Regione . Ne trattò S. Girolamo nelle 
fuc peregrinationi al di cui tempo fioriua di Popolo, e di fplendore . Mi 
à che tanto affaticarmi , fe il Patriarca S. Bafilio Arciuelcouo di Ccfarea 
detto per eccellenza il Grande , con efficacia degl’ influfiì Diuini , tutto 
acccfo di magnanimi fpirti, c con J’agiuto di S. Marciano Anacoreta fa- 
mofo della Siria, per ridurre ad vn Corpo miftico i Solitari; dell’Eremo, 
e per dar loro armoniofa regola di viuere fotto vn Capo, adunò in que- 
lla Città tre; mila di efifi , correndo Fanno del Signore e della fua_. 
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età il 34. Non diuulgò immantinente i precetti della fua Regola . ma 
con norme direttiue li conduffc ad vna vita communc, fotto l’obcdienza 
di vn Prelato > Indi con anteporli i tre voti cffcntiali caftità, pouertà > St 
obedienza , gli aftrinle à perpetua vita Cenobitica , prefcriucndo loro ì 
ialutifcn efcrciti; dell’ Orationc, penitenza, & opere manuali per foften- 
tarfi , come fi raccoglie dalla Tua vita , e dall’ Orationc funebre recitata-, 
nella fua morte daS. Gregorio Nazianzeno . 

Di quel tempo pregiauafi la Cittadella Catedra Vclcoualc, come fra 
gl’altri Vefcouifi ha di Martirio nel Concilio Coftantinopolitano primo* 
e di Elia, che folcriffe la diuifata Epiftola . 

Larijfa Citta V efcoualc di Ctlefiria . 

N Non voglio rendermi noiofo col diftrarmi à tant'altre Città di 
quello nome Larilfa , annouerandone Stefano vndcci tra Prouin- 
cie diuerfe ; premetterò fi bene quella vnicamcntc da cui traile origine^ 
Strabone, mediterranea dell’ lidia di Creta , c celebre altresì da fuoi fe- 
condi (li mi Campi detti Lariffci, oggi del tutto abbattuta . Quella di cui 
ragiono, forge tra Apamca , Se Epifania dittante da ambedue miglia Pe- 
dici, famofa già dal Ternpiodi Gioue cognominato Laritteo,comc affer- 
ma Strabone; Brocarto alcriuc il fuo natale à Macedoni , ciòdcducen- 
do dalla voce Lar't-, cfprelfiua tra Grcgi d'vn huomo ftupido ,c tal no- 
me oggi ritiene fra naturali , 

Diogene Vcfcouo Larittco foferiffe l’accennata Epittola , 

Parofìlo fù prelènte al Concilio Coftantinopolitano primo , 

‘Baiane* Citta Vtfcouale di Fenicia • 

C HI riflette alla tragica figura di Balanca,lià nccellità di congiunge- 
rc ad vn'cftrcmo dolore le fue perditc.Giace mà dcfolata,alla riua 
del Mare, fra due altre Città Cabala per Aquilone, c Tortofa per Oftj-o , 
quali in vgual diftanza di miglia 25. Antichilfimo è il fuo principio, fc 
ben dagl’ Antiquari; fi trafeuri. Stefano l’appella Lcuca,il Nero Bagnias, 
Scaltri Valanea da vn fiume, che li Icorre da pretto. Cagione delle lue ro- 
uinc furono le incurfioni de Pirati fecondo che fcrittc Tirio; onde la Ca- 
tedra Velcouale fù trasferita nel vicino Caftello di Margata, oggi di pari 
abbattoto da Barbari . 

Eufatio Vcfcouo Balanietc fu prefente al Concilio Niceno . 

Timoteo celebrò cogl’altri Padri il Calcedoncnfe . 

Flauiano fi foferiffe alla riferita Epiftola . 

M*ria~ 

• ' TijT" 
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M aritmia Citta Vefcouale di Fenicia • 

M Ariamia à rclationc di Zonora traile origine da Macedoni , ò co- 
me vuol Gronouio,da Mariandini Popoli confinanti alla Bitinia,' 
i quali militarno per Alcflandro: è Città di Fenicia, benché Plinio l’afcri- 
ua alla Celefiria : Tolomeo nelle Tue Tauole dclineolla tra Epifania , e’I 
fiume Eleutero,onde probabilmente era tra Monti nella RcgioneCalfio- 
tide ; Arriano l'appella Citta grande, c fàcoltofa : Vrbtm magnar», & 
opulcritam Àlariamen : oggi, e fin dalle prime incurfioni de' Saraceni non 
più loffifte . 

Leggcfi di Magno fuo Vefcouo nella rinomata Epiftola 


Rafano* Citta Vefcouale di Celefiria . 

C A P» 

IXXXVIl "l”^ Eriua quello nome da Raphis, voce Greca, che vale al dir Confi». 

I 3 glio , ciò fùfle da gl’Oracoli proferiti quiui da vn Nume della., 
deca Gentilità, oda i congreffidc Popoli confinanti. Stefano la no- 
minò picciola Città della Siria.Tolcmco ì'inclufe nella CalIiotide,c Gio- 
fcfto nella Chalcidica . Ella fu propriamente tra le pendici aulitali del 
Monte Caffio, preflo doue prende origine il fiume Elcutero . Per fito, e 
per arte fi ben munita, che à rclatione di Tirio, nel Regno de' Latini lèr- 
ui di ritirata à Saraceni, fortendo da' qui fpefto ad infilargli : Per cfpu- 
gnarla Baldouino gli erelfe à fronte vn Cartello , così domato il loro ar- 
dire , l’aggiunfc alla Contea di Tripoli . 

Bafliano fuo Vefcouo fu nel Concilio Niccno . 

Bafilio nel Collantinopolirano primo . 

• Lambadio nel Chalcedonenfe . 


c X p. 
IXXXIlI . 



Aretufa Città Vefcouale di Celefiria . 

I 

F Rà due notillìmc Città, Emefa, & Epifania, in pari diftanza di mi- 
glia i (S.cóparifce Aretufa diftefa in largo piano, e bagnata dal fiume 
Afiche . Era vn tempo munitiflìma, come atteila Stiabonc Aretufa locus 
Syria munitiffimw , iuxta Emefam , CZ’c. ex qua Aretufius . Il Nero l'ap- 
pella Tornacufi . 

Eurtatio fuo Vefcouo conuenne al Concilio Niccno . 

Mardo fucccfforc vide negl’anni di Giuliano. 

Seuerino huomo pijflìmo difefe la verità Cattolica contra gli Acefali 
negante in Chrifto le due Nature . 

Eufcbio è regiftrato nella riferita Epiftola . 
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Gerapoli Città Metropoli di Gomagena . 

G Erapoli, che vale al dir Città facra, forti il nome dal culto della_, CAP. 

Dea Siria, quiui adorata in forma di Colomba , à cui Deucalionc LXXXLX. 
Scita figliuolo di Promoteo crefle marauigliofo Tempio , come Icriflero 
Plinio,e Luciano.E gemina Città, c Metropoli Ecclcfiaflica,vna della Fri- 
gia fotto il Patriarca diCofldntinopoli, altra della quale io ragiono,inCo- 
magena fotto quello d’Antiochia. Dall'autorità di Bellonio,e di Crinito, 
non men, che da più chiari argomenti fon perfuafo, ch'ella fia il moder- 
no Aleppo , detto altrimcntc Bambice, &: Alapia, famofo Emporio d’O- 
rientc . Il Zonara , e Cedreno l’intefero per l’antica Beroea Città della_. 

Cirrcflica, e farebbe dccifa ogni difputa, quando l’ Itinerario d’Antonino 
non filile notabilmente corrotto ne’ fuoi numeri . Con minor congettu- 5 

ra ftimò Ranubio, che filile Chalibonc , perche dilcorda dalle Tauole di • T 
Tolomeo , delincandola quelli più oltre ad Aquilone nel grado 3 8. di 
latitudine . E ben certo, che Chalibonc , Beroea , e Gerapoli erano tre 
Città diftinte , appartinomi in rigore alla Comagena . Procedendo dun- 
que con 1* interprctatione di Bellonio, e di Crinito, Aleppo è Città am- 
plilRma , e Metropoli di Prouincia diftefa in largo piano, che trà Olirò, 
e mezzogiorno li vnilce à i valli , e quali interminati Deferti di Paimi- 
ra, e dell’Arabia, dillantc da Antiochia miglia 60. da EdelTa 5 o. da Da- 
malco 100. • Non lèrba gran cole d’antichità ; circuilce ben quattro mi- 
glia, munita di Mura, di Torri, e nel mezzo d’vn Cartello, di non moder- 
na rtruttura . Col mirarla di lontano, fà vaga, e fuperba profpettiua, per 
la numerofità delle Cupole , e varietà delle piante de’ fuoi giardini, irri- 
gati dall’acquc del Coich, picciolo fiume, che li lcorre da preifo . Il Tem- 
pio Metropolitano , che tuttauia fi regge nell’antica rtruttura ; fc non_, 
quanto c difformato da gl’ Infedeli vfurpandolo per cfercitio dc’loro riti; 
ad ogn’altro maeftofo fi auanza . Era già conlicrato à S. Giouanni Da- 
martene, in tcrtimonio d' hauer più volte in quella Città diuulgato gl'O- 
racoli della diuina Legge, e dicono conlèruarfi ancora il fuo Pulpito . 

Relfero già quella Chiefa . Filotido , il quale intcruenneal Concilio 
Niccno.Siricio,chc propugnò la Religione Cattolica contro gli Eufebiani. 

Paolo, che fi foferifle alla rinomata F.pillola . 

, Soggiaceano à quella Metropoli i Vcfcoui, di Zeuma, Sura, Orimone , 

Pcrrc, Neoccfarca Eufiatcfia, Dolichc, &: Europi . 

. Di ptefente il Popolo della Città fi compone di trecento mila Anime, 
mille d’ogni Natione. I Chrilliani giungono à trenta mila, tra Greci, Ma- 
roniti, Siri, Armenia Europei . 

I Greci obedifcono ad vn Vefcouo nationale, c’1 loro Tempio è dedi- 
cato à S. Giorgio . 

I Maroniti 
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I Maroniti hanno proprio Vedono, c Tempio eretto al Profeta Elia . 

I Siri detti communemente Giacobiti , fono affiditi da proprio Prela- 
i to , 8c hanno Tempio dedicato à S. Gio: Damafceno . » 

Gli Armeni fon diretti da vn Vefcouo di loro Natione,e conuengono, 
in vn Tempio confacrato à Maria Vergine . 

Gli Europei viuono fotto la cura de Rcligiofi Tcrefiani,Francelcani, e 
Geiuiti . 

Fuori della Città iella ancora illefo vn’antico Monaftcro de Bafiliani, 
che da molt’anni c profanato da Deruis . 

Ztuma Citta Vtfcouale di Comagena . 

\ * 

CAP. A Lelfandro il grande , nel traggittar l’ Efercito in Mcfopotamia, co- 
X C . ftrulfe con marauigliolà celerità sù l'Eufrate vn gran Ponte di bar- 

che; e per renderlo collante all' impeto dell’aGque , l'annodò all'oppofle . 
riue con fmifurate catene di fcrro.Quindi è, che la Città fondata in que- 
lla parte , hereditò il nome Zeugma , con cui efprimono i Greci il con- 
giungimento , ò concatcnatione delle cole , Se i Grammatici 1’ vfurpa- 
no per figura comprenfiua di più lenii lotto vna voce . Plinio attelh,che 
à fuoi giorni compariua parte di quella gran catena ,dalla quale era lbftc- 
nuto il Ponte, c forma la fcguentc ricetta per la tempra del ferro facondo 
, l’vfo de' Greci . Ferrum acctnfum igni , nifi durttur ttttbu ■> cor rumpt turi 

rubens non efi habile tundendo , ncque antequam albefccre tnct piar, aceto , 
aut alumine illitum , fit ari fimi! e\ a rubigine ’vindicatur,ceruJJd->&‘ gypfi* 
ac liquida picei hac ejl temperatura a Gretcis Antipatbya ditta . Stano in— 
propofito ai Zeuma così cantò . 

Antique 'Babylonii apes , (j 1 Zeugma latinus . 

Pacis iter , ypc. 

In quello luogo ifteflo,per oue {correndo l'Eufrate, fende il MonteTau- 
ri,fabricòSeleuco vn marauigliofo Ponte di viue pictrc,di cui apparirono 
ancora mollruòfe reliquie , c nell'oppofta riua là dal fiume fondò altra_* 
Città col nome d'Apamea, che fù vn tempo fotto il dominio de Satrapi y 
pini. hb. 5* £ valla, che giraua, fecondo il citato Plinio 65 . ftadij . 

Famofc,c venerabili erano già le folitudini di Zeuma per il foggiorno 
de Santi Anacoreti , oue fragl’altri, per molt’anni menarono vita afpra, e 
Theod. penitente Publio, Paolo, e Zegmatio riferiti da Teodoreto . Zcgmatio fù 
quello, che fe ben dalla fua nafeita fofle priuo della luce degl’occhi, non. 
lafciaua per tanto incoraggire i Cattolici à vigorofa coftanza nelle loro 
perfecutioni . 

Baffo fù vno de’ Padri,i quali interuennero al Concilio Niccno . 
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Sur» Città Vefcouale di Comagen » , 
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w 


S Vra, che dal Fullero con Tiro fi confonde, fu Città di Comagcna, CAP. 

quautunque Stefano la trafporti alla Fenicia . Si legge altresì col XCI. 
nome di Suria , e di Colonia Flauia , ciìendo fiata riftorata da Vefpafia- 
no, come l'acqcnna il Norisj Flauia Suri a -, deduco nomine à Vefpafano. Nor.de Ann, 
Dagli antichi manoferitti fi raccoglie, ch'era proilìma à due altre Città , & Epoc. 
Rofafa, e Sergiopoli . Rofapbis , Sergio poli finitima . Di Vranio Vef- 

couo Surano, fi hà memoria negl'Atti del Concilio Chalccdonenfe . 

Orimone Città Vefcouale di Cumagena . 


N On trouo altro Scrittore, che ragioni di quella Città, fuor di To- 
lomeo, e del Tiriojda quello è denominata JT/wo», c daqueftoOr- 
w/ow.Nell’antichc notitic cosi leggo . Syngajluuiù Orimon fub Hiera- 
politano Ariti f ue « Nafte Orimone fiume da gioghi Orientali del Monte 
Pieria , poco iungi dal riferito Monafiero di S. Simonc fiilita, e volgen- 
do il fuo corfo per Aquilone, fi perde nell’ Eufrate. La Città, che appar- 
tiene alla Comagcna , fu vn tempo honorata di proprio Pallore , come 
fi hà nel Concilio Chalcedoncnle , doue fra glabri, conuenne Maca fuo 
Vcfcouo . 

Terre Città Vefcouale di Coma gene . 


CAP, 

XCII. 


T Raflero i Perrcni origine da Popoli Macedoni della Prouincia no- 
minata Perrebi, confine alla TelTaglia ; non c però ben certo , fe_. 
filile nel Regno d’AIcflandro , ò di Sclcuco . La Città, clic hora c trasfor- 
mata in Villaggio,refta ne’ giochi auftrali del Monte Tauri, in diftanrru. 
di miglia 24 . da Samolata . Antonino 1* interponeà Samofata perOrien, 
te , e Lacotcna per Occidente . Negli antichi manoferitti di lei fi leg- 
ge . Vrbs Syri-c , mn feus ab Eupbrate , cuius Antifìes 1 beodorut , c negli 
Atti del Concilio Chalccdonenfe fi hà memoria di Sabiniano fuo Vcfcouo. 


CAP. 

xeni. 


Ntocefarea Città V efcouale di Comagen a • 


N Eocelarea, altra è in Cappadocia Metropoli Ecclefiaftica , c Ciui- CAP. 

le di Prouincia , oggi Tocato ; altra in Comagcna fuftraganea_ XCIV * 
di Gcrapoli ; quella le di cui reliquie fi confcruano in vn mifero Borgo , 
c limi tanca dell’ Eufrate , c perciò detta Eufratefia , e talora Auguìta , 
come fi hà dalle notitic antiche dell’ Imperio Orientale fotto il Duce_. 

Mallimo . Vi annunciò l’ Euangclo S. Tadco Diftepolo del Signore , co- 
me fi legge nella fua vita . Eufebio nella lua Iftoria Ecclefiaftica fcriuc di 

O Paolo 
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Paolo Vefcouo di quella Città, che fu prefcntc al Concilio Niceno, tutto 
piagato nel volto , c nelle mani da i tormenti patiti per la eonfeflìone_. 
della fede fotto il Tiranno Licinio.NeirEpillole de’ Santi Padri fi fa me- 
Tbni. moria di Melctio parimente Vefcouo , à cui fcrifle Tcodoreto :ad Mt- 
Ittium N eoe [fare* Eupbratefi * . Negl'Atti del Concilio Efèfino c regi- 
ftrata altra Epillola fcritta eia Bafilio Vefcouo di quella Città. 


CAP- 

xcv. 


CAP. 

XCVI. 


Dolicbe Città Vefcouale di Comagena - 

N On è da eonfonderfi Dolichc con altraCittà di Macedonia, ne'men 
con l’ Ifola dell’ Egeo , oggi Nicari, mà fu coftruttaallc riuc del 
fiume Marfia, che polà neH’Eufrate, fra due altre Città , Z-cuma, e Ger- 
manicia, alla diftanza da quella di miglia 30. e 23. da quella , fecondo il 
computo di Antonino . I Dolicheni prcftauano culto al Nume Giouc , 
onde fcrifle Callimaco Dolycbenus Iuppiter • Quiui à relationc d Or- 
tellio, in vna gran Lapide fepolcrale, lcggefi quella ilerittione . 

Joui Optimo Maximo Dolycbcno , 'vbiferrum-, nafeitur C . Sempronius 
Reti us Ctntur.VlL Injlrumentarius D- P* 

Quella Chiefa, eflendo già foggetta al Metropolita di Edefla, fu in_. 
vn Concilio Antiocheno dellanno 34i.lbttopolla à quello di Gerapoli. 
Mari fuo Velcouo conucnnc al Concilio Collantinopolitano primo: Ar- 
chelao al Niceno . Marino eletto al gouerno di quella Chiefa da S. Eu- 
febio Arciuefcouo di Samofata, viflc circa i primi anni di Teodofio • 

Europi Città Vefcouale di Comagena • 

C Onobbe Europi per fuo autore Scleu co-Vrbs Syri* prope Enpbraté > 
opus Scleuciycosì ci addita Stefano dandole pur nome di Anfipoli > 
con cui i Greci elprimono quella meta , che fi gira d' intorno , cosi Pin- 
<Jeno folea chiamar il marauigliofo Tumulo di Pelope. Callimaco 1 ap- 
pella Thalfaco, &c altri Turmeda . Giace su gli orli aullrali dell Eufrate , 
in quella parte, oue la Comagena fi vnilcepcr mezzogiorno alla Chalci- 
dica, oggi di fortuna, e di nome affai diuerfa,ma pero limile a tant altre, 
che col variar delle cofe>tramontarono alPoccafo de loro giorni. Se vi e 
alcuno auanzo di fàbriche,feruc di ricouro a poueriilima plebbe di Arabi, 
e Chriftiani Scifmatici . , 

Dauide Vefcouo di Europi foferifle il Concilio Chalcedoncnfe . 
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Ho fi r a Citta Metropoli dell’Arabia . 

Q Verta, che da Scrittori Ebraici Befthara , da Greci , e Latini Bozra 
Bcrfa, c Boferon fi appella, è Città d’antichillima origine, perti- 
* nentc all’Arabia Petrea , Metropoli Ecclefiaftica , e Ciuile della_. 
Regione Traconitidc fondata sùi confini del Regno di Bafan all’altezza 
del grado 30. e minuti 3 1. del noftro Tropico , interpofta ad altre due_> 
Città Adrach, & Edrai,ò fia Adara. Quando il Duce Giofuè pafso all*ac- 
quillo delle Terre là dal Giordano , ridulTe alla fua obedienza quella.. 
Città , che cadde in forte alla metà della Tribù di Manaffe,e fu pofledji- 
ta da Leuiti . 

S. Girolamo l’afcriffc trà le Città piu munite dell’Arabia . Il Zonara_. 
attefta, che da lei traile origine l’Imperator Filippo, dalla cui minificen- 
za meritò nelle fue fàbriche l’ idee più ingegnofe dell’ humana Architet- 
tura . Nelle frequenti hollilità di ftraniere Potenze, niun’altra Città più 
di lei propugnò tanto con l’armi, e co i difaggi la propria libertà . Bal- 
douino in damo la cinlc più meli d’afledio,e con graue incomodo fù con- 
ftretto à ripalfarc il Giordano. Non hà bora di riguardcuolc,che la nati- 
ua dignità del fito fcofccfo, infuperabilc, e capace di gran Popolo . 

Suffragauano à quella Chiefa i Velcoui di Gercfa, Filadefia, Adraton , 
Medaba, Elana, Auara, Allcroth, Esbo, Perri, Etalon, Dionifia, Parcm- 
bola, Dibon , Filippopoli, Zerabcna, Nibe, Crifopoli, Neapoli , Auita , 
Noela, & altre Città . 

Narra il Baronio all’anno ai 8. di Berillo Arciuefcouo di Boftra , che 
da veridico Scrittore Ecclefiaftico, diuenne feminator di Erefie , c fatto 
capo di nuoua fetta afferma, che in Chrifto non fuffe propria Diuinità , 
ma del Padre (blamente Ammorbò di tal veleno in si fatta guilà le_. 
Chiefe dell’Arabia, che fù forza à molti Vefcoui quiui radunarli ad vn^ 
Sinodo, oue fù prclcntc Origene, che in più difpute confutò gli errori di 
Berillo, c lo ricondurti alla primiera luce della verità Cattolica . 

Giulio gouemò quella Chiefa ncgl’anni di Anaftafio Imperatore . 
Micomaco fù prclènte al Concilio Niccno . 

Giouanni al Coftantinopolitano quinto . ò 

Gerafa Citta V tfcoualt dell’Arabia . 

S Vppongafi effer Gerafa ben diftinta da Gadara , e termine antichif- 
fimo de’ Chananei . Fui tque terminai Cbananaorum a Sydone, qua 
' verjus Geraram. Stefano l’annouera trà le quattordici principali Città di 
Celcfiria , mà con maggior fondamento Marcellino , c trà moderni Pi- 
nedo l’afcriuono all’Arabia , limitanei però di quella Prouincia . Gio- 
fefto l’appella Gerafa O 2 S. Giro- 
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S.Girolamo Gargafa , Brocardo Gcrgeft , &: altri corrottamente-, 
Geraffon. Tratte ella origine da Gergcfeo quintogenito di Chanaan, cfù 
habitata da fioi poderi, detti Gergcfei, come chiaro nel facro Tello , &c 
cllendonc afpulfi da Gtofuè,fu data in forte alla Tribù di Manaffc,c crcb-' 
be ad alto fogno di fortuna 5 laonde Teodoro Tiranno della Profonda, vi 
ripofe, come in luogo ficurilfimo i fuoi Teforijma fuperata per alfalto da 
Alettandro Re di Giudea, fi aggiunta al fio Regno . Giace all’cminen- 
xa d’ vn colle, che s’erge dalle fponde orientali del Mar di Galilea, riuol- 
ta à mezzogiorno, hauendo il tergo oppofto alla Citta di Gcnefaret, co- 
me fpiegò quel Poeta in quello verfo . 

Jam Geracenorum jletcrat fub littore puppis • 

Fù degna della prefenza del Redentore, fecondo attella lTuangflilla,e 
nel primo ingrctto liberò que' due olfelTi da fpiriti immondi,vno dc’qua- 
li folca vagar ignudo tra monti, e bofehi , agitato da vn intiera legione- 
di Demoni j, ne’ ballauano ledatene infrenarlo . 

Imminente l f Elcidio Gcrofolimitano , gli F.brei rouinarono quefta- 
Città , à filo oggetto, che non feruilfe di ritirata à Romani -, mà riftora- 
ta da Cittadini , & accorfiui molti di coloro , i quali preuentiuamente— 
con la fuga cranfi fottratti alle communi calamità , i Gerafeni , depo- 
lta la memoria de’ publici danni , c riuolgendo l’animo ad atti di gc- 
nerofa clemenza , gli accolfero non filo , mà poi li fiottarono à luo- 
ghi più muniti ; E ben vcroperò. che la Città non andò efente dalle com- 
muni angofiie, cfpugnata, e deuaftata da L.Annio Capitano di Tito . 

Nel tempo, che Goffredo pafsò all’acquillo della Palellma , Bolde- 
quin Rè di Damafco riduffe la parte fupcriorc della Città a munitillìma 
Rocca, feparandola dall* inferiore con doppio ordine di mura di viuc pie- 
tre 5 mà pur cedendo al valore di Baldouino , fi lpianata , e fuelta fin da 
fondamenti . 

Qui nacque Ariflonc celebre Oratore , Cerico Sofifta , e Nicomaco 
mufico i c fecondo Giofetfo , quel famofo capo di ladroni Simonc figlio 
di Giora ,che accorfo à Gerufalcmine nell’aflcdio di Tito , fi fi capo c c 
Scditiofi, e cagionò infiniti mali all’afHitta Città ; huomo forte , ma ci u- 
delc, e federato, il quale nel fcruore della firagge occultatofi in vna Cloa- 
ca, ne fi poi cfpulfo dalla fame , e riconofiiuto , e prefo da Romani , fu 
prefentato à Tito, che loconduflc in Roma per Trionfo . 

Fù Gerafa fede Vcfcoualc infin’agl’anni direnai del fettimo fecolo,ouc 
frà gli altri Prelati federono Pietro, che fù prefente al Concilio Niccno , 
e Placoneal Chalccdoncnfc. 
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T Ralafciando altre due Città Sinonime,vna della Lidia celebre nell’. 

Apocaliflc , & altra di Cilicia fuftraganea dell’Arciuefcouo di Sc- 
leucia ; quella della quale ragiono variamente fi alcriue, all’Arabia, alla 
Celcfiria>& alla Traconitidc; conucngono però tutti nella fituatione del 
luogo, ch’ella collrutta già fufic trà le pendici Aquilonari del Monte Ar- 
non, c proprio onde dcriua il Torrente Iabcch , molto prolfima ad Ele- 
bon, e Cabad, difeorta dal Giordano miglia 40. A chi vi và per Aquilo- 
ne , fi ofterifeono d’ogni intorno cataftc innumerabili di rouine, valeuoli 
à fuegliar nel fuo petto amariilime lacrime per dolore . La Città, che hà 
comuni i loro infortuni j, forti più nomi ; Ammana, e Rabatha, di cui fi 
hà nella fcrittura : Rbabatba filtorum Ammon ; fu detta altresì Allartc, c 
poi Filadelfia da vn Rè d’Egitto . S. Girolamo le dà il fecondo luogo tra 
le Città dell’Arabia; e Bocharto l’attella per Città munitifiìma . 

- Cirione Vefcouo di quella Chiefa fede cogl’altr* fommi Padri nel 
Concilio Niceno . 

Adrato Citta Vefcouale del? Arabia . 

Q Verta, da cui prende dcnominationc la Contrada, fu detta da S. 

Girolamo Hadracb , da Bocharto Adra , c dal Tirio Cartello di 
Eernardo de Stampis. Potrò qui ben additarla sù l’efattiUime carte geo- 
grafiche del Laiftcn , il quale delineolla tra Efcbon,c Filadelfia , mà non 
addurre di lei miglior memoria ellendone poueriflìma trà Scrittori . 

Nel Concilio Coftantinopolitano primo fu predente Vranio Vefcouo 
Adratcnfc . . 

Madaba Citta Vefcouale dell' Arabia . 

M Adaba voce Ebraica, che fecondo fpiega S.GiroIamo, vale al dir 
trà Latini Aqua doloris.il Tirio la chiama Mcdauia,c’l Nero Med- 
ban ; appartiene alla Prouincia Nabatca dell’Arabia , memoranda per 
la vittoria quiui ottenuta da Gioab contro gli Ammoniti; di moltillimi 
fuoi Cittadini , i quali vccifcro Giouanni Machabeo , fù fatta orribilif- 
fima ftragge da Gionata per vendetta . S. Girolamo afferma , che à fuoi 
giorni era Città florcntiffima. Di Caiamo fuo Vefcouo leggefi negli Atti 
del Concilio Chalccdoncnfc . 

E lana Citta Vefcouale dell'Arabia 

Q Verta Città, che variamente fi appella Elana, Ailath, EIath,Eilam, 
Se Aila , giace sù le fpoude del Mar Rollo , detto altrimcnte Seno 

Arabico , 
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Arabico , e prende il nome dalla Prouincia Elanitidc fpeflo rinomata., 
nella Scrittura . Le forge nell’Oriente Agra antica Metropoli , c Reggia 
ancora de’ fuoi Regnanti. Autore di Elana fù Azaria Rè di Giuda,molfo 
dalla vicinanza del famofo Porto di Efion— gaber, ouc Salomone tcncua 
i fuoi legni per trafportar l’oro dall’Indic Tunc Rtx Salomon in Afionga- 
ber-, & in Ailatb ad oram maris Rubri^c. Dal Re Ozia fù cinta di lar- 
ghe mura ; mà contuttociò efpugnara dal valorofo Ralla v che regnaua., 
in Damalco . S. Girolamo narra , che à fuoi giorni era prcfidiata da Ro- 
mani . Gortone Ilio Vcfcouo intcruenne al Concilio Chalcedoncnfe . 


Auara Città Vefcouale dell’ Arabia . 


CAP. 

CHI: 


A Vara da cui prende denominationc l’afpra, c montuolà Prouincia 
Auranitidc , confinante per Olirò all’ Iturca , e per fettentrio- 
ne alla Damafccna ; fù detta altrimente Auarith , che apprefio 1 Siri è 
quanto dir candore, come afferma Stefano; ciò deduccndo da vna vifio- 
nehauuta in fogno dal fuo autore Areta figliuolo di Oboda, che regnò 
nell’Arabia . Fù nel dominio dcgl’Arabi , finche Cefare l’aggiunlc al Re- 
gno di Erode l’Afcalcnita . La dcuallò Saladino circa gli anni 1181. 

Malco Vcfcouo Auarano fedè fra gl’altri Padri delConcilio Chalcedo- 
ncnfc. 

Aflarot Città V efcouale deir Arabia. 


CAP. TVTOn fù mai decila la dilputa tra Scrittori circa l’identità d’Alleroth. 

CIV. IN S. Girolamo l’alcriuc alla Prouincia Huflìtide , col nome H afla- 
rotb GiofcfFo all’Arabia appellandola Aferot , l’Adricomio alla Batanea, 
e ’1 Mercatore all ’lturea fottonomedi Charnaim .djlharotbjtju* £9° Cbar- 
naim • Era vn tempo habitata da Giganti, quegli, che mouendo guerra a 
y gli Elamiti, furono vinti, c deftrutti daChadorlamor Rè di quella Natio- 

nc.Quando il Popolo d’Ifracl vagaua per il Deferto fotto il Duce Moise, 
era occupata da Ogc Rè di Bafan di llirpe gigantefea. Egli combattendo 
cogl’Ifracliti,rcftò morto fu’i Campo,e feontìtto il fuo Efercito.Cadde la 
Città in forte alla Tribù di Manaflc , e fù eletta faccrdotale ; Da lei heb- 
bc origine Ozia valorofo Capitano di Dauide . Apprelfo gli Ebrei fi ha 
per collante, che quiui habitalfe il patientilTimo Giobbe . Nelle notitie 
antiche è annouerata tra le Città fuffragancc della Metropoli Boftrenlc . 


Libo Città Vefcouale dell' Arabia . 



Vanto ofeuro procede tra profani Scrittori il nome di Esbon , altre- 
tanto celebre nelle facrc pagine , Se apprelfo gli Efpofitori fi rendeà 
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Il ftpicntiffimo Re paragona le fuc Pifeine à gli occhi della Spofa in figu- 
ra della Vergine. Oculi lui ficut Pifeinec in Ejebon . Erano già quelle, 
non lolamentc valle di giro,c di profondità mirabile, mà ingcgnol'amen- 
te coilrutte di fmifuratc pietre, non so fe dal Re medefimo,ò dagli Amor- 
rei à quali fù tolta dal luo Padre Dauide • Raunauanfi quiui l'acquc del 
fiume Efbone, le quali fomminiftrauanfi poi opportunamente alla Città. 
Quiui regnò Scon Rè degli Amorrei , quello, che in fanguinofa battaglia 
reltò vinto, e morto da Ifracliti . Giqfcffo l'annoucra tra le Città Leuiti- 
ehe ; Ifaia, c Geremia prefaggirono ad euidenza le fuc rouine; Dal Gior- 
dano fi dilunga miglia venti, e quaranta dal Marc Asfaltide . Seruc oggi 
di ricetto ad Arabi ladroni, auezzi à defbrtar Città, c viuer di rapina . In 
altri tempi fù lede Vefcouale leggendofi di Z,ofio , che celebrò cogli altri 
fommi Padri il rinomato Concilio Chalcedonenfc, 

Erri Città Vefcouale dell' Arabia . 

N On voglio allucinarmi coll’implicanze di tanti nomi accomunati 
à quella Città ; IlTirio la chiamò Erri , Giulio nel fuo Itinerario 
■Herra, Bocharto Iazer, 8 c Egino Arocr; quello, eh c più congruente alla 
voce Erri fù defunto da Giouanni Vcfcouo nel citato Concilio Chalce- 
doncnfe.Era fondata alle riuc del Torrente Arnonc, come fcrilfe Giofuè 
Arotr,qu* fita e/l in ripa T orrentis Arno n Appartiene alla Tribù di Gad , 
e fù Patria di Samoth valorofo Capitano di Dauide . 

Etalone Citta V tfcouale di Celtfiria . 

E Talone , detta poi Coftanrina, fù termine Aquilonare della Terra.» 

promclTa, fondata trà Monti, e proprio oue l’Arabia fi vnifee alla 
C clcfiria , come fi hà nella Scrittura Sacra . A' fìnibus Aquiloni: iuxta 
'viam Hetbalon pergentibus Ematb , c procedendo col lume di S. Girola- 
mo , che ne tratta ne' luoghi Ebraici, douca efler poco dilcolla dalla Città 
di Damalco per mezzogiorno • 

Ne'pnmi fccoli della nafccnte Chicfa pregiauafi della fede Vefcouale; 
come ne’ libri de Concili; fi hà di Chilonc , vno de’ Padri del Coftanti- 
nopolitano primo, e di Solemo, che conuenne al Chalcedonenfc . 

Dioni/ia Citta Vefcouale dell'Arabia . 

T Rafcurandofi quella Città dalle penne più celebri , e diligenti de^ 
Scrittori, non ardifeo identificarla fra tante altre, che defolata ri- 
mangono, fi come in propofito di quella Prouincia notò il rinomato 
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I jillcn, il quale sù la metà di quello fccolo diligentemente la trafeorfe > 
così notando : In bis montani s varia quidem , tjT ruinofa vifuntur babt- 
tacuhhfed deferta , e* fuisnominibus incognita : Riuolgendo per tan- 

to 1 noti di mi antichi manoferitti, leggo Dione Città deli Arabia, e nelle 
carte Geografiche vedefi delincata là dal Mar di Galilea; la fomiglianza^ 
del nome fa concepirmi , ch'ella fufl'e Dionifia di cui ragiono . Paffando 
à i Libri de’ Concili’ trouo, che Scucro fuo Vefcouo fu prelcnte al Nicc- 
no, Egidio al Coftantinopolitano primo , c Mara al Chalcedoncnfe . 

Parembola Citta V tfcouale dell' Arabia . 

C On vgual mendicità di notitic mi è forza accennare, più che ragio- 
nar di Parembola; mercè all’inuolatrice tirannide de’ Barbari, non 
fatia ancor di fouuertirei lacrimcuoii auanzi di tante ìllufln Citta. L alcri- 
uc il Tirio frà le Chiele, clic fuffragauano alla Metropolitana di Bolli a. 
Vi lederono fra gl’altri Vclcoui, Pietro, vno de Padri del Concilio f feli- 
no, e Valente , che conuenne al Sinodo Gcrofolimitano celebrato lotto il 
Patriarca Agapito. 

Dibona Citta V tfcouale dell’ Arabia . 

D ibona già fpcttantc à gli Amorrci, forgea tra Monti , e folitudini 
arenofe là dal Giordano,prollima alquanto ad Elebon tra il Ma- 
rc Asfaltidc per mezzogiorno, Se i gioghi dell Arnon per Aquilone, ce!e-j 
brata in più luoglii della Scrittura : llaia Afctndit domus , Libo» ad 
excelfa in planata, Giofuè: Dibon quoque 'Bametb-'Baal^c. Se al- 
troue : lugumipforum dfperft abHfbon vfque Dibon . Vn tempo fu 
poflcduta da dciccndcnti di Moab, c poi da Scon Re degli Amorrei ; mi 
quelli cfpulfi dagb Ifraebti, l’ottenne in lotte la Tribù di Gad . 

Simonc Vefcouo Diboncnfe fofcriflc la notiinma Epiilola Prouin- 
ciale all’Imperator Leone. 

Filippopoli Città Féfcoualedell’ Arabia . 

L ’Ofmanni accerta per confidente quefta Città nell’Arabia sù i confi- 
ni di Petra , ò fia Chrac Metropoli di Prouincia : ofleruo anco ac- 
cennaci da riferiti manoferitti, c’LTirio l’annouera tra le fuffraganct-. 
della Chicfa Boftrenfe . Negl’ Atti del Concilio Chalccdonenfe vedefi 
foferitto Ormifda Vefcouo di filippopoli . 
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. t Zarabena Città Vtfcotyle dell' Arabi» ■ 

H ò ben chiaro argomento* che Zarabena fia 1 antica Tafi»ena dell A- CAP. 

rabia, di cui, in propofito de’ Sabci,fcrilTe Filoftorgio,e panmen- 
te Ammiano nel difeorfo della Prouincia •, imperoche fecondo 1 ollerua- /,$, 

rione di Bocharto , era fra gli antichi Arabi promifeua la lettera T. coma >»• 
la lettera S. e con la Z. Procedendo dunquccon tale iftrutuone, Zarabena ^" ub ^ 
fò Città- dell’Arabia confine, ò comprefa nella Felice ; eriuolgcndoi , 3 . 
Volumi de’ Concili; , trouo che Nonno fuo Vefcouo , conuennc alla ce- 
lebratione del Chalcedoncnfc . 

Nebo Città Vefcomle dell'Arabia . 


F V’ coftume degl’ Ebrei accomunar i nomi della Città à i Monti più CAP. 

proflimi, e per contrario, quegli dc’Monti alla Citta, come fi auuc-_ 
ra nel Tabor, Arnon, Galaad, Se altri. Cosi per apunto ofleruo in quella 
Città, il di cui nome fù Nebo dedotto dall' imminente Monte, rinoma- 
tiffimo nella Scrittura facra per la morte del gran Duce Moisè: s inalza 
con più gioghi trà il Giordano per Olirò, c'1 Marc Asfaltide per mezzo- 
giorno , e fporge alquanto deeli ue verfo la Terra de gli Amorrei . Tra le 
fue falde orientali, era vn tempo collrutta la Città, munitiflima,c di pa- 
ri illullrata della fede Vcfcouale . Gonio, che vi fede , fu del numero de 
Padri del Concilio Ghalccdoncnfe . 

Cbrifopoli Città V tjcouale di Celefiri* • 


T Ralafciando due altre Città finonime della Bitinia , e Macedo- CAP. 

nia ; quella che traile origine da Greci, prende dcnominationc dal CXIV. 
fiume Cbrijorrboas , detto nella fcrittura Pbarpbar , per clfer già fondata 
alle fue riue , lungi da Damafco per Oriente miglia fedici . Per indagar 
di lei miglior notitia, hebbi lunga conferenza con vn Rcligiofo Maroni- 
ta verfatilfimoin quella Prouincia ; mà ciò che potei ricauarne fi è, che i 
nomi antichi fon’ oggi corrotti ; il fiume Farfar,pria di giungere all’agro 
Damafceno, fende vn fiancho della Valle Ermon, e quiui fon due Villag- 
gi, il più antico, ch’è men’ habitato, appellali da Naturali Grijbfàr • Or le 
tanto badi per identificar la rinomata Chrifopoli,non c in mia ficolta de- 
ciderlo. 

Anita , Neopoli , e Neela Città V efcouali dell Arabia . 

C A P* 

A Lia defolatione di quefte Città>fucccde vn’alto filcntio de Scrittori* £XV« 
forfi per far meno acerbo il dolore delle lor perdite j Niun dubio 
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mi cade, ch’elle già tramonraflero co’ i fecoli confumati; mà non hauen- 
do fra tante tenebre miglior lume , che de’ Concili j, tralafcio ogn’altra_ 
ricerca, con addurre in ceftimonio dell’antica follirtenza alcuni di quei 
Vcfcoui , i quali reflero le loro Chiefe . 

Barfa Veicouo di Anita ville nel quinto fecolo, e folcrifle la notilfima 
Epiftola à Leone Imperatore . 

Anaftafio fuccclforc fu prefente al Concilio Calccdoncnfe . 

Chilonc Veicouo di Ncopoli conuenne all’ iftdlo Concilio. Seuero 
fuccclTorc nel Coftantjnopolirano primo . 

Vigilio Vcfcouo di Neela fù del numero di quegli, i quali celebrarono 
Concilio Gcrofolimitano fotto il Patriarca Agapito . 

Anazarbo Citta Metropoli di Cilici a . 

CXVL ¥) Rufcguendo lordine delle Prouincic, mi trasferifeo dall'Arabia.. 

A alla Cilicia,e dilungandomi alquanto dal Mare , mi liofferilceà 
prima villa vn lungo ordine di Monti , i quali piegando , c ltrigendofì 
per mezzogiorno, formano quafi vn femicircolo trauerfato dal fiu- 
me Piramo: su la riua di quello fiume tra le falde Aquilonari de’ Monti, 
forge l’antichiffima Anazarbo Città Metropoli Eceieliaftica , fituata à i 
gradi 3 8. e minuti 50. della latitudine; c Cq. di longitudine, difeofta da 
Tarfo miglia ao.e 1 ao.da Celàrea di Cappadocia. Della fua Etimologia 
5,'ph.ieJ re. trattò brevemente Stefano : Ab A riamar bj condita . Màdi ciò non appa- 
Eoch. Geog • g a ndomi, illrutto dal diligcntilfimo Bocharto doue tratta delle Colonie 
de fenici, concepifco, eh ella traelfc origine dagli Antichi Anacei,di ge- 
nere nobililfimo tra Fenici, c Chananci, quegli , che propriamente fon- 
darono la famofa Cartagine , onde fù detta da Scrittori Ebraici Chadre — 
Anacbì cioè fede degli Anacei;e che il nome Anazarbo falle dedotto dalle 
due voci Anacb , Arba , cioè quattro Anace» cosi leggemo di Ebron, 
detto àltrimente Cbariat—Arba-, eh e quanto dirli Città di quattro huo- 
mini: Suida la chiamò Chydna, e Dioccfarea, Se altri Axar , & Axarai . 

Per quanto appartiene al fito , ella fù certamente della natura , e dall' 
arte mumtilTima,econ tal prerogatiua, che ncll’vrgenze, potè col fiume 
allagare i fimi folli, e la Campagna . 

Qui nàcque Diofcoride filofofo, c Medico famofiffimo . Vi annunciò 
l’Euangelo S. Paolo Apertolo, com e coftantiilimo tra Greci, à cui pa- 
rimente fù eretto il Tempio Metropolitano . Quiui fotto il Prefide Mar- 
ciano fu doronato del Martirio S. Giuliano, e nella perfezióne di Dio- 
cletiano il venerabile S. Marino • 

Sufiragauanoà quella Chicfai Velcoui di Epifania, Alelàndria,Ircno- 
poli, Cambifopoli , Flauiopoli, Rofi , Caftab»la,-& Egea . 
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Òreflo Metropolita d’ Anazarbo fedè nel Concilio Cbalcedoncnfc . 
Atanafio conuenne alla cclebratione d’vn Sinodo inAntiochia. Afterio 
fu del numero de Padri del Coftantinopolitano quinto. Oggi vi gouerna 
vnVefcouo di rito Greco, dependente, non già dal Patriarca Antiocheno, 
mà da vn Primate Armeno, che rifiede nella vicina Città detta moderna- 
mente Sis . 

Epifania Citta Vefcoaale di Cilicia . 

Q Verta è quella Città, che trà le quattro finonime, in fecondo luogo 
è riferita da Stefano , delcritta da Ammiano tra i gioghi auftrali 
del Monte Amano ; Con maggior euidenza fi deduce da vna Epiftola di 
M. Tullio fcritta nel fuo Proconfolato à Catone :AbeJfemque ab Amano 
iter vniu! dici, Cafra apud Epipbaniam feiffem A - D- IV. Id. Ottob- 

cum aduefperafcertti expedito Excrcitu-, ita notte iterfeci , vt A-D- IH* Id* 
Ottob. cumiuceferet Amanum afetnderem . Pliniolc dà nome Euiandes. 

Gran fplendore arrecò à quella Chiela il Santo, c prcftantillimo Vcf- 
couo Anfionc acerrimo propugnatore della Religione Cattolica , non— 
folo fotto Galcrio , e Maflìmiano Imperatori , mà nel Concilio Niccno 
ouc conuenne , e ne’ Sinodi Ncoccfarenfe, Se Ancirano , trasferito poi al 
gouerno della Chicli di Nicomedia in luogo del deporto Eufcbio della— 
fetta Ariana . 

Negli Atti del Sinodo Mofucftano inferiti in quelli del Coftantinopo- 
litano quinto, fi fa memoria di Niceto Vefcouo di quella Chiefa. 

Alejfandria Citta Vefcouale di Cilicia . 

T Roppo farci prolilfo , le diftrarmi volerti alla narratione di fopra- 
venti Città communi al nome d'Alcflandria;riguardcuoli tra qua- 
li oiferuo appreflo Stefano, Se altri Scrittori , quelle delle Prouincie di 
Egitto, Frigia, Caria, Tracia, Partia, Lombardia, e Cilicia:Qucfta, ch’el’ 
oggetto del mio difeorfo, giace, mà defolata nelle fpiaggicdel golfo Elì- 
co contermine per Olirò alla Siria, tutta cinta di Paludi ; onde che l’aria 
fi rende non purnoiofa, mà vcnifica nella ftagione Autunnale, cagio- 
nandoui il Iòle copiofe cuaporationi . Vanta la Città il natale dal grande 
Alclfandro, all’or , che vinto la prima volta Dario , vi accampo il fuo 
Efercito ; mà col variar di flato, e di fortuna , hà pur declinato il nome 
al diminutiuo d’Alertandretta ; Ne , credo , vi farebbe ombra di Città , 
quando il capacirtìmo Porto, ch’ella s’apre, non fermile d’oportuno trag- 
gitto alle Merci , clic vi giungono da Alcppo , e Babilonia , e à quella , 
che vi approdano dall’ Europa, c dall’Egitto . Quiui rifiede il Confole-, 
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della Natione Francefc , c per efercitio della Cura fpirituale , aflìlle vn_» 
Kcligiofo della Cullodia di Terra Tanta . 

Eiìchio Vcfcouo di quella Città fofcrilTc il Concilio Niceno . 
Filomoufo mandò al Coflantinopolitano primo Alpio Prete di que- 
lla Chicfa . 

Giuliano intcruenne al Concilio Chalccdonenlc . 

Jrtnopoli Citta V ejcoualc di C ilici » . 

G iace queftaCittà sù la riua del Saro fiume notiffimo diCilicia,e pro- 
prio alle radici del Tauri fra Tarfo per Olirò, c Cucufo per fetten- 
trione difeofta da Anazarbo miglia 60. Traile origine da Lacedemoni, ò 
fecondo il Via , da Cittadini di Enne in Tclfaglia circa gl'anni vltimi di 
AlelTandro . Scolla, e danneggiata dal Terremoto , fu per ordine di Ne- 
rone ri fiorata ; onde hereditò il nome Ncroniade, come attefla Teodo- 
reto . Eft av.tem Neronias minoris Cilici <e Vrbh (]u»m Iretiopolim ioca~ 
mus . Narra l’iftefla Autore di Narcifo Vcfcouo d' Irenopoli perfido , Se 
oftinato Ariano, che fu prefente al Concilio Niccno,e poi à quello di An- 
drà. Di Minodauro altro fuo Vcfcouo lì hà memoria negli Atti del Con- 
cilio Chalcedonenfe . 

Cambifopoli C itili Vefcouale di Cilicia . 

S Trabone annoueraCambifopoli tra le Città dell’Armenia fituando*. 

la à i confini dell’Iberia . Stefano la riferifee nella Perfia prello 1 an- 
tica Serfe; mà quella è probabilmente altra diuerfa.Igino apprelfo il Ne- 
ro l’addita nella Cilicia mediterranea confine alla Cappadocia, in di- 
llanza di miglia 50. da Cefarea; c’1 Tirio connumcra la fua Chicfa tra le 
fuffraganee di Anazarbo . L’alto dominio ottenuto da Perfiin quella.. 
Prouincia, fà concepirmc, ch’ella haucilc origine da Cambife figliuolo 
di Ciro • 

Flauti poli Citi» V efcouale di Cilici » , 

A Lle notitic , che habbiamo di Flauiopoli, coincidono i rapporti di 
Ofmanno,aflermandola per l’antica Eliopoli di Cilicia: c gemi- 
na Città, vgualmente ornata della fede Vefcoualc, vna di Bitinia dettai 
modernamente Cratia fotto il Metropolita di Gangra j altra mediterra- 
nea di Cilicia fotto quello di Anazarbo : Negli antichi nunimifmi e 
denominata Coloni* Fl*ui* ; onde vcrifimilc , eh ella fulfc nllorata da 
Flauio Vefpafiano . Giace alle pendici del Monte Amano diflantc da— 
Anazarbo miglia 18. da Cefarca 40. 

Niceto 
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Niccto Vcfcouo di Flauiopoli concorfe co’i Padri di Cilicia à celebrar 
il Concilio Niccno . 

Ro/ìs Città V efcouale della Siria . 

I L Nero ne' fuoi Commentari j coftituifcc Rofis alle fponde del Mare 
lffico,fpallcggiata pcrOricnte dal Monte Pieria da cui prende deno- 
minationela Prouincia ; guardata con pari interuallo di miglia 20. nel 
fianco boreale da Miriandro, c nell’Auflrale dal Promontorio Bonel , 
oggi Capo lansù. Le lorge à fronte vn’ Ifola alla circonferenza di 40.Ha- 
dij, che fu vn tempo dclitia de fuoi Cittadini . Oggi la Città non hà di- 
uifibilc,che le proprie rouinc • 

Eullatio Vcfcouo di Rofis è regiflrato negl'atti del Concilio Chalcc- 
donenfc . 

Cajl abaia Citta V efcouale di Cilicia, 

L Vfanza de" Celici introdotta per riparo all' incurfioni de’ Nemici , 
col nudrir cani di marauigliofo iftinto, portò il nome Caftabala., 
alla Città : Cajìabaltnfes , dice il Panciroli , qua fi carter alante* ad bellum , 
mà il primiero fuo nome à relatione di Stefano fu Perafia . Strabene lu_. 
defcriue in Cappadocia , e fiegue i fuoi veltiggi ancora Cinio ; mà con., 
fondamento piu lodo la delincò Tolomeo nella Cilicia ; impcroche nell' 
Itinerario d’Antonino vedefi interpolla à due altre Città della Prouincia 
Baias, &Egas alla diftanza di 24-miglia da quella, e 16. da quella. Stra- 
bonc è di parere, che il nome Pcrafia conucnilfe ad vn Tempio iui eretto 
a Diana fauolofa Dea de Gentili. Di quella Città non reità pur minimo 
veltiggio . Negl' Atti del Concilio Niceno fi fa memoria di MoiscVef- 
couo Callaba Ionie • Socrate nella fua Iltoria narra di Teofilo ancor fuo 
Vcfcouo , c leguacc degb errori di Macedonio . 

igea Città V efcouale di Cilicia . 

S Trigcndofi per Olirò il Mare tra Mallo, e Baias, sù l'erto di vn colle 
fa pompa à Nauiganti dcll'antichillima Egea , vn tempo fi ben^ 
munita , che flimauafi miracolo dell’Arte . Chiariffima per origine , 
come nata da Egea famofa Regina dell’Amazoni , ò lecondo altri , da_. 
Egeo figliuolo di Tefco, che naufragò nell’Arcipelago; enon mcn celebre 
dal lòntuofo Tempio iui eretto ad Efculapio,à cui la cieca Gentilità offe- 
riua honori Diuini , prefumendo haucr notati in quelli gran miracoli . 
Cclebrauano altresì gli Egciti alcune Pelle in fua memoria , chiamate^ 
djclepia , per efler egli nato dalla Profapia degli Afclcpiadi , e diceuanfl 
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altrimenti Agonts , come notò nell’antiche Ifcrirtioni Smetio . Con pari 
munificenza i Greci altro ne aprirono in Choo Patria d Ipocratc, oue fù 
collocato il ritratto di Antigono , e di Venere fatti per man di Apelle . 
Pregiauanfi gli Egeiti,che introdotti gl’infermi in quel loro Tempio , nc* 
vfcillero immantinente liberi. In fatti à relaticne di Sozomcno,il Demo- 
nio , per tener quei mi ieri immerlì piu che in vna Cimmeria caligine, di 
notte fomminiltraua à languenti opportuni rimedi) fecondo la qualità 
de' morbi. Per abolir quelli aboinineuoli riti , Collanzo figliuolo del 
gran Coilantino, fc fmantcllar’ il Tempio dà fondamenti . 

Fallando allo flato della fua Chicfa, più abbondcuole fù di magnani- 
mi fattibile le penne di raconti Plorici ; Eternò meglio col fanguc fparfo 
de' Martiri le fue glorie, che altri non efprelTecon inchiollro . Il primo , 
che giunlc à quello alto fegno di trionfo fù S. Zenobio V efcouo, a cui nel 
martirio alfocioiìl la forclla Zcnobia 1 anno della Redcntione 185. nella 
perlccutionc di Diocletiano . . 

Nell’anno Hleflfo feguirono le loro palme i Santi Martiri Claudio» 
Alleno, e Meonc fretclli accufati dallo Madregna al Prcfide Kifia j e do- 
pò quelli le coftantiflimc Donnina, e Teonilla . 

Scgnalatillìmo fù quiui il martirio de gloriofi , e nobili fratelli 
SS. Cofma , e Damiano, per la varietà de’ tormeti , lotto 1 * illeflb Tiran- 
no il di 17. Settembre ; come canta il martirologio, macerati dalla fame » 
angulliati dalle Carceri , opprelli da catene, flaggellanti lapidati , e poi 
fommerfi nel Marc;indi miracolofamente liberati, tormentati col fuoco, 
folpefi ad alte Croci, e finalmente decollati. Quel memorando giorno, 
fi refe altretanto illuilre dalle palme inoltrate col lingue di tre altri co- 
llantiffimi fratelli Antimo, Leontio, 8c Euprepio . Glorificò Iddio il fc- 
polcro di quelli Santi Martiri con infiniti miracoli ; Giultiniano Augu- 
ro in vna fua pcrigliofa infermità ricorfc alla loro efficacillima in- 
tercellione per virtù della quale cfaudito dal clemcntilfimo Iddio , egli 
poi in olTequio vi fabricò vnaBafilica, come narra Procopio nella fua 
vita. Altra Bafilica fu quiui eretta a S. Zenobio Velcouo , e Martire dal 
fuccclìore Tauodimonte , che fù prefcntc Concilio Niceno: della prima 
refta pur oggi alcuno auanzo, fecondo che ricauo da vn M,aromta . 

Seleucia Citta Metropoli della Siria . 

S Piccauanfi velociffime le naui nel mar di Seleucia accolte dalla calma 
del fuo fàmofo Porto detto di S. Simonc . Primi Autori della Citta 
furono i Fenici fecondo i loro Annali chiamandola Olbia, e tal bora Eli- 
ria-, Mà poi Scleuco Nicànore animato dall’opportunità del fito la rico- 
ftruflc , ed illuflrò di magnifiche fahrichcj e dal fuo nome 1 appellò Sciat- 
ela . 
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pia, c perche fufife dallaltrc contradiftinta,vi aggiunfcdal vicino Monte il 
nome PieHa.il Noris nell’Epochc della Siria adduce vn Numifma di Que- 
lla Città con l'im prefa di vn fulmine, e narra, che Selcuco nel lubricarla, 
prendere da quello fegno felice agurio , fc bene in fentenza di Cirillofù 
coftume dc'Crcci hauer i fulmini per Numi Tutelari, & in propofito del- 
la Città difife Eutichio - luppiter apud Seleuciam. Vero è che il fuo Por- 
to fù dilatato, e munito dall Imperator Coliamo l’anno decimo del Iuq 
I mperio, come narra Cedrcno . Polibio dcfcriuc la Città sù i confini di 
due Prouincie, Fenicia , c Cclcliria , mà difeordando dagl’altri, balli qui 
accennarfi, che ella fii coilrutta in crta,c Icolccla rupe chiamata dalfiftelfo 
Autore C bonpb-tum , le cui radici fi profondano nel mare, e vi fi afoende 
per vna fola llrada incifa con faticofo lauoro nel fianco Aullrale, lontano 
dalla foce dell’Oronte per Settentrione miglia j.c 15. da Antiochia, 
fituata all’cleuatione degradi 3 5. e m. 2 <5. c per longitudine <58. e m.3 <5, 
Riferifice Strabone, che dall'anno di Roma 508.il terzo della 133, 
Olimpiade, I olomeo Rè d'Egitto per vendicar la morte di Berenice fu* 
forella contro Selcuco Callinico,inuafe è dcuallò gran tratto della Sirii* 
preferendo alcune Città più munite, e tra elfe Eaodicea, quale foftenne 
con numerofo prefidio lo (patio di ventifett anni, benché tutte l’altre ri- 
cadefifcro nel primiero dominio di Seleuco . Dal gran Pompeo meritò il 
titolo di Libera, all hor che i Cittadini valorolamentc relpinfèro il fugi- 
riuo Tigrane, Rè dell’Armenia, come fcriue Eutropio . 

Quiui,fecondo che fi ncaua dagl'Atti Apollolici , i gloriofi Apoftoli 
S. Paolo, c S.Barnaba prefero foggiorno nel palfaggio dà Antiochia à Ci- 
pri, e quiui fin dalla nalcentcCbicfa fu erettala Catcdra Vefcouale con., 
preminenza di Metropoli foura circa 25. Chielè fuffraganec , cioè Clau- 
diopoli, Oropi, Dioccfarca, Dclifando , TitopoIi,Lamos, Antiochia di 
Pifidia, Ncfelia, Sclenunta, Giotapc, Filadelfia, Dcmetropoli , Adraffo , 
Celcndero, Anemurio, Caiftro, Olba, Sbida, Zeffiro, Ipatio, Ermopoli , 
Libia, Miloc, Zononopoli, & altre . 

Zenobio Metropolita di Seleucia conuenne cogl’altri PP. nel Concilio 
Niccno. Bizoncl Collantinopolitano primo , eBafiliovi fede circa,, 
gl'anni 450. 

Claudio poli Citta Vejcouale di Cilici 4 « 

S I vnifee alla Cilicia , F Ifauria, Prouincia altresì confinante alla Ca- 
taria, Frigia, e Panfilia : è parte maritima, e parte mediterranea, la 
maritima hà per termine Aquilonare il Tauri, alle cui pendici forge* 
Claudiopoli Città Metropoli, detta prima Ifaura^e ora Saura jraramen» 
te munita, c già richilfima dalle prede, c faccheggiamenri infami de'Cor- 
farii la llraggc, c la figa de’ quali, con l’ incendio di fopra mille trecento 
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legni da corfo , eom’altroue accennai, aggiunlero poi à Seruilio il titolo 
d* Ifauro, e quello di Grande à Pompeo . Ammiano 1 appella Colonia.» 
Claudia, e ne’ Concili) fi legge col nome JJàurapolir, cosi fofcriuendolì 
denominolla ancora Mantouano Ilio Velcouo, che ville circa gl vltimi 
anni del quarto fecolo . 

Quiui sù ì primi anni di Antonino Pio, morirono per la Fede Aquili- 
no, e Vittoriano, à quali poi ì Chriftiani crederò fontuofa Bafilica . 

Nella pcrfccutionc di Dioclctiano, correndo l’anno del Signore 3oj.’ 
con vgual trionfo vi confumarono il martirio Tationc, Aza,e cento cin- 
quanta coraggio!! Soldati,de’ quali la Chicli Greca, c Latina lolennizza 
ogn 'anno celebre natale. Molti di quelli Santi Corpi lono in cultodia de 
Greci in vn Monaltero profsimo alla Città . 

Oropi Città Vefcouale dell» Siria . 
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L A voce Oropi, in fentenza di Bocharto è dedotta dall’Ebraica Oro- 
ba , che è quanto fra noi dirli Città campeltre : Accomunaualì à 
cinque Città in Regioni diuerfe, Macedonia ouc nacque Selcuco,Boetia, 
Euboea, Argolica,e Cilicia. Stefano annouerando quella in terzo luogo, 
la colloca prclTo Anfipoli col nome antico di Telmillo, e dice che riltora- 
ta dal precitato Seleuco , acquiltallc quello della di lui Patria Oropi ; 
adduce in tellimonio Polillore , e Senofonte : E/l tertia in Syria condita 
à Nicànore , de qua Poliflor , {j*. Xenopbon in dimtnfionibus nniuerfalii 
ir/qui t circa Amphypohm tacere Oropum-, quam priùs T elmijfum , i^c- 
Nam nero aiuntà Seleuco Nicànore refi auratam,Oropum nocari ab 0 ro- 
to Grecia . 

Non trouo di quella Città verun’altra notitia fuor do’ libri de’ Conci- 
li), ne’ quali è regillrato Abramo Velcouo di Oropi, vno di quegli che_» 
"Coleri itero la rinomata Epiltola Sinodica all' Imperator Leone . 


Diocejàrea Città Vefcouale della Siria , Delibando , e Titopoli 
Città V efcouali dell' Ifauria . 


CAP. T"*X Iocefarea , che vn tempo fcruì di refugio al Clero Cattolico della 
CXXV1II. | 3 Chielà Antiochena, era già collrutta alle riuc Aquilonari dell’O- 
rontelà da Antiochia miglia noue, delineata da Tolomeo nella Cilicia — . 
minore, c regillrata da Polibio col nome di Ccfarea. Giaco ora del tutto 
cllinta, ne altro ferba di reliquie , che Feltrane bafi di vn ponte, e quil- 
che malto di antichità nel fianco riuolto al fiume . 

Montano Vefcouo di Dioccfarea li fofcrilte alla rinomata Epillola . 

Confine alla prcnarrata ClaudiopolincU’lfauria,ergcali vn tempo De- 
ntando 
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1 ; (indo Città, detta da Caffiodora Dalifando . Il nome , e l'origine al- 
irriderò i Greci à Popoli di Deio , Ifola tra le Cicladi notillìma , affer- 
mando, che vi apriffcro vn Tempio al fauolofo Apollo . 

Stefano Vefcouo di Delifando e federino nell'accennata Epiftola . 
Alberto parimente Vefcouo vi gouernò negl’anni di Valente Impe- 
ratore . 

Titopoli appartenente ancora all’ Ilauria,fù creduta Colonia de' Ro- 
mani , le bene ne' manolcritti antichi vedefi regiftrata col nome di H- 
tiopoli . Mariano nelle notitie generali della Prouincia , la defcriue_. 
proilì ma al Monte Amanoffiegue fra più moderni il Ferrerio , &: anno- 
ucrandola tra le fuffraganee della Chiefa Sclcucienfe , la dilunga cpn in- 
teruallo di 3 1. miglia da Dioccfarea . 

Lamos Citta Vefcouale di Cilicia . 

\ ' 

L A voce Lamos deriua da Labstma, che approdo i Fenici lignifica de- 
uorarc : Alta per efla intefero vn Moffro auido di carne humana, 
come in propolito cantò Oratio . 

Heu pranfee Lami* viuum puerum extrahat alno 
- Euripide. 

Quis Aphrìcan* nefeiat Lami* genus 
Infame numeri, £$* tetrum mortahbus ? 

Stefano alcriffe tal nome ad vn figliuolo d'Èrcole, Artcmidoro ad 
yna Regina della Trachea fondatrice di quella Città , e d’altra finoni- 
ma nella Grecia . Conuiene altresì ad vn fiume di Cilicia , sù le cui riuc 
C fondata Lamos hauendo per Offro Flauiopoli , e per Leuante Ircno- 
poli. Ella pregiauafi vn tempo della Catcdra Vefcouale fubordinata alla 
Metropolitana di Selcucia . Vi ledè Nuncchio vno de Padri , che lofcrif. 
fcro la prenarrata Epiftola Sinodica . 

Antiochia minore , e Nefalia Citta V efcouali di Cilicia . 

vK Pprcffo Tolomeo leggefila prima Città Antiochia ad Tragum , per 
XX. e lf cr fondata alle riue del Trago fiume celebre di Cilicia, frapofta 
à due altre Città Nefalia, e Selenunta, poco lungi dal Marc. Non c que- 
lla però, quella ouc da Paffb nauigò S. Paolo, 8e entrato nella Sinagoga, 
Ipiegò gl'aiti Mifteri della Fede, nominata da S. Luca negl'Atti Apofto- 
lici Antiochia Pi/idi * , impcròche fe ben non molto da quella fi dilunghi 
perfettcntrione, e Ipeffo da Scrittori l'vna con l’altra li confonda , come 
vnitc di Prouincie : quella però appartiene al Primate Efèfino , 8c oggi 
hà preminema di Metropoli 5 mà quella non fulliftein figura, che di 
poucro Villaggio . Acacio 
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Acacia fuo Vcfcouo fofcrillc la prcnarrara Epiftola Sinodica . 
■Nefelia, òcomc vuol Tolomeo Nefeli, giace con pari infortunio ro- 
uinata su la foce del Tagro à villa di Cipro, con intcruallo di 4<S.miglia.‘ 
Ciò che hora hà di notabile fi è vna Rocca di viue pietre, die guarda il 
guado del fiume . 

NcH'Attione fella del Concilio Chalcedonenfe fi fa memoria di An- 
tinio Vcfcouo di quella Chicfa . 

Sahnunta Citta Vefcouale di Cilicia . 

Q Velia al di cui nome altra Città fi vnilce della Sicilia, fu ècleorc per 
l’origine , che traile dall'Amaioni , e memoranda per la morte-, 
dell' Impcrator Traiano, come fcriue Sifilino . Sorge in riua del - 
Marc alla foce del fiume , che da lei medefima prende denominationo ; 
abbraccia per Olirò vn ficurillimo Porto, cagione, ch’ella ancor in parte 
fullìllà , mutato però il nome in quello di Sifele . Per Oriente molto li 
auuicina alla rinomata Antiochia, c per Occidente à Giotapa. Il fuo Po- 
polo fi compone di Chriltiani Scilmatiei, e d’infedeli ; ne’ mancano 
per altro auanzi riguardeuoli della fua antichità . 

Negl’ Atti del Concilio Coftantmopolitano primo fi fa memoria di 
Neonc Vefcouo di quella Chicfa . 

Giotape , e Filadelfia Citta Vefcouali di Cilicia . 

N On è da confonderfi Giotape diCilicia con Giotapata di Pale/lina, 
nè men’ à quella è da pareggiarfi nell’origine , perche nata da vn 
figliuolo di Chanaan ,fc bencommuneè loro vn’iftello infortunio, lan- 
guendo di pari imbofehite, e defolate . Quella, che fù Sede Vefcouale, re- 
ità hora col nome di Lombardo fecondo il Nero, frapolla à Corico , e_ 
Seleucia la minore, quafi in riua del mare. 

Ammiano fuo Vefcouo è foferitto in vna delle fudette Epiftole Sino- 
diche à Leone Imperatore . 

Filadelfia Città mediterranea apparilce tra monti , per ouc feorre il 
fiume Piramo 30. miglia là da Tarfo . 

Atanafiofuo Vefcouo c foferitto nella diuifata Epiftola . 

Domitiopoli , Celcndcrthfy Anemurio Citta Vefcouali di Cilicia . 

S Tefano trattando di Domitiopoli la colloca nell’ Ifauria , e Tolomeo 
nella Cilicia mediterranea : tal nome hereditò da Domatiano Ce- 
farc , effendo Hata fua Colonia . Fù decorata di proprio Pallore , come 
fi bà di Orontio nella prcnarrata Epiftola Sinodica . Cele- 
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C'clcij Jcro, cha dal Nero Palcpoli fi appella, fu Città maritima di Ci- 
licia fondata nell’ incauo di quel fieno , eh e guardato dal Promontorio 
Sarpedone riuolto per Mezzogiorno ad vn altro del Regno di Cipri no- 
mato Cronnoio con intcruallo di 40 - miglia . Lucano di lei canto , 

Ad profugunt colletta Ducerti parutfque Celendis . 

Nella nominata Epiftola è foficritto Giulio Veficouo di Celendero . 

Anemurio , fecondo Strabono è termine diuilòrio di due Prouincie , 

Cilicia, e Panfilia:Prende denominatione da vn Promontorio , che li for- 
ge per Ofif o,c s’apre vn Porto affai comodo, guardato nella bocca da vn 
forte Cartello, fiancheggiato da Torri, che vale anco à difefa della Città , 
il di cui nome oggi è mutato in quello di Stalenura , ò come vuol il Ne- 
ro Stalcmuro.. Vi habitano Chriftiani Greci per lo più di rito Scifmatico. 

I Cattolici fonoaflìftiti nella cura fpirituale da Milionari j di Lamica in 
Cipro. 

Eufronio Vcfcouo d’ Anemurio è foficritto nella rinomata Epifilli 
Sinodica . 

Adrajfo Citta Vefcouale della Siria , e Caijlro Citta Vefcouale di Cilicia « 

D A vna figliuola di MeliffcRèdi Troia credefi effer nata Adraffo CAP. 

Città della Siria ; mà della fua identità fin ora non corta , tutto CXXX1 V 
che ne’ Concilij fia regiftrata tra le fuftraganec della Chicli di Seleucia . 

Ciriaco fuo Vefcouo conucnne al Concilio Coftantinopolitano primo , 
c Paolo nel Coftantinopolitano quinto. 

Caiftro , che dal Nero Cefirum , e da Suida C*fcum fi appella ; giace 
fra Monti della Cilicia, bagnato dal fiume Amcntc, cosi detto dalla pro- 
prietà delle fue acque atte à render l’huomo ftupidojLaonde appretto Ze* 
nodeto fi hà il Prouerbio Caflrum irabitas . Fù Città Vefcouale , leggen- 
doli di Epifano nella memorata Epiftola Sinodica. 

Olirà Città Vefcouale di Cilicia . 

A Ccomunandofi il nome Olba à noue altre Città riferite da Stefano, CAP. 

quella, che apartiene alla Cilicia, appcllafi da moderniAlbiftaucrati. CXXXV. 
Giace in luogo campcftrc vnitadi confini à Soli, c da lei prende denomi- 
nationc la contrada Olbania . Strabone f i memoria di vn Tempio eretto 
quiui à Gioue da Aiace figliuolo di Teucre:0/£e Vrbs-, Iouu babem T em- 
piuta ab AiaceìZyc- il Tempio, c’1 fimulacro furono poi abbattuti per co- 
mando di Coftanzo Celare, al di cui lccolo,e negl’altri fuffeguenti il Po- 
polo fedele fù gouernato da proprio Pallore, come nella prcnarrata Epi- 
ftola Sinodica fi hà fra gl’altri della Prouincia, Paolo Velcouo Olbanenlè. 

<^_ 2 Sbida 
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Sbidi ty Zefiro , I patio. Ermo poli, Libia, Milta , e Zenonopoli 
Città Vtfiouali di Cilicia . 

P Roteflai fu’l principio, che girando queflc Prouincic à feconda dell* 
humane vicende , cangiarono ben mille volte gli afpetti più fereni 
in funefliifimi, ond e che le penne più audaci , c diligenti de* Scrittori , fi 
affaticarono in damo per indagar 1 identità, non che 1 etimo , ò k> flato 
di tante illuflri Città abolite dalle memorie de'Mondani; ed' io per non 
fognarmi vegliando , tralafcio ogn altra indagine fuor degl Atti Conci- 
liari,! quali breuemente me le additano . 

Nell'Attionc fella del Concilio Chalcedonenfe fi hà di Conone Vef- 
couo di Sbida in Cilicia . Sbida fecondo il Ferrerio fù Cittì dell'Ifauria , 
detta dal Tirio Bida . 

Nella medefima Anione fi fi memoria d’ Ipatio Vefcouo di Zefiro ; e 
^tocfla Città era fituata tra la foce del Calicandro per Olirò, e Corico per 
Leuantc . 

Nell’Epiflola finodica di quella Prouincia ferina all'fmperator Leo- 
ne , fon regiflrati fra glabri, Giuliano Vefcouo di Hrmopoli . 

Moisè Vefcouo di Milta . 

Nicolao Vefcouo di Zenonopoli . • 

Damafco Città Metropoli della Siria . 

F Eliciflimo incontro di chi oltrepaffando il Libano per la parte di 
Mezzodì , vede forger tra le pendici del Monte Scier la famo/à , c 
Reai Città di Damafco , ideata dalla natura fotto benignili! mo dima-, 
per delitia del genere humano ; e preferuata da communi infortuni) per 
decoro dell’ Oriente . Tolomeo nella fùa prima Tauola dcll'Afia gli alli- 
gna di lunghezza gradi 69.C di larghezza 33 . fé ben'altri vi aggiungono 
min. 1 6 . di latitudine fèttentrionalc . Autore di sì gran Città in fèntenza 
de’ Scrittori Ebraici fu Vtt primogenito di Aram figliuolo di Sem , e di 
Noè nepote; la Gloifa però interlineale, e laterale aferiue la fua origine—, 
ad Eliczer feruo, e procurator di Abramo, e dice hauerla fondata in quel 
luogo oue fu vccifo Abel da Caimo. Maggiore antichità fi deduce dal la 
Gencfi narrando del Santo Patriarcha Abramo , che perfeguitando quei 
Rè da quali era condotto prigione il fuo nepote Loth , penetrò infin ad 
Hoba, che rcflaua à man finiflra di Damafco: Et perfecutus efi eoi vfque 
Hoba , qua efi ad Lauam Damajci . Stefano fèguendo le narrationi de 
Fenici, l’attribuifce ad vn Gigante per nome Afco,il quale hauendo fom- 
merfo Dionifo nel fiume, fufle per vendetta fcorticato viuo da Mercurio: 
<8Hakri affermarono, che tal nome deriuaffe da vn figliuolo di quello fa— 
. . ; ó" uolofo 
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nòlòfo Nume concepite da Alimeda Ninfa delI’Arcadia-Mà tralafciando 
^udto fauolofo raconto,ella è certamente antichi 1 fi ma Città, i di cui Ri 
Joftcrmcro tal'orala difefa de' confinanti , come fi hi di Benadad figlmo- 
Io di Tebremonte, il quale ricercato d'aiuto da Afa , che regnaua nettali 
Giudea muafo dalle forze del Rè Bafad'afliftccon potentiiiimo Efercito. 
Auucnnc poi , ch’cfpugnata la Otti, e dcuaftata la Prouincia Damafcena 
dagli Attiri;, fù coftretto il fuo Popolo i trafmigrar nella Libia, aiuterai), 
doli concio ,1 vaticinio d’ifaia , che così ditte : Lece Damafeus definii effe tfé. e 
Cini tas^ ent ficut aceruus laptdum in mina . 

Delcnuc il lito vn Geografo Arabo, ma anomalo appretto Bocharto; 
hAbtt (dice) Montts , atque Arua-, locantur A Igauta /patio duarum 

Jtatvmumtn longitudmem , & vmus in Utimdinem , la ftatione fecondo 
ì Siri e ducento ttadij , ò fiano 25 . miglia ; le fourafta il Monte Ermon , 
da cui prendono origine i due fiumi Abcna , e Farfarj il primo che fende 
k Citta e nauigabile j l'altro fi dcucrte ne' Campi, e poi a quello fi vnifee 
lotto vn marauigliolo Ponte;indi à due miglia formano vn Lago alla cir- 
conferenza di venti ttadij ; c da qui ripigliando il corfo,fi volgono à let* 
tentrione. La Città hà figura di vn Dardo , mentre del fuo corpo mag- 
giore forma come vn triangolo , Se à qucfto fi vnifee vn lungo ordine di 
Borghi diuifo con larga ftrada corrifpondente alla Porta Meridionale-, 
della Città chiamata modernamente ’Bub-Alla , cioè Porta di Dio. Nel 
fianco Occidentale è munita di mura , Se Antimura ; mà nell'oppofto , 
nippli (ce à quella mancanza con fpdfiifimc Torri , e larghi folli .Qui ul 
s’ inalza vn Cartello di forma quadra, oue comanda vn’Agà indcpcndcn- 
tc dal Batti di Damafco. 5 r 

Sorge quafi dal centro della Città quel tanto marauigliolo Tempio , 
che l'Augurto Eraclio dedicò al Tanto Profeta , c Sacerdote Zacha ria Pa- 
dre del Precurfor di Chrifto vccifo per comando di Erode fra il Portico , 
e 1 Altare del Tempio Gerofolimitano , come Icrittero S. Pietro Alcfàn- 
drino , S. Gregorio Nitteno , S. Bafilio , Se Origene . In quello Tempio 
ergeafi di quei tempi il TronoArciuefcouaIe,Se in pregiatilfimaVrna ve 
nerauafnl Capo del Santo Profeta trasferitoui da Gerufalemme , che poi 
nel fettimo fecolo, per l'irrutionc degli Arabi fu condotto à Roma nella 
Bafilica Laterancnfe. l' Barbari fi hanno vfurpato il Tempio per efcrci- 
tio de loro riti, c come è lor coftume,ne hanno abolita ogni memoria fa- 
era. Occupa per larghezza cento venti cubiti , comprcfiui però i Por- 
tici che girano d'intorno all’edificio. La parte interiore fi compone d. 
tre naui dmifc da due ordini di colonne al numero di fettanta, e nel mez- 
zo elcuafi vnagran Cupola coperta di piombo illuminata da otto fenc- 

, c : Tutte Ie P" e “ dcl Tempio comparirono vagamente ornate di fo- 
guami, 8 c arabefehi azzurri in campo d’oro . 
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Nel recinto della Città prefTo la Porta detta pur oggi di S.Paolo, addi- 
tano i Chriltiani gli auanzi d’vn Tempio cretto già all'Apoftolo in vici- 
nanza del Vico chiamato dalla {cattura Rectus , che conducca alla cafa di 
Giuda Coriario . 

Fuori della Città vn miglio è controfcgnato il luogo oue S. Paolo alla 
voce del Signore precipitò da cauallo. Più oltre venti miglia per Aquilo- 
pc , venerabile è vn Conuento di Vergini à guifa di Cartello sù la cima_» 
d’ vn Colle, che chiamano Ctteia, c vale al dir fra noi Dama tergine, oue 
con perpetua claufura, c marauigliola aufterità di vita conuiuono da lek 
fanta Rcligiofe confacratcà Nortra Signora : E’ fama, che pattando di 
quà vn Soldano, e forprefo da perigliofo accidente , ne fufle iftantanea- 
mente liberato per virtù di vn liquore , che fcaturia dal volto d’vna mi- 
racololà Imaginc di Maria Vergine ; ond’egli in ricompcnfa , concedette 
loro amplilfimi priuilegij, Sccttentioni . Facendo ritorno alla Città, ella; 
è à marauiglia vaga , e dilcttcuole per la falubrità del clima , per la fon- 
tuofità degli Edifici;, per l'amenità de' Giardini, Se opulenza degli Habi- 
tanti . Il Popolo fi compone di 1 50- mila Anime, per lo più lnfedeli,non 
eccedendo i Chriftiani il numero di ventimila, e quelli di riti , e Nationi 
diuerfe, Greci , Armeni , Neftoriani, Giacobiti, e Maroniti 5 ciafcuna di 
quelle nationi hà proprio Prelato , Se Oratorio . 

In altri fecoli fuffragauano al Metropolita Damalceno i Vefcoui di Pai- 
mira , Laodicea, Euaria, Comoara, Abila, Charado, Saracene, Abruda, 
Danaba, Se Alalia . 

Succtjfione Cronologica de Re di Damafco . 

CAP. T O Scettro d’lfraelc,che per Ipeciale affenfo di Dio con prodiggi del- 
fXXXVIXI. l a fua delira pafsò da Saulle al Paftorello Dauidc,condufle in breue 

alla fua obedienza non pur la Prouincia Damafcena,mà l’altre confinan- 
ti infin’all’Eufratc, efpulfone Adar-Ezer,che vi regnaua, come fi hà nella 
Reg i, Scrittura : Etpercujfit Dauid 'viginti duo milia V irorum , (y pofuit Mi - 
lites in Damafco . Al fapientilfimo Re fuo figliuolo negli virimi anni del 
Regno mancò la Prouincia dobedienza , elegendo in proprio Rè Razon 
figliuolo d’Eliad à cui fucceflèro con tal’ordine . 

« _ Anni del 

Mondo • 

301 a Ezione 

, 30 atf Tabremone 

3045 fianadab 

3097 Azaelc detto Naham Siro 
3181 Rafin. 

Anni 
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Jmt di 
Cbriflo • 

3 <S Areta Arabo tributario del Romano Imperio * 
Interregno , 

370 Nauia Saraceno . 

636 Sultan Homaro • , 

700 Noabar - - ; 

1241 Homaro 

1262 Naalone Rè de' Tartari . *vo 

1 26 3 Agab figliuolo di Naalone 
1391 Tamerlano Rè de Tartan 

* j 17 Sclim fecondo 
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Serie de Santi} e Vefcoui della Chiefa Damafcena « 

L A prima Vittimaj che quiui in teftimoniodi pietà sù l’Altare delbu» 
fède cadette per man de’ Tiranni crudelmente fuenata , fu Anania 
Difcepolo di Chrilto, quello che battezzò S. Paolo Apoftolo, creduto da 
Orientali primo Vcfcouo Damafceno,l’anno terzo dopò l’Afcenfionc . 

Li Santi Ccfareo, e Dccio con cinque loro Compagni vi confumaro- 
no gloriofa Martirio circa gl’vltimi anni di Nerone . 

Solenniflìma fu quello, che ne’ primi luftri del fecondo fecolo , quiui 
fortirono i gloriofi Coniugi Paolo, e Tatta vna infieme con quattro loro 
auuenturati parti , Sabiniano, Malfimo, Rufo , 8 i Eugenio • 

Li Santi Sabino, e Giuliano, Maflimo, Macrohio, Caf{io,e Paolo con 
dieci altri Campioni di Chrillo, caddero quiui Vittime dilaniate per man 
dcTiranni nella perfccutione di Decio . 

S. Giouanni cognominato Damalceno nato del Reai fangue Manzur 
celebre Dottore della Chiefa, 8c acerrimo difenfore delle facre Imagini , 
dopò 1 * infìgne miracolo della Santiffima Vergine, che li rcllituì la delira 
già tronca dal fuo braccio, 8 c fofpefa in publico dal crudo Prenci pe Ara- 
bo, ritirolfi à vita folitaria nella famofa Laurea di S. Saba di Palellina_, 
fotto l’Abbate Cofma,oue colmo di meriti Igrauolfi dagl’affanni di que- 
lla vita circa gl’anni di Teodofio femore . 

S. Pietro , che nato della nobile Profapia Mauimena, 8e ammaellrato 
ne’ riti della Chrilliana pietà, non ceffaua in publico detellarc, e condan- 
nare il falfo Profeta Maomcth,e la fua lcggc;fù per tal cagione dagl’Ara- 
bi infedeli crudelmente tormentato , & vccifo ; così inuitto Confetture,* 
vfcidalla caligine del Mondo l’anno del Signore 471. 

Pacando al numero de’ Pallori à quali da Dio fu commelTa la Greg- 
gia di quell a Chiefa, il primo aflcgnato da Scrittori fù Agapito Difcepo- 
lo d’Ana- 
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lo d'Anania il Santo. Magno ville negl’anni di Coflantino, c celebrò il 
Concilio Niceno del 3 2 5 . 

Euftatio fù prefente al Coftantinopolitano primo dell’anno 383. 

Teodoro nel Concilio Chalccdonenfe dell’anno 45 1. 

S. Pietro la di cui pietà, c virtù in grado Eroico feruì di norma à tutti 
i Prelati dell’Oriente % fù fatto morire in odio della fede da vn Prencipe_ 
Agareno l’anno di Chrifto 535 . > 

Euftatio fuccclTore di S. Pietro celebrò con gl’altri fonimi Padri il 
Concilio Coftantinopolitano quinto dell’anno 547* 

Euagrio fuccefforc di Euftatio fi foferiffe aU’Epitìola Sinodica trafmef- 
faall’lmperator Leone . 

Paimira Citta Veficouale della Stria . 


CAP. 
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I L. fapicntiflìmo Rè con prouidenza mirabile fondò Paimira quali 
termine diuiforio di due valli Deferti della Siria, e dell’Arabia , che 
giungono qui ui ad vnirfi tra la Celefiria, e l’ Eufrate fpatio di cento, e piò 
miglia . Relè con ciò men graui gli affanni , che prouar foglionoi Viag- 
gianti per quelle folitudini arcnolc, mentre il fuolo , che la circonda non 
è del tutto pouero di piante"’, nc di ftagni ,c fcaturigini perenni ; Hà fbl- 
tilTmie felue di Ciprelfye di Palme, ond ’clla dofunfc il nome di Paimire, 
detta altrimente Tadàmora , come pur’oggi appellafi da Naturali , de- 
dotta quella voce dall’ Ebraica Tbadamart eh e quanto dirfi fra noi Pal- 
ma, cosi attefta S.Girolamo in Ezechiele./ 7 <ig<* autem meridiana a T bad- 
mar-, Vrbe in folitudine , quam , Salomon mirie operibu s extruxit , & 

Paimira nuncupatur • Giòfeffo nelle fuc antichità 1 attefta per Citta mu- 
nitiiììma: Plinio alludendo alla felicità del fito,dopò molti encomi j l’ap- 
pella priuilegiata dalla naturà',c con priuata forte, fra due grandi Impe- 
ri j de’ Romani , e de Parti nc' primi loro azzardi fempre cara all’vno , 
c all’altro. A rerum nativa priuata forte inter duo Imperia fumma Ro- 
manontm , Patthorum , & prima in difior dia femper vtrinque cara. Ed 
fendo accufati 1 Palmirem à Marc' Antonio d’ intelligenza con Nemici , 
vi fpinfe alcune Legioni di Soldati folto il Duce Emilio; mà à pena que- 
ftc auuicinate alla Città, i Palmireni fugirono con tutti i loro beni là dall’ 
Eufrate, e la Città fù deftnitta da Romaui-Ciunfc dopò molt’anni Adria- 
no Augufto à riftorarla, chiamandola dal fuo nome Adrianopoli; Pofcia. 
dal valorofo Odenato Decurione fuo Cittadino fù non folo munita, mà 
in«randita con più vallo recinto, c rcla ad ogni hoftilità inoperabile . 
Quello grand' huomo militando per l’Imperio Romano, diede più rot- 
te à «li Eferciti de’ Parti , c de’Perlì, e frenò gl’ infiliti degl’ Arabi; Laon- 
de fù affonto in parte al gouerno dell Imperio da Galicno Ccfarc ; Indi 
■ „ y. ' ' fposò 
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{posò per moglie Zerrobia nata del Reai fangue de’Tolomei d'Egitto, 1 * 
quale dopò morto Odenato , armò formidabilmente contro E Imperio, 
gouernato all'or da Aureliano, e Decio, e cimentandoli à battaglia nelle 
Campagne d’Apamea,reftò vinta, c prigioniera con fue figliuole^ fu con- 
dotta in Roma per trionfo . Non hebbe , all'hora la Giouentù Romana 
fpcttacolò più gradito di quello , oue Zenobia comparue cinta di auree_. 
catene; Mà non più vidde altra Donna nel di cui petto fi nutri fiero fpirti 
tanto gen.érofi, e guerrieri; Vinfe, e debellò Sapore Rè della Perfia ; fog- 
giogò g'ii Aflirij, e tolfe gran tratto della Siria à Romani . Profcflaua eg- 
g regi amen te più linguaggi , fcrifle l’ Iftoric d’Aleflandro , ò come vuoi 
Poli ione , le ridufle in compendio , fù peritiffima nelle difcipline Mate- 
matiche: fucchiò col latte gli errori de Gentili , indi in età più adulta ap- 
prelc i riti Ebraici, ma dopò il trionfo, offendo rimefia in liberta, ritirolli 
nella Villa di Tiuoli , & abbracciò la legge Euangclica, nella quale morì . 

Orribiliffima fù la ftragge de’Palmireni dopo la vittoria d Aureliano; 
'com’egli medefimo fcrifle in vnafua lettera . Jam/atis Palmerinorum c<t- 
fum , atque nncifum eft ; mulicribus non pepercimus ; Infanta occidimusì 
fenet iuguiauimus, rujlicofque interemimus ; Cui terram , cui dtniqus V r-, 
iem ? ’ i 

Adorauano già i Palmireni in fontuofo Tempio il fimulacro del Sole ; 
e come narra Ammiano, effondo l’vn’,c l’altro abbattuti da Romani, affai 
dilpiacque ad Aureliano,onde procurò poi «fiorarli i 

Quiui per la confcffìonc della Fede con imutta cofianza {offrirono glo- 
riofo martirio Libia, e Leonida forelle circa gli anni di diritto 31 

Ma qual Tirannide può reftringere i conhni alla virtù di magnanima 
Fanciullate) qual fèuerità di torméti può da lei deuiar gl’cflctti de Diuini 
influfTì,priuandola dell’ Impero, che moftrancl fe(fo,e nell’età mcn robu- 
fta ? Eutropia fù quella, che nata in Paimira di fangue iUuftre,iftrutta da 
fedeli Genitori nella legge Euangclica , e giunta à pena all’età di dodici 
anni , hebbe la forte di renderne col fangue più chiaro teftimonioal ; Ti- 
ranno il dì 1 5 . di Giugno dell'ano 311. Icrifle il fuo martirio S; Bricnna-. 
negl’Atti di S. Febronia . 

Nell’Attionc feda del Conciliò Chalcedònenfe leggefi di Gioua n ni 
Vcfcouo Palmircno,pcr cui nell’ aflcnz,a fofcrilfc Teodoro Metropolita di 
Damafco. ■ 

1 -7 . Irti •.»!!.? ii-ij. £r\ 

Laodice* Città Vefcouale dì Celefria • 1 

- \ . I • ' •: j • - .... iv. ‘ 

A ’ Differenza d’altre due Città finonime , vna della Lidia , & altra-. 

della Siria maritima, fù quella cognominata Libanica, c Cabiofa, 
ellendo per akro nate da va’ifteifo Autore Selcuco in memoria di Laodi- 
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cea fua Madre i come attefta Caluifo all'anno 25. di Tolomeo Lago : 
Laodiceam adhuc Libani ex Matrii nomine -edificami . Forma come viu 
triangolo con Eliopoli, e Gabala ; fi allontana da ambedue miglia 18. 
e mcn di 1 00. da Damafco . Giace , benché fra Monti , in ottimo fito , - 
prouitU dalla Natura di Fonti, Laghi , e Prati feraciflìmi , e le forge da_ 
preflo il fiume Orante , Fu cariflima à Romani , hauendo contro i Re- 
gnanti dalla Siria foftenuto il partito di Setrimio Seuero , da cui meritò i 
titoli di Libera , e di Colonia Seucriana , fecondo che lafciò ferino Vul- 
piano Giurifconfulto nelle fue Leggi ; Ejfi, or Laodicxa Colonia in Syria 
C*len,cui Dium Stuerus Im Italicum ad 'Belli cimiti merita conctjfit . 

Primo Vefcouo di quella Città fu Socrate, di cui fa mentione Eufcbio 
nella fua Moria Ecclcfiailica . 

Pegafio conucnne al Concilio Cofiantinopolitano primo, 

S. Pelagio ville negl'anni di Giuliano Apollata . c fù prefente al fello 
Concilio Antiocheno dell'anno 363. 

Euaria , e Comoara Citta Vefcouali di Fenicia . ' 

N EI profondo filentio de’ Scrittori , mi diuerto all'antichc Tauole 
di Tolomeo per ricauar breuc notitia di Euaria; Vedefi quiui deli- 
neata nella Fenicia mediterranea , congiunta di confini à Rafànea , Se 
Ariane là dal fiume Elcutera , Nell'anuchi manofentti porta il nome di 
Giuftinianopoli , in memoria forfi di hcnefica munificenza di quello Im- 
peratore . Solcrifle la rinomata Epillola Tomaio Velcouo Euarienle . 

A" Chomoara accomunauanfi più nomi,Choara,Conoara, e Cochea- 
re : Vagliono però quelli à confondere più che à decidere la fua identità . 
Elcludo come rcmotilfima Chochearc, òlla Chochcdel Tigri della_ 
quale Icrifle Ammiano : Haud longe a fiuuio Tigri in Pagum cui nomea 
Cbocbe.NcgVAui del Concilio Niceno leggo Gerontio Velcouo di Choa- 
ra ; nella fudetta Epillola di Fenicia , Diego Velcouo di Chomara. Trar 
lafcio per unto al giuditio de’ Saggi la dilfolutionc di quello nodo . 

Abila Città Vefcoualedi Celefiria- 

A Bila è gemina Città;vna alle riue del Giordano Patria, facondoQjo- 
feffo, del Profeta Elifeo; mà la lacra Scrittura infegna, ch’egli nac- 
que in Gaigaia , fattum efi autemeum leuare vellet Dominiti Eliam per 
turbine»! in Ccelum , ibae Elias , & Elifieui de Galgalii . Altra in Celefi- 
jria da cui prende denominatione la Contrada Abelina. Abelinorum Re- 
gèo, e quella fù vn tempo di non volgare olferuatione,per la magnificen- 
za delle lùbriche, e douitia degli habitanti. Stefano la fa Patria del fofiiU 
■.T«v>Sé i ^ sr: *" > f Dio-, 
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Diogene -lE/lzy alia Pb *mcU Abita , ex qua Dìogenes otlebcrrimu* So- 
pbifìa • Vi nacqui- altresì PrriciHiano rinomatiffiino Scrittore Ecclefialli- 
co , il quale à relatione di S. Girolamo, morì in Treueri vccifo da Ma (Ti- 
mo Tiranno . Sti a bone la chiama Abida, collocandola tra Eliopoli, e_. 
Damafeo. Giofeffo narra, che Lifanio figliuolo d' Erode, c fratello 
del Tetrarca Archelap.fu da Romani mandato Prefide in quella Città, c 
che da lui prcndclsc il notile di Lifania , &c Abrlifania . Oggi c corrotta- 
mente detta Abelia, habitata da Chriiliani Greci, c Maroniti: Serba dell' 
antica pietà vn Monaftero di Bafifianinumcrofo di quaranta Rcligipfi . 

Giouanni Velcoue Abilého 'folcrilfe la memorata Epillola finodica , 
... : .'e •;« t i: jCraint li :• •• • : , , . 

Caradro Città V efcouale di CìlictA • 

M I è forza nauigar Irà leSirtidi mille implicante per farmi luogo 
alle memorie di quella Città, variando i Scrittori notabilmente 
nella defignatione del fito . ^erjodoto la colloca nella Regione Caffioti- 
de.Temiìlagora nell' Arabia in riuà all’Eufrate, col nome altresì di Cha- 
racamis . Plinio sù le fponde del Marc proffima ad Anemurio Città di 
“Cilicia . Strabone in quella Prouincia con apertura di vn Porto : Cbara- 
drut Cafiellum , fjp ipfum Nauium ftationem . Dirò col moderno Ban- 
dendo , che Charadro filile Città maritima della Cilicia cognominata-. 
Afpera,diftante da Antiochia minore, miglia 20. e 3o-da Anemurio, fon- 
data alle riue d’vn fiume del fuò nome, le di cui acque in fentenza del ci- 
bato Plinio , han virtù di fiir prolifiche le Donne . 

Abramo Vclcouo di Charadro c foferitto all'acccnnata Epillola fino- 
dica. 

Saraceni Città V efcouale dell’Arabia . 

N On è men difficile la traccia di quella Città , chiamata dal Tirio 
Caraccnc: Appartiene certamente all’Arabia, mà è ben diucrfi_. 
da Saurachia frapolla alla Mecha , c Medina . Il fuo nome à aggetti uato 
dall’Arabo Saracbe , eh e quanto dirfi tra Latini Latrocinari^lùi confor- 
me al collume di quei Popoli auezzi à viucr di rapine, come ben ciauuer- 
teAmmiano. Saraceni , nec amici nobìs mquam-, neeboftes opcandi y vl- 
tro citroquc dtfcurrcntes-,quidquid inueniri poterai-, momento temporis va- 
fabant, Ej^r, Omnes pari forte bellatores ,f minudi , colora tis fagulis pu- 
beteuus amitti , (quorum adiumento pernicium , graciliorumque Carni la- 
rum perdiuerfaraptantes . Quella razza di Gente perniciofa traile origi- 
ne dagli antichi Sceniti ; Scenitas Araba , quo r Saraceno s pofterita; appel- 
lai t , dille il citato Autore . In fentenza di S. Girolamo da Madianiti, 
e di S. Agollino , e da Sara moglie di Abramo, come gl' Ifmacliti d:i_ 
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Ismaele, e gli Agareni da Agar . Mà ripigliando il difeorfo della Città , 
eia già molto proflìma alla Cclefiria in fito ermo , c deferto , potiflìma 
cagione, ch’ella più non fuflifla . 

Euflatio Vefcouo di Saracene è foferitto all’ Epiflola Sinodica di que- 
lla Prouincia . 

Abrada Citi a Vtfcouak di Celejìria . 

T Rà Laodicea , & Epifania compariua già Iabruda detta altrimenti 
Abrotonia , difcolla per fettentrione da Damafco miglia 50. Pi- 
nedo l'afcriue alla Libofcnicia , per cui intende il Libano più profilino 
alla Fenicia ;Mi perfuado, che fia la moderna Saana , mentre i Naturali 
chiamano Abmdach vn fuo Caftello di antichifiima flruttura . 

Gennadio Vefcouo di Iabruda conuennc al Concilio Niccno. Olfen- 
nio altro fuo Vefcouo al Chalcedonenfe . 

Danaba , Alalia Citta Vtjcouali di Fenìcia . 

D Anaba è gemina Città; vnalà dal Giordano nella Tribù di Ruben; 

altra nella Fenicia regiflrata da Tolomeo fotto nome di Calle! 
Diabeno molto profiìma ad Eliopoli per Oriente ; oggi del tutto cllin- 
ta. Chocchcna fuo Vefcouo fi foferiffe alla prcnarrata Epillola Anodica. 

Alalia , à cui fi vnirono i nomi di Alania, &c Ariane, c per confine Da- 
riaba, giace con pari infortunio abbattuta dalla tirannide de Barbari, piu 
che dall’ingiurie degl’anni • Talafiio fuo Vefcouo fù preferite al Conci- 
lio Niceno . 

Amido, Citta Metropoli di Mefopotamia . 

N On fono per anco afforte in Letlic le memorie di Amida , o fia_. 

Ammea illuflre Città di Mefopotamia, ne’ la voracità degl’anni 
congiurata alla fierezza de’ Barbari, potè mai inuolarnc quei preggi , de’ 
quali l’arrichi la natura ; ancorché di fortuna, c di afpetto oggi diuerfa , 
cangiato ancor il nome in quello di Charamith . Piu volte trafportata_. 
dalla propenfione del genio , e dell’ impeto dell’armi inondanti all obe- 
dienza or de’ Romani, or de’ Perfi, trionfò con le fattioni vittoriofe , e_ 
languì con le perdenti . Non farà per tanto inutile trattenermi in deferì- 
uer quiui la Topografia , cioè la pianta della Citta , fe ben trasformata,, 
nelle corrifpondenze delle parti fimili, e variata efientialmentc da funefli 
accidenti con tant altre della Prouincia . Ergefi quella Citta, come fi può 
comprendere dalla Carta generalcdi Tolomeo, all’altezza de gradi 39. 

min. 30. 
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min. 3 °. Occupa per lunghezza il 78. min. 1 5. Per Oriente le feorre il 
Tigri in diflanza di due Itadijj Hà le radici in vna colla con figura oualc, 
e circonferenza di miglia dieci comprefiui i Borghi ; l’adorna vn doppio 
recinto di mura fiancheggiate da fettantaduc Torri , coflruttc , fecondo 
1 antiche traditioni, ad honore de fettantaduc Dilcepoli del Signore . Si 
apre tré gran Porte per Meriggio, per Settentrione , e per Occidente ; 
fui fronufpitio di quella leggeli in vna gran lapide di marmo ; Confi art,' 
timu Auguftus , allude forlì à quello Imperatore, ò come altri fenderò , 
al fuo figliuolo Coftanzo , che lamichi di fontuofi Ldificij . Chiude nel 
mezzo due gran Piazze ; nella maggiore di quella comparilcc il filinolo 
Tempio Metropolitano eretto già da' fedeli à S. Acacio Arciuefcouo , il 
quale relfc la Chiefa Amidena circa gl’anni di Teodofio-Oggi da Barbari 
c conucrtita in Mcfchita.Vcdefiquiui vn Canale coperto di marauigliofo 
artificio per cui 1 acqua del Tigri s’introduce nel primo recinto della Cit- 
tà, e dileguandoli quindi nella Campagna , la rende fccondilfima , e di- 
lettemele . Si varca il fiume per vn Ponte di fuperbiifimo lauoro. 

Allontanandoci dalla Città due miglia per mezzogiorno, compariro- 
no le rouine del celebre Monallero, oue molt’anni ville penitente il San- 
to AnacoretaGiacomojIa fama della fua gran virtù traile anco dalla Per- 
fia vn Rè à vifitarlo , come narra Procopio . Di prefente il Popolo è 
numerofo di 1 5 o. mila Anime, per lo più Infedeli. Giungono 1 Chriftia- 
ni al numero di 30. mila,feguono gli errori di Neltorio, c Diofcoro fiot- 
to la cura di vn’ Arciuefcouo dependente dal Patriarca de’ Neftoriani : 
molti pero affiliti da Padri Cappuccini .Europei, conlcruano l’antica.» 
purità Cattolica, c l’obcdicnza alla S. Sede . 

Suffragauano à quella Chiefa i Vcfcoui di Pine, Nifibi , Refina, Mar- 
tiropoli, Arfiimofata, Sofcne, Aram, e Singara , 

Mara Arciuefcouo Amideno fu prefentq al Concilio Coflantinopoli- 
tano primo, Simonio al Chalcedoncnfe, c Ciriaco al Collantinopoli. 
tano quinto. r 

litnt Citta V ejcouale di Mejopo tamia • 

S V' quella via, che da Amida conduce à Tauris Città della Perfia fi 
fa incontro l’antica Iline, già Ile, oggi Bctl.s, che vanta il natale da 
Saturno ; Ilus tde/l Saturni v , dice Bocharto; eretta fra due Monti di vna 
ifrella origine, di pan altezza, c per breuc intcruallo difgiunti.-AH’afprcz- 
za del fito concorre la fortezza d’vnCallello fcofccfo d ogni intorno , in 
tal guiia, che vi fi monta per angullo calle, e rende la Città inoperabile, 
da qualunque hoftilità . Vi domina vn Principe Arabo con fouranità in- 
depcndentc , efigendo anco tributi da circonuicini Calle Ili . Tutto il Po- 
polo fi compone d’infedeli fcguaci della Setta Maomettana , nè vi refta 
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pur ombra dell antica Chriltiana pietà . E' fami , che quiui mori (le per 
la fede il gloriofo Antenodoro nella pcrfec utionc di Diocletiano fono il 
Prefide Eleufio. 

Nicolao Vefcouo Ilinenfe concorfc à folcriuerc la rinomata Epiftola- 
Sinodica , 

Nifi bi C itta V ejcouale dì Miopotami* • 

CAP. ^"MDncorrono molti nomi à far celebre quella Città; Nifibi, Nafibin , 
vJ Nefibi, &c Antiochia Migdonia : la voce Nafibin, fecondo Filone 
lignifica Colonna, c Nifibis apprefl’o i Fenici, vale al dir fra Latini Lapi- 
dei coliteli . Sourafta alla Città il Monte Mafio ingombrato da perpetue 
Heui ; la circonda fpatiofa Campagna terminante all' Eufrate , e nel 
fianco Aulirà le è bagnata dal fiume Migdonc, per cui da Plinio fù detta.» 
A ntiochia Mygdonia . Giace tra Charre per Olirò, e Scleucia per Lcuan- 
tecon dillanza di miglia 35. dal Tigri, c 50. da Amida. In Sentenza di 
Teodoreto, fù già termine Orientale del Romano Imperio ; onde ripor- 
tò grauilfimi danni dal Rè Tigranc. I Perii ancora, all'or che Roma tutta 
auuàpaua di ciuili dilcordie, la riduflcro in loro dominio.Ammiano rim- 
prouerando à Giouiano Celare la vergognosi refa di quella Piazza al 
Rè Sapore, cosi dice: T u hoc loco fortuna Orbi s Romani meritò incujarity 
Ammi. lib. qu* difflantibus procellisR em public am, excu/fa regimenta perito rei geren- 

*>• c ‘ i- da durone, onfummando iuueni porrexifii,quem nullus ante afta vita in- 

ftgnibut in huiufmodi negocìjs cugnitum,nec vituperari e/l <equum,nec lau- 
dari , 

La lua profpcttiua è oggi vn Scompiglio d’accatallate rouinc, altrouc 
Iparlè , ò Sepolte nelle proprie ceneri. Ben degno è di memoria vn Tem- 
pio già quiui eretto àS. Giacomo Vclcouo, detto Nifibeno , che relle_. 
quella Gliela negl’anni di Collantino ; chiarillìmo per dottrina , e mi- 
racoli ; Maellro di S. Efrem Siro, c nel Concilio Niceno intrepido difen-, 
fore della Confu fi antialit'a , controil perfido Ario. Quiui officiano Cliri- 
lliani di tre nationi, Armena, Nelloriana, e Giacobita ; per vna fottcrra- 
-, . nea Icala fi penetra alla Cappella , oue dicono, cullodirfi il fanto Corpo, 

v . (Narra Teodoreto, che Nifibi ellendo aflediada da Sapore Rè di Pcrfia,fù 

difèlà,e liberata per intercelfione del Santo , facendo apparire sù le mu- 
ra numerofe Schiere di Armati; ond’cgli per rabia vibrato vn dardo nell’ 
aria decampali!: il Suo EScrcito. Il Fcrrcrio nella fua Tipografia al Marti- 
. rologio Romano, Icriue di S.Domitio Monaco, che Sotto Giuliano Apo- 

stata con due Suoi DilccpoliSoffriffe in quella Città glorioSo Martirio - 
Afleucrano gli Ebrei, che quiui fullc già fepchto il Profèta Elifco da Suoi. 
DiScepoli . 
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ReJtM Cittì Fejcouale di Mejòpotamtì l 

S Tcfano defcriue quella Città alle riue dcll’Abora , Tolomeo la fà ge- c A P. 

mina, vna tra il Chabora, e’1 Saocora fiumi rinomatifsimi di Mcfo- C L I. 
potamia , altra tra Edelfa, c‘l Monte Mafia. Ammiano l’appella Refaina 
memorabile del fepolcro dell’ Impcrator Gordiano ; Niuna però di !lb 1} 
quelle, c quella di cui/crilfe M°isè nel Gencfi ; Refe» quoque inter Nini- Oca. 
uem , & Cbaie , rellando ella chiulà ncll’Afsiria . La prima, che fecondo 
Bocharto traile origine dal Re Dario , fù Patria di Sergio filofofo , fe- 
guacc di Scuero Eretico , che con liuida penna fcrilfe più Volumi di be- 
ltemie, & altri ne tradulfe dal Greco nell’ idioma Siro . 

Antioco Vefcouo di Refina celebrò con gl’altri fqmmi Padri il Con- 
cilio Niceno. 

Martìropoli Cittì Vejcou/ile dell' Armeni* l 

L ’ Armenia maggiore , che oltrepalfando 1* Eufrate giunge ad vnirfì C A P» 
per mezzodì alla Mefopotamia, contiene tra le Città riguardeuo- '**'**' 
li, quella, che appreflb Bofio,e ne’ libri de Concili) c nomata Martiropoli, 
ò fia Città di Marte, da vn celebre Tempio apcrtoui à quello Nume; la_. 
fua fortezza fii mirabile, mentre fin qua dilungandofi gli antichi termini 
dell’ Imperio Romano , potè validamente opporfi all’ inuafioni de con- 
finanti Parti, e de’ Perii. £' limata alle riue Aulitali del fiume. Oba, detto 
mo dernamentc Ninfin , vnita aH’Òrientali per mezzo di vn Ponte , oue 
in feofeefa rupe fà. fronte vn munitifsimo Calvello . Euagrio dice, che fu 
efpugnato da Commentriolo Capitano di Mauritio Imperatore-La Cit- 
tà ellcndo data in cullodia à Sitta Decurione quelli con inganno v’ m- * -> 
trodufse i Nemici. Atque Coborte Perjìca , R ornane Coboftvjpecu in f^r-y 
bem introduci*-, £yc- Fu antica fede Velcouale ; oue nel q uinto fecolo fe- 
de Zebcrino vno de' Padri del Concilio Chalcedoncnfe ., Oggi da Orien- 
tali è chiamata Mieferchin : l’ ChrilHani fon diretti nel culto dell’anima 
da vn Vefcouo di loro Nadone . t 

JrfamqfatA Cittì Vefeou*k dell' Armeni* « 

. . . 1 . • . _ . 

P Ende finora in dubio fe quella fia lande» Arlàmote delineata da_* c A P. 

Plinio nell’Armenia maggiore à canto l’ Eufrate , ò altra Città dia CUII.* 
ucrfa . Il Tirio nella raccolta delle Chiefe fuffraganti all'Amidena lap- 
pella Arfamafata . Non c da confonderfi con Artafata, oggi T efiis Cit- 
tà munidfsima della Georgia , ne men con altra finonima di Cappado- 
cia . il moderno Baudran l’attella profsima al Monte Mallo , e in conlè- 
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qucnza vnita di confine alla Mefopotamia . Direi per tanto » ch’ella ò 
più non fufiifta ò fiotto altro nome fi celi . 

Sofinc Città Vefcoualt dell' Armeni* • 

N On è da porre in dubio, che Sofinc fia Città dell’Armenia \ le beri 
oggi fufsifta in figura di Villaggio ; marauigliomi ben , che tanti 
i liuti ri Geografi la trafandaflero, delincando folamente la Prouineia So- 
fcnc,ò come vuol Arriano, Sofanc 4ontrapofta per Aquilone alla Coma- 
gena, c racchiufa fra. l’Antitauro, e’1 Mafio, onde prende origine il Tigri. 
Auanzo dell’antica Sofine è vn rouinofo Caftello ; e più oltre i veftiggi 
d’vn Ponte d’ ingegnofa architettura . 11 Tirio annouera quefta Chiefà_ 
tra le fuffragance dell’ Amidcna . 

Sfogar* Città Vefiomle di Mefopotami* • 

V Ranio apprefiso Stefano collocò Singara nell’Arabia profsima alla 
Città di Edotta ; mà chi ben diftingue i confini , diuifàr può l’im- 
plieanza,che ne’rifulta,cflendo Edotta Mefopotamia, c quefta diuifa dall’ 
Arabia per mezzo dell’ Eufrate , fe però non vogliamo ricorrere all’opi- 
nione di Strabono, che la compofcdi tre Popoli diuerfi, Armeni, Afsirij, 
Se Arabi. Singara èfituataalla riua del Tigri conuiene nel nome ad 
vn Monte, che le fourafta, oggi mutato in quello di Attalib , 

Sergiop oli Città Metropoli di Comagen* • 

S Tringcndofi la Comagena tra il Tauro, c l’Eufrate, inulta à godere la 
lepidezza del fito ouc giace l’antica Rofafa , oggi Sergiopoli , fian- 
cheggiata per Meriggio da Samofata, c per Aquilone da Merita rinoma- 
tifsime Città : Tal nome hereditòdal Martirio di dueinuitti Campioni 
della fede Sergio, e Bacco nobili Romani lòtto la Tirannide di Mafsimia- 
no l’anno di nofitra Redcntione S°P‘ fecondo il Baronio • Giuftiniano 
Augulto , con munificenza corrifpondentc alla pietà gencrofà del fuo 
cuore, fondò quiui vnaBafilica, collocandomi fanti Corpi ripofti per 
auanti da Coftantino in vn’Arca d’argento tempeftata di gemme. 

Auucnne, thè il Rè Chofroa, danneggiando con formidabile Efiercito 
la Prouineia, cinfc ancor di attedio la Città.Sufsifterono gli Habitanti più 
giorni in gagliarda difefà , mà vinti al fin da difàggi, c dagli incommodi, 
c deftituti de neccfsarij fufsidij, fi riuolfero à progetti dj concordia, offe- 
rendo al Rè non pur le publiche , c priuate foltanze, mà le fpoglic altresì 
più pregiate del Tempio . Accettò Chofroa con le conditioni, i doni, trà 
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quali era vna gran Croce d'argento gii donata dal gran Codantinoj In- 
di informato redarui ancor l’Arca di argento per cultodia de’ Santi Cor- 
pi i fdegnato , e come delulb perche non gli fi inuiaiie cò gl’altri doni » 
minacciò di ltragge , e di rouine la Città , c con allalti improuifi tentò 
forprenderla . GU Aliediati ricorfero all* interceflìone de SS. Martiri } 
ed ecco miraaolofamentc comparir sù le mura numerofe fchiere di Sol- 
dati , da quali refpinti gli Aggreflbri , precipitarono à vergognofa foga. 
Stupefatto il Rè, e rimorfo dalla propria Sinderefi , redimi alla Bafilica, 
non folo i fieri Vali , e la Croce di argento > mi altra ne aggiunte di fin’ 
oro,lcolpiteui nella bali quelle parol t.HancCructm ego Cbofroas Rex Ro- 
gar» filiti* Ormi/d «e mifi . Poco dopò mandò àiSS.in dono vn Bacino pa- 
rimente d’oro, teriuendo così nel giro -.EgoCbofioas Rex Regunt,b<ec in hoc 
Difio infcribenda curaui , non vtfpeftetur ab bominibut , ntf, vi ampline i- 
do lui venerandi nomimi ex meis verbit cognofiaturfied propter multa be- 
neficia , fzr liberalia, qua accepi . L’ Moria e rcgillrara da Euagno . Ben- 
degna è d'imitationc la virtù moderatrice di quello Rc,per altro immer- 
fo nella nella caligine del gentilefmo , che dourebbe feruire à poderi di 
e (Tempio, per imparar, che l’ctemiti della lama, non è ne’ marmi , e ne* 
bronzi , mà neH’opcrationi lodeuoli ; perche la memoria de’ Principi 
illudri fi Icolpilce ne’ cuori dcgl’huomini ; troppo mortale farebbe l’im- 
mortalità de’ Grandi , fe riceuelse la vita da i metalli , e da i falsi , che— 
lon caduchi, e cedono alla voracirà del tempo.Aggiungc il citato autore, 
che la moglie di Chofroa fò cultrice della pietà Chridiana , e per intcr- 
cellìone de* Santi Martiri, concepì vn figliuolo . 

Mi riduco alla Città ,chc porta hora il nome di SdJergio antica lède Ar- 
ci uefeoua le , con preminenza di Metropoli lopra fei Chicte fuftraganee j 
fra gl’altri Prelati , che vi lederono, venerabile fù Ippolito, il quale fcrifi. 
fe i Commentari; nella Genefi, e ncll’Efodo, connumerato da S. Girola- 
mo tra Scrittori Ecclefiadici. Vi gouerna di prefente vn’Arciueteouo de- 
pendente dal Patriarca della nationc Sira . 

Le Chicle che obbediuano à queda Metropoli, fecondo che lì rìcaua— 
dagli antichi manoferitti , erano delle feguenti Città . 

Zcnodofio in Mefopotamia . 

Orifon, ò fia Oriza nella Palmirena . 

Erigene nella Comagona . 

Oragjzon nella Chalcidica J 

Agrippia nella Comagena . 

Vengali nella Cirrcdica . 

Le memorie di queda Città, veggonfi regidrate alla sfoggita da Geo- 
grafi , e con tanta anfibologia d’equiuoco lèntimento , che rimale impu- 
gnata la propria identità , non che la relatione del loro principio . 

S Ttodo-. 
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T eodofìopoli Città Metropoli dell'Armenia . 

V Ogliono i Scrittori più celebri , che originarti: quello nome da Teo- 
dolio Augufto, dcpollo il natiuo di Erzcron,ò fi a Efdron,al quale 
di bel nuouo è fuccelTa la Città. Sbagliò Procopio col dcfcriuerla ncll’Of- 
roena , Prouincia ben diftinta dall’Armenia per mezzo del Tauri ; Pren- 
de maggior cquiuoco vn moderno trafportandola nella Fenicia , delufo 
forlì dalla congruenza del nome Erice. Ella è Città di frontiera dell’ Im- 
perio Ottomano fondata alleriue deH*Eufrate , circondata da Monti, di- 
fefa da munitillimo Cartello . Non hi mura, nc folli ; le cafc per lo più 
fon compoftc di legno fronteggiate di terra, e di calce , valla cosici giro, 
che circonda ormai fei miglia . Della fua antichità altro non forba , elic- 
gli auanzi di vn Ponte additati di qui , e di là sii le riue negli arcati ma- 
cigni di fmifurata grandezza; opra magnifica di quel grand’ Imperatóre; 
fe ben'altri l’afcriucffcro à Tiridate Rè dell’Armenia . IJ Popolo fi com- 
pone di circa dodici mila fameglie, mille di Chriftiani, &c Infedeli : Sono 
i primi artìlliti da vn’Arciuefcouo Nationale, refidcntc per ordinario nel 
vicino Borgo di Ciban.Difta da Teflis miglia 46.da Trabilondai ìo.Rcf- 
fe quella Chiefa Giouanni , il quale intcrucnne al Concilio Antiocheno 
celebrato contra Ibadi Edeifa lotto il Patriarcha Donno , come fi hà 
ncgl’Atti del Chalccdoncnfe . Di quel fecole obtdiuano à quella Metro- 
poli lette Vefcoui fuftraganei, cioè di Ortrus, Mazimenc, Maurocaftron, 
S. Maura, Axierc,Charofen,c Politima, tutte Città dell'Armenia. Renano 
però quelle cosi nafeofe dentro le cicche latebre dell’antichità, che volen- 
done regillrarc alcun lume gli Scrittori,contradiccndofi fra loro, non fi sa 
chi ben vidde , ò pur trauidde . In damo mi affaticai, leggendo non pur 
vari j Autori , mà ricercandone altresì i Naturali Armeni ; imperoche-.'- 
fotto la tirannide de’ Barbari , aH’ellerminio di tante illullri Città, è fuc- 
ceffa per conlequcnza l’abolitione , e corruttione de’ loro nomi. 

• - - i 1 Emefa Città Metropoli della Siria . 

P Er non interromper l’ordine lucceffiuo già prcfcrittoallcProuincic 
Metropolitane fottopolle al Patriarcha d'Antiochia, mi riconduco 
dall’Armenia alla Siria, oue tra gioghi Orientali del Libano, forge l’an- 
tica Emefa,pria Hamfa, poi Hemiffa, oggi corrottamente Chamala, fon- 
data su le riue dell’Oronte da Aram figliuolo di Sem , frapofta in vgual 
diftanza di miglia 1 6. ad Aretufa per meriggio. Se Apamea per Aquilo- 
ne, dilungandocene da Damafco 4 5. da Paimira 6o.e da Antiochia 8o*di- 
ftefa con figura ouak nel fenodi vnCollc dominante à gran tratto di Pae- 
fe,piano,.ombrofo di piante , c fertile à marauigha , oue Zcnobia in quel 
■...h 1 memo-' 
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Libro primo, ' *3? 

memorando giorno accampò il fuo Efercito.Sono le mura della Città cq- 
ftruttedi fmifurati macigni, fronteggiate da.ventifci Torri all’altezza di 
venti cubiti , aperteui due gran Porte per fianco , 8 e vna per fronte > che 
conduce al Calvello, memorando dalla difefa de* Latini, quando vfeì- 
rono dal dominio di Terra Tanta. Per molt'anni fi rette all'obcdienza de 
Seleucijmà nelle gare di quelli, affidata nelle proprie fòrze, fe ne fottrafle, 
elcgendo per fuo Rè I.ibanio,à cui fecondo Dionc,fuccctte Azizo del ge- 
nere dc'Circoncifu^fra» Emefinorù Regi circicifi>\\ di cuiTumulo in for- 
ila di piramide è fuor’ della Porta aullralc della CittàjSposò quelli Dm- 
lilla Torcila di Agrippa, c come vuol Giofeftb,negl’anni ai Nerone fi fuc- 
cdlc Sohemo, che poi fu cfpulfo da Vefpafiano con tant*altri Regoli del- 
la Siria.Traflc quindi l’origine Giulia moglie di Settimio Seucro,c Madre 
di Antonino Caracalla,da cui meritò il titolo di Libcra.Partori altri huo- 
mini illullri nettarmi, c nelle lettere, Stificrate lllorico appretto Macro- 
hio, Eliodoro feguito dal Voffio nell’ frlorie de’ Greci , e Battanìo così 
chiamato da i fatti, che fcrifle de BalTari, e Dionifij . 

Attella Vapifco d’ vn Tempio quiui aperto ad Eliogabalo di cui fri Sa- 
cerdote Antoninojche ne traile il cognome . Vi facrificò Aureliano dopò 
la vittoria ottenuta contro 7*cnobia.Emefim, , viFlor Aurtlianus ingreffn* 
e/l-> ac fiatim ad Templum Eliogabati teeendih&c- Il fimulacro è defcjrit- 
to da Anicro in quelli verfi: 

Dtnique fiammicamo dettoti peHora fili 

Vitam agitane ; Libanus frondoja cacumina target. 

Et tamtn bis ccrtant cslfi fa/ligia T empii . 

Adorauano altresì gTEmefeni il fàuolofo Bacco in figura di pari o fre- 
na , che difforme, liauendo ambiduc i felli, e llringendo con la de- 
lira vn Tralcio auuiluppato al Vincallro. Sì fatta empietà vi profondò fi 
altamente le radici, che Imperando Giuliano , alTITcro il fimulacro sù 
l’Altare d’vnTempio eretto per Tauanti al vero Dio:così narra Tcodoreto. 

Primo Velcouo di.quella Chielà fu S. Siluano Martire , il quale dopò 
quarant'anni di laboriofo goucrno, in compagnia di due altri Campioni 
della Fede folto la Tirannide diMalfrmiano,volò tra le Palme trionfali > 
à ripofar nel fèno della gloria . . G 

Precorfero il Tuo trionfo Galatione, & Epillome Cogiugi nella pcrlc- 
cutionc di Decio . Lo firguirono poi lotto il crudclilfrmo Duce Arabo 
per nome Madi, molte gloriofe Donne ci rea gl'anni di Chrillo 7 8 o- il nu-< 
mero però co’ i loro nomi à fitto Dio efler può noto . 

Ofcurò il pregio di quella Chicfa il pertinace Eliodoro fuo Vefcouo > 
col vomitami pcllifcre Dottrine ; onde per decreto di vn Sinodo Prouin- 
ciale, effendofi condannati, c bruggiati ì Tuoi fcritti ,fù altresì ammonita 
ì ritrattarfijmà protcruo,ollinato^Ieirc egfi più tolto la dcpofitionedalla 
• V; Sa Cliiclà, 
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Chiefa, che la retrattatione di fc ftcflb, cosi attefta Niccforo . 

Succeflcro al gouerno Epifanio huomo Cattolico, il quale interuenne al 
Concilio Chalcedonenfe,&: Vranio,chc foferifle la rinomata Epiftola . 

Sottopofti à quella Metropoli erano già i Vcfcoui di Argcti,Marcopo-‘ 
li, Benchali,&: Ermenia Città del Libano, oggi del tutto cftintc, e fepolte 
in più che in vna Cimmeria caligine de Scrittori . 

Chiarimmo inditio dell’antica pietà degli Emifcni fon cinque Tem- 
pi; fuffillenti pur oggi nel recinto della Città, ancorché i più celebri rclty- 
no vfurpati, e profanati da Barbari . Primo , e riguardeuolc fra quelli è*il 
Metropolitano, cretto già al Santo Prccurfor di Chrillo , ouc in pre- 
giato Auello cuftòdiuafi il fuo Capo, oggi venerato in Roma nel Mona- 
llero di Monache di Campo Martio ; c riuolto nell’Oriente ripartito in 
tre Naui foilenute da 34 .Colonncdi MarninVedcfi quiui in fronte della 
Porta à piè d' vn feudo Gcntilitio,fcrittain vna grlh lapide la declama* 
tione del Santo. Ecce Agnus Dei-, ecce qui tollit peccai* mundi • Altre In- 
fegne, 8 c Epigrafi veggonfi rannichiate frà balli rilieui, ma pero dal tcrn '^ 
po , e da Barbari logorate, e diffòrmare . 

11 fecondo , che pur fcrue à i riti Maomettani , era alzato al gloriofo 
Martire San Giorgio, e vi fi confcraaua vna Ina Reliquia. 

Il terzo confacrato à Maria Vergine c polfcduto da Cattolici . 

11 quarto aperto à ì Quaranta Martiri di Seballc c in cuftodia de’Greci 

11 quinto officiato da Giacobiti porta il nome di S. Giuliano, e credo- 
no, che il di lui Corpo quiui ficonlerui in vn gran Ciborio di marmo lot- 
to l’Altare niaggiorc.Cialcuna di quelle Nationi e fottopoila alla cura.» 
d’vn proprio Arciuelcouo, le bene vn folo riliede nella Citta • 

Samofata Città Metropoli di Comagtn a . 
y f Auendo fin qui difeorfo delle Chiefe Metropolitane, c Suflraganee 

fpettanti alla Patriarcale d’Antiochia,conuicnchora diltrarmi in 

quelle, che fe ben dellitutc di membri fubaltcrni, lcrbauano contuttociò 
ne’Congrcfsi preminenze di Metropoli, rcgillratc da Scrittori col vocabo- 
lo Greco , Autocepbalos , che trafportato latinamente , vuol dire, Perfe 
regitur-, mà però come l’altre fubordinate all illeffo Patriarcha . 

Del loro numero fù Samofata Città Reale, e Metropoli Ciuile della- 
Comagena: fondata aUc riuc Aulitali dell’ Eufrate, tanto che le fuc acque 
fanno argine alle mura \MurosVrbis pr{ttrlabitur EupbratesMc Eufebio: 
in fito piano, mà palullre,dillatc miglia dodici da Edeila, guardata nel ban- 
co Boreale dal Tauro,e nel Meridionale da vn Stagno produceuolc di vn 
limo atto ad accederli có l’acqua, & cllingucrli con la terra, col di cui mez- 
zo non vna fol volta dalTake mura furono relpinti incmici;leggau.dicia 

* Plinio, 
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Plinio, e’l Nubicnfcd'efperìmentò Luculto,con danno del Tuo Elèrcito, 
non illrutto ancor à premunirli da quei Urani, c non più viari infultid'Àu- 
gufta Eraclio in quella famofa fpeditionccontra il Rè Chofroa , valica- 
to il Tauro, occupò Samolàta facendola Piazza d’Armi, donde per vn in- 
tiera ftagione incomodò molto i nenaici.Hauca per auanti in ricompenfa 
di fedeltà, e di offequio, meritato da Vefpafiano la conferma delle Leggi * • 
Municipali, l’aggrcgatione aH’Italichc ,e'I nome di Flauia;Comprouafi 
ciò da Nummifrni addotti dal Noris nell’ Epoche de* Siro-Macedoni , 

Flauioru Samofatenari* inuiolat a J uis le gibus .E poco dopò FMiJftmi Sa- Mt* V/TH*' 
mofaienorum M etropoli Contagimi. Ma nell'ondeggiamento dell'huma- 7 ‘ 
ne vicende, il titolo ai Metropoli pafsò à far più celebre la .Città di Gera- 
poli , oggi Alcppo, così accenna Ammiano ; ritennero contuttociò ne’ 

Condii j l'innate preminenze i lùoi Pallori , ' **' 

Tcodorcto efalta à marauiglia la fedeltà dì quello Popolo nella difèfa 
del Clero, e de Prelati Cattolici contro l'infolenza Ariana , E’ vero , che 
due inoltri d*cmpietà vfeiti da quella Patria, ediflarono fu'l principio le 
glorie della fuaChiefa, Luciano fofilla,c Paolo cognominato Samofateno» 
di cui altrouc ragionammo; Il primo, che ville ncgl’anni dì Traiano, ap- 
prese profclsò ancor adulto i riti di noflra legge;poi con Pranzo, d’età, 
mancando di fède, precipitò nel Gentilcfmo; Indi fpogliato d'ogni Reli- 
gione, derife l’vn’,e l’altra ne Tuoi Dialoghi.Paolo con fuoi velenofi dog- 
mi giunfc à cótaminarle vilcere più intime di quella Chiefa,e dell’Antio- 
chena; onde meritò, con leuera condanna effcr depollo { Mà pero nc’fuc- 
ccffiui tempi dellò il clemcntilsimo Iddio per rillorojc decoro di quella * 

Chicfa, l’eminente Ipirito d'Eulcbia il fàntoVelcouo,il quale tutto arden- 
te di zelo, e di carità fugò quindi le. larue dell'Arianefmo ; propugnò. le_ 

Dottrine Apollolichc , c i decreti del Concilio Niceno coiltra gli Editti 
di Collanzo, c di Valente; Munito d’autorità Apoftolica, vifitò con habi- 
to militare le Chicfe della Siria, Fenicia, e Palellina, crcandoui molti Vcf- 
coui , Preti , e Diaconi Cattolici , c regolando faggiamcntc gli affètti più n • ~ 
mal compolli , vi trasfiifc quella pace , ch’armoniolà annidò Tempre nel 
fuo cuore.Non è da trafeurarlì vn atto fra tanti dell’ eroica fua virtù regi*, 
ftrato lungamente da ’Tcodcreta nella fua Illoria , cioè che effendo per de 
crctodi Valente confinato ncllaTracia, fù quello à lui denunciato per 
mezzo d’vn meffo follecitato à talcffètto dagli Ariani.Egli con lòffèrcn- 
za corri fponden te al fuo grand’animo , nulla dimeffo dalla naturale hila- 
rità del fembiante l’accolfe non folo, mà paternamente ammonì il McITq 
à fottrarfi dagli infulti del Popolo, i quali llimaua ìncuitabili, quando fi di- 
uolgafle il Decreto di Ccfarc.Così dunque eoi fauqr delle" tenebre vfeenda 
da Samolàta, quelli ritornò à fuoi, ed egli marifucto, e patientc reducen- 
dofi al defignato luogo, vi terminò frà difaggi, Se angullic la fua vita , il- 

lullrc 
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luftrc conffeffore «li quella Fede , che tanto propugnò con l’opre , c con_* 
la fàuella , correndo l'anno del Signore 370. Fù furrogatoin fuo luogo 
Eunomio feguace di quella fetta, mà non mai riconofciuto per leggitimo 
Pallore , &c à quelli Lucio, di pari empio, e pcrucrfo, cagione, che molti 
Cattolici fùflero eftlisti dalla Città . 

Cirro Citta Metropoli di Comagena • 


C A P. A 7 On v’è lludiofo à Cui non fia nota quellaCittà, dalla denominatio- 
CLX. nc , c hc di lei prende la Prouincia Cirrellica,dal celebre Scrittore 

EcclefiafticoTeodorcto,aflunto al goucrno della fuaChiefa dal prenarra- 
to Eufcbio in luogo d* Ifidoro, c dalla fontuolà Balìlica apcrtaui da Giu- 
-fliniano Cefare à i Santi Martiri Colma, e Damiano; fotto il veflillo de' 
quali leggelì da Cittadini illituito vn’Ordinc Mibtare in Palcllina, fpie- 
gando per Imprcfa vna procc rolla, con l’impronto de’Santi ne fuo mez- 
zo . Autori della Città furono gli Ebrei, all' hor,che fciolti per clemenza^ 
di Ciro dalla Caldaica fcruitù , ripagato l’ Eufrate, 6 c allettati dalla lepi- 
dezza del fito, gettarono quiui i fondamenti di nuouaCittà fotto gli aufpi- 
' ci j del benefico Rè come a ttefta Procopio. La mifturade’ Popoli Idolatri 
fotto il Regno de Selcuci,e degl' Antiochi, tralportò i medemi ad enormif- 
fimi errori; indi affatto obliando le Paterne traditioni, s’immcrfero nelle 
caligini del Gcntilefmo inorpellatore d’ illullre buggic , drizzandoui nel 
più erto della Città vn Tempio à Mincrua Dea fauololà. Il Negro parlò 
del fuo Cartello , come fe Iurte diftrùtto: Mà fupcrllite alle rouinc gareg- 
gianti del Tempo , e dell’Armi , confcrua ancora nel fulfiftente dirupo 
delle muraglie cadenti, per memoria della fua immemorabile fondano- 
ne, yn’cuidentiflìmo tcllimonio . 


CAp. 
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Germanici Citta Metropoli di Comagtna • 

Q Verta, che fecondo Andronico, di nome fi vnilce ad altra Città del- 
la Siria preffo Eliopoli,e di confini alla Cappadocia,e Cilicia; gia- 
’ ce alle pendici orientali del MontcAmmano,difcofta da Edclfa per 
la via di Samofata miglia 70. e per quella di Zeuma 82. regiftrata da Sci- 
deno col nome di Ccfàrea Germanicia , dedotto già da Vcfpafiano, che 
vi piantò vna Colonia . Non fu molto confiderata da Illoriografi nell’ 
emergenze del Mondo,forfi perche fcqucftrata nell’angolo della Prouin- 
cja, in fitp men che fecondo . Giace hora'col nome di Adata, quafi inof- 
pita, e negletta, non conferuando altra maefta, che nel refiduo cadente-, 
del Tempio già Metropolitano , alcune colonne, c bafi infrante , per mi- 
ftcro forò della Diuina giullitia, effendo vfeiti da lei nel Mondo due-, 
'S. \ Mollri 
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Moftri d’empietà, che ammorbarono i membri più nobili della Chiefo_ 
Orientale . Eudofio della fetta Ariana Patriarcha pria d'Antiochia , poi 
di Coftantinopoli ; e Neftorio à baftanza rinomato di fopra, che diedeJ 
niotiuo à molti Vcfcoui Prouinciali di radunarli quiui ad vn Sinodo, per 
impugnare, e condannare 1 tuoi errori , 

Mopfuejlia Citta Metropoli di Cilicìa . 

S piegano i Geografi diucrfamentc il nome di quefta Città;Strabone_. 

Mopf /òc«f,Ortcllio Mopfi ofiia-, Stefano Mopfi Fatts: Altri appref- 
fo Pinedo l'interpretarono comporto da Mopfi figliuolo di Apollo, e Ve- 
lia figliuola di Saturno . Annoiano deduce Tetimo da Mopfi Indouino 
vrlo degli Argonauti creduto Autore della Città,ò che in lei rxccucffe ho- 
norato fepòlcro. Plinio l’appella Mamifta; Andronico Malmifta. Giace,: 
mà defolata, in luogo campcftre à villa del fiume Piramo nel Meriggio, 
lontana dal Golfo Illico circa 5 6 . dadi j ò l'uno miglia fette, c quafi altri 
tanti da Alefandria di quefta Prouincia , hauendo per Aquilone il Mon- 
te Amano . Ramentolla nelle fuc Epiftole Cicerone , così fcriuendo. De 
noflris rebus-, quod J ciré vis T bar fio Non. O&ob. Amanum ver/Us profeti 
fumus ; H-tcfcripfi po/l ridie eius diei , cum Cafra haberem in Agro Mop- 
fuefiU. Ammiano l’affermò Patria d’Eraclide Crammatico.L’Olìnanno 
vi addita il fcpolcro dell’Imperator Coftanzo . Decorrila fua Chiefa il 
Santo Vefcouo Aufcntio, pria Soldato, che militando fotto Licinio, elelfc 
più torto deporre il Cingolo Militare, che offrir Vue à Bacco ; Volò al 
Giclo l’anno del Signore 316. Tcodorcto efalta grandemente Teodoro 
altro fuo Velcouo, mà di quelli fi darà conto nel leguente Concilio • 

Concilio celebrato in Mopfuejlia , l, . --rslU 

.... 

Contro Teodoro fuo Velcouo . 

Anno 550. r • 

;* L’t ! 1.. ** chliX * *. o dHisjiì) fi-ti 

N On v’ c Erudito à cui non fian noti i fàmoft Capitoli di quei tré 
Vefcoui, Teodoro di Mopfueftia y lba di Edeffa , c Teodorcto di 
Ciro , per cagion de’quali foffirì non licuc agitationc la Chiefa Orientale,, 
e rOccidcrrtafle,cclebrandofi molti Sinodi in diuerfi tempi, come diffufa- 
mente dirò nella foie de Conclij Gerofolimitani . 

Mà come di paffaggio ridurrò qui ì memoria il primo, cioè Teodoro, 
che reffe quefta Chiefa anni 3 6 . del quinto Eccolo, imputato , ri conuin- 
to , che infegnallc : Non e/fere vna fola ptrfona in Cbrifto ; Non Dio ve- 
dilo di carne-) nc la V ergine Madre di Dio. Laonde da Neftoriani Tulle ri- 
porto 
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pollo fri Precettori della loro fctta>diuulgando i Tuoi fcritti pieni di enor- 
mità , e venerandolo per vnò degli Illuminati della fuppofta verità de' 
loro Dogmi . 

Iba,che in vna lettera fcritta à Mari Perfa defeda fic Rabola fuo Antc- 
ceffore per hauer contro giudi tia condannatole fcommunicato il fudetto 
Teodoro, come quegli ,chc hauea impugnato l'Erefia , c tcnealo perciò 
benemerito della Chicli • 

Teodorcto, che nelle turbolente fra S. Cirillo , Neftorio , c Giouanni 
d’Antiochia,colIegatofi con cflt nel Concilio Efefino , haueffe per auanti 
in confutationc de dodici Anatamatifmi Aabiliti dall'iftelTo S. Cirillo nei 
Concilio Alcflandrino , diuolgati altretanti Articoli pieni di pungenti 
motti , c di critici fenfi . 

L’emcrgcnic del primo diedero impulfo à Giuftiniano Augufto nel 
fodett’anno 5 jo-di far radunare in Moplucilia moltiVelcoui Prouinciali, 
per fare inquifitionc de portamenti del medefìmo Teodoro da cent’anni 
già morto.Mà da quelli altro non ricauandofi, faluo che il fuo nome non 
era regiftrato nc’làcri Dittici continenti i nomi di quegli , che viueuano, 
e moriuano nella communionc della Chiefa ; offcruando, che in fuo luo- 
go vi era regiftrato quello di S. Cirillo Patriarcha d'Aleffandria, cièche al 
parere de fommi Padri confèrmaua la (uà reità, e auualoraua l’Editto di 
Celare promulgato per auanti contra i tre Capitoli fudetti : fù difciolto 
il Congrcflbjc datone diftinto raguaglio al fommo Pontefice Vigilio . 

Adatta Città Metropoli di Cilkia . 

O Ffèrendofi quella Città nel difcorfo,auertiamo à non prender equi- 
uoco con altra Anonima dell’Arabia felice ; Mà fiflando gli occhi 
alle riue Meridionali del Saro fiume notiifimo di Cilicia , la vedremo 
congiunta all’Aquilonare per mezzo di vn fuperbiflimo Ponte fuperfti- 
te alla rouinc . Si dilunga miglia 18. da Mofueftia, 17- da Tarlo, 30. dal 
Golfo Illico, e 90. da Antiochia, Con la proportionc di quelli Ipatij po- 
tremo ben diuilare oue già folle: Stefano lafciò regiftrati i fooi Autori 
Adana, e Sara valoroli Guerrieri, i quali vinti, e morti in vn conflitto da 
Tarfenfi,lafciaflcro de loro nonai herodi vno la Città , l’altro il Fiume . 

I* Poeti feguendo la feorta de’fogni, affermarono Adana per figliuolo del 
Ciclo, a della Terra . Altri interpretarono il vocabolo Adan per il Salice 
notiflima pianta, di cui molto è produceuole il fiume , così chiamandoli 
da Fenici} o propriamentc,lécondo i Talmudici, per quella lanugine, che 
«lafce tra le foe fronde} onde fcriffero in propolito delle cercmonic Ebrai- 
che Non accendimi in die Sabbatbi lucermi ellfcbnio falicit ; & altri in_. 
Comma per la membrana fottiliffima tra la buccia , «fi legno . Ma trala- 
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feiando quella inutile digrelfione; Adana fu Città Metropoli Ecclefiafti- 
ca del numero dell Autocefale, per valermi del proprio termine, cosi re- 
gillratadalTirio , . 

Paolo fuo Vclcouo coriuennc al Concilio Niceno. Ciriaco nel Coftan- 
tinopolitano primo . 

Paltos Citta Metropoli della Siria . 

I L Negro confonde quella Cittì con Biblo di Fenicia , e lenz’altro ri- 
fleflo, elàlta la magnificenza del Tempio di Mennonc fauolofo figliuo- 
lo dell'Aurora. Mà certamente, ne di fito, ne di nome conuengono ; ne à 
Mennonc altro honore fi aggiunfe , che d’vn fcpolcro in forma di Pira- 
mide alle riue del fiume Badan, coipc da Simonide raccolte Strabone.Fù 
per tanto Paltos Città littorale della Siria verfo i confini della Cilicia, ri- 
ferita da moderni col nome di Boldo. IlTirioannoucra la fua Chiefa tra 
le Metropoli Autocefalc.Nel Concilio Coftantinopolitano primo fù prc- 
lentc Seucro fuo Vclcouo . r 

Cbalcidc Citta Metropoli della Siria . 

i Chaleidedntefa da Poeti per figliuola di Afopo, afcrillcro gli Anti- 
\chi 1 origine, e '1 nome di quefta Città, oggi corrottamente Chiuferin; 
Da ella poi traile denominatione la Contrada Chalcidica , tanto cele- 
bre apprefiei Scrittori facri, dalla frequenza dc’Santi Anacoreti: In Cbal- 
etdtntium Eremo Senile Teodorcto, e S. Epifanio, trattando dell’Erefia 
degli Audiani, dice, che perde di vigore in quello Paefe . Troppo lungo 
farei fc riferir volerti le Città, 1* Ifole, c i Monti accommunati al fuo no-’ 
me, e come più celebri otto ne lafciò regiftrate Stefano, dell’Euboea, Eto- 
lia, Macedonia, Pcloponefo, Lesbo, Sicilia , Italia , Siria , e quella di cui 
ragiono detta altrimenti da Strabone Cartello di Marfia Marti* Arx • e 
da Onapio Cbatem , Patria di Iallico Difcepolo di Porfirio, e di Apol- 
lonio Tieneo, e Maeftro di Marco Antonio . Altro Autore le attribuiro- 
no ì Fenici ne' loro Annali, cioè , che Monach Arabo fignoreggiando il 
1 aele la piantarti:, ò dalle fue rouine trapiantarti: à canto il fiume Belo fra 
Anna, e Chalibone, auuicinandofi per meriggio ad Archis; ciò che offer- 
uato da Virgilio, cosi cantò 

Cbalcidaque Ituis tandem fuperadjlitit Arce . 

Falso Chalcide dall’ofcuro di leggere vicende , al dominio illuftre de' 
Romani, che poi l'aggiunfero al Regno di Erode, c dopò la fua morte, per 
merce di Claudio all'obbedienza di Agrippa, come afferma Giofetfo. Sta- 
bilnaui la Sede Vefcouale, ifuoi Prelati portarono in tutti i Congreflj 
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Prouinciali il titolo di Metropolita. Vi fede Eulebio circa gli virimi anni 
del quarto fecolo, eletto da S. Eufcbio nella vifita Apoftolica di qucfta_i 
.Chicfa . 

*Beroe* Città Metropoli dell* Siria . 

Ceco vn vero ritratto della Mondana calamità : Il variar delle vi- 
cende , che lòppe in altre Città introdurre disformità lacrimeuoli, 
in quella , per congiunger il fine al fuo principio , ò forfi per non poter 
lagnarli delle Tue perdite , hà fpento del tutto ogn’ombra di fullìftcnza . 
Parto fu già della munificenza di Scleuco , fegnalata col nome di Boroea 
altra Città di Macedonia ; fondata fra Cirro, c Chalcide , in dirtanza da 
Emclà fecondo Antonino miglia 151. 

Quiui annunciò l’Euangclo, e mori perla Fede S.Sofipatrc Dilcepolo 
di S. Paolo, creduto da Origene Vefcouodi Tcltalonica . 

Mara Velcouo di quella Chicfa fede nel Concilio Antiocheno terzo 
Ira Metropolitani . 

Acacio eletto da S. Eufebiò vi gouernò negli virimi anni del quarto 
fècolo . 

Ciro fucceffe nel goucrno ad Acacio . 

Laodicea Città Metropoli della Siria. 

Q Verta , che nel fuo anrichiflìmo natale trafeendente le memorie 
ancor più remote de Greti, e de Fenici Scrittori; porto il nome di 
Rbamata , il quale dall’Ebraico trafportato latinamente direbbe Excel - 
yitfWiVedefi appreflo Filone regiftrata con altro comporto da Rbaman, Se 
Atbas,cioc Ramantbas, ò fia Excel fus Deus# fpiegando Feti modi quelli 
nomi, narra di vn Pallore , che percollo q uiui da vn fulmine , così efcla- 
jnaflc . l’ Greci l’appellarono Leucate nome di pari comporto da Leu- 
ce. Se Alle , che vale al dirfi tra Latini, Album Lilìut. 

Le Tragedie de’ Regnanti , che fin’ al tempo d’AIcflandro diedero il 
fluflo,e refluito nel fignoreggiamento alle Città della Prouincia,trafpor- 
tarono Ramata, ò fulte Leucate à deplorabile calamità , inófpita, abbat- 
tuta , c defolata . Che poi il fucceflor Seleuco giungeflc à fabricarla con 
rara munificenza, è più noto fra Scrittori, di quelche di lunga proua hab- 
bia in quello luogo bifognoda chiamò Laodicea per far più celebre il no- 
me di fua Madre.Ella giace in Pcnifola alle fponde del Mare, in quel fito 
ouc incomincia ad aprirli la vaga Pianura, che in fertililfimi Campi fi di- 
lata, c à poco à poco fi nalconde tra le pendici del Monte Chabala Ipatio 
di miglia Iòide fende vno de lati per ponente il fiume Balaneo,ò fia Vaia- 
mo, fecondo diTertuggini;L'Iftmo,che l’vnilcc al continente, non hà fpa- 
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rio maggiore di due lladij , à cui per mcriggiofi congiungc il capacit- 
ino Porto,guardato nelle bocche da due gran Torri.Inacceifibiie li ren- 
de ilfito ou’è fondata la Città, c benché per man della natura à ballanza 
munita, era contuttociò da fodifsime mura afficurata.Quindi è,cheDolo« 
fcclla , vedendo già dechinar le fuc forze à fronte quelle di Calilo, per et 
tremo riparo, vi fi condufle prcfidiandola di ben dilciplinata militia; Mà 
Calfio per anguftiarlo , non potendo fuperar la Città , tagliò con larghi 
folli il fuolilmo.ln quello Porto colfero le vele i Legni de'Latmi neìl'cf- 
pcditionc di Goffredo;e come narra il Tirio,di quel tempo Laodicea, che 
vnicamcnte era popolata di Fedeli , obbediua àgi’ Imperatori Greci , et 
fendo l'altrc Città maritime fottopolle al giogodc Saraceni . 

Primo Velcouo di quella Chiefa lù Lucio Difcepolo degli Apollo- 
li . Sant’ Anatolio Patritio Alelfandrino fu adonto al fuo gouernò 
l’anno 363. Scrifle fotti Imente delle Difciplinc filofofiche , Commentò 
molti Libri della fiera Scrittura, e ncll'opre di foa vita epilogò tutte le_. 
più rare virtù ne’ propri) colori , come Icrilfcro Eulèbio, e S. Girolamo. 
Succedere di Anatolio fu Giorgio di cui fi mentione Teodoreto ; Per 
morte di quelli fubentrò nel gouerno S. Teodoro vecchio graue, vene- 
rabile, e vero Padre de Poueri, il quale fù prefcntc al Concilio Niceno . 
Apollinare ville negl’anni di Teodofio ; fcriflc con rara eloquenza trenta 
Libri Apologetichi contro l’empio Porfirio . Nell’ Attionc prima del 
Conclio Chalcedonenfc commendali la virtù di Eufebio Prete di quella 
Chicli, mandato con procura da Macario fuo Velcouo . 

Dirò bora in fuccinto di quei fuggetti, i quali affiditi dall’onnipoten» 
te delira del Signore, per virtù del martirio, fi aprirono quindi il varco ad 
eterno trionfo . La Santi Trafomio, c Talo fotto il Prefide Alclepiad» , 
“* nella perfecutione di Dioclctiano . 

Li Santi Diodoro, Diomede , e Didimo fortirono vn’ illclla felicità : 
non è però certo il tempo, e fotto qual Tiranno patiflero . 

, Celebra S. Chiefa altresì il Natale di due Santi Martiri, Teotimo, c Ba- 
filiano Cittadini di Laodicea , à quali da Fedeli fù cretto fontuofo Tcm- 
pio in riua al Mare , di cui rella pur oggi non mediocre auanzo , confi- 
dente in vn frontifpitio , c fcala aperta in ambidue i lati di artificiofiu. 
flruttura . 

Gabala Città Metropoli della Siria • 

G Abaia , ò fu Gibcl, che fù alcun tempo fede angulla de Satrapi , c 
poi foglio d’Arciucfcoui , nelle publiche alterationi fecondò i mo- 
uimenti principali della Prouincia . Teodoreto la chiama Città piccola, 
mà elegante; Il Negro Calici munitifsimo; Scaligero Patria di Eliogaba- 
1 ° • Ergefi alla lpiaggta del Marc , fra Laodicea per Bo rea , fpatio di mi- 
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glia 1 8.c Baiane* perOftro di migl.a4.Dc Gjbeleni fi valfc il fapientifsw 
tno Rè nelTappreflamento de Legni, e Marmi alla bruttura del Tempio. 
Giblis preparauerunt Ugna, gj- Lapidei ad fdificandam Domum, (ffc. Di 
due facriEdificij trouo degna memoria tra ScrittorijdelTcmpio Metropo- 
litano in cui vcncrauafi vna facra,e miracolo!* Imagine di Noflra Signo- 
ra rinomata ncgTAtti del Concilio Chalcedoncnlc > e fuor della Città su 
quella via , che conduce à Laodicca , del celebre Monaftero di S. Taleo 
martire» oue riposò vn tempo il fuo Corpo» come attclla Teodoreto . 

Del numero de Prelati, che vi fcderono,due fi hanno in detto Concilio , 
Pietro, c Giouanni; quelli propugnò fortemente la Religione Cattolica., 
co ntra Seuero Acefalo . Seueriano tradì la fua Greggia, con la paftura di 
pcrniciofi Dogmi , e colpirò contro S. Gio: Chrifoltomo . Policarpo fu 
prefentc al Concilio Efèfino . 

Narra il FrifingenfcdiColaianni Imperator d’Orientefil quale dellanno 
1 143. inuadendo, e crudelmente deuallando la Contrada d Antiochia , 
oue con titolo di Principe gouernaua Raimondo, fc li fè incontro il zelan- 
tifsimo Nicolò Vefcouo di quella Chiefa,e à nome del Sommo Pontefice r 
T interdille T ingreffo in Antiochia, minacciandolo in contrario di elee ra- 
tioni, e cenfurc eterne ; dalle quali Igomentato l'Imperatore, le ne allen- 
ile, mà non già di danneggiar il Pacfe, e molti Santi Anacoretiche vi ha- 
bitauano • Pagò egli il fio della fua crudeltà ferito a morte con vn dardo 
mentre diuertiuafi nelle caccie . 

Eliopnli Città Metropoli di Celejiria . 

I Ntenderà ciafcuno il lignificato di quello nome compollo di Hali-fic 
Polis, che vale al dir tra noiCittà del Solejmà ciò non balla è decider la 
fua deriuationc, nafcolla finora nelle latebre dell antichità diuoratrice_. 
infenfibile delle memorie più celebri, e preggiate . A' tal difauentura fi 
congiunfcro in parte gli Annali di Fenici, in guifa che moltifsimi Scrit- 
tori , efpccialmcnte Diodoro nella fua Biblioteca Ularica,trafmifchiaro- 
noallc narrationi veridiche le rpenfogne de’ Poeti . Dilfcro, che fetteJ 
figliuoli del Sole concepiti da Rodianatada Nettunno, fàbricallcro piu 
Città ad honor del Padre à cui parimente drizzando Tempi j,c fimulacri, 
tramandaflero à Pollcri necelfità ò cagione di venerarlo per Nume. Al- 
tri diuerfamentc P intefero , cioè , che gli Habitatori per alficurarfi dall 
ombre di cftranee potenze alzalfero vn fimulacro à quello Pianeta, o ohe 
dalla bellezza delle fue Donne fimbolcggiallcro il nome alla Cittì, come 
afleuerando ferme l'Autore anonimo commentato da Goffredo nella fua 
Excgefi , volendo, che Venere fauolofaDea de Gentili, fomminiftrando 
erario alle loro formejftabilillc quiui la fua Reggia . Due celebri Tempi j 
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troùo regifttari da Scrittori ; del Sole appretto Vapifeo , e di Venere ap« 
predò Eufchiopnquedo il Gran Codantino,dopò haucrla (biennemente 
purgato de fuperftitiofi riti , introduce il CultQ di Maria Vergine , 

Rcftaua altra Città di quello nome nell'Egitto fàmofa dallampiczu 
del fico, e fontuofità degl’Edificij, nelle cui vicinanze il Comma Sacerdo- 
te Onia, all’hor che il (acro Tempio Gerofolimitanofu fpogliato , e pro- 
fanato dal maluaggio Antioco , con permiffione di Tolomeo , coilruffe 
altro Tempio limile nel modello, come narra Giofeffo , 

Mi per dar faggio del moderno (lato di quella Città del Libano, detta 
con voce Araba Balbcchjdidante <Jq. miglia da Damalco per Settentrio- 
ne, auertafi,th'ella forgcal feno di vn Colle riuolta nell’Oriente, circon- 
data da Ipatiolà Pianura , à cui fan corona i Monti , bagnata da lim- 
pidiflìmi rulcclli, fiumi, e laghi-Nel fianco Audralccomparitee il farnola 
Callcllo, che porta volgarmente il nome di, Salomone: mà però la drut- 
tura non mollra tanta antichità, e fc fòlle ridotto à pcrfettionc, potrebbe 
anoucrarfi tra miracoli maggiori dall'Arte, per li fmifurati macigni, ò più 
tolto Monti altronde fuchi, e tralportati con modruolc forze, 6 e altri al- 
leniti , e non ancora dillaccati , eccedente ciafcuno la lunghezza di 6», 
piedi , eia ltezza di dodici , rollando gli vni à gli altri accataftati . L’E- 
dificio hà forma femiefagona , aperto nel fondo à guifa di Teatro , eoo* 
vn foro Ipàtiofo circondato di danze tutte arcate . 

Il corpo maggiore era fodenuto da moltillimc colonne di vn pezzo , 
piantate nc’loro bali, mà per lo più ò abbattute , ò logorate dal tempo , 
che infcnfibilmcntc confónde la nodra fuperbia, e leggiermente cancella 
ogni memoria degl’attcntati più degni, co’ i quali fiù labiato da gli Huo- 
mini illudri alla Poderità l’occitamcnto per infiammarci tra le fuc fredde 
ceneri à feguir la virtù col loro eflèmpio-La prolpcttiua è riuolta nell’O- 
riente cleuata all’altezza di cento paflijne occupa per larghezza ottanta, 
fiancheggiata da due gran Torri , con altretanti negl’angoli podenori , 
tutte ornate di freggi, e dilauon. Nel fianco finidro ergefiin quadro 
vn marauigliofo Tempio di ben commede pietre la di cui altezza lì m»- 
fura quaranta palli, largo à proportione ; nell'interno c ripartito in due 
Naui di qua , e di là trà fpatij vniformi , fodenute da dori colonne fcan- 
ncllate , cialcuna di lètte palli per diametro , didanti con pari interuallo 
di noue piedi, sù le quali ergefi vn’altro ordine di colonne minori, con lo- 
ro bafi, c capitelli , 

Vn’altro Tempio di figura ottagona,c di confimil lauorq compariteti 
molto prolfimo alla Città , con vn Portico di ben’intelà Architettura ; 
Qucdi fon forfi i due prcnarrati Tempi; di Venere , e del Sole ; fc ben al- 
cun Moderno li giudicadc opra di Romani , modo da queda Epigrafe^ 
*he vi fi legge in vna gran lapide Diut/io Mofti . 

jPadando 
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Paflando allo flato formale della fua Chiefa ; Teodoreto lalciò regiftrati 
due illuftri martiri j feguiti in Eliopoli.il primo di S.Eudocia nobili filma 
Cittadina iftrUtta ne' rudimenti della fede , e rinata al Santo Battefimo 
-dal fuo Vefcouo Teodato circa gli virimi anni dell'Imperatore Traiano . 
-Il fecondo di S. Cirillo Diacono il quale ad imitarione del Gran Co-, 
ftantino , hauea per auanti fatto abbattere molti ftmulacri di mentite.. 
Deità adorate da Eliopolitani; ma fuccelTo nell' Imperio l'infido Giulia- 
no; e palefando con l'opre,e co’gl' Editti fentimenti contrari;, gl’idolatri 
vccifero crudelmcnteCirillo, sfogando la concepita rabbia in altre elècra- 
fcili rcitàjOnde l’ifteflb Giuliano efagerò in vna fua lettera per troppo c- 
ceffiua la vendetta, come attefta Mifopogonc./tó Deorurn Tempi a quam 
primum rcftìtueruntfì pulcra vero A th forum omnia figno a me nuper dato , 
euerterunt ; itaut filiera torum , qui Deos violarunt , acrius edam , quam 
enea fertbat voluntasy vindicarint- Nell’anno 378. reggendo quella Chic- 
li Elia, conucnnc ad vn Concilio Antiocheno , oue li folcrifle con titolo 
idi Metropolita. 

Di prcfcntc colla la Città di circa due mila Anime, Cattoliche, e Scif-,.1 
«natiche ; le prime foggiaceno ad vn Vefcouo della Natione Maronita, 
oggi vi ucnte Giorgio Abachuchi , refidentcin Achuri Borgo vicino in 
communiti di Religiolì , come collumc de Vefcoui Orientali ; Gli altri 
obbediamo all’Arciucfcouo di Damafco . 

‘Barati Città M ttropoli di Fenicia • 

J jf 

CAP. * | 'Ra le foci di due fiumi rinomati filmici Licio per Borea, e ’1 Leontio 
CLXXI. X per Olirò , fporgendo alquanto nel mare il feno di vn Colle , fi 
pompa di Baruri,ò fia Berito Città fàmofà, opra illultre di Saturno. Beri- 
tus Trbs Pbanicia Salumi opus lalciò Icritto Stefano. Deriua il fuo nome 
dal vocabolo "Bery ò *Beer , communc à gli Ebrei , e Fenici , che appreffo 
noi vale al dir Poz.zo ; efprclliuo altresì di calore, e di fortezza , cornea 
fpiega Hellieo, e fecondo altri di Alimento , aggiuntaui però la lettera^ 
A. cioè Abiruth . Mà poi cfiendocollituita Colonia del Romano Impe- 
rio , hereditò il nome di Giulia Felice , così attella Eufebio. Hà forma di 
vn cuore, checircuifce venti lladij,con Porto malficuro aperto à i venti 
AuArali; onde le Naui fogliono cuoprirfi da due Ifolette vn miglio lon- 
tane; nella minore di quelle, che alla Città più fi auuicina, vcdcli vn^ 
gran mallo di fabriche con difegno di nuoua fortificatione regolare. 

Sotto l’ Imperio de’ Medi fi gouernòcoll’iftruttione delle Leggi Mu- 
nicipali ; Indi fotto vn proprio Rè crebbe nella Nautica à tal grado di 
fortuna, che per molt’anni confèguì il Principato da quei Mari. Aggiun- 
ta alla dominatione di Erodc/arrichì di fontuofe fabriche, come di Ter- 
1 me , 
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me, Cerchi, Teatri , Se Acquedotti . Delle fuc dclitic godè più giorni il 
Gran Tito dopò l'eccidio Gerofoli irritano. Giunfe poi Giuftiniano ad il- 
lullrarla con publico Ginnalio , ove coniluiuano le più remote Nationi , 
profèffandofi in dio vniucrfalmentc ogni faenza , mà particolarmente^ 
le Leggi , le Matematiche, c l'Afiatica eloquenza ; Quella frafa, nella di- 
citura d’altri tempi fi reputò molto magnifica nel Mondo ; benché hora 
apprezzandoli il laconico ftilc, con vna certa modificatione , refti mofto, 
poco aggradito l’Afiatico fuo oppofto . 

Qui nacque il Filofofo Tauro della fcuola Platonica familiarilfirtW 
d Aulo Gelioj Sanchohiatonc, quello, che in lingua Fenicea Icrifle l’Ilio^ 
rie piu remote, c peregrine della Prouincia , commentate poi di Filone 
Biblo ; nràper dilgratia della Rcpublica Litteraria, l’opre d’ambidue col 
variar dcll’cmergenze,fparirono dal Mondo . 

Primo Vefcouo della Chief* Barutinafu S. Quarto Difcepolo degli 
Apoftoli riferito da Doroteo nella fua Sinopfi. Ncgl’anni di Giuftiniano 
vcncrauafi in lontuola Bafilica vn infigne Reliquia del Santo, Se altra di 
Santa Marciana Cittadina di Baruti, che nella perfècutione di Dioclctia- 
no confumò gloriofo Martirio in Cefarea.ApprelTo Tcodoreto fi hà vna 
lettera fcritta da Ano ad Eufebio Vefcouo già di quefta Chiefa , è poi di 
Nicomedia. Il fuo tenore palefà a baftanza,ch egli era dell' ideila farina , 
Domino fuauiflimobomim Dei fideli , Ortodoxo Eufebio , Arius , quem 
Alexander Papa infeSìatur iniufìe ab omnia vincentem 'ventatemi tjuam, 
£3° tu protegis , in Domino fa'utem • Predecelfore di Eufebio fù Gregorio 
huomo Cattolico , e pio, il quale conucnne al Concilio Niceno. Dell’an- 
no 7<S5.regendo quella Chicfà Dcodato,occorle il celebre miracolo del- 
la facra Imagine di Chrifto Redentore, nella quale rinouando vn perfido 
Giudeo tutti gli ftrarij, Se opprobrij della fua palTione, fgorgò dal fianco 
larga vena di fangue . 

l' Vefcoui di quefta Chiefa fin’all’ Impero di Valentiano,foggiacqucro 
al Metropolita di Tiro;mà promoffo al goucrno vn tal Euftatio d’animo 
torbido ambitiofo , feppe con fauori cftorccrda Celare vn decreto con- 
cernente nuoua erettione di Prouincia Ecdcfiaftica , fottraendo alla Tiria 
alcuni membri ; E benché rifpetto à quelli non fortifle alcun’ effetto, con 
tutto ciò 1 SuccelTori , ritennero in poi il titolo honorifico di Metropoli- 
ta, con independenza da quello di Tiro . 

Non hà °gg‘ 1* citt à Popolo maggiore di due mila Anime . A' Cat- 
tolici alfifte vn Vefcouo della Natione Maronita , à Scarnatici altro Vef- 
couo di rito Greco , ciafcuno hà diftinta Chiefa, ouc raduna il fuo Greg- 
ge. Ancor i Padri Capuccini, c Scalzi Tcrefiani Europei vi efèrcitano con 
marauigliofo frutto la Miffionc . 
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' DEL REGNO DI CIPRI , .... . 

£ fuoi Regnanti . 

P R I Ifola tra le maggiori del Mediterraneo col titolo di 
Regno > così detta da vna figliuola di Cinira , ò più torto 
da vn fiore foauilfimo, che vi narteci dilunga da Leuante 
à Ponente à vifta della Cilicia , e della Siria, con circonfe- 
renza di miglia 410. fecondo Plinio , ò come altri voglio- 
no 429. lunga 29o.e larga 70.Era già diuifa in quattro Prouincic , Sala- 
mima, Paffia,Lapitia:Sc Amatufia.RachiudeValli,e Stagni, ond’è che l’aria 
per le continue cuaporationi,inclementilTÌma fi rcndejHà folo due fiumi, 
il Licos , e’1 Lambeti , i quali {correndo dal Monte Olimpo, piegano il 
corfo, quello nelle riue auftrali,e quello nell’Aquilonari del Mare,efpc£- 
fo per la penuria dell’acque fi perdono tra l’arene . Abonda à marauiglia 
di Grani, Vini, Ogli, piante medicinali, Se aromratichc;abbraccia valle lel- 
uc di Ciprelfi , e Teribinti : è dotata dalla Natura di miniere d' Oro , c 
di Argento , Diamanti , Crifoliti , e Smaraldi ; prouifta fenza parità di 
falinc } Molti fono i fuoi Porti , fabricati dall’Arte, òauuallati dall’ in- 
duftrc Natura ; perciò , la cicca Gentilità ardi affermare, che Venere qui- 
ui nalceffe dal Marc . l' Greci la chiamano Nifuticbos-, cioè Ifola fortuna- 
ta . Di lei Icriffc Ifaia . T ranjite ad Infiala; Cetbim^c. per Cetbim G10- 
feffo, e San Girolamo interpretarono quell' Ifola : Vi annuncio 1‘ Euan- 
gclo il Dottor delle Genti , col fuo fuo Collega Barnaba , come fi hà 
negl’Atti Apoftolici : N auigauerunt Cyprunr, ZfTcum venijjint f»l*mi- 
pr&dicabant xerbum Dei in Sinagogi; Inaeorum , 

Traile quindi il natale^ quella lleal Donzella per nome Caterina, che 
portata fin da primi anni della fua fanciullezza nelle famofe Scuole d'A- 
lefandria per approfittarli nelle facrc, Se humane dilcipline, e diuenuta in 
breucMaeftra fagaciflìma, leppe profetarle con l’opre,e con le difpute_. 
per aggiunger le palme del martirio al fuo diadema , lotto l’ Imperio di 
Mallìmino . Viffero quelli Ifolani or liberi coll’ iftruttione delle proprie 
leggijor foggetti al difpotico dominio de Regnanti. Lunga farebbe Tuto- 
ria, le fi volcffe dclcriuer la ferie de’ fuoi primi Rè, e balta , che Plinio ci 
alficura,che fu vifta ornata di cento Città diuifa in noue differenti Domi- 
nationi. Hebbe fuoi Re particolari innanzi, che luffe foggetta à Romani, 
e qucfti hauendo fpedito à conquiftarla Catone, l’ottenne fenza contra- 
ilo, hauendo con volontaria morte preuenuto il fuo arriuo Tolomeo, che 
vi regnaua . Mà tralafciando le cofe più antiche, dirò, che andando Ric- 
cardo Rè d’ Inghilterra con podcrofa Armata in Paleftina, fù per fortu- 
na di Mare sbalzato ne’ Porti di quell’ Ilòla cuftodita all'ora da Greci, i 
quali non volendo ammettergli lo sbarco, fdegnato fi diede à combatter- 
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li, é vinti li difcacdòda tutta l’Hola ; Indi rinforzato di gente, e di mu- 
nitione, la diede in dominio à Guido Lufignano nato nella Prouincia di 
Francia , già Rè di Gerufalemme di doue era flato efpulfo da Saladino , 
idi cui heredi la conferirono fino al 1473 .che faccette la morte d-tGù- 
como figliuolo di Giouanni vltimo Rè.Giouanni maritò Carlotta fua fi-- 
gliuola con Luiggi di Sauoia dandole in dote il Regno , che gli fù.vfur- 
pato da Giacomo, il quale era Fcclcfiaftico, c prefe per moglie Caterina 
figliuola di Marco Cornaro nobile Venctiano, che morto il marito,c va.- 
luo Fanciullo, rcnundò il Regno alla Republica: e conciò accefero le_. 
gare ciudi tra la Rcpublica,e'l Duca di Sauoia;Mà per difgratia del Chri- 
itianefmo, il Tiranno dcll’Afia entrò di mezzo ad vfurparlo 1 ano 1 570. 


Anni di Cbrifto 


1 1 <j 1 Guido Lufignano 
11 96 Almerico 
.izio Vgo 
1223 Hcnrico 
:i2jtf Vghctto 
il 2 66 Vgo fecondo 
12&3 Giouanni 
1284 Enrico 
J3id Vgo terzo 
3353 Pietro 
,1371 Pctrino 


Redi Cipri 


1389 Giacomo J 

1412 Giano 

1432 Giouanni - 

1460 Carlotta 
14^3 Giacomo 
1473 Giacomo fanciullo 
1475 Caterina Cornara figlia., 
adottiua della Repu- 
blica Veneta . 

1489 La Republica 
1570 Solimano Xacco 


Ordine Lqutflre del Regno di Cipri. 
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N EL tempo , che Cipri vantaua libero il dominio della Rcal Profa- CAP. 

pia Lufignana, rellòda quegli inuitti Prcncipi fondata vn Eque- CLXXIIL 
ftre Mditia, il di cui nobile iflituto miraua alle più commendabili impre- 
fe, che ad vn Grande fi conueniffero, col fine di conferuarfi non tanto il 
Regno , che aumentami la Fede,c la Pietà Chrifliana . Per infegna fpic- 
gauano i Caualieri di qucfl'Ordine, vna Spada col Breue in figura di vn 
S. incifoui queflo motto . Pro Fide feruanda . Pendala quello da vna 
Collana d’oro, formata artificiofa mente di più lettere Amili . Non cr.i_, 
meno milleriofo il coilitutiuo dcll'Imprcfa, additando con etto il filentio, 
che cullodir douea ogniCaualierc nel maneggio degli affari Politici,fim- 
fcoleggiato in quelle lettere , c firmato con giuramento nel profelfarlo 
Lotto la Regola di S. Bafilio . Oggi per ragion di flato indilfolubile del 
Regno , foflienc lafouranità di quell’ordine la Republica Veneta . 


V 


Stato 
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Stato vario della Cbitja di Cifri • 


f/4 


CAP. T^Aflando hora à confiderare l’antico flato, c moderno di quella Chie- 
CLXXIV; riduco à memoria quello , che fui principio accennai in pro- 

pofito della Patriarcale d 'Antiochia, alla giorifditionc di cui rcftò fogget- 
ta in fin' al tempo del Patriarcha Fullonc, circa gli anni di Chriilo 48 <y. 
quando per l’herefia di quelli, il principal Metropolita di Salamina dalla 
fua obecuenza fi fottralfe, e à tal’efcmpio l’altro di Nicofia, con tutti 1 lo- 
ro fuffraganei» protcllando, com’efcguirono in poi,di foggiacerc imme- 
diatamente alla Sede Apollolica.Al primo obbediuano i Vefcoui di Chi- 
te , Amatunto, Tremito , Tamaffo, Paflb, Carpatia, Ciniria, Solia , Ar- 
finoe, Ledra, Curio, Citerea,e Lepido . Al fecondo, quegli di Famagofta, 
Cirinia,eNemefi. 

Altri variamente fcrifiero, cioè che l’Arciuefeouo Greco diFamagolla 
nel fine del fello fecolo, trasferifle la Sede Metropolitana da Salamina 2 
quella Città , facendoli per eccellenza chiamare Arciuefcouo di Cipri . 
Non pare controuertibile , ch’egli da Giuftiniano Cefare ad iftanza di 
Teodora fua conforte natiua di queft’Ifola,fuflc decorato del priuilcgio di 
poter vfare nell’Infcgnela Corona Imperiale, e folcriuerfi in caratteri rof- 
fijMl paflati i Lufignani à quello Regno, e llabilita la Reggia in Nicofia, 
la Regina Alifia moglie di Vgo, fcrifle ad Innocenzo Terzo nel Concilio 
Latcranenfc del 1115. fupplicandolo à trasferire il Trono Metropolita- 
no di Famagofta in Nicofia, con dame l' inuellitura à Latini ; e che defli 
quattordici Velcoui Greci ne creafle quattro di quel rito . Accolfc beni- 
gnamente il Pontefice le premorofe iftanze di Ahfia, erigendo Nicofia,. 
per Metropoli ; Famagofta , PafFo , e Limifsò fuffragancc di rito Latino , 
preferuando però à Greci all’or viuenti , i dritti delle Mcnze , & a de- 
gnando à Latini le Decime , de Villaggi • Mà inforte per tal nouità con~ 
tinue altercationi tra gli vni,e gli altri, il fuccelfore AleiTandro di quello 
nome il quarto, ordinò, che il Velcouo Greco di Nicofia, refidellc nclla^ 
vecchia Città di Solea ; quello di Paffo in Arfinoc , quello di Limifsò in 
Amatunto , c quello di Famagofta in Carpatia; c che tutte le caufe del 
Clero in prima illanza fi definiilero dal fuo Velcouo, in feconda dal Lati- 
no . Che l’Arciuefcouo non riconofccfle altro Sourano , fiior del fommo 
Pontefice , confermandoli per tanto la Dignità, c preminenza di Legato 
nato della S. Sede , e di Primate del Regno, con indulto di veftir la Por- 
pora ; Che i Vefcoui Greci da nominarfi nelle vacanze dal Confcglio 
Reale, fi elegeffero dal Primate, e confermafTero dal Romano Pontefice. 

Peruenuto il Regno nel dominio della Rcpublica, il Iufpatronato paf- 
so nel Senato, con approuatione di Pio quarto : à conditione però, che_. 
nelle vacanze nominafte quattro fògetti , vno de* quali farebbe preeletto 
dal Papa. £4/4- 
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Salamina Citte Metropoli di Cipri, 

P Recedendo col lume di quegli Autori , che fin dal principio mi p re- 
filli dì reguire, entro à ragionare di Salamina Città di pari ìlluitrc , 
clic antica , ornata del Trono Metropolitano , e forfi in quei Regno pri- 
mogenita della fede, ouc approdò S. Paolo, con Barnaba nauigando da_. 
Selcucia; e con applicatone indefefla tràuagliò gran tempo il Santo Di- 
fcepolo di Chrilto Ariilonc , che in pace vi chiufe i fijoi giorni circa gli 
anni cflremi del primo fccolo.Sc non comprendiamo l'etimo del fuo no- 
me Salami;, ci ailìcuriamo però col Porcachi, ch’ella filile altri mente det- 
ta Coftanza da Colla Padre della fanta,c Real Donzella Caterina Mar- 
tire . Giace à i gradi 3 5. min. 30-pcr altezza, c 66.mm.qo. per longitudi- 
ne . Il Mela attribuisce la fua origine all’Amazoni nel tempo illclfo,chc 
fabricorono Efelo . 

Non confondiamo quella Città con Salami; dell’Attica, fàmofa dalle 
fucvelocilfimc Naui , ouc regnò Talamonc Padre del fortillìmo Aiace, 
mà fidando lo {guardo alle fpiaggieOrientali del Golfo Saronico,la diui- 
farcmo poco lungi da Famagolla per Aquilone , c molto prolfima per 
mezzodì al Promontorio Emacofto . La fua figura c di vn Pampino , in 
fito erto, mà pcndiuo verfo il Marc, che la bagna in due lati , muni rà f 
d'vn forte Callello, e dodici Torri, però tutte rollinole, c cadenti, cd’endo 
la Città vuota di Habitatori,c defolata. Tra le fue naturalezze fi confide- 
rà la fecondità d’AIoè, Cedri, Limoni, Ogli,c Vini cfquifitilfimi . Quiui 
additano gl’ Ilolani vn milero auanzo dell’antico Tempio Metropolita- 
no, già confacrato à S. Barnaba , come attclla il citato Porcacchi 5 altro 
ve ne aprirono i fedeli in quel proprio luogo, oue ormai quattro lecoli 
giacque lepolto il fuo SantoCorpo,col Libro dcU'Euangclo di S. Matteo. 
Nel primo celebrò S. Epifanio Àrciuclcouo di quella Chicli , vn Conci-, 
lio di Vclcoui Prouinciali dell’anno 399. contra gli Origcnilli, ad elem- 
piodcl Patriarcha Teofilo, il quale hauca poc’anzi dall’ Egitto Aliato 
molti Monaci leguad di quella lètta . 

Non dcuo qui trafandarc i pregi di quell'emincntc virtù , che rifplen- 
dca in quello S.c Zelantilfimo Pallore.Da pij Gcnitori,apprcfe Fanciul- 
lo, gli clementi foaui della Chrilliana pietà -, Per aflùcfarfi à rclpingcr 
gl’ infulti delle palfioni terrene, illrutto dal fuo Macllro Barione il fanto 
Abbate, congiurò la fua vita à continui digiuni, flagelli, Se orationi. Al- 
fonto al goucrno di quella Chiefa in luogo del defunto Gclafio , pre- 
corlc di gran lunga i velliggi de venerabili Prcccflori, confutando in mol- 
te di lpute gli errori d’Ario. Non ardì l’ Imperator Valente, benché-, 
di quella fetta , turbar giamai il fuo goucrno . Giunto nell’età di 1 1 j. 
anni, all’cltrcmc angofeie di fua vita, abbracciò con lieto volto l’eterna-, 

V a colmo 
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colmo di virtù, c miracoli . Al fuo nome ereflero i fedeli vna Bafilica— 
tutta ornata di facre Imagini , rinomata nell’Attione fella del fecondo 
Concilio Niceno . 

Succede al fanto Veicouo , Regino di cui fi fa memoria negl’Atti del 
Concilio Efefino; &c à quelli Olimpio vno de’ Padri,i quali federono nel 
Chalccdoncnfc . 

Amatunto Citi a Vefcouahdì Cipri . 

H Ebbe quella Città per fuoi Autori i Fenici della Progenie di Sinco> 
intefi da Gionata Interprete Chaldco per gli Amatufijjc per con- 
trario, da Teopompo Illorico appreso Fotio gli Amatufij per ì Fenici, af- 
feucrando quelli, di quei Greci, i quali in Troia militarono con Agamc- 
nore,chcnel ritorno acquiftalScro Cipri , e ne Icacciaflero i Fenici, re- 
gnandoui all’hor Cinira, e che i medefimi nella Fenicia ritcneflcro il pri- 
miero cognome d’Amatufi j . Altri lavarono in dubio fe deriuafle da_. 
Amatona figliuola d'Èrcole , ò da Amatufa Madre di Cinira \ Mà co-„ 
munque fi fulfe, antichilfima è quella Città, c da lei prefe tal’ora il nome 
ancor l’ Ifola . Finlcro i Poeti, che el’Ublani, per hauèr quiui con barba- 
ra vfanza violato le facre leggi dell’ Hofpedalità, fuflero da Venere tras- 
formati in Boui , e che da quelli deriuatie il nome alle Ccrafte Specie^, 
di Serpente cornuto . Mà più Seriamente altri l’aScriflero à i frequenti 
Promontori j dell’ iSola, cleuandofi di lontano à villa de* Kauigann in 
guiSa di Corna , 

Oggi Amatunto porta il nome di Limifsò. Ergcfiài Lidi del Ma- 
re trà Paffoper Leuantc, c Famagolla per Ponente, da quella migl. 50* 
e da quella mcn di too- diScolla. Mollra nc’Suoi velliggi l’antica di gnità 
della fabriche,e del Porto arenato per tralcuratezxa de’Barbari.Spogliata 
d’Habitatori, c d’ogni preggio, tra quali annoueraua le Lodine dell oro> 
come in propofito cantò Ouidio. 

Atfi forte roges ftcundetm Amatunto Metallis . 

Finche gl’ llolani giacquero immerfi nelle tenebre del GentileSmo, 
adorauafi quiui il fauoloSo Adone, inteSo da alcuni apprelTo Pincdo , per 
Ofiridc EgittiojMà illullrato il Mondo col lume dell’£uagelo,meritò nel- 
la Sua ChieSa la CatedraVcScouale oue fra tanti prellantilfimi Soggetti, lè- 
dè nel quarto tecolo il Santo,c gloriolo Filone conSacrato da S. Epifanio . 
Di Eliodoro altro fuo Vefcouofi fa memoria negl’Atti del Concilio 
Chalccdoncnfojpcr la di cui a (Senza fi fofcrilfe Sotero Vcfcouo Tcodofla- 
politano . 

• . f l / 
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Cbite Città VifcouaU di Cipri , 

D I tant’alto natale e quella Città, che Pimalionc , il quale regnò trà 
Fenici, circa gli anni di Luleo , ò fia Salmanafar, quello, che traf- 
portò le dieci Tribù d’Ifraele m Babilonia ; hauendo con poderofe forze 
in quelli Mari fuperati i Citicnfi,li riduflealla fuadominationc, come at- 
tella Leandro appreflfo Giofeffo nelle fuc Antichità . Quello medefimo 
Autore, infcgna , che Chitc voce corrotta da Citio , debba pronunciarli 
C*tbim . Aucrtafi però à non prendere cquiuoco in quel Cethi figliuolo 
di iauan, che pafsò à popolar l'Italia . 

La Citta e fituata a i lidi Auftrali dcH’Ilola,trà Amatunto per Olirò, 
e Tarmilo per Lcuantc,dillcfa con figura femisferica ne’ due lati di vna_ 
rupe afpra,c falTofa. Succede alla nobiltà dell’origine la felicità del clima, 
e del fuolo,la douitia,e prepotenza de’fuoi Naturali. Non meritano con- 
cetto minore il natale, che da lei traile Zenone filolofo, c la morte di Ci- 
monc Atcnicnfe, annouerato fra gli Hcroi de quell’età ; lì come rcnoma- 
tiifimo fù Artemio fuo Re, quello, che ad Aleffandro prefentòin dono 
vna Ipada di marauigliofa tintura , e leggerezza , della quale fi accinfe., 
in tutte le file Imprcfe , 

Il primo che alfunfe il goucrno di quella Chicfa,fu vn Difccpolo di S. 
Barnaba , Apoilolo . Menennio altro fuo Vefcouo conuenne Al Concilio 
Colla ntinopolitano primo , 

Tremito Città V e/co uale di Cipri . 

S E bramalle fapcre l’etimologia di quello nome, lappi , dice Plinio , 
che dcriua dal Terebinto pianta notiflima, della quale hà foltilfimc 
felue 1 AgroTrcmctun tino, chiamata da NaturaliTremito,c Tremetunto. 
Stefano leguendo la feorta de Poetica deduce da vn Terremoto, cioè, che 
dalla prefenza di Venere , fomentati i Giganti della Terra, la fcuotclTe- 
ro fortemente, onde la Città prendefle il nome di Tremito. Stefano Lufi- 
gnano l’appella corrottamente Temituge. Fù Città Mediterranea dinan- 
te 1 5 . miglia da Chitc, e 16. da Nicofia, oggi ridotta à pouero Borgo di 
Chrilliani 

Vi fiori negl’anni di Collantino il Santo Vefcouo Spiridione Padre di 
S. Irene, chiariamo per le doti affai prellanti del fuo animo, e per il do- 
no di Profetie, e miracoli ; onde da Greci vien detto Taumaturgo. A’iui 
fuccefle nel gouerno Eultatio ; & à quelli Teopompo vno de Padri del 
Concilio Collantinopolitano primo . 
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Tamajfo Città Vcfcomle di Cipri • 

N On meno illuftre Città fra le mediterranee fù Tamaflo, ò fecondo 
Tolpmeo Temaflo, defunto il nome , non già da Temi s fauoleg- 
giata per figliuola del Ciclo, e della Terra, come fcrifl'e Stefano , mà dall’ 
Ebraico Temes, cioè liquefattionc , appropriata alle copiofe Fodinc di 
fuoi Metalli, rinomate da Strabone.^em fodin <t copio/* apud T amafsunu 
Bocharto l’annoucra tra le Colonie de Fenici . Non molto fi dilunga da 
Famagofta, ne ferba altro di vifibilc, che vn rouinofo Cartello, e bafle_, 
Cafe di poueriflìma Plebbc, angariata dal Barbaro Dominante 3 Additar 
fuole fra le rouine,oue fu l’antico Tempio Catcdralc, cretto à Maria Ver- 
gine, & oue permolt’anni riposò il Corpo di Sant’ Eraclio Vefcouo di 
quella Chiefa. 

Negli Atti del Concilio Coftantinopolitano primo, fi fì memoria di 
Ticone altro fuo Vefcouo . 

Paffo Citta Ve/coualt di Cipri • 

D EVE quella Città il natale à Parto Rè della Fenicia, fucceflo re 
di Pigmalionc, circa gl’anni di Abramo, ò poco dopò, fecondo il 
computo di Bocharto ; da cui parimente riconobbe la ftruttura del fa- 
mofo Tempio di Venere, che traile Vefpafiano à contemplarlo nel ritor- 
no da Gerufalcmme, come afferma Tacito. Virgilio nella fua Eneide. 
Jpfa Papbum fublimis abiti fedefquc rcuifit • 

L<eta fuas, ubi T emplum illi centumque Sabtos . 

Tbure calerti A r-t . 

Tralafcio,comc indegni à ridirli, gli impuri facrificij, che offeriuano le 
Ciprigne à quello Nume, l’ nomi accomunati alla Città, furono Paffò, c 
Neopaffo , ò fia nuouo Parto ; per eflcr ella gemina di quell’ lfola,diuifa 
con breue interuallo di miglia quattro,diftelà vgualmcnte in riua al Ma- 
re per Olirò prclfo il Promontorio Acamantc . Approdo i moderni Illo- 
riografi , trouo, che la.nuoua Città fuflc coftrutta da Agapenorc Capita- 
no del famofo Agamcnonc . 

In Parto nauigò S.Paolo con Barnaba, oue trouò quel Mago per nome 
Barielu, e’1 Proconfolc Sergio, clic andò torto à ritrouarlo,perafcoltar gli 
Oracoli del Vangclojmà opponendoli il Mago,diucnne cieco, c’1 Procon- 
folc illuminato dal raggio della Diuina Legge . Partendo poil’Apollolo 
per la Panfilia , lafciò alla coltura della nafccntc Chiefa, il fuo Difcepolo 
S. Tichico, il quale à relationedi Doroteo, fù primo Vefcouo di Chalcc- 
donia, mà refe in Paffo l’anima al Signore l’anno della Redentionc 5 8 . 
Cirillo Vefcouo di quella Chiefa intcruennc cogl’altri Padri nel Con- 
cilio 
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cilio Niceno . Giulio altro Tuo Ve/couo nel Coftantinopolitano primo. 
Carpati» Citta Vtfcou*lt di Cipri . 

D Emetrio Salammo fcrittorc illullre della caduta età , etimologo 
quello nome dal Vento detto iti quell’ idioma Carbas , da Caldei 
Garbith,cda noi communcmente Garbino, pcrefierla Città littorale, 
cipolla à quello vento, che lòffia dall’Africa: le forge per Lcuantc il Pro- 
montorio Sarpedone , e Solca per Olirò ; lontana da Salamina migl. 24. 
e poco men da Clide, con alcune Ifolettc à villa del fuo nome Carpatia. 
Capaci/fimo è il Porto, che s’apre nel fianco Orientale, mà perigliolò per 
i Itogli . Patria fu quella di due fanti Vefcoui , Giafone difcepolo del Si- 
gnore, Se Ifacio Martire . 

Sole» Citta Vtfcoualt di Cipri. 

S Olea detta per auanti Soli, fecondo altroue accennai, è gemina Città, 
della Cilicia, c di Cipri, infignita vgualmcnte della Catedra Vcfco- 
ualc : Quella c fondata à i lidi Aquilonari dell’ Ifola , frà l’antica Arfi- 
noe, e ’1 Promontorio Cromaro; Or come, e à chi debba il natale, lo fpiè- 
ga chiaramente Stefano, cioè , che meditando il Re Chalcenore di lubri- 
care in quell’Ilòla vna nuoua Città, c ricorrendo per configlio all’Oraco- 
lo di Venere , ne riportafl'c in rifpolla , che oficruar douefie quel luogo , 
oue prima del nalcente Iole pcrcuotcflero i raggi $ cièche oficruato dal 
Rè, dalie principio alla nuoua Città, conficcandola à quel gran Pianeta. 
S'ingannò vn moderno, ponendola in fito piano , e /lagnante; perche fa- 
cendo pompa con figura ouale fopra vna colla con Mura già fortilfimc , 
e nobili Rime Torri , piega maellofa verfo Leuantc alla riua del Mare. Il 
fuo Popolo fi compone di Fedeli, Se Infedeli ; in maggior numero fono i 
primi, i quali obbedifeono al Metropolita di Salamina. Vi fi conferua al- 
cun auanzo dell’ antico Tempio Vefcoualc già eretto à S. Anfilbrio fuo 
primo Vefcouo . 

Quiui per la confcflìone della Fede , /offrirono glorio/o martirio lì 
Santi Ammonio , Se Aleflàndro . 

Arfnoe , e T ibcriopoli Citta Vefcouali di Cipri . 

A Rfinoe Città, quantunque gemina di quello Rcgno,pafsò con ofeu- 
ra memoria appreffo gl’Antithi . Pende altresì in dubio fe il no- 
me deriuafle da vna figliuola di Tolomeo Lago, è dall’eminenza del fito, 
come che Arfi: in Greco viene interpretato da latini eleuatìo . Alcun., 
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moderno la chiamò Lefeari, nome non mcn ofeuro d'origine . Si amila* 
na per Ponente al Promontorio Callimco. l’ Naturali additano quiui vn 
Antro, ouc molt’anni il Santo,& eftinentiflimo llarione menò vita Ange- 
lica , e penitente . 

Prechio Veicolo di quefta Città vedefi foferitto ncgl’Atti del Concilio 
Chalccdonenfe . . - 

Tiberiopoli Città Mediterranea , è degna d’annoucrarfi tra le Primo- 
genite della Chiefa di Cipri, hauendoui inabilito l’EuangeloS. Nicànore 
vno de fette Diaconi, che vi foffrì gloriofamente il martirio . Il P. Carla 
di S. Paolo è di parere, che debba dirli Teodofiopoli, mollo dalla ragione, 
che nel fudetto Concilio Chalccdonenfe , doueconuennero tutti i Velco- 
ui dell' Ifola, fuor diquello d'Amatunto,non fi vede rcgiftratotal nome, 
mà bensì di Sotcro Tcodofiopolitano, che foferiffe per fallente Eliodoro. 
Vcfcouo Amatuntino 5 Cosi parimente fi legge di Ariftoclide nel Conci - 
lio Coftantinopolitano primo . 

Curio Ci/tà Vefioude di Cìpri . 

D I quefta Città, già Colonia degli Argiui, Icrifle à baftanza Hcrodor 
to, raguagliando la languinofa battaglia tra il fuo Tiranno Stafc- 
nore,Sc altro di Saìaminì.C'fteris autem pugnantibut , St*fenor Curi j Ty~ 
ramnui&c.Strìfcnorc fù creduto inuentore de Carrifalcati , Se altre Ma- 
chine bellichc.rGrcci attribuifeono la fua origine à Curio figliuolo di Ci- 
nira, affermando, che dementato da pallìoni amorale, fpolailc la propria 
figliuola Mirra . Plinio appella Curium , vn Promontorio profilino alla 
Citta, oggi capo delle Gatte . Giace alle fpiaggic Auftrali dell’ Ifola tra 
Pafìo, & Amatunto, detto volgarmente Audino. None del tutto inoi- 
pita, benché dall’adiaccnti lagune, l'aria fia più venefica, che inclemente. . 
Zenone Velcouo di Curio ledè nel Concilio Efciino • 

Citerà , t Lepito Città Fefcoualc di Cipri - 

C iterà Città Boreale dell’ Ifola trà Salamina , e Cirenea , porta affai 
chiaro il nome dal fuo famofo Tempio di Venere, nella di cui fa- 
brica fi profufero i Tefori più pregiati del Regno,come attefta Efiodoro . 
Oggi reità quafi affatto dclolata , cangiata di figura , e di nome in quel- 
lo di Chonuca. Reflero la fua Chicli, Demetrio circa gli anni di Coftan- 
tino, e Fotino lotto l' Imperio di Teodofio . 

Non mcn celebre fù il nome di Leptin,ò come la nominò Tolomeo^ 
Lepito Citta parimente littorale frapolla à Solea, c Cirenea, non foto 
per l’antichità dell’origine , che traile da Fenici , mà per la ficurezza del 

fuo 
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jfuo Porto, da cui forfi prende tal nome, perche Lapetbui appreso i Fenici 
$ f ifteflo , che fra noi dirli latinamente Stazio . In quello Porto sbocca^, 
fi picciol fiume Lapodena; ond eche fpeflo vi approdano legni ftranieri 
jpcr prouederfi delle Tue acque . Quiui da Greci fi conferua vn' infigne_. 

Reliquia di S. Conone Cittadino di Nazareth, il quale nella perfee utio ne 
jdi Decio fofFrì in Cipro gloriofo Martirio. Nel Sinodo celebrato da S.E- 
fc>ifaniò,fra gl'altriVefcoui Prouinciali,fù Moisè dellaChicfa di Lcpito.Nel 
Concilio generale Chalccdonenfeconucnnc Didimo altro fuo Vefcouò . 

N icofia Città M tiro polì di Cipri. 

I Ntollcrabile infortunio di quella Città, che ideata dall’induftre Natu- C A P. 

ra nel cuore del Regno per Reggia de Tuoi Monarchi, c dalla munifi- CLXXXV. 
cenza di quelli cleuata ad alto legno di Iplcndore , c di grandezza, potè 
Tucgliar l'inuidia nella fortuna, per auuallarla nel centro delle maggiori 
calamità . Autore di sì gran Città fù creduto Lcucarpe Compagno di 
Enea ; onde ì Greci l’appellarono Lcucothela ; nome poi corrottamente ■ ’ • » 
detto Lcucofia, oggi Nicofia , come ben’ oflcrua il Baudran : e prendono 
vnmanifbfto equiuoco quegli , che la confondono con Tremito, ancor- 
ché ambidue fiano d’vn’ iltelfa Prouincia Mediterranea . Dal Mare fi di- ~ • 
lunga per Settentrione miglia 16 . c per Mezzogiorno 30. Giace all’ele- 
uatione de gradi 3 J . e min. 26. e per longitudine à ì gradi 3 j. fondata., 
all’eminenza di vn Colle con circonferenza già di miglia noue , oggi di 
mcn,che quattro. Macftofi erano gl’interni Edifici; facri , e profani? 
Angulliifimo il Tempio Metropolitano, eretto à Santa Sofia, lunghe , e 
fpatiofe le vie laftricatc di viue pietre, amplilfime le Piazze, copiofi , r , 
limpidi i fonti, che l’inaffi^uano , diletteuolc , e fertile il terreno , che la 
cinge . Mà per fatalità de’ Chriftiani aflalita da Barbari l’anno 1 570. vi 
entrarono con ftranc folcrinità di ftupri, violenze, c fieri legi; , commet- 
tendo contro il giuramento, mille nuouità nelle fàbriche più lontuofe,non 
perdonando ancor alle Mura della Città , e profana tioni nelle Sacrc,fpe- 
cialmente nel rinomato Tempio di S. Sofia conucrtito in Mofchca, & al- 
tri in Quartieri di malnata Soldatefcha . Molti liftoni dritti di lunghiflì- 
mc Contrade perdcrono la maeftà pcrcllcrfi lafciatc indifconcio l' habi- 
tationi. I’ Monaficri principali erano cinque cioè de' PP^Ìafiliani,Agofti- 
niani, Bcncdittini, Carmelitani, c Francclcani . Altro di Monache Car- 
tufiane , la di cui Chicfa oggi è pofieduta da Chriftiani Armeni . Come 
pure i Greci, e Latini altra ne godono con permiffionede’ Barbari. Tut- 
to il fuo Popolo fi compone di circa ventimila Anime mifte di Fedeli , 

& Infedeli ; I* primi van fottopofti àduc Prelati, cioè i Cattolici Maro- 
niti, c Latini ad vn Metropolita , che rificdc in Città à cui in altri tempi 
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obbediuano ì Suffragane!, di Famagofta , Cirinia, c Ncmefi , come altro* 
ue fù detto : I’Grcci ad vn Vcfcouo Nationale refidente in vn Borgo lon- 
tano tre miglia dalla Cittàjdoue tengono vn Monaftero, con vago, e ric- 
co Tempio dedicato alla Trasfigurationc del Signore . 

Di quella Città fu Vcfcouo il glorìofo S. Trillili , il quale fù prcfèntc à 
due Concili j, Niceno ,e Sardiccnfc. 

La vicinanza del Monte Olimpo dominante per Olirò alla Città , 
m’ inuita à venerar i fuoi Antri, in memoria di quei Santi Anacoreti, che 
fchiuando le lufinghe del Mondo , fiotto lacera velie , per mezzo delle», 
lacrime, e digiuni, fieppero quindi lallricarfi il fenderò del Paradifo.Son^ 
oggi nel fuo recinto ò in breuc dillanza ì celebri, Se antichi Monalleri di 
Endillra , SS. Colma , c Damiano , S. Giouan Lampadina , S. Michele». 
Antifonide , S. Napa , e S. Giouan de Pipi , tutti dell' Ordine Bafiliano. 

Famagofta, Citta Vcjìoualcdi Cipri % 

Q Velia è l'antica Amacollos memorata da Tolomeo nella terza Ta- 
uola deH'Afia , il di cui nome dcriua da vn Promontorio , che le 
forge per Lcuantc ; è Città littorale oppolla diametralmente ad Arado 
della Siria con lolo interuallo di 60. miglia: in fito alquanto eleuato per 
natura, e per arte infuperabile,e forfi l'vnica fortezza di quel Regno, cin- 
ta con doppio ordine di mura,c di folli, munita di vn Cartello dominate 
al Porto, al Mare , c alla Città , fiancheggiato da vna piatta forma per 
cuoprir, e batter la bocca del Porto, e quella hà per centro il punto in cui, 
per valermi de propri; termini ; s’ incontrarebbe la linea ficcante, c la ra- 
dente frà due Baloardi regolari, cuftodita con gelofà cura da Maometta- 
ni à quali nell'acquillo corto gran fanguc, refpinti ben mille volte da co- 
ragiofi Difenfori jfinche accingendofi i Barbari all’vltima efpcrienza, con 
orribiliaffalti ; i Capi di Guerra à quali dallaRepublica era Hata affidata 
la cuftodia di quella gran Piazza , cioè M. Antonio Bragadino ; Alloro 
Ballione", c Ludouico Marti neo, vedendo già Icematoil Prefidio , confu- 
tate le munitioni,e fmantcllati i ripari, confultando di faluar il Popolo 
innocente, e Ipofero bandiera bianca, c fi refero à patti l’anno 1570. do- 
pò vndeci mefi di duro , 6 c oftinato alfcdio . l’ patti però benché giurati, 
e foferitti , non furono altrimenti olferuati dall’ infoiente Tiranno, 
imperoche al primo, con ferina crudeltà fc viuo toglier la pelle , inalbe- 
randola per infegna; a gl’altri con feuerità mcn fpietata,fe troncare il ca- 
po : così quei generofi Campioni facrificando le lor vite alla Patria , tra- 
mandarono à polleri vn viuo efmpio di magnanima virtù . 

Di quel tempo fi numcrauano in Famagolta, oltre il T cmpioCa tedralc 
aperto al S. Abbate Barione, c tre altri riguardeuoli à S. Paolo , S. Barna- 
ba, e 
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ba, e Santa Libania, Quattro Monaftcri , il primo di Monache Benedet- 
tino, il fecondo di Bafiliani, il terzo di France/cani, il quarto di Carme- 
litani ; In quello l’anno \ 366 . vfcì dalle miferie det Mondo , il gloriofo 
S. Pier 3 ornalo Condomio pria Velcouo di Patti ^ indi di Corone, c poi 
di Candia mandato dal fommo Pontefice in qualità di Legato Apollo li-, 
co al Rè Pietro, quando trattauafi di riacquiltar la Paleftina • 

dritti* Città V efcoualc di Cipri. 

T Ra due rouinatc Città , Carpatiq , c Lepito, giace Pantichiflim^ 

Cirinia, detta altrimente Corinea, Ceraunia , e Charnai,opra ma- 
gnifica del RcCinira,sùlc riuc del Marc in (ito erto, e faflofo à guifa di 
Pcnifola, oggi popolata , e prefidiata da Barbari , Quindi poco lontano 
pofledono ì Greci vn celebre Monaflcro coftruttq modernamente all’vfo 
d’ Europa, e viuono fiotto l’obcdienza d’ vn Vcficouo; II Tempio è confia- 
crato à S. Tcodoto , che rclle quella CIùefia negl anni di Licinio Impera- 
tore, * . ' 

Nemtji Città Y ejcouale di Cipri - 

Q Velia Citta creduta 1 antica Naplos giace sù le fponde Meridionali CAP 
dell’Ifiqla, trà Curio, e Citcrea; Non ferba altro di riguardatole , Cixxxvfrl 
che vn Tempio d’antichiffima ftruttura fu’l vertice d’vn Monte detto di 
Santa Croce , coftrutto già ( come vogliono i Nationali ) da S. Elena noi 
ritorno da GerulaIcmme:Venerauafi quiui vn'infigne Reliquia del S.Le- 
gno della Croce ; che da molt’anni 1 Greci l’hanno trasferita nel Mona- 
stero di vn Villaggio per nome Leucala, poco lungi dal Marc , cultodita 
in vna croce bi palmare di rame indorata . 

Et eccomi giunto al fine dell’ intraprefo dilcorfo concernente la Chie- 
fa Patriarcale di Antiochia , le Primarie Metropoli, c fufiraganee fiotto-, 
polle alla fua ampliffima giorifditione 
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Geru/a lemme Città Patriarcbale di Pale/lina . 

CCO ò Prencipi , e Monarchi della Chriftiana 
Rcpublicada Santa, e Reai Città di Gcrulalemme, 
quella per cui vantate i Rcgij titoli ; la Domina- 
trice delle Prouincie;il Decoro dell'Oriente, la Me- 
tropoli dell Vniuerro , l'Hercdità de' Patriarchi , 
1 Alunna de Profeti, 1 * Infegnatrice degli A pollo- 
li ■> l a Patria del Redentore , da Dio eletta, e lanti- 
ficata: Quella di cui fcrifle Tobia, Ciuitàs Dei-Na- 
tiones ex longinquo ad te -venient munera deferentes^adorebunt in te l.'omi- 
num^terram tuam in fanftificationem babebuntlhir.De Syon exibitLex , 
tSF Verbum Domini de Ierufialem . L’ifteflo Dio per bocca di Moisc. bit gì 
domumifiam mihiin Domum Sacrifici]. Ezechiele. In medio Gentium po- 
fui eam. Ella , come fcriffeil Reai Profeta , è fondata tra Monti . Fun- 
damenta eius in Montibus SanFlis . Affittita dalla prouida Natura con fe- 
liciffimoClimaifituata fecondo il Tetto Ebraico, nell'ombellico del Mon- 
do . Ceùcantrum, £«>- umbellicus Terra fitta efis e l’ifteflo Re Da- 
uide; Operatus efifalutem in medio Terra: mà però quello procede nel 
fenfo moralc,mcntre elTendo la Città fondata fuori del Tropico all’cleua- 
tione de’ grad. 3 a. e min. 44. & hauendo il Sole obliquo, non può efler 
quiui fcnz’ombra, come in propofito dell’Arabia cantò Lucano . 

Ignotum nobi; Araba ojenifiis in Orbem . 

Vmbras mirati nemorum non ire finifiras . 

Ancora ì Greci allucinatamele attenuarono Delfo nel centro del 
Mondo .E'Jla appartienila luce , fecondo Giofeffo, nel tempo iftetto , che 
nacque Abrado tra Caldei, circa gl’anni 2023.SU0 Autore fiì creduto il 
Sommo, c Rcal Sacerdote Melchifcdech, da cui prefe il nome Salem, e vi 
regnò anni cinquanta . Pofcia fù occupata da Gebufei Popoli della ftirpe 
di Gebus figliuolo di Canaam, e da quelli hereditò il nome Gebus , ch<L 
aggiunto al primo , fù detta corrottamente Gerulamme . La pottederono 
anni 824. nel progrellb d e quali, fù cinta di Mura, e di Torri ; laonde, 
attediata vigorofamente da Dauide, dettero per difpreggio alla difefa_ 

i Cicchi 
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j Cicchici ZoppijMà l’onnipotente delira del Dio degli Efcrciti, auczza à 
debellar l'orgoglio de’ fuperbi , v’ introduce il manfueto Rè trionfante , 
già vinta , c fugata l’ infoiente Plcbbe idolatra . Così la Città fottratta 
à gli abomineuoli riti, fumò ne’ fuoi Altari inccnzi,c vittime al vero Nu- 
me fotto il Regno d' Ifraele . Indi dilatata con nuouo recinto di Mura, 
fù arricchita di fuperbiifimi Edifici j: Fondò con rara munificenza, la fua 
Reggia nel fianco del Monte Sion, e nella fommità,la famofa Rocca det- 
ta dal fuo nome Dauide , dichiarandola Città Metropoli del Regno*. 

Ella fù già comprcfa nella Tribù di Bcniamin , eletta principal Città 
Sacerdotale dell’Ordine Leuitico . Crebbe il fuo Popolo à tal fegno, che 
nel Regno di Dauide occupauanfi trentafei mila Sacerdoti ne’ Minilleri 
folamente dell’Altare . Per quanto appartiene alla fua forma , l’inugua- 
glianza del fito afpro, c difficile, d’altra non la rendea capace, che della- 
femisferica; ancorché molti perfuaft dal detto della Scrittura: Et Ciuitas 
in quadro pofitaefi , la delincaffero in perfetto quadro . Ella interponeafi 
à due Monti; Sion il più eminente, che godea nel recinto il titolo di Cit- 
tà, or fuperiore, & or di Dauide , óc Aera, di Città inferiore, altrimente 
detta Fili* Sion , che riuolta ad Oriente , e declinando verfo la Valle , fi 
accoftaua alle falde del Sion, ou’cra il corpo maggiore della Città . Ad 
ogni lato efterno del Sion fouraflauano feofeefe rupi;e perciò circondaua- 
lo vn lol muro ; mà douc la Città piegaua à Borea, era alquanto acccili- 
bile , e come più efpofta all’ ingiurie bollili , circondata da tre ordini di 
mura, fiancheggiate da Ipelfiffimc Torri, con profondi folli incauati nel 
viuo fallo , larghi 250. piedi alti 60 • Cingea il primo ordine tutto l'cllc- 
xior profpetto dell’Acra , perche nella falda Aquilonare piegaua l’Acra , 
meno Icofccfo ; le Mura quiui , c le Torri erano più forti , c rilcuate, che 
altroue.Comprcndcua il fecondo ordine vna gran parte interna dcll’Ac- 
ia, che dcnominauafiBezata,cioè Città nuouaje correua il terzo per tut- 
ta la Valle feparatjdola dalle falde del SionrNella fommità di quello for- 
gea la rinomata Torre Dauidica, quafi Corona al fuo capo , dalla cui fii- 
blime altezza fcuopriuafi gran tratto della Promcfla Terra . 

Si rilcuano sù l'Acra tre altri piccioli Monti, che vi parcano eretti dal- 
la Natura per propugnacoli. Nell’ vno nominato Moria, facea pompa- 
fupcrbifiìma il Tempio, che oltre alla fublimità della machina, hauea da 
tre lati altiflìmi prccipitij . Nell’altro ergealx vna Rocca in quadro chia- 
mata Barim, che ferula di difèfa al Tempio, & alla nuoua Città, Dal ter- 
zo rifplendea la Reggia degli Aflamonei , capace anch’ella di oppofitio- 
ne à ftranicrc hollilità . Strabone affegna alla Città di circuito cinquanta 
ftadij: Giofeffo larellringeà trentatrè. Omne autem dui tatti in giro fpa- 
tium trigintatribus ftadij s finieb*tur.E"\\ però intefe delle ducCittà lupe- 
ri 01 '^ & inferiore, mentre trattando de tre fuoi principali recinti , dice_,. 

che il 
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che il primo era ornato di feflanra Torri, il fecondo di quattordici, il ter- 
rò di nouanta, ciafcuna elcuata all’altezza di canne dodici, dipinte coru, 
intcruallo di duccntocubitnil cubito colla donde dicidotto geometriche 
cquiualenti ad vn piede , e mezzo, cinque de' quali formano vn paiTo , e 
quelli moltiplicati al numero di 246. Torri , fi calcolano poco men di 
miglia dieci, in guifa che l'opinione di Vuillalprando,cbe la Città ne giraf- 
fe norie in dieci, coincide alla narratione di Giolèffo , 

Haucndo l’ infedeltà de’Rcgnanti, e de' fuoi Popoli profanato il facro 
Tcpioconl’abominatione degl'idoli, e con l’cfFufionc dclfàngue de’Pro- 
feti , fu per Diuina giuftitia così barbaramente trattata dal Babilonico 
Rè, che nello fpatio d’anni fettanta( come infègna il facro Tcfto ) diuen- 
nc il Tempio fclua di fiere; il Monte Sion, agro Aratorio, e la Citta muc- 
chio di falli . Decorfi già feifantatre anni di fcruitù Babilonica, e con per- 
miffione di Ciro riedificato il Tempio ; Il Sacerdote Nchemia la cinte in 
cinquantaduc giorni di Mura,riftorandola altresì di fontuofi Edeficij;In- 
di dalla munificenza de’ Machabei , e poi di Herode, riacquiftò le fpccie, 
del fuo primiero fplcndorc . Mà crcfcendo con rigoglio le colpe de* 
Giudei , per la morte data all'Autore della Vita; maluagità, di gran lun- 
ga trafeendente il fegno della remiffione;fu vendicata da TitoVefpafiano 
con l’eccidio , c fouuerfione del Popolo , e della Città l’anno del Mondo 
5 2 3 6 . dall’ vniuerfal Diluuio % 99 4* dalla nafeita d'Àbramo 203 2. e_. 
dall’ Incarnationc 72. La ftragge riulcì altretanto orribile, quanto opina- 
ta la difela , e numerofo il Popolo Giudaico accorfoui da tutte le Tribù 
per folcnnizar la Pafqua,e(Tcndouirimaflo racchiufo d' improuifo, come 
in angufto carcere. Vi perirono dal ferro, e dalla firme vn milione , e cen- 
to mila anime , gran numero fù à vililfimo prezzo venduto , ò condotto 
in feruitù ; In guifa che (èmbraua à riguardanti vn Teatro di rouine,ò che 
non mai fofic fiata habitata.Vi preferuò à pena le tre Torri Hippico,Ma- 
riamme, e Fafclo , quafi Piramidi deU’cilinta Città . 

Parue contuttocio non domata à baflanza la fellonia de* Giudei, men- 
tre nello fpatio di felfantacinque anni, ricondotta la Città à figura di Vil- 
laggio , quelli infolentcndo trà le proprie debolezze contra ì Romani , 
Elio Adriano Augullo giunlè à domarli , &: affliggerli con feueriffime* 
piaghc;indi demolite le tre rinomate Torri , vi fonino il fale : così fpari- 
ta ogni ombra di Città, rcftò à pieno adempito il vaticinio del Redento- 
re, quando amaramente pianfc fopra di ella . 

Volendo poi inuolarc all’oblio la memoria dcfl’eftinta Città , la ricoi 
firufledi pianta con nuoua,mà diffimile forma, cfcludendo dal fuo recin- 
to il Monte Sion , i luoghi ouc già furono ì Regi j Palazzi di Salomone , 
della Regina, e del Saltus Libarti : quelli della Porta delTAngolo,oue era 
il Cafiello degTAffirij,e tutto l’Angolo boreale, fino alle due Porte dette 
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Efraim, eSterquilinia. Vi comprcfe bensì li due celebri Monti» Gighon, 
e Caluario,per auanti fuori della Città . Sù quella Porta, che conduce., 
à Bettelemme, collocò. fculpita in marmo l'efRgie d'vn Porco, per dilpreg-, 
gio de’ Giudei j.à quelli con rigorofo Editto fotto pena di morte^ 
interdille l' auuicinarfi alla Città , che da lei prefc il nome Elia.La popo- 
lò di Nationi diuerlè fuor deUaGiudaica,6caU’hora ì Fedeli hebbero cam- 
po di ftabilirui il vero Culto infino all'anno 636. quando cfpugnata da.. 
Saraceni, fù preda lacrimeuolc di militari infoiente, e l’occuparono anni 
46 3.FÙ loro tolta à forza darmi dell'Efercito Latino fotto il Duce Gof- 
fredo il dì J . L uglio 10 99. Mà feorfi à pena anni 88, ricadde in preda., 
di Sultan Saladino : indi di Selim fecondo, con tutti i Regni di Paleltina , 
e dell’ Arabia. 

Del Monte Sion , e della Citta di Dauid • 

Q Vefto è quel celebre Monte , chiamato dalla Scrittura, or Santo , 
or del Signore ; Monte così fublime , che ad ogn’altro foura/ta^ 
diforma fcmisfcrica,che abbracciaua gran parte della Città, dan- 
do (patio nella fommità ad vn forte Cartello alzatoui da’ Gebufei, quel- 
lo, che poi dal Rè Dauidc efpugnato , e ridotto à più fontuolà ftruttura , 
fù dilatato col fuo Rcal Palazzo , 8 c Appartamenti della Regina , 
onde aquirtò il nome di Dauidc, ò come vuol Giofclfo diCittà fuperiore. 
Da Machabci,fù non folo ampliato con nuoui,e pregiati Edifici j,mà cin- . 
to altresì con lungo ordine di Mura. Sù quello Monte accorte per difilla, 
ò (campo , gran numero di Giudei nell’ irruttionc dell’Efercito dì Tito , 
màla lor calcale la ftragge più orribile, in guifa che dall' inondante., 
fangue , e da catafte di femiuiui Cadaueri fuenati , refpinti i Romani . 
pa rue, che la ferità iftefla concorrere inorridita à concedere in quel pun- 
to breue tregua alla morte . 

Erano in quello luogo , il Regio carcere, oue Geremia fù riftretto all’ 
hor, che predille la cattiuità del Popolo Ebreo ; le due famofe Torri eret- 
ta già da Erode ad honor di Cefare , e di Agrippa 3 fronteggiauano que- 
lle la gran Rocca di Dauide : feguiuano altri fpcllì , e nobili Edifici j ; le 
Habitationi de’Principali Duci dell’ Elercito dette dalla Scrinar j.Domus 
fortium con ampli Steccati per loro ctercitij militari . Lacafadi Vria_. 
col fuo giardino , oue lauandofi Bcrfabca, fù diuifata dal Rè . Gli Horti 
Regij chiamati Hortus Hoxa , oue furono fepolti Manalfc, Se Amon Rè 
di Giuda. Li Regij Torchi, ne’quali fi fpremea dall’vue il vino per la Mcn- 
za del Rè.La profonda Voragine dalla Scrittura denominata Mello, e da 
Cùofeffo Tyropeon, che fcparaua il Monte dalla Città inferiore;!! Ponte, 
che 1 vniua al rcmpiojla Pileina, c le Porte di Sion tanto care al Signore. 
C.on più-rara emmenza compariua fu’l Gaboon(parte del Sion)il fanto 
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Tabernacolo crcttoui dal Rcal Profeta, lòtto di cui collocò l’Arca del Si- 
gnore, che vi dimorò anni quarantaquattro, affittita alternatamente da 
Sacerdoti, e Leuiti, fin che dal fapientiffimo Rè fù trasferita nel Tempio. 
Quiui il Santo Dauide compofc ì fette falmi di Penitenza, e qui da pretto 
in ricchiffima Tomba fu fcpolto il fuo Cadauero . 

Dirò di quefto facro Auello, che fin' fiora e cuttoditoda Barbari, 
mà più fiate fconuolto dall’ingordigia de’ Regnanti , in cui fi pcnctraua-, 
per vn Antro di faticofo artificio, e non folo il manfueto Rè, mà Salomo- 
ne, & altri, che regnarono in Ifraelc, vi furono fcpolti . Il Pontefice Hir- 
cano per liberar Gerufalemmc da queH’attcdio,che le pofe d’intorno An- 
tioco cognominato il Pio Rè della Siria, tratte da quello fepolcro tremila 
talenti di argento racchi ufiui già da Salomone con ricchezze di maggior 
conto per honorar le Paterne ceneri. Al di lui efempio Erode l’Alcalonita, 
per appagar la fuperba , e vana fua fplendidezza, fi riuolfe à rapir il fanto 
Depofito , cièche per auanti ne meno i Barbari ardirono attentare, vene- 
rando per auentura l’vltimo Afilo dell’ humana mortalità . Egli per efe- 
guir la facrilcga empietà, feelfe ì più fedeli amici, cho fra le tenebre della 
notte pcnetrattero neU'Auello , temendo l’odio del Popolo . Non trouò 
immantinente il denaro , che fpcraua ; mà però ne tolfe gemme , e vafi 
pretiofiffimi in molta copia. Inoltrandoli poi ad inueftigare con diligen- 
za maggiore il luogho doue ripofaua il fanto corpo, ne vfcì aH’improuifa 
vna fiamma , che vccifq due Soldati delle fuc Guardie ; Mà benché-, 
egli fpauentato fbgittc, non rettimi le fpoglie rapite alla Reggia Tomba; 
rilette più tolto di confumarne il prezzo con vanto del fuo nome in or- 
namento citeriore di qucll’Aucllo . 

Suffifte ancora il fanto Cenacolo , tuttoché difformato dagl’acciden- 
ti, e dagl’anni,e profanato da Barbari. Giace nel fianco auftralc delSion, 
degno certamente d’ annoucrarfi tra più gran Santuari) del Mondo 
Chriltiano, per hauer in etto il Figlio di Dio operato moltiifimi prodig- 
gi j . lui celebrò la gran Cena, e lòtto le due fpccie di pane , e di vino, ifti- 
tuì l’Auguftiffimo Sacramento dcll’AltarcjVi lauò i piedi à gli Apoftoli. 
Nella Refurrettione gloriofa vi comparueà porte chiufc à fuoi Difeepo- 
h ; inoltrandogli le fue piaghe, &: in loro prefenza fi cibò.Dopò otto gior- 
ni fi palesò all’ incredulo Tomafo^nuitandolo à toccar le cicatrici del fuo 
facrato Corpo : Salito al Cielo , fù quiui Mattia aggregato per forte-, 
nel Collegio Apoftolico ; Indi in forma di lingue infocate dal Ciclo vi 
difeefe lo Spirito Santo , e nel primo annuncio Euangelica del Princi- 
pe degli Apolidi, vi rinacquero col facro Fonte alla nouella Chiefa circa 
tremila Giudei: Et iuiinfomma l’Apoftolo S. Giacomo fù confacrato 
Velcouo della fama Città, San Stefano con altri fei , ordinato Diacono ; 
gli Apolidi, per traditionc de Santi Padri, celebrarono il primo Con- 

Y cibo; 


DELLA SIRIA SACRA 


Ì7° 

cibo ; e nella vltima loro diuifione , il Simbolo della Fede. 

In oflequio , c decoro del facro Luogo , S. Flena vi fondò fuperbiffi- 
mo Tempio, nel di cui Portico racchiulc il Sacro Cenacolo , trasferendo- 
ni dalla cala del Prefide Pilato, la Colonna della Flagellatione, macchia- 
ta del Sangue prctiofo del Redentore, come narra S. Girolamo; oggi cu- 
stodita in Roma nel Tempio di S.Prallcde . 

Circa il fine del tcrzodccimo fecolo,la pietà impareggiabile di Saucia, 
che regna ua nella Sicilia, vi aggiunfe la fabrica d’vn Monaltcro capace di 
gran numero di Religiofi, introduccndoui quegli della Serafica Religio- 
ne di Aflìfi,f>en degni Cultodi di sì gran Santuario, i quali però nel focolo 
decorici da Barbari ne furono (cacciati, Se introdotta in loro vece quella 
razza di federati, che palla tra Maomettani con titolo di Santoni . 

Poco lungi da qui ergeafi il vallo, e famofo Palazzo de fommi Sacerdo- 
ti, habitato già da Caifa,oue alfemblati i Principia Seniori della Giudea, 
confutarono del modo per far m orire il Redentore, à quali Giuda fi of- 
ferii Miniftro di facrilcga empietà per il vii prezzo di trenta denari . lui 
fTi da S. Pietro tre volte negato ; Se interrogato da Caifa,che prefidea nel 
Confoglio, s'egli era figlio di Dio, ciòchc ingenuamente affirmando , fù 
incolpato di bcftemia,c giudicato reo di morte;In quello luogho fù cret- 
to da S. Elena, al Prcncipc degli Apolidi dccorofo Tempio, che poi fiot- 
to i Rè Latini abbellito di vn Portico, prefe il titolo del Saluatore, 8e og- 
gi è in cuflodia della Natione Armena . 

11 Tempio dedicato à gl’Angeli fu collrutto da Fedeli sù le rouine del- 
la Cala del Pontefice Anna Soccro di Caifa, quello, che interrogò Giesù 
Chrillo de’ fuoi Difcepoli,e della dottrina, che profcfTaua,alla di cui pre- 
senza rileuò vn Schiaffo dal facrilcgo, e foderato forno . 

La Cala , oue con S. Giouanni habitò la Regina del Mondo MariaJ 
y ergine, dall'Afocntione al Cielo del fuo Vnigenito, fin al di lei felicillì- 
mo tranfito , fpatio di quattordici anni per relationc di Eufobio, c Nicc- 
fòrojfò parimente da Fedeli quali nel tempo illelfo confacrata Oratorio; 
mà dcllrutto con la Città da Romani , c contrafegnato il luogo , nella-, 
tranquillità della Chielà Gerofolimitana , fù iui eretto quel macflolb 
^Tempio, che finora in gran parte all’ ingiurie del tempo fourafta . 

Dò fine al difeorfo della Città di Dauide, con accennar il Sepolcro del 
collantillimo Protomartire S. Stefano in vicinanza del fanto Cenacolo , 
quantunque egli folfc lapidato fuori della Porta denominataGrepx.Furo- 
no quiui depofitati 1 Corpi de SS.Martiri Nicodemo,Gamalielc Maeftro 
di S. Paolo , e del fuo figliuolo Abibonc , trasformiti fotto T Imperio di 
Honorio da viliifimo luogho , doue ormai quattro fecoli erano Itati fc- 
polti . 
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Secondi parte detta Filia Sion-, e fmì luoghi memorabili. 

S Vccede alla Città di Dauide quella feconda parte in fito inferiore, de- 
nominata dall’ imminente Monte , Filia Sion, quali da quello na- 
fceflc. Chiudca con vallo giro il famofo , e memorando Tempio di Salo- 
mone; altri infiniti Edifici j publia,e priuati, Torri, Pifdne, e Monti, Pa- 
lazzi, Anfiteatri, e Terme, di fontuofa, e nobile flruttura ballante à ren- 
der flupida l’ UlelIa marauiglia . 

ScriiTc GiofefFo dell'Anfiteatro, chiamato latinamente Circuì Specula - 
torturo di cui forma era sfèrica;vafio,e capace di ottantamila Spettatori. 
Egli è di parere, che fufle coftrutto da Erode nel Campo maffimo,e v'ifti- 
tuifle ad honor di Augnilo ì giuochi Circcnfi all’vfo di Roma , accorren- 
doui dalle Prouincie più remote al grido de ricchiflìmi premij per qua- 
lunque forte di fpcttacoli, gli Atleti Mufici , c Gladiatori più fàmofi . 

Il Monte Aera fourallaua talmente all* inferiore Città , che toglicaJ 
lornamcnto, e’1 decoro à gli Edificij più nobili ; laonde Simone Macha- 
beo con fatica , e fpefa immenfa , nello fpatio di tre anni lo fpianò , c_ 
ridulfc in fiaccato . 

A’ fettentrione del Tempio sù difeofeefa rupe, forgea la fortiflima_. 
Torre Antoniana, denominata altrimentc T urris ‘B<»rif,eleuata all’altez- 
za di cinquanta cubiti; Opra fontuofiflima di Hircano Machabeo;Vi ha- 
bitarono ì fommi Sacerdoti da quel tempo infin al Regno di Erode , e_ 
nell’intima fua fianza cuftodiuafi con fomma Religione, la Stola Pontifi- 
cia,ardendoui di continuo vna lampada t di argento come narra GiofefFo. 

Negl’Angoli di quella gran Torre ne aggiunfe Erode altre quattro 
minori, in guilà, che lèmbraua vna picciola Città; & ad honor di Marco 
Antonio dcnominolla Antonina . 

Su’l Monte Aera fondò il maluaggio Antioco cognominato illuftre- 
altra munitiffima Torre capace di numerofo Prcfidio , per dar freno i 
Giudei dopò che à viua forza con le ftraggi,c con le rapine hebbe trasfor- 
mato la Città, c’1 Tempio in leena lacrimcuole , c funella . Egli vi regnò 
anni ventifei , e dopò la fua morte , fu la Torre efpugnata da Simone_ 
Machabco . 

L Archiuio della Città , detto altrimenti Tabulario , oue fi cufiodiua- 
no i libri di memoria, le publiche, e le priuatc !critture,annoucrauafi tra 
li celebri, e riguardeuoli Edifici; . Mà hauendolo abandonato i Cultodi, 
fu da Sedinoli brugiato . 

Preffo la Torre Antonina Ipatiauafi il Foro Magno circondato da Por- 
tici, memorabile per la morte iui crudelmente data dal Pontefice , c Ri 
AlefTandro ad ottocento Giudei, che per renderla più orribile;fe filettarli 
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sù altre tante croci, al cofpctto delle mogli, e figli, onde meritò il cogno- 
me di Crucida ; e dal conflitto, che vi fegui tra le Militie Erodiane,e Spar- 
tane, (ottenendo quefte il partito di Antigono per riftabilirlo nel Regno - 

Il Foro Venale dilatauafi nel più erto diquetta inferiore Città. Quiui 
il gloriofo Apoftolo San Giacomo il maggiore, prima Vittima del Col- 
legio Apoftolico , vccifo per comando di Agrippa, confacrò à Dio lc_. 
palme del fuo martirio : nel luogo già contrafegnato da Fedeli , fù poi 
eretto in Tua memoria vn Tempio , che (buratta ancora à gl’anm , Se ap- 
partiene alla Natione Armena. 

Volendo Erode accumulare quanto pofllbil fùtte honori à Cefare_., 
fabricò nel fianco meridionale del Tempio , vn Ippodromo , intefo per 
quel circolo oue cfercitauanfi alle Gioftre i Caualli , iftituendoui ì Giuo- 
chi quinquennali. Grande, c frequente era quiui la radunanza de fpetta- 
tori per vagheggiar l’agilità , eia velocità delle Quadrighe . 

Eraui vn altro publico Edificio , la di cui memoria non può fucgliarfi 
Lenza rottore, per le nefàndità efecrabili iui commette opra fù quella di 
Giafone Pfeudo Pontefice , adonto à quella Dignità dal Rè Antioco col 
fuftragio dell’oro, come fi hà nel libro de’ Machabci : Fù fuo principale 
oggetto d’inftruir quiui la Giouentù Giudaica ne'riti de’ Gentili, mà poi 
degenerò in efercitio di giochi fccnici , e lalciui, midi di ogni licentiofiu. 
difloncftà, dikoglicndofi in mille fcclcratezzejche però dagli Hcbrei ap- 
pellauafi Epbebia , eh ’c quanto dir Pollribolo di formofa giouentù, doua 
ne rabboccarono molti, apoftatando dalla vera legge; onde poi nacque- 
ro le fette de Farifei, Saducei, Se Ettei . 

Molto proflìma à quello luogho era la Curia, che dagli Hcbrei Gafith 
fu detta, congionta all'antico muro della Città, compolla di gran Tale , 
nel giro eggregiamentc adorna di fpatiofe loggic.Vi habitauano quaran- 
ta Senatori, e circa trenta Giudici ordinari j, da quali ne giorni, ed hore_, 
prefitte, fomminiftrauafi giuftitia al Popolo della Città, e del Regno, len- 
za però entrar in difputa di materia appartincnte alla legge Mofaica_ « 
mentre il definirla fpettaua fellamente al fommo Sacerdote . Tal radu» 
nanza di Ottimati, cGiurifti,appcllauafi dagli Ebrei, Sanedrim ; da Gre-; 
ci Sinedrium , e da Latini Concilium Seniorum . lui furono cfaminati gli 
Apolidi, feherniti, oltraggiati, c loro interdetta la propagationc dcll’E- 
uangelo fotro pena capitale : oue ancor S. Stefano al cofpetto de Seniori 
alzando gl’occhi, vidde il Ciclo aperto . 

In altro luogho publico, c ben vado chiamato Ccnaculum dnguli , co ” 
ftumauano gli Ottimati imbandire al Popolo fontuofe Ccnc:fplcndidez- 
za imitata poi daErodcconpiù rara munificenza . 

Quaficongiunta alTempio lorgca la gran Torre Opbel , ò fia Opbsl di 
fmifurata altezza, che ferula d’habuatione à Sacerdoti jdalla quale hauca 
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principio il primo muro della Città, fabricato con immenze fpcfe, dal Rè 
Dauidc, munito di fé (Tanca Torri . 

La tanto celebre Grotta di Erode, che potea annouerarfi tra ì miracoli 
dell’arte , penetraua nelle vifccre del Monte comunicando il Portico 
del Tempio alla Torre Antonina, capace di paflarui ad vn tempo ideilo 
feiccnto Caualli: la confiderò ncceffaria per far falua la Rcal perfona,c la 
fameglia in contingenza di Popolari tumulti . 

Sourafta ancora alle Arane metamorfofi del tempo la famofa Pifcina 
di Salomone cognominata Probatica , voce Greca, che da latini fi direb- 
be Duina , dedotta dalle Vittime lolite quiui lauarfi auanti il lacrificio , 
Nel Tello Ebraico fi pronuncia ‘Bctbtfda-, interpretata da San Girolamo 
per vn ricettacolo d' acque , detta latinament c Domus efujtoms , per- 
che in e (fa radunauanfi le grondare del Tempio , e iomminiltraua acqua 
alla Citta. La fua forma e quadrangolare lunga cento trenta palli , larga 
trcntacinque, e men di fei profonda . Li cinque Portici, de' quali feriue_, 
l’Euangehlla, comparirono ancor oggi,mà però ingombrati dall' herbe, 
in parte fcpolti nell’arene . Il Vafo è pieno di lordure , non feorrendoui 
più Tacque piouanc , c può ben attribuirfi à fpccial fauorc del tempo , 
chea tante rouinefouradi vn monumento di sì rara antichità. Notif- 
fima c T hilloria de Languenti , e del moto Angelico nelle fue acque-, 
regiltrata nell'Euangelo,&: appretto ì facri , c profani ScrittorùOnde con 
breuità conchiudo , cha in ella il Figliuolo di Dio humanato fanò iilan- 
tancamentc quell’ Infermo di trentotto anni dicendoli. Tolte gabratum 
tuum-t £9° ambul a . 

Vn'altra Pifcina di vgual grandezza codrutte il Rè Ezecchia, nella par- 
te più intima della Città, diucrtendoui per lòttcrranci Aquedotti l’acqua 
del fonte Gion ; mà di quella niun vclliggio , reità, come oilerua Uro- 
cardo . 

Le Porte di quella inferiore Città erano quattrojla prima denominata 
dalla fua antichità , Maggiore ; la feconda della Cultodia , perche in_. 
ella rcllauano le Reggie Guardie, quando Salomone, e gli altri Re cntra- 
uano nel Tempio . La terza de Caualli, fin doue era permeilo il Caual" 
care , interponondofi tra etta,ei Tempio le danze deSaccrdoti.L’vltima 
degli E fièni, c queda era la più eggregia , aperta ornatamente nell'antico 
muro della Città . 

Il Litodrato era vn Tribunale di giuditia , che minidrauafi da Prefitti 
del Romano Imperio, così denominato da Greci dalla fuperba druttura 
diviue pietre . Litofìratuh (juafi lapidibw Jlratum , (piega S. Girolamo, e 
dagli Ebrei Gabatba appellolli, eli e quanto dirli luogho eminente . lui 
fedendo il Prcfidc Pilato, al cofpetto dell' iniqua Plebe, lauandofi le ma- 
ni, protetto T ingiulta condanna del Redentore Innocens ego fum a fan- 
gu 'mt Iufti buius . . De ■ 
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Ve Palaci Regij , fy altri Edifrij comprefi nella Citta inferiore . 

C Omparue neH’ammiratione vniuerfale il genio magnifico di Saio- 
mone , non fidamente nell eriger il fontuofo Tempio al fommo 
Fattore , alla di cui ftruttura, chiamò da ogni Contrada i più fàmofi In- 
gegnici, mà ancora nelfabricare fuperbi Palazzi per la propria habitatio- 
ne, e del Rcal fua Famcglia in Gerulalemme, e perinuidia de’ Reggi, di 
ogn altra Prouinda deli’ Alia, Fidarono i Fabri più elperd nel pulir mar- 
mi, nel fonder Bronzi, e nell’ intonacare con lame doro le pareti, che fc 
mai non fuflero flati di faffi , tali farebboro diuenuti per la marauiglia . 
Per fito cleffo la parte auftrale del Monte Moria; cóprefbui fpadofilfimo 
Giardino dilctteuole per la varietà delle piante trafpiantatcui fin dall’e- 
ltremc Prouincie dell'Afia: le ftanze in gran numero, compariuano ador- 
ne di vaghi adobbi, c pretiofi vafi d’oro , d’argento , e d’ogni ricca ma- 
teria, però femprc inferiore al preggio del lauoro . 

Non molto diflimile confiderolìi il Palazzo cretto alla Figliuola del 
Rè Faraone fua moglie; mà oltre modo fuperbo , c valeuole à fucgliarc-. 
ogni marauiglia , fu quello denominato per fimilitudine , Jdcl Bofco 
del Libano , tutto laftricato con fomma induftria di varie fpecie di mar- 
mi, con profpetto fontuofo, 8 c eccellentc,per cui lafciò quafi eflatica, la- 
Regina Saba . 

Il Palazzo de’Machabei,hauea il fito eminente fu’l fianco Occidentale 
del Tempio , dominante alla Città inferiore . Agrippa , che lo Icclfe— 
per fua refidenza ; inuaghito di tal profpetto , vi aggiunte auguilùiime— 
Sale, adorne di peregrini lauori. Màper più vagheggiar quello del Tem- 
pio , comandò , che fi abbattefle vna gran loggia imminente al Portico- 
delie Genti, ed interpofta al fuo Reai Palazzo; L’annuncio di vn tal 
facrilego attentato imprefle nel cuore di Giudei feueriflìma piaga ; ì più 
Zelànti apertamente fi oppofero à gli etecutori, appellando à Cefare,à cui 
fù deftinato Nuncio dalle Tribù, il fommo Sacerdote lfmaelc con dieci 
Ottimati dalla Città. Egli con celere viaggio prefentatofi à Nerone , ef- 
pofè la cagione del fuo arriuo, c’1 generoio impuliti de Concittadini ri- 
foluti di non {offrire oltraggiata nella maeftà del Tempio la Diuina leg- 
ge; cfler l’vnico auanzo à tanti infiliti degl’ anni; il decoro della Città, c 
della Nationc Giudaica, preferitalo nelle maggiori hoflilità ancor da Bar- 
bari; non demeritare dopò tante calamità il fuo oltraggio dal perfido 
Agrippa: Aggiunfè alle forze delle preghiere ì valeuoli Vinci j di Poppca» 
per mezzo de’ quali riportò finalmente la bramata grada. 

Elena Regina degli Adiabeni, e Monobazi fuo figliuolo , fàbricarono 
altri due Palazzi preflb quello di Berenice Regina, e forclla di Agnppa ; 
c come attefta Giofeffo in dii epilogò l’Architettura le fuc idee piu no- 
bili, fic ingegnofe , ‘ Di 
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Di non Volgare ftruttura à fronte della Torre Antonina, dilatauafi il 
gran Palazzo de’ Prefidi Romani, cheappreflo ì Chrilliani ritiene ancor 
la denominaeione di Pilato. Vi fi montaua per vna fcala di ventiotto gra- 
di, per ouc il Figliuol di Dio con fublime, & ammirabile patienza piu di 
vna volta in quella penofa notte fall , efèefe , fpinto , e refpinto da vij 
Canaglia . lui opprefia, dalla calunnia l’ innocenza, fù imputato di hauer 
prohibito à Cefarc ì Tributi, fouertito,ecommoflo à feditione il Popolo, 
& arroga tofi titolo di Rè : Ed ancorché il Prefide fi auucdefle, che le ac- 
cufe prédean moto folo dall' inuidia,contuttociò prcualcndonel fuo ani- 
mo il motiuo d cfecranda politica, lo fententiò reo di morte; Indi ridot- 
to nell’Atrio, fu fpogliato delle vefti, derifo, e coronato di Spine . Vnico 
auanzo delle fue rouinc è vna Sala baffa lunga tredici paflì, e nouc larga, 
corrifpondcnte alla Via dolorofa, tutta ingombradi marmi, e di macerie. 
Gli Orientali han per collante, che quiui léguiflè la fua flagellatione . Vi 
fi poggia per vna fcala, che era già di trentratre gradi, quegli ifteffi , che 
fùelti da S. Elena con tre Porte , c due Colonne dal Tempio, furono traf- 
fcriti à Roma nel Palazzo di Cofiantino, conuertito poi in Bafilica Latc- 
ranenze ; indi daSifto V. in altro luogo collocati, e già arrichiti d’ indul- 
genze da AntecelTori, come fi raccoglie da manoferitti antichi di Magri- 
fio Abbate di S. Gregorio, cuftoditi nell’Archiuio della fudetta Bafilica . 

Profeguendo il difeorfo del Palazzo , vedefi ancor l’antica fórma del 
Cortile, & indio vna piccola ftanza profanata da Barbari, ou e fama, che 
il Figliuol di Dio induggialfe alquanto in quella facratifiìma notte . 

Nella fommità della Scala, comparite la gran Sala del Pretorio, am- 
pia per ogni quadro dodiri palli: Coftantiflìmo è fra gli Orientali , cheJ 
quiui nell’Atrio feguiffe la coronatione di fpine . 

Il Palazzo di Erode Antipas figliuolo dcll’Afcalonita, fi allontana da 
quello de’ Prefidi circa ducento palli; la fua Porta maggiore corrifpondc 
a quella della Città denominata Efraim: la robuftezza della Fabrica 1’ hi 
in gran parte prefcruato>c fottratto alle comuni rouine.Quiui nella gran 
Sala fu prefentato ad Erode, oltraggiato, fchcrnito, e coperto di bianfca_. 
velie, rimetto à Pilato : quello Erode fu quello, che fc troncare il capo al 
Santo Precurfore . 

Applicando ora il difeorfo alla Via dclorofà, denominata da contem- 
plarmi Via Crucis-, per ouc 1* ifteffo Redentore fotto il grauiffimo incar- 
co della Croce fu condotto al Caluario : Ella c trauerfatada vn grande^ 
Arco, che fcrue di Ponte à ì due rinomati Palazzi de’Prefidi, e di Erode: 
hà nel mezzo vna fèneflra alta palmi otto, larga fei diuifa da vna Colon- 
na di marmo, per apunto quella , per ouc Giesù Chriflo flagellato, e de- 
rifo, fù da Pilato efpoflo à vifta della Plebe efclamando . Ecce Homo } 
Vi fi legge in vna lapida marmorea T o//«, Tolte > Crucifige tum • 

Per 
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Per quella Via* profeguendo il camino verfo il Caluario, vedefi à man 
finiflra vna gran Sala , lunga tredici palli, larga noue: quiui l’ iiteflo Fi- 
gliuol di Dio ligato ad vna Colonna, fu crudelmente flagellato ; Piu ol- 
tre e contrafegnato il luogho del deliquio di Maria Vergine per eccello 
fdi dolore;& approlfimandofi al Caluario, comparile l’auanzo di vn pic- 
col Tempio eretto già in quel luogho, oue il Redentore, riuolto alle Don- 
ne, che lo feguiuano, così dille. Filu Icrufalcm-, no li te fiere fuper me-, ftd 
fuper vos ipfas fletei VP fuper filios veftros : Indi à pochi palli additali la 
Cala di S. Veronica, che fu ridotta in Chicli, e poi profanata da Barbari . 

Molto proilima alla Porta di S. Stefano, reltaua la Cafa di S. Anna , 
oue è fama , che habitaflero ì Santi Genitori di Maria Vergine , quando 
da Nazaret paflauano à Gcrulilemme,e che iui ella fuflc concepita:S.Elc- 
na vi coflrufle vn Tempio di mediocre grandezza , tutto ornato di Mo- 
laico ; c‘l Rè Goffredo vi aggiunlè vn Monaftero di Monache Benedite- 
ne, delle quali fù Abbadclfa vna fua Sorella, che viflc molt'anni,c moren- 
do , tramandò à pofteri chiarilfime prouc di quel candore, che illibato 
conferuò lèmpre ne' fenli , e ne’ cofìumi . 

La Cafa del Farifeo Simonc reità nel dediuio della ftrada, che condu- 
ce alla fudetta Porta 5 oue in memoria della gran Cena iftituita da Cim- 
ilo, e delle lacrime profufe dalla Madalena, crcflc Coftantino fontuofa_. 
Bafllica. 

Del T empio di Salomone . 

F Lauio Giofcffo chiariiTimo,ed accurato Scrittore dell’antichità Giu- 
daiche, come nato di nobiliffima ftirpe Sacerdotale nel primo anno 
dell’Imperio di Celare Caligola , c per la gran riputatione , che fi acqui-_ 
(lò nel Mondo con l’Armi , c con le lettere fatto Gouernator di Galilea, 
all’horchc la Palcftina ribclloffi à Romani, c difendendo Giotapata Città 
di quella Prouincia, finche cfpugnata per aflalto da Vefpafiano rimafeui 
prigi onero ; potè egli fpeffiflime fiate contemplare vitìbilmente il Tem- 
picydi Salomone in tutte le fuc parti eflentiali. Laonde con la guida fede- 
le delle fue Iftoric , e con le notine più chiare della Sacra Scrittura, mi ac- 
cingo à darne particolar raguaglio in quelli fogli . 

. Elette quel fapicntillimo Rè per opportuno fito il Monte Moria, così 
chiamato nella Genefi . Mone Moria j Nel libro de Machabci,/l/o»r fili a 
Sionje dal Profeta Michca:Afonsp r ifionit'Quel Monte ifleflo,oueAbramo 
obbedicntilTimo al Diuino comando , condutte il fuo figliuolo Ifach per 
immolarlo, mà preferuato dall’Angelo, vi facrificò l’Ariete : Quel Mon- 
te oue Giacob fianco dal viaggio, al tramontar del Sole poggiando il ca- 
po ad vn faflò addormentato, vidde in fogno quella ficaia, che per la ma- 
rauigliofà altezza giungeua al Ciclo, aififoui nella fqmraicà il Signore, c 
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per ella falir, e fondere gli Angeli : Et ouc ancora al Reai Profeta, com- 
parire l’Angelo con la fpada ignuda nelle mani ; Perciò hauendolo com- 
prato feiccnto fieli d’oro , tuttoché fcofccfo , e pouero d'ogni pianta , vi 
erefle à Dio vn’Altarc, ouc facrificando, vidde dalla Celcfte fiamma con- 
fumata la Vittima. Qaiui il Reai figliuolo , nello fpatio di fett’anni, con 
profufione inefaufta dc’fuoi Tefori,creire all’altiiTimo Iddio il granTem- 
pio ; Non eflendo Hata capace la natia cima della vaftità del difegno di 
sì gran Rè, fù fona ampliarla no’ due fianchi, Orientale , c Meridionale., 
l'opra vna parte della foggiacele Valle di Cedron , che dagli Ebrei era^ 
denominata J\lAÌìbesy\ì<{i cui immenza profondità inorridiua à mirarla, 
11 muro alto, e robufto,con la vaghezza de’bianchi marmi, che lo compo- 
ncuano,fuegliaua ogni maggior ammiratione,e l’altezza, che rileuaua in- 
fino à quattrocento cubiti , e nel giro di cinquecento pad! , hauca_, 
per ogni lato quattro ordini di Portici , che foltencuano vari j ordini di 
habitationi, con le forme piu eggregied ogni rara , e maeflreuole Archi- 
tettura, Tra 1 quattro Portici fiframezauano tre Atrij,i quaU vniti, coiti— 
tuiuano in magnificenza, c veneratione maggiore la parte intima, e prin- 
cipaliflìma del Tempio, e quella per la fantità de, millerighe racchiudca, 
denominauafi il Santuario . 

Sul mezzo a punto dell Orientai prolpetto del primo Portico ergealr 
fuperbamente vna gran 1 otre quadrangolare, che fourallando à gli Atrij 
& a ì Portici, parea fcruilfc loro di propugnaculo.il fito di ciafcun Portico 
fi dilataua trenta cubiti, c conteneuafi nella lunghezza , che li permcttea 
1 intermezzo degl’Atrij : lo /patio del primo, e del fecondo Atrio, che^ 
dilungauafi per ogni lato , lafciaua vgualc la larghezza de Portici , mi 
quello del terzo , che con perfetto quadrato ampliaua la profpettiua del- 
Santuario, era lungo, &c vgualmcntc largo cento cubiti, l’altezza del mu- 
ro efteriore del primo Portico , che cingea tutta la machina del Tempio» 
fi alzaua cinquanta cubiti ; quella del lecondo,che chiudea le parti cofce- 
renti al primo , altri IciTanta . La Torre quadrangolare , che fourallaua. 
à gli Atrij,& alli Portici, ergeafi altri nouanta, c’1 Santuario, cento venti, 

Compariua qualunque afpetto fabricato di fini, e candidiffimi marmi 
trafportati dall’Ifola Paria dell’Arcipelago, tutti così bencommeffi,che 
fo vicino accuratamente non fi guardauano, parcuano vn fol marmo in- 
tiero. Gl intagli, e le figure varie, e peregrine, che l’arricchiuano; Scor- 
nici, che diflingueuano gli ordini, lecolonnc,e li freggi, che adornauano» 
le porte , e le fincllrc, tencuano fucgliata l’ammiratione de’ riguardanti « 
I tetti della Torre, c de Portici erano coperti di larghe piaftre di bronzo 
miflo di argento, e d’oro;quello del fantuariodi lamine d’oro purilfimo; 
in guifa, che fidandoti) di lontano lo fguardo,offeriuafi con prodigio del- 
la natura, per lo Iplcndor dell’ oro , e per il candore de marmi, vn mon- 
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e di neue coperto di fiamme . Tale à punto era il profpetto efteriore_, 
del Tempio; mà ncH’interno,Ia varietà delle pietre di fummo preggio,la 
ricchezza degli ornamenti d’argento, e d'oro c’1 numero quafi infinito di 
pretiofiflimi Vafi, erano ballanti ad offiilcar l’imaginatiua de riguardanti. 

Pcnetrauafi nel Portico per lette gran Porte, quattro riuolte all’Occi- 
dente, doue il profpetto più nobile della Città compariua in figura d’vn 
bel Teatro; l’altre à Mezzogiorno , à Settentrione, e ad Oriente ; Sei di 
elle erano coperte di lamine d’oro, c d’ argento, vna compofta di metallo 
Corintiojc quella era l’Orientale, clic vincea l’altrecon la llruttura molto 
più nobile, c vaga, Se appellauafi Porta Speciofa . 

11 Portico era follenuto da quattro ordini di Colonne alte venticinque 
cubiti , tutte di vn marmo intiero; e’1 Pauimento campeggiaua fuperba- 
mente ornato dì pietre mifchic , di rarillimo proggio , e’1 loffitto, ilima- 
to vn coni pollo di marauiglia, era tutto di cedro incorruttibile del Liba- 
no, fomminillratoli da Hiram,che regnaua in Tiro.Quindi per gli Archi 
del primo Portico fi giungea all’Atrio, denominato delle Genti, impera- 
tile fin qui permcttafi di entrare ad ogni forte di Natione , ancorché., 
idolatra . Era, quantunque cfpollo all’ingiuric dell’aria, e delle pioggie , 
laftricato tutto di marmi con indullriofo lauoro; Hauea in fronte il prof- 
petto cllcrno,che circondaua il fecondo Portico, con affai più nobile brut- 
tura del primo . Di quà per fette Porte elcuate fopra quattordici gradi , 
fi faliua al fecondo Portico: erano tre di effe riuolte à Mezzogiorno , tre 
à Settentrione, & vna ad Oriente, cffendonc del tutto priuo il prolpctto 
Occidentale. Quiui in luogho diftinto, e ben capace, foleano gli Ottima- 
ti cullodir le loro figliuole per molt’anni, facendole ammaellrare nell’O- 
tationc, e ne Precetti della legge, ouc fama, che la Beata Vergine , come 
nata del Reai fangue di Dauide,viucflc con quelle dalli tre,infin’alli quin- 
deci anni della fua età . Vi fi leggala, così à caratteri Greci, come Latini 
irralcuncColonnc erette preffo di quelle porte, il rigorolo diuicto ad ogni 
Gentile di paffar più oltre nel Tempio lòtto pena di morte , e vera defi- 
critra Tammonitione à gli Ebrei, che non olVcruauano le leggi della pudi- 
citia, à non attcntarui l’ingreffo lòtto l’illcffa pena capitale ; laonde pcr- 
mettcndofi l’adito folamcnte à gli Ifraeliti reputati calli, e pudichi,nel fe- 
condo, & anco nel terzo Portico, hauoano denominatione di Atrio, e di 
Portici d’ Ifraelo . L’ordine, la qualità, la materia, il pauimento, il foffit- 
to,cd ogn’ornamento,non erano punto diffomiglianti dalla figura del ri- 
nomato Portico di Salomone . 

Nel terzo Atrio, ouc fi offeriuano le Vittime, non ad altri, che à Sacer- 
doti era lecito di porre il piede, che però dalla Scrittura fu detto Atrìum 
Sacerdoti r, Compariua lenza parità maeflofo, di perfetto, e vado qua- 
drato fuperbamente coperto di ricchillune pietre, cinto per ogni lato di 
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balaustrata alta trccubiti, fabricata di marmi mifchi pojrifpondenti alla 
maclU del luogho , che circondauano . Sorgca dal Tuo centro l’Altare d<j 
gli Olocaufti, alto quindici cubiti , e dieci largo in ciafcuna faccia delle., 
quattro, ch’egli hauca:Era fecondo la legge, comporto di pietre mitiche, 
& impulite neH’interno,mà eltcriormente coperto di lame di mctalloCo- 
rintio , {colpito nelle faccie, c negli angoli con varie , ed indurtriofe fog- 
gie.Su quello Altare conferuauali il fuoco Cclcftc, quello, clic nel Deferto 
confumo il Sacrificio di Aaron, e da quel tempo era alimentato con legni 
mceflantemcnte da SaccrdotijQuiui erano le due marauigliofe Colonne, 
chiamate dalla Scrittura Inchini 6 c "Boo^, ed altro à lomiglianza di rami 
d’alberi, diftintc elegantemente in tre ordini , Hauea vna Porta elcuata- 
fopra dodici gradi, con le fronti fue tutte d'oro: l’andito, che conducete* 
all’intima parte del Santuario, rifplendca in ogni fin faccia d’oro incro- 
rtata. Ornauano ì lati della fua gran Porta alta fefi'anta cubiti, due fmifu- 
ratc Colonne d’oro purilfimo ; s’intrccciauano nella fommità tronchi , 
c pampini d’vna gran vite ancor ella d’oro, donde pendeuano grappoli di 
prctiofiffimegemmc.Vn gran Velo di lauoro Babilonico, riccamente con- 
tefto di color vario, crocio, porpurco, giacintino, c biffino, fi ftcndaua in- 
nanzi à querta Porta , 

Erauipoi il Santuario, ò Atrio de Sacerdoti, nell’altezza, c nella firn- 
ghciza fpatìofo vgualmente fettunta cubiti , mà per latitudine non eccc-i 
deua venti; il pauimento , ì lati, la volta, coperti tutti à lamine d’oro di- 
llefe in larghe tauole di cedro, con ben ripartite gioie rapprefentanti vtu, 
Ciclo d’oro tempeftato di gemme in vece di ftelle. Accrefccuano poi ne’ 
lati la maeftà del Santuario,dodici fimulacri d’oro, che figurauano dodi- 
ci Cherubini, clcuati in atto di adorationc, c framezzati da grolle Palme 
d oro, che fregiauano ì loro tronchi infin alla volta con ingcgnola varie-, 
ta : quiui ad altri non permetteafi l' ingretto, che à Sacerdoti, c quelli con 
fomma riuerenza offeriuano Sacrifici; vcftiti di bifio, e coperti con mitra. 

Da vn altro Velo limile diuidcuafi la lunghezza del Santuario in duc_ 
parti; la prima, che comprendca quaranta cubiti , era detta il Santo : li_ 
feconda, che terminaua con li rimanenti venti cubiti, dalla Scrittura era 
chiamata il Santo de Santi Stnttum Santtorum, c tal volta Ornculum 
Domw interior • In quella, doue per riuorenza della fua maeftà , al folo 
fommo Sacerdote era lecito l’ ìngrelfo vna fol volta l’anno , cuftodiuafi 
1 Arca prodigiola del Tcftamcnto,il Propi tiatorio,&: i Chcrubinfiln quel- 
la vedeaniì cretti, l’Altare dcTimiami ; il Candeliere d’oro , c la gran.* 
Mcnza parimente d’oro . 

Il Velo per cui fi diuidca la lunghezza del Santuario , era come l’altro 
intciluto di più colori, porpurco, giacintino, biffino, c crocheo, ò fia gial- 
liccio; mà tralafciando l’ ingegnoio , e pellegrino lauoro, con cui i ’artc_, 
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mirabilmente Tordi, olferuauafi in quella porpora vn'occulta,e prodigio- 
fa virtù per cui s'impallidiua ogn’altra,che fc Tauuicinaua;e quello è quel 
velo, che nella morte del Redentore fi diuilc in due parti . 

Quell’Arca iflefla, denominata F cederti, cofiruita dal gran Duce Moi- 
sè nel Deferto , e dal Rè Dauide con fomma religione cuftodita nel Ta- 
bernacolo di Sion , fù dal la pientiflimo figliuolo con folcnne rito trasfe- 
rita nel mezzo del Santuario . La fua bruttura fu di legno incorruttibile, 
foderato dentro, e fuori di lamine d’oro purilfimo , Vi lìcuftodiuanò lc_. 
due Tauole della legge, vn Vafo d’oro pieno di manna, la Verga d’ Aaron, 
che fiorì per Diuina virtù, c’1 libro del Deuteronomio Icritto daH’iftclTo 
Moisc . Rcftò quiui l’Arca circa anni quattrocento dicinouc dccorfi dal 
quarto anno di Salomone infin al decimo di Sedecia, quando dal Babilo- 
nico Rè fù dcllrutto il facro Tempio, ciochc prelùdendo il Profeta Ge- 
remia , per fottrarre all’infolenze hoftili le parti più venerabili, c fante, 
ammonito da Dio,tolfe dal Tempio l’Arca, l’Altare delTincenzo,e’l Fuo- 
co fiero; Il Fuoco nafeofe in vn Pozzo poco lungi dalla Città, che poi da 
ISlccmia con prodigio ftupcndo fù ritrouato;l’Arca,c l’Altare trasferì nel 
Monte Ncbo oltre 11 Giordano, occultandoli in vn Antro, con predino- 
ne, che iui farebboro impenetrabili , 8c ignoti , infin, che la Diuina cle- 
menza riunilfc all’Ouile il Popolo fmarrito, come fi legge nel libro de' 
Machabci . Donec congreget Deus eongregationem Populii fj* propitìus fiat • 

Gli Ebrei pertinacillimi ne loro errori, aflcucrarono, che l'Arca, c 1 Al- 
tare follerò da Caldei con l’altre prede trasferiti in Babilonia; e dopo an- 
ni fettanta di cattiuità dal clcmentilfimo Ciro rellituiti, oltre li quattro- 
cento vafi d’oro, d’argento, e d'altra pregiata materia . Et vn moderno 
Scrittore, animato da quella vana opinione , ardi affermare, che l’Arca v, 
la quale à noflri giorni fi cuilodifcc nella Bafilica Lateranenfc, condotta 
già da Tito per Trionfo con le Tauole della legge , li Veli porpurci , le_. 
Trombe , il Candeliere d’oro , ed altre Ipoglic trionfa li;fia la medefima, 
che il gran Duce Moisècompofc nel Defèrto, non riflettendo, clic fu fat- 
ta nella riftoratione del Tempio per figura elprellìua della prima; pofeia 
che ne mcn gli Ebrei conucngono,ch’ella folle ricondotta in Gerulalem- 
tnc dopò la loro cattiuità . 

Il Propitiatorio, chiamato dalla Scrittura Oraculum-, era d’oro purif- 
fimo , alfifo sù l’Arca del Tcftamcnto, coperto, e foftenuto dall’ali dille* 
fé di due Cherubini . 

L’Altare Tiamitide, ch’è quanto dirli degli incenzi, hauea frà tutti il 
primo vanto, perche tcmpcllato d’oro, e di gemme , e variamente fcol- 
pito di figure, e di fregi, collocato à punto nel mezzo del Santuario: sù di 
elfo fumauano foauilfimi odori . Al Sacerdote Zacharia , mentre ltaua_. 
nella fua delira , fù dall'Angelo anunciata la conce «ione del Santo Prc- 
curlorc fuo figliuolo . Sopra 
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Sopra d’vna gran bafc fcolpitadi varie figure, collocata nel fianco 
deliro del fudetto Altare, lbrgca fiammeggiante il Candeliere d'oro, con 
fette gran rami, su li quali inceflantemente ardeuano altretante Lucerne. 0 :\ 
Nel Anidro fianco dell'Altare, facea l'vltima pompa la Manza d'oro tem- 
peftata di gemme, e fregiata di elegantiflìmi intagli, (u la quale fantitìca- 
uanfi li dodici pani, che fecondo ì precetti legali, li poneuano auanti l'Ar- 
ca, laonde era detta la Menta della Propofitione . 

Scaturiua nella parte ederiorc, vn riuolo d’acqua incettante, raccolta., 
in vn gran Vafo di rame con fommo artificio lauorato, dalla Scritturai 
chiamato Fonsaqu* perenni s , e da qui per occulti canali fi fcaricaua nel 
foggiaccnte Torrente Cedron . 

Vn* altro Vafo di bronzo, detto dalla fua grandezza, Mare AEneunty 
c tal’ora Labrum , fodenuto da dodici Boui dell’ ideilo metallo , che per 
l'eccellenza del lauoro eccitaua duporc ne’ riguardanti, feruia di Lauacro 
à Sacerdoti, prima di dar principio à i Minidcri facri: Et altro in fomma 
di rame mido, e d’argento denominato Lutcr d’vniforme artificio, mà di 
capacità maggiore, era adattato à lauarui gli Arieti, ed altre vittime mi- 
nori prima d'immolarle . 

Efdr * , & anche Paflopbaria erano dette alcune danze in forma di 
Torri doue i Sacerdoti , prima d’entrar nel Santuario , depodi gli vfuali 
liabiti di lana, altri no vediuano di bianchi lini . 

In due Cltori eleuati, che la Scrittura nomina Sugedi di vniformc, 
maedrcuole architettura , fi cantauano lodi al Signore con varietà di vo- 
ci , c di droinenti . / 

Era il Gazofilacio vn’Arca,ò Erario, che gli Ebrei chiamano Corbona-, 
deftinata alla cudodia del denaro dcH’oblationi, per i ripari del Tempio , 
alimento de Minidri, e de Poucri. Eliodoro Minidro eletto da quell’em- 
pio Re della Siria, per edrarne difpoticamente il dcnaro,fu nel fuo atten- 
tato dagellato da gli Angeli, c’1 Prefide Pilato, volendo preualcrfène per 
riparo degli Aquidotti dellaCittà, cagionò gran tumulto nel Popolo.Qui- 
ui il Redentore prenunciò à gli Ebreila fùa efaltatione in sù la Croce . ia. 

Non è da celarli il tantocelebrc Orologio di Achaz,di cui feriffe Ifaia, 
che infermato grauementeil Rè Ezechia, l’ombrc del fole, per controfè- jp ai 
gno , che Dio lo redituiua nella primiera falutc , retrocede prodigiofa- 
mentc dieci linee . 

In ogni lato interno de Portici fi apriuano Sale ampliflìme , d’oro rif- 
plendenti . Sopra ogni ordine de medefimi Portici , reggeuanfi tra la 
diuifione di vadi Corritori intorno à fettecento fontuofiffime Stanze . 

De Vafi fieri di bronzo , argento , Scoro , de muficali, & altri ftrumen- 
ti; degli habiti pretiofi de Lcuiti,c de’ Sacerdoti, parcua il numero infini- 
to . L’artificio, la varietà, c’1 valore ingombrauano ogni mente in confi- 
dargli . L) cg lt 
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De gli Habiti Sacerdotali-, t fiato vario del T empio , 

CAP. T L Tello facro ne’ libri de’ Leuiti, e dell’ Eludo, c GiofefFo nelle fuc atl- 
VI. JL tichirà, cfprimono à ballanza la forma, c gl’ornamenti delle Velli del 
*Exòf,iì%, ^ 0mmo Sacerdote in tutto corrifpondcnti alla maeftà del Luogho, alla_, 
Gìof. fantità de’ millcri, Se alla dignità, Se eminenza del fuo carattere, Velliua 

**• egli interiormente con habito talare di bianco lino, cfprclTiuo di purità, 

e d'innocenza . Su quello aggiungcafi altro più breue di color ceruleo > 
chiamato dalla Scrittura T unica biacintina , ancor elfo pieno di milleri, e 
dall'orlo pcndeano fettantadue fonagli di fin’oro,ed altrctantc granatine 
tempellate di gemme, fotto vago ricamo alternamente ripartite • La Fa- 
feia, che lo cingea, era di color vario, d’oro, e di gemme indullriofamen- 
tcintella ; Cuopriua gli homcri vn Velo lerico dagli Ebrei denominato 
Epbod , millo di più colori, freggiato di rubini, e di diamanti. Da gli ho- 
meri pcndean due gemme incitabili, incallratc in oro , ch'era forfi il mcn 
riguardcuole; in ciafcuna à caratteri Ebraici, leggeuanfi fcolpiti ì nomi di 
fei Tribù d'Ilraele,inguilà chcinambiduc erano clprelfi ì nomi de 'dodi- 
ci figliuoli diGiacob.Li pendea anco dal petto altro ornamento aureo bi- 
palmare, chiamato dalla Scrittura, Rationale Judicij , lignificante in fen- 
zo Ebraico, Dottrina, c verità : tra la varietà decolori, che lo compone- 
vano, rileuaua con vago ordine dodici pretiofilTimc pietre, in cialcuna ca- 
ratterizzato mirabilmente il nome d’vna Tribù . Ciò che rendea ammi- 
rationc maggiore, era vn prclàggio di vittoria, ò d’infortunio,chc ncll’cc- 
cclfo or di Iplcndore , or di pallore vi efpcrimcntò più volte il Popolo di 
Ilraele, c fu notato, che per la di lui infedeltà, nello Ipatio di cento, e cin- 
que anni precedenti la nalcita del Redentore, perderono affatto il natiuo 
colore . Gli cuopriua il capo vna Mitra di candidillìmo bilfo , tempellata 
di giacinti, cd’altrc gemme d’incoinparabil valore, rillretta nel giro della 
fronte con lamina d’oro puriflrino , in cui era Icritto il nome incitabile-, 
di Dio Tbetragrammaton , e reggea nella delira vn Turibulo d’oroj fu- 
mante odori fragantiilimi, e foaui , 

Balli fin qui l’hauer ragionato della llruttùra , Se ornamenti del fa- 
i mofo, e memorando Tempio Gerofolimitano,opra ben degna della pie- 
tà, e grandezza di vn potcntilfimo , c fapicntiilimo Rè, condotta al fuo 
fine nello Ipatio d’anni lètte , con profufionc,al parer di Budeo , di venti 
milioni, non comprefiui ì preggiati Vali d’oro, c d’argento, ed’ogni ric- 
ca materia , il numero de quali era infinito . Ora facendo paflaggio, agli 
accidenti , per i quali non vna Ibi volta fù trafportato à flato, c conditio- 
ne deplorabile^ da notarfi,chc nella fua primiera forma durò anni quat- 
trocento dicinoue, nel fin de’ quali, fù da Caldei, con la Città medefimju, 
fpogliato, profanato, c ridotto in ceneri . 
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Decorfi anni Tettanti di dura feruitù di quel Popolo, e regnando Ci- 
ro, perniile quelli à Zerobabcl Capitano del Popolo Ebreo, & al Pontefice 
Giesù Naue, la ricoftruttione del Tempio,dando perciò à molti libertà di 
Ticondurfi alla Patria, oue giunti, volendo dar principio all’opra, fiì Tofpc- 
la dalle contrarietà de Getei , e Samaritani Idolatri, per tutto il tempo , 
che regnò Cambife Tuo figliuolo: Mà cfaltato al Trono di quella Monar- 
chia Dario figliuolo d’ Idafpc, parti Zerobabcl da GeruTalcmmc per la_^ 
Media ad effetto d’impetrar la Tua licenza, e l'ottenne cóprouifioni fauo- 
reuoli;Siche al Tuo ritorno,l’opra fù compita in Tei anni,quàto al materia 
le, mentre, fecondo ì riporti di Giofeffo , vi fi confumarono poi altri tre 
anni per reintegrarlo delle primiere fpcciede gli freggi , ornamenti , 
che hauca perduti. Al calculo degli anni coincide quel detto de' Giudei à 
Giesù Chriilo , quando trattaua della diffolutione del facratiffimo Tuo 
C orpo : In quarantafei anni fù edificato quello Tempio,e tu penfi rifarlo 
in tre giorni! pofciache numerando dal fecondo anno di Ciro, il quale al 
parere di S.Girolamo,c di Eufebio ne regnò trenta , &c aggiuntilo altri ot- 
to di Cambife ( ancorché Giofeffo li numeri fètte)e con e Hi altritanti di 
Idafpc, coftituifcono il riferito numero di quarantafei . 

None qui da tacere, che fciolto il Popolo Ebreo dalle catene di sì lun- 
ga, e dura feruitù, i più giouani,fiffando gli occhi al nuouo Tempio eret- 
to sù le rouinc del primo , perche quello non mai conobbero , iiupefatti 
dalla magnificenza dell’opra, quafi delirauano per eccello di giubilojMà 
i vecchi, annofi , auczzi à contemplare la prodigiofa,c vaga bruttura del 
primo, ramcntandonc le fpccic, e rauifandolo di gran lunga inferiore, fi 
rendeano inconfolabili, piangendo amaramente la Tua rouinafimperoche 
*1 Re Dario di è loro facolta limitata , circa l’altezza , e robuftezza delle 
lùbriche, per toglier in aucnire qualunque mezzo di fottrarfi alla fua ob- 
bedienza . 

In fi vario ftato,c con vicendeuole fòrte per le gare de Regnanti, il gran 
iTempio di Salomone, comparue anni circa mille ottantafei , docorfi già 
fin’al tempo di Tito, che lo ridufle breuemente in ceneri . 

In quel fito erede il granCoftantino nuouoTcmpio al Miftero della Cir- 
iconcifione di Chrifto Signor noftro,e vi fondò la Catcdra Vefcouale: Indi 
Goffredo v’introdufie vn Collegio di Canonici Regolari , ì quali armo- 
niofamete di giorno, e notte vi offìciauano. Altri aferiflero, l’opra ad Era- 
elio nel ritorno dalla Perfia,8e altri ad vn Ammiraglio del Rè di Eggitto 
ad honor di Allachiber, cioè del fommo Dio, ciò argomentando da carat- 
teri Egittij in varie ifcrittione,che vi reftanoj 8c « probabilc,chc l’Ammi- 
raglio hauede abbellito, e ricoftrutto l’àticoTempio di Coftantino,che poi 
daGoffredo purgatoci s’introduccdcro iCanonici:Oggi è la principal M.ef~ 
chita de Maomettani, nc’fi permette à Cbriftiani il penetrami, hauendonc 
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più d’ogn’altra gelofiflìma cura . La primiera fua forma è del tutto abo 
lira, e per arricchirla di marmi , c d’oeni altra nobile materia > han fpo- 
gliato d’ornamento, e di prcggio I più fontuofi, c degni Santuari) della.. 
Città . Hà figura ottagona, circondato d’vn Portico lungo cinquecento 
partì, largo men di quattrocentoinel mezzo hà vn fito rilcuato,vi fi pog- 
gia per quattro leale di otto gradi, c qui fcatur ilcc 1 acqa del Fonte figna- 
to.Comprende il fuo circuito ducento cinquanta fei partì ,corrifpondenti 
à trentadue per quadro, alta circa trentaquattro, tutta incrollata di colo- 
riti marmi . Sorge nel mezzo marauigliofa Cupola, illuminata da più fi- 
neftrc, coperta con lamine di piombo . Vi fi penetra per quattro Porte > 
ornate di colonne fcanellate , d’arabefchi , Se altri freggi indorati a fon- 
do di finirtìmo azzuro . Le pareti interiori compar ifeona foderate di tut- 
te le fpccìc più riguardcuoli di marmi , pietre varie , c peregrine . E fo- 
ftcnuta la prima volta da Tedici altiflìmc colonne di porfido ; la feconda 
sù la quale fi rileua la Cupola, daaltretante minori dell ìftelìa materia } 
ne mancano in fomma varietà di lauori d’oro, e d’azzurro fpcciolì, e fu- 
perbi , per accrefccr diletto, e fluporc à riguardanti . 

Parte rtrra della Citta di Gerufalemmt . 

C Onucngono 1 Scrittori, che in quella parte habitaflcro ì Profeti, e gli 
Ottimati della Città . Era da vn muro altilììmo difefa, fiancheg- 
giato da dodici Torri, opra magnifica del Rè Ezechia. Quiui era la Por- 
ta media di cui parla Geremia, che vi federcno ì Principi del Rè di babi- 
lonia ; le ftrade oblique, & angullc,mà gli Edifici; illuftri, e riguardcuoli. 
l’ Romani in quel duro attedio, fecero in quella parte con iterati allatti li 
primi sforzi, Se hauendola occupata, furono immantinente con loro 1 i ag- 
ge refpinti da Scditiofi . , 

Il Pontefice Hircano commilérando l’ellrcma poucrtà de Vecchi, e de 
languenti cfpolli à difaggi della fame , e rigori delle ilaggiom, &c all in- 
contro riflettendo che il teforo nafeofo da Salomone nel iepolcro di Da- 
uide , ben fpeffoinuitaua alla preda l'ingordicia de’ Regnanti, 1 ellraffe-. 
da quel facro Audio, c ne coftruffc vn Xenodochio nel recinto di quella 
Citta, con rendita proportioneuolc al fuo mantenimento • } 

Dirò ora del Palazzo di Erode l’Afcalonita ; Egli che non fu mai gra- 
to à Sudditi, habitaua nell’antica Reggia degli Ailamonei; molto profu- 
ma alla Rocca di Sionjmà non giudicandola ficura nelle commotioni po- 
pulari,nc difègnò per tanto vna nuoua fu’l fianco fcttentrionale del Sion 
la collruffe di fuori, c di dentro vagamente ornata di Torri, c di Portici 
l’ordine delle ftanze vniua alla macftà la vaghezza. Lefcale valle, c ric- 
che di adornamenti} ogni camera rifplepdca d’oro, c d’argento } Non-. 

manca- 


è 


sé* V» 


LIBRO SECONDO. 


tS; 


mancauanofelue,c giardini ripartiti con ameniflìmc vie ; Scaturiuano di 
ogni intorno limpidilfimi fonti elcuari da profonde Cifterne con iftru- 
menti hidraulici, tutto che non pcnuriatte di viuc , &c inefautte fornenti . 
Tutta la machina raprcfétaua due gran Palazzi, i quali per mezzo di am- 
plimi Corridori fi congiungeano inficine, hauendo all’vno importo il 
nome di Ccfarc, all altro di Agrippa, per coflituirli in veneratione mag- 
giore. Vi aggiunfe per propugnacolo di sì gran Reggia tre Torri , clu-J 
-luperauano per vaghezza, c fortezza xign’altra della Città, tutte fabrica- 
te di fmifurat. marmi , così art. fiocamente commetti , che appannano 
vn iol marmo . La forma diciafcuna cftenormentccra quadra ; ncll’in- 
terno hauean Camere, c Loggie armoniofamente ripartite : Le dedicò 
Lrode al nome di tre cari Défonti , dando ad vna denominatione di Fa- 
e o per onorar la virtù del Fratello di tal nome, che morì prigioniero 
tra Spartani; e quella Torre fuperaua nell altezza l’altre due , fimile ùl. 
tutto nel difegno alla gran Torre di Faros nell’Egitto. 

Vn’altra nominò Ipicos, per render celebre la fedeltà di vn fuo caro 
Amico, ferbata infin all’cftrcmo di vita, per lui confacrata in vn conflitto 
con gli Arabi;e quella a rclatione di Giolcffò,forgca all’altezza di ottan- 
tacinque cubiti . 

Diede nome alla terza di Marianne, già fua,mà infelice Conforte, vo-’ 
lendo concio tramandare alk pofterità di lei quella memoria,ch’etter do- 
uea vn tarlo alla propria cofeienza, per hauerla crudelmente fatta mori- 
re; e quefta,benche dellaltre minore, era contuttociò adoma di profpetti 
si vaghi, c Ipeciofi, che non fatiauano giamai gli occhi de riguardanti . 

Era quiui à relatione di Niceforo, la Cafa di quella gran Donna, chia- 
mata Maria Gerofolimitana Madre di S. Gicman Marco Difcepolo del 
Signore, ouegli Apolidi, è ì Fedeli della nafcentc Chiefa, fi radunauano 
a far le loro preghiere, com’è chiaro negli Atti Apoftolici. Quiui fi ritirò 
S. Pietro dopò liberato dalle carceri. Ad DomumMarU nutrii Ioannit , 
quicognominatu' eftMarcus , -ibi erant multi Congregati , (y Orante s ; 

i l ma ’ chc i da g li A portoli fofl'c conucrtita in Oratorio, e più volte vi 
cclcbraflcro . L’ imperatrice S. Elcna , per render chiara la memoria del 
luogo, vi coftrulfe vn piccolo Tempio . 

Non farà eftraneo al mio allumo trattar qui degli Antichi Tempii 
Orientali, e loro origine à profitto di chi legge, per comprender le pa rti, 
che li componeuano, fc in più doghi mi è forza rinomarle . 

Nel principio del rinafeente Mondo dall vniuerfal diluuio, non vera- 
no luoghi, o Tempi; determinatamente à Dio confacrati, mà ne’ monti, 
e ne bofchi engeuano ì Fedeli gl’Altari per offerirui Sacrifici;, come fi 
legge del Reai Sacerdote Mclchifedech , e del Santo Patriarca Abramo . 
Moiseil gran Duce per difpofitione Diuina, erette nel Deferto il fanto Ta- 
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bemaculo di legni incorruttibili , e di più parti commcflb, per renderlo 
portatile.il fapientiflìmo Rè fondò fu'l Monte Moria il rinomato, e pro- 
digiofo Tempio, oue ogn’anno i Zelanti della legge Diuina,concorreua- 
no à folennizar la Pafqua, come afferma l’Euangelifta de' Santi Genitori 
Ut. ùi! ^ Chrifto Signor noftro . Et ibant Parente: etus per omnes annoi in Ieru - 
faltm in die folemni Pafcba . Temendo gli Apoltoli le Teucre pcrfecutio- 
ni de Nemici, penetrauano in cauernofi reccfli per Eterificare al Signore-, 
MitrtJ'aUx Oft'c pacifiche, incruente: Latebricofa , (y lucifuga Natio ( fcriffe Minu- 
lìb.i. rio ) iti pubi ico muta, in angulis garrula-, cièche ofieruato da Plinio il gio- 
S Jw Ct ' u ‘ ne > volle darne raguaglioà Traiano Celare in tal maniera; Causante- 
** lucanui ad canendumCbrifìo vt Deo,^ ad confadtrandam difciplina,^*c 
Il Cluniaccnfc trattò diffufamente de gli Oratori jdifleminati fra Cemi- 
terij d’Italia, c di Egitto: Mà poi nel terzo fecolo, Tarpando dalle tem pe- 
lle la Naue Apoftohca , e traforando alcun raggio di fcrcnità nella mili- 
tante Chiefa de’ Fedeli, fi viddero à gara eretti al vero Nume Altari, e_, 
Tempij in gran numero : quelli del Gran Collantino, fi come egli arric- 
chito dalla natura di doti molto prcflanti , non trouò già mai pari nell’ 
efcrcitar gli atti dell’Augufliffima Tua munificenza, così à lui non fu rite- 
gno la profùfionc immenfà degli Erari, per erigere à Dio fontuofiflimi 
Tempij; Apprcfc bensì dal vecchio Teflamento l’armonia delle parti cf- 
fendali, volendo , quanto poffibil fulTe,vniformarli al modello del rino- 
mato Tépio di Salomone, ciò che fermò in vn Canone il Sinodo lclebra- 
to in Londra fiotto il Regno di Errigho terzo l'anno 1437 • doue dice — 
Syn. leni. Hafilicarum dedica fio a ieteri T efi amento initium dignofeitur babuiffe » 

**"■ ~ 6 ' (y in nouo tft a. SS. Patribus obferuata . 

Per dare ora alcun faggio di quelle parti, che componeuano il Tempio, 
feguendo il Greco Rituale del Goar preferiue egli in primo luogo bu- 
fila forma in guifa di Naue riuolta ad Oricntc,con ì Palloforij(cioè flan- 
ge del Prefctto)inambidue ì lari. Sii Jedet oblonga Oritnttm verfus Na- 
ui fimilis , ftfe. 

Diuideafi ogni Tempio in quattro parti ; la prima delle quali diceafi 
Vcflibulojò fia Portico, qual’era vn tetto appoggiato sù leColonne, aper- 
to da tre lati , che fcruiua per ricetto à Penitenti del primo Ordine , detti 
altrimenti Piangenti,! quali come efclufi dallTngreffodel Tempio, iuida- 
uafi loro fuor delle Porte il luogho , quafi adoratori della fiacra Soglia- • 
La feconda Parte dclTempio, entrato che fi era per la porta, diceuafi Na- 
uc , ò Grembo, 6 c era appunto il prinapal vafo di tutto l’ Edificio, che_. 
pur diuideuafi , ò col Muro, ò con le tauolc in due altre parti, la fini Ara 
per le Donne , c la delira per g F Huomini; Ciò che fin’hora tra Greci , 8 c 
altre Nationi Chrifliane Orientali religiofamente fi oiferua ; Mi pri- 
ma che quelli riceuellero altra diuifione con altro Muro , vi era vn luogo 
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detto Nartex, è Nartece a (legnato à Penitenti del fecondo ordine , chia- 
mati Vdito:i,c poco più oltre il luogo per li Catecumini,i quali tutti dopò 
detta 1 * Homclia dal Diacono, fi liccntiauano v & vfeiuano di Chiefa, ripu- 
tati indegni diaffidcrc al rimanente dclSacrolànto Sacrificio.Scparauan- 
■fi poi tutti quelli dalla terza parte del Grembo , mediante vn Muro nel 
quale apriuafi vna porta detta Spcciofa, alla cuftodia della quale dimo- 
rauano nella parte degli HuominigrOlliarij, Se in quella delle DonneJ 
le Diaconclfe, accioche niuno fi auanzafl'e, ò approlfimaflc all’Altare cha 
fuiTe Penitente , ò Catecumeno . Quiui ancora era altro luogo appartato 
per glabri due Ordini di Penitenti, cioè Proflati , c Confidenti , ì quali 
come men colpcuoli , dimorauano prolllmi più à Fedeli , co’quali era , 
loro permeilo di alliflere à tutto il Sacrificio, elclufi dalla partecipatione 
della Sacra Eucha ridia . L’vltima parte del Grembo parimente diuideafi 
per dar luogo fcparato à Monaci della parte degl’ Huomini, 8 c alle facre 
Vergini, c Vcdoue dalla parte delle Donne.La terza parte del Tempio di- 
eeafi Ambone, ò Coro, il quale rilouauafi per alcuni gradini fopra il pia- 
no del Grembo, e chiudcafi intorno dal Muro, nel quale fiapriuano quat- 
tro Portejduc metteuano nel Grembo, e diceanfi Speciofe,duc altre volta- 
uanfi ad introdurre nel Santuario, óc eran detteGerninc,ò Sante, alle quali 
alfifleuano ì Suddiaconi. Nell'Ambone cantauanfi Salmi da Chierici pa- 
rimente didimi di luogo fecondo la qualità de’ gradi j La quarta parte— 
del Tempio denominauafi Santuario , Segretario , Tribunale , ò Santi» 
Santìorunr.QuclU lòrgea dopò l’Ambone, anzi che feparauafi coll’inter- 
mezzo di vn lito di qualche (patio, che fecondo alcuni.fi dicea Solca, e— 
pofeia chiudcafi il Santuario con Cancelli, entro ì quali era l’Altare , oue 
il Sacerdote celebraua con la faccia riuolta al Popolo, come appunto ve- 
defiora nelle principali Patriarcali di Roma. Tanto badi à riferirli per 
hora de Tempiiantichi ,pcr ben concepirli la difpofitione delle parti, che 
locomponeuano . 

Il rito folcnnc di confacrarc ì Tcmpij con l’vntionc del Crifma , à ba- 
ldanza l’elprimc S. Chicli nella celebre annuale memoria, della Dedica- 
tone deila Bafilica Laterancnze, ammaedrata dal S. Patriarcha Giacob. 
.Quello di celebrare il Diuino Sacrificio dell’ Altare, quanto alle fuc parti 
eflcntiali confidenti nella conlàcratione , ò fecondo la communo opinio- 
ne de’ Teologi, nella confumatione del Sacrificio , fuo Autore fù il lom- 
mo,cd Eterno Sacerdote Gicsù Chrido Redentore ; Mà doue concerne— 
gl’accidcntali, furono gli Apodoli, auuenga , che S. Giacomo il minore*, 
primo Vefcouo GerolQlimitano,ammacitrato dalla Sapienza infinita del 
luo Maedro,introdufle certa forma di orare prcambula, e confecutiua al 
fanto Sacrificio . S. Bafilio, e dopò lui S. Chrifodomo, riflettendo all’im- 
becillità degli Afeoltanti , la riduflc à più breue metodo , come nella* 
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Vita del Santo Apoftolo attclla il Greco Mcnologio . 

Era altresì coftume de’ Sacerdoti della primitiua Chicfa , nclloffcrire 
à Dio il primo Sacrificio,diuider l’Hoftia confacrata in tre parti; vna del- 
le quali riuerente prcndeano per loro cibo fpirituale; altra ferbauano per 
Viatico nell' bore ertremedi vita; la terza riponean dentro vn Cibo- 
rio d'oro , ò d'argento in forma di Colomba $ù l’Altare, efpofto alla- 
venerationc de’ Fedeli . 

Parte quarta , ^ ultima della Citta di Gcrufalemmt . 

Q Veft’vltima parte, com’altroue fù detto , denominaualì Bczetha_, , 
cioè Città nuoua . Era d'altomuro cinta, eda fpefliifimcTorrial 
numero di nouanta, habitata da Mercatanti , Se Artefici;Racchiudea nel 
recinto fra gli altri riguardeuoli Edifici j, il Cartello de gli Affiri j,il primo, 
che da Romani fi occupaflè piantandoui gli Alloggiamenti; non manca- 
uano fpatiofe Piazze, celebre tra quali fu quella, chiamata nella Scrittura 
dalla vicina Porta Platea Atpbraim . Quiui s’annoucrauano vndcci Por- 
te, e otto principaliilìme Torri, coftrutte con immenze Ipefc da Agrippa, 
e da Erode . 

Vantaua per e cccllenza il primo luogo la Porta Aurea, frappila à due 
altre minori, del Fonte, e della Valle, la più prolfima al Tempio, per oue 
dalla Città vlciuafi al Monte Oliueto, formata di metallo Corintio, ricca 
di freggi, c di lauori, coperta mirabilmente doro finiilìmo, per cui fù de- 
nominata Aurea : Per ella il noftro Redentore entrò trionfante nel gior- 
no delle Palme, e lenza induftria humana gli fi fpalancònell’auuicinarfi: 
L Augullo Eraclio, hauendo in quel fiero conflitto debbellato , c vinto il 
Perfiano Rè Chofroa, pretcfèconfupcrbo,c trionfale apparato penetrar 
nella Città per quella Porta ; mà rcfpinto prodigiofamcntc più volte , c 
deporto per humiltà ogni vano ornamento, vertendo habito vile, à piedi 
ignudi , portando sù gli omeri il Tanto Legno della Croce, che poc' anzi 
bauca tolto à quel Rè, fi condulfe per la medefima Porta al Caluario.Ella 
pur oggi Solfiile, quali trofèo dalle rouinc , mà però dall' ingiurie degli 
anni deformata, e priua dell antiche fue vaghezze . 

La Porta del Fonte, denominata nella Scrittura Porta Aquarunt,c tal’ 
ora Porta fiflilis , dall’aquedotto,chc follenea del Fonte Siloe; Fu Attuata 
tra due Monti , il Moria, e’1 Sion, col prolpetto era rjuolta nell’Oriente, 

P conducea alla Valle Gehcnna . 

La Porta, che la Scrittura chiama Vallis dalla vicina Valle di Giofafat, 
era prolfima alla Stcrquilinia, Se alla Pifcina Probatica;c perche era foli- 
tointrodurfi per ella le Vittime de’ Sacrifici; , fù detta altrimenti Pori * 
Gregis. Oggi fi appella di S.Stcfano, perche fuori di elfa fù lapidato tl Tan- 
to Pro tomartire . La 
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Laporta denominata Efraim dalla Tribù di quello nome alla quale 
conducca, era nel Muro Settentrionale della Città, e v'è pur oggi nel luo- 
go dell'antica altra moderna, che ritiene l' i ile Ilo nome. Narra Giofeffo, 
che Gioas Re d' Ifraclc, per condurli trionfante nella Città , fé abbattere 
quattrocento cubiti del Muro interpofto tra quella Porta, e quella dell’ 

Àngolo, che fù poi riilorato dal fuccelfore Olia . 

La Porta Anguli,fù così detta dal fito, che hauea nell’angolo del Mu- 
ro tra Oriente, ed Aquilone dellaCittà, dominante al Torrente Cedron. 

* Fù detta altrimenti Porta ^Beniamin dalla vicinanza di quella Tribù . Rc &' * ‘ ,4 * 

La Porta Genat, voce Ebraica, che lignifica Giardino, era molto prof- 
lima al Palazzo di Erode , e per ella à rclationc di Giofeffo, introduccafi 
l’acqua nella Torre Ippica . 

Di vn’altra li legge nella Scrittura chiamata Porta Horti Regis , per *£ , 4**4» 
ouc il Rè Scdccia , vlcendo fra le tenebre della notte, (campò da nemici . 

Con pari diltanza fra il Monte Sion, e la Torre di Dauidc,compariua 
la Porta col nome di quello Re . Hauea il profpetto ad Occidente , e co- 1 

me proflima alla profonda Valle di Mollo, quella era vguagliata da Ipa- 
tiofo Ponte di vn fol’arco . 

La Porta denominata Sterquilìni } , guardaua nell’Oriente, e per cffa_. x ccm , j, 
feorreuano tutte l’immonditie della Città nel Torrente Cedron . 

La Porta delle Torri era riuolta ad Aquilone , celebre per le vigorofe 
fortite, che di là fece contro ì Romani, il drappello de Scditiofi . 

Della memorabil Porta Giuditiaria , per cui il Figliuol di Dio fù con* 
dotto al patibolo fu’l Monte Caluario, rollano ancor oggi alcuni auanzi, 
degni di veneratione . 

Or palfando à ragionar delle Torri più riguardcuoli , clic muniuano 
quell’vltima parte , prcllantillima fù quella , clic Dauidc fondò sù l’an- 
golo di fcofccfa rupe, chiamata dal Tirio per la fua profondità Voragine, 
hauendo eletto per materia fmifarati marmi di color vario , comincili 
indiflolubilmcntc con bronzo ; la cinfc per vaghezza di propugnacoli , 
valli cosi di giro, che abbracciauan numcrofo prefidio . Il fapientifilmo 
Rè la paragona per la fua bellezza alla Spola;S/c«/ T urris Dauid collum CMtic- 
tuum , qua edificata eft cum propugnaculis . Segui uan la Torre di Ana- 
nael ramentata in più luoghi della Scrittura. Quella dell'Angolo , che_, 
prendea denominatione dalla Porta sù la quale fù collrutta dal Rè Ozia, 
eleuata all’altezza di centocinquanta cubiti ; Vn altra dalla fublimità 
chiamata Eccclfa , forgea sù la Porta della Valle, che feruia di guardia al 
Monte Oliueto 

Ncemia fà mentione della Torre de Forni,opra eggregia del Rè Salo- Neem J12 
mone, nella dicui fommità compariuadi notte accefo vn Fanale, per far 
feorta à Pellegrini, che andauano al Tempio. Non men fuperbe,e faflofc 
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campeggiauanoj la Torre Emath di cento cubiti , e l’altra denominata^, 
Magna di maggior altezza, e vaghezza . 

La Torre Sefina,fe ben nella materia, c nel lauoro poucrilfima di preg- 
gio, era contuttocio incomparabilmente fublime, eretta fu’l vertice fpa- 
tiofo d’altiflìma rupe, nell’angolo tra Borea, Se Olirò della Città , dalla 
Cui cima à Ciel fereno, fcuopriuanfi, non pur l’Idumea, la Giudea ,c la_, 
Samaria, mà ancora ì due Mari, il Mediterraneo, c l’ Arabico . 

Stato preferite di Gerufealemme . 

E Rano già decorfi anni 2177. fecondo il calcolo di Genebrardo , 
dal natale di Gerufalemme infino alla dcfolatione di Tito , la_. 
quale durò altri felfantacinquc, quando allumo all’ Imperio Elio Adria- 
no, li fù forza di rintuzzar con Tarmi il natio orgoglio de ribellanti Giu- 
dei, premuniti nel recinto della Città di Dauidecol riparo dell’abbattu- 
te Mura . Fondò pofoia dal fuo nome vna nuoua Città, che per renderla 
di forma sferica, come più perfetta, n’efclufo il Monte Sion’, racchiudcn- 
doui gli altri due, Gihon , e Caluario, ì quali per innanzi cran fuori della 
£ittà . Mà tal figura reltando altresì corrotta da fucccflìui infortunij > 
acquiftò quella, che ancor tiene alquanto lunga dirtela dal Settentrione-, 
al Mezzogiorno . 

Selim di quello nome fecondo , la murò debilmentc all’altezza di fei 
canne, aprcndoui fciPorte,quatunquc le principali fian quattro;Ncll'Oc- 
cidentc quella di Rama;nel Settentrione la DamafccnarDcI Sion à Mez- 
zogiorno, e ad Oriente quella varicmentc denominata di Noftra Signo- 
ra, c di S. Stefano. 

Circuifce quattromila , c cinquecento paflì ; fenz' altro follo , clic-, 
nel fianco borcalc,doue la Città Iporgc nel pianojogn'altra parte è mala- 
geuole , ò inaccelfibil rupe . Il Cartello , coftrutto già per opra della Re- 
|>ublica Pilàna fotto il Regno di Baldouino, forge nell'Aquilone ; di ra- 
gioneuol grandezza , con figura quadrangolare debolmente munito di 
quattro Ballioni, di larghi, e profondi folli, ornato di gran Sale, Loggic, 
e Diuani, mà priuo di ritirata . Gli Edifici j generalmente fon balli , co- 
ftruttifenza fimetriajle ftradc angultc, oblique, c alquanto ripide : foladi 
fra tutte è la Dolorofà, piana, fpatiofa,c di larghe pietre lallricata. Il Po- 
polo numerofo di ventiquattro mila anime , mirto di più Nationi ; cosi 
come di Riti, Greci, Latini, Arabi, Armeni, Cattolici, Scifmatici, e Ma- 
homettani;NelCallcllo comanda vn Agà indepcndente dal Bafsà,il qua- 
le gouerna , e tiene in cuftodia la Città, con alto dominio nelle defolate-. 
Prouincic del Regno . Al fuolo afpro, e làlfofo , fucccdc la pouertà delle 
piante j Ma douc poi dalla Città fi dilunga, fc ben inculto à cagione delle 
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fcorrcrie degli Arabi, c contuttociò fecondo, e diletteuole-,.. 

Del T empio del Santo Sepolcro. 

V olendo io ragionar diftintamente di quello Sacratilfimo Tempio ' 
che racchiude il piu gran Santuario del Mondo Chriftiano , mi c 
forza di raguagliarc il primiero fuo ftato, gli accidenti, c quanto 1* ineffa- 
bile prouidenza di Dio in fua cuftodia opcralfe , à confufione non folo 
degl'infedeli, che lo tiranneggiano, mà vie più ad onta de Prencipi Chri- 
ftianiji quali incrudelendo nelle proprie vifeere per gare mcn che priuate, 
nulla curano,che rcfli la gran Tomba di Chrifto in man di Cani . 

Suppongali dunque , che il luogo del Sepolcro, non era, che vn angu- 
fto incauo nella làida del Monte, che lòrgea dellaValle detta de Cadaueri, 
interporti in egual diltanza di cento , e dicci piedi al muro della Città , 
ed al Caluario. Fu tal nome defunto, non folo dalla profondità immenlà, 
per cui fembraua vna Voragine, mà da ì Cadaueri altresì de Rei giulli fia- 
ti, che vi fi precipitauano dal Monte ; e fcaricandofi continuamente in- 
elfa le lordure della Città, vi rcllauano fepolti fenz’altra ccremonia, ò di- 
ligcnza , come lèguì del SantoLegno della Croce . Quei Giudei, che do- 
pò la defolatione di Tito,framilchiati di {angue con Gentili fi ricondufle- 
ro a popolar la Città , volendo quanto poflibil fùflc abolir la memoria , 
del Sacro Auello di Gicsù Chrifto, vi rouerfeiarono quantità così immen- 
za,di macerie, e di macigni, che di Valle diuenne pianojEt ì Cernili, emu- 
lando il zelo de Giudei, con atto di lacrilega empietà, vi ercflcro due Tem- 
pi j, l’vno fu'l Caluario dedicato à Venere ignuda , l'altro direttamente-, 
fu’l Santo Sepolcro, dedicato à Gioue, in ambiduc collocando ì loro Si- 
mulacri d’ ingegnola, c macftrcuolc {coltura . A 'loro efempio nella Cit- 
t à di Bcttelcm sù l’Antro del Santo Prefepe, coftruflero altro fuperbo 
Tempio col Simulacro d’Adonc,e durò quefta abomincuole empietà fe- 
condo Eufebio il corfo di cento ottantanni . S. Elena, ifpirata da Dio, fi 
trasferì immantinente in Gerufalcmme, ouc con fommo ftudio,c fatica 
purgati ì fanti Luoghi, abbattuti ì Tempi j, ci fimulacri, diede principio 
alla mariuigliofa ftruttura di quello del Santo Sepolcro , in cui racchi ufc 
il Monte Caluario , c’1 luogo dell’Inuentionc della Croce. E’ però vero, 
che l’ inuguaglianza del fito, conduflc l’opra à mcn eh cfatta Architettu- 
ra, mà contuttociò nulla detraile all’eccellenza , c maeftà di sì gran mo- 
le . Eufebio nella Vita di Coftantino Augufto fcriue diffufamente della- 
folenne fua dcdicationc celebrata con pompa , c giubilo vniuerfale da- 
gran numero di Vefcoui, già radunati in occafionc d’vn Sinodo dalla Si- 
ria, Cilicia, Mefopotamia, Fenicia , Palcllina, Arabia, Egitto , Bittinia , 
Cappadocia, Macedonia , ed altre Prouincic , tutti foftenuti , c prouifti 
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con affluenza à fpefe dell’Imperiale Erario. Aderenti ex Perfi * Ppi/copis-, 

c <tteri s . P rat crea omnes Syria, M e/òpo tamia-, PbanicU-, Arabia, Pa~ 

lcftm*,AEgiptus ttiam,&‘ Apbrìca, ac Tbeban* gentis Eptfcopi, magnifi- 
cum illuni Dei c-efum fìmul omnes implebant • 

Il Sozomcno dice, che non lolo il Tempio, anzi i Vafi d oro,c d argen- 
to deftinati al Diuino Culto , Furono con folennc rito confacrati , e Ia_. 
Chiefa Orientale ritenne l’vfo di celebrarne ògn anno la Dcdicationc . 

Corrilpondenti alla gran machina del 1 empio, fono del tutto le Na- 
ui , il Portico , e la Cupola follenuta da lettantatrc colonne di marmo, 
con le pareti del muro interiore ornate vagamente di fiere figure, foglia- 
mi , & arabefehi di mulàico in fondo d’oro . 

Il Portico à forma quadra, largo per ogni parte cento palli, laftricato 
di grolle pietre, c da più archi illuminato. Li forge à man finiftra il Cam- 
panile, con tre ordini di fineftre foilcnute da colonne di marmo ; la di cui 
cima fu finantcllata da Saraceni . 

Il prolpetto del Tempio è à marauiglia fuperbo ; le Porte di metallo 
Corintio vagamente hilloriatc , e quali ai viuo raprclèntanti i Millerij 
della Palfione del Redentore . 

Il Tempio, diftefo da Lcuante a Ponente, lungo nouantalci palli, lar- 
go cinquantaquattro , li compone di tre Naui,hà forma di croce, ornato 
di gran Cupola nel mezzo, coperta citeriormente di piombo, e da grand 
occhio illuminata, non punto diifimile al Panteon di Roma . La fioften- 
gonod’intorno fediti Colonne di marmi, poggiate sù bali /labili, incile 
nel viuo laffo,che formano dicilètte grand’Archi, largo ciafcuno due can- 
ne; e comprefoui lo Ipario delle bali, formano vn giro ditrent otto can- 
ne . Quello fi dillingue in due ordini di Galerie ; fuperiore , Se inferiore ; 
il lùpcriore è ornato d’altrctantc colonne di finilfimo marmo, e nclli lpa- 
tij fuperiori di eccellentilfime pitture : Quiui nel centro della Cupol.i__ 
comparifee la Cappella del fanto lèpolcro , fotto vn Ciborio piramidale 
follenuto da dodici Colonne di porfido, c quelle à due, à due congiunte, 
li formano d’intorno fei archi elcuati sù ì capitelli di marmi per orna- 
mento, c riparo dell’altare . 

Le pareti delle Naui , erano già tutte , 6 incrollate di vaghe pietre o 
à mufaico hilloriatc con figure cfprcfliue del vecchio, e nuouo Teltamen- 
to ; mà la rapacità de Barbari l' hà in vari j tempi denudate , c condottei 
lacrimeuolc, c flrana deformità . 

Per dar conto à chi legge delle fuo parti cffcntiali, dalla Porta maggio- 
re alle radici del Caluario , fi contano ventiquattro palli , oue fi afeende 
per dicinoue gradi incili nel viuo fallo, c giunto alla fomità,in cinque paf- 
fi à man finiftra trouafi vn quadro perfetto diuifo per mezzo di vn pila- 
ftro in due Cappelle , tutte incallrate, all’altezza di vn huomo di marmi 
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candidifiìmi,e Iuccnti;il rcfto è lauoro mufaico in fondo d'oro,con l'Ima* 
gini de Profeti, e loro detti in carattere Greco, c Latino. 

Qyiui in luogo eleuato vn cubito dal fuolo, foderato di marmi in for- 
ma di Altare , con circonferenza di dodici palmi, vedefi il forame, oue_» 

3' inalberò la Croce di figura sferica, incauato nel fallo, coperto nell’orlo 
<li lamina di argento con quella ifcrittione. Hic Deus Rex nofter ante Pt- 
£ula, operati v eji falutem in medio T err* . 

Qui dunque l’Eterno, e fommo Sacerdote Giesù Chrifto vero Dio, Se 
Huomo,nato da Maria Vergine , per eccello d'amore , e di carità verfo il 
Genere Humano,offèrì fc fteflo all’Eterno Padre, Vittima Sacratìfiìma , 
Innocente, l’hora nona del vigefimoquinto giorno di Marzo, l’anno tri- 
g e fimo terzo, e mefe terzo del fuo Natale . 

A’ man delira, e finillra foncontrafignati ì luoghi delle Croci de’ due 
Latroni polle non già per dritta linea , mà come in triangolo , nel di cui 
mezzo fi feorge 1 apertura profondilfima del làiro,cagionata da quell’or- 
ribil fcolfa della terra, che feguì nella morte del Redentore . 

Corri Ipondc à quello luogo vna Cappella, larga per ogni quadro cin- 
que canne, tutta ornata di marmi, e di mufaico, che prende il nome della. 

Crocifi Ifionc. Nel pauimento hà vn freggio di pietre varie, e colorite, in 
memoria del fanguc,che vi profufeGicsù Chrillo da mani, e piedi, quado 
vi fu dirtelo, & inchiodato su la Croce. Quiui ardono inccllantemcntc va- 
rie lampdi, d’oro, e d’argento di gran pregio . 

Del Santo Sepolcro di Cbri/lo , del Coro , e degli Altari . 

G iungo a venerare la Gran Tomba dell’ Humanato Iddio, in cui de- C A Pi 
gnofli deporre le fue fpoglie mortali, per fublimar la dignità dell’ X I, 
huomo.EUa in fua clfcnza altro non è, che vnAntroangufto, incauato per 
arte nelle vifccrc del fallo, fecondo il coftume antico d’Orientali.Tutto lo 
fpatio interiore fi dilata lei plmi;otto ne hà di lunghezza , ed altritanti 
ne occupa per altczza.LaTauola sù la quale fò diflcfo il SacratifiimoCor- 
po , hà forma di Altare elcuata tre palmi dal fuolo , tutta incalvata di 
prcgiatiflime pietre, d’oro di gemme incftimabali, sù la quale ogni gior- 
no fi rinoua il Diuiniflìmo Sacrificio. La Porta alta quattro palmi, e men 
di tre larga, chiudeafi da vna grolla tauola di pietra di corrifpondente^ 
grandezza, foftenuta da vn’incaftro efteriore, formato artificiofemente nel 
fallo, oggi poffeduta da gli Armeni;E’ però verifimile, ch'ella fi poggiaf- 
fe ad vn altra tauola minore à guife di gradino, con incauo nel mezzo; c 
quella è collocata fu’I vicino Altare dedicato àgli Angeli, cioche perfua- 
de la proportione, e la fomiglianza del falfo , non men che la traditionc 
mi memorabile d’ Orientali . 
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L’Altare da gli Angeli, forge in vna Cappella egualmente angufta , 
mà ben lunga, congiunta al Santo Sepolcro, illuminata alquanto dall im- 
minente gran Naue per due feritori, tutta adorna di marmi , c di mona- 
co , ancor nèl pauimento 5 c in quelli due Santuari j ardono inceifante- 
jncnte Lampadi , e Candelieri in gran numero, d'oro, c d argento , e di 

ogni più rara materia , e peregrino lauoro . 

11 Choro ampli flimo,oppofto alla rinomata Cappella degli Angeli or. 
condato da Pilailri,latlricato di vaghe pietre, coperto d’vna Cupola, apcr 
taui tre porte; la principale por retta linea guarda quella del S. Sepolcro . 

Verfo la Naue Aquilonare , moilrano il luogo, ouc Noftro Signore-, 
comparuc alla Madalcna ,con vn’ Altare confacrato alla medefima: e da 
qui volgendo à man dritta , s’incontra l’altro detto dell' Appantione , 
mentre quiui comparuc alla SantilTìma Madre . E fama, che S. Elena in 
tal luogho al contatto della Croce richiamale alla vita vn Morto . 

Penetrando per molti gradi nelle vifccrc del Caluario, ritrouafi vna_. 
gran danza à volta di perfetto quadro, con Altare confacrato alla-. 
Pietà. Quiui al deuoto Pellegrino s’offerifcono più cofe degne di venera- 
tione,c di marauiglia : Euui vn’ incauo nel muro , che foggiace diretta- 
mente al forame della Croce, otte è fama, che fi troualìc il Cranio di Ada- 
mo , fepoltoui dal fommo Sacerdote Melchifedech ; Vi cornfpondc al- 
tresì la prodigiofa apertura del faifo, profonda, obliqua, 8c incguale.Nel 
fianco deliro deH’Altarc,vcdefi vna gran Tomba di porfido alta tre piedi 
otto lunga; flimata del rinomato Melchifedech . 

Qui parimente fono ì Sepolcri de’ gloriofi Rè, Goffredo, e Baldouino, 
coilrutti di candidi marmi, fenz’alcun freggio, ò vano ornamento , forti 
per tramandare à poileri chiariffimi efempi diChrifliana humilta,quella, 
che illullrò femprc le loro l’anime.eleuata su l’eminéza di ogni virtù, per- 
che di lei fù Maclfro il Figliuolo di Dio . Vi fi legge quello Epita o -H>c 
iteti incliti ts Dux Godefndus de c Bouilon,qui totamifiam T erram acquiji- 
uitCultui Cbrijli , cui us anima requiejcit cum Chrifio . Amen • 

In altro marmo cleuato nel muro, fi leggono quelli Verfi . 

Francorum gentis Sion loca Sanila petentis • 

Mirificum Sydus Dux bic recubat Godtfridus . 

1 AEgypii terrori Arabum fuga , Perfidis errar 

Rex licei clcftus, Rex noluit intitulari 
JVcc diademari , fed cum Chrifio famulari . 

Huius erat cura fua Sion reddere iura 
Qatbolicaque fequi pia dogmata iurh , fqui 

Totum feifma ieri circa Je iufquefoueri 
Etfic cum Juperis potuit diadema mtreri • 

Militi* fpeculum-, Popoli vigor, Ancbora Cleri. 
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Huic vìrtute pari fra ter datur a {[oc tari . 

"Baldouin infignis gentilibu'y fjpferus ignis . ..1 

A 'man fi ni lira nel Sepolcro di Baldouino fi legati 

RexTìaldouinus ludas alter Maebabeus ;v. "* 

Spcs Patrie) vigor Ecclefi *, virtù t vtriufque 
Quem formidabant, cui dona tributa ferebant , 

Cadar,AEgyptur, Dan , bomicida Damajcuty 
Prob dolor in medio clauditur hoc tumulo . 

In altro angufto fiepolcro, giace il Reai Fanciullo fettimogenito di 
>Baldouino con tale ilerittione . 

Septimus in tumulo puer iflo Rex tumula tus 
Efl c Baldouini Regum defanguìne natus 
Qucm tulit e Mundo fors prime conditi ionis 
Et Paradiji loca pojfdet Regionis . 

In quello Tempio ogni Nationc del Mondo Chriftiano, hà luogo 
ballante per cfercitio dei proprio rito, Latini, Greci, Armeni, Etiopi, Siri, 
Cofti, Georgiani, e Nelloriani . ’ 

Li primi , che fono i Patri Minori Ofleruanti elei la Serafica, 8c Augu- 
ftilfima Religione d‘Alfifi,efiendo anteriori nel poflcrtó,col nome di Cu- 
llodi de Santi Luoghi, ne ottengono i membri più nobili ; Il Guardiano- 
che fuccedc per Indulto Apoiloiico , in tutte le preminenze , e giorifdi , 
noni del Gran Priore del Santo Sepolcro, celebra (biennemente con Mi- 
tra, Baculo Palloralc, ed altri ornamenti Pontificali in molti giorni dell’ 
anno; concede Indulgenze; e prefiede in qualunque Milfione, della Siria, 
e dell’Egitto . \ 

E’ collume de’ quei Padri nell’ arriuo de Pellegrini deuoti, far nel Sa- 
cro Tempio, la vifita procclfionalmente delle Stationi, dando à ciafcuno 
vn Cerco benedetto nelle mani, con vn libretto d' Hinm,& Orationi,pro- 
feguendo farle con tal’ordinc . 

La prima nell’Altare dell’Apparitione , oue ripollo il SantilTxmo Sa- 
cramento dell’ Eucarillia . 

La feconda nell’Altare douc fi conferua parte della Colonna della fla- 
gellatione . 

La terza, in quella funellillìma ftanza , douc fù fchernito il figliuol di 
Dio mentre fi preparauano gl’illromenti della Crocidinone . 

La quarta, nell'Altare cretto in quel luogo, doue fùgiocata , e diuifa 
la fua Vede . 

La quinta, nel luogo dell’ Inuentione della Croce. 

La Iella, nella llanza detta degl’ Improperij . 

La lettima, Nel Monte Caluariò . 

L ottaua, nell'Altare dou’è la pietra dell’Vntione 
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La nona, nel Santo Sepolcro . 

La decima, nel luogo dou'apparue alla Madalcna . 

•Breut ragù» gito della refiitutione fatta de Santi Luoghi a Latini per ordi- 
ne della Gran Porta • 

- * % 

L A Serafica Religione di Aflifi, eflendo ancor bambina, pianto nell* 
Paleftina ì fondamenti di nuoua Prouinciajenollo fpirar del terzo 
decimo fecolo, refa già adulta, e diffida mirabilmente in molte Prouincic 
di Europa, per virtù, e pietà di Saucia , che regnaua in Sicilia, confcgui 
nella Città di Gerufalemme il Santo Cenacolo fu’l Monte Sion, e la Cu- 
fìodia della Gran Tomba del Redentore . V Greci Tempre infètti à Lati- 
ni, vi furono col fauor de Barbari, aggregati, & à loro cfcmpio le rinoma- 
te Nationi Orientali ; Mi pofeia non contenendofi ne’ termini loro prc- 
fcritti fenza alcun ritegno, ne fottraflero à Latini molti membri riguar- 
deuoli; e nell'anno 1 674. con eccello di empietà , gli vfurparono ì due_, 
gran Santuari j, cioè il S.Sepolcro, 5 c in Bettelemme il S.Prclèpe,con tutte 
le gran Naui dell’vno, c 1 altro Tempio j Ciochc non (offrendo 1 Latini , 
introduflero le loro iftanze nella gran Porta, oue alliftiti dà euidentiffime 
ragioni , auualorate dalla fingolar protettionc dcll’Imbafciatore del Re 
Chnftianiffimo;e dall’indefefla applicatione del P.Lardezaual Procurator 
generale, che à tal’etìetto più volte viaggiò da Gerufalemme a Coftanti- 
nopoli,dopò il corfo di lèdici anni , conti uffe à fine la faticola , e difpen- 
diola impr cfa, fpiccando dal pieno Diuano il feguente comando . 

Il figno nobile Eccelfo, e Monarcale, Marca trionfante in/igne, e Impe- 
riale, che per grafia deli Al tifimo per tutto lYniuerfo corre , e vale , cod 
comanda. ' 

Li R eligiofi Franchi , ò Latini portatori del prefinte fegno Imperiale 
hanno ptr loro memoriali efpo/lo all'Eccelfa mìa Porta, c/uaimente verten- 
do litigio tra ejji,tla Natione Greca J opra ì luoghi , che chiamano diVtfi 
lattone in Gerufalemme , fufie nel tempo del pafiato Monarca conce fio gì* 
nobile contado per la jiruttura di procefio\Laonde efiendofi eretto giuridico 
Tribunale , vi comparuero diuerft Mufulmani , te ficcando t fiere fiato da 
tempo antico efircitato da Franchi il loro rito nel luogo creduto il Sepolcro 
del Santo Giesùfiopra di cui fi» ilfaluto di Dio . Appartenere agl ifiefii le 
due Cupole di piombo , la grande, e la minore, chefiuraftano al Sepolcro -, 
l ojficiarur, non men, che nell'angufto Atrio d lui congiunto , oue parimente 
accendeano mol tifimi lumi • Il luogo del Caluarioda precedenza de. a 1 
fila inconcorfo d’altre Nationi, e la pietra dell Vntiont', Ma che 1 Greti con 
modi violenti 1 ‘ impediuano , vfurpando ì rinomati luoghi • 

Che appartenendo ancor il Gran Tempio della Filladi Bettelemmc,con 
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la Grotta iuì raccbiufa , oue nacque Gie<ù , J opra di cui fa il J, aiuto di 
Dio, e le Cbìaui delle dui Porte , a Religiofi Franchi -, la filetta N adone 
Greca , con mentite raprefiutationi , e maniere 'violenti , ferrando alcune 
Porte, er aprendone altre corrifpondenti al Giardino,con demolire altresì 
gli antichi Altari de N amareni, ne acquiflorono /insalerò titolo, ingiuflo , 
e clandejlino pofleflo • 

Conche^ Tenuto in luce, d eflere flati i controuerfl luoghi da tempo antico 
rilafeiatià Religiofi F ranchi , e formatone rfrz^M dhfer , cioè Memoriale-. 
con l atteftato di quella Communita , e fupphcata sù tal propofito la noflra 
clemenza-, fi è fatta rifleJfione,e trouatoejfr adulterata, e fai fa la frittura 
de loro Auerfarij , facendola comparire del Signore tra Mufulmani Sant 
Omer Figliolo di C hatab , di cui fa ringratito Iddio, ed appoggiati al Tet- 
a 1 re f ritti de paflati Sultani, in t irtù de quali c ncejjb nel tempo del 
defunto, e miferìcordiofi Sul tari M uratb Han mio Zio a cui riluca la gra- 
tta Dtuina, l anno 1 6$6. alle toro mani, fegno Impestale, a fi ne, cheì luo- 
ghi fopracennati f penanti da tempo immemorubile a Religiofi Franchinoti 
fiano in guifa alcuna loro tolti con tal condì ttune-che non debbano folenni^ - 
tare in publico alcune funtioni probibite per giuflttia nello flato de Muftì- 
mani , ere. li fiano gli accennati luoghi refituiti col primiero pojfejfi , che 
ne godeano . Comando ancora, che non facina innouatiune veruna , come ì 
Greci contro l antico , douendo in auenire obbedire al nobile comando del 
prefente fegno Imperiale finca permettere in modo alcuno l'oppofo ; pref 
tandofede alla nobil Marca , ere- Data nella Citta di Adrianopoli fitto la 
metta della Luna di Reggebebel l'anno noi. cioè à 20 . Aprile i 69 < 3 • 
So t coleri tta . 

/ n virtù del prefinte nofiro Imperiai comando f debba eflguire, ere. 
Con pronta ciccutione il fiafsà di Gcrulalemme, vitto l’ Imperiai co- 
mando, reintegrò ì Padri dell'antico portello de’Santi Luoghi di Gcrufa- 
lemme, e di Bcttclcmmc . 

La Curtodia di Terra fanta c comporta di cinque Conuenti , dodici 
Hofpitij , c quattro Habitationi. Principalirtìmo Conucnto è quello 
del Monte Sion, poi trasferito nel recinto della Città fotto il titolo di San 
Saluatore,ouc rificdcilGuardianoconquaranta Religiofi di varie Natio- 
ni, e da quelli è curtodito il Tempio del Santo Sepolcro . 

Otti cne il lècondo luogo quello di lkttelemmc 
Il Terzo di Nazareth 
Il quarto, di Montana Giudea . 

Il quinto di Arnica nel Regno di Cipri . 

Sono gli Hofpitij in Aleppo; Damalco,Ramata,Sidonia,Tolemaide, 
Tripoli ,Scanderona. Chcfroam del Libano, Alcfandria di Eeitto,Cipri, 
e Coltantinopoli . 
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Proftcuùont de Santi Luoghi della moderna Gerufalcmme- 

C A P. KT El fianco Orientale del Monte Moria , predo le rolline del Tenti- 31 
XIIL, J.^1 pio di Salomone, forge vn'antico Tempio dedicato alla Prefcnta- 
tionc di Maria Vergine di ftruttura magnifica, si che può gareggiare con 
ì primari j della Prouinciaj c compoftodi larghe pietre ben commelfc: hi 
tre Naui coperte di piombo foftenute da due ordini di colonne di marmo 
griggio : Il profpetto ornato di vn Portico di tre Archi , con dodici Co- 
lonne di marmo . Gli Orientali affermano efler quello il luogo oue lae. 

_ Gloriola Vergine fu nodrita fra l’altre Donzelle à Dio Sacrate . 

Siegue la Prigione di S.Pietro molto prodi ma al Tempio del S.SepoI- 
cro , ampia per ogni quadro noue padì -, da Latini fu conucrtita in Ora- 
torio ; mà lerue oggi, come prima di Carcere agli Rei . 

Riguardeuoie non meno fu quiui la Chicfa de Caualieri Templari, col 
fimolo loro Albergo, che ancor fudiite ad altr’vfo de' Barbari . 

In fronte al Portico del Santo Sepolcro,vcdefi ancor intatta la Chiefa 
di S. Giouan Battifta già fpettantc à Caualieri del fuo Ord ine, cognomi- 
nati Hofpedalarij: l’ Barbari l’han profanata con introdurui l'efercitio de 
loro abomineuoli riti . Palefa ancor fra le rouine,la vada, e marauigiiofa 
ftruttura del congiunto Hofpedalc . 

Sorti pari infortunio la Chiefa dell’Apoftolo S. Matteo eretta da Sant’ 
Elena nel (ito della Cala ou'egli habitaua . 

Quella di S. Giacomo è à viltà del Calàdio, officiata da gii Armeni , 
aggiuntoui vn Hofpitio per vlo de Prelati, c Pellegrini della loro Natio- 
ne. La fua ftruttura è vaga, ornata di Cupola, c di Altari, tra quali il mag- 
giore, fi pompa di fuperbiifimi felloni, fog iami ,e lamine di argento , e 
d’oro tempellate di gemme, e di pietre ineftimabili, con le pareti abbelli- 
te di figure, e d'arabelchi in fondo d’oro . 

In Cultodia de' Latini è vn’altra antica Chiefa intitolata del Dolore_, 
molto prolfima al fanto Sepolcro , e lì hà per traditione , che in quello 
luogo la B. Vergine foffriffe più di vn deliquio di vita, mirando in Croce 
il fuo Vnigenito.Quiui Maria Egittiaca, tentando di entrar cogli altri, fù 
più volte prodigiofamentc refpinta ; onde raueduta de fuoi errori, vdl 
quella voce, che oltrepaffando il Giordano trouanebbe ilfuoripofo. 

La Natione Etiopa, cognominata Abalfina, ne polfiedcvn altra affai 
deuota , congiunta ancor effa al Tempio del S. Sepolcro ; Credono efiet 
quel proprio luogo oue facrificò Mclchifedech , additandoui à Pellegrini 
l’Altare d’vna fola pietra quadripalmare, & ì Virgulti di vn vecchio Oli. 
uo, creduto il bofeo oue Abramo lafciò l'Ariete , quando douea facrifica- 
re il figliuolo Ifac. 
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klqoan* veneratoci Fedeli già fótte il Sepolcro della Gran Ma, 

1 dre di Dio, ne rende chiaro tett.monio San Giouan Damafeeno , 

da cui fpeflo era v.fitato, e fenile vn Libro de Dormiti one De, par, ViJ- 

Z‘; r U r e f P e t M ° ntC ?'T° ’ l ì ! douc princ, P ia la n °Sma vfl, 

le di Giofafat . S. Elena vi collruffc vn fontuofo Tempio , nel di cui cen- 
*ro racchiufeil venerabile Audio della Vergine, ogg, in cuttodia de Gre, 
ci, e de Latini. Dal Monte, che li fourafta è tutto ingombro di fatti, e di 
terra portataui dalle pioggiejlaonde c non folo pfcuro,mà humidittimo; 
c quanto pria vi fi pogg.aua per dicci gradi , oggi per alitanti vi f. fccn- 
u 1 P rof P ctto vn Portico di forma quadrajNon riceuc lume, 

che dal a Porta, e pure non è l’antica, emendo quella murata. Nel mezzo 
della Nauc forge 1 Altare ouc riposò il Corpo facratiffimo di Maria Ver- 
gme : la forma del Sepolcro confitte m vn incauo fatto nel viuo fatto lun- 
go otto piedi, largo quattro, & alitanti clcuato. Serrauafida vna rami- 
la di marmo gnggio con artificiofo incaftro nella bocca ; S. Eleni vi a e - 
gmnfe vna Cappella citeriore, oue fogliono officiare ì Greci, e Latini . 

Fuori di quella Naue in altra Cappella fi veggono ì Sepolcri, acquali 
vn tempo r.pofarono ì Corpi di S. Anna , S. Gioacchino, S, Giofefìo , c 
o. Simone autore del Cantico . N unc dimittis , 

Non mcn venerabile fi rende l’Horto cognominato di Gcflemani,chia- 
riliimo nell Euangclo, oue orando, fudò fanguc il Figliuol di Dio . Era 
anticamente cinto di mura tra le falde del Monte Oliucto, tutto pianta- 
to di Oline, dominante al Torrente Cedron, che li feorre di vicino, E di 
qui volgendo alquato all’ingiù,fi fi incontro la famofaGrotta in cui orò 
al Sommo Padre: Ella non c che vn parto della Natura, con vn fpira"lio 
nellafommità per cui è illuminata ; gira cinquantaquattro picdnla voi - 
ta e foftenuta da Pilattri alzatiui da Latiiu, mentre ettendo argillofa, pa- 
rca minacciane reuma . E* coftumc de Rcligiofi celebrami ogn’anno il 
ianto Sacrificio in memoria de patimenti di Chritto Redentore , 

La Valle di Giofafat fi offerifee in qucfto confine, ripida, angufta, e tor- 
tuofa, trauerfata dal Torrente Cedron , e prende origine da quello fpa- 
tio, che s interpone à due celebri Monti Moria, & Oiiueto . La fua lar- 
ghezza maggiore c di cento patti, ma per lunghezza eccedete due miglia} 

L nome Infaphat , che s’ interpreta giuditio del Signore , hcreditò da vn 
Re di Giuda, hauendola honorata del fuo fepolcro . Beo sà ogni Fedele, 
che nel final Giuditio in quella Valle in fentenza de’ Santi Padri, compa- 
riranno i Mortali al cofpetto del Giudice feucro,aflifo in Trono di Mae- 
fta, per render conto delle fuc opre . Sù tal rifleffionc, la religioliifima_ 
Mchfcnda Regina di Gerufalcmmc, volle per tetta mento efler quiui fe- 
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polla . Il Vittriaco nella foa Moria Orientale , narra d' vn Monaftero 
dell’ Ordine Balìliano fondato nel mezzo delle Valle , molto celebre nel 
D tempo de Latini. 

Qui ui, doue comincia il Monte Oliueto , comparirono due antichi!*- 
fimi Sepolcri di Abfalone, preparatoli dal fuo Padre Dauidc,e del Som- 
mo Sacerdote Zaccharia, vccifo tra il Tempio, e l'Altare, eretti ambidue. 
in forma di Piramide . 

Più oltre, vedefi ancora il Pozzo, in cui Geremia nafeofe il Fuoco fi- 
ero, ritrouato poi con prodigio da Nccmia , elTcndo già dccorfi anni lèt- 
tanta dalla cattiuità Babilonica: Hà di profondità cinque picche, coftrut- 
to ingegnofamentedi grolle pietre . 

Altretanto celebre nella Sacra Scrittura è il Torrente Cedron, che non 
hauendo proprie acque, le riceue dalle pioggic, (caricandole dopò il cor- 
fo di trentafei miglia nel Marc Asfaltide . Hi vn Ponte di vn lol Arco , 

> il quale vnifee ì due Monti, Moria, &r Oliueto:Mirafi giù nel fallo , che 
lo fofticnc vn’ impresone profonda di mani, piedi, e ginochij al natu- 
rale; E traditione, che il Figliuolo di Dio in quella notte del fuo patire , 
vi fulfe da Manigoldi precipitato, e miracolofamente vi reftallero irnpref- 
lì ì fuoi veftiggi, cièche regiftrò Bonifacio in propofito della Valle di Gio-, 
fafat. Sic pergenttbut per ifìam Vallem , occurrct lapis in Torrente Cedron 
medio fitus-t in quo manuum , ty pedutn Cbrifti leftigia inuenies . 

Da qui pillando tra le falde meridionale,ed Occidentale del Sion, fuori 
del Città trecento palli, vedrai fotto vn gran fallo la celebre , c fa mofa_. 
Natatoria Siloe per lunghezza dicidotto palli, per latitudine dicci, e due 
per profondità, tutta compolla di viue pietre à Icalpello. Dal fondo d’vn. 
Antro efee il canale dell’acqua limpida, c finccra, che declina impctuofa 
dal Monte , giungendo à Icaricarfi in quello luogo tra due falli . La vo- 
ce Siloe, fignihea McfTo,luuendola Iddio mandata à prieghi d' lfaia; Mà 
in premio del publico beneficio fu dal crudel Manille , fatto foca r per 
mezzo in quello luogo iftclTo. Le fue acque fono alquanto làlfe, mà (alli- 
bri. Si legge appretto Niceforo, che prima dal Rè Ezechia, e poi dal gran 
Collantino folle arricchita d’ illullre Edificio . Brocardo fcrilTc , che_. 
iui da Chrifto riccucffe il lume il Cieco nato : e Scaligero, che ì Saraceni 
lauandofi con le fue acque perdano il natiuo fetore . 

Più oltre à ducente palli dalla Natatoria, c cento dalla Città tra le due 
Pone Sterquilinia, e della Valle , vedefi altra lcaturigine di buon acqua, 
denominata già Fonte del Dragone, ed ora da gli Arabi Aim Mariam , 
cioè Fonte di Maria.Sgorga da profondo Antro del Monte, ouc li penetra 
per vna fcala di trenta gradini . 

Elfcndo ancor frcqucntillìma la memoria della Spelonca Gebennon , 
ò c omc vuol Giofeffo,^ bennon^Wc quanto dir Valle di Hennon,acccn- 
, narò 
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naro brèuomente il luogo , e gli empij riti, che per molt’anni con oltrag- 
gio deUe Diurne Leggi, e di Natura , vi efercitò la federata Setta de Ge- 
bulei, offerendo a forza di tormenti abomineuoli Olocaulh all’Idolo Mo- 
li— qUcftÌ d ‘ bronzo ’° rarr >e:hauea il bullo Amile all' huomo;il capo 
di vitello e braccia airue, tra le quali rillretti gl’ ignudi, ed innocenti f an- 
nulli, lacrificauano le Ior vite col fuoco , acccfo nelle vifeere dell' Idolo . 

Era collume de Sacerdoti, confonder il pianto,&r i gemiti di quegli in- 
felici pegni col percuoter de timpani, & altri ftrepitoli ftromenti,pcr ban- 
dire qualunque fentimento di tenerezza dal cuore de barbari Genitori , 
laonde confegui il nome Tocche quanto dirli Timpano ; c durò tale 
abominevole vfanza infin’ al Regno di lofia, il quale tutto di zelo arden- 
tc , ruppe in piu pezzi il Simulacro, & empi di Sordidezza il luogho.San 
Girolamo lo nominò P alj*ndrion,c\\c lignifica ricettacolo di Cadaucri ;e’l 
Redentore folca paragonarlo all'Inferno , chiamandolo Gebcnna ignis . 

In due altri Monti, quel pio Rè abbattè Idoli, e Tempi j, cretti già n c -’ 
gli anni ellremi da Salomone à preghiere dell' Idolatre Conctfbincmuel- 
lodi Melchon adorato da gli Ammoniti; l'altro di Chamos da Moabiti; 
rettando in tanto loro il nome nella Scrittura Offenfioms, & fcandali. Su 
quell vltimo , che fouralla al Torrente Cedron ; ì Macluoei edificarono 
vn munitiflimo Caflello, di cui rcllano ancor molti vclliggi . 

D' incontro sù l’eminenza divo colle, fi addita il luogo°del mal con- 
liglio, ouc al colpetto del Populo, confultarono del modo di dar morte-, 
al figlio di Dio. Il P. Calui nel luo Proprinomio Euangelico,ne annoue- 


1 trc P r ' m ' c fama, che fi opponclfero collantemente à Scri- 
*’ c f ^nici ; Mà preualcndo la perfidia , c '1 numero maggiore , terminò 
la iellione col voto di morte • 

, i J ^ tfa S e ta “*° celebre nell’Euangelo , era vn Vicolo di Sacerdoti à piè 
del M olite Oliucto,dondc il Redentore mandò ì due Difcepoli all'oppo- 
llo Caltello per prender l’Afina sù la quale entrò nella Città trionfante, 
applaudito da mille voci di giubilo Ofanna fili David . 


i Nicodemo 
i Simon Leprolo 

3 Giolèffo d'Arimatia 

4 Ruben 

5 Achaias 
Subath 

7 Rofmofin 

8 Putifàres 

9 Rifar 
io loia 


14 Sabanith 
IJ Giofafat 

1 6 Tolomei 

17 Tcras 


18 Mefa 


1 9 Iamcch 

20 Gamelich 


1 1 Eierit 
I 2 Diarabio 
1 3 Sarea 
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Più oltre era lHorto Reggio, denominato altresì Horto racchiufo,pcr 
efler cinto d’ ogni intorno d’alte mura, fccondiflimo d'ogni genere di 
piante, perpetuamene irrigate dal celebre Fonte Rogel . Vi fu vn tempo 
conferuata quella gran pietra, che la Scrittura chiama Zoeletb , sù la qua- 
le Adonia pria di regnare, facriiìcò più Vittime al Signore , e banchettò 
con tauole imbandite ì Tuoi Duci . 

Su’l giogo aultralc del Sion, lontano dalla Città cinquecento palli, mi- 
rafi l’Agro denomato Accldatna-,0 come legge S:Girolamo Haceldemacb 
che due in Latino Ager/ànguinis, & in fenzo allegorico, Mercts iniqui- 
tà tis . Fù comprato dal Conleglio de Seniori con i trenta denari redituiti 
da Giuda ad oggetto di fepelirui ì Pellegrini . S. Elcna vi alzò vn Tem- 
pio, ed altre Fabrichc, auanzo delle quali c vna gran Sala à volta. Di que- 
lla terra( che hà virtù prodigiofa di confumarc in poche hore 1 Cadaucri) 
la Santa fè condurre molti Naui àRoma, nel Cimiterio Vaticano . 

Ramentandofi nel Tedo facro gl' Alloggiamenti degli Aifirij conuie- 
neaucrtirm che tenendo quelli aiìediata la Città, & oltraggiando lo Di- 
urne leggi con bedemmie, e difprezzo, fù tal’ empietà vindicata miraco- 
lofamcnte per virtù d’vn folo Angelo , che in vna notte ne vccifc cento 
ottantacinquc mila , e ridufle in ceneri ì Cadaueri per non contaminarli 
la Città dal fetore. 

Riuolta à fronte la Porta Damafcena , comparifcela Grotta di Gere- 
mia, oue compole il treno delle fue lamentationi, c pianfc amaramente-, 
la delòlatione della Città Santa : Hà forma (emisferica, valla, c lumino- 
fa per l’altezza della- fua bocca ; Dalla quantità de pilaltri, che la fòilcn- 
gono, moilra efler fatta con arte, non già dalla natura . A’ man liniltra_» 
fi feorge il letto del Santo Profeta incilo nel fallo. Niccforo narra , che— 
S. Elena vi aggiunfc vna Chrefa di non volgare llruttura . 

Projicutione eie Luoghi ejleriori dell* Citta • 

D Alla rinomata Porta Damafcena diucrtendo alquanto nell’Aqui- 
lone, li offerifeono ì Sepolcri de Rè diGiuda nelle vifccrc del Mon- 
te . Si penetra al primo ingrcllo in vna danza vada per ogni quadro fet- 
tantacinque piedi, formata tutta à forza di fcalpcllo con macdreuolc ar- 
tificio. Indi ad vn Antiporto angudiflìmo, mà però lungo, e calando per 
cinque gradi , fi giunge ad altra danza di perfetto quadro fpatiofi venti 
piedi, alta altretanti, penetrabile per quattro porte, e più oltre piegando 
all' ingiù, termina queda grand’opra in fei altri Antiporti minori,riparti- 
ti con armonia^ialcùno de' quali fodiene otto Sepolcri profondi alquan- 
to nel monte, con loro nicchi , piedi dalli , c poggioli , formati cól ferro* 
nel natiuo fallo ~ T. . / . . 
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In quell* Horto, che in più luoghi chiama la Scrittura Agtr Fullenis , fca- 
turifeono Tacque del ponte Gion , che prende il nome dall’ immincntej 
Colle; cosi limpide, e falubri , che contendono con le migliori di Palefti- 
na: Il Re ticchi a , volendo afficurar la Città di quefto elemento in con- 
tingenia di attedio, lo diuertì per fotterranci aquedotti nella fuperiore^ 
Pifcina . 

Dalla Città per Aquilone vn miglio , fronteggiano due Monti, il Ga- 
baon ; e di Samuele; quefto heredito il nome del Santo Profeta , dal fre- 
quente foggiorno, che vi tratte, e dal Sepolcro, che ancor fuflìfte, eretto- 
ui già da Coftantino vn Sacro Edificio, e poi da ì Rè Latini vn Conucn- 
to di Monaci Bafiliani . 

Mirali qui nell’interpofta Valle, il luogo memorando della battaglia^ 
che in quel prodigiofo giorno attaccò il Gran Duce Giofuè contra i cin- 
que Rè Idolatri, fatto obedicnte il Sole all’ Impero della fua voce . Sol 
tic mo ut iris . 

Souraftano ancor alle rouine,non mediocri auanii dei Sepolcro di Ele- 
na, famofa Regina degli Adiabeni, deformo da S. Girolamo con tre Pi- 
ramidi, in diffama dalla Città tre miglia . Scritte di quella gran Donna 
GiofefFo,chc bramofa di contemplare la macftà del Tempio Gerofolimi- 
tano, vi fi Gonduffe nel tempo, che la Città era da gran fame oppreffa , Si 
agitata. Ella, benché di rito Gentile, imbeuuto col latte da Tuoi maggiori, 
adornò tempre l’animo d’ogni rara virtù , ccommifcrando l’anguftic di 
tante vite, fe dall’Egitto condurre à fue fpefe quantità di frumento , e_. 
con prouida mano diftribuirlo à poueri della Città, e de luoghi adiacen- 
ti. Abbracciò pofeia la legge Molàica, c meritò nella fua morte dagli Ot- 
timati vn fontuofo Maufoleo pretto ì Reggi j Sepolcri . 

Auuicinandoei alla Città vn miglio per Lcuantc fi fa incontro il famo- 
fo Monte Oli ueto, che prende il nome dall'Oliue, detto dalla Scrittura^ 
Monte inclito, Monte Santo , c da Greci Eleon, cioè delle Oliuc . Gira_ 
cinque miglia: nelTOcddcntc termina alla rinomata Valle di Giofafat , 
e nelfOrientc alla Villa di Ectania ; Meritò il nome di Santo , dalla fre- 
quente vifita del Redentore, c de fuoi Apoftoli ; dal miftero, che vi cele- 
brò della gloriofa Afcentione , non mcn che dal Trono , che vi erigerà 
delle fue grandezze nel final Giuditio . Dauidc , fùgendo la pcrfecutione 
del figliuolo Abfalonc,giunfcalla fommità di quefto Monte, cà piedi 
ignudi adorò, c benedille Iddio in fpirito di Profetia . 

Nel giogo Meridionale , fa moftra ancora de fcpolcri marauigliofi de 
Profeti, penetranti nel profondo delle fue vifccre:Confiftono in vn grand* 
Antro, artificiofo, c tonno àguifà di Teatro, la di cui circonferenza è cin- 
quanta è più canne , foftenuto da ventiquattro colonne , incifc nel viuo 
faflò , c fra gli intcriori vcftiboli , refta ballante fpatio di collocami ì Ca- 
daueri . Cc a Salendo 
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Salendo da quello luogo vn tiro d’arco, fi fa incontro vn altro Edifi- 
cio fottcrranco, oue in Temenza degli Orientali ì SS. Apoftoli radunati , 
compofero il Simbolo della Fede . Vi fi penetra per vna fcala di cento 
trenta gradi, e par verifimilc, che fopra vi falle alcun Tempio, come ben 

additano le rouinc . .. ' 

Poggiando più oltre vedefi contrafegnato il luogo oue il Figlio di Dio 

in fegno ad orare. S, Elena vi creile vn Oratorio , di cui oggi non ferba^ 
alcun veftiggio . Indi à breue fpatio forge vn picciolo Tempio » ma pro- 
fanato da Barberi ; creduto il proprio luogo ond egli mirando la Citta , 

pianfe amaramente la fua dcfblatione . 

Giunto il deuoto Pellegrino fu’I vertice del Montejhauerà materia di 
venerare il fanto Luogo della trionfale Afcentionc a^Cielo-S. Elena per 
adomarlo di facro Edificio , vi applicò tutte le idea piu nobili dell Archi- 
tettura, con le fpecie de marmi più pregiatermà pure il tempo ha di que to 
abolita ogni figura . Quell’Oratorio, che quafi centro al giro, forgea nel 
mezzo di forma ottangolare, vi fi conferua per Diurna prouidenza: E di- 
fefo dall’ ingiurie del tempo, per mezzo d’vna Cupola foderata di piom- 
bo ncll'eftcrno, e foftenuta da colonne di marmi. Quiui c vna pietra con 
la forma imprelTa del finiftro piede, vltimo pegno de fuoi Diurni Milten 

nella falita al Cielo . ; 

Vedefi alquanto in giù la fpelonca nella quale S-Pelagia ville mplt an- 
ni penitente : Indi à breue diftanza per Oriente comparifcono auanzi di 
vn’Oratorio , coftrutto già fecondo le traditioni antiche, in quel luogho 
oue alla B. Vergine comparile l’Angelo con vn ramo di Olmo annun- 
ciandole l’ hora felicififima del fuo tranfito . . , 

Befania è notiffimo Borgo Meridionale del Monte, oue di riguarde- 
uole la cala di Simone il Leprofo, e più oltre sù l’eminenza di vn Colle, 
il fito oue fu il Cartello di Lazaro . Si vifita il dilui fepokro tra le rouinc 

di vn Tempio . ... . 

Si rende ancor venerabile la pianta del Teribinto fiotto la di cui om r 
è fama, che Maria Vergine, col fuo Diuino Figliuolo ftancadal viaggia- 
re, prendelTc ripofo . . ■ r • 

Dalla Città volgendo ì partì à Mezzogiorno in tre mig ia 1 giunge-, 
al luogho, donde il Profeta Abacuch dall Angelo fù trasferito in a i o- 
nia, per fomminirtrare à Daniele il cibo, che hauea nelle mani, om acio 
narra di vn Conucnto fondatouida Rè Latini , fotto la Rego a 

Sù quella via, che conduce à Bettelcmme,nc refta vn’altro de’ Bafilia- 

ni dedicato al Profeta Elia: è circondato da vn vafto recinto di Mura , 

che lo difende da incurfioni de gli Arabi ; vi fi m olirà vn gran la o eoa 
l’imprertionc del fuo Corpo, fiutoni già per virtù Diurna, quando fugiua 
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dalla Regina Iezabel , come accennò Bonifacio . Ad Uuam efl Ecclefìa 
S • Eli*, & formi Corporis eiu< lapidi imprefid nubis cermntibus non ton- 
fi ab ea. 

Proferendo il viaggio di Bettelcmfi giunge alla Torre di Giacob 
eretta già in quel luocoouc il Santo Patriarca foggiornò gran tempo nel 
ritorno da Mcfopotamia ricco di prole, c di armenti , ouc mori la fua 
bella Rachele , il di cui fepolcro forge più oltre vn miglio di forma qua- 
drangolare ornato di Colonne, e di Piramidi, mi dai tempo abbattute , 
non mcn che dalla varietà degli accidenti ; E quefte fecondo Brocardo 
erano foftenuteda dodici fmifuratc pietre, in memoria de’ figliuoli di 
Giacob . E’ fama, che mentre era condotto infcruitù, il Popolo Ebreo , 
1 antica Madre delle due predilette Tribù, di Gioleffb,cdi Beniamin, per 
infcrutabile arcano della Oiuina mente, quantunque da più fccoli iui fc- 
polta , commilèrando 1 eftrema lor calamità , pianfc amaramente dalla 
Tomba; si che vdita da quegli infelici , vcrlàrono ancor clTì larghe vene 
di lacrime per tenerezza , 

Dò fine alla pcrcgrinationc de SS.Luoghi,col venerar ilDeferto delPre- 
curfor di Chrifto tra le Montagne di Giudea molto profiline alla Città 
di Bctclemmc . Corteggiando primamente vn angolo di Monte altiffi- 
mo , s incontrano gli auanzi della Cala di Macellari a ì oue Nazaret 
fpatio di circa ottanta miglia,!! conduifc Maria Vergine à vifitar la fua_. 
Cognata Elilabct , Illuftro S. Elena qucfto luogo con fontuofe fabriche 
di Ghielà, e Conucnto, ouc, ben che deftrutti, fogliono ì Religiofi della 
S. Cuftodia trasferirli ogn’anno per celebrami , e cantami il Cantico del 
Magnificat- 

Il luogo del Natale, fu parimente ornato di fuperbo Tempio in forma 
di croce , coftrutto di larghe , e ben commclTe pietre , mà poi fòrti ancor 
egli il comune infortunio, fatto mandra di Armenti . 

Da qui s intraprende il viaggio afpro, c difficile tra Monti per il De- 
fèrto, oue S. Gio. Bardita fi ritiro eilcndo ancor fanciullo . Nicefòro c ift* 
fèntenza, che la Madre irtefia, ve lo conduccflc, vdito il rigorofo Editto 
di Erode, e quiui reftaffe nella tutela degli Angeli . Pafsò quindi alle fo- 
litudini del Giordano, predicandoui il battefmo della penitenza, & affi- 
dando la tempra delle fue più rare virtù à i dilaggi de rigori, e della fame. 
Or come, e di qual cibo fi nudrifle in quello Dclerto;l’eiprime à baitanza 
la Chicfe di lui cantando . 

Cui latex baufium fidata pafium - 
Mella , Locufiis - 

Per Mella, taluno intefe ì pomi fcluaggi,c per locuftc le Cauallette no- 
ti filmi animaletti volatili, Mà toglie ogni difficoltà il Vittriaco nella fua 
Iftoria , per liaucrnc indagata la verità da Monaci del Cenuento di que- 
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fio Santo, auezzi à menar vita afpra, e Teucra in quel Deferto; da efTi ri- 
cauònon trouarfi tra quelle Contrade alcuna* forte di pomi feluaggi , 
mà bensì quantità di miele, e cert' herba, chiamata locufta, affai frequen- 
te nella Menza de Monaci, fembrando altresi molto ftrano , che il Santo 
Precurfore, à cui era in aborrimento la carne, fi cibafle d’animali immon- 
di • Frequenfey(dice egli) in Refettorio qu*dam beri* Monachi] ad eden - 
dum apponebant-, quam ipfi lucu/ìam nominatane, cuius circa M onafieriù 
fuum magna habebatur , copia , (j^c. 

Poco lungi da qui verfoil Mare Asfaltide, vedefiil Caftello detto Ma- 
cheronta , memorando per la morte dell’ ideilo Precurfore , donde poi ì 
Difccpoli , lo trasferirono à Scbafte Città di Samaria nel Sepolcro di Eli- 
feo , Se Abdia . 

Approflìmandoci à Bettelem fi vede forgereil celebre Fonte fegnato, 
quello che oggi manda le fue acque al Tempio di Saraceni . Al primo 
afpetto altro non è che vna larga apertura della terra à guifa di Pozzo 
profóndo quindici palmi , nel di cui centro da tre larghe vene fcaturif. 
cono copiofamente le fue acque , poi raccolte in vn canale fatto con_. 
marauigliofo artifìcio, vfeendo fuori formano tre gran Pifrine ciafcuna_, 
per lunghezza ottanta paffi , e per larghezza feifanta , tutte opre del fa- 
pientilfimo Rè; c da qui per vn canale di pietra girando monti » c valli > 
dopò trenta miglia fi fcarica nel Portico del Tempio . 

Concihj celebrati in Gerufalemmt . 

PrimoConcilio degli Apoftoli, per l'clcttionc di S. Mattia . 

Anno 34. 

D Opò, che l’humanato Figliuol di Dio hebbe confumato il Miftero 
Auguftiffimo della noilra Redenzione , volle à confolatione dc_. 
Credenti, chiamarli al Trionfo della fua Afluntione al Cielo: Laonde ra- 
dunati al numero di cinquecento fu’l Monte Oliueto , Se iui cleuandofì 
pianpiano,fparì dagli occhi di tutti, fra le nubi,c fra l’armonic de Chori 
Angelici . 

Indi ridotti in Gcrufalemme, riuolfcro il penderò alla furrogatione-. 
di vn altro Apoftolo in luogo di Giuda Scariota . Et implorando l’afli- 
ftenz a Diuina, Se infieme la tutela infallibile del fuo Spirito , deliberaro- 
no di fottoporre alla difeuffione del Confeffo vniuerfale, il punto dell’e- 
lcttionc, ridotti già in vn’angolo della Città, come più remoto dall’ em- 
pietà Giudaica, quello à punto,che appellauafi Cenacolo del Monte Sion, 
e quiui fi celebrò il primo Concilio, che riferiamo . 

Correa già l’anno trigefimo quarto della Natiuità dclSignore , e dell* 
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Imperio dell'empio Tiberio l'anno dicidotto,e vi conuenirono quali cen- 
to venti Fedeli, comprcfaui Maria Vergine, Pietro Prcncipi degli Apo- 
lli, con gl’altri dieci di quel fupremo Senato . Sorfe in piedi il medefi- 
mo Pietro, come preeletto dal Signore à regger la fuaChicfa, palefando 1 
fenzi del Tuo cuore in quella guifa . 

V adempimmo delle Scritture Profetiche ( ò Fratellì)nelle quali Iddio 
fi e ccmmunicato a mflri Padri per megjo delle reuelationi , come a noi cote, 
la prefenga del Diuino Alacfilro,e quello , che ci rende auenturati di bauerlo 
ccnoficiuto , e d'efifer le bafi fondamentali delta fua mutila Cbiefa ; Tale be- 
neficenza, ci afiringe ail’obligo di lederle adempite ,fofilituendo all'empio 
Giuda altro foggetto pieno dello Spirito di Dio . Quefti auuenimentì fon no- 
ti non pure a noifeguaci del noftro Giesù,ma 'a tutto il Popolo di Gerufale- 
tne perii campo Aceldamo, comprato col prezzo del tradimento ; E perciò 
dtutfi in noi defilare in difiinto (onoficimento del debito à cui ci fibttopone il 
carico dell'dpofiolato di compenfare con la virtù del Succeffore , la di lui 
fellonia.T al virtù non tanto deut efifer mfufa dalla pietre dall’amore ver* 
fo il Maeftro,dal gelo di propagar il feme dell' Euangelo,ma foftenuta dal- 
la dottrina , efptrimento,e pcritiade Precetti , efempi, e miracoli delMefifia , 
de quali noifiìamo veri tejtimonij , 

Cosi perorato hauendo il Prefidente de Corniti; Apoftolici , prefenti 
à radunati alcuni Soggetti del numero de Difccpoli ; laonde peritali dal 
femore del fuo parlare riconobbero la necelfità della nuoua elcttione ac-, 
cettando la propofta de Candidati .Trafcelfcro fra quelli ì Votanti , e_. 
Confittami, due à pieni fuffragij,cioè Giofelfo Barfaba figliuolo di Cleo- 
fe, che per rarità de' Tuoi menti era cognominato il Giulio, e Mattia, ben 
degno foggetto illuftre di merito, e di tede , e nella virtù pari alla Colle- 
ga. Tutti fi riuolfero ad implorare la luce del Padre de Lumi con fornen- 
te Oratione - 

Voi Signore all'occhio dì cui niuna cofa di qua giù finafeonde , ty infitti 
me bilanciate i meriti di quefili due ; degnatati pai farci qual fìa il migliore 
apropofitodcl vofiìro Gregge ■ Terminate le preghiere, fi polc in forte l'ar- 
tico o della Prela tione, e per alto volere caddero gli effetti fopra MattiaJ. 
Pallarono indi à riformare nella nuoua Legge vna fàcra difpofitione- 
dclla vecchia, che prefcriuca l'Ordine, c dignità Leuitica , e Sacerdotale ; 
prima nelle Perfone di Leui, c di Aron, c poi in defeendenza da Padre in 
Figlio , quando il Diuino Legislatore decretò , che ì nuoui Miniftri del 
Santuario, non più hcreditarij,mà Eletti fi promoueflero à ì minillcri fa- 
cri, affinché, le doti pcrfonali,non del retaggio deftaflero ì voti degli Elet- 
tori . 
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Secondo Concilio degli Apojloli 

Dell’ Elettione de fette Diaconi 

. .’C Anno 3 q. 

R eintegrato il Collcggio Apoftolicoal primiero numero di dodici 
conl’clettionc riferita di Mattia, nell’ ifteflb luogo del Cenacolo, 
attendendq l’intiero adempimento delle promeiTe del Saluatore, non tar- 
dò egli à cangiarle in fatti, c renderle folenne con nuoua forma di gra- 
fie, con improuifo rimbombo come di vn tuono, che torto aprì vn nem- 
bo à guifa di lingue infocate, che fi pofarono fui capo de Difcepoli;ripic- 
niiftantemente di Spirito Santo, col prodigiofo acquifto di tutte le lin- 
gue della Terra. Cièche diuulgato nella Città cagionala marauiglia, e_ 
itupore à tutte le Nationi, aggiunti in comprouatione, ì miracoli, all’hor 
che S.Pictro giunto alla Porta fpeciofa del Tempio, liberò il Z.oppo ; on- 
de in due giorni crebbe il numero de Fedeli infin’ad otto mila . 

Quella moltiplicatione di Gente feguace della Legge Euangelica com- 
porta di Soggetti degnillimi , non reftò mai depurata da comuni difetti j 
ciò auennc'dalla varietà delle Nationi , e de gcnij , de’ quarte produce- 
uole il clima ifteffo , mà diuerfi anco di clima , e varij di nafcimento ; Se 
op polli di coftumi, incontinente fi palesò per malagcuole la foffcrenzii 
degl’incomodi, benché tutti follerò vniformi intorno alla comune cre- 
denza . Erano quelli perlopiù Greci d’origine , e perciò men gratamente 
accolti da’ Nationali Ebrei di Palcilina, che li chiamauano Profclm. Ca- 
gione del di fparerc furono le Donne> lagnandofi> che le fedone Giudei 
follerò trattate con più larghe elcmofine, che le Grecheje perciò proronz- 
peuano in aperte doglianze . 

Gli Apoltoli antiofi di dar conucneuol riparo al male, prefero partito 
prima, che il difconcio cagionafleà piu alti clamori , di conciliar gli ani- 
mi diflenfiofi . Conuocarono per tanto à confeglio 1 principali capi, o ha 
la parte migliore dell’Ouile Chrifliano auanti il Sacro Collegio, e propo- 
fero di preeleggere fette foggetti, che prendcilero la cura di diftribuir c- 
lcmofine . 

Incontro il partito degli Apolidi il pieno compiacimento del Con- 
gretto, Se vfeendo confofe le voci di approuatione , c di raflegnamento, 
fi procede incontinente all’elcttione de foggetti , che nell cfprefle qua 
tà de' coftumi , c di fpirito , portarono alla pofterità l’ imagine viua dv 
buoni Paftori . Furono quelli, Stefano, Filippo, Prodoro, Nicànore , Sv- 
monc, Parmena , e Nicolò . Il primo Stefano pieno di fede , e di Spinto 
Santo, che die il primo fangue in attcftarla per vera . 11 fecondo Filippo 
di Prole numerofa di quattro Sacre Vergini, chiare per il dono di Profctia, 

che 
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clic pafsò in Samaria à piantami numerofi prole fpiritiiale, oue ancora_ 
conuertì l’Eunuco della Regina Candace.il terzo Procoro, chiaro per ha- 
uer feruito all'Apoftolo di Scrittore dell’Apocaliflc neH’Ifola di Patmoss 
e molto più perii martirio foftenuto in Antiochia . Il quarto Nicànore 
iftuitto à 1 difaggi della Predicanone Euangclica,chc fottoVcfpcfianoAu- 
guflo mori gloriofo ih Cipri tra le palme del Martirio . Il quinto Timo- 
ne difleminatore della Fede , prima nella Città di Beroea, indi in Corin- 
to, faluato prodigiofamente dalla voracità delle fiamme entro le quali 
lo gettarono i Greci, c Giudci;mà pur diè il fangue in teftimonio della ve- 
rità Euangcliea . Il fello Parmena in Filippi di Nacedonia non còrfe_. 
varia forte degli altri , facrato egli ancora à Dio viuo per di (prezzo de_, 
mentiti Numi. Il fettimo Nicolò , deuiò grandemente dal Tennero degli 
altri, riulcendo maluaggio, fatto Autore di vna dannabile fèntenza, che 
Tende lecite le compiacenze del fcnfo;dalle quali corno pelle de Nicolai- 
ti, impofe à Fedeli il guardarfi S. Giouanni ncll'Apocaliflc . 

% 

Ttrcp Concilio degli dpoftolì. 

Della Circoncifionc , c Cercmonie Molàiche . 

Anno . . . 

L A Paleftina , già famofa per la portanza de fuoi Rè , e»a fatta pur 
tributaria al Romano Impero, obligata à riccuer da Cefari il Prefi- 
dente nella Reggia, e lTnueftitura neRè,e Toparchi,oTctrarchi delle fue 
Prouincie . In quello grado, trouandofi inquifito, e chiamato in Roma- 
il Tetrarca Erode Agrippa figliuolo diArillobolo Nipote dell’altro Ero- 
de detto Alcalonita , per haucr detratto alla macllà del Regnante Tibe- 
rio Auguflo ; Mà cangiata la di lui forte con la morte di quello , e fucce- 
dcndoli Caio Ccfarc nato da Cermanico figliuolo adottiuò dell’ cllinto 
Tiberio , non riulci meno dctellabilc, che l'Auolo contro i Chrilliani ; 
mentre liberato Erode dalle Carcerilo rcllituìnellaTctrarchia diGalilea, 
qualificato con nuouo titolo di Rè . 

~ Riulci il di lui ritorno aliai fatale à Chrilliani, mentre gonfio dalla pro- 
pria vanità, non mcn che dagli Adulatori contaminato, d’efler egli il pro- 
meffo, & afpcttato Melila, come ch’era l’vltimo dominante della lÉrpe 
di Giuda, tenca per collante , che la Profctia di-Giacob, di non douerfi 
toglier lo Icettro dalla fua llirpc , fin’ à canto non vi fulfe nato il Melila , 
doueflc aflblutamcnte auucrarlì in lui. Eccitato da quelli rilleflì, e dall’a- 
more alla fua Legge Mofaica,fu pronto à dar mano-à gli odij degli Ebrei 
contro la Chicfa , ordinando di primo tratto la morte di S. Giacomo il 
maggiore, e la-prigionia di S. Pietro, benché liberato prodigiofamente^, 
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dall’Angelo, lì trasferifle à Roma ad annunciami la nouella Fede . 

Fra tante procelle , comparuc vn raggio di Celcfte fauore , che apportò 
non lieue rilloro à Fedeli, come poi à pollcri eccelfo pr&fitto.Qirefto fu la 
conucrfionc diSauolo, da perfido linimento dell’empietà , fatto poi ri- 
paratore della Chie(a,Vafo di elettione,e Dottor delle Genti, qualificato 
col nome di Paolo . 

Altra conuerfione fegul circa l’ iftcflb tempo di S. Barnaba , nominato 
Giofeffo, nato Lcuita, come defeendente da Leui, ma ftraniero di origi- 
ne, perche natiuo dell'Ifola di Cipri . 

Moltiplicati per tanto ì Fedeli à gran numero, alcuni della Giudea iftef- 
fa , erano cosi filli, c tenaci ne Precetti, e cerimonie Molaiche iftituite da_. 
Dio, che dubitauano le affatto fi doueffero abolire, ò pratticar compatibili 
con le Chriftianc . E fama , che di tal dubio fuffe l’Autore Cherito, quel- 
lo, che nell’Afia difleminò per indubitabile la fentenza di non poterli 
prouedere alla faluezza dell’Animc,fe non fi ammettcuano ì Gentili alla 
Gliela per mezzo della Circócifione,pcr la quale erano palliti gli Ebrei. 

Per definir quello articolo, pattarono ì due Apolidi da Antiochia in_ 
Gerufalcmmc,oue fecondo attclla P, Giacomo Tcrino nella fua Cronica 
facra citando S. Girolamo, Bellarniino,e $eto Caluifo, da Roma era an- 
cor giunto S. Pietro correndo l’anno del Signore cinquantino , c’1 nono 
dell’imperio di Claudio. Frani, fecondo il parere di molti, S. Giouanni, 
c S* Giacomo il minore, c quello attinto al carico di Vefcouo di quella^, 
Chiefa,foggetto in veroApollolico,auczzo à fottoporrc il proprio corpo 
à trattamenti cosi feueri di penitenza , che ìfuoi fenzi erano miltichi di 
mortificationi : le membra confumatc nc digiuni, incallite le ginocchi a_ 
nell'orationi, c sì attinente, che non guftò mai carne, ne vino . 

Quelli accolferp con tenerezza Paolo, e Barnaba , c palettata la cagio- 
ne del loro animo , fi adunarono con ì primi dell’Ordine Ecclcfiaftico à 
quali ì Fedeli aprirono i loro fenzi , fra l'altre cotte giudicarf» neccflaria la 
Circoncifione, e l’ofleruanza delle ccremonic Molàiche à Gentili, che_ 
chiedeano il Battefimo : di non douerfi lafeiare almeno il mittero delire, 
Circoncifione , iftituita da Dio, come carattere vifibile all’occhio de fuoi 
eletti, anco per non cflcr communi con Gentili, che abbraccuuano la no- 
fìra legge, riflettendo, che la Circoncifione, non tanto era Hata ingionta 
con altre ceremonip nella legge Mofaica,mà in quella di Natura inimita- 
ta ad Abramo.Eflcr anco ìnfinuationc Diuina fatta à Moisè l’aftcnerfida 
molti cibi, per far argine alla gola,c cofc fimili intorno alle ccremonic . 

Impofe fine alla richiefta oc Fedeli l’autorità del Principe degli Apo- 
lidi, il quale alzatofi, fpiegò mirabilmente ì fuoi fenzi con gli clamai , e 
con le ragioni apprefe dalla fcuola infallibile della fapienza infinita, e fra 
l’altre non dubitarli fc fiano cllcntiali ì riti Mofaici , hauendo con aitili»' . 
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ma prouul cnza' fupplito il fangue fparfo del Redentore, per cui fi vgua- 
S'** la forte di tutto il genere humano, fenza ccccttione di pcrfone . Ri- 
dùfl'c loro à memoria il giogo della legge Mofaica, alla di cu i foffercnza_ 
li vidaero impotenti gli antichi Padri, e perciò foggetti à mille preuarica- 
tioni,trattandofi del numero di circa lcicento Precetti tra Ccremoniali , 
Legali, c Morali. Accolfcro tutti con veneratione ì concetti di S. Pietro ; 
ìndi i due SS. Apoftoli Paolo, e Barnaba raprelentarono l’ageuolezza in- 
contrata nella conucrfione de' Gentili più che degli Ebrei , e la loro per- 
ieueranza ; Anzi che in Paifo Città di Cipri , inuitari dal Proconfole^ 
Sergio di rito Gentile, inclinato ad abbracciar rEuange!o,gli fi era oppo- 
sto 1- lima perfido Ebreo, e di Profeilione Mago, imputatole della Diui- 
nita del Figlio di Diojma per alto prodigio, era ad vn tratto diuenuto pri- 
llo della luce degli occhi, viuo argomento della verità Euangelica ; Che_. 
con lomiglianti miracoli hauca loro affiilito la Diuina prouidenza nelle 
Prouincic di Licaonia , c di Soria , nella Città di Perge , d'Antiochia , e 
di Liftri;Cosi conclufcro douerfi abbracciare ì Gentili fenza il giogo della 
legge Molaica . 

In vltimo luogo parlò San Giacomo il minore, fpiegandofi egli di non 
fentir diucrfamcntc da primi in quell’ importante affare : Cosi dunque,, 
allenti la lacca Radunanza alla lentcnza degli Apolidi , c dopò haucr- 
Ja abbracciata come vera, fù denunciata per lettera à i Fedeli della Chie- 
fad’Antiochia , eletti come Legati Apoltolici à tal’effctto Giuda cogno- 
minato Barfaba, vno de principali Perfonaggi della Chiefa, e Sila , o lia 
Siluano, di cui fi fa memoria nell Epilloledi S. Paolo; elciolte finalmente 
tutte le lingue alle lodi dell Altiliimo,per l'alfillcnza. che mollraua tan- 
to benefica alla fua Chicli, terminò felicemente il Congrelfo Apollolico. 

De Canoni A popolici . 

O Etici tre riferiti Concili j degli A portoli, è parere di molti Santi Pa_ 
dn , che ancor clli cclcbrailero il quarto in Gcrulalcmme intor- 
no à quell’anno medefuno incui fi dipartirono la Predicatione delle Pro 
minde del Mondo . Vogliono ì fudetti , che il motiuo della radunanza 
fulle per conferire in vno gli Articoli principali della nollra Santa Fede^ 
•predicata dal Redcntore;come poi ne fegui la compofitione del Simbolo, 
lolidiifima baie della dottrina Cattolica. E non folo il Simbolo della Fe- 
ce, ma fi vuole , che anche gli Apolidi diuolgalfero ottanta Canoni per 
regolamento della Gerarchia, e difeiplìna EccIefiaffica.La prima memo- 
ria, che fi hàdi elfi nelle Scritture Ecclefiaftiche è vn'aggiunta fatta alle 
Coftitutioni di S. Clemente Papa riferita dal Cardinal Baronio l’anno 
cento due ; Mi poi inforge difficoltà del loro numero ; rcgiftrandone_, 
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Dionigi Efiguo non più che cinquanta ; c la maggiore fi è, dal vederli 
condannati fotto Gelafio Papa nelConcilio Romano come Apocrifi . 

Quarto Concilio Gerofolimitano , 

Nella Caufa di S. Atanafio , 

Anno 350. -, 
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C Orrea di noftrafalute l'anno 350. fedendo nella Catodra Apofto- 
lica il Pontefice Giulio , di quello nome il primo, quando vie più 
rmuigoritoil veleno degfAriani, e relo già infruttuofo, anzi contrario à 
Cattolici il Concilio di Milano, quegli, che non lafciauan di mira S. Ata- 
nafio acerrimo propugnatore della Fede Nicena, parendo loro , che que- 
lli abbattuto, douelfc il negotio caminar più fpedito all’afpirata felicità ; 
e perciò vdita la morte dell' Impcrator Collante, finfero che l'iflcilo Ata- 
nafio, pollo in viaggio per il ritorno alla fua Chiefa di Alcfandria,haueiìe 
hauute fecrcte confpirationi con MalTenzio sù la vita , c llato dcll’vnico 
Ccfarc Collanzo, e perciò lo minacciauanodell' indignatione del Princi- 
pe, per altro non ben 'affetto, a legno, che egli fcrmatofi inGerufalcmme, 
confultòcon Malfimo Vcfcouo di quella Città, gli efpedienti più propri; 
alla turbolenza del fuo flato, tanto più, che i Vclcoui di Paleilina erano 
già filli à foflener la condanna di Tiro, perche folcritta da eflì ; Con tut- 
ciò Malfimo fperando affai più , che non configliauano le congiunture-, 
correnti , radunò vn Concilio nell' 1 ile Ila Città de' Vefcoùi Prouinciali , 
ì quali rimorfi dalla propria finderefi, c migliorati dall’afpetto dell* in- 
nocente Atanafio, non men che dall’ influente giullitia di Malfimo, fi ri- 
conciliarono feco defedando il loro delitto; Laonde Atanafio potè ricon- 
durfi alla fua Chiefa Patriarcale , douc ne’ pure incontrò la fofpirata pa- 
ce da perfidi Ariani;pofciache hauendo quelli vdita la morte del fommo 
Pontefice Giulio , e ì’affuntionc di Liberio , tentarono hauerlo benefico , 
fcriucndoli fra l’altrc mentite querele, non migliorar Atanafio dalla pra- 
ua condotta defuoi portamenti, mentre giunto in quella Chiefa, hauea_, 
accolti , Malfimo di Trcueri , c Seruantio Tungrcnfc , ò fia di Maltrich 
Oratori del Tiranno Maffcntio,cofpirantc fccoalla turbatione dello Sta- 
tojcon ardimento ancora di confacrare la Bafilica di Collanzo Cefare con 
autorità difpotica, c chiamato da lui in Italia, hauea ricufato di vbbedirc. 
Sopra quelli tre capi cfprclfi nella lettera de Vefcoui Orientali , Libe- 
rio conuocò vn Sinodo in Roma l’anno 352. nel quale conolciutali da_ 
Sommi Padri la perfidia Ariana,e di rincontro l’eminente virtù, ic inno- 
cenza d’Atanafio,non men che la malageuole conditone di quel tempo, 
nel quale il Prencipe di fentimcnti contaminato , potea far temere rifo- 
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lutionj precipito! e, deliberarono per configlio prudentiale di rimettere», 
à lui medefimo l' iftanza degli Orientali da difeuterfi in vn Concilio de- 
figliato nella Citta di Aqui leia, bcnche poi nuoui moti di guerra l’impc- 
dillcro . r 

Quinto Concilio Gtrofolimitano , 

Per l'vnionc della Chiefa Orientale, all’Occidentale , 

Anno 515. 

S Oftenea il carico dell' Imperio l'empio Anaftafio , c come incerto dt 
ciò che douefle credere di Fede, piegaua, ora à fentire con gli Acefa- 
li, & Efitanti, ora con le ftolidezre de Manichei , &c ora forgea à fare ap- 
prezzo della Religione Cattolica . Col fuo cattiuo clèmpio contaminò 1 
fentimenti ancor più candidi, c finceri di molti Fedeli in tal guifa , chei. 
ogn vno fentiua dalla Fede ciò che li fuggeriua il proprio humore , c tal 
volta 1* intercfle di conformarla à quella del Principe . Da quello deri- 
uarono varie pcrfccutioni a Cattolici, che viddero con eftremo cordoglio 
deporto ingiurtaméte dalla Sedia Coftàtinopolitana Eufemio,foftituto in 
fuo luogoMacedonio , la di cui comunione abbonendo i più Zelanti , fi 
concitarono lo fdegno di Cefare,e da qui nacque vn formale Scifma nel- 
la Chiefa Orientale dall’Occidentale. Fomcntauano quella fcilTura ì per- 
nerfi portamenti di Anaftafio, contra ì Cattolici, c fatto protettore degli 
'Ereticijtic prouedea le Chicfe più cofpicuc dcirOricte.Giunlc anco inAn- 
tiochia à fpogliar di quella Chiela Flauiano leggitimo Pallore , confide- 
rato reo per dimoftrarfi collante ncll’oflcruanza del Concilio Calcedo- 
nenfc . Durò quello Icifma anni quaranta, finche dell’anno 517. l’Impe- 
ratore Anaftafio mancò di vita, ellinto, come attella S. Saba, da vn fulmi- 
ne . A’ coftui fuccefle nell’Imperio Giuftino di nafcimcnto Trace , fog- 
getto d alto coraggio, c di finccra fede, che occupaua il fupremo grado di 
Prefetto del Pretorio . 

Reggerà allora la Chicli VniucrlàleOrmifda,che bramandola riunio- 
ne dell' Orientale, con l’Occidentale, feriffe implorando l’opra, c’1 va- 
lore icl Cattolico Giuftino, c della pijlfima Eufemia fila Conforte, & en- 
comiando le fuc alte virtù , animaualo alla tutela della Fede Cattolica . 
Giuftino confidcraua non poterli ciò conlcguirc, lenza vna formale con- 
danna degli Acefali legnaci dell Enotico, e dcgl’Impugnatori del Conci- 
lio Calcedonenfc . Enotico fu detto vn ‘Editto Imperiale di Zenone , nel 
quale col prctefto di conciliarfi à Fedeli in vna fola Profclfionc di Fede , 
fi moftraua di condannare Ncflorio, &: Eutiche, & inficine fi bandiua co- 
me reo il Concilio Calcedonenfc ; Pertanto il Zelantilfimo Principe», 
decreto varij Editti in abolitionc dell’ Enotico, e condannò Seucro Pa- 
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triarca d’Antiochia, Pietro Moga intrulo nella Sede AlcfandrinajC gl’al- 
tri Autori dclloScifma . Nel fegucntc anno, il Patriarca Giouanni radu- 
nò in Coftantinopoli vn Concilio di quaranta Vefcoui , che tanti all'ora 
trouauanli in quella Reggia, al confcilo de’ quali ì Monaci Cattolici efibi- 
rono cinque petitioni ; La prima, cheli rimetteffero nelle iacrc me- 
morie della Chiela ì nomi d'Eufcmio,c Macedonio cadati già da gli Ere- 
tici. Seconda , clic fi reintegraflero alle loro Chiefc , i Vefcoui Cattolici . 
Terza, che fi regiftralfcro fra le facre pagine, ì quattro Concili j generali, 
Niceno, Coftantinopolitano , Efefino , c Calccdoncnze . Quarto, che il 
nome di S. Leone Papa , parimente cancellato dagli Herctici, fi riponefle 
ne Dittici. Quinto, che Seuero occupatore della Sedia Antiochena, fi diC- 
cacciale, degradali, e fcommunicalìe . L' iftanze farono accolte da forn- 
irli Padri con aitritati decreti, e qui fi diè fine al Confètto, non però total- 
mente fàuoreuolc alla Religione Cattolica, mentre nella prima petitione 
fi pronunciarono per innocenti Eufenjio,e Macedonio, quegli che la Sede 
Apoftolica non riconobbe mai per tali, come aderenti ad Acacio . 

Mode vn tale c fé inpio molti Vefcoui , e Metropoliti della Paleilina al 
numero di trentatre, principaliffìmo tra quali fu Giouanni, poco prima 
afiunto à regger la Chiefa Gerofolimitana . Tutti quelli concordemente 
radunati nel Tempio del Santo Sepolcro approuarono per commune fen- 
timcnto i decreti del Concilio Coftantinopolitano , dando lode à Dio 
della riunione della Chielà , Orientale, all’Occidentale, c della pace , e_ 
tranquillità riitabilita ne’ fedeli joffendofi poi foferitti à 1 decreti due mi- 
la, e cinquecento Vefcoui Orientali . 


Stfio Concilio Gtrofolimitano . 
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Contro Antimo Patriarca di Coftantinopoli, Seuero, Scaltri Acefali. 

Anno 53 <?. 

R Eggea la fomma d'eli* Imperio Giuftiniano Augufto, celebre per le 
fue Leggi, mà negligente, e troppo allucinato da praui configli della 
maluaggia Teodora fua moglie, donna daltiffima fuperbia , di fatto in- 
foffribilc, e per cupidità sfrenatififima . Erafi ella inuaghita di promouc- 
re vn tal'AntimoalIa Sede Patriarcale di Coftantinopoli già vacante per 
morte del Rcligiofo ( Epifanio. Era quello dianzi Vcfcouo di Trabifonda, 
Eretico di fede, perfido Eutichiano; benché ellornamcntc il diflìmulaffe. 
Le preghiere, c le lacrime del Clero, c del Popolo fedele, nonfuroio ba- 
llanti ad ammollir il cuore della perfida Teodora ; Laonde collocato nel 
Soglio Patriarcale vn foggetto cosi peruerfo, riprefero vigore le quali 
eftint e reliquie degli Acefali, fetta aderente ad Eatiehc, detta così per cl- 
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fer rimata fdua capo. Sortì vna tal fciagura la Chicfa i Xlefandria, ve- 
dendo collocato nel Soglio Patriarcale Teodofio macchiato di limili 
errori , 

Correa 1 anno 535. all or che Giuftiniano con formidabili Efcrciti » 
fotto il comando di Mondo , e Belifario , riuolto aH’cfpulfionc de Goti 
dalle Prouincie dell' Imperio Romano, fu coftretto il Sommo Pontefice 
Agapito da Deodato loro Rè,à valicare in Oriente per impetrare da Cc- 
fare il diuertimcnto delle fue armi, vfando à tal’effetto rifolute minaccic 
di trucidare tutti t Cattolici,s egli non a (fumea il carico di tal Legatone. 

Intraprelc il viaggio Agapito, c giunto in Coftantinopoli fu’l princi- 
pio del feguente anno, vi fu accolto honorcuolmcntc da Giuftiniano, e_. 
da Popoli Orientali; Mà nulla oprò à profitto del Rè de' Goti , eflendo 
troppo inoltrata la Guerra nella Schiauonia , c nella Sicilia ; Laonde il 
Romano Pontefice fi volfe ad cfaminar gli affari di quella Chicfa . Anti- 
mo incolpato dalla propria cofcicnza, rinuncio l' infegne del Patriarcato, 
è ritornò alla fua prima Chicfa di Trasfonda , e’1 Sommo Pontefice gli 
diede per fiiccefiorc Menna huomo Santiffimo, il primo, che in Oriente 
dopò S. Pietro fiifie fiato confacrato dalle mani del Pontefice Romano , 
coititucndolo altresì nella fua morte Vicario Apoftolico in tutto l'Orien- 
te . Quello zclantillìmo Patriarca radunò vn Concilio di cinquanta VeC. 
Coui,prefidendoui 1 Legati Apofiolici molto prima giunti in Coftantino- 
poli . Q^iui formalmente fu condannato Antimo, e deporto dalla Chicli 
di Trabifonda , e da ogn altra preminenza Ecclefiaftica , c dopo quello , 
Scucro falfo Patriarca Antiocheno, Pietro, c Zoara feguaci degli Acefali, 
Sù l'auuifodi tali definitioni, anche Pietro Vefcouo di Gerufalemme- 
aduno vn Sinodo de Vcfcoui Provinciali, ouc nella più folcnnc, c Cano- 
nica forma, fatti recitare gli Atti del Coftantinopohtano,li confermò, & 
approuò; dctcllando il nome di Antimo, ed ogn’altro Eretico Eutichia- 
no, & Acefalo; Ciò che da Giuftiniano fù poi confermata , & approuato 
to con folcnnc Coftitutione diretta al Patriarca Mennna , 

Settimo Concilia Gerofolimitano , 

In confermatione del quinto Sinodo Generale celebrato in Coftantìno* 
poli fopra 1 tre Capitoli di Giuftiniano, cioè della condanna di 
Teodoro Mopfuelleno , d'Iba Vefcouo di Edcfla,e di Teodo- 
reto, Vefcouo di Ciro, già alfoluto. d*l Concilio Calcc- 
donenfc, e contro l’Ercfia de Monaci Origenifti , 

Anno 5 5 a. 

M Olto/arei proliflo, fé con ordine diftinto cfaminar volerti l'Ifto- 
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ria del quinto Siriodo generale Ecumenico fecondo Coftantinopolita- 
no,che per ncccflìtà deuo premettere alla narrationc del Gerofohmitano 
non tanto per la varietà degli accidenti , per ì dilconci notabili intorno 
-alla Religione Cattolica, combattuta à gran forza, e refa ormai languida 
nelle Chiele più celebri deil’Oriente, fotto 1‘ Imperio di Giuftiniano Au- 
guro, e del fucelfore Marciano . Laonde mi conuiene più cofe fupporre, 
o tralalciare come eftraneeal mio aflunto, premettendo folamentc le più 
notabili, ecoherenti alle determinationi Conciliari . 

Suppongali in primo luogo, chel’intcnlà applicationc palefata da_. 
Giuftiniano al pacifico regimento dell' Imperio, promettea, cr.be mai go- 
der fi douefle più tranquilla pace, riformando, compilando, e dilponcn- 
ndo ne* fuoi ordini il gran Corpo delle Leggi, & illuftrandole con altre_ 
iiuoue fotto la guida del famofo Tribuniano;Mà egli indegno per rapa- 
cità,^' auaritia, e di coftumi corrotto , quanto era imprudente , Se impe- 
rito, foggetto alle voglie della perfida Teodora fua moglie ; Laonde la_. 
Republica reftò doppiamente afflitta dal pefo delle leggi, dalli {concerti , 
e feditiom, clic degenerarono ben tutti in ftragge di trentamile fucilati 
vna Ibi volca-ful Loro . 

Maggiore ondeggiamento cagionarono le Leggi, le Coftitutioni , gli 
Editti leueriflimi contro E Ercfie, che’ quando fi credala totalmente op- 
pre(fa,comparuc più orgogiiofa,che mai à fouuertireì Popoli deH'Orien- 
tc, eccitando altiifimi contralti tra gl’ iftelli Cattolici , Greci , e Latini » 
con eterna ignominia della Religione . 

L’Erelìe di Neftorio, Se Eutiche condennatc con tanta folennità ne' 
Concilij Efefino, e Calcedonenfc, ripullularono lotto Analtafio, e Zeno- 
ne , che introduflero nelle prime Catcdrc Patriarcali d’Oriente, Prelati 
infetti di praua dottrina, come furono Pietri) Mogo in Alelàndria, Aca- 
cio in Coltanrinopoli, e Pietro Fullone in Antioclùa, c poco dopò Seue- 
ro, tutti peruerfi, e perfidi Eutiphiani . 

In fecondo luogo era perturbata la pace della Chiefa, per cagione dc_. 
tre Capitoli memorandipl primo contra Teodoro Mopfuefteno,il fecon- 
do contri vn' Epiftola d'.iba Vclcoao Edelleno , il terzo contra alcuni 
fcritti di Teodoreto Velcouo di Ciro • Era il primo concernente l’crefia-. 
di Eunomio, &; Apollinnre, nòri efi'ere vna fola perfona in Chrifto»nom» 
Dio veftito di Game, rie la Vergine Madre di Dio, laonde meritò efìer ri- 
porto da Neftoriani fra loro Precettori , c venerato per vno degli illumi- 
nati della fuppofta verità de loro dogmi: II fecondo contenuto in vna_. 
lettera {critta già da Iba à'Mari Perfa, nella quale deteftaua , che Rabola 
fuo anteccflorc nel Vefcouato Edeffeno hauelTe fuor di ragione condan- 
- , nato, e feommunicato il rinomato Teodoro Velcouo Mopfuefteno,cotnp 
.tùX quello che hauta impugnato lerefia, tcncalo perciò benemerito detta-a 

Chiefa 


LIBRO SECONDO, ti 7 

Chicfa, lanche poi fufie inciampato in altri articoli importantiflimijPcr- 
loòiciba reputato Cattolico, come vno di quegli che foflcnne nel Con- 
ciliabolo Efefino la verità delle due nature in Chrifto, diuina,& humana, 
era poi (lato dal generai Concilio di Calcedonia lodato, e commendato, 
non fatta fi mentione della lettera fudetta feruta à Mari Perla fauoreuolc 
al Mopfueflcno, non mai dedotta à notitia de' Padri . Il terzo Capitolo 
era intorno al fudetto Teodoreto famofo Scrittore Ecclcfiaftico , il quale 
ne tempi delle turbolenze fra S. Cirillo, Neflorio, c Giouanni Antioche- 
no confederati feco nel Concilio Efèfino, hauca diuolgati dodici morda- 
ciflìmi articoli in confutatione di altritanti Anatcmatifmi flabiliti da_, 
S. Cirillo nel fuo Concilio Alefandrino . 

Altri graui perturbamenti giunfero alla Chiefa Cattolica , per hauer 
due Monaci della Laura di Si Saba nella Palefiina,vno chiamato Nonno, 
l'altro Leontio,eflratto dall’Operc d’Origine, e propoflo à tutto l’Orien- 
te li feguenti Articoli Ereticali . 

L’Anima noflra elfere fiata in Cielo prima di vnirfi al Corpo: Il Sole,' 
c la Luna, e tutte le cofe iupcriori efifer Acque animate , e Virtù ragione- 
uoli . Ncll’Vniucrfàle rcfurrettionc ì Corpi degli Huomini, doucr riufei- 
tc di figura rotonda . Non douer effere altrimenti eterne le pene dell’ In- 
ferno, ne per gli Huomini , ne per gli Demonij. Gli Huomini empij, e li 
Demonij ifteilx douerfi rellituire in quello flato medefimo, nel quale fu- 
rono creati • Douerfi di nuouo il Saluatorc fottoporrc alla pafllone , per 
falutc de Demonij, 6 c altri fomiglianti deliri . 

Ad iflanza del Nuntio Apollolico refidente nella Corte Imperiale , 
«) del Patriarca Menna, condannò Giuftiniano con feuero Editto li riferiti 
Articoli degli Origenifti,e la memoria d’Origene ifldfo,cìòchc feguì con 
applaufo de Cattolici : e per contrario con altiffime querclcjdc Profeffo- 
ri di quella peflifera dottrina . 

Non cosi felicemente forti la condanna de tre rinomati Capitoli ecci- 
tati dall’artificiofe perfuafiue di TeodoroVefcouo diCcfarca inCappado- 
cia,proteruo Eretico della fetta Acefala, non auucdendofi Ccfare , che_. 
Teodoro con tal condanna intendea al diferedito del nome venerabi- 
le del Concilio Calccdonenfe , meditando impugnar le fue dctermina- 
tioni; Che però molti Prelati dell’Africa , c dell’Occidente , e’1 Patriarca 
altresì di Coflantinopoli fi oppofero con ogni più rifoluta,c yigorofa co- 
Ilanza all’ Editto Cefarco . 

Vn tal efito, men che felice, commoffc grauemcntc l’animo di Ccfare,’ 
che per non ritrattarfi da quello hauea riabilito , pensò di guadagnare il 
voto del Sommo Pontefice Vigilio , fperando con elio ottener quello di 
tutti iVcfcoui del Chriflianefmo . L’ inuitò con riuerenti vffici j à paflarc 
da Roma in Oriente à fine di comporre foaucmentc le diflcntioni , che_* 
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turbauano le tranquillità della Chiefa, Intraprefe Vigilio il prepofto 
viaggio dell’anno 547. e giunto in Coftantinopoli, fi molle l’ Imperato- 
re con tutta la fua Corte ad incontrarlo, c '1 Popolo gioliuo precedendo 
neìlingreilo della Città l’accompagnò al ferriolo Tempio di S. Sofia, can- 
tando quel verfetto del Profeta . Ecci aduemt Domimtor Dominus , fy 
Regnum in manu eiuh & potejias, (y Impcrium, zyc. 

Conobbe Vigilio affai bene , che l'Imperatore era molto più follecito 
intorno à ì tre Capitoli, che ad altro, impegnato à foffener l' Editto della 
condanna ; laonde radunò trenta Vefcoui dimoranti in Coftantinopoli , 
à quali propoli volerlo approuarc; mà incontrata gran refiltenza, rifolfc 
folpenderlo fino alla detcrminationc di vnConcilio Vniuerfalcjciòche in- 
calmò alquanto il fentimento d’ambiduc le partirne poi proruppe in fiero 
Icilrna, con mordaciffime detrattioni all' integrità, all'honorc, & all’au- 
torità del Papa; fpargendefi da per tutto Critiche, & Apologie contro 1 
tre Capitoli . Il Papa altamente fdegnato per fellonie fi graui, e partico- 
larmente di Felice Monaco Africano, Ruftico,eSebafliano fuoi Diaconi , 
racolfc vn Concilio di molti Vefcoui , e dichiarò con diffinitiua fentcnia 
fdfmatici, & heretici i fudètti tre foggetti, c loro fèguaci. Mà nulla fcuo- 
tendofi da quello fulmine, anzi perfeueranti nella contumacia, andauano 
fortificando il loro partito con l'adercnze de Prelati . Ne meno gli ade- 
renti all’ Imperatore erano appagati dalla gran fofferenza del Papa , do- 
lendoli , che col fofpcnder l’eieeutione dell’ Editto , haueffc ritardati gli 
effetti della giuflitia di Celare ; Perloche l’infelice Pontefice combarturo 
da mille difficoltà, fomentate dall’empio, c temerario Teodoro Vcfcouo 
di Cefarea, rifolfc fottrarfi con la fuga da loro infidie, edi Ccfare, e vali- 
cate lo llretto del Mare, fi ricourò faluo nella Città di Calcedonia, piglian- 
do albergo dentro la Bafilica di S. Eufemia, già famofa per la celcbratio- 
ne del generai Concilio Calccdonenfe • 

L’ infelice conditione del Papa inteneri il cuore di Celare , che rauue- 
dendofi, gli fpedi vna folcirne Ambafciaria di lei graui Perfonaggi pnn- 
cipaliflimi della Corte, muffandolo amorofamentc al ritorno in Coftan- 
tinopoli,& aflicurandolo infieme con fpccial giuraméto della fua Protet- 
tone. Ricusò il Papa quanto potè l’ ipuito; Mi Affando, come era folito, 
gli occhi della fua mente nel publico bene, e tranquillità della fua Chicli, 

. 5 incarnino à quella Reggia, fcriuendone difiùfaméte à tutti ì Vefcouidtl 
Chrifliancfmo per propria giuftificationc,c per non lafciare ignominiofa 
memoria di fé fteflo, quando anco liconucniffe lafciar fra le frodi di Au- 
gufto fe vita • In fatti F Impcratote aboli gli Editti già afflili fopra ì tre_. 
Capitoli 5 condannò cièche haueffc attentato Teodoro di Cefarea j Efibi 
al Papa vn libello con la Profcflione della fede fecondo la dottrina Cat- 
tolica j Approuò li quattro Concili; generali, Niccao, Coftantinopolita- 
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no, Efefino, e Calcedonenfè , c protcftò di fepelire in filentio la difputi^. 
de tre Capitoli, fottomcttcndofi à quanto hauefle determinato nel prof, 
fimo futuro Concilio generale . 

C 7 ■ ' 

Attuile celebra notte dii fecondo Concilio Cof intino politane) 
Quinto Ecumenico . 

Anno j 53 . 

L E Arane contese insorte fu 1 principio tra Giuftiniano, e Vigilio, per 
cagione, non folo del luogo del Concilio, mà dell’ interuento de* 
Vefcoui Occidentali, à quali nell artificiofa anguftia di tempo non fu per- 
meilo arriuarui, contro il fèntimento del Papa , furono argomento chia- 
rirti mo della tenacità del proprio configlio di Cefare. Quelli intento 1 
ioflener il fuo Editto, mandò per meno di vn Decurione vn Volume al 
Papa compilato fopra ì tre Capitoli , c per meno di Benigno Vefcouo di 
Eraclea, vn libello continente feflanta Propofitioni tratte dall’opere di 
Teodoro Mopfucfteno, à quali il Papa rifpofe, benché infermo, Se intu- 
bile ad intraprender maneggio di tanta importanza . 

Erano già pcruenuti in quella Città i Vefcoui Orientali al nnmero di 
cento fcflantacinquc all or che principiò l’aprimento de Sinodo, lotto la 
Prefìdenza del Patriarca Eutichio il primo giorno di Maggio dell’anno 
5 5 J- interuencndoui gli altri Patriarchi Alefandrino, Se Antiocheno, e_ 
p er Procuratore Eurtachio di Gerufalemmc j degli Occidentali non in- 
teruenne, che Seftiliano Vefcouo Tunienfc Legato del Primate di Carta- 
gine. Non volle perciò il Papa efler prefente alle fcflìom ConciliarijNeL 
la prima nulla fìi ftabilito per tal mancanzajNclla feconda fi decretò à lui 
vna folenne lmbafciaria di venti foggetri riguardeuoli,tre Patriarchi, Coi 
ftantinopolitano, Alefandrino, Se Antiocheno e‘l rcfto MerropoIitanijMi 
il Papa fuf.e per propria indifpofìtione di fàlute , ò per non cimentare la 
dignità del Saccrdotiocon l’autorità di Cefare, nel di cui arbitrio feorgea 
tutte le forze dell’adunanza, rifpofe, che- il fuo male non gli permetter 
d’applicare ad altro, che à curarlo, e che à fuo tempo hauerebbe fodisfat- 
to al Sinodo , facendoli pcruenire la fua fentenza fopra li tre Capitoli . 

Nella terza feffione conuennero tutti quei Padri à profilare pu- 
bicamente la Fede Cattolica fecondo la Dottrina degli Apoftoli, e de' 
quattro Concili) generali, Niccno , Coitali tinopolitano, Efefino , e Cat- 
cedoncnfe, e fecondo la fpiegatione de SS. Padri, e Dottori della Chicf* 
Greca, e Latina. 

Segui pofeia la quarta fefUone, nella quale fi riferì vn’eflratto di berte- 
mie Ereticali ricauate dall’oprc di Teodoro Vefcouo di Mopfueftia ; ieg- 
gcndolì quanto egli liauea fcritto intorno ali* Humanità di Chrifto; con-' 
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tro i Cantici della Sacra Scrittura, c libro di Giob; e terminò col decreto 
fouorcuolc alla prima parte dell’Editto di Celare condannatorio de tre 
Capitoli . 

Procedendo alla quinta IclTtonc, circa glabri contro Teodoreto Vclco- 
uo di Ciro,furono efaminate le propolìtioni eftratte da Tuoi fcritti.Hauea 
egli veramente aderito à Gtouanni Patriarca d'Antiochia, & alle Fattio- 
ne ì Neftorianc nel Concilio Efdìno, deuiandofi da ì fenzi della vera Fc- 
de;Mà rauueduto col tempo degli errori, crafi ritrattato, c fatta chiara al 
Mondo l'eminente fua dottrina, non fu in quella parte approuato l’Edit- 
to di Cefarc, tutto che non mancaflero calunnie per condannar la memo- 
ria di Teodoreto . 

Nella Iella Icffionc fu cfaminata la memoria dell’vltimo de tre Capi a 
toli,cioc la lettera fcritta da Iba Vcfcouo di Edclfa à Mari Perla iniquifli- 
mo Eretico di quei tempi ; c fu’l riflclfo di hauer egli prontamente obbe- 
dito à Padri del Concilio Elèfino nel dctcllarc Ncltorio, prcualfe la len- 
tezza di Eunomio Vcfcouo, che detta lettera, c'1 principio era Ereticale ; 
mi poi nel progrclfo, e nel line difeernerfi Cattolica , e per tale douerfi 
giudicar l’Autore . 

Pronunciarono in tanto i fonami Padri, primieramente ripetendo le_. 
fentenze condennat#rie di Epifanio, c di Menna Patriarchi, contra Scuc- 
ro, Pietro, Zoara, Se altri Eretici Acefali, e contro Antimo Vcfcouo di Tra- 
bifonda . llifpetto alla Fede, furono llabiliti quattordici Canoni concer- 
nenti la vera dottrina Cattolica . 

Hauea in tanto il Papa, benché languido nel formar le rilpollc alle feC. 
Tanta Propolìtioni tralmcffcli dall'Imperatore, compollo vn’ Opufcolo 
dogmatico col nome di Coflituto contra l'Erefia degli Orientali , quale_. 
tralmilc al medelìmo Ccfarc per mezzo del Vclcouo d’ Eraclea, c Celare 
1 cfibi a ì Padri del Concilio . 

In oltre fu formato decreto fopra la preminenza della Chicfa Gero- 
folimitana, eretta Patriarcale, eflendo prima fottopolla alla Ccfarienlè . 
v Datoli fine alla celcbrationc del Concilio, Giulliniano riuollc l'animo 
a vendicarli contra il Papa , facendolo arrcllare dalle fue fquadrc , conj 
rutti i Vclcoui, Preti , e Diaconi, e trafportarlo in eliglio, douc con gra- 
uiflìmi licnti fu ritenuto inlin’ all’ anno fcgucntc , fu’l principio del 
quale ad intcrccffione di Narfetc fàmofoCapitano di Celare , fu mclfoin 
libertà , e peruenuto nel fuo ritorno à Siraculà, foprafàtto da graue acci- 
dente lafciò le miferie di quella vita l’anno 5 j j. 

facendo 1 Velcoui ritorno allo loro Chicle, c uguagliando ì Cleri , «■ - 
Popoli delle violenze pratticate da Cefarc , contra il fonino Pontefice^ 
e contra i Zelanti del Concilio Calccdonenfc, & vdendofi publicarcì de- 
creti del Sinodo fudetto per mezzo di Mimitri Imperiali, fi prorumpea-, 
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in ogni parte a dirottiiTimi pianti , proteftando ogn’vno , tradita la Fè- 
de , violate le leggi venerabili della Sede Apoftohea , e loffcquio douuto 
al iupremo Tuo CapojPerlochq perlìftcndo » Fedeli in quelli lènti, cagio- 
narono lacrimeuoli falline , le quali furono punite dalla Giuftiria Diuf, 
na , con orribili Terremoti in tutto l'Oriente . 

In tanto in Gerufalemmcriftcffbanno y 53 .il nuouo Patriarca Giu- 
uenaJc, fentendo, che ì decreti del Concilio Coftantinopolitano, erano i 
lui fauoKuoli nel Patriarcato, racolfe vn Sinodo de’Vcfcoui Prouinciali , 
& approuò tutte le Coftitutioni dell* iltclTo Concilio , 

Ottetto Concilio Gerosolimitano . 

Per 1 clettionc del Legato Apoilolico à quel Patriarcato • 

Anno 1099. 

S Otto il duro giogo de Saraceni, col Regno di Palcftina,languiua op- 
probnofamente la Real Città di Gerufalcnune fua Metropoli, e col 
fauorc dijqueftì vn tale Arnulfo huomo torbido inquietò , occupaua la^ 
Sede Patriarcale. Quando dell’anno iosp. fattone gloriofo acquifto dal 
pio Goffredo, ì Prelati, e Principi del fuoEfcrcito,dcliberarono priuarlo 
di quella Dignità ; Laonde raccolto vn Concilio Prouincialc nell’anno 
litcllo fri deporto, piegando tutti i loro voti à fublimarui Teoberto Ar- 
ciuefcouo di Pila Legato Apoftolico, come fegui con applaufo di tutto il 
CI ero, e Popolo della Città . 

N ono Concilio Gcrojblimiteno . 

Annoilo 7 , 

G Rauiffimi difturbi erano inforti fra il Rè Baldouino, c'1 rinomato 
Patriarca 1 eoberto , rimoflo per tal cagione da quella Sede : Ri- 
corfe egli pertanto di perfonaal Sommo Pontefice Partale fecondo, 
il quale ben ributto da molti Vcfcoui Prouinciali della fua innocenza , 
Io reintegrò algouerno di quella Chicfajfc bcn’cgli nel fuo ritorno man- 
cane di vita nella Citta di Mclfina . In qucflo mentre Ebremaro di Na- 
tionc Francefe, che col Regio fauorc trouauafi in polTerto del Patriarcato 
vdita la rcintcgrationc>c i ritorno di Teoberto, era paffuto anch’egli a Ro- 
ma , per giuftificarc al Papa l’incolpabile fua promotioneal grado Pa- 
triarcale, e riportarne ad efempio de Predcceffori la confèrmaiMà il Pa- 
pa, nella mente di cui hauea finiftro concetto, volendo esaminare ì meri- 
o della caurt, nfolfe inuiarui per Legato Apoftolico il Vèfcouo di Arles; 
Giunto quelli per tanto in Oriente, raccolfe di dett’anno vn Concilio di 
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Vclcoui Prouinciàli nella fanta Città . Il tenore della rifolutionefò que- 
' fio, eh c Ebremaro , come affittito in quella Tua elettionc da Potetti Lai- 
cale, benché per altro fi giudicattc incolpabile , fuile nmoilo dalla 
Gcrofolimitana, c trasferito in quella di Cefarca . 

... . ...... .. Decimo Condito GtrofolimtUmo . - - 

tv 4 nno x 113. i i 

E Rano già incalmate le difeordie di molt'anni tra il fommo Sacerdev 
tio, e l’ Imperio nel primo Concilio Latcranenfc Ecumenico , con 
la nnouatione de decreti iriuiolabili -della libertà Ecclcfiaftica ncll’elct- 
tionedi Miniftri , efclufane qualunque dependenza da Potetti laicale; 
Quando affunto all' Imperio Enrico di quello nome terzo, c procedendo 
con Urani modi contra la Chicfa, c contra ì Prelati dell'Alcmagna, era_. 
ftato aftrettoGregorio fcttimo,detto prima Idelbrando di Saona,à depor- 
to dal I rono in vn Concilio celebrato in Rema l'anno 1080. e di tras- 
ferire lafua Corona à Ridolfo: Egli perciò irritato, e à preteftoche l’elct- 
tione di Gregorio fuile nulla, perche ieguita fenza il fuo confenlo,raccol- 
fe vn Conciliabolo di trenta Prelati già depoili,e Icómunicati, nella Città 
di Magonza, facendolo deporre dal Papato;& in fuo luogo efaltò la pcr- 
fona di Guiberto Arciuefcouo di Raucnna, col nome di Clemente terzo, 
c per ftabiiirlo nella fuprema Catcdra Romana , s’ incarnino con valide 
forze per l' Italia, riempendo ogni luogo di lingue, e di rapinc:Giunic fi- 
nalmente in Roma à fàrui conlàcrare Guilbcrto da Velcoui Sciimatici . 

In agiuto di Gregorio accorfero la Cornetta Metilde, e Roberto Nor- 
mando Principe di Napoli, con clettiflìmc fchiere, obligandolo à ri patta- 
re ì Monti ; fq ben indi à pochi racfiil Santo Pontefice forprefo dal male, 
fini il corto de* fuoi trauagli in Salerno . 

1 »*? Succctte à Gregorio Vittore terzo , detto prima Defiderio Cardinale , 

.5 : . &c Abbate di Monte Calino, che radunò fubitamente vn Concilio in Bv- 
neuento ; Icommunicò l'Antipapa Guiberto , e tutti quegli che ardittcro 
impetrare dignità Ecclefiaftiche da Potetti Laicale, mà giunto al fecondo 
anno del Ponteficato , termino il corfo de'fuoianni, nel di cui luogo 
fu forrogato Oddone Vefcouo d’Ollia Franccfe col nome di Vrbano fe- 
condo, il quàlt fi ottèrfe con egual coftanza à rintuzzar la pertinacia dell’ 
Antipapa oceupatore di Roma , & ì Principi Temporali vfurpatori del 
dritto di conferir le dignità, e Bcnefiicij Ecclefiaftici, Se induffe l’Antipa- 
pa à cedere con prometta di non più ingerirfi nel Papato ; Indi radunato 
in Roma vn Concilio di cento quindeci Velcoui,approuò folcnnemente 
gl’Atti di Gregorio, contro Enrico ^e Guiberto , e poco dopò all' itteffo 
effetto , e per confederarli à Normanni, altri nc celebrò, in Troia , Melfi 
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c Beneuento Città del Regno di Napoli ; e trasferitoli in Francia per le- 
mcrgenze del Chriftianefmo nella Paleftina, altro nc radunò profitteuol- 
mcnteinChiaramonte;Indi tornato à Roma, e cclcbratoui il fello di cen- 
to cinquanta Vefcoui, chiufc gloriofamente ì fuoi giorni, correndo l’an- 
no di noftra Rcdenuone 1 099. il duodecimo del fuo trauagliofo goucr- 
no; fuccedendoli Ranieri da Bicda in Tofcanacolnomcdi Pafquale fe- 
condo, il di cui alto coraggio rauiuò molto l’animo de Cattolici; celebrò 
in Roma vn Concilio detto Lateranenfc contro li Sciamatici, con 1* jnter- 
uento di molti Vefcoui, ancor Oltramontani; Mà protcruo Enrico, nul- 
la piegauafi all’obedienza del leggitimo Capo , ciòche induffe il primo 
figliuolo detto ancor Enrico Rè di Germania à ribellarli affiftito dal.fà- 
uorc, e conGglio di tre gran Principi dell’ Imperio, proteftando di torna- 
re all’obbedienza del Padre , quando lui fi riconciliafle alla Chiefa Ro- 
mana; c’1 Padre, rauuedutofi de fuoi trafeorfi, cede volontariamente all’ 
Imperio, riduccndofi à vita priuata , nella quale infelicemente morì . 

Pafsò poi il nouello Imperatore à Roma per riceuer dal Papa la Co- 
rona, sù le promeffe già concordate da fuoi Ambafciatori di refttuire il 
dritto dell’ Inueftiture de Bencficij Ecclefiaftici ; mà efTendone richiedo , 
mutò non pur fentcnza,mà proruppe empiamente à rifolutionc precipi- 
tola, facendo incarcerare il Papa, 1 Cardinali, c Vefcoui affilienti dentro 
la Bafilica di S. Pietro, doli egli honoreuolmentc l' hauca accolto, c con- 
dotto sù l’erto del Monte Sorattc, nel Cartello di Tribico, fu collretto di 
cedere, donare, e confermare le prerogatiue godute dagl’ Imperatori an- 
teccfl’ori . Confeguì irt tal forma la fua libcrationc , & Enricola Corona^ 
dell’Imperio , 

Mà il Papa volendo quanto poffibil fuffe dar riparo al proprio deco- 
ro, diuolgò per ogni Regione la nullità della conceifione, come eftorta^ 
con violenza; e poi intimò yn Concilio nella Baffiica Lateranenfc di do- 
dici Metropolitani, e cento quattordici Vefcoui, à quali palesò l’ hiftoria 
della fua carcerationc , ì patimenti , e la neceffità di fodisfare ad Enrico 
con la conferma dell' Inueftiture Ecdefiaftichc per fottrarfi non pur erto, 
mà tanti innocenti à grauiffimi affanni dell’iniquo Imperatore . 

Giunfe in tanto la fama dell’infame attione d'Enrico infino alla Pa- 
leftina, regendo all’hor la Chiefa GerololimitanaGuarimondo,oue ancor 
refidea per Legato Apoftolico il Vefcouo di Prencftina. Quelli inorriditi 
dall’oltraggio fatto al fupremo Capo della Chiefa , radunarono in detta 
Cattà fubito vn Concilio di Vefcoui Prouinciali, nel quale Enrico fu di- 
chiarato fcommunicato , c l’cftorta Inucftitura irrita ingiufla , c di niuq 
momomento, correndo l’anno del Signore 1 u 3. 
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Vndecimo Concilio Gerofolimitano* 

* * I 

Contro gli errori degli Armeni , 

4 imo 1140, 

L À memoria , che ogn’ anno fuol rinouare la Santa Madre ChiefiL. 

della Paffionc del Redentore, era folto il Regno de Latini cosi 
foienne nel Tempio del Santo Sepolcro di Gerufalemme,che da Regioni 
ancor remotiflìme di Europa, non che dell'Afia , vi còfluiuano in graiu 
numero ì Fedeli per impulfo di dcuotione . Così à punto, il Patriarcha de 
gl’Armeni, detto Vcfcouo Cattolico della Cappadocia , Media , Perfia, e 
Principe della Maggiore,e MinoreArmcnia,fra fuoi tenuto in grand ’efli- 
matione di dottrinai di virtù morali, vi giunfc in tempo, che al moderno 
effetto da Antiochia vi fi era condotto il Cardinal Alberico Legato Apo- 
flolico,e Vefcouo d’Olliajdalia di cui pietà riceuendo egli più di vn argo- 
mento degringanni ne’ quali allucinato viuea daH'impcritia de’ fuoi Po- 
polali radunò per maggior cuidcnia vn Sinodo Prouincialedi molti Vef- 
coui il terzo giorno di Pafqua dell’ anno 1142. dentro il Tempio del 
Monte Sion, ouc in luogo honoreuolc, fede ancora il Patriarca , che per- 
fuafo proteftò di emendarfene, sù la quale fiducia fùda tutti ì Padri 
abbracciato , 6 c honorato , cflendoui altresì prefentc Iofcellino Conte di 
Edelfa, celebre Caualierc fra Crocefignati ; e con tal congiuntura il Le- 
gato Apoflolico fece anco la funtione di dedicar quel Tempio rinouaco 
dopò le Vittorie de Fedeli nella fànta Città . 

Cronologia de Santi della Cbieji Gerofolimitana . 

I L Santo Dauidc , che di Pallore d’Armenti, in luogo di Saulle fù dal 
Profeta Samuele vnto Re d’Ifraele negli anni del Mondo 1969. così 
caro à Dio, che fi li protella di hauerlo trouato fecondo il fuo cuore, do- 
po hauer con vna pietra della fua fionda atterrato il Gigante Golia, fatto 
flragge de Filiitei, e fupcratc le pcrfccutioni di Saulle, per la cui morte , e 
del figliuolo Gionata, peruenne al Trono col pianto della loro difgratia. 
Nello flato Reale hauendo con virtù ammirabile , tollerata la fellonia, 
c morte del figliuolo Alfalonne, fatto vngere per Re fucceltore il figliuo- 
lo Salomone, pieno di opere fante, lafciò quella infelice vita negl’anni del 
Mondo 3 oii- 

S. Anna Profètefla di cui fi gloriofa memoria l’Euangelifla S. Luca_. 
fù figliuola di Fanucl della Tribù di Afer,e così intenta all’Oratione,chc 
ancor in età di 84. anni , non partiua mai dal Tempio : fù altresì mira- 
bile per le continue aflinenze ; meritò di veder Chriflo in carne in quell* 

hora. 
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bora, che fu offèrto nel Tempio tra le braccia del vecchio Simone;ed an- 
nunciarlo a tutti quelli , che feco afpettauano la Redentionc d'ifraelc, 
Viiie nell anno lècondo dell’ Incarnationc • 

S. Stefano Protomartire vno de fette Diaconi, c tra cffì il più auentu- 
4 rat0 » P cr hauer dato il primo lingue in tcftimonio della fede, canomca- 

a to nelle facre carte per huomo pieno di grafia, e di Spirito Santo; e come 

f ornato in grado eminente di due pregiatiffime virtù , purità , e manfue- 

b Mudine , eletto dal Collegio Apoftolico al lòuucnimento delle Vedoue , 

£ c dc i P° Uf -*i j Fù calunniato di bcftemmic, c condotto in Ciuditio , 

i condannato à morte , alla quale fi moftrò altretanto fupcriore , quanto 

!■ lublime fù la fua coftanza nella grandine de fallì , fotto la quale mirando 

palancate le porte del Ciclo, c rendendo à i perlècutori voti di perdono, 
S, vo, ° à goderne il poffelfo negl anni di Chrilto 34. 

* j ‘ Salome , che lècondo conchiude il Baronio fù moglie di Zc- 

iedeo , e Madre degli Apoftoli S, Giacomo il Maggiore, e S. Giouanni, 
inerito con l’altre deuote Donne, affi Aere à Noltra Signora à pie della^ 
„ Croce nella morte del fuo Vnigcnita , ed apparecchiar gli vnguenti per 
imbalzamarlo fecondo il collume degli Ebrei . Non fi sà precifamcnte_ 
in qual’anno lafciaffe le fue fpoglie mortali, mà è verifimile , che ciò fc- 
guilie poco dopò l'Afcenfioneal Cielo del Figlio di Dio . 

S. Giofeppe di Arimatia Città di Palcftina nobile, e ricco Decurione } 
v ««oDifcepolo del Signore, chiefe il di lui SacratilfimoCorpo à Pilato,8e 

naucdendolo inuolto in mondilfimo lenzuolo , lo ripofe in vn fepolcro 
nuouo, 1 nei lo nel viuo fallò . Propagò ancor egli l'Euangelica legge in_ 
molte Città, ed e fama, che in fuo odio, infieme con Lazaro, Madalena, 
e Marta fòlle affidato alla difcrcttione del Marc , c de venti in vn legno 
fenza vele, c fenza remi, ed approdando per Dmina prouidenza nel lido 
di Marfiglia, indi fi trasfèriflc alla gran Brettagna per annunciami la Fé- 
de, oue monile circa gli anni della Redentionc 3 5, 

S. Gamalicle peritiamo Giurifconfulto tra gli Ebrei , ammeflb cor u 
gh altri nel loro Configlio ,eflèndo di già feguace del Redentore, perorò 
piu d vna volta a fauor degli Apoftoli ;c fù loro propitio in molte per- 
iecutiom : Diede nobile fepoltura al Santo Protomartire, c meritò eflerli 
1 Vicino fcpolto l'anno di Chrifto 3 j. 

S. Abi bone, che nella fanciullezza rinato con l’acqua del Battefimo da 
vn Difcepolo di Chrifto , perleucrò nella Fede con vita altretanto efem- 
plarc , quanto innocente. Giunto all'età di ventanni, chiufc tra le brac- 
cia del fedele Genitore, felicemente l’vltim’horc di vita , pochi anni pri- 
ma della dcfolationc di Tito . r 

S.Nicodcmo nato di nobil fangue , & in fentenza di molti. Principe 
fn. Giudei, apprefe dal Diurno Macftro ì Miftcri della Fede , cièche pc- 
! Ff netrato 
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nettato da Giudei, lo priuarono del Principato , (cacciandolo fuori della 
Città . Egli ritiratofi in luogo fuburbano , vi fù riccuuto da Gamalie- 
le,c foftenuto infin' à gli eilrcmi giorni di vita.mcritando haucr per con- 
fine il fepolcro del Santo Prptomartirc circa gli anni del Signore 38. 

S. Giacomo il maggiore, figliuolo di Zebedeo, fratello dcll'Euangcli- 
fta S. Giouanni di Nationc Galileo , annoucrato fra primi del Collegio 
Apoftolico: affinato dal Signore in teftimonio della fua Trasfiguratione_. 
fu'l Monte Tabor, e del miracolo ftupendo, quando rifufcitò la figliuola 
del Principe della Sinagoga . Dopò l’Afccntione, annunciò l’Euangclo 
nella Samaria, e nella Giudeajdi là pafsò nelle Spagne , à propagami la_. 
Religione: ritornò à Gerufalcmme, ouc da Erode Agrippa fù fitto mo- 
rire l'anno del Signore 41. 

S. Panutio, come fi racoglie da alcune Odi in Greco in fua lode, regi- 
mate da quei Scrittori, che feguirono l’opre del Bolando,fù coftantifTimo 
6 c inuitto Martire à varij generi di tormenti preceduti alla di lui decolla- 
tone per odio della Fede . E perche nel raconto del Martirio di quello 
Santo i Leggendari j Greci non fanno mentionedcl tempo, fi argomenta, 
che moriile nella pcrfccutionc de Gentili Imperatori, circa il fecondo Ec- 
colo E’ però acccrtatillimo fra quelli, ch’egli fia diuerfo da vn’altro San 
Panutio Gerofolimitano , annoucrato anco tra Vefcoui della fanta_. 
Città , mà di Natione llraniera , e che il Gerofolimitano filile tra Santi 
ConfelTori Anacoreti, & anco diuerfo dal famofo Panuntio Eremita del- 
la Tcbaida, c conchiudono, non ben confonderli l’vn con l’altro dal 
Cardinal Sirlcti . Leggali di ciò, 1 ’ hiltoria appreflo Godefrido, Henfchc- 
nio , c Daniele Papcbrocbio feritori delle loro Vite . 

S. Ciriaco, clTendo Velcouo di Ancona, fi condulfc à vifitar ì Santi luo- 
ghi di Palclhna , in tempo , clic reggea l’ Imperio Giuliano l’Apollata . 
Accufatoà fuoi Minillri , e prefentato in loro prefenza , confefsò in- 
trepidamente la Santa fede, per cui finalmente meritò la corona del mar- 
tirio l'anno del Signore 363. 

I" Santi Andronico , Se Atanafia Conforti di profclfione Argentieri , 
hauendo ambidue fatto voto di perpetua cótinenza,c difpenfàto à Poucri 
le loro follarne , fi molTero à peregrinare nel Mondo ; Atanafia ritirolfi 
incognita folto habito virile , in vn Monaftero della Tcbaida , ouc molò 
anni menò vita penitente . Portandoli poi Andronico à vifitare ì fan- 
ti Luoghi della Paleltina, mentre viaggiaua per l’Egitto , aggiuntoli! aò 
Atanafia, la quale eflendo difformata da continui digiuni , c difcipline , 
non fù da lui rauifata , fc ben' ella à baflanza rauuiuaffe le fpccic del 
Marito . Vilfero fecondo l'vfb de Peregrini per molt 'anni in compagnia, 
cfqrcitandofi in opere di pietà, fenza , che mai Andronico la riconofccffc 
06 m cn per donna j £ giuntai morte , palesò per mezzo di vn fo- 
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glio la fua vita ; c poco dopò » pagando ancor egli il debito alla natura , 
andò fcco ad aflòciarfi nei Talamo dell’eterna felicità , correndo l'anno 
dei Signore 380. 

l' Santi Pi niano, e Melania Conforti > del pari auuenturati , ì quali 
tiaucndo vifitato ì Santi Padri dell’ Eremo di Nitria,c di Tcbaida,per de- 
fio d’imitarli quanto polfibil fuflc nel modo di viuere, fi diuifero,e partì 
quello à menar vita penitente fotto la difei piina di vn Santo Abbate del- 
la Paleftina; c quella à chiudcrfi in angulla cel la del Monte Oliucto, ouc 
per anni quattordici menò vita Angelica, e lontana dal Mondo . Ne vfcì 
all’hor,che chiamata in Coftantinopoii dal Zio Volufiano , già Prefetto 
di Roma, e poi Legato all'Imperatrice Eudofia, lo conucrti, prima di mo- 
rire, alla Legge Cimili a na; Indi animo Eudofia alla vifita de SS. luoghi , 
come adempì nell’anno di Chrillo 43 8. e con tal congiuntura Melania fi 
conduil'e alla primiera vita foiitaria fu’l Monte 01 iueto,ouc refe l’anima 
à Dio colma di virtù, e di meriti . 

S. Pelagia Antiochena, dotata dalla natura di prcllantilfime forme , 
non men che dalla forte di affluenti ricchezze , fi valfe di quelle per tra- 
collo deH’honcllà. Volle il mifericordiolb Iddio fottrarla al naufragio d* 
etorni flutti, per mezzo del pijifimo Nonno Vefcouo d'Ehopoli del Liba- 
no da cui elìendo batezzata,depolè ogni vano ornamento, profufe à po- 
ueri le fue ricchezze, c trarferitafi nel Monte 01 iueto,all'hora frequétato 
da Pellegrini, per la dignità de millcri in elfo celebrati,clctto per albergo 
vn Antro angullo, vi menò fotto habito virile, il rello di vita con alprif- 
fima penitenza . Morì ncgl’anni di Ciir Ilo 45 1. 

S. Atanafio Nipote di S. Cirillo Patriarca AIefandrino,elfendo Chie- 
rico di quella Chicfa, fùfpinto in efiglio dal fucccflor Diofcoro, il quale 
efercitaua ogni forte di crudeltà contra gli Affini del Santo Prcdeceflo- 
re . Grande fù certamente la fotferenza del Scruo di Dio ne’ difaggi , e., 
nell’angullie, che fi refero altretento fenfibili,quant’egli era auczzo à go- 
der gli aggi della nobiliiiima fua profapia ; Indi viaggiando à Gerula- 
lcmme nel tempo , che per frode hauca occupata la Sede Vefcouale Teo- 
dofio feguace di Eutichio, oppugnatore de decreti del Concilio Calccdo- 
nenfe , fi molle Atanafio à detellar palcfamente l’empia condotta dell’in- 
degno, & intrufo Pallore; Mà quelli non per tanto dimelìo da fuoi erro- 
ri , anzi vie più incrudelito, fè mortalmente ferirlo , c ftrafcinarlo per la 
Città dandolo in cibo à cani l’anno del Signore 45 a. 

Cronologia de Pontefici dell' antica Legge . 

F in’ à tanto, che il Popolo eletto ville con l’ illruttioni della Legge di 
Natura , al grado Sacerdotale, erano fublimati ì Primogeniti delle 

E f 2 Fame- 
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Fameglie : mà fottaatto al giogo dell'Egittia tirannide co’ prodigij del 
Dio degli Efcrciti, e refo ancor degno delle Diuinc leggi , il gran Duce_. 
Moisè elefle dallaTribu di Leui per miniftridc Sacrificij tre forti di per- 
itine, Leuici, Sacerdoti, e fommo Sacerdote : A’ quello per autorità emi- 
nente, c per dignità venerabile, era folo permeilo entrare nelSantuario , 
conlacrare ì Sacerdoti , e Ileuiti, definire le controucrfic della Legge > e_. 
negli affari di maggior momento, ricorrere al Diuino Oracolo . 

A aron fommo Sacerdote figliuolo di Ambram , c di Iochabed > e fra- 
tello di Moisè, era molto eloquente, c fuppliua all’ impedimento dell’al- 
tro, ch'er a balbutente: mentre egli ofteriua à Dio Viteime sù l'altare, ca- 
lò fiamma dal Cielo, che le confumò: Con l' inccnfo placò l'ira Diurna : 
la fua arida verga fra tutte prodigiofamente fiorì à fronte del Taberna- 
colo, conciò manifeftandofi in lui, c nella fua progenie il fommo Sacer- 
dote . Portatofi per Diurno comando nella fommità del monte Hur,col 
fuo figliuolo Eleazaro, c da Moisè fpogliato delle velli Pontificali , chiu- 
fe i lumi in pace il primo giorno del quinto mefe , l’anno quarantèiimo 
dall’vfcita d'Egitto , del fuo Pontificatoli trentcfimo fettine, c dell'età il 
tefimo ventefimo . 

Eleazar figliuolo di Aaron fu vellico Pontificalmente da Moisè . 

Finces , figliuolo di Elcazrr . 

Abifue, fratello di Finces . 

Bocci, figliuolo di Finees . 

Ori fratello di Bocci . 

Dopò quelli il Pontificato fù trasferito nella poflerità d’Itmar per la_, 
negligenza commetta nel culto Diuino . 

11 primo fù EU Pontefice , c Giudice, à cui faccetterò • 

Architob fuo Nipote . 

Achia , figliuolo di Architob . 

Abimalech, fratello di Acida, che offerì al fùggitiuoDauide il pane del- 
la propofitione, e la fpada di Golia : onde fù da Saulle vccifo • 

Abiatar,quello,chc abbandonando Saulle, feguì Dauidc,e rette il Pon- 
tificato fino agl’anni di Salomone, da cui elfendo flato efpulfo in pena., 
della cofpirationc fatta con Cidonia, ritornò la dignità Pontificale nella- 
profapia di Eleazar, e di Fince . 

Sadoch, ì di cui polleri, rettcro il Pontificato fino alla cattiuità Babilo- 
nica con tal’ordine . 

Achimaas figliuolo di Sadoch . 

Azaria fratello di Achimaas. 

Amaria ville circa agl’anni di Giofafat.' 

Gioiada, che mori in età di 1 3 o. anni , fotto il Regno di Gioaas . 

Zacharia figliuolo di Gioiada lapidato per Regio comando prelfo l’A- 
rno del Tempio. “ Aiaria 
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Ararla , quello , che riprefcil Rè Olia , volendo offerit i’ incorno $4 
l'Altare Timiamitide , 

Vria, che viffe nel Regno di Achaz , 

Azaria Cotto quello di Ezechia . 

Sobna, contro di cui profetico Ifaia , ------ 

Eliaci Cotto il Regno di Manille , . • . 

Eleia Cotto quello di Giofia . 

Saraia,chc Cù condotto in cattiuità col Rè Sedccia . 

-; Sul principio di quella cattiuità, Faffue figliuolo di Emmer, fi arrogò 
titolo di Pontefice, 6c inprigiono Geremia, mà circa gl'anni di Dario,cno 
regno nella Perfia,enella Media, per doue erano diCpcrfi ì cattiui Giudei) 
piofegm la Cucceflionc del Pontificato nella Famiglia di Eleazar con tale 
ordine , 

GioCuc figliuolo di Giofcdcch, che diede principio con Zerobabcl alla 
Cabrica del Tempio in GeruCalcmme Cotto il Regno di Ciro . 
Gioacchino figliuolo di GioCuè . 

Eliafib figliuolo di Gioacchino . 

Gioada figliuolo di Eliafib , 

Giatan figliuolo di Gioada . 

Gcddoa figliuolo di Gioada , à cui Alcffendro il grande per riucrcnza 
inchinoifi, come attefta GioCeffo . 

Onia figliuolo di Gcdoa , 

Simone cognominato il Giulio, figliuolo di Onia . 

Eleazaro Fratello di Simone, che inuiò à Tolomeo Rè di Egitto i let« 
tanta Interpreti, da quali la Scrittura Sacra fu tradotta nel Greco idioma* 
dall' Ebraico . 

Manaffc figliuolo di Giadoa fratello di Onia . 

Onia di quello nome il Fecondo, figliuolo di Simone • 

Simone iecondo di tal nome, fratello di Onia. 

Onia terzo, figliuolo di Simone, huomo retto, à cui il Rè Spartano in- 
Uiò Legati, per Ceco vnirfi d’amicitia. 

Gialone, quello, che ancor viuente Onia Cuo fratello,ottennc per dena- 
ro il Pontificato dal Rè Antioco . 

Menelao nato di llirpc Sacerdotale della Tribù di Bcniamin , fu dall' 
illeflo Re Cublimatoal grado Pontificale, rimoffonc Gialone, mà però 
mancando dall impollo tributo, fu parimente rimoffo,c foilituito in fuo 
luogo Lifimaco fuo ftatello, che fu dal Popolo crudelmente vccilo , 
Alcimo della ftirpe di Aaron, per eflerfi contaminato de ì riti, e fu» 
pcrllitioni de Gentili , fu fpogliatp della Dignità Pontificale. 

Matatia Padre de Machabci . 

Giuda Machabeo, figliuolo di Matatia. 

Gionata 
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Gionata fratello di Giuda . 

Simone fratello di Gionata. T ’ - ~- 

Giouanni Hircano figliuolo di Simone • 

Fin qui giunge la Serie de’ Pontefici regillrati nella Sacra Scrittura • . 

SucceJJtonc Cronoligica de Vtfcoui-,» Patriarchi di Gtrufalemme • 

C A P. 1 | 1 trasferendomi hora à trattare de’ Vclcoui,e Patriarchi della legge.. 

XXXI. Euangelica fin dal tempo , che il figlio di Dio fu*i Mente Oliueto 

à villa degl'Apolloli celebrò il folenne Millero della fili gloriofa Afccn- 
fione ; il primo, che S. Pietro promouefle al goucrno della Chiefa Gero- 
folimitana , fu S. Giacomo il minore , cognominato Giulio, del Collegio 
Apollolico inuitto à i difaggi della Predicatione Euangelica, il primo tri 
Vefcoui, che cingefle la fronte dell’aurea lamina , fimbolo, 6 c ornamento 
del Reai Sacerdote : Ville con fpccial prerogatiua di Virginità -, Aftincn- 
tiflìmo dalla carne* dal vino, à cui folo era permeilo d’entrar nel Santua- 
rio detto Santìa Sanftorum . Per la frequenza d’Orationc ì fuoi ginocchi 
erano incalliti ; à fimiglianza di pelle di Camelo • La fua Catedra fù cu- 
ftodita con fomma veneratione infin’ à gl’anni di Eufebio . Per inuidia, 
etnaluaggità de’ Giudei fù precipitato dal Pinnacolo del Tempio nella_. 
Valle profondilfima del Cedron, e femiuiuo vecifo l’anno del Redento- 
re 63* il 20. del fuo goucrno, e dell’ età pcrrelatione di Epifanio il 
S. Simone fratello di S. Giacomo à cui fucccflc nella Catedra Gcrolo- 
limitana nell’anno ideilo del fuo Martiriojla relfe 46. hauendo per la Fe- 
de fortito il tormento della Croce ad imitatione del Diurno Maeftro Tan- 
no 109. della Rcdentionc , di fua età 210. 

S. Giulio viffe anni tre, c mori Martire . 

S. Zaccheo nominato altrimenti Zaccharia . 

Tobia 
Beniamin 
Giouanni 
\ S. Mattia 

Beniamin il fecondo . 

Quelli fei à raletione di Eulèbio nello fpatio di tredici anni, cioè fin all’ 
ottauo dell'Imperio di Adriano, foffrirorono crudelillima perfecutione* 
martirio da Tiranni ; E’ certamente deplorabile la perdita di sì degne , e 
facre memorie, per cui la Chicli due fidamente ne porta regillrati nel 
Catalogo de’ Santi . 

Filippo, che fecondo Epifanio morì Tanno di Chrillo 147. 

Seneca 

Giulio 


Levai 
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Lcui . 

Efrcm 

lofidc chiamato da Eufcbio GiofcfFo , 

Giuda, che ville fin’ all‘vndecimo anno di Antonino Cefarc: Furo, 
»? tutti ì fudctu per relationc di Eufcbio, del genere de'. Circoncifi , 

S. Marco Martire . 

Caffiano 
Publio, ò Publino 
Maflìmo 
Giuliano 

Granano, ò come vuolo Eufchio, Gaiano 
Simmaco . -r . 

Caio _ •-•....,1 

Giuliano 

~ ■ • .MuCuC ’.U> l - 

Capitone ; . , . . ; > t ,1^1 r:àu ^,o 

Mallimo , > . < , 

A - SVRHV! . . t m 

Antonino 

Valente 

Dolichiano 

S. Narcifu illuftrc per fintiti e dottrina, interuenne al Concilio radu- 
nato per la celebrationc della Pafqua; Calunniato da nemici, fuggi ncìl" 
Eremo, c nella ina alìcnza, fù eletto Dione à cm {uccellerò , ■ - 

Elio 

Germanico, ..i.- 

Gordiocircal anno del Signore 199 - nel di cui tempo ritornò dall'E- 
remo Narcifo, che poi volo al Cielo circa Panno del Signore 13. c-delk 

fuactàufi. , t 

Fin qui Etdébio di Celare, protesa non haucr potuto indagar gli an- 
ni di cialcuno; onde farebbe tementi l’ allignarli ; cosi/ 'altri, hanno prc- 

• > 3 &o 

Aleflandro di Patria Antiocheno huoma dottiamo *££■ 

fendo, già Vcfcouo , c Collega di Narcifo peruenuta in GeruU-. 
lemmc per vilitarc 1 Santi luoghi, fu con voci dì amorf-acclania-. 
to al gouerno di quella Chicli l’anno ai 3, & egli anvp 0 ?^ 0 
Dio 1 abbracio con animo lieto . Vi creile vna celebre Bihliotur 
ca -, Terminò ì fuoi giorni in carcere per odio della-iVeligionc . 

Mazabenc fuccedore di Alcllandro , vilfe finoa- 1 , duodecimo 
anno di Gallieno C dare . 

Himcnco interuenne al Concilio Antiocheno contro Paolo 
Samofatcno . 

■ 1; 1 ■ *■ .i ;;- ni . S. Zoabda 


telo . 

0113 


o*53 

0166 
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019 6 S. Zabda viffe poco tempo, e con tutto ciò conuerti alla Fede 

vna Legione Tebea numerofa di 666 Soldati, ì quali poi tutti 
nella perfccutionc di MaiTìmiano, foifrirono gloriofo martirio. 

0298 Hermone, detto altrimenti Tarmone . 

0312 S. Macario fù allumo alla ( Catedra l’anno fettimo del grair. 
Cotta ntino vi fede anni 19. 

0331 S. Maffimo, offendo Vcfcouo di Diofpolijfù con applaufo del 
Clero, e del Popolo della Città trasferito à quella Catedra . Ri- 
duffe molti Vcfcoui Ariani all'obcdienza della Chicfa Cattolica. 

0000 Cirillo . 

0000 Ireneo . 

0000 Ilario, ò fia F.radio 

037 6 S. Cirillo fecondo di qucfto nome, fcriffe più cole apparte- 

nenti al culto Diurno . 

©387 Giouanni fucccffc à Cirillo, ma pero con forte diuerfa, men- 
tre aderendo à gli Ariani, e Macedoniani,era abbonito come pe- 

tto da Cattolici . Scrillc contra di lui S. Girolamo , e nc riportò 
mille calunnie: Vi fede anni 30. 

0417 Giouanni detto Parailo . . 

0429 Giuuenale intcrucnne à due Concili j generali Efefino, e Cal- 

eedonenfc . 

©457 Anattafio, già Prete, e Cuftode de Vali (acri di quella Chiefa 
efaltato al fuo gouerno con voci di giubilo , diè chiari clcm pi j 
delle fuc eminenti virtù : fenile vn libro del tranfito di Maria- 
Vergine . 

©477 Martirio Monaco di Cappadocia , vaticinato dal Santo Ana- 
coreta Eutinio , fù arricchito nell’animo di doti affai preftanti ; 
nel fuo gouerno zelò molto l’ honor di Dio, c la pace, 8e vnionc 
di quella Greggia . 

C 4 S J Saluftio riftoratorc della vita monattica . 

* 4 ^* S. Elcia Monaco, e Difcepolo d’ Eutimio,natiuo dell’Arabia, 
aftinentiffimo,e nelle Orationi aifiduo , acerrimo diftnfore del- 
la purità Cattolica, contra gli Editti di Anaftafio Augufto : fal- 
lii per tal cagione duriffìmo cfilio . 

05*3 Giouanni commendato per Huomo fanto 5 e di eccellenti co- 
turni, fu ftmiliariffìmo di S. Saba Abbate . 

0526 Pietro riferito dal Surio fra gli Huomini illuftri , c più efem: 
plari di quclfecolo, gouerno anni 1 8. 

0544 Macario di qucfto nome il fecondo , efaltato à penai quella 
Catedra, lì contaminò degli errori di Origene; cièche dal Baro- 
IJio fi attribuifee al di lui poco intendimento , ò negligenza , ef- 
fe ndo 
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fendo per altro commendato di molte Chriftiane virtù , c fù ri- 
moflo dal gouerno, benché dctcllando poi gli errori, mcritalfe_, 
la reintegratione . 

0548 Euftochio,quellc,chc per mezzo de 'Legati, foferiflè il Conci- 
lio generale quinto celebrato in Coftanlinopoli, per de termi na- 
tione di cui, la Chicla Gcroio limi tana, per innazi fubordinata_. 
alla Cefarienfe, à contemplatione della dignità del luogo , fù 
eretta Patriarcale, fottratte à quella di Antiochia quattro Me- 
tropoli, cioè Ccfarea, Scitopoli, Petra, c Boflra. E contutto ciò 
d aucrtirfi , che lotto 1 Re Latini , per cagione della lite verteua 
fra gli due Patriarchi, Antiocheno, c Gcrololimitano intorno à 
1 Confini delle Prouincie,Palchalc fccondo,per dirimcrla, decre- 
to prouifionalmentc a fàuore del Gcrololimitano, aggiungen- 
do alla di lui giurilditionc,la Chielà di Tiro con quattro fuffra- 
ganci : Baruti, Sidonia,Celarca del Libano, c Tolcmaide . Tras- 
ferì parimente la Catcdra di Scitopoli dell rutta da Saraceni , in 
Nazareth, con due Suffragane!, Sebafle, o coni altri IcrilTcro Ti- 
beriadedi rito Latino, e Monte Sinai di rito Greco . 
o J 5 6 Giouanni Monaco il primo che portalfe il titolo di, Patriarca 

o 5 61 Amos parimente Monaco . , 

o 5 P 5 Eutichio, fù cariHimo i S. Gregorio Papa , à cui mandò fo- 

Icritta la Profdlione della Fede . 

ofioa Zaccharia huomo retto , e di pietà eminente, quello, clic am- 
moni Eraclio à deporre gli ornamenti Reali nell’ingrcflb alLu, 
fanta Città col facro Legnò della Croce . 

0610 Modello . 

0625 S.Sofronio viffe fin'all’anno 633. quando la Città fanta fu cf. 

pugnata da Homaro Principe de Saraceni . 

0638 Sergio Ncftoriano . - 

0680 Quarto. 

0702 Teodoro 

0747 Elia 

0769 Giouanni il quinto di quello nome di Natione Armeno . 
0795 Tomafo. 

0802 Sergio il fecondo . 

081*9 Tcodofio. 

0969 Giouanni fèllo, che fù abbrugiato da Saraceni • v. . .'I • 

1006 Oreftc. 

1019 Euflachio. 

1065 Simonc , che fcrifle ad Vrbano fecondo per la liberatione di 

Terra fanta . 

Gg 
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ili 5 Arnoldo.' » 

li 19 1 Nicola nato in Gualcogna , nel di cui tempo Tolcmaide fu 

efpugnata da Saraceni . ; T ' 

I1310 Lazzaro . %.. ?0 

11329 Gerafimo intrufo. * 1 . -’j » ' •* ■ 

|lj8o Gioacchino. • 

1583 Germano. 

1 600 Sofronio fecondo .' 

Ufi 18 Tcofàno. / 

I630 Atanafio 

Patriarc hi Latini di Gtrufalemme . 

(1099 Daiberto ll6l TomafoI 

ino Ebrcmaro intrufo 12-70 Giouanni.’ 

n 12 Arnulfo. .1 1278 Nicola. 

11 18 Guarimondo. 12-79 Ridolfo 

1128 Stefano. 1294 Eafilio. 

1130 Guglielmo 12 , y Bech. 

1146 I ulcherio !r 30 J Pietro di Biano . 

|*-i ^ 6 Amarico 1310 Pietro di Crafà . 

1 180 Eraclio nel di cui tem- 1 3 iS Pietro di Palude • 

po la Città fòefpugnau_ 1319 Guglielmo Are- d’Aix. 

da Saraceni. 1343 Guglielmo Are.d’Arles 

1187 Michele. ■ r 13®? Filippo Cubas . 

[U99 l Alberto; iin , 3 aS Filippo. 

1204 Ridolfo. 137* Guglielmo Chà • 

H214 Giroldo . 1378 Bernardo di Canaach . 

11227., ).; Roberto. 1467 Luigi d’Arcourt . 

11230 Giacomo Pantalqone i 1655 .... Maflimi . 

12 fio Guglielmo. 1670 Pietro Barellino . • 

Oggi nella l'anta Città rifiede il Patriarca della Nationc Greca •> ha- 
uendo parte nella Cuftodia del Tempio del Santo Sepolcro 3 mà tutta U 
fua giurifdittionne , e ridotta in fé i Vele oui fuffraganei , e molti Monaci 
Bafiliani da quali viene eletto nelle vacanze^ fe ben gli è forza ottenerli 
conférma da Barbari , c ciò adempito affigge nel rinomato tempio va’ 
Editto con fomigliati titoli . 

N • Af. Dei grafia Heatiffimus, & SanEìiJJimui Pater , & Patriarchi, 
Paflor Paflorumfummus Pontifex liniuerfalis in fanEla dui tate Itruja- 
lem , €9“ tota Paltfiina , Syria , Arabia, Tram Iordanen,Cbana Cbaltle a, 
fST Sancite Sion . 

Ora egli c (Tendo di rito Greco, e Scifmatico, non è obbedito da Chrir 
«ni, rincm, Siri, Abaflini, Egitij, e Georgiani ; molto meno da Cat- 
tolici 
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tolicì dimoranti in Paleftina; laonde ogni Sabbato Santo, vellito Pontifi- 
calmente auanti la porta del Tempio, fulmina fcommunica contra i con- 
tumaci , e con molte imprecationc pianta à colpi di martello nel pala- 
mento vn chiodo di ferro , 

J Dell'Ordine Equeftre del Santo Sepolcro . 

C Orre varia opinione dell'origine di quello lànto Iffcituto, afferman- 
do alcuni Scrittori, che deriualfc dall'Apollolo S.Giacomo primo 
Velcouo di Gerufalemme : Altri con maggior fondamento eliminando 
gl antichi riti de’Machabei di confederarfi à difela delle patrie Leggi, vo- 
gliono che lèruilfcro di elcmpio à Collantino il grande di propagar non 
fola, ma difender con l’armi la pietà Chrifliana : E che hauendo S. Elcna 
foa Madre eretto il fuperbo Tempio del Santo Sepolcro , racordeuole di 
quel Segno venerabile , che gli apparuc nel lànguinofo conflitto col Ti- 
ranno Malfentio, dclibcraffc illituirne vna Militia de più fedeli , e nobili 
Caualien per cuflodia del Santo luogo , affibiando loro nel petto cinque 
Croci vermiglie, vna grande nel mezzo , e quattro minori d’ intorno in 
memoria delle cinque piaghe del Redentore . 

Caduta pofoia la Città in preda de’ Saraceni , lotto il giogo de quali 
languirono più d Vn fecola i Fedeli , reftò interrotto si gloriofo iftituto : 
ma fublimato al Trono dell Imperio Occidentale Carlo cognominato il 
grande, fludiofo di flabilir nella Paleftina la libertà de Fedeli, venne à 
patti colSoldano Arone , che in auucnirc reflalfcro in cuftodia de Santi 
luoghi i Caualieri di quell’ordine: e nel Regno de Latini lì propagò tal- 
mente in quelle valle Prouincie , che feruì di propugnacolo , c di riparo 
all' incurfioni d’ Egitti j, &c Arabi, erigendo molti Conuenti infin all’Au- 
ropa, come fu quello di Peruggia, vnito poi da Innocenzo ottauo all'Or- 
dine de Caualieri Hofpidalarij, detti altrimenti Gcrofolimitani, cllodia- 
ni, oggi di Malta dalla refidenza in quell’ Ifola . 

Per indulto Apoftolico crear fuolc ì Caualieri di quell’ordine il Pa- 
dre Guardiano della lanta Cuftodia, il quale recitando alcune Preci, por- 
gq loro la fpada del pio Goffredo, la Croce, Se altri ornamenti Militari , 

D'W Ordine Equeftrt di S- Catarina . 

R Apito già nel Ciclo Io fpirito della Reai InfantcCatarina fra le pal- 
me trionfali del Martirio , inuolarono gl* Angeli il lanto Corpo 
alla Terra collocandolo nella fommità del Monte Sinai, oue infinito nu- 
mero di Fedeli concorrea per adorarlo : mà foffrendo grauilfimi difaggi 
non tanto p cr le foletudini Arenofc,che per gl* infoiti dcgTArabi,rifollc- 
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ro molti Nobili di Paleftina , arrollarfi fotto il vcflillo della mcdefima_ 
Vergine, per aflicurare con Tarmi il fiero Anello , e. ì deuoti Pellegrini 
dalle rapine, & infoiente de’ Barbariche però allunfero per inprefà parte 
dell’ iftrumcnto del Tuo martirio, fpiegando (opra candida velie mezza.» 
Ruota trafitta con vna fpada fmaltata di fangué , 

Oggi, fi come il Santo luogo c in cultodia de Padri Bafiluni , così pa- 
rimente il loro Abbate, che hà carattere di Arciuefcouo, Tuoi conferire a 
deuoti Pellegrini T habito con Tinfcgnc militari , 

Dell’ Ordine de Caualitri T emplttri , 

I stitutore di qucft'Ordine fù il pio Goffredo , e fuo Propagatore il Rè 
Baldouino,con altri Principi del lingue di Buglionc.Tprimichc por- 
tallcro T Infcgnc Militari furono, per rclatione del Baronio, Enrico de_ 
Pagani, e Goffredo di Santo Andoramo, albergando vicino al Tempio 
del Santo Sepolcro; onde prefero il nome di Templari . Prefiffero del lo- 
ro Iftituto vn certo numero , per condurre^ ricondurre felicemente i Pel- 
legrini dalla vifita de Santi luoghi . Il Patriarca Stefano gli aggregò alla 
Regola di San Bernardo, &c Eugenio terrò gli aggiunfe per iniegna vna_. 
Croce vermiglia di figura ottagonale ben che poi fi auazaftero à maggior 
numero, erano con tutto ciò efemplari à Fedeli, e formidabili à nemici , 
Fù qucft’Ordine eltinto per decreto del Concilio Vicnnenfc, incorpo- 
rati! fuoi beni à quello de’ Gerofolimitani , fòrfi perche gli Alunni tra- 
lignando il proprio Iftituto , abufauanfi delle rendite copiofamente_. 
allignate dalla pietà de Fedeli ad altro oggetto. Vltimo Macftro di 
quclt'Ordjne fu Giacomo di Guafcogna della nobile Famiglia Mole . 

Dell' Ordine de Caualicri Teutonici . 

L ’Ordine Equeftro dc'Teutonici principiò in vna Chiefa eretta à No, 
i ftra Signora in Gcrufalémc dalla Nationc Tcdcfca nel tempo, che 
T imperator Federico primo à perfuafiua di Gregorio ottauo , pafsò all’ 
acquilto di Paleftina, feguendo T Iftituto degl’altri Ordini di cuftodire, e 
difendere i Santi luoghi da Saraceni . Da Celcftino terzo ottennero la re- 
gola di S. Agoftino; e per infegna la Croce ottagonale di color nero , per 
Riferirla da quella di Gerofolimitani . 11 primo che afeendefle al Magi* 
fiero di quclV Ordine, fù Errico Vvalpor dell’ ifteffa Nationc . 

Ma tolta à Chriftiani la Tanta Città dal fiero Saladino, ì Caualieri fi riduC 
fero in Tolcmaidc: c quella ancora efpugnata ; paffarono in Alcmagna , 
ouc da Federico fecondo, ottennero in dominio la Prouincia della Pruf- 
fja, di quel tempo infetta di mille errori, e perciò alienata dall’obedicnza 

della 
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della Santa Sede; onde per riftabelirla nell'antica pietà, molto conferì la^ 
loro introduttione . Dal Duca Mazzouia ottennero quel gran tratto di 
Paelc, che fi dilata tra il fiume ViAuIa, e ’1 Marc Baltico, oggi appartine^ 
tc al Reame di Polonia:mà nel progredì) dcgl’anni,ingelolito da’loro for- 
ze il Rè Cali mir o,dopò vicendeuoli hoftilità, dell’anno 1400.fi fchicraro- 
no à battaglia Campale predo la Città di Fauéberga, oue dopò molt’ho- 
re di fiero combattimento reftarono feonfitti «Teutonici con perdita di 
cinquanta mila Soldati, c de Capitani più braui del lor’ Ordine: Macftro 
di quel tempo era Vvinceslao Lageslone, il quale vmiliandofi al Rè,giu- 
rò con tutti 1 luoi , di riconofcerlo in auuenire per leggitimo Sourano, co- 
me fedelmente praticarono ì Succeflorc , fin che mlorte nuouc contele, 
vn Maedro dell'Ordine, feordato del voto folenne à Dio fatto di caftità 
c del giuramento al Rè, fposò per moglie Dorotca figliuola di Friderico 
primo Rè di Dania, riceuendo l’inucftitura del Ducato della Prufiia,con 
facolta di trasferirlo agli Eredi, non traiafeiàdo però le lolite inlègne dell* 
Ordine ò le cerimonie nel riceuerlc : Così da malo in peggio , vn’iftituto 
di tanto profitto, degenerò in opprobio di quell' inclita Natione,e detri- 
mento della Chriftiana Republica . 


Degl' Ordini Equestri di S. Giouanni Accontnfe , e di $• Tomajb . 


A D'imitationc dcgl'Ordini prenarrati, fu cretto in Gerufalcmme vn 
Collegio Militare da nobili Cittadini di Tolcmaidc , detta altri- 
menti Acco, onde defunfe il nome di Acconcnfe fotto il Prcfidio di San_, 
Giouanni Euangclifta . Profetarono fu’l principio di alfiftere agl’ Infer- 
mi , e Peregrini che paffauano alla vifita de Santi lnoghfi indi emulando 
lo Ipcndorc degl’altri, fpiegarono ancor’clfi l’infegna della Croce di co? 
lor bianco, arrollati fotto la regola di S. Agoftino. Narra Girolamo Ifpa- 
no, che fiori ua queft’Ordine intorno agl anni di Alfonzo cognominato il 
Sauio Rè delle Spagne , il quale morendo legò à fuo fauorc vn pretiofo 
letto con moltiflimi Arredi, e gran fomma di contanti.Riferilce il Tofta- 
to, che videro quelli Caualien fotto la protettione di S.Tomafo Cantau- 
rienfe*. Altri però affirmarono efi’er due Ordini diftinti , come puri» rac- 
coglie da vn diploma di Giouanni vigefimo fecondo, 

Dell'Ordine Equejlre di S- "Biagio , 

A Ncordie la Palcilina lotto il pio Goffredo, fciolta da barbara lèrui- 
tu, riforgeffe all’antica fila dignità, non rallcntaua contuttociò 
l'empia Megera col ragirar le ferpentine fue chiome , vomitarui aliti di 
pelli fèn Dogmi , e feditiofc commotioni : Prefero quindi motiuo alcuni 
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Magnaci di radunarli in due corpi, mà però nell’animo vniti,l’vno Miii' 
tar -, l'altro Regolare , per impugnar, quegli con la fpada gl’ infiliti, e-» 
'quelli con la dottrina llitiggi de* nemici. Ingcmmauano ì primi le loro 
armi del gioiello venerabile della Croce vermiglia , nel centro di cui ef~ 
francali l'imaginc di S. Biagio Martire, valendoli vgualmcntedi quella 

S crimprefa dell'Ordine, portandola lopra candida velie, c dal petto pen- 
cnte, come attefta il Micheli nel Tcforo Militare . 

De/i' Ordine Equefire dì Mente Gaudio • 


C A P. 
XXXV1IJ, 

B • 



L ’ Iftitutionc di quell'ordine, dello il genio d’altri nobili della Siria à 
promouere vna nuoua Militia,ad oggetto di preferuareì SS.luoghi 
da inuafioni de 'Barbari, eleggendo per loro foggiorno il Monte Gaudio 
poco lungi da Gerufalemme,nel di cui vertice fabricarono vn Tempio ì 
Maria Vergine, profeflando militare fiotto la Regola di S. Ballilo, e nc ot- 
tennero la conferma da AlelTandro terrò . Indi trasferiti nelle Spagne ad 
ìflanza del Rè Alfonfo, che guerrcggiauacon Mori, preforo il cognome 
di Monfirac da vn Caflello allignato loro per Conuento, e nel Regno di 
jValenza portarono ancora il nome di Moioia.Per inlegna fipiegauano vna 
Croce Vermiglia, limile à quella de Templarhmà pofcia liberati quei Re- 
gni da Mori , Ferdinando il finto Redi Gaftiglia, vnì quella Militia à 
quella di Calatraua . 


Dell’Ordine de’ Caualieri Hof pi tal ieri detti oggi di Malta 


C A VI ^^^ell 'Ordine à cui tanto deuc ilChriftiancfmo, nacque-, li com’è pro- 
XXXIX*. vd P rio di tuttc le cofic grandi; da lieui principi j, e crebbe à sì grand’ 
auge di fplcndore,e di fortuna, che con ragione paregiarfì puole à gl an- 
tichi Machabci . Poco innanzi all’efpeditione di Goffredo, alcuni Merca- 
tanti di Melfi Città del Regno di Napoli , con permiffiohe del Califfo., 
di Egitto, che regnaua in Paleflina, fabricarono in Gerufalemmc vn’Al- 
bergo con due Oratorij per fe medefimi , e por accoglierui ì Pellegrini 
della Natione . Vn si nobile iflituto fcruì di fprono,e di norma ad alcuni 
illuflri foggetti di far il filmile fotto il Regno di Goffredo, erigendo à ta- 
le effetto vn Tempio con Holpedale capaciflimo ad honorc del Santo 
Precurfor di Chrifto, di cui fù direttore il B. Geraldo natiuo di Marù- 
gnenz Città di Prouenza . La fama del fuo gran zelo, e l’cfcmpio delle.» 
fuc opere, traflero il Rè Baldouino, e fuoi fucccflori nel Regno, à ftabilir 
con larghe rendite si profitteuolc Illituto, dando à fuoi Alunni il nome 
d’Ofpedalarij,e di Cuffodi del Santo Sepolcro con vna Croce bianca bi- 
forcata di otto angoli inrcrprctata come fimbolo delle o tto Euangelichc 

beati- 
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beatitudine. Vogliono alcuni, che Baldouino iftcflo prefcriuefle loro ì tré 
voti communi, oltre il quarto di alloggiare, c difènderci Pellegrini: Ben 
vero egli è , clic Taffillcnza preftata dal lorovalorcà Pellegrini ideili , 
portando {èco la necelfità di maneggiar Tarmi, traflc da ogni parte No- 
biltà numerofa, e cangiò THofpcdale in Paleftra di Caualieri . 

La rouina degl'affari del Chriftiancfmo in Leuante , con la perdita!! 
della Tanta Città, obligò 1 Caualieri di quell’ordine à ritirarli in Margat 
’antichilfima Città di Paleftina : indi in Tolcmaidc oue dimorarono lino 
all’anno 1 290. di là partendo, prefero albergo in Limifsò Città di Cipri 
à tutto Tanno 1310. quando à viua forfa s'introdulfcro nella Città , Se 
Ifola di Rodi fotto la lcortadcl valorolb Folco de Villarct, cheprefeil 
nome di gran Macllro: Quiui regnarono circa anni 2 1 3. numerandoli in 
quello tempo venti gran Macftri , vltimo de quali fù Filippo de Vvillicrs 
dell' Ifola d’ Adam, che perde il polfclfo di Rodi, e prefe quello di Malta 
concedali dalla generofa pietà delllmperator Carlo quinto Tanno 1 5 30. 
coll’annuo, tributo di vn falcone . 

Componcali quell' Ordine d’otto Lingue,» Nationi , cornfpondenti 
anch’elfe all’otto punte della Croce; mà dopò lo feifm? degl’ Inglefi non 
ve ne fono più che fette . 

La prima è quella di Proucnza, della quale c Capo il gran Commen- 
datore della Religione . 

La feconda è dell’Auuergna, c’hà per Capo il Marcfcial dell’Ordine . 

La terza c della Francia, c’hà perCapo il grand’ Hofpida liere . 

La quarta c d’Italia, c’hà per Capo il grand ‘Ammiraglio . 

La quinta è d'Aragona; il Capo di cui è il gran Conferuatorc. " » 

La fella è d’Alcmagna, ed il fuo Capo è il gran Baillì dell’Ordine. > • 

La Settima è di Cartiglia, c’hà per Capo il gran Cancelliere . 

L’Inghilterra era altre volte Tottaua;Capo di cui fù di tempo in tem- 
poil gran Turcopolicr della Religionc,cioc ìl.Colonello della Caualleria. 

Per clfct aggregato in quoft’Ordine , è necelfario far la proua di No- 
biltà di quattro dipendenze, cosi dalla parte del Padre , come della Ma- 
dre, hauer anni, venti, Se elfer nato di leggi timo Matrimonio ; con la ri- 
fcrua de figliuoli naturali de Rè , e Principi . Sono tra Caualieri ì gran.» 
Croci,chc foli polfono afpirare alla dignità di gran Macllro . 

Notabiliffima è Tccccttionc>che habbiamo oilcruato in quella rigoro- 
fillima legge delle prouc,pcr clfere afcritto nell’Ordine , non clfendo co- 
si Pretta, che non ammetti T intcrpretationc dell’ Epichcia,per declinar 
coll’equità dal feucrillìmo rigore . 
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Stato firmale della Cbiefa Patriarcale di Gerufialtmme fitto il 
Regno di Goffredo , e ‘Baldouino , 

L ’Antico fplcndorc della Chiefa Gcrofolimitana ccliUato gii da fu- 1 
nefti acci denti, fcrcnò le fmarritc lcmbianzc all’hor che il pio Gof - « 
{redo pafso con potenti filmo cfcrcito aU'accjuifto di quel Regno. La pie- 
tà itti col fànguc, c con la fauclla ilabilita da primi Campioni della Chic-- 
fà,c che fin à quel tempo,languiua opprefia,ò bandita da Tiranni, appar- 
uc maeftofa, c Trionfante fu’l Carro delle fue glorie : 11 Popolo fedele » 
clic profugo, c fmarrito, vagaua tra Monti , e deferti, fc ritornò al pacifi- 
co polieflb del patrio fuolo : gli Altari profanati da Barbari , fumarono 
incenfi al vero Mumc , c le Catedrc Vcdouate, riforfero all’antiche pre- 
minenze de’ Pallori . 

Mà come auuenir fuolc ad vn Corpo languido, e vacillante per gl’in- 
fulti del paflato morbo, che nel primiero vigore non così tofto fi rimet- 
te, benché libero egli fia ; Così la Chiefa di Palcftina, tutto che riacqui- 
flalle l’antica, e libera preminenza, mancauano contuttociò ì mezzi op- 
portuni, c conucneuoli al foltcgno dccorofo de Pallori: laonde fu di Mc- 
itieri {opprimere molti titoli, Se altri vnirc fotto vnaChicfa,comc fi rac- 
coglie dalla feguente memoria dlratta fedelmente da Manofcritti anti- 
chi della Biblioteca di Parigi, regillrata altresì da Choppino nella fua Po- 
litica iacra in lingua Francale, e proprio fecondo l’vlò di quel tempo . 

Deux Cbiefis Seignors y a ou Reyaumede Hierufialem Spiritaci Patriar- 
ebe le Temporel,le Roy.Lc Patriarchi a cinq Arcbeuefiques fiffragam /’ Ar- 
cbeuefique de Sur, f Arcbeufijue de’ Ccfiix ; l'Arcbeufifuc de Betbfem, qui 
tft dilt de N axaretb -, l’ Arcbeufijue de ’Beiffcretb -, l' Arcbeufijue de Habet 
quon appelle Ftladelfie qui a u tempi. Le Roy AmaurU (ufi tranjlate a' u 
Cbracfift appelli Arcbeuefique de Perre doù Deferta trois Euefiques fiuffra- 
gans, de S- George , de Lidde, de c Bettleem , d‘ Ebron , quon diti de fini 
Abram . Et fi a fìx Abbtx^yy in Prior fiuffragant -, l’Abb'e de M onte Qon, 
e la Latine \ dou T empie Domini -, de Monte Oliuete, de Iofafiat : Et ceaux 
cinqu portene Croce, zy Mitre, yy ami- Etl’Abbe de S • Samuel de la Mon- 
gole portane Croce, zy non Mitre-, Et le Prior de S epulcre, que porte M itre, 
(y anel , zy non Croce . Ety a tret Abbeffet fiuffraganr, f Abeffe de nojlrt 
Dame la grand-, l'Abbefft de S* Anne ,edeS • Lastre ; zy l' Arcbeuepjue hi 
Ermiw,qui tft el Rayaume ha fiuffragaw due • L Arcbeuefique dei Jacobins-, 
Zylc M aijlre de S. Lagre dei Mefieaux , l’ Arcbeuefique de Sur b 'a quatre 
Euefiques fiaffragans j l’Euefique de ‘Barutb , de Sayett , de ‘Bel inai, 59 » de 
Ctfiatre bà in fioffragans le L'efique dou fiebaft . L' Arcbeuefique de “Betelem 
b'a dus fiuffragan r, le V efijue de Tabarie,e le Prior de Monte T abor.L’Ar- 
ebeuefique dou 'jìabet a iti fiuffragans , le F’efique de Faraon qui ores eft d 
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fd onte Sym ti . Le V tfque de S, Georges de Lidda, ba cpuj Suffraganti? Ab* 
Vede S. lofipbd' Armati* ; /’ Abbi de $. Abacucbde Cancie . Le Priorde 
S. Giouan Ì Euangeltfte, le Prior deS. Caterine de Montgifart ; l’Abbaffe 
des troes ombra; l'Euefque d ’ A ere a dux foffiragans Latine, gy les Repen- 
ti et- 

Tradotta nell* idioma noftro così direbbe , 

Il Regno di Gerufalemme hà due Capi , l’vno. Spirituale , cioè il Pa« 
triarca. l’altro Temporale , Se è il Rè :il Patriarca hà focto di fc cinque^, 
Arciuefcoui fuffraganei, l'Arciuefcouo di Sur, l’Arciucfèouo di Ccfarea, 
l'Arciuefcouo di Bctfem, eh' è detto di Nazaret , l’Arciuefcouo di Beffe- 
rete l'Arciuefcouo di Babct,che chiamano Filadelfia , il quale nel Regno, 
di Americo fù trasferito à Chrac, ed è chiamato l’Arciuefcouo di Pietra 
del Deferto; hà tre Vcfcoui fuffraganei, cioè S, Giorgio di Lidda, di Ber- 
telcm , di Ebron detto di S. Abbramo , è l’ ideilo hà fei Abbati , & va* 
Priore per fuffraganei ; l’Abbate di Monte Sion, della Latina, del Tem- 
pio del Signóre, del Monte Olmeto; c di Giofafrt, e quelli cinque porta- 
no Paftoralc, Mitra, & Anello, e l’Abbate di S, Samuele del M onte Goi 
porta Croce, e non Mitra, &c il Priore del Sepolcro, che porta Mitra, 6c 
Anello, mà non Paftoralc ; & hà due Abbadeife fuffraganee , l’AbadefTà 
della Madonna la Grande, l’Abadelfa d| S, Ann?, e l'Abbadeffa di S, Laz- 
zaro.L’Arciuefcouo degli Ermini che nel Regno hà due fuffraganei, l’Ar- 
ciucfcouo de Giacobiri, e’1 Maeftro di S. Lazzaro delli Mefai. L’Arciuef- 
couo di Sur, hà quattro Vefcoui fuffraganei, il Vefcouo di Baruth, di SJai— 
de, di Beiina, di Acre . L’Arciuefcouo di Cefarea hà vn fufffaneo , cioè il 
Vefcouo di Sebafte.L’Arciuefeouo di Bettclem hà due fuffraganei, il Vef- 
couo di Tiberiade, c’1 Priore del Monte Tabor , L'Arciuefcouo di Babet, 
hà vn fuftraganeo,cioè ilVefcouo di Faraone, che hora ftà nel Monte Sinaì 
Il Vefcouo di S. Giorgio di Lidda hà cinque fuffraganei, l'Abbate di San 
CiofefFo d'Arimatia, l’Abbate di S. Ab?chuc di Canee , il Priore di San 
Giouanni Euangelifta,il Priore di. S, Catarina di Monte Gifardo; l’Ab- 
badella delle tre Ombre-ft Vefcouo d’Acrq hà due fuffraganei la Latina^ 
C le Repentite , 

Cc/irea Città Metropoli di Palejlina \ 

T Ra il Carmelo, e Gioppe, sii le fponde Auftrali del M e< ^ tcrraneo a 
riuolta à Mezzogiorno; giace l’antica Torre Stratonica, detta da_ 
Paleftini bezaria, da Cananei Pirgos, c da Giofeffò Ziegh, occupa della., 
maggior latitudine gradi 3 2. min. 20. c della longitudine 66 . min, 1 5. 
dittante da Gerufalemme miglia 50. per Offro . Erode l’Afcalonita Rè 
di Giudea, tutto intento à render chiaro il nome di Ccfare, attratto dall* 
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•amenità delfito , applicouui il Iauoro continuato di due luÈtri- , con ilT>- 
jnenfa profufionc de Tuoi Tefori . Traile egli ri difegno dal Porto del Pl- 
ico di Atene, capace di numerofiffima Armata ; E perche tutto il Lido 
■era cfpofto alla pcrucrfità de* Venti Auftrali, per fuperar le difficoltà, che- 
fi oppoferoalla natura del (ito, furono al Rè ncccllarij gli sforzi più mo- 
flruofi dell’Arte , adìcurando la circonferenza del Portò con numcrofi 
macigni di fmifurata grandezza gettati nel fondo, finche riducelTc il mu- 
ro alla fuperficie dell’acqua, largo duccnto piedi, lafciando poi vna parte 
di quello muto, cfpofto à rintuzzare ì flutti delle tempefte . Eleuò {opra 
l’altra fodiflìmi ripari di marmi, fpalleggiati da varie Torri, la maggio- 
re delle quali nominò Drufia da vn figliuolo di Liuia moglie di Augu- 
ro .Apri la bocca del Porto in faccia al Settentrione, d’onde fpirauano 1 
piùfereni venti . Nel deliro, e nel finiftro braccio alzò tre Colollì, e ne- 
gli interni lati, fcauò Archi diuerfi per oportuno riparo de Marinari.Lun- 
go alla riua era diftefa fpatiofiffima via laftricata di marmi per comodo, 

« diporto de gli habitanti • Gli Edifici) della Città erano di vgualealrez.- 
la, le vie con nobile puoportionc diuife da larghe Piazze . Su’l vertice di. 
■vn Colle, che fi offeria à Nauiganti ncll’auuicinarfi al Porto, forgea vn_. 
iTempio dedicato al nome di Cefare, raro, nobile, e fuperbo . Vi collocò 
v due fimulacri, vnodi Cefare pareggiato à Giouc Olimpico ; altro di Ro- 
ma rafomigliantc à Giunone Argiua .Era quiui di ben comrnefli marmi 
coftrutto vn Anfiteatro , per celebrami ì Giochi quinquennali ad imita- 
tione degli Olimpici, Se i Circcnzi da lui iftituiti nell'anno vigefimo orta- 
tio del fuo Regno . Con tal perfettione, e munificenza fabricò Erode la_, 
nuoua Città dedicata folennementc al nome di Cefare per appagar l’im- 
modcrata ambinone del fuo cuore . Le diede il nomedi Ccfarea, per far 
crefcere in infinito il grido delle fue glorie; Che però il gran Tito, 
Jiauendo deftrutte con Gcrufalemme tant 'altre Città di Paleftina, prefer- 
irò Ccfarea dichiarandola Metropoli del Regno ; Anzi dal nome di fuo 
Padre l’aggiunfe quello di Flauia,come accenna Plinio. Stratonis T urris, 
cadem Cffari* ab Herodt Rege condita , nane Coloni a prima Flauia , 
tyc- Contuttociònon mancarono poi mctamorfòfi, per farla erede delle 
communi angofeie . Mà come Palma nobile, indefefla fi follcuò nell’ op- 
preffioni maggiori, finche cedendo alla peruerfità del dcflino , fù ifuelra 
quali dalle radici dal Soldano d'Egitto l’anno 1 240. di noftra lalute. Et 
eflendo ora ridotta à poueriifimo Borgo , cangiato ancora il nome rò_. 
quello di Saifaric, ricetto di Arabi, c Mori , palcfa d’ogni intorno caraffe 
immenfè di rouinofi Edifici) . 

Efpofc Ccfarea alla luce molti huomini illuftri ncll’Armi,e nelle lettere, 
del loro numero fù il Filofbfo Acacio Difcepolo di Libanio Sofifta, la di 
cui vira fcrifle quell’ implacabile nemico del nome Chriftiano Eunapio j 

Onde fi 
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<Je ficfdude la prefuntione di quei , che filmarono Acacio profcflbrc di 
noilra Legge , non eflendo coflumc di Eunapiocominendar a , o loda- 
re ì fuoi feguaci, mi bensì denigrarne con bellcmie, e con mille calunnie 
la fama . Vi nacque altresì Procopio Iitorico , & Oratore preclanlfimo, 
e molto caro i Bclifano Capitano di Giulliniano Augullo. 

Ora applicando il difeorfo all'antico (lato della fua^ChiefiiQuiui an- 
nunciò r Euangelo il Principe degli Apollolf; Indi il Gran Dottor delle 
Genti, vi fù due anni nllrctto in angullo carcere Lotto il Regno di Agrip- 
pa,i cui il Prefide l edo pretefe rimetterne in giuditio,e trasferirlo inGc- 
rufalcmmciond egli appellando al Tribunale di Cefare.fu dato in cullo- 
dia di Giulio Centurione, il quale in tre mefi di pcrigliòfa nauigationelo 
prefentò in Roma l’anno fecondo di Nerone. Quindi è, che il Tempio di 
Cefare, negl'anni di Collantino, purgato già de gentilefehi riti, fù dedi- 
cato à quello Santo Apollolo, in memoria de dilìgi iui fotferti perla,. 
Legge Euangehca. Altro gran Tempio erede Giulliniano ad horror di 
S. Filippo Apollolo, che vi loggiornò molt'anni,con quattro lue figliuo- 
le Vergini chiamate da S. Girolamo Profcteflc. Non meno riguardeuole 
fù quello dedicato al Profeta Agab per far celebre il natale ch'egli traile 
daCcfarea. In lei fù natiua la preminenza di Metropoli fopra tutte lc_, 
Chiefe di Palellina, mentre dalla dcfolationc di Tito, infin'aliìmpcrio 
di Adriano, rello la Città fantanon con'altra figura, che di Agro Arato- 
rio,comealtroucfù dctto,anziche le Reliquie de 1 edeli riconobbe»} per 
Capo 1- Chicli di C clarea^cioche poi fu cagione di non beili diltuibi trà 
loro Vclcoui. Sottoponi à quella Metropoli cranogia 1 Surtraganei di 
Antipatnda,Carpin, • — ■ 


Dora 
Gioppe 
Ciannia, 
Lidda , 
Ramata , 


Emù us, 
Sichem , 
Samaria, 
Eraclea , 
Zàbulon, 


Laicati , 
Eleotropoli 
Archelai, 
Cadcs, 
Cafarnao , 
Nettali , 


LctUidc, 
Betulia , 
Legione , 
Diocelàrca , 
Giotapata , 
Tiberiadc , 


Gerico , 
Liuia , 
Gadera , 
Rafia , 
Tricorno, 1 
Apotos . 


S*ntì dell* CbieJ i Ctf*ritntt . 


S AN Filippo, vno de fette Diaconi, fecondilfimo di lingua, il quale-. 

di (cucciato da Gerulalcmmc , pulso in Samaria à feminarui il frut- 
to della dottrina Euangelica . 

S. Antonino Prete, c S. Zcbina originaria d’ Eleuteropoli in Fenicia , 
in quel tempo, che Malfimino Augullo, con rigorolo Editto comandò, 
che lì lacrificalle a gl Idoli, nulla dimeilì dall* inuitta lor collanza , rim- 
proucrarono al Prclidc Tcfccutionc di vna legge tanto iniqua , e feuera ; 
per tal cagione prefi , c rabbiofamcntc battuti da Manigoldi , furono in 
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vn giorno medefimo con più ferite facrificati à Dio fu’l foro della Cittì 
l'anno 139* 

S. Rcparata Vergine, in odio della Fede foffrì con animo forte i più fie- 
ri tonnenti,che indagar fapeile la crudeltà di Decio;tra quali cllafoiran- 
do fatcolfe iu Ciclo eterno premio di Verginità, e di martirio lanò 1 8<T. 

Le Sante Zenaida, Ciria, Valeria, e Marcia inuittc alle luftnghe, non_. 
men, che à ì difaggi per teftimonio di noltra legge, cosi morendo, tinfe- 
ro con brine di fanguc il candore della loro pudicitia . 

S. Anfiano, non potendo foftrire gli abomineuolifacrificij del Prefi- 
dc Vrbano, con ardire corrifpondentc alla fua fedeltà, lo riprefe, minac- 
ciandolo dell’ira Diuina ; Mà viè più oftinato il Prcfidc , fé tormentar- 
lo col fuoco ; indi Ibmmergerlo in alto Marc , reggendo all' hora l’ Im- 
perio Galerio, e Maflimiano . 

Li Santi Anetto, Fabio Timolao , Dionifio , Dauide , Romulo, Alcfi. 
fandr©, Prifeo, Marco, le Eubolo, quafi nel tempo ideilo , cfpofti allc.^ 
fiere , furono preferuati illeli dall'Angelo; Indi con piu forti di tormen- 
ti, agitati, e fuenati, volarono all’Lternità Vittime gloriole tra le Palm.» r 
dol Martirio. 

S. Aga pio, che nato di nobiliilìma ftirpe, Scammacftrato nella legge 
Euangclica, efercitauafi in atti di fomma pietà; eiicndo accufato al Pre- 
fetto, fu tormcntato,e desinato cibo delle fiere; mà quefte con manfucto 
alpcttoil venerarono ; Onde portato in alto Mare , &e appcfoìi nel col- 
lo vn gran fallo, piombo coitantcmcntc nel feno delle tcmpclle per vo- 
lar gloriofo alia tranquillità di quel Rcgno,oue lcrnprc Irebbe lille le pu- 
pille deli - lua ménte, correndo il primo anno del quarto lecoio . 

S. Ennata Vergine, nacque in Scitopoli Città di Paleftina, vi fi in- 
ftnitta nella Legge di Chrifto:Alpirando à più altofegno di pcifettionc, 
non pauento nei rigorolo Editto de Tiranni man.fcllarii tìdeiiliiina, e_, 
zelante, confortandoi deboli, e vacillanti nel Marti rio; Quindi e, che Mo- 
ri i ribuno della Citta fé condurla al Prelìde in Cefarea,oue denudata in 
fino al fianco, e flaggcllata à villa del Popolo, fa gettata viua nelle fiam- 
me, tra le quali con heroica fortezza coniùmò il fiuo Martirio l'anno del 
Signore 307. 

Li Santi Tubulo, 5 c Adriano, partendo da lontani Paefi per vnirfi à gli 
altri Confefloridi Ccftrea, nel primoingrcilo alla Città, furono preti, e 
condotti alla prelenza del Prcfidc. Interrogati della loro Lcggc.rifpoft- 
ro con magnanimo cuore cllcr Chriftiani ; Laonde fcucrantcmentc tor- 
mentati, reterò à forza di ferite lo {pirico à Dio , l’anno fecondo di Co- 
ilantino, e del Signore 308. 

Li Santi Geremia, Efaia, Samuele, e Daniele di Natione Egitti j,c con 
elìi S. Pampilo, e Compagni, accufati al Tiranno, furono in più guife_. 
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tormentati -, Indi à colpi di ferro, volarono trionfanti alla Cclcfte Cera- 
flemme, correndo l’anno terzo di Coftantino . 

S. Marino ralorofo Capitano, per hauer preferito alla fpada, che cin- 
gca,ii libro degli Euangcli,fù acculato, riftretto in carcere, Hagcllatofindi 
portato al Patibolo crudelmente fuenato . Il di lui Corpo ìepeli Alfe- 
rio ncbdiilìmo Senatore Romano , annoueratoda Eufcbio tra Martiri , 
l’anno terzo di Coftantino. 

S. Panfilo Prete della Cliiefa Cefaricnfc , chiariflimo Scrittore Ecclc- 
fiaftico,&: illuftrcConfcflbrc della Chriftiana pietà, per odiodella quale, 
cflendo racchiufo in fottcrranco carcere, con altri dodici G ierr cri di 
Chrifto, vi forili coftantementcì rigori d’ogni humana calamiti; Pofcia 
à forza di piaghe, volò tra le braccia della gloria l’anno iftclio di Coftan- 
tino, lafciando ferirti di luo pugno venticinque volumi, che illuftrarono 
la fa mola Biblioteca Cefaricnfc . 

S. Teodulo Eifauo del Prcfidc Firmitiano, venerabile per le canitic de- 
gli anni, c candore de coftumi , forti per la Fede più gloriole» Martirio , 
confitto con chiodi in alta Croce l’anno ifteflo di Coftantino . 


Vefcoui ddU Cbiejì Cefttrienjt . 

I L primo, che fa li fife alla CatcdraVelcouale di Cefarea,fù Zacchco,elctt- 
to da S. Pietro Apoftolo l’anno feguente all’Alcenfione del Signore . 
A’ lui fucccflc Tcofilo Patritio Antiocheno, che ville circa gli vitimi an- 
ni di Tiberio Celare, c dopò quello Cornelio, il primo, che dcftalleil San- 
to Apoftolo al raggio dcll’Euangelo. Era egli Centurione della Compa- 
gnia italica, onde vcrifimile,chc folle Romano,comc ollerua il Baronio, 
c ville fin’ all’anno terzo di Cai gola. Rcfta finora ignota la fucceffio- 
nc degli altri Vclcoui, infin’all’anno cento nouanta della ReJcntione, 
quando vedefi eletto al gouerno di qucftaChicla Tcofilo il Santo, il qua- 
le circa il fine di quel lècolo,vi raduno vn Concilio di Vclcoui Proai nciali 
in conprouationc d’vn’altro celebrato in Roma dal lanto Pontefice Vit- 
tore , con la determinationc , clic la Palqua fi cclebralfe in auucnire lo_. 
Domenica immediata dopo ladccimaquarta Luna del primo mefe, do- 
cile poi definito nel Concilio Niceno . 

Di Agricola fi fi memoria negi’Atti del Condlio Ancirano celebrato 
l'anno primo di San Silucftro , bench’egli morille nel Pontcficato di San 
Marcello . 

Eufebio cognominato Panfilo, illuftrc Icrittore Ecclefiaftico,aflùnfe il 
gouerno di quella Chicfa l’anno 3o8.Soggctto à marauiglia erudito, dtv 
tato di cicuatillimo ingegno ; Riftorò la famofa Biblioteca Cefaricnfc , 
eretta già da Panfilo ,& Origene , fcrific dell’Armonia Ecclcfuftica; I' 
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Trionfi de Martiri, e quanto feguì di notabile infin' à gli anni di Coflan- 
tino il grande;Mà degenerando dalla pietà de Prcdeccifori,fcrilTc l’Apo- 
logià all’opere di Origene;Ncl Concilio generale di Nicea, diede chiaro 
ind tio di non Tana dottrina; Indi palefandofi feguace di Ario , perfida- 
mente fi oppofe à i decreti de Padri, benché poi li fofcriuclTc.Nel Conci- 
liabolo di Tiro in grada degli Ariani , approuò la condanna del Santo 
Patriarca Atanafio; c nell’Antiocheno, fù vnodc Giudici della lèatcnza 
iniquamente promulgata contro Eullatio il Tanto Patriarca.Si hà per co- 
llante, ch'egli nella perTccutionc di Diodetiano, rergognofamentc apo- 
lla tali e dalla Fede Ghrilliana, e che à tal principio corri fpondelfc il fine « 
morendo nella perfidia Ariana circa gì'anni 340. lafciando alla pollerità 
infelice memoria di Te Hello . 

Acacio , creduto Alunno di Eufebio, fa nella prauità de fenfi incom- 
parabilmente peruerlo ; e nel Concilio di Sardica dell’anno 347. fattoli 
Capo degli Ariani contro ì ScmiAriani, ne riporti» corri Tpondentecon- 
danna.In altro celebrato in Seieucia,fu Tentennato con tutti i Tuoi legua^ 
ci da Semi Ariani ideili . Lalcio il Mondo dell’anno \ 66 . 

Eu/.oio Turrogato dagli Ariani ad Acacio,lo Tcguì nella perfidia degli 
errori; Applicò gran lludio per render più celebre la Biblioteca Cefaricn- 
fe ; Mà non recedendo dalla fallacia de Tuoi Tenfi, fù per ordine dcllTm- 
pcrator Tcodofio dcpollo dalla Catcdra, e promoffo nel Tuo luogo . 

Eulogio quello , che prefidc nel Concilio celebrato in Diofpoli dell’ 
anno 41 5. 

Gclafio fu foggetto d’intiera fede d’alto coraggiose di doti molro prei 
flanti, commendato da S. Girolamo tra Scrittori Ecciefiaibd con quello 
Elogio, Gelajìu<, pojì hutpìum Epifcopn<,*ccur*ti , limatìqut fermonii ; 
fertur qu*d»mjcribtre, fed c<tl»rt . 

Valaliio fu prefentc al Concilio Coilantinopolitano il primo, p 

.Gaiano intcrucnnc nel terzo . . -rii 

Jntipatnda Citta V efcou»lc di Pali fi in » . 

A Vanzo dell’antica Apollonia fù creduta la Città d’Antipatrida à ì 
lidi del noilro mare tra Ccfarca , c Lidda ; in vgual diltanxa di 
miglia dicci , appartincntc alia Tribù di Manafle, mà certamente ella li 
parto dell’immodcrata ambinone d’Erodc l’ATcalonita per honorarfe-. 
ceneri del Padre Antipatri, come affermano. Gioiello, Erodoto, c S. Gi- 
rolamo . Ua Greci fu detta C*pb*rJ»ba, e dagli Ebrei Àffur, mài! primo 
nome più tollo conueniua al gian Campo, che la circóda per Oriente ric- 
co di Piante, e limpidi rufcelli,chc i’inafiiano;famolo dalia gran rotta,ehc 
vi riportò Nicànore da Giuda Machabco,con tutto il Tuo Efcrcito. Non 
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hà oggi di vifibilc, che rouine, ingombre d’ herbe , c di cefpugli . A’ tal 
calamità la conduffcra ì Saraceni nel trigefimo ottauo anno del fettimo 
fecolo,e benché il pio Goffredo nc tétalfc l’acquillo,fù rcfpinto da difcn- 
fori;Pofcia dal fuccoflbr Baldouino cfpugnata,paruc riacquillaflc in par- 
te le primiere fembianze di Città, mà in men di vn fecolo altra volta fpa- 
cirono fotto il giogo de Barbari dominanti , Città raramente nobile, gl. 
munita, non men dall’arte,' che dalla Natura, valla di fito, e ricca d 'Edi- 
fici j, Patria del celebre Erodiano Iftorico , che vide ncgl’anni di Antoni- 
no Augufto. 1. i 

Non può cader in dubìo , chcila riccucffc l’Euangelo dall’Apollolo 
S. Paolo, mentre nel femore de fuoi profitti , vi fù per infidie de G iudei 
zelanti della loro legge , imprigionato , e condotto in Gerufalemme da 
quattrocento fettanta Soldati, come chiaro negl’Atti Apoftolici .Nella 
iua Catedra Vefcouale, federano tra gli altri, Alcide,e Policonio, fogget- 
ti d’alto coraggio di raro intendimento , l’vltimo de quali fii preferite al 
Concilio Calcedonenfe. Si narra di quella Città il nobilillimo Hofpcda- 
le eretto già, c foftenutoda CaualicriGcrofolimitani , 

: * J * ’ 1 * () V t ~ ‘.’jMTTOm 

Doro Città F Rionale di Pallina . 

V. al." ) r>, -lo iltoa . • -.1 AlLljj' 'A ■ «Olì Si 

C Osì fiera vicenda del fato, fconuolfe lo flato di quella antichilfima 
Città, ch’ella più di fe flclTa alcun veftiggio non ferba: l’ Geografi 
ancor più efperti, variarono notabilmente nell’ indicanza del fito, collo- 
candola, chi tra le fponde Meridionali di Ccfarca,e chi tra l’Aquilonari. 
La fentenza di quelli li comproua dall’autorità di Giofeffo contro Apio- 
ne Gramatico , che ardì trafportarla inlin’all’ Idumea . Idumea tjuidem , 
tyc. nuli* buiu< Ciuitai Dora c(l ; Phtcmci* vtr'e iuxt* Montem Carme - 
lum. Dora Ciuitas nuncupaturrfu* nibìl communi habttcum spiami nu~ 
gamentis . Appartiene in rigore alla Samaria, e fecondo ì termini della,, 
diuifione di Giofuè, alla Tribù di Manaffe; Mà Tolomeo, e Stefano dila- 
tando ì Confini della Fenicia là dal Carmelo , raffermarono membro di 
quella Prouincia, anzi da mal efperto moderno fù sbalzata infi’alle pen- 
dici dell’Anti libano . E’ però vero , che Stefano nc rifcrilcc altre due del 
fuo nome* nel feno Pertico, e nella Caria, e in quella, fecondo Doliteo, 
inuentò Tamiri quel genere di Armonia, che Dorico fi appella . 

Dora, della quale qui fi ragiona/ortì più nomi,Doron, Adora, e Ne- 
fat . Vanta il natale da Doro figliuolo di Nettunno ; Mà ì Scrittori facrì 
l’attribuifconoà gli Etei difeendenti da Clianaam.il fuo Rè fu del nume- 
ro di quegli, che debellò Giofuè nell’acquillo della Terra Promelfa. Nel 
tempio de Machabei, il Rè Antioco, allcdiandola con formidabile El'erci- 
to di cento ventimila Fanti, otto mih^Caualli, e cento Naui,la foggiogò 
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al fuo dominio , Quiui gli Ebrei haueano la loro Sinagoga, Vi fiorjiiario. 

fcuole delle lingue; Vi fi profefTaua à marauiglia la tintura della Porpo- 
ra, la fabrica de Criftalli, e de Nauigli , :.;i arieti ■ Io. ; 

Elfendo già eretta Catedra Vefcouale , vi federono in vàri j tempi de- 
gni ITìrm ioggetti.Barochio è riferito da Arduihojtra i Padri del Conalio 
Coflantinopolitano il fecondo dell'ano cinquantcfimo terzo del feflo fe- 
eolo; Mà prende equiuoco, leggendoli di luilbiamente in vna Epiflola_ 
del Sinodo Gcrofolimitano, fotta Giouanni Patriarca trehtacinque anni 
auanti H Coftantinopolitano . Non mcn chiara memoria fi la di Stefano 
il fuccelTore in vn Concilio Laterancnfè del fettimo fecolo celebrato dal 
fanto Pontefice Martino . Di quel tempo iftelTo, quando per difgratia_, 
del Chnftianefmo, cadde la Pai riima in poteftà dei Principe de Saraceni 
HomarCj C con clfa la Città Tanta, oue morì Sofronio Patriarca ; vn Vef- 
couo di Gioppe per nome Sergio,d'animo torbido, fupcrbo,c ambinolo» 
palio có propria antorità ad occupar quella Sede Patriarcale,alfiftiro da) 
fauor de Barbari; Cièche non folfrendó il Religiofiflimo Stefano Veico- 
lici di Dora,ricorfe per rimedio al Romano Pótefice,e da quello benigna- 
menteaccolto , fù rimandato in Palellina con facoltà , e carattere di Pri- 
mate, c Vicario Apollolico di quella, e d’ogn 'altra Chicli vedouata del fuo 
Pallore . A’ Stefano fuccdfc nella Chiefa Dorica Nonno, che interuenne 
al Concilio Collantinopolitano il quarto, celebrato con tro Fotio . 

i* O'tt! fUlt Ol f* . *•' .. !'» fi j k. W 

Gioppt Citta V tfcomlt di PaUJlina , 

G ioppe, ò fecondo ì moderni Zaffo è gemina Città di Palellina, vna 
mediterranea poca lungi da Nazareth ; altra littorale riuolta ad 
Occidente tra Giannia , 6 c Anripatrida, prouilla d’ottimo Porto , il più 
prollimo à Gerufalemmein dillanza di miglia quaranta , oue approdar 
lògliono ì deuoti Peregrini per vifitar il facro Audio di Chrillo . La fua 
origine per antichità fi crede vincamente rara, attribuendoli à Giaferh 
figliuolo di Noè, pria che Tacque dclTvniucrlàl Diluuio inondalfero la_ 
Terra, come affermarono Giofeffo,S, Girolamo, e Staiino . Gli Ebrei alfc- 
rirono,che Noè vi fabricalfe l’Arca ordinauli da Dio, che ridotte Tacque 
nel loro letto , ritornafic ad habitarla . Che iui il Profeta Giona fallile, 
fu’l Mauiglio per veleggiare in Tarfo di Cilicia; Che in Zattc accommo- 
date vi approdalfero ì Marmi di Paro , & | Cedri del Libano mandati à 
Salomone dal Rè Iram per la llruttura del Tempio; Che ì Machabei, ha- 
uendo munito con la Città il Porto di altilfime Torri , vi allicuralfero 
dalle temprile le Naui da guerra , e che iui in fomma, Andromada inca- 
tenata nel falfojfolfe dal valorofo Perico fottratta alla voracità del Mo- 
lilo Marino , Non è del tutto fauolofo il raconto , affermando Solino » 

che 
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che Marco Scauro Edile, conduceffc in Roma l’offa fmifarate di quel Mo- S( j nu ^ p ltH 
ftro, eccedenti la mifura di quaranta palmi. La felicità del fuolo,la tempe- orbis r.47* 
rie delClima,non mcn che la douitia degli Hahitanti,coffituiuano laCittà 
in altri fecoli fommaméte riguardeuolc jErodc la munì d'vna granRocca, 
prouidédola di Pifcine,ed altre fabriche; Imperoche dilziGionataMacha- 
beo, per emendar la fellonia del Popolo , 1 ’ hauea data in preda alle fiam- 
me; Con pari infortunio, mirò (è fteffa incenerita da Caio Ceffio; Mà più 
feucra piaga aprì nelle vite de fuoì habitori Vefpafiano Augufto , defo- 
lando altresì ogni fuo peregrino Edificio , nc’ mai più riforfe al primiero 

fplendorc . Sotto il Regno di Goffredo, fù data con titolo di Contea alla 

nobiliflìma famiglia Contarini figlia della Rcpublica Vencta,in ricom- 
penza de fuffìdij numcrofi à lui predati nella conquida di quel Regno ; 
ond'clla fpiega per Imprefa vna Croce vermiglia in Campo d'argento . 

Apprcfc Gioppegli alimenti della Chriitiana pietà dal Principe de- 
gli Apodoli, quando à lui comparue quella mirabile vilìonc del bianco 
lino, pieno d' immondi animali , lignificante la vocationc de Gentili per 
mezzo del Battefimo; Ouc egli ancora à prieghi de Poucri, rcuoco in vi- 
ta la defonta Thabita . La lua Chicfa era vnita à quella di Giannia,bcn- 
che nc’ primi fecoli haueffe proprio Velcouo, come tra gl'altri fi legge di 
Giouanni, chcintcrucnnc in vn Sinodo Gcrofolimitano del quinto lc- 
colo. 

Gitnmt Città Vefcoutle di Ptlejlint . 


I N altri tempi fi accommunarono à queda Città ì nomi di Cabnia, e_? 

di Zania;Gareggiaua di forze, c di valore con ogn’altra gran Città di 
quedi Lidi; onde Strabono la chiamò Vico fècondillimo di habitatori,ar- 
mando tal volta con fuoi didrctti quarentamila Guerrieri : Ex lamnit 
proximo Vico , Circumuicinis babitationibu * , (jutdrtginta bominunt 
milliti iSFCi Stefano fecondo il fuo coduinc, la comprende nella fenicia , 
Tolomeo nella Giudea, c Solino nell’ Idumca- Gioiellò l’annouera tra le 
vndeci Toparchic di Palcdina . Altri la crederono G itone l memorata da 
Giofuè nella Tribù di Giuda , mà in lòdanza ella appartiene à quella di 
Dan : Città raramente munita, prouida dalla natura d'ottimo fito , c di 
ficuro Porto, oue Giuda Machabco giunic ad ingendiar molti Nauigli,in 
guifa , che le fiamme fi elcuarono à vida di Gcrufalemmc . Abbattè le_. 
fuc mura il Rè Ozia; Nel vicino Vallo, feguì la fanguinofa Zuffa tra Ma- 
chabci, c gli Arabi . Oggi la Città è del tutto delblata, priua di habitato- 
ri, cd’ogni pregio . 

Per quello fpctta alla fua Chiedi, fù già decorata dalla Dignità Veico- 
lale, come fi hà di Pietro, vno de Padri del Concilio Niccno . 

Nel Coftantinopolitano primo, conucnnc il fucccflorc Ebano . 

li lido 
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Fido fofcrilfe gli Atti del Concilio Efcfino . 

Menobio è rcgiftrato in vna Epiflola Sinodica fcritta à Giouanni Pa- 
triarca Coftantinopolitano, circa il quinto fccolo. 

Stefano interuenne in vn Sinodo Gerofelimitano dcllanno $3 ff. fot* 
to il Patriarca Pietro • 


Lidda, ò fi* Diofpoli Citta V (fiottale di Palefiina • 


CAP. OOurafta all’ ingiurie degli anni la Città di Lidda , ancor ella Topar- 
XLV1II. ^ chia di Giudea,denominata altrimenti Diofpoli, perche nata , ben- 
clie tra Monti , in fito humido , c (lagnante, difcolla dal Mar di Gioppc 
otto miglia per Lcuantc, appartinentc alla Tribù di Efraim, Cittàmolto 
riguardeuolc ne fecoli andati, per 1’ecccllenz.a delle fabriche , non mcn_, 
che per la feracità del fuolo ; llluftrata dalla frequente vifita del Principe 
degli Apolloli,chc vi fondò la nouclla Chiefaje reftitui la falutcal Parali- 
tico Enea ;oue anco il gloriofo Caualicr di Cimilo S.Giorgio cognomina- 
to Tropeoforo natiuo di Cappadocia, nella perfecutione di Diodetiano , 
legnalo la virtù del fuo grand’animo col fanguc fparfo per la Fede.In fua 
memoria Giuftiniano Augullo vi ereffe fontuofo Tépio,che fu pofeia eg- 
gregiamente ornato, c dotato di copiofc rendite dal pijllìmo Odoardo,di 
quello nome il terrò Rè della Gran Brettagna, il quale per culto maggio- 
re, iftituì del fuo nome vn Ordine Equcftrc, chiamato in quel linguaggio 
Gioriterio, c Perifcclide il più nobile del Regno . Il Tempio è cuftodito 
«da Greci, ì quali hanno per coliate , che ancor vi ripolì il Corpo del fa ri- 
to Martire; Mà prcuaglia il vero, fu il lùo Corpo lòtto ì Rè Latini in più 
parti diuifo, e trafportato nelle Città di Roma,Gcnoua, c Pariggi. Si ve- 
nera con tuttociò da deuoti Pellegrini il di lui fepolcro . 

Il Popolo di quella Città fi compone diGreci, Maomc ttani , Arabi, 
’e Mori. Vi foggiorna alcun Cattolico Europeo per cagion del trafico di 
fete, e bambagia . 

Fù primo fuo Vcfcouo Zena Dilcepolo degli Apoftoli . 

Nel Concilio Niceno conuenne Aetio.Nel Collantinopolitano il pri- 
mo, Dionifio; e ncli’Epiftola Sinodica à Leone Augullo fi fofcriflc Enea, 
c à quelli nel goucrno fiuccelfe Euftatio . 

■M 

Concilio Diofpolitano . * 


C A P, 
XLIX. 


Contro Pciagio negante la Diuina grati» . * ' 

Anno 5 ij. 

rVrono ì primi ann i del quinto fccolo funeffiffimi all» Chicfa, Se allo 
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flato ciuilc della Republica ; l’Imperio del Mondo crafi dittilo tra due_. 
Dominanti, Arcadio in Oriente, Se Onorio in Occidente: L'Europa tutta 
intuii da Goti fotto il Rè Alarico.In Africa il Conte Eracliano foileuof- 
lì con fcttcccnto Naui contro l’ Imperio, valicando anco il Marc à danno 
dell’ Italia • In Alia comparuc Pelagio à diffeminarui pcfttfòra le mcnza_, 
intorno alla Diuina grafia, contro le norme de Santi Padri, e de Concili;: 
Cortili nacque in Scoria; Profefsò nella Palcftina vita Monaftica ; e cor- 
rotto dall’orio, precipitò in abomineuoli dclin-,Cofiiuendo fbuomo inde- 
pendente da Dio per 'volerlo libero di arbitrio, non bifognofo del fuo /peda- 
le agiuto per faluarfi • Che Adamo ancora fìnga il fallo della trafgrejfione 
farebbe (tato mortale ; Non hautr egli nociuto d Po/leri con là fua colpa ; e 
perciò non darfi peccato originale - > kjfer fuperfluo il "Batte fimo, e tutti ì me- 
riti efernoflri proprij , come acqutfli della nofira volontà, nulla ricotto- 
fendo da Dio, e f migliati ti errori - 

Seguace di quello moftro fu Ccleftio, che portò ii di lui veleno nella-. 
Chiefa Africana . Egli acculato da Paolino Diacono di Cartagine aitanti 
Aurelio Primate dell’Africa, c contro lui radunato vn Concilio dell anno 
411. fii citato Celeftio à difcolparfi; il quale arditamente vi comparuc, af- 
fermando profetare la dottrina di Pelagio ; onde dall’adunanza de Vcl- 
coui, fù condannato come Eretico . 

In Oriente, ouc Pelagio , più che mai pertinace, pr ofòndaua le radici 
della fua zizania,lì concitò il giufto rifentimento dcVclcoui Cattolici.Tra 
ì primi ad accufarlo furono Eros Vclcouo di Arles , c Lazaro Velcouo di 
Aix in Francia, ì quali , tre anni dopò il Concilio Cartaginefe , nc radu- ~ 
narono altro nella Città di Diolpoli comporto di fcdici Vefcoui lòtto la_. 
Preftdenza di Eulogio Vclcouo di Cefarca.Fù iui citato à comparimi Pe- 
lagio, c collimilo fopra le acculò, confcfsò d’haucr infegnati per veri do- 
dici Articoli diflbnanri ai Iònio della Chiclà, Se clfcr pronto à ritrattarli, 
come efegui nella prele nza di tutti ì Padri, da quali perciò alfoluto dal- 
le cenfurc, fù redimito alla communione de Fodcli.Mà indi à breue tem- 
poine orlò in nuouo inciampo d’errori, infognandole la Grafia Diuina 
non era fìtperflua, ma vtìlefotto ponendola però all'arbitrio dell' Huomo ; 
cosi dando vn a chimerica interprctatione alla fua prima fentenza , mo- 
flrò hauerla riformata nel Sinodo ; Onde poi nacque nuoua condanna^ 
dell’ illeflo Pelagio in vn Concilio Africano dell’anno fcguentc . 

Ramata Citta Vefcouale di Palefina . 

R Am ata, fecondo altroue fù detto, c voce Ebraica , che vale al dire-, C 
Eccclfo,ò Emincntc:Conuienc à molte Città c|i Paleftina;principa- 
liilima fu quella di cui ragiono, detta altrimenti Ramathaim , Ramula, 

I i a Ramali- 
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Ramatilo, & Arimatca, comprcfa nella Tribù di Dan, Patria d Elcana^: 
Anna Genitori del Profeta Samuele quello, che fu Giudice del Popolo II- 
, raelidcojvnfe Rè Sauile quiui creile vn’Altare al Signore.Giacc alle falde 
del Monte Efraim> circondata d’arcnc^d acque {lagnanti, e perciò d aria 
inclemcndilima)e iopramodo noiola col riuerbero del fole) c vi e piu nel 
fòffiar de venti auftrali. Fuori del Vallo, che la cinge) fu prouidamenr 
te dotata dalla Natura d'ottimo fuolo produceuolc di Palme) e d’altre_, 
piantc.Dicdc parimente il natale à Gioiellò nobile Dccurione)qucllo che 
vnitamentc con Nicodcmo depofe Gicsù Chrillo dalla Croce, per dargli 
fcpoltura . 

Sotto il Regno di Goffredo, comprò la di lui Gafa il Duca Filippo di 
Borgogna, che dopò haucrla conucrdta in Chicli ad honor de Quaranta 
Martiri , ne fece dono à ì Padri di San Francefco , aggiuntoui vn Con- 
uento , clic bora è pofleduto da Dcruis : così han nome tra Barbari ì Rc- 
ligiofi zelanti di loro Legge . 

Mirati qui 1 antico, c fontuofo Tempio dedicato al Precurfor di Ciiri- 
fto, vallo di tre gran Naui, diuife da due ordini di colonne al numero d i 
ventiquattro, con loro Bafi, e Capitelli, ornato di fpatiofi Portici di Reg- 
gi, 5c arabclchi à mofaico antico, in fondo d’oro.Quiui vn tempo fù eret- 
ta la Catedra Vclcoualc; c nel duodecimo fecolo vi fedè Ruberto Prelato 
d'eminente virt ùnato dalla Real tlirpe di Normanni, come afferma il 
Tirio.Oggi il Tempio è in cuftodia de Greci Scarnatici. Hano ì Maroniti 
Cattolici in quella Città picciolo Oratorio confacrato al Santo Profe ta_ 
Samuele, l’olla di cui trasferì in Francia l’Imperatore Arcadio . 

Riguardcuole non mcn fi rende vn’antica , c lottcrranea ftanza pro- 
fonda trentaduc palli , larga venti, follenuta da quattro ordini di colon- 
ne, c vi fi penetra per ducento gradi : Veggonfi le pareti di varie figure_ 
dipinte, rnà in tal guifa difformate dall’ humido ( feruendo di Cifterna_ 
alla Città ) che l’occhio più non giunge à rinuenirme le Ipecic . Era fbrfi 
antico Oratorio de Fedeli . 

Emauf Città Vejcouale di Paleftim . 

-nife 

CAP. 1 ' 'AA Ramata, volgendoli palio ad Oriente, in fett* hore di camino, 
LI. JL/ fi giunge ad Emaus Città della Tribù di Giuda, diffamo da Gem- 
falcmmc, fecondo il tcllo Euangclico,felTanta ftadij, fondata allcmineuii 
di vn Colle col nome Emaus, & Amraaus, ch’è quanto dirli latinamente 
Jcjua calida , dedotto da vn fónte mineralc,chc li forge da prelfo, cangia- 
to poi in quello di Nicopoli con la rilloratione pennellali da Romani , 
dopò l'eccidio, e la defolationc, che foflrì da Quintilio Varo Legato del- 
la Siria : c ben che nei trigefimo anno del fecondo fecolo, trabboccaffe in 

più 
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più orribile cftcnninio, dalle (coffe d’vn terremoto, pure à comando di 
Antonino Auguilo, riacquiftò da Giulio Africano , le primiere forme di 
Città, con immenfa applicationc di lauoro, e d'argento; mà hora, e da_ 
più fecoli , che geme oppreflfa con tant’altre Città dal giogo de Barbari , 
(alo hà di vifibile quella frena, che raprefenta le fuc difgratic . La vifita , 
che meritò del Redentore, e 1 " infigne imiterò celebratoui dopò la Refùr- 
tettione , manifeftandofi à due Difcepoii nel diuidere il pane , e la vene, 
rationc de Popoli fedeli, la refcro ben degna della Sede Vefcouale. Il luo- 
go, oueil Figliuol di Dio fede, inuitato à prender cibo, era fecondo le_. 
traditioni degli Orientali, vn Atrio della Caia di Clcofa fuo Difrepolo , 
Onde da S. Elena fù conuertito in Chiefa. Quiui fcaturifre quell'acqua di 
prodigioià virtù contro ogni malore , contratta dalla Diua Humanità , 
all* hor che vi li lauò ì fieri piedi, come narra Sozomcno. Efl font tjuidem 
falutaris: ferunt Cbrijhmtx vna cura Difiipulis e via ad finterà diuertijfe , 
inque e a lauifie pedesx^yaquamex eo tempore vim morbis medendi babuifi 
fi . Reità della fudetea Chiefa alcun indicio ; e’I tronco d’vn vecchio Oli- 
uo, ou’è fama, che il Redentore, fianco dal viaggiare/! appoggiafle . 

Frequentano i Religiofi Latini il culto di quello Santo luogo, celc- 
brandoui folennementc ogn’anno il Lunedi dopò Pafqua, quando Santa. 
Chiefa legge l’hiftoria del Vangelo. Duo ex Drfiipulv Iefu ibar/t ipfa die 
in Cafttllumxquod erat in/patio fiadiorum fix agitila ab lerufalem nomi- 
ne Emmaut « 

Del numero de fuoi Vefroui, fù Longino , vno de Padri del Concilio 
Niceno ; Rufo celebrò il Coilantinopolitano primo .Zenobioconucnne 
al Gerofolimitano fotto il Patriarca Pietro . 

Siebem Città Vefcouale dì Samaria - 

S V' ì confini di due Tribù Efraim, e Giuda, comparile vri tempo illu- 
ilrc Città, co’ nomi di Sichem,Sichimia, e poi di Napolijò fia nuoua 
Città, adiacente alla Samaria.S. Girolamo l’appellò Sicima, Salem, c Cit- 
tà di Giacob . Plinio Mamorta • Stefano la confonde con Samaria . Vrbs 
Judc.e Samaria , qua , £5° Nea polis. Prende vn tal equiuoco il Baronio ; 
Circa Neapolim, nempìSamariam . Ella fù certamente nobiliflìma Cit- 
tà di Samaria, appartinente à Lettiti, come narra Giofeftb. Vrbs Rcfugiji 
C5P Leuitarumfitain Monte Ephraim- Trattando Breidcbanchio del vici- 
no Tonte di Giacob, colloca la moderna Città tra due Colli , difgiunta_. 
dall'antica, con interludio à pena d’vn iladio . In quella habitarono ì 
Santi Patriarchi Abramo, c Giacob,mà poi fùdiilrutta da due fratelli, Si- 
mone, e Leui con la morte del figliuolo di Sichcm,’che vi regnaua, per vin- 
dicar lo ilupro attentato conia Torcila Dina ; Indi con più Teucro cafti- 
;*• , S° 
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go Abimalech fpianandola fin dalle radici, vi fcminò il Tale . Così nelle 
rouine fepolta , giacqui infin’à glanni di Gcroboam Rè d ( lfraelc, il qua- 
le con Regia munificema la riconduce all'antico fplcndorc j Mà non cu- 
lo cingerla di mura affidato nell’afprczza del fito; onde fenza contralto , 
fu clpugnata, e bruggiata dal Damafccno Duce Bazcngejfolo il Caitello^ 
per fito , e per arte munirìlfimo, faluò la vita alla fmarrita Plebe iui ac- 
corfa . 

Per ridurre il difeorfo alla lua Chieli, quantunque il Vittriaco la rifè- 
rifehi fubordinata al goucrno fpirituale del Priore , e Collegio de Cano- 
nici del Santo Sepolcro, non è con tuttociò da dubitarli, ch’ella fin da pri- 
mi ffcoli , e per molti feguenti , confeguifle preminenza Vcfcoualc . Nel 
Concilio Niceno , Germano fuo Velcouo lòfcrilTe il primo tra gli altri di 
Paleftina dopò il Gcrofolimitano . Rufo nel Coftantinopolitano primo . 

Procopio conuenneal Gerofolimitanodel fello fccolo,regiftrato negli 
Atti del quinto Concilio generale . 

In altro Sinodo Gerofofimitano di quel fecolo, interuenne Giouanni * 

Procopio clàlta la virtù di Terebinto, che goucrnò quella Chiefa negli 
inni di Zenone Augurio, Se in odio della Chririiana pietà, riccuè più feri- 
teda Nemici . 

Il Tirio narra di vn Sinodo Prouinciale iui radunato l’anno 1 1 20. da 
Guarimondo Patriarca Gerofolimitano con interuento del Rè Baldoui- 
no, per placar l' ira Diuina , correndo già il terzo anno , che il Regno di 
Palefiina foffriua vn lèuero flagello nell’ inferiamone di locurie,e di topi, 
nelle lcofle di Terremotile ne morbi irreparabili, e maligni . Furono iui 
riabiliti venticinque Capi di riforme , con ì quali placata l' ira Diuina- 
celiarono le calamità del Popolo . 

La Città, che nulla hà di riguardeuole,è hora habitata da vn mifcuglio 
di Nationi, Greci, Arabi, Ebrei, c Mahomettani;appellandola Napololà. 
Dilla da Cefarea miglia venti} da Samaria noue,e da Gerufalcminc qua- 
ranta . 

Del Monte Gari^im •, e del "Betbel . 

G Garizina Monte altiflxmo della Samaria, s’allontana da Sichem per 
Olirò noue miglia, c in quella parte hà il giogo afpro, e feofeefo} 
mà neU’oppolla,acce!Tibilc, ameno,c verdeggiante. S'inalza con due ver- 
tici , vno riuolto à mezzodì chiamato Hebal, l’altro ad Aquilone, Gon- 
fimi ò come fcrifle il Noris jlgt^arem, e mofloda autorità anonima,fcri- 
uc,cheAbramo sù quello Monte facrificò à Dio.L'iriclTo afferma la Scrit- 
tura di Giofuè, che pallaio il Giordanoni trasferiffel’Arca del Tcftamé- 
t o> & 1 eretto ui vn’Altarc di Pietre, facrificaffe più volte al Signore ; Indi 
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promulgata al Popolo la Lcggcfcritta da Moisc, certificò gli Zelatori di 
dia della Diuina bcncditione : e’1 Popolo rilpol'c ad alta voce Amen . 

Sii quello Monte Gioata maledille i Sichcrniti . Ncgi’anni di Alef- 
ìàndroil Macedone, Manaffe fratello di Iadde Pontefice de Giudei , de- 
pollo dal mimllero per haucr fpol'ata vna Donna Alicnigcna, figliuola di 
Sanabcllet Duce di Samaria, trasferendoli in quello Monte , vi collrulle_. 
con l’agiutodel Soccro,lòntuolbTempio, imitando quanto gli fi permct- 
tefle,r idee più nobili efprefic nel Gerofolimitano;ouc poi Antioco il fa- 
crilego, collocò il fimulacro di Gioue Holpidaliero , come narrano Gio- 
feffo, Damati o, Se altri Scrittori illuftri . 

Di quello Monte intefe la Samaritana all’hor clic dille al Redentore : 
Patres noftri in Monte boc adorautrunt voi dicitihqui* Ierofotymii eft 
loculi vbi adorare oportet . Giofcffo in propofito del Tempio, dice, che-, 
fu demolito delrcano ducent’anni dopò la fua crcttione,eche nelle pri- 
me liollilità dell’Efircito di Vefpafiano, vi accorfero per faluarfi vndeci 
mila, c fei cento Samaritani; Ond’cgli vi fpinle il valorolo Cereale Tri- 
buno della quinta Legione Latina, il quale afTalcndogli impctuofamcn- 
te ne ripari citeriori, s'aprì con loro Uragge il varco alla vittoria . Proco- 
pio nella Vita di Giulliniano Ccfare, narra dcH’Impcrator Zenone , che 
sù quello Monte erigellc vn Tempio à Maria Vergine . 

Vedefi nelle radici del Monte il Fonte memorabile di Giacob prclTo 
doue fianco d»l viaggiare il Redentore , fiduto chielc da bere alla-. 
Donna Samaritana . Mulitr da mibi biberc • 11 Fonte altro non è, che vn 
profondo Pozzo, con forgiua incefiantc, coperto, fecondo l'vfo de Palc- 
ilinijdi vn gran fallo, che ripara l’acqua da i raggi lolari . Hàdi profondi- 
tà ledici canne ; vi fi ficndc per vna fiala à lumaca di nouantaduc gradi, 
Auanzo di vn 'antica Chicli eretta quiui da S* Elcna, lòno due colonne-, 
«di marmo, che foftengono vn’Arco. 

Poco lungi da quello fonte, additano il luogo del lepolcro del Patriar- 
ca Giofetfo, coftrutro già in quel Podere, che per lui comprò il fuo Padre 
Giacob; Quiui, fecondo in vita hauca difpolto, trasferirono ì fratelli 
dall’Egitto le fue olla. San Girolamo dice, che hauea forma di Piramide- 

Era qui parimente l’antica Quercia, o Teribinto,fotto la di cui ombra, 
Giofuc, in tellimonio del patto, che folcnnizzò Iddio con i Figli d’Ifrac- 
le,crelTe vnAltarc di fmifurata grandezza;Non è però quella Piantabile ì 
Greci chiamano Ualancas , fotto la quale fù fcpolta la Nodricc di Rc- 
bccca . 

11 Monte Bcthcl forge nell’Aquilone, tre miglia dalla Città, c fei da Sa- 
maria ; non può nell’altezza, c varietà delle piante pareggiarli al Garizi , 
elfcndo di ogni ornamento ignudo; l'arrichì fidamente la natura di An- 
tri profondi in gran numero, in vnodc quali Gcroboara figliuolo di Na- 
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baot, collocò quel Vitello d’oro , eh’ eccitò l'Idolatria nel Popolo Ebreo . 
Quello, con' altri mentiti Numi, fù poi abbattuto dal Rè Gioita, eflcndo 
ancor fanciullo . 

Samaria Citta V efcoualt di fale/lm* • 

S Amaria Città Reale, da cui prende denominationc la Prouincia , fu, 
còflrutta da Amri Re d’Ifracle per trasferirui dalla vicina Terfa il 
Regio Trono. ElclTc per oportuno fito il Monte Samri,ò come vuol Gio- 
feffo, Sameron , haucndolo comprato da Samer due talenti di ar- 
gento ; onde la nuoua Città prele il nome di Samaria . Lmitque M ott- 
ieni Sameron a Samer duobus talentii argentei s, py edificami eum , vo- 
cauti nomen Ciuitatii Samariam-Yù poi detta Scbailen, voce Greca ligni- 
ficante il Culto ò Sacrificio , che nel vicino Monte Cari zi m offerì Àbra- 
mo al Signore; ò ciò deriuafle dal Tempio crettoui da Manalfc; Indi 
Augulla da Erode in veneratione del nome di Cefarca , c talora fù de- 
nominata Marcon, Etcnia, c Marion, come Icriuc Adricomio . Confide- 
rò Giolclfo le fue fabricheà marauiglia fupcrbe,e moftruofe, cingendo il 
Monte à guifa di corona, dominante alla Prouincia tutta, c gran parte-, 
di Galilea ; Certamente non vi c Città di Paleilina , che più di lei nelle 
proprie rouine olienti il fallo delle primiere magnificenze; Si come altra 
non fu già mai, dopò Gerufaléme,chc nella lepidezza del lìto;c nello fpic- 
dorc à lei fi pareggiale; Ondcragioneuolmcntc dalla Scrittura fù detto-. 
Reggia delle dicci Tribù d’Ifraelc, reftando in Gcrulàlemme fidamente^ 
quella di Giuda, c di Eeui . Nel c»rfo di tre anni fòllennc il duro allodio 
degli Alfiri j, e Medi, da quali efpugnata, mirò dolente in pena deda fua 
infedeltà, trafinigrar le dicci Tribù in Babilonia. Fù all’ hora la Città po- 
polata d’idolatri, Elamiti, Caldei, Adiri, Perfiani,e Medi, 1 quali per vnt- 
formarfià ìPatrij Riti, arrollarono tra loro Mentiti Numi il vero Dio : 
Mà terminata alfin la Monarchia degli Adiri, ode Caldei, c dato princi- 
pio à quella de Perfiani , e Medi , per indulto del clcmcneiifimo Ciro , 
molti di quelle Tribù fi ricondull’ero in Samaria, ouc ritrouate mille abo- 
minationi introdotte già da Genti li,(tudiarono d’cllirparle,c punirne con 
l’armi gli Autori;Mà polcia, com’è proprio degli animi incolti ò mal dif- 
ciphnati, traboccarono ancor elfi in quegli errori, coilitucndo vna nuoua 
fetta participantc degli vni, c gli altri riti . 

Terminata con la morte di Dario la M°narchia de Medi, principiò 
dal Grande Alcltandro quella de Greci ; Indi diuife le Prouincietra fuoi 
Capitani , c Icorfi ormai due fecoli , Antioco il facrilego , cognominato 
Epifanc, che regnaua nell’altrc Prouincie della Siria, deuaflando quanto 
fi racchiude qui dall’Egitto , arrecò infinite calamità à Qiudci l’ elempio 
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de qùali, fpaucntò in tal guifa ì Samaritani , che à lui lì Immillarono pér 
nie7.zo d.c Legati,dandogli titoli, 8c honori Diuini:/{<g/ Antioco Doo Epi- 
pb.irti » Sotto il Regno di Gioram , fu ftretta orribilmonte di attedio dal 
litro Benadad; e gii habitanti vi perirono dalla fame , più che dal ferro ; 
aiui vi fù Donna talmente famelica , c rabiofa , che fuenò , e cibofli del 
proprio figlio; Ne fin qui era per lofpender la morte, la fua orribile ftrag- 
gc,fe l’ardentillirac preghiere del Profeta Elilco,non ditterò giunte à pla- 
car l'ira vendicatrice del Diodcgli Eferciti,fugado prodigiofameiuc ì ne- 
mici : Mi diuenuta à sì gran beneficio, più graue la perfidia, e la trafgref- 
fione di quel Popolo, (i diuisò in breue berfagluadell’indegnatione diftrà- 
nierePotenze,c la Città orridafeena difeucra giuftitia: Cosi alternandoli 
il fuo flato, fin che il Pontefice Ircano con formidabile Efercito fottracte_. 
alla loro Tirannide rooltiilipac Città di Paleflina, frriuolfe ad c (pugna# 
Samaria confederata gii con fuoi nemici; cdopò vnanno di attedio, l'ot* 
tenne i viua forza, e riduffe in ceneri: Atque ita Hircanus integro- armo in 
appugnationt exalìo,tyc. filo tam tquauie Erode gratificato da Cefare_, 
col dono della Prouincia,riftoròla Cicti con vaghe fabriche, lacinfe d’ai 
tc mura, c dal centro fè forgerc al di lui nome fontuofoTempio. 

, . . " ■ rr r - • ! c 

Stato prefinte di Samaria , < fine memorie fiacre - 

L A fiifliflentc Città il di cui Popolo corta di- duccnto famiglie, inift* 
d'ogni rito, hi vifibili folamentc gli auanzi rouinofadcll’antica:& 
«ancorché ella fu in fito erto, c per natura munito;è comuttociè domina- 
ta nell’Aquilone da vn Monte , che nelle radici à quello ou’ è fondata là 
■ Città fi congiungc. Le mura, già fiancheggiate da venti gran-Torri, veg* 
gonfi d’ogni intorno cadenti, aperteui due gran Porte l’vtuaM’àltpa cori 
. rifpondente per mezzo di larga,® ben laftricata ftrada, fendente la Citfi^ 
.per oue feorr* vn rufcello d’acqua limpidiffima . Nel- corpo della Cittì 
nulla è di riguardcuole fuor di vn Tempio 3 coftnltto già da S. Elena al 
Prtcurlor di Chrifto > del tutto fienile al Tempio del Santo Sepolcro in_. 
. Gerufalemme, anzi con più- regolare architettura, mentrc dall’vguagliarv- 
za del fito, prende (patio- capace il perfetto quadrato di cui fi compone-: 
quiui nel centro della gran Nauc racchiude il fioro Audio, oue da fuìoi 
Difccpoli erafi già trasferito il venerabil Bùflo dalCafteMo di Machcron- 
to prclfoil Lago Asfàltidc^ècondo che alcróue dicdfimo» Narra Tcodo- 
rcto , die il fiato Corpo (otto 1* Imperio di Giuliano, fu quindi eftracto 
da Gazzci gemili, c gettato tra le fiammeàìn che ridotto) in ceneri le dif- 
parferoal vento . Prcferuò ilclcmentiliìirvo Dio il Santo Capo , ri ma ite 
occulto ài luogo humilc predo la Reggia di- Erode , che lo recife dal bu- 
tto : fu poiriouenuto miracolofamcnte da MircdloSactìrdotc negli noi 
*;.» Kk dell’Im- 
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dell* Imperator Valente, il quale tenta portarlo in Coftantinopoli, ma il 
fudctto Marcello trasfcrillo in Alelàndria di Egitto: indi da Teodofio fa 
condotto nel fuperbo Tcpiò di S.Sofia in Coftantinopolirdi là in Guafco- 
gna da Felice Monaco fotto il Rè Pipino, ò coni altri fcrilTero in Roma . 
L'Indice ancora con cui dalla Tua delira additò Giesù Chrifto Redento- 
re, fece Agnus Disfece qui tollU peccai a /Vumfi:lcggcfi,chc perueniffe in 
mano di S. Tecla Vergine, c che l.j mcdcfima lo conducete in vn Mona- 
stero tra l’Alpi della Francia, 6 c bora fi veneri nella Chiefa Morianenlè . 

In quello mcdefimoTempio di Samaria, veggonfi ì Sepolcri de Profeti 
Abdia, &c EUfèo,oue orando S. Paola hebbe queirorribile vifione di De- 
monij in fembianza di Cani latranti, come fcriue San Girolamo.Hora,fc 
ben il Tempio non corrifponda all’antica munificenza , diffòrmato dall' 
ingiurie degl'anni, non men che dalla Tragedia de Dominanti , compa- 
risce non di meno riguardeuolc nella fontuofità della fabrica , e in quel- 
v le fpecie , che ferba della fua nobile Architettura . Sorge dal mezzo vna 
gran Cupola follenuta artificiofamente da lèdici colonne di marmi coru. 
loro bali, e capitelli ; Nel centro è collocato vn’ Altare coperto di altra.. 
Cupola minore tutta à freggio di mofaico in fondo d'oro, appoggiata sù 
al tre tante colonnette di Diafpro . Da qui piegando ali' ingiù per dodici 
gradi, fi giunge alla Cappella de Sepolcri, foderata di pietre varie . 

Nacque in Sa maria circa gli vltimi anni del primo fecolo , il Filofo- 
fo Giulhno foggetto di eminente pietà, e di rara dottrina , il quale dopò 
hauer có diligenza eliminati i Dogmi, e iRiti di tutte le fette Filofofiche 
iflrutto , c perfuafo delia Legge Chrifliana , come foaue , e fondata nel 
giulto, a nell’ honefto , e più adequante il fuo alto intendimento, ifpira- 
to da Dio, la profèfsò,rinafcendo al Tanto Lauacro: Indi la propugnò con 
lafauella, e con la penna, fcriuendo in fua difefa due Apologie , le quali 
prefentò ad Antonino Augufto, ed al Senato Romano, oue finalmente-, 
correndo l’anno feffagefimo quinto del fecondo fecolo, nc refe più ìlluftrc 
teflimonio col fangue fparfo . 

Altri Huomini fonti, e per virtù mirabili fiorirono vn tempo nel Mo- 
naftero prelfo le celebra Valle Sichem , di cui reftano ancora moltifllmi 
vcftiggi , come narra Brocardo ; e di lui molto prima nc feriffe Cirillo 
Monaco di Scitopoli nella Vita di S. Saba Abbate • Era quiui il famolb 
Leproforio memorato nella Scrittura Ltproforium Samaritane da ogni 
parte confluiuano i Languenti* Veggonfi hora le fue acque minerali feor- 
r et obliquamene? per la Valle , fenza rellarui alcun’ inditio di quelle fa- 
briche, che per publico beneficio furono rillorate da Romani ■ Narra di 
più, che dell’anno 5 3 1. ì Samaritani elefiero tumultuariamente per loro 
Rè vn talGiuliano implacabile nemico di nollra legge, il quale fbmécato 
da populare iofolcnza, incrudelì talmente pe ChrifUani»chc molti ne vc- 
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cife > e moiri mandò efuli dalla Patria, tra quali fù Bafilio Pallore zelan- 
ti™ 0 dj quella Chiefa : Mi fenza parità crudele, non menche orribi- 
le, forti la perfecutionc, c la ilragge di mille quattrocento ottanta Canr- 
jiioni della Fede , morti gloriofaraente dal ferro, e dal fuoco nella dcua- 
ffatione di Chofroa l'anno 614. 

s numero de Vefcoui, i quali reflcro la Chiefa di Samaria, fi hi Ma- 
rino, vno de Padri del Concilio Niccno . 

Priftiano interuenne al Cofiantinopolitano primo . 

Pelagio nel Gorofolimitano dell'anno decinfottauo del fèfto fecolò . 

Oggi il Patriarca della Natione Greca vi prouede di Vefcóuo* clic ri- 
fiede col fuo Clero nella Citta , Mài Cattolici obbedifeono al patriarca 
del Monte Libano . 

Zàbulon Città Vefcouale di Galilea . 


CAP. 
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D A Zàbulon figliuolo di Giacob vlrimo nato da Lia fua moglie, ot- 
tenne queffa Citta 1 origine, c 1 nome;Scel(é egli per fitti fi fianco 
Auftralc della Valle di Gcttacle, che la diuide dalla Tribù di Afer , quali - ■ - 
in vgual diftanza da Toltfmaide,e‘l Mar di Galilea, dominata però ncll’A- 
q'uilonc dal Monte Afòmon. Della vaghezza, c munificenza di fue Fabri- 
che, Icriflero Antimaco,& Ireneo • Giolefto Ebreo , riferilce del valorolo 
Calilo Capitano di Tito, che giunto ad cfpugnarla con numerofe Ichicre 
di Soldati, quel Popolo, fcarfo già di prouedimenti baftcuoli alla ditela , 
precipipito a difperata fuga , lanciando vuota la Città , c tutta cipolla.; 
alle militari infolcnze. Dclufo il Romano Duce da si ilraua. Se improui- 
fa rifolutione, fermoffi vn pezzo fui dubio fé douclfc , ò no condonarci 
all'innocente Città l’ infedeltà degli Habitanti, inuitatoà gcnerofa com- 
palfione dalla nobiltà de fuoi Edifici j;Mà rotti al fin glargim à quell'in- 
dignatione, che in tante guife dall' info lenza Giudaica , erafi accefaocl 
fuo petto, diuampò con tal'impcto nella Città, che la ridulfc in ceneri, ne lofoh ». 
mai più riforfe alla primiera figura guamuis mtraretur pulcriludinem,^ 
eleganti am tdificiorum tante» incendit.La riltorò poi Adriano Cefarejlndi 
per ordine di Teodofio fù cinta di mura;e fiori fin'àtato che inuafa da Sa- 
raceni, cadde auuallata nel proprio fuolo:Così cedendo al fuo fùnello de- 
lfino, difparue dal Mondo la famòfa Zàbulon Metropoli di quella Tribù 
celebrata da Ifaia ne fuoi Vaticini; dell’ Incarnationc del Verbo Eternò . j 
Primi tempore alleuiata eftTerra Zàbulon, &>e.Elh diede alla luce Elon, * 

o fia Ailon vno de Giudici d'Ifracle, che goucrnò quel Popolo anni die- 
ci . Elon , qui , Abilon Zabulonitr , Se in fentenza di fi. Girolamo , fù -et ii.M 

Patria del Profeta Giona . ■ -- 1 

Gouernò la fua Ghicfa Eliodoro Vcfcouo , che interuenne al Concilio 
Niccno. K k a Eraclea 
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Ernie* Citta Vtfcouale di Paltftin* • 

E Radea,© fu Araclia, fi accomuna nel nome à molte Città del Mon- 
do per relatione di Stefano . Celebre fra tutte furono quelle d’Ita- 
lia, Bitinia, Cilicia, Tracia, Candia, Sicilia, Caria, e PalclUna . Di quella 
ramento il Tirio nella fua Iftoria fiera, annoucrando la di lei Chiefa tra 
le fuffraganee di Ccfarea , mà da più fecoli auanti, ne trattò breuemente 
Sofocle Lari fico, come di Città Meridionale del Libano; Laonde clfcr do- 
uea molto proflima alla Prouincia Damafcena. Le funefifiime leene del 
Regno , ne hanno in si llrana guifa fconuolte le fpecie, che fimafi vano 
indagarne il fito, non che ì velliggi . Procopio fuo Vcfcono fù prclcnte_. 
ad vn Sinodo Prouinciale celebrato in Gcrufalemmc su ì primi anni del 
fello lecolo, reggendo quella Catedra il Patriarca Giouanni . 

! Bafcati Cittì Vtfcouale di Pale flirt * . 

N On voglio alfaticarmi nell’ indagar, doue, ò quale fi fùlfe in Pale- 
fina la Città di Bafcati , fi: bene col lume de Concili; à bafanza 
rieauo, ch’ella godca preminenze Vcfcouali, come ancor ne citati mano- 
foritti del Cardinal Sirleto,(ì annouera tra quelle, che obbediuano al Me- 
tropolitano di Cefarea . Ch’ella folle l'antica Befechad memorata da San 
Girolamo , me lo perfuade la congruenza del nome , &c è l’ illelfa , ch«u, 

* Tìetbfamts Città Lcuitica della Tribù di Giuda, ì di cui Cittadini , foffri- 
rono quella memoranda f ragge dall' ira del Cielo, per hauer troppo cu- 
riofamente filato gli occhi nell'Arca del Tefamento . Fù vn tempo fot- 
topofla alla Prefettura di Bendccar; oue ancora il Rè Amafia , che regnò 
in Giudea, fò rotto, e vinto da Ochozia Re d’ifraclc . Or come , ò qual 
defino la trafpottalfe dal fcreno de fuoi falli alle tenebre dcll’oblio;le ne 
incplpi l’ infedeltà del Popolo , che demeritando la Diuina protettione , 
reftò più fiate cfpofo all’infolenze , c progrclli lacrimeuoli de Barbari . 

Nel rinonjato Sinodo Gerofolimitano, fi legge di Gregorio Vcfcouo 
Bafoatano . 

Ebron Citta Vtfcouale di Paleftin * . 

A Nnione’ Commentari; di Senofonte fofliene , ch’Ebron originale 
dal primo noilro Padre Adamo : Rabin Salomone fimo fuo Au- 
tore Cham focondo genito di Noe, all’ hor che palsò à popolar l’ Egitto: 
ciò che par coerente al detto della Scrittura Hebronftptem annis antìT •- 
nim Vrbtm A Egypti condita tfl. Tanim ottenne il primo luogo fra le_. 
Città , che in Egitto egli coflruffe . Ebron forti nell' origine più nomi , 
Afambre da vn’Amico d’Àbramo ; Cariatharbc, voce Ebraica efprcfliua 

de 
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de quattro Patriarchi, Adamo, Abramo, Ifach , c Giacob, ì quali in pa- 
ce vi chiufcro i loro giorni , & inficmc, Eua madre comune de viu ent J ; 
Indi Sarra,Rebeccha,e Lia loro mogli;Fù detta altrimenti Arbca,ò come 
vogliono ì Greci Arboth,e poi Chebron, che fignifica Società, per hauer 
fin qui Iddio guidato Adamo, Se Eua; o perche in vn fepolcro ifteflo det- 
to dalla Scrittura Speiuncadupitx , fi cultodilTero le ceneri do rinomati 
Patriarchi . Giace prefso alla valle detta Lacimazi,che quanto dir di La- 
crime, per hauer quiui Adamo pianto il filo figliuolo Abcl vccifo da Cal- 
mo: In diftanza di miglia ledici da Gerufalemmc nel meridiano , e dicci 
da Berfabca, hauendo per Oftro la Terra de Filiftci,c per Oriente il Ma- 
re Asfaltide . Fin qui penetrarono Giofuè , e Chalcb nel riconofccr la- 
Terra di promilfione . Era di quel tempo hahitata da Popolo idolatro * 
e fecondo alcuni Scrittori » Metropoli de Filiftei : Mi peruenuta all’obe- 
dienza di Giofuc,fu aifignataà Chalcb,elctta Città Sacerdotale, 6c Afila 
d' Ifracliti; laonde aquiftò il nome di Elcuteropoli,che appretto i Greci, 
vale al dir Città libera, come lappcllarono tutti ì fuoi Velcoui ne’ Con- 
cilij. Il Re Dauide vi reffe anni lette, e mefi fei, loScctrodiGiuda,che_. 
però fu detta Metropoli del fuo Regno . 

Le frequenti inuafioni de Filiftei, c d altre ftranicre potenze, obligaro- 
no gli habitatori à fabricar nuoua Città fui Colle, che le fourafta perOftra 
comprefaui l’accennata Spelonca, sù la quale Sant’ Elena erette lòntuofa 
Tempio al Signore. E’ gran diuario tra Scrittori ncU’idcntificarc il tanto 
celebre Campo Damafceno,oue il gran Fabro dell’ Vniuerfo, creò ì noftri 
primi Genitori Adamo, &: Eua: conucngono ì moderni con l*Abulenzc , 
additandolo circa cento palli per Oftro fuori della Città, quc il luogo , c 
vallofo cinto di colline , che formano come vn Teatro alla circonferenza 
di vn miglio ; il fuo terreno è rotto , che fi porta venale in rutto l’Egitto, 
per le fuc marauigliolè proprietà ; &: ofteruafi,che fe bene la terra fi pro- 
fondi con larghe caue^iò nonoftante, nel corfa di vn’anno refta naturai-; 
mente vguagliata.Vcdcfi qui da prefib, vn’antico Tempio di fuperbiifima 
ftruttura, profanato da Barbari , che fù vn tempo confacrato à Quaran- 
ta Martiri di Sebafte. Mirafi ancora il Monte Mambrc,ouo perrclationc 
di S. Girolamo, 8 c altri , fino agl’anni di Tcodofio Augufto,comparue— 
quella pianta d’ilice, ò Quercia, fotto la quale Abramo vidde ì tre Ange- 
li, &c vno di elfi adorò , 8c accolti nella fua Maggione , diede loro cibo . 
Quiui il gran Collantino, perhonorar la memoria dclMiftcro Diuino , 
fibricòfupcrbiffimo Tempio, di cui fouraftano auanzi non mediocri. 
Nel baffo della Città offeruafi vna gran Pileina di figura quadra, profon- 
da cinque palli, e ne occupa per ogni quadro leffantalci : Vi fi (cendc per 
quaranta gradini : l’opra è raramente marauigliola , creduta della muni- 
ficenza del RèDauide,fin dal tempo, che vi regnaua;laondc ancora 1 Bar- 
bari 


DELLA SIRIA S'ÀCRÀl 


252 

bari ne hanno gelofiflìma cura. In due migliadalla Città vcdefi il luogo 
oue fu data fepoltura à Loth nepote di AbramoiEra quella in altri tempi 
in forma di piramide, mà hora di elT(i alcun vcftiggio non rcfta - 

Nel Concilio Nicenointerucnnc co’gl’altfi Padri Macrino Vcfcouo di 
quella Città : Ncgl’anni di Leone Augullo, reggca la fua Chiefa Grego- 
rio, che fofcrilfe vn’Epillola fmodica:e Lotto il Regno di Baldouino>Ata- 
nafio portò il titolo di Metropolita , . 

... *•* , ; . t LJ.* > 

Arcbilaìs Citta K cfcouale dì Pale [lina • 

• * 7 * . ; j. * ; • . • « • • A . . , XU 

CAP. Verta è gemina Città dell’Afia, vria in Cappadocia frapofta à Tiana 

LX. V 3 c al fiume Alim ; altra nella contrada Gcricontina appartinone 
alla t ribù di Efraim, difeofta dalGiordano miglia dodici# altritanti da 
Gerico,circoridata da Palmeti# ampie felue di Tcrebintije quella fù de- 
corata del foglio Velcoualc . Suo Autore fu Archilao figliuolo di Erode , 
di cui ritenne il nome, fin’ à tanto che fu vifibile in figura di Città . 

lllullrò le fuc Contrade, il penitentillìmo Gcrafimo Anacoreta circa_. 
gl’anni di Zenone Augullo ; Veggonfi ancora auanzi del Monaftcro ou’ 
eg li conueniua con fuoi Allunni . 

Ncgl’atti del Concilio Calcedoncnfe fi fa mentione dì Antioco Vefco- 
uo diArchilais . 

Gtrico Citta Vefcoualedi fall [l'ina . 

C A P. T~) En sà ogni erudito l’antichiffima origine di Gerico Città Reale, h- 
LXI, il mofa da fuoi Balfami,e da ì Palmetijviè più da facri,e profani euen- 
u, rachiufa nella Tribù di Beniamin, coftituita Città Sacerdotale, Se Afi- 
lo d’ Ifiaeliti ; e fucceffiuamente Toparchia , come attefla Giofeffo : Di- 
flante da Gerulàlémc dicidotto miglia, e men di otto dal Giordano, fon- 
data in Campo vallo, coronato di Colli, che le formano per Olirò come 
yn Teatro femisferico neU’Orientc aperto : le fuc mura così ben Lode , e 
munite, che non mai cederonó alle forze del gran Duce Giofuè , fc non 
quando circuendola fette volte con l’Arca del Signore, precedenti ì Sacer- 
doti, prodigiofamentc crollarono à fuon di trombe ; Laonde apertofi il 
varco alla vittoria, vi penetrarono coraggiofamcnte con ftragge orribile 
de Cittadini, crouina di ógni Edificio, con riferua di Rachab,c della fua 
famiglia in ricompenza dell’Albergo dato agli Efploratori di Moisè: In- 
di il gran Duce minacciò dell’ira Diuina chiunque ardifl’e riftorarla . 

Scorfi già molti fecoli , fotto il Regno di Achab, giunfe Hicle Bctteli- 
te della Tribù di Efraim à piantami i fondamenti di nuoua Città -, onde 
fu da Dio punito con la morte del Primo genito : profeguendocon tut- 
rociò l’ incominciata imprefa, fino à piantami le Porte, mirò non fcnza_. 

lacrime 
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lacrime di angofc», rancar di vita lVltimo genito ; conciò auuerandofi 
gli effetti dell* imprecatione minacciata da.Giofuè.Crcbbe pofeia à tal’au- 
ge di fplendor®, che ì Re di Babilonia vi ereffero fuperbilfirno Palazzo , 
oue cuftodiuafi quella Clamide, che Giofeffo chiama Pal/ium Sinbar , 8 e 
Gelido appreffo Boccharto Stol 4 'Babilonie * . 

Nel tempo della cattiuità Giudaica, foffri Gerico le calanuta maggio- 
ri di ftraggi, e di rolline fino all'vltimo cfterminio; e par che rauuiuaffe^ 
le fpecie delk primiera figura fottoil Regno di Giuda Machabeo figliuo- 
lo di Matatia : Poicia Erode 1 illuAro di magnifiche fabbriche , erigendo- 
ui Terme, e T eatri ; rnà indi à breue dal vittoriplo Elèrcito di Tito Yef-, 
padano, prouò 1 vltimo efterminio ,in guilà clic appena ramai (auafi.ouc 
ella già fuffe Quindi è, che Adriano, Augufto, haupndo. nltorata Gcrii- 
falcmm e,gi unfe anco in Gerico à palefatui l'oprc magnifiche del fuo ge- 
nio, deftando con applicato, lauoro. di mille pahricierid’ellinte fue gran-, 
dezierc per renderla più. riguardeuole,vi coftitui vn,Magiftrato,che fora- 
miniftraua giuftiria à tutta la Ptouiocia 

Nella Scrittura celebre c. la memoria del fontc<l > Elileo,Ie di cui acque 
cnan cosi liuide,& amare, che tendean marciofi i frut ti della Terra con eflc 
inaffiata t Egli per Diuina virtù, l’a.ddolcì gettandoui dentro, vn, vaiò. di 
terra pien di fale- Scaturifce abbondantemcnce da vna rupeà tre miglia^ 
dalla Città per Oriente verfo Lamica. Gaigaia:. Archelao figliuolo, di Ero- 
de la diuertì per Aquidotti nel piano della Città 

Quiui il Figli uol di Dio, nella Tua milti ca peregrinati one, di palleggio 
auucncndoftin. due Ciechi sù. la ftrada,rclì:ituì loro la luce tra quelli fu 
Bartimeo figliuolo di Timco:_E quiui ancora Zacclieo Principe de Publi- 
cani, per meglio rauuilarlo, {ali sùl’arbore del. Sicomoro,d'ondc chiama- 
lo meritò la, Tua prelènza nella propria cala, dicendo Hodie buie Domui. 
falus fatta, tft- Quella Cafa fi» da S.Elenaconucrtita in Chiefa, come ne^,. 
rende teftimonianza S, Girolamo; c ben’oggi additatili il luogo, e le roui- 
nc frà mill'altre della Città , con. chiaro indino die la liu forma fulfa^, 
ettagona ri partita, in tre naui 

Sotto il Regno di Latini fioriuano in Gerico tre Monafteri diReligio- 
fi,Bafiliani, Carmelitani, e. Benedettini mà oggi appena, vi reftano alcu- 
ni Padri della Serafica Religione d'Alfifi dependenti dallo Santa Cufto- 
dia d Gctufalemme »Il Tempio Catcdtale,pcr quanto fi.raccpglic da ri- 
feriti nunofcritti,era dedicato alSanto.Prccurfor diChrifto : nella fu.? , 
Catedra fede fra glabri Paft.ori».Gennaro.vno de Padri del Concilio Ni- 
cenp . Macroconuennc. al Coftantinopolitano primo Gregorio in vn_ 
Sinodo Gerofolirmtano {btto.il Patriarca Pietro .. 

Procedendosi ì luoghi citeriori della Città, lùT fine diquelVallo areno- 
10, che fporge à Leuante quaftinri.ua al Giordano, vedefi l'antica Gai- 

gala, 
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; ' v gala,chcfignifica Afciffione, memorabile dal primo ìngrdfo dcgll/racli- 
ti nella Terra prometta, doue accampati li circoncifero : E più oltre vru. 
miglio, vn monticello,oue pofe Giofuc le dodici pietre tolte dal letto del 
Giordanojin memoria del prodigio quando ritirò il fuo corfo per darlo • 
ro ficuro patteggio. Quiui celebrarono la Pafqua , mangiarono de frutti 
della Terra , e cefsò la manna della quale eranfi quarantanni cibati nel 
Dcferto.Quiui ne’ loro Alloggiamenti, giunfero ì Gabaoniti fotto laceri 
velli, portando pane mucido per figere, che veniuano da lontani Paefi,e 
con talartificio ottennero da Giofuè la paccjmà fcoucrta la frode, furo- 
no condannati ad opere fcruilùFin qui penetrò Eglone il RcdcMoabiti, 
che fù vccifo per man di Aod : E quiui altresì Sanile fù da Samuele con- 
fermato Rè d’Ifracle à villa di tutto il Popolo . 

Da Gerico volgendo i palli à Settentrione, in due miglia fi giungc- 
alle pendici d’vn Monte afprifIimo,8e ignudo, oue il Redentore digiunò 
quaranta giorni.Malagcuolc d'ogni parte è Faccettò, per cflèr ineifo dalla 
Natura à guifa di muro, orribile à mirarlo per la fua fublime altezza. Vi 
fi poggia à gran pena per vn fentiero angufto, e ripido ; Nella fomnutà 
veggonfi tre grotte communicanti l'vna all'altra per opra della Naturai 
iflella.In vn fallo duriflimo feorgefi à marauiglia impreflà la forma natu- 
rale del fuo DiuinifTimo corpo.Molti fant*Huomini fuggedo le lufinghe 
del Mondo, li ritiraronoin quello luogo • 

Nafce nelle radici Auflrali del Monte la tanto celebre Rofa detta di 
Gerico, alla quale il fapientiflìmo Rè ne fuoiCantici paragona la Spofa: 
Quafi piantano Ro/- 1 in Urico . E prodotta da vna pianta fpinofà limile 
in tutto al Prunornclla forma, e grandezza corrifponde al fiore del Sam- 
buco, variando però nell’odore, c colore , per efler frangrantiffima, fu’l 
principio vermiglia, e raramente vagatimene indi cerulea con le fron- 
de alquanto legnofe, le quali fcccandofi, ritengono l’ifteflo colore incor- 
ruttibili, e bagnate con l’acque, li riaprono, quali all’hora nate . Il Sali- 
gnano afferma, che nella notte folenniflima del Natale fogliono aprirli 
più che mai foauiffime , indi à breui hore racchiuderfi in teflimonio del 
vergineo Parto di Maria • 

Rintracciando da qui il camino verfo il Giordano , vedefi fra Mónti 
Tauanzo d’antico Monaltero dedicato i S. Gio: Ba trilla; e profeguendo 
alquanto più oltre, fi offenfeono le reliquie di vn Tempio erettogli da 
S. Elcna aU’iflelTo Santo , e proprio in quel luogo ou’egli battezzò con- 
Tacque del Giordano la diua humanità del Figlio di Dio: vero è che dal 
fiume fi dilunga vn miglio in circa ; mi ciò deriua dalla diuerfionc del 
corfo delle Tue acquetando mutato il loro letto . 
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F 'dà le celebri, e munite Città, cho reftauano là dal Giordano , anno- 
uerauafi Liuia, chiamata ancor Libia dagl'antichi Geografi.Talno- 
tne à lei impofc Erode Agrippa fuo autore emulando la vana ambitionc 
Vii fuo Padre per render più chiaro il nomedi Liuia TV^àdrc di Tiberio 
‘Cefare, ancorché il principale oggetto fulTc il dar freno all* incurfioni de 
‘gl’ Arabi, hauendo per fito eletto il vertice di vn Monte feofeefo d ogni 
intorno . L’accennò breuemente San Girolamo nel trattato de’ luoghi 
Ebraici, e molto prima l’Autore dcll’Iftoria naturale, collocandola poco 
lungi dal Mare Asfeltide; ne di dia habbiamo altra memoria, fuor de li- 
bri Conciliari, nc quali fi legge di Zaccharia Vcfcouo dj quefta Ciucia fo- 
Icritto in vn Sinodo Gcrofolimitano . 

Gctb Città V efcaualc di Filiflei ; 

P Rja d’ inoltrarmi à ragionar di quella Città, conuienc dare alcuiG 
faggio della Terra de Flirtici i di cui Popoli furono tanti infoili al 
Popolo Ebreo, come di Religione contràri j,di genio bcllicofi,e nelle forze 
marinine di gran lunga fuperiorijonde lo lòggiogarono molt’anni. ■ 
Contiene quella Prouincia cinque principale Città, ò fiano Satrapie , 7 
Oazza.Alcalona , Azoto, Acharon , e la rinomata Geth tutte dillefe à 1 
Ldi del Mare , non compreliui glabri luoghi di minor conto . Termina 
diltela per Aquilone nel Promontorio detto Sucrona,e per Meriggio nel 
Torrente Egittio al parere di Vittriaco. Sulpitio feguendogli fettanèa 
Interpreti, 1 appella Allopbylif. he in Greco vale al dir Alienieini,ù Stra- 
nieri; fe ben Giofuè la racchiudere nella Terra di Chanaam .Terra Cba- 
naam^unnejmmjut Rtgulo* Pbyli^mdiuiditur . Altri la nomarono 
Casnui da vn hghuolo di Mefraim Primogenito di Cham . 

Fronreggiaua nell Aquilone quella Prouincia la Città di GcthPatria_ 
dd Gigante Golia , fondata nell’ erto di vn Colle dominante al Mare, 
per Olirò in d.ftanza di due miglia, e dodici da Gioppe. I* nomi à lei ac- 
cummunati furono Gita, & Agrippia ; appreffo il Tirio Zafon, Ibelc , Òc 
£bilon: e fecondo il Salignaco, Gethacofcr ; mà prende egli cquiuoco ef- 
endo quefta Citta della Tribù di Zàbulon Patria del Profeti Giona, come 
attclla S. Girolamo . Vane ancora furono le fue vicende ; imperòche il 

f P“ n " da ” c ra<1 >ei:Roboam la ricoftrufi^Apfel che regna- 
la nell Ai fina, la foncftòconle fiamme : E’con pari infortunio 
la pareggio al fuolo . Ma contuttociò rifòrta dalle fue ceneri in figura di 
Borgo, ° di Citta , vi fiorì mfino al fello fecolo la Religione Chnfliana^ 
tu pereto decorata della Catedra Vcfcoualc . 

k ^ Accaron 
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della siria sarà 


Accaron Città Vtfcouale di Filiftei * 

C A P. | Mmofa vgualmentc è nelle facre Carte l’antica Accaron > da Plinio 
J iXIV. r chiamata Apollonia, difeofta otto miglia dal Mare, quattordici da 
Geth, e venti da Àfcalona . Quanto ella grande, e celebre fi filile in altri 
fecoli, può arguirli dall’ innumcrabili cataftc di rouinc diffeminati infin* 
al Torrente Zored , Scalle fponde del Marc . Il corpo della Città contc- 
ncafiin fito eleuato, prouifto dalla Natura di limpide fingenti , fotto vn 
clima raramente falubre ; Oue in fuperbo Tempio adorauafi Belfcbub , 
à cui OcQzia Rè di Giuda ricorrendo per configlio in vna Tua perigliofa 
infirmità , molle il zelantilfimo Elia à prcfentargli annuncio di morte», 
in pena della fua infedeltà : Nunquid non efl Deus in Ifrttl , •ut eatis ad 
feg. 4. confulendum 'Btlzebub Deum Accaron ; Quamobrcm b<ec diete Dominur, 

de leElulo fuper quem afetndifii , non dejcendes, fed morte tnorieris • 
Quella Città fù cfpugnata da Giuda Machabeo, e vi perirono da venti 
mila Filiftci , nè mancarono pofeia altri vicendcuoli accidenti per farla»* 
t. erede alle comuni angofcic delia Prouincia; e fpecialmente circa gt’anni 
•••■' 6} 6. quando da Saraceni fù prcla, c defolata . 

Eflèndofi annunciata nel Mondo la legge di gratia, meritò la fua no- 
uella Chicfa hauer proprio Pallore, come fi hàdi Olimpio in vn Sinodo 
Gcrofolimitano . 


CAP. 
LXV . 

I. Eeg. j. 


Az°to Città Vtfcouale di Filijiei. 

E Cco l’antica Azoto tanto rinomata nella Scrittura al primo de Reg- 
gi, oue i Filillei tralportarono l’Arca del Signore: Et afportauerunt 
eam à lapide adiutori] in Azjptum-, aggrauata efl manta Domini 

fuper Agptijs . Era già habitata da Giganti , non eflendo in tutto cllinti 
da Gioluè, quando à viua forza nefe acquifto. Portò altresì il nome Af- 
dodjcome attefta Bocarto Haucafito vgualcjera nell’Oriente fpalleggia- 
ta da lung ordine di Monti, che piegando pian piano per Olirò termina- 
no nc’ fidi del Marc, da quali però la Città tre miglia fi allontana, dodi- 
ci da Accaron, e venti da Alcalona. Oggi, che nulla ferba dcll’antichc fue 
grandezze , anzi che appena mollra dou’clla filile, appellali dagl’ Arabi 
Azoan . 

Adorauafi qui l’Idolo Dagon in figura di Pefcc , nel di cui Tempio 
approlfimandofi l’Arca del Signore, cadde prodigiofamente in più pezzi 
à villa de Filillei idolatri . 

In quel Vallo, che fi fra pone al Monti, c alla Città per Mezzogiorno, 
ftguì la fanguinofa zuffa frà ì due Eferciti di Giuda Maccabeo , c Deme- 
trio, che regnaua nella Siria , oue cadde cllinto l’ilteilo Giuda con molti 

braui 
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braui Capitani . Vendicò poi la fua morte il fratello Gionata,con ftragge 
de confederati Filidci,con incendio della Città, e fuoTempìo, entro di cui 
cranfi jtjuafi in ficuriffimo Afilo, radunati : Indi riftorata la Città da Frò- 
de l' Afcalonita , durò per molti fecoli . 

Quiui dall’Angelo fu trasferito Filippo vno defette Diaconi, clic bat- 
tezzo l’Eunuco di Candacc Regina d’ Etiopia . Fù fede Vcfcoualc fin_. 
disila nafcentc Chiefa, ouefra gl'altri Pallori, hebbe Siluano vno de Padri 
^el Concibo Niceno, e Lazaro,chc fu prefentein altro Gerofolimitano . 

Scriue S. Antonino, che di quell’anno, che le Città fù cfpugnata da Sa- 
raceni , vi morirono per odio della Fede più di mille Chrilliani , altro 
jgran numero ne fù condotto in fcruitù • 

Afcalon a Città Vtjcotmlt de Filifei . 

L A fàmofa Afcalona vn tempo Città Reale, ò Satra pia de Filiflei, gia- 
ce sù lcfpondc del Marcriuolta à mezzogiorno fraGazza,c la rino- 
mata Azoto in vgual diftanza di miglia quindeci, da Ebron 24.0 da Gc- 
jrufàlcmme per relationc di GiofefFo dadi; 5 20. calcolati miglia feflanta- 
cinquc. Trattò della fua origine Nicolò Damafccno afcriucndola ad Af- 
calo figliuolo d‘ Himineo ,chc mandato con poderofe forze alla conqui- 
fta di Palcdina da Acciamo Rè della Lidia, ed muaghito di vna vergine, 
S fua richieda fonda He queda Città hereditando il fuonomciMà tal nar- 
xationc appartiene al Fauo!ofo,più che all’Idorico, mentre fecondo il cal- 
colo di Gcnebrardo per lo fpatio d'anni 1 500* auanti 1 ’ Incarnationc,era 
fòttopolla àpropno Rè, Se Ariamo regnò nella Lidia circa gl’anni d’Ar- 
ta ferie detto Loncirnano. Reda queda verità auualorata dal Tello (acro, 
oue Iddio per bocca di Amos Profeta minaccia gli Abitatori di Azoto, e 
i Re d’Afcalona, difperdam Habitatores de Azoto, £9» tenente s Sceptru 
de Afcalon»'. Amos profetizò negl anni di Ozia Rè di Giuda • Narra_, 
ancor Giullino Idorico, che vn Rè d’Afcalona molti anni auanti l’incen- 
dio Troiano, cfpugnò Sidonia Città di Fenicia.Occupata Afealona dal Re 
Antioco, à lui fu tolta da Gionata valorofo Capitano di Demetrio, il qua- 
le vi entrò trionfante . 

Quiui il fortiffimo Sanzone vccifè ì trenta Giouinetti , le fpoglic de_. 
«quali, diè in premio agl’interpreti del Problema de comedenti cxìuit cibasi 
£2° de forti egrejfa efi dulcedo . Quiui in fontuofi Tempi j adorauano gli 
Afcaloniti due mentiti Numi Agon, e Venere , feguendo in ciò i vedig- 
gi dcgl'Aifirij,e de Fenici, come atteda ArdouigoiE quiui in fomma na- 
cquero quegl’ Illullri Filofofi, Antioco, Cicno, Sodo , Anfibio, & Eubio; 
due fumolì Idorici, Apollonio, Se Artcmidoro: E traile quindi origine il 
crudele Erode vccifore de Santi Innocenti, cognominato perciò l’Alcalo- 
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aita, il quale fecondo il citato Giofiffo, 1* adornò di vn Regio Palazzo di 
Portici, Pileine, Bagni, Se altri publici Edifici ; . 

La feuera pcrfecutione eccitata da GiulunoApoftata contro ì Profeffo- 
ri della Chriftiana Legge, refe Afcalona più chiara nella memoria de po- 
lveri, reggendo all’hora la fua Chiefa Sabino Pallore zelanti ffimo, e pio, 
quello che poc’anzi era interuenuto nel Concilio Niceno . Con la diret- 
tione di si gran foggetto , conuiueuano in due Chi oli ri dittimi molte.. 
Verginelle à Pio facratejquefte dal fiero Giuliano furono per odio della*. 
Fede non pur fuenate , mà con ccccflb di crudeltà 1 loro Cadaueri pieni 
d’orgio efpofti alla voracità de Porci ,come atrefta Teodorcto . AU' ho- 
ra molti del Clero,e del Popolo fedele furono sbandeggiati dalla Patria. 

Occupata la Città da Saraceni, languii per molti fecoli fotto il loro du- 
ri filmo giogo difformata in tutte le memorie più preggiate, e faercrHa- 
ufdo poiGoffrcdo fatto acquifto delIaPalcftina, tentò mà in darno,d ’eipu- 
gnar Afcalona, eflendofi o (rinatamente difefa; finche regnando Baldoui- 
no , vi fpinfc tutte le fue forze, c con iterati affiliti l’ottenne . 

Non hà oggi di riguardeuole, che le mura abbattute , ò cadenti > den- 
tro , e fuori imbofchjta, folo annidandoui alcune famiglie d’Arabi laceri 
e mendichi : Nel mezzo ou’ era fbrfi il Foro della Città , vedefi vn’an- 
tico , c marauigliofo Pozzo di acqua Porgente , magnifico per la fua pro- 
fondità , & ampiezza ftimato opra di Erode ; vi fi penetra per due., 
fpatiofe fiale à lumaca , fin’hora illefe dall’ ingiurie del tempo ; la fua,. 
bocca cornfpondente al foro fudetto, mofira dalle rouinc, & auanzi di co 
lonne, e bafi infrante, ch’efficr douea coperta ad viri de Palcirini (Lo 
Portico , ò altro arcato Edificio . 

<?«(£* C/tf* Vefcoude de Filifiti . 

P iegando da Afialona à Mezzogiorno, e lafiiando alla delira il Ma- 
rc, che dalla retta via non fi dilunga , fe non quanto l’obliqua l’in- 
terpofto Promontorio Angarizzi, e di là valicando fpatiofa Campagna , 
fi giunge in miglia quindici alla fàrqofa Gazza principaliffima Satrapi* 
de Filittei-Col variar degl’accidenti cangiò fpeffio di fortuna, c di nome , 
chiamata Gazzara, Gafa, Azza , e da Coftantino il Grande Coftanza : 
Egli v’ introdufie il Culto Diuino , e dal lido del Mare trasferì la Città 
in altro fito fra Monti venti ftadij lontana , per efimerla da frequenti , e 
impetuofi turbini de venti Adirali agitanti la minuta Sabbia , come at- 
tefta Arriano . Per antichità può contendere con ogn’altra della Terrai 
di Chanaa, mentre nella ripartitione fatta da Giofuè,fù polla per fuo ter- 
mine di uifori termini Cbaruum venientibus « Sidone Gertrem 

ifque Gs^am i E di quel tempo vi regnaua vn proprio Rà> come fi hà 
Della Scrittura: Et peribit Rex de G*zj* . Quanto 
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Quando 1 Caldei pattarono alPacquiflo della Siria, molte Città fpalan- 
carono loro le Porte : Colo 1 Gazzei lungo tempo gli fi oppofero , ecoru 
vgual coraggio fi difefero ben due meli dal gran Macedone^ quale negli 
attalu vi riceuc vna ferita, e l’ottenne con ftraggc orribile de Gazzei.Per- 
ucnnc anco à patti nel dominio di Simonc Pontefice, c Principe de Giu- 
da , dopò la memoranda vittoria riportata de Filiflei ; trasferì altrou^ 
gli Habitaton, purgò ì loroTempij di ogni abomincuole rito, abbattendo 
1 Simulacri di Appollinc, Venere, Proferpina, Marne, Echatc, Gieron,Sc 
Etichione'; tutti quelli per relatione di Marco Diacono nella vita del B. 
Porfirio Velcouo, erano! Numi adorati da Gazza: Vi colimi! ancora vn 
Magjftrata. Fù collume degli Ebrei rinouarc ogn’anno di quel giorno, 
iolennc, e gloriola memoria, che per quanto fi ha dal loro Calendario 
cadeua tra Aprile, c Maggio. 

RegnandoSidctc nella Siria, & hauendo occupato le Prouincie di Pa- 
lella, permifo il ripatriarfi à gl’efuli Gazzeiimà indi à breue tempo fat- 
tone acquifto da Alcttandro Gianneo Nipote del morto Simone, giunfe 
anco ad clpugnar quella Città , vccifeui cinquanta Senatori, c fei miléu. 
Cittadini, Se altri conduffc in fcruitù . 

Quiui il fortilfimo Sanzone Giudice del Popolo Ebreo, fece quelle,. 
Tnarauighofc prodezze, diuellendo le porte della Città ch’cran di bronzo, 
e tralportollc in vn Monte: Ma occccato da Fiiillei per inganno, di Dali- 
da lufinghiera, fù condannatoà volgere vna gran mole; egli contuttociò 
Icuotcndo le colonne, che lòftcneuano il Tempio di Dagon, fe rouinarlo, 
reflandoui fepolti tre mila huomini,e con elfi rifletto Sanzone . 

Le reliquie di lòntuolè fùbriche fparfe in quello (patio che (porgeri 
tra la Città,e'l Torréte Befor,fon chiaro inditio,chc almeno 1 fuoi Borghi 
girattcro fci miglia. Oggi non hà che figura di Villagio con pochi habita- 
ton mini d ogni nto;nc’ Finfilice conditione del fuo flato può rendere à 
■veruno importante di haueme miglior notitia . 

Primo Velcouo di Gazza fu Filemone Dilccpolo degli Apoftoli , fi 
tempio Catcdrale era aperto à S. Timoteo Martire . 

Nella perfezione di Diocletiano,reggcndo quella Chicfail manfue- 
uilimo Siluano^vi forti gloriofo Martirio có molti Chierici.A’lui fucccf- 
celle Afclepio Soggetto di alto intendimento , ohe fù prefente nel Con- 
cilio Niceno , e vific fin' à gl'anni di Collanzo Auguflo . E' vero ebe^ 
cg 1 » vi andò per fauorire la ftttionc Ariana, mà giuntoùi mutò fenti, 
menti, c ritornò Cattolico . Quindi è che gli Ariani nel Conciliabolo di 
1 irò lo calunniarono dcretico, fecondo che fù ferino da Teodoreto: mà 
nel Concilio Antiocheno, c nel fuffcgucnre di Sardica fu dichiarato Cat- 
tolico ; gh Ariani fdegnati lo priuarono del Vcfcouato , tk egli ricorren- 
o al Romano Pontefice Giulio di quefto nome primo , fù reintegrato al 
gouerno della fuaChiefa. Si ire- 
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S. Ircmio gouernò nel tempo di Tcodofio . 

Enea leggefi clic la reggefle circa gl'anni cflrcm» del quinto fccolo. 

S. Porfirio, quello che per haucr fatto demolire il Tempio di Marte y 
fu crudelmente trucidato da Gentili l’anno del Signore 398. 

Nartiano conuenne in vn Sinodo Gerofolimitano doll’anno 45 tf. 

Glaltri foggetti che Ibruolarono al più alto légno della Chriltiana-. 
perfetrione, furono Eufebio, Ncflubo , c Zenone morti quiui per la Fede 
lotto l’Iniperio diGiuliano:Nel tempo iilelTo Neftorc fanciullo d’alto lc- 
gnaggio, con impareggiabile coftania vi foffn gloriofo Martirio . 

Le SS. Maura, c Tea volarono à miglior vita tra le palme del Marti- 
rio per mano degl’ ifteffi Gentili , circa gl'anni di Arcadio Cefarc - 

S. Barfanofio Anacoreta, detto flaggello de Demoni j, illuflrò tutte-, 
le Contrade della Città di Gazza , e partì dal Mondo circa gl’anni 548. 
fù egli creduto autore di quel celebre Monallero, che rellaua là da Antc- 
doift. 

Ante dona Città Vtfcoualedt Filifiti . 


CAP. 
L XVIII. 



Q Velia, eh e gemina Città, vna in Boetia, altra in Palcftina , ò com’è 
proprio, ne confini Meridionali della Terra de Filiftei: Se ricorria- 
mo ai libri de Conci li j, porta il nomedi Maioma, fe all'Iftdrie , & an- 
tichità di Giofefto , comparifce col nome di Agrippa, Se Agrippiadc , ciò 
fortilTc da vn Regio Palazzo erettoui da Erode ad honore del figliuolo di 
Agrippa.Da Colìantino il grande, meritò il nome di Coltanza,con pre- 
minenza di Città Velcouale , fottratta alla dominationede Gazzei oili- 
nait adoratori di mentite Deità , non foffrendo la pietà del fuo cuore ab- 
bandonarla in loro lbggcttione,comc attclla S.Girolamo :Iniuftum min t 
arbitratili eft ,vt que erat Chrifii cultrixy fubdtta ejfct Ga^fis Idolatri s . 
Mà pofeia reggendo l’ Imperio Giuliano implacabile nemico di noftra-. 
Legge, vi aprì il varco ad ogni abominouolc empietà, riduffela in fogget- 
rionc de Gazzei, Se abolì il preggiato nome di Coltanza, chiamando k_. 
Gazza maritima ; Dopò la fua morte ripigliò l'antico nome di Antedo^ 
na, fingendofijnata da vn Pronepote di Nettunno . 

Sorgea quella Città alle fponde del Marc riuolta ad Occidente in di- 
flanza da Gazza venti ftadij con vallo , c ficuro Porto, aperto nel Meri- 
diano, fronteggiato da munitillìma Rocca . Non hà hora di vifibilc,che 
le proprie rouinc, c ’1 ftuorc del Porto, ben che ingombrato di fabhia dal- 
la refluenza del Marc, ouc contuttociò dall’ Egitto approdar fogliono 
molti Legni mercantili . 

Di quella Città fu Vcfcouo Zenone memorato da Teodoreto - 
Procopio, c Dorotco conuennero in due Sinodi Gcrcfoliimtani,il pri» 
mo lòtto il Patriarca Giouanni . 

Rafia 
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V Scendo per Meriggio da Antedona,e valicato il torrente Bcfor, io. 

miglia dodici, fi peruienc all antica Thabata Patria del penitenti 
fimo Ilarioncfindi àduehore di camino, alla dcfolata Rafia già coflrut 
ta a 1 lidi del Marc su i confini di Egitto , c decorata di proprio Pallore » 
Se oue in augufto Tempio i Raffioti adorauano Diana con si flrauaganti, 
c fuperflitiofi riti, che per dellargli da Si gran letargo l’Imperator Tcodo-, 
fio applicouui i mezza più efficaci della foa impareggiabile pietà , 

Qiiì gouernò Romano vno de Padri del Concilio Efefino . 

Epifanio, che vide nel tempo del Patriarca Giouanni à cui fucceffi^. 
Morie . 

Rinocurur* Città. Vtfcomlt di Pakflin * . 

A ppartiene quella Città in rigore aIl'Egitto,e in confequenza la lùa_,. 

Chicli alla Patriarcale d Alelàndria ; ma trouandola io regiftrata. 
negl antichi manoferitti tra le fuffiaganee della Metropoli Cefarienfe , 
mi c parlo qui di notarla* Fù ella Città Fi ctoralc* antiche famofo empo- 
rio di Oriente * Manca il fuo vocabolo, appreflb gli Ebrei; I* fettanta In- 
terprcti per la chiara notitia del luogo l’appellarono Torrente Egittio . 
Stefano annoucrolla fra le Città dell’Egitto , affermando che tal nome_. 
ercditalle daGcnte mutilata di nafo;.Strabane la confiderà come Città di 
Fenicia, c ne forma in tal guifà T Itinerario Ex albo pago in P e tram ; Ex, 
Petra Rhinocururam , qu& in ip/k Plumcia tf f ad AEgyptum Merces por- 
tantur .5 S. Epifanio Icnucndo contro l’crcfie de Manichei la chiama Nc- 
ghcl, voce dedotta dalle forti» che vi gettò il Patriarca Noè nel diffiderò 
l i Terra tra Tuoi figliuoli: l’accennò ancora Seneca, c Gioleffo: l’ Tuoi Po- 
poli ritennero Tempre l’vfo della lingua Chananca .. 

Del numero de fuoi Vefcoui fù S-Mela, quegli che nel bollore della pcr- 
fidia Ariana lòtto 1 Imperio di Valente foffri con inuitta collanza infini- 
ti difaggi di carceri , c di efiglio, nel quale mancò di vita circa gl’anni di 
Chrifto 380. Eulcbio fi mcntione di Solone Monaco* e Vclcouo di que-^ 
ua Chicli à cui nel goucrno fucceflc Dionifio* 

Scito poli Città AI etropoli di Galiltx . 

N On è Tempro vero, che la rigidezza del clima» ò Pafprezza del fita 
fi congiunge alla ferità de Nationali: Scioglie quella odieuole fo- 
cietà, la difciplinadc buoni , e’I trafporto in Clima llraniero à guifa_, 
della velenofa pianta di Pcrfia, che trafpiantata fi fuelcnilcc . T Sciti Po- 
poli feroci, 8 c incollanti folo auuczzi à facchcggiamenti, vivendo di quel 
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paefe, ed oltrepaflando ì gioghi del Libano lotto il Duce Bacco portiere- 
nero per rclatione di Solino, cd altri, nella Regione Aulanitide predo le_. 
riue del Giordano, e del Mare di Genefarct, ouc imbeuendo pianpiano 
ìcoftumi de Paleftini,fi auanzarono à fondarui Colonie, princi pallili 
fra quali fù Scitopoli , che vale al dir Città de Sciti fondata sù le ròuine 
dell'antica Bctfan . Soflicne Erodoto , che il paflfaggio di quelli Popoli 
nella Siria feguì negl’aniii di Gallare, « Sammitichc antichi Rè , quegli 
della Media, c quelli dell’Egitto . La Città fi connumera tra le dccapoh- 
tane,con pertinenza slla Tribù di Manafle, e portò ì nomi di Metora , e 
di Nifa , e fpdTo nella facra Bibia è chiamata Domu s San , che lignifica. 
Cafa di nemici, à cagione che 1 Popoli 1 della rinomata Tribù non pote- 
rono mai recarla in loro fuggettione . 

Per quanto fi appartiene al fito , era già fondata in quello fpatiofo 
Campo, che bagnato nell'Aquilone , & Oriente dal Giordano, e dal 
Mare fudetto, eper Olirò ombreggiato dal Monte Gelboc , confine all’ 
antica Ilicar capo della fua Tribù. Ne primi anni, che regnò Dauidc, era 
nel dominio de Piliftei, quegli, che sù le mura della Città fofpcforo ì Ca- 
daucri di Saulle, e Puoi figliuoli vccifi nel Monte Gelboc . De Betfamiti 
narra Giofcffo vn cafo barbaro , cioè che attediati da nemici , ricorfcro 
per agiuto à Giudei , i quali immantinente vi accorlcro con tutti ì loro 
sforzi, e cimentandoli à battaglia fupcrarono valorolamente ì Nemici , 
rellando conciò libera la Città da loro infiliti : Mà ì Batfamiti in premio 
di vn tanto beneficio, ncllalto lìlcntio della notte attalendo 1 Giudei cru- 
delmente li trucidarono; così dandoci à diuedere, che ì benefici j fatti «11* 
ingrato, Ipetto ridondano in danno del benefico . Doue poi tratta delle 
fabriche, le celebra per magnifica, & illuftrc . 

Quando la Città godea preminenze di Metropoli Ecclefiafticha , ha-; 
uea in fua giurifditionc le feguenti Città fuffraganee . 

Capitoliade pelle Malli mianopoli 

Gabbe Gaulon Elia 

Gaddera Sozzula. Amata 

Grauilfime , & irreparabili calamità fucceflero à Scitopoli dall’ inua- 
lioni de Saraceni l’anno di Cimilo 6 30. quando cadde in preda alle fiam- 
me, c fù fcpolta nelle proprie ceneri, dalle quali non mai più riforfe,c U 
fua Catedra, fecondo che altrouc fi dille , fù trasferita ne fecoli poitcriori 
nella Città di Nazaret* 

Rcfle già la Chiefa Scitopolitana Patrofilo della fetta Ariana, vno de 
Padri del Concilio Niceno,ouc intemenne per auualorare il partito d’A- 
rio . Conuennc altresì nel Conciliabolo di Tiro . Di lui fi legge, chcfii 
Maellro di Eufebio Emifleno, neldicui petto vomitò naulcole fallacie di 
fède : meritò per tanto eflcr deporto in Vft Concilio di Scleucia 

Soaate 
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Socrate fùcceffe à Patrofìlo l’anno 3 59. 

Saturnino fu preferite al Concilio Coflantinopolitano primo i 

Olìmpio al Calcedonenfe . 

S. Seueriano dopò vn’anno di gouerno fu martirizzato in odio della 
t Verrta Cattolica per opra degl’Eufcbiani correndo l’anno di Chrifto 45 5. 

Teodofio fucccfloro del Santo Martire vi fede lungo tempo, c conucn- 
ne ad vn Sinodo Gcrofolimitano • 

Qui parimente intorno à gl’anni 3*7. il valorofo Conte Giofeffo 
Propugnatore intrepido del Concilio Niccno, perfeguitato dagl’Arìani, 
soffri di faggi , e calamità infinite, fin’à fpargere l’vltimo fangue . Scriffe 
H ino Martino S. Epifanio , oue tratta dell’ercfia degli Ebioniti , affer- 
rando ch’egli in fua cafa amoreuolmente accogliere Eufebio il fantoVef 
Couo di Vercelli, all'hor che fù efiliato dalla fua Chiefa . 

Capitoliade Citta Fe/iouale di Palcjlina . 


S E per indagare il fito di quella Città, ricorriamo à Tolomeo, egli nel- 
le fue tauolc ce 1 addita nella Cclefiria ; fe all’ Itinerario di Antoni- 
no, molto la dilunga da quella, memorandola nella Galilea inferiore fra 
Damafco, e Gerufalemme con diilanza vguale di miglia 60. e da Scito- 
poli 3 z. E marauiglia, che Giofetfo accuratilfimo inueftigatore dell’an- 
tichità Giudaiche, ne trafeuraffe la memoria : Mafio Autore moderno la 
chiama Suete; Altri la giudicarono l’antica Cofion, che molto fi auuicina 
jà Scitopoh, Scaltri per la celebre Rcmon Città Sacerdotale . 

Se poi applicammo il difeorfo alle fue prcrogatiuc,ii Noris ci offerifee 
arn Nummilma con la figura di vn Tempio, e tale ifcrittionc Capitoliadis 
Sacrs , er Libera : E Vulpiano nelle fue Leggi la fcriue tra le Colonie di 
Paldtiru^col nome di Elia Capitolina . Città in vero illuftre, per Tanti 
chità dell origine, e per il fepolcro del piaticnti/fimo Giobbe . 

Trà foggetti prelbntilfimi , che retforo la fua Chiefa furono Antioco 
,tmo de Padri del Concilio Niceno . 

Aniano, che intervenne al Calcedoncnlè . 

Baffo in vn Sinodo Gcrofolimitano dell’anno 5 1 8. 

Teodofio fu nel Sinodo celebrato da Pietro Patriarca l’anno c ttf.Eeli 
come narra .1 Mofco nel fuo Prato fpirituale, fù prima Abbate di vn «- 
lebre Monaftcro di Paleftina : 


C A P 
LXX 1 I, 



Gabbe Citta Vefiouale di Palefiina . 



I Gabbe variamente fu fcritto : Spanlunio la delineò nella Giudea; C A P; 
Stefano nella Galilea* Phnio nella Prouincia Dccapolitaaa ; Vffe! 
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rio la confonde con Sebafte : Prende vn tale cquiuoco Giulio Africano, 
affermando , che Sebafte già deftrutta dal Pontefice Ircano, fufl'e riftorata 
da Gabinio per ordine del Proconfolc della Siria, laonde ella prendeffe il 
nome di Gabbe, c di Gabbinia, c gli Habitatori Gabbiniani; e che duraffe 
fin'agl’anni di Erode, da cui finalmente ereditalle quello di Sebafte . 

Prncdo feguendo l’autorità della Scrittura , la comprende nella Tribù 
di Beniamin Occubijt Sol iuxt a Gabba», qu-t eft in Tribù ‘Beniamini Mà 
però quella era Città diuerfa, come ben ci auuerte Eufebio ne’ luoghi E- 
braici, limandola miglia Tedici da Cefarca : e coincide all’ Iftoria di Gio- 
fcftb in propofito de Giudei, che ribellarono à Romani in Cedafam Ty- 
riorurn, & Ptolemaidam , Gabbaam quoque, Crfareamque tende lane Era 
certamente frà Cefarca, e Tolemaidc alle faide del Carmelo molto proffi- 
nia al gran Campo di Efdrelon. Nerone l’aggiunfe con altre Città di Fe- 
nicia al Regno di Agrippa . 

Della fuaChiefafù Vefcouo Anaftafio intorno agl’anni del Signore., 

5 }6, come lì hà ncgl’Atti di vn Sinodo Gcrofolimitano oue fù prefente. 

Gadera Citta Vefcoualt di Palejlina . 

Q Velia per relationc di S. Girolamo, ègemina Cittàdi Paleftìna;vna 
nella Tribù di Efraim , altra in quella di Manaffc; la prima famo- 
sa u.u Trono de fuoi Regnanti , Eviti mo de quali fù da Giofuè vccifoì, e 
la Città allignata à Lettiti jL’altra non menoilluftre dalla Catedra Velco- 
ualc, e in altri tempi dalla magnificenza delle fabrichc,e dall efficacia del- 
le fue acque minerali, intorno alle quali Erode coftruffe ben’ordinatcftan- 
ze per oportttno follicuo de languenti . 

Giace quella Città là dal Giordano alla foce di vn fiumc,chc prende^ 
da lei medelìmo il nome, e fi (carica nel Mare di Gcnefarec diilantc dai. 
Scitopoli miglia Tedici . Città cosi munita , che il Rè Antioco occupate^, 
già Abila, c Gabbe, confumò in quella più meli di alledio,nc poi l’otten- 
ne che à patti, come atteftaPolibio.lndi fù riacquiftata,mà à colto di gran 
fangue, da Aleffandro Rè di' Giudea. l’ Gadarcni immerfi neU’Idolatiia, 
adorauano Alcide in fontuofo Tempio, come narra Trillanojonde gran- 
demente aborri uano 1 riti Giudaici . Leggcfi del gran Pompeo; che con_ 
fplendida magnificenza rilloraffc non pur la Città dagl'anteccdcnti in- 
fortuni j, mà di lontuolè fabrichc l’arricchiffe. Quidi c , che nella faticolà 
raccolta de Numifmi fatta dal Noris nelle fue Epoche fi legge Pompeia- 
norum Gadarentium ■ Dalle ftraggi , e rottine cagionate nella Palcltina 
dal trionfante Efercito di Vcfpafiano, (ù la Città prcferuata,;per haucrlo 
riccuto con vociplaufìbili di gioia;l’attefta ancor Giofeffo . 

Gaiano Vefcouo di Gadara intcrucnne al Concilio Niceno » 

Araffio viffc dell'anno 53 " Pelle 
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/• ‘ Pelle Citi* Vtfcomle di Pahftina 

ì^^Onfine alla rinomata Gaddara , sui limiti Auftrali della Tribù di 
V L J Manalfc.e Meridiani di quella di Gad,tra le pendici del Monte Ga- 
■Jaad, forge la Città di Pelle detta da Tolomeo Pellcntis , da Giofeft'o Be- 
renice, e da Stefano Butir,Toparchia de Giudei, e fecondo San Girolamo 
termine Orientale della Regione Decapolitana : Mà della fua origine-. 
Altro Autore non fcrilTc, che Plinio, riferendola à Scleuco Nicanorc.Ella 
ancor fulfifte in figura di Borgo , tutto che funeftata da finillri accidenti 
iEufebio ncllaCronica Ecclefiailica narra che moltiffimi Chriftiani,ì qua- 
li nell’imminente attedio di Vefpafiano dimorauanoin Gerufalcmme}Di- 
.uinamente ammoniti del periglio, fi trasferirono in quella Città, come-, 
in luogo munitilfimo, emen cfpollo à militari infoiente. 

Di Paolo Vefcouo di Pelle fi hà nel riferito Sinodo Gerofolimitano. 

Gaulun Citi* Vtfcouale di Palejtin * . 

C Osi chiara, e famofa fu ne fecoli andati , che del proprio nome ar- 
ricchì la Prouincia denominata Gaulonitide. Traile ella origine-, 
da Cananei: Fù coftrutta alle falde del Monte Seicr, hauendo nell'Aqui- 
lone il Campo Medan , c nell’Occidente l’antica Cedar , celebre nclla_ 
Scrittura da fuoi Tabernacoli . Ellinto Ogh Rè di Bafàn, tutto il paefe 
foggiacque agl’ Ilraeliti, c la Città, comprefa nella Tribù di iYlanalTc,fù 
collituita Afiio , e confignata à Lcuiti . Autenticò l’opinione della fua 
fortezza, la vigorofà difefa, che follcnnc contro Aleflandro Rè di Giu- 
dea, al valore di cui finalmente vmiliollì con tutte le Prouincic Traco- 
nitidc,Batranea,e Paneadc,comc narra Giofcffo.S.Girolamo à luoi gior- 
ni la rauuidde in figura di Villaggio, mà con tutto ciò decorata de.laCa- 
)tedra Vcfcoualc . 

So^ufa Citta VtfcouaU di Paleftina. 

S Ozulà,che ne Concili) comparifcc con preminenza Vefcoualc,relbu 
in tal guilà fcpolta ne fuoi infortuni j, che non sà diuifarfi, ne pure-, 
ou’clla fufle;mà però feguendo la feorta de Greci Scrittori, chiaro inditio 
riabbiamo, ch'ella fuffe l’antica Nettali Capo di quella Tribù, da gl’Ara- 
rii chiamata Suziz . Il Cronifta Boriando la collocò predo il Carmelo:mà 
pende in dubio, perche molto da Nettali fi dilunga, efièndo quella Città 
mediterranea , già coftrutta tra Cefarea del Libano , e'1 Mar di Galilea «! 
Lcontiofuo Vefcouo conucnnc in vn Sinodo Gerofolimitano . 
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Majftmianopoli Citi* Vefeoualt di Pale/i ina . 

N EI gran Campo di Efdrelon confine alla Tribù di Manaflc forgea 
l’antica Adadremmon , detta poi MaiTimianopoli, didante mi- 
glia Tedici da Ccfarea Maritima,8c vgualmcntc da Naizaret, memorabi- 
le dalla morte di Re Giofta Principe d'alto coraggio à Dio fommamen- 
te caro, Se à Tuoi , vecifo dagli Arcieri dell’ Egittio Nicaon ; che però la 
Tua morte fù pianta amaramente da ì Giudei . Vcggonfi ora abbattute^, 
dagl’anni le memorie più riguardcuoli , e peregrine di quella Città, fer- 
bando à pena auanzo d’vn’alta Rocca . 

Maifimo Tuo. Vcfcouo, fù del numero dc'Padri del Concilio Niccno. 

Jj.Ha Citta Vtfcouah di Paleftina . 

A Ltroue fù detto , che Antonino nel Tuo Itinerario collocò Elia tra_. 

Napoli, Se Eleutcropoli in diftanza da quella miglia venti, e tren- 
ta da quella . S. Girolamo fcriuc,chc tra Elia ,Sc Alcalona era l’antica_, 
Bcthfames, d’onde ì Filiftei tolfero l’Arca dd SignorcjTAdricomio, ch^ 
aicriue il di lei natale al Rè Ozia, l’appella Ehilat,Llath,£c Aila. i Roma- 
ni la cullodiuano prefidiata dalla decima Legione. Erode la cinfe di mu- 
ra, e di Torri : Ma ora è da piu fecoli giace fcpolta nelle Tue rouine . 

Nel Sinodo Gcrofolimitano celebrato dell’anno 5 1 3. conuennc Teò- 
tiffo Diacono in nome di N* Vcfcouo Eliota . 

Amata Citta V efcouale di Paleftina . 

D I quella Città fù flimato autore Amath, detto altrimenti Chamat 
vndecimo figliuolo di Chanaam,come attclla Giofeftb nelle fue_ 
antichità, Giacomo Giulio nelle carte geografiche di Palcllina delincò 
due Città di quello nome Amata . Egetippo la sbalzò là dal Giordano > 
equiuocando forfi il PaefèAmmauflide sùi confini della Traconitidejmà 
dou’vnquc ella li fuffe,è certamente annouerata frà le Città Vefcouali di 
r; . Paleftina, mentre nella Tua Catedra Tede Dionifio Vcfcouo, il quale intcr- 

uenne al Concilio Coftantinopolitano celebrato fotto il Patriarca Pietro 

Rabbatba Citta Metropoli dell'Arabia . 

CAP, #" lApo, e Metropoli della Tribù di Dan fu 1 andehiffima Rabath,vo- 
LXXX. ce Ebraica cfprelTnia di grandezza, detta altrimenti Ammon , 8 C 

Amman da 1 figlioli di Ammone, come fpiega S. Girolamojpoi Filaòel- 
fia da vn Re di Egitto, c finalmente Città dell’Acque, forfi dal fiume, che 
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la bagnaua per nome Iabochj dilungandofi dal Giordano miglia 3 6 . dal 
Mar di Galilea 28. e circa 30 dal Mare Asdiltidc • Eu confidcrata altresì 
Metropoli della Regione Moabita per la relìdenza de Tuoi Rè etlendo 
liabitata da Giganti idolatri, empij, inumani,! quali che furono vinti , r . 
fugati da figlioli di Loth con perdita della Città ideila: fe ben non molto 
dopò, col fauore delle sbandate reliquie, ne vfurpalfc il dominio Ogh Re 
di Bafan,il di cui fmifurato Letto di metallo lungo none cubiti, e quattro 
largo additauafi fino al quarto Eccolo in vna fottcrranea danza, comc_. 
accenna il Tanto Dottore .Qui parimente pcrartificiofo Acquidotto pe- 
netrante le vifeeri della terra tramandauanli l'acque del rinomato fiume 
in guifa,che liauendola il RcAntioco a(Tcdiata,e non potendo efpugnar- 
la coli’arrni,diuertcndole,riduflc la Città in fua.foggettionc . Mà per l’a- 
nanti Gioab valorofo Capitano di Dauide nel combatterla incontrò ne- 
gii 1 latita tori difpcrata difefa, hauendo il fito per naturale per arte in fu- 
perabile: Da sì lungo induggiare accefo il Rè di fdegno, (i molle di per- 
dona a dar calore all armi, tal che in breue l’ottenne, non fenza crfufione 
di (àngue, oue fra gl altri valorofi Duci, cadde edinto ne primi incontri 
1 infelice Vria. Solcnniz.o il Rcal Profeta 1 * mfigne vittoria con la demo- 
litione del Tempio iui aperto ali idolo Melcon toltogli dalla fronte vaJ, 
picgiatiifimo diadema . ' 

lodando allo dato della fiia Chiedi, ndn cade in dubio,ch’eIla fin da_» 
primi fecole del Mondo Chridiano abbracciale la rrodra Legge ; ciò au- 
lialorandofi dalle fiere perfccucioni molle da Diocletiano Cefare, nelle_. 
quah ondeggiarono molti gran foggetti per pietà, c coraggio predantif- 
limi: Del loro numero furono ì gloriofi Martiri, Cirillo, Aquila, Pietro 
Domitiano,Rufo,Menandro : ciucceUiuamcnte ilcodantiilimo Zenone 
nato d’alto lignaggio, Scaldi luielempio il feruo per nome Zcna. 

Eretta già queda Chiedi Metropoli di Prouincia,ìfuoi Velcoui foferi- 
uendofi ne* Concili j, la dinominarono Filadelfia , come fi hà di Cirione 
nel Concilio Niccno. 

Il Ti rio alligna à queda Metropoli vndici Chiede fuffraganee: benché 
nc manolcritti antichi fe ne leggono à pena quattro , Hippo , Mennith , 
Aroer, Teman, Sera poli Menfida, Eulitidc, Pcntacomia, Gieratico . Se 
altre , che più non fono . 

Hippt Città Vfcoualc dell’Arabia . 

L A’ dal Mare di Gcnedireth in minor fpatio di miglia quattro , nel 
profpetto di Tiberiadc giace la dcfolatc Hippc già famofa da fuoi 
boi ti,riguardeuole dalle fabriche,ì di cui habitatori chiamaGiofcffo Hip- 
peni. Lcggefi che dal gran Pompeo fufife prolùda mente ridorata da gra- 
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ui {fimi danni patiti Cotto gli Antiochi, non menche per le {correrie de- 
gli Arabi . Ottauiano Cefarc, in conlidcratione, che gli habitatori origi- 
narono da Greci, l'aggiunfe alla dominatione de Sclcuci ; onde poi nac- 
quero lunghi difordini tra quegli, e la Natione Giudaica , oltraggiando 
quefta in mille guife ì miferi Hippeni , finche approflìmandofi Vefpafia- 
no in quelle contrade, & accorendoui molti Giudei per rifuggio,gl’Hip- 
peni ricordeuoli dell’ antico oltraggio gli vcalèro . 

Trallero quindi origine ì gloriofi Atleti SS. Eugenio, e Macario, Ale- 
nati dopò Urani tormenti, dal perfido GiulianoAugufto per la confeifio- 
ne della Fede . 

Negl* Atti Conciliari vedefi rcgiftrata vna lettera fcrittadaConoVef- 
couo di quefta Chiefa à Giouanm Patriarca di Coftantinopoli . 

In vn Sinodo Gerofolimitano conucnne Teodoto altro fuo Vefcouo . 

Mennitb,Z9 J Aroer Citta V efeouali dell Arabia • 

M Ennith Città della Tribù di Gad, fu già coftrutta la dal Torrente 
Arnon nella Prouincia detta Nabafca capo dell Arabia, memora- 
bile dalla sa gui no fa zuffa feguita tra IetteGiudice,eCapitano del Popolo 
Ebreo, e'1 Rè degli Ammoniti, che reftò morto fu 1 Campo: Non ha ho-, 
ra diuifibile , ne pur ombfa di Città ; ne men della fua Chiefa altra me- 
moria fi raccoglie, fuor della fpeflo rinomata Epiftola finodica, oue con_. 

glabri è fbfcritto Stefano Vefcouo di Mcnnith . 

Arocr, ò fia Arnon vn tempo munitiffirna Citta de Moabiti, fù pofie- 
duta da figliuoli di Loth, à quali fu tolta da Scon Rè degl AmotrenPcr- 
uenne poi nella dominatione d’ lfdrael ti con ftragge di quei Popoli , e 
loro Rc;c fu pofTeduta dalla Tribù di Gad. Scriue S.Girolamo, che à Cuoi 
giorni rouinò da vn Terremoto . 

Bagadio , che fù prefente al Concilio Coftantinopolitano primo , fi 
crede Vefcouo di quefta Chiefa . 

Temati Citta Vtfeouale di Takflina . 

A Ncorche gl’Ebrei chiamino Theman qualunque Regione Auftralc, 
è contuttociò gemina Città; vna della Tribù di Marnile in riua a 
Mar di Galilea; altra dell’ldumca tra gioghi del Monte Seicr poco h* n ó l 
da Petra , c quefta fù Città Vefcoualc . Suo Autore fù Theman figliuo o 
diElifaz Primogenito di Efaù, come fcriuc S. Girolamo.Dclla fua Chie- 
fa, miglior memoria non habbiamo di quella regiftrata dal Tino , anno- 
uerandola tra le fuftragancc di Rabath, ò fia Filadelfia , fecondo che pq-, 
dianzi fu detto. 
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L 'Arabiahi due iUuftri Città del nome Petra,vna nella Regione De- 
? (erta? & altra nella Pctrea, e quella per differenza fu detta di Pale- 
ftina ambe famofi Empori j dorienterquclla habitata già da Nabatei lon- 
tana, fecondo Pbnio, dal feno Pcrfico miglia i ai. e circa 6oo.da Gatta: 
L altra che fù Metropoli de Moabiti , giace là dal mare Asfaltide in fito 
«rifinente, d accodo malageuole, bagnata nel meridiano dal torrente Za- 
reth all eleuatione de gradi 30. min. 20. e per latitudine 66 . minuti 
J* A' lei fi accomunarono ì nomi, Seia, Arce, Rccen, Iettaci, Monreale , 
Motera, c Crach.Vi regnò Rccel,il quale fù vinto, & vccifo dagl’ Ifracliti. 
Portò quindi il natale Ruth moglie di Boot Padre di Obed , da cui nac- 
que lede genitore di Dauide . Il furto delle fuc grandette trafportolla ad 
infolcntilfime hoftilità contro ì Giudei; laonde il RèAmafia aecefodi 
fdegno in fangumofoconflitto lafciò iVlorti fu'l Campo dieci mila Citta- 
dini, e foggettò la Città nel fuo dominio . Seauro famofo Capitano de_ 
Romani,hauendola ftretta con duro attedio, lungo tempo l‘afriiUe;mà per 
intcrcertlonc di Antipatro, e col dono di gran ìòme fattoli da Areta Rè 
degl Arabi, decampo 1 Elcrcito. L'aggiunleBaldouinoal fuo Reame, e 
fe rauuiuarui l’antica pietà Chriftiana col rillabilimento della Catcdra_ 
Metropolitana, refa già venerabile dal gloriofiflimo Macario, che rette la 
fua Chicfa fin agl vltim anni del quarto fccolo, memorato da S.Atanafio 
nelle fue Epiftolc ad Solitario* -, Interucnne al Concilio di Sardica , e per 
infidic degli Ariani fu confinato in vna Città dell’Africa, ouc chiufe glo- 
nofamente i luoi giorni . Sutfiraganci di quella Chicli, erano i Veicolai di. 

Ararli CI..I, r. .r 1 


Arath 
Fcnon 
Ariopoli 
Zoara 
Elcufi 
Diqclctianopoli 


Elath 
Arindcla. 
Faran 
Cadcs 
Nettali 
Cafarncum 


Bctfaida 

Legione 
Dioccfarea 
Tiberiadc, 
Et altri.. 


Arati e Fenon Città Fefcouali dell'Arabia 

A Rat memorata da S. Girolamo nc.’luoghi Ebraici col nome Arach, 
i & Aradi.cra.illuftreCittidei Regno deglAmorrei , fondata nel ' 
iato Boreale del Deferto di Chades difcolb da Maleti miglia quattro ,e 
mcn d. trenta da Ebron, che però fù detta termine meridionale diGiudea 
Di Stefano luo Vcfcouo fi hà memoria in vn Sinodo Gcrololimitano. 
cnon forgea tra due altre Città, Zogara per Oftro,e Petra per Oricn- 
tc, in nolo afpro, c deferto poco lungi dal Mare Asfaltide . ' 


CAP. 

LXXX1V» 


c A Pi 

LXXXV, 


CAP. 

Lxxxvi. 


CAP. 

LXXXVII. 


CAP. 

LXXXVIII. 


DELLA SIRIA SACRA 

Ariopolt Citta V (fiottale di V alt fina . 

L ’Adrieomio confonde quefta Città con Aroer della Tribù di Gad: 
mà S.Girolamo la delcriuc in quella di Ruben sù 1 confini del Re- 
gno de' Moabiti, habitata già da Giganti adoratori dell'Idolo Chadmos, 
o com’ altri vogliono, di Marte intclb per Dio fauolofo dcll’Armi, ehia- 
mand olo ì Greci Aris; onde la Città fortiffe il nome d’Ariopoli. E’ però 
indubitato appretto ì Scrittori Ebraici, ch’ella con più antica origine na- 
vette da vn figliuolo di Lotb • 

AH’eftinte preminenze della fua Chiefa oggi non punto corriipon- 
de la mifera conditionc del fuo flato, ridotta già à vile albergo d’AraW. 

. Di Policromio fuo Vefcouo fi fi memoria in vna Epiftola Anodica di 
Paleftina . 

Zoara Citta Vefiouale di Vale fina . 

A ppretto gli Ebrei quefta voce Zoara cfprimc qualunque cofa picco- 
la, onde fi accommuna à più Citta dell’Afia. Al parere de moder- 
ni Scrittori effer deue l’antichiflima Segor preferuata dall incendio a prie 
ghi di Loth , dou’egli fuggì con le fuc figliuole , detta altrimenti Salifa : 
ciò perfuadc la diftanza de luoghi, effendo già coftrutta in vicinanza del 
Marc Asfaltide, diftante da Gerico miglia quindici , c da Gerufalemme 
ventifei, dagl’ Arabi chiamata Balezona come accenna Stefano. 

Eli Città Vefcouale , la*di cui Chielà rette Muilonio vno de Padri del 
Concilio Chalccdonenfcln altro celebrato in Coftantinopoli furto il Pa- 
triarca Agapito, vedefi regiftrato il nome di Giouanni Vefcouo Zoareno» 
c nella rinomata epiftola , quello di Filippo altro fuo Vefcouo . 

Eleufit , e Diocletianopoli Citta V efiouali di Vale fina . 

I L nome di Eleufa variaméte fi legge Elufa,&r Eluza.il Ziricettfe la tra- 
balzò fin’aH’eftremi confini dell’Arabia confondendola con Elat su le 
fponde di quel Marc . La breuità delle notitic obiiga à trafeurarne qua- 
lunque altra ricerca , rammentando fittamente , che nel Concilio Chal- 
cedonenfe conuenne Areta Vefcouo di quefta Citta . , 

Diocletianopoli di Palcftina none da confònderfi con altra Citta della 

Grecia famofiilima Colonia de Romani, effendo già quefta fondata sù 

quella via, che da Gerufalemme conduce ad Hcbron, chiamata pria Bet , 
faca, come nota il Baudran . Gouerno la fua ChiefaAtaaafio , il qua e_. 
conuenne al riferito Sinodo Gerofoliitutano fotto il Patriarca Pietro . 
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Elatb , Àrìndelk\efaràn Citta Fefcoaalì d tir Arabi* . 

A Vtore di Elath fù Azaria Rè di Giuda . Pinedo ffimò deuerfi prò- Lxxxfx 
nunciarc Elana , fi come à lei conuengono altri nomi appretto i 
Scrittori Ebraici , Ahilot,Sc Ahilat . Giace alle fpoude Orientali del/eoo 
'Arabico preffo Efion-gaber, Città e Porto celebre nella Scrittura dalle-. 

INaui che vi euftodiua il Rè Salomone-. ' > j, , - 

Paolo Vefcouo di Elath ramentafi in due Sinodi Gerofolimitani . 

Arindcla refta ancora in dubio fe fia l’antica Ramoth vno de cito 
que Afili della Terra di Galaad. Giofeffo l’appella Ariman, & Arimna . 
Soggiacque più volte al dominio degl’ lfracliti : Vi fu.vnto Rè Geu ; e.., 
neU’efpugnarlavi perì miferamente Achab fecondo il vaticinio di Mi- 
che: Fù Città Sacerdotale della Tribù di Gad. S. Girolamo afferma che à 
Tuoi giorni era borgo ; mà oggi c del tutto cftinta . . 

Macario Vefcouo d’Arindela è fofentto al rinomato Sinodo Gcrofo- 
Jimitano. . -i: i: - . i . j 

Celebre è l’antica Faran,dal nome, che di lei prende quel vafto,equafi 
interminato deferto, per oue vagarono tant’anni i figli d’IfraeIe,non men 
che dal foggiorno d’ lfmacle figliuòlo di Abramo, edell’Egittia Agar, 
come per origine, che da- lei traile Abdone Giudice d' lfracle . 

' Nel Sinodo Latoranenfe deU’annoKS^contro ì Monotcliti, conuen- 
pc Teodoro Vefcouo dellà' Chicli Faraaitide . 

inalili . _ • i ir> : > ntr i ,j -, . .. 

Cadette N Utili Città V efcouali di Galilea . 
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L ’Antica Cadcs,ò fia.Cadiflb fùCictà jKicerdotale'dclla Tribù di Net- 
tali al fenodi vrì oolledominanteì.gran tratto della Prouin- 
cia , c à quanto fi dilata fra Tiro, e Cafarnao vgual didanza di m;glii_, 
Venti . Si-rt-fc rlluffre ncila memoria dogl'buomini dal natale dt Barach, 
valotofo Duce-d’ifraele , che vinfe in battaglia ù Rèlabbin nel Monto., 
ff abor • Della fua Chicli non trouo altra memoria di. quella rcgilifo il 
Tirio , e di quanto ne manoferitti fi hi ch’ella futfe fflufirata di proprio 
Vefcouo. • i Ot' . , . . r> ... 5L ... . .. 

PrincipalifllmaCittà fù Nettali riferita dafTtriotra le fuffraganee di 
Petra col nome Comis nepbdamos-, c da altri chiamata Suzziz Patria del 
miferi cor diofcvTobi a. Giace alle riue Auftrali dclG iordano dilcofta mi- 
glia cinque dal Mar di Galilea > hauendo nella finiffra la Città di Sefèt. 
Riconosce il filo' natale, da Nettali feftogcnito di Giacob nato da 
lcrua di Rachele. Di prcfente,fe bea diffrutta, èquafiimbofehita «ti . ' 
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P Rotcfto ingenuamence non efier ben certo fe quella fia Beitherbeim 
numerata dal Tirio fra le fuftragance di Petra, onde io procedendo 
col lume de riferiti manofermi, oue la trouo rigirata col nome Bethfa- 
bcim, fenza che ard ifchi decidere il dubio, mà tralafciandone il giuditio 
a più Eruditi, l'aggiungo qui,per non trafandarc una Città tanto celebre 
nel Vangelo . Giace , mà diftrutta alle fponde Aullfali del Mare di Gc- 
nefaret . Fù Patria de gloriofi Apolidi SSL Pietro, Andrea, c Filippo: fre- 
quentata dal Redentore j oue illuminò il cieco , e liberò il felicitante 
Socero di Pietro :mà non perciò deftandofn Bethfaiditi da cimmerie ca- 
ligini della loro infedeltà, minaccigli di fua bocca quel flagello, che poi 
in tante guife prosarono da Regnanti: Kftibi c Betbfaid 4 j*uoniam, &c. 

Niceforo lafcio fcntto,chc S* Elena nella cafa de SS. Apolloli erclìe vn 
iontuolo Tempio . 


CAP. 
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Legione, t Dioce/area Città Vefcouali di Galilea . I 


N On foloil Tirio, mà ì rinomati manoferitti conteftano ad euiden- 
za, che Legione Città Mediterranea di Galilea frifle già decorata 
di preminenza Vefcouale, tuttoché ne Concili; nulla di ciò apparifehi . 
Ella forgea nella Tribù di Zàbulon tra Samaria, e Tolcmaida in diilanza 
da Nazaret miglia quindeci . 

Diocefarea, che fecondo Gioie fio era l’antica Sefòri forte, e ricca Città 
della Tribù di Zàbulon: per rclatione di S.GiroIamo fri Patria de SS. Ge- 
nitori di Maria Vcrgine.Contclc lungo tempo di prcminenzaMctropoli- 
tana con Tibcriade, e fu refidenza del Prefetto di Prouincia . Di mille 
fuc calamità,' memorabile fù quella , che riportò da Varone Capitano di 
Germanico Cefarc, mentre diflrutto ogni fuo Edificio,* efpofe all* incan- 
to venali ì Cittadini . 

Ciriaco Vefcouo di quella Chiefa viflc dell'anno 53<y. 
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Tiberiade Città Vefcouale di Galilea . 

I L nome originario di quella Città fù Cenefareth, ò come la ferine San C A P. 

Girolamo Gcncrcth voce Ebraica dedotta dal vicino Mare , perche x CiV, 
fignifica mutationc . Pofcia ampliata da Erode Antipas, ereditò il nome 
di Tiberiade ad honor di Tiberio Cefarc. Difpofe egli il corpo della Cit- 
ta tra il fianco di vn Monte, che le forge nell’Oltro, e le fponde del Mare 
per Leuante : La collimi Metropoli di Prouincia, e per renderla riguar 

Scuole, vi crclTcvn Tribunale di giuftitia con autorità fuprema, ancor 

N n 2 nella 



*94 


DELLA SIRIA SACRA 


CAP. 

xcv. 


nella Tracomtide fabricòà tal'oggetto vn magnifico Palazzo arrichito di 
varie figure : ma quelle per etere interdette dalla legge, furono cagione 
di altiilìme doglianze nel Senato^crofolimitanoiil quale perciò vi fjàn- 
fe vn buon corpo di militic , che immantinente acccfoui fuoco , lo ri- 
dufle in ceneri . In vn’Epiitoia di Agrippa recitata da Filone à Caio Ce- 
farc, fi hà , che l'iftefìo Agrippa in vn giorno vi accolfe cinque Rè, An- 
tioco il Cpmageno, Saficcramo di Emefa, Chorimo dell’Armenia, Pole- 
mone di Ponto, c’1 fratello di Erode, che regnaua in Chalqide . 

Qui il Redentore chiamò dalTelonio l’Apoftolo Matteo: Saturò con 
cinque pani, c due peti, circa cinque mila huomini . S.. EleTiajun memo- 
ria di sì llupendp miracolo, ereflc in quel luogo fuperbillìmo Tempio è 1 

dodici Troni come attorta Niceforo. - : ;.u 

. X^i. Dberto Vefeouo di quella Chiefa fà mentione il Tirio nella fua_ 
Moria . . • i " • — " 

Oggi c affatto defolata, d’aria inclcmcntiffima per L’acquc ilagnanti 
bagnando la in due lati , benché molte fian minerali. 

Nell’Aquilone ergefi vna rupe altillima, nel di cui fianco comparite 
vn’Antro affai pofondo,e fpatiofo,prouillo ancor di Cifterna,e ben capa- 
ce di miirhuominid’opra. è certamente artefatta. 

Pel Mare di Genefarttb • 

P Rende quello Mare origine dal fiume Giordano , che (correndo, co- 
me diffida gioghi Meridionali del Libano prcfTo Cefarca , fènde 
con rapido corfo le Contrade d’Iturca, Traconitidc , e Galilea fuperiorc , 
fin che giunto in miglia fcdici ad vn gran Vallo circondato da Monti , vi 
forma un Lago dettodi Moron lungo fette miglia, e mezzo, e per latitu- 
dine men di tre : Indi rcpigliando il fuo corlo nel Meridiano, c fupcrata- 
la rigidezza de Monti, e Rupi altiflimc , giunge à far pompa delle fuc ac- 
que in quello Marc detto variamente di Gcncfaret, di Galilea, cdiTi- 
bcriade, 1 

Dilli, effer coflume degli Ebrei dar nome di mare à qualunque gran ra- 
dunanze d’acque, fiano pur falfe ò dolci: Così -quello, non è che vn lago 
di acque dolcilfimc, largo per rèlationc di Plinio miglia fei,lungo fedici: 
il suo moto c continuo, la profondità immenfa, c ben capace di Nauigli 
grolli • Nutrite Peti di qualità diuerfa dagl’altri di ftagno , ò fiume . 

In riua i quello Marc il Figliuolo di Dio chiamò ì due fratelli Pietro 
& Andrea; Giacomo di Zebedeo , c Giouanni altri fratelli : Ouc ì mede- 
fimi gettando le Reti , le traffero piene di peti in quantità sì grande , 
clic hauendonc colmate le barche, furono per fommergerfi. E qui ancora __ 
in mezzo alla temprila calcando Fonde à piedi afeiutti coroparuc à fuoi 
Difccpoli . • ‘ [1 


f 
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BGiord&fio ripigliando da quello Marc ii Tuo corfo per Mezzogior- 
'WStralcorre obliquamente fra Monti, eValli, riceuendo il tributo di altri 
fami, e Torrenti della Giudea, & Arabia , fin che in miglia ottanta per- 
de il.fuo preggiato elemento nel Mare Asfaltide . 

Del Mare Asfaltide detto Mare morta 

. «T.'U • .... «XCU H- . , . v’i 

Q Vefto. Mare nel fembiante orribile, negl aliti venefico, d ’ogn mtorv c A p 
no arenofo,alpro,efetentc; ond'è che lembra vn ritratto d'inferno: XCvC 

fu detto Asfaltide , che vale al dir bituminolo, elTendo le lue acque 
produccuoli di tal materia : fiì detto Mar morto dagli effetti mortiferi , 
non cntrandoui alcun, viuente, che non pcrda.immantinentc la vita : gli 
vcclli fpicgandoui il volo , fe torto non foggono, vi piombano morti. 

Nel tempo di Abramo era fertilillìmoVallo trauerfato dal Giordano, 
ornato di quattro gran Città, Sodoma, Gommorra, Adama, Scbboim,c 
nell’erto di un Colle la rinomata Segor , sottratta alla voracità delle fia- 
me per intcrcelTionc di Loth ; La Scrittura 1 appella Pcntapoli voce Gre- 
ca, che fuona fta.noi cinque Citta » Sodoma c dagli Ebrei interprèt ati_, 
cecità, Gomorra timor di Popoli , ò Seditionc , Adama dcfidcrabife, Sé» 
boim Mare, ò ftattionc di Marc .E’ vcrifimilc, che il Giordano fi profon- 
dane in alcuna voragine per oue penetralle nel Mar roilo , ò Mediterrà- 
neo, imperochc ì Mòti che d ognintorno gli fanno argine à guifa di Tea 
tro, non moftrano apertura valcuolc à traggittar le fuc acque . Occupa., 
per longhezza miglia ottanta, e per latitudine venti : hà tutte le qualità 
di Mare, colore, lpuma, c falfcdinc , mà con eccello di amarezza, Se agi- 
xationc continua , ì venti che vi foffìano affai noiofi per le maligne eua- 
poratiom . Produce abondantemcntc AIume,la quale altro non è,ch’vna 
falfugine della terra, &c in maggior copia Nitro,e Sale, che si trafporta in 
tutto il pacfc.Vi fono alcune Ilolette non del tutto pouerc di piante , anzi 
l’arbore che vi nafee , è fimilc al pero filuagio ; ì frutti che produce detti 
pomi di Sodoma di color giallo, Se intcriormente bianchi i guifa di Co» 
laquintide , vaghi certamente in apparenza , mà inlbftribili all* odo- 
rato , e nell'Autunno firifoluono in ceneri-J legni ifte/li dcll'jfolc, fpef- 
fodi notte veggonfisfauillanti:.In.vna di effe predo le foci del Giordano, 
entrò S.Saba Abbate per far penitenza, ed ecco in vn fubito fu circonda- 
to quafi da vna voragine di fuoco; ond'egli tutto fquallido, c tremante^ 
fè ritorno al fuo vicino Monaftcro.Vcfpalìano Augufto vago d’inueftigar 
gli effetti venefici di quell 'Acque , vi fc tragiche cfpcrienze nelle vitc°de 
cattiui Giudei . 

La memoranda Statua di falc, nella quale per Diuina difpofitione ,fu 
trasformata la moglie di Loth, non più fullìfte come han molti pretefo, 
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mà fi contefta da celebri, & antichi Scrittori la di. lei confidenza fino agl’ 
anni di Erode. Brocardo diligcntiifimo inuelligatore di quelle antichità, 
dopò molte , e faticolc diligenze , ne difpcrò l’imprcfa • $uam Statu*m 
( dice egli ) it viderem ingente; fubij l»boret itinerunt , ncc tamen ex fitte 
dtfidtrium meum potui . 

Tertuliano, che ville nel fecondo fecolo , lafciò ferino ì feguenti verfi . 
Infagilem mutata falem flit ipfa fepulcrum 
Jpfague imago formatn fibi torpore feruant 
•• . Durai ad bue ; etenim nuda flationt fub A e tram ■. J 

Nec pluuiji dilapfa fitta ,.ntc diruta venti; , 

.. Quin ttiam, fi quii mutilautrit aduena formami i 

Frotenu; ex fife fiugtffu vulnera compiti 

Dicitur ti viuens alio iam corpore fiexui ■ j 

Munifico; /olito difi pungere fanguint menfet . ■ ,1 

. * • 

N arar etb Città Metropoli di Galilea • 

N Azareth, che viene interpretata florida, e fantificata , è Città della 
T ribu di Zàbulon in Galilea , preflfo il Torrente Cifon , fondata., 
■nell'erto di vn Colle riuólto ad Oriente diftante dal Tabor,e dal Carme- 
Jo miglia fette j lei da Naim , ventifei da Tolemaida , c circa ottanta 
da GeruCilcmme per Aquilone. Nell’Occidente le fanno argine i Monti 
chiamati dalla Scrittura Zàbulon ; lòlo vi fi frapone la fa mola Valle di 
Carmclon; mà pur le fende vn lato l’ala dritta d'vn Colle, diltcla dal- 
la natura per renderla più vaga, c dilctteuole. Ora à chi non fia nota la^ 
fublimità de Miftcri , in quello luogo quafi Teatro di fercnillìma luce_, , 
celebrati dalla Sapienza increata per redentione del Genere humanoUllu- 
llrato dal Natale di Maria Vergine } fantilicato dal fauitiifimo annuncio 
di Gabriello deU’lncarnationc del Verbo Eterno nel di lei purillìmo vte- 
ro ; e dal foggiorno di lui per vn luftto fra Mortali dopò il ritorno dóL» 
jEgittojEt ouc lecondo atteila l’Euangelifta S. Luca, entrando, come lolea, 
il fabato nella Sinagoga, & aperto il libro d’Iliia, Ielle quelle parole pic- 
nedi Miflcri profondilfimi . Spiritai Domini fiuper me ; proptercjuod vn~ 
xitme\ Euangelixare pauptrtbui mifit me, fanart contrito; corde-, predica- 
reCaptiuit remifftonem cfds vifumjdimitttre confraHo; in remififiontm j 
predicare annuiti Domini acctptum , & diem retributionii . 

Mi benché Nazareth per eccellenza mcritafle la maggiore venerano^ 
ne de Eedeli , e dalla pietà generofa de Principi comparilfc ornata di fi- 
ere, e lontuole fabrichejnon però forti la CatedraVelcoualc,mà fù foggec- 
ta la fua Chicli immediatamente al Metropolita di Ccfarea . In confide- 
r atione di ciò , c per illanze di Baldouino, il fommo Pontefice Pafchalc 
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fecondo vi trasferì la Catedra Metropolitana di Satopoli Cittì deftrutta 
da Saraceni, con due fuftraganei,vno di Sebafte di rito Latino, ed è l’iftcf. 
fa che Samaria 5 altro di Monte Sinai detto altamente di Faraone di rito 
Greco , e quello ottenne poi preminenza Arciuefcoualc , come ancora^ 
quello di Bcttelem. Alfegnò il generalo Rè 1 cialcunaChicfa equi oriente 
dote per fòftenimcnto de Prelati, e Icggefi,ehe all* Arciuelèouo di Naza- 
reth, concedette con legge hercditaria,Caftcl Bcdar inriua al Marc su bu* 
foce del Torrente Belo, che feorre fra Tolemaida, e'1 Carmelo , 

Procedendo hora alla vifita de Santi Luoghi della Città, venerabile è 
quella ftanza, ouc 1 Angelo annunciandola Madre del Verbo, rccolle ì gi- 
gli dell eterno Aprile • S. Elena ornò l’efterna parte di marmi eletti, c li . 
racchiufc noi mezza di auguftilfimo Tempio « Hauea quello le radici nel 
pcndiuo Orientale dellaCittljll Santuariqcomponcafìdi due fole llanzej 
vna, eh è la minore, incauata nelle vilcere del (affa lunga quattordici pie— 
di, larga cinque lènz altro lume, che dcH’vfcio,e d’vna picciola fcnellra, 
ouc in due Altari eretti al Miftero dcirAnnunciationc, ócàS. Giofeffo , 
fogliono ogni giorno celebrar Metta i Rciigiofi Latini della S. Cullodiai 
e qui tengono gli Orientali, che fatte celebrato l’alto Miftero dell* Incar- 
nationc. L altra eh c la maggiore, Se artefatta, vniuafi 1 quella ne due an- 
goli citeriori, e come fi hi per traditionc, fù dagli Apoftoli conuertita in 
Oratorio, quella per à punto, che per virtù Angelica, fuslta dalle radici, 
fu trafportata in Tarfctto luogo della Dalmeria l’anno di Chrifto 1 19 1. 
quando occupata da Saraceni la Paleftina, perdcrono i Chriftiani il di lei 
pollelTo;Indi i tre ani, con vgual prodiggio da Tarlctto palio alle riue del 
Mare Anconitano prelTo Racanati, ouc per la dignità del luogo la fà.me. 
di Siilo quinto coftrulfe vn Tempio nella ftruttura,c Iplendorc corrilpon- 
dente alla grandezza del fuo amino, c gettouui i fondamenti di nuoua_ 
Città col nome di Loreto, riducendola à forma di fortezza. Piacque all a 
mifericordra Diuina farmi degno nell’anno 1690. d’ oHrirui tre volte il 
lanto Sacrificio per remillione de miei peccati , fuftraggio de miei Geni- 
tori, e della fcl.me. del Sig.Card. de Lauria all’hor viucntc . Oiferuai in., 
quel Santuario, che feben neli'clterno fia tute* mcaflrato di fini marmi, or- 
nato di eggregie figure, c fimtìlacri di quei Profeti,! quali predilfero l’Ad- 
uento del Mcllia j è però nell’ interno puramente all’antica, ne men inj 
tutto intonacato, con varie pitture in parte offcfc,ed ofluleate da gli anni. 
La materia, di che fi compone colla di pietre di color gialliccio à guifa di 
mattoni palmariiultri maggiori, e minori, elcuata all'altezza di palmi 19. 
ne occupa per latitudine 1 8. e per lunghezza 43 . Vi era vna fola Porta 3 
mi poi per co mmodo de Pellegrini altra ne fù aperta à quella corrifpon- 
dcntc ; ftc altra vicino all’angolo pofteriore à man finiftra. In vna nicchia 
imminente all* Altare in mezzo ad muro, forge il venerabile fimulacro di 
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Noftra Signora col Diuino Fanciullo trofia braccia tutto di cedro incor- 
ruttibile; auanti di cui pendono à tutte l'hore accefe lampadi , e torcicri 
di fin* oro temperati di pregiati ifime gemme. Refta illuminata da vni_. 
fen<. a ra incontro alla facra Imagine. Non hà propria teftugine, mi 
aggiunta , e foftenuta artificiofamcntc dall’ incaftro citeriore . Era per 
l'auanti foffittata di tauola d’Abeti ; mi fù Ipalcata per non efporla all’ 
incendio di tante lampadi . 

Ora intracciando il difeorfo di Nazareth, refta ancor vifibile vn Foni 
te detto di Maria, perche fecondo l'antiche traditioni , adopraua Noftra 
Signora le fue acque, c poco lungi, vna gran Lapida rotonda, sù la quale 
il Redentore vogliono lì cibafle con fuoi Dilcepoli . 

Tra le rouine della Città , fi addita il luogo della Sinagoga , già con- 
uertita in Chicfa da S. Elena, e fuori vn miglio per Aquilone tra le falde 
di vna rupe, altri luoghi fiacri , c venerabili per la frequentatione del Fù; 
gliuol di Dio . 

Più oltre à due miglia, comparifcono le rouine dell’antica Chefor Pa- 
tria di S. Anna Madre di Noftra Signora . 

Concilio celebrato in Na^arctb 
Contro l’Antipapa Vittore fauoreuple ad AlelTandro IH. 

• Amo 1 1 60 . 

S Vblitnato al gouemo della Chiefa vniuerfale AlelTandro terzo di na- 
nationc Senelc, nacquero lunghe contcle tra elfo, e l'Imperator Fe- 
derico Enobarbo detto Barbaroflfa, originate da yna rifentita lettera Icrit- 
tagli dal Papa intorno allinfolenti procedure de fuoi Muiiitri in perfona 
del Veficouo di Londra nel ritorno da Roma alla fiua Chiefaicio che alte- 
rò talmcnceTanimo di Celare, che alienolfi dalla fiua obedienza, abbrac- 
ciando il partito di Ottauiano,eletto poeti,' innanzi Antipapa col nome_ 
di Vittore . Ammonito per mezzo de Legati Apoftolici,impcrucrlb à tal 
mente, che negandogli il douuto oflequio, radunò in Pauia vn Concilia- 
bolo di cinquanta Veficou : , oue ardi citarlo con tutto il fiacro Collegio, à 
douer prefentarfi in quel fielTorio;Indi fè dichiarar nulla la di lui elettione, 
t per contrario valida quella di Vittore . 

Diuolgata la rifolutionc del Conciliabolo di Pauia, molte Nationi ze- 
lantiftime della tranquillità della 'Chicli , radunaronfi per difenderla , e 
•rihtuzzar l’orgoglio de nemici . Prima di tutte fù la Chicli Orientale , 
àt*m l’inthrtatione di vn Sinodo nellaCittà di Nazareth comporto di qua- 
fi tutti i Velcoui della Siria; oue con la determinatione à fàuorcd’A- 
Jeflaridró, fenderò al medefimo vna lettera tutta piena di oflequio , e ri- 
ucrenza, offerendoli pronti à fpargerc il proprio lingue per fiua difefa « - 
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-r ' ■ Htttclcm Citta Arciuefcouale (li PaUfiim . 

B Ettclem, che dall’Ebraico trafportatp latinamente, direbbe Domu< 
Pana è gemina Cuti di Paleitina ;vna nella Tribù di Zàbulon, di cui 
fauella Giofuc;altra in quella di Giuda , in diitanza miglia fette da Gc- 
rufalcmme nel meridiano,sù quella viabile conduce ad Hebron,coftrut- 
ta pendanone di Giofeffo da Gebufci della ftirpe di Chanaam/fumofa, 
e venerabile à tutto il mondoChriftiano dalla nafeita dcll’humanato Id- 
dio. Fu detta altrimenti Efrata dalla moglie diChalcb. Da quella Città 
Vfcirono Ielle, Dauide,Abdà, Booz,e Ruth, 1 

; Circuiua quella Città ben miglia quattrojhauea le radici nell’ erto di 
vn colle, col’profpctto nell ortrojera altresì murata, benché il natmo sito 
lafficurafle da nemici infiliti, di forma fcmisferica. Il fuo Popolo oggiapt 
pena giunge à cinquanta famiglie di Chriftiani mille, ed’ Infedeli. 

£ Vcdcfi nc l baffo della Città vn’ antico Edificio alla circonferenza or, 
inai di vn miglio à guifa di Chioltro, ch’efler douea Foro venale, ò come 
altri ferrifero Arfenalc di Erode . Da qui volgendo à finiftra , altro nt, 
comparifce vallo ancor di giro, ripartito in atrio, e portici follenuti da_ 
colonne di granito : Vi c traditone , che quella Me la famofa fcuola di 
S. Girolamo . 

Sorge à ponente I'augufli filmo Tempio, eretto nel luogo oue nacque il 
Diurno Infante, corrilpondcnte nella llruttura, e grandezza all’animo ma- 
gnifico dell’ Imperatrice S.Elena, mentre per renderlo unicamente raro, 
non indulfe à quanto di vago, di pregiato potè esigerei’ idea d ogni più 
nobile Architettura, porgendo ancor i monti le virterc più elette, per fa- 
bricar il Tempio al loro Dio . 

PalTando alla fua Icnografia , quello nel modello fimile al Latera-k 
nenfe in Roma,, è comporto di cinque Naui ; la maggiore ,chc per lun- 
ghezza occupa palmi cento venti , è foftenuta da cinquanta colonne di 
inifchio, ò diafpro di Soria, difpofte con vaga fimctria sù loro bali, e nel 
mezzo abbracciano il Santuario , cinto di vn muro all’altezza di due cu- 
biti à guifa di balaurtra lungo palmi feffant otto : laonde calcolando la_ 
fua lunghezza con quella della Naue,cd’aggiuntaui quella del Coro vni- 
toal Santuario d’altri palmi venti/ommano palmi ducento otto.Le Na- 
ui laterali, non fi dilungano, che palmi cento quindici , terminando alla 
Crociera, che ne occupa feflant’otto.Per latitudine tutto il Tempio com- 
prefeui le cinque Naui vicn calcolato palmi cento nouantaquattro, e per 
altezza feflanta . Hà tre foli Altari, due laterali, el’maggiore, che forge in 
ifòla, c frapofto al Santuario, & al Choro. E illuminata da quaranta fene- 
ftre , freggiate già d’ arabefehi, e fogliami.Le pareti incartrate di marmi , 
edi mofaico antico in fondo d’oro con figure raprefentanti ì Profeti, che 
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predi libro il Parto della Vergine, ripartite in quadri, e medaglioni . Veg- 
gonl'i ancor’ cfprefli ì Concili j generali celebrati fin’ all anno 1 170* reg- 
gendo all’hor l'Imperio d’Oriente Emanuele Comnenojil Regno di Pa- 
stina Americo, e la Chiefa Bèttelcmica,Rodulfo Arciucfcouo,come la- 
sciò scritto Efrem Monaco autore dell opra. 

Pel Santo Prtftpt, et* altri Luoghi f, ieri . 

; V. i CJìw- ♦ ) 

Q Velia medefima Vergine, che Dio prima de fecoli creati, ne fuoi oc- 
culti e (Templari, vidde, amò, c fè capaco di partorir quel figliocci) 
egli col Tuo fecondiamo intelletto generato hauea eternamente , c chc^ 
fin nell’aluo materno lampeggiò fcnia macchia di colpa originale, (pun- 
to qua Q bell'Alba, crebbe nella grafia, e ville nuoua fenice di virtù; clet. 
ta con ftrana metamorfof.,Madrc,e figlia di Dio: PafTando da Nazareth 
à Bettelem per deferiuerfi nella Tribù di Giuda, fecondo 1 Editto di 
Celare, eflendo ella nata dal Regio fanguc di Dauide,e di flirpcSacerdcK 
tale; cruiui inhumile Albergo, ò fa Antro di Pallori nella fua età di quin- 
dic’anni sù la mezza notte efpofcalla luce, fotto lpoglie mortali, il Mo* 
narcha dell'Vniuerfo, l’anno dalla crcationc del Mondo , fecondo il Ba- 
ronio,cinqucmila cento nouantanouc, dal Diluuio vniuerfalc due mila., 
nouecento nouantafette: dal natale di Abramo due mila,e quindici;dalw 
libcratione Egittia millecinquecento dicci; correndo la feflagefima quin- 
ta eddomada fecondo la Profitta di Daniele; la centefima nonagelìma_. 
quarta Olimpiade ; dell’ Imperio d’ Ottauiano Cefare il quarantefimo ; 
il duodecimo del ciclo folate, giorno di Martedì fecondo l’Epoca d Alef- 
fandrino, eflendo tutto il Mondo in pace. 

T’ Fedeli de’ primi fecoli, iftrutti dagl' Apolloh,e loro DifcepoU, crci- 
foro in quello luogo deuoto Oratorio, oue à tutte l’hore conuemuano re- 
citando Salmi, & Inni facri ; ciò che denunciato all’Imperatore Adriano, 
con fàcrilega empietà fè collocami il Gmulacro d Adone, che duro fin agli 
anni di Collantino . In quelta facratillima danza, fi penetra per due fca- 
le di marmi, ciafcuna di tredici gradini, comfpondcnti ad vn Atrio nell 
ima parte del Tempio; e quindi per vna, porta di bronzo fi entra nel uo- 
go del fanto Prefepc, il quale altro non è , che v n Antro formato dalla^ 
natura nelle vifccre del Monte, lungo palmi quaranta , largo vndici , Se 
alto men di tredici, c perciò ofcurilfimo. Vi pendono accefe molte Lam- 
padi; ond c, che tutto, benché à marauiglia adornodi mofaico,reda deni- 
grato dal fumo, non men, che dall' humido.Vi forge vn’ Altare, oue 1 Rcli 
gioii Latini , che l’hanno in cuflodia, offerirono ogni matina Sacrificio al 
òignorc.Ncl pauimcnto è diilefa vna gran tauola di marmo alquanto n- 
Icuata, nel centro di cui fi vede vn cerchio d’argento in figura di loie ra- 
diante 
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dante , alla circonferenza di due cubiti oue à caratteri latini fi legge . 
HJC DE VIRGINE MARIA XESVS CHRISrvS NATVSESf . 

_ JI Prcfepc, oue nato, fa ripollo il Bambino Giefii, altro non è, eh' vn 
nicchio incauato nel fianco d vn antro minore all’altro conci unto, crct- 
toui à fronte vn Altare all’ Adoratione de Maggi . 

J Rcligiofi dell Ordine Serafico,a quali e affida ta la cultodia de SS.Luo- 
ghi, dimorano nell'antico Chioflro vnito al Tempio } Ed'oltre di ciò vi 
hanno altre Chiefe,6cOratorij degni di vcnerationeiRiguardeuole fra elfi 
c quella confacrata alia S. Vergine* Martire Caterina, nel luogo, ou'è 
fama , che la fpofafle il Diuino Amante all’ hor , che dall’ Egitto erafi 
condotta à vifitar il Santo Prefepe . 

Quell’efemplare, e pia Matrona Romana S.Paola nata dal nobiliflìmo 
«ngue de Gracchi, c de Cornelij, volgendo l’animo alla cultura de Santi 
Luoghi, applicò tutto il ricco Tuo patrimonio nella ftruttura di quattro 
Monaiteri, d’huomini, e di vergini; Jn vno di quelli terminò felicemen- 
te i fuoi giorni. In altro fott’il titolo di S- Nicola, ville S. Euftochia fruu 
pgiuola, fatta ancor ella maeftra di Chriftiana perfettione. 

Le Stationi lolite vilìtarfi da Fedeli, fono ne feguenti Altari. 

I. Jn quello di S. Caterina. 

II. Nella Grotta oue nacque il Redentore , 

II. NelTAlrare di Maria Vergine. 

IV. Nella -Grotta de SS. Innocenti . 

V. Jn altra, oue S. Girolamo, é molti Anacoreti fecero penitenza . 

VI. Nel luogo doue fù fepolto il Santo Dottore. 

VII. Jn quello doue ripofarono ì corpi delle SS.Paola, &c Eufrochia . 

Vili. Nel Sepolcro di S. Eufebio Abbate di Bettclcm . 

Luoghi ejleriori di Teuelem- 

D ilungandoci vnmigliòda Bettclcm nel meridiano, fi fa incontro- 
ìl luogo detto dall’Euangelifta Turris Gregis,c da gli Arabi Scout 
che vale al dire Vigilante, mentre in quella felicilfima Notte, gli Ange- 
li iui apparuero à Pallori vcglianti fopra il loro Gregge: Jn altri tempi 
vi era vn Tempio di figura ottangolare, come può ricauarfi da fuoi ve- 
leggi ;mà pur reità vifibile vn quadro edificio à lui congiunto. 

Volgendo da quello luogo à man Gniltra, in mcn d'vn miglio,preffo 
r antica Tccua Patria d’ Amos Profeta, fi venera il Sepolcro di molti SS. 
Jnnoccnti ,c del venerabile Abb.Carioth famofo Anacoreta . 

La celebre Bet-fur Città vn tempo munitiflìma della Tribù di Giuda 
fra polla à Bettelem, c Gerufalemme, comparile in fig ura di Borgo ha- 
bitato da Chriftiani dcfcqndenti,come vantano, da La tini . 
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Del Monte SinaUc fu* Cbiefa Arciuefcouale . *i 

C A P. O AcratilTìmo è quello Monte, le di cui pendici fi dilatano fino al Re- 
CII. gno di Madian nell’ Arabia ; fotto ì gradi 19. min. io* del noftro 

Tropico, difcollo dal Mar Arabico miglia Jo>e da Gerufalem.aoo. Nel- 
la Scrittura facra alternamente fi legge Orcb,c Sinai; impcrochc radical- 
mente è vn fol monte, mi con due vertici, 1’ vno all’ altro imminentc,e 
quello è il Sinai, calcolato dall’ Adricomio fcttcmila gradi : Venerabile-. 

• dalla fublimità de milleri operati in elio dalla Macilà Diuina, quando vi 
apparue al Popolo d’Jfracle ;c diede à Morsele due Tauolc della Legge 
fcritta col fuo proprio dito ; &c oue morirono Nadab, et Abio, mentre fa- 
crificauano con fuoco alieno;Laondc molti Sant' huomini lo frequenta- 
rono, menandoui vita contemplatiuaiCiò che potè dettar la gencrofiti de 
Principi , e d'altre pictofe mani à fabricarui, Tcmpij, Chioltri,6c Orato- 
ri j: Principali/fimo fra tutti c il Tempio del Saluatore alle radici del Sinai 
aggiuntoui vn gran Monaftero per i Monaci Bafiliani, ì quali da piu fe- 
co li Io tengono in cuttodia, lott' il goucrno d’ vn’Arciuefcouo,efercitan- 
do, fecondo l’vfo della Chiefa Orientale, anco l'vfficio di Abbate.il Mo- 
nattcro, d'ogn’ intorno è munito di Baftioni ,ed Antimura , per allì- 
curarfi da nemici infiliti, dimorandoti da ducento Rcligiofi, di rico, altri 
Cattolico , altri Scifmatico : Viuono co’ fullxdij,che ncauano da Chriftia- 
.nità jiomminiftrando loro fra gl* altri Principi, il Gran Duca di Mofco- 
uia, mille tallari .J1 Tempio magnifico per ttruttura, &c ampiezza, orna- 
to di tre Naui,e due ordini di colonne, racchiude nell'ala finii tra dell'al- 
tare maggiore, il venerabile Auello della Reai Donzella Caterina Ver- 
gine, e martire, già collocata fui vertice del Monte per minittero Ange- 
lico. Attetta Guglielmo Baldanfcl, che in altri fecoli fcaturiua dalle lue 
otta vn cclettc liquore; tnà poi fatto venale da Scarnatici, cello del tutto, 
nè più degno fù il Mondo di quella gratia . 

£ - Abbati di quello Monaftero furono S.Giouan Climaco, che compofe 

- quell’ aureo volume intitolato Scala Paradifi ,'e volò al Cielo nell'anno 
570, S.Anaftafio, che fu trasferito al Patriarcato d' Antiochia : Altro 
Anaftafio deirAuguftiflima famiglia Comnena Abbate, 8c Arciuefcouo 
vi goucrnò dell’ anno 1694. 

Celebra S. Chicli il natale di trent’otto Santi Monaci, ì quali intorn- 
ai decim’anno d’Anattafio Augnilo, furono da Saraceni in quello luogo 
decollati in odio della Religione Chriitiana. Scrifle le loro vite, c marti- 
rio S- Nilo’ Abbate . 

Si venerono tra le falde di quello Monte altri fette Monatteri, benché 
diruti, il primo doue Maria Vergine apparuc>conforundq ì Rcligiofi fu» 
gitiui dall' infolenzc degl’AraU , 
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Jl fecondo doue il Profeta Elia, profugo dall'ira di Iczabcl , fi ritirò, 
ed hebbe da Dio molte vilìoni . * 

Il terrò, nel fianco Auftrale del Monte Oreb, ouc S. Maria Egettiaca 
vide due anni penitente . b 

Il quarto, nella fommiti del Monte Oreb, oue refta vn’ Oratorio con 
due Altari, vno à delira, oue Moisè riccuè da Dio le Tauole della Legge ; 
altro à finiftra oue egli attonito fi nafeofe , non potendo foffri re la gloria 
del Signore. b 

Il quinto nelle radici del Monte, confàerato à Quaranta Martiri di 
Nicomedia . 

Il fello , è vn’ Oratorio nella fommiti del Monte Sinai, oue dagl’An- 
geli fu trasferito il Corpo diS. Catarina, e vi giacque anni 3 co* 

VI timo , oue S. Onofrio Eternità menò la fua vita in penitenza . 

Vifitando il dcuoto Pellegrino quelli fanti Luoghi, partecipa deTcfori- 
Celelli d'indulgenze , come friue il Padre P. Quarcfimo , 

Vtl Afonie Libano, e fuoì Popoli . 

Q Vello Monte, di cui nella Scrittura fi legge rfìut ad Montini al- 
tifltmum 1: Si diuide in Libano, & Antilibanojil Libano c compo- 
Ito u accatallate rupi ignude, bricche; L'Anti libano acccilibile,e verdeg- 
giante. Dalle fue perpetue neui apprclc il nome Libano , che Lignifica., 
Candore, fìmbolo di Maria, clic fu impeccabile per gratta. Plinio prelcri* 
ue ì luoi confini tra Sidonia,e Sim.ira.CircuiIce miglia 1 jo.Olieruo il Ti- 
zio, che in ogni tempo dell'anno vi fi godono le quattro Raggi onijimpc- 
roche , nelle pendici Auflrali è femprc florido , c verdeggiante à guila di 
Pnmauera : Più olffc poggiando fi gode l’Autunno , non mancandoui 
frutti . Nel mezzo riuolto tra Olito , e Mezzogiorno, le nude rupi flag- 
gcllate dal fole, fan fentirui il caldo, anco nel cuore d' Inuerno : E '1 Ver- 
tice femprc canuto per le quantità delle neui, fi fperimenta rigidilfimo , 
anco no giorni canicolari . 

Si viaggia à quello Monte per lo più dalla parte Maritimi verfo Tri- 
poli^ trauerfato vn Vallo di fei migliaci giunge al fiume Xawo,che fca- Ja«M 
turifee dal Monte , e da qui dando principio al falirc , in quattri horc di 
camino fi fi incontro Ccnobin Villaggio de Maroniti , c Rcfidenza del 
loro Patriarca; indi ripigliando il viaggio fra Monti, in men di vn’hora, 
fi giunge al Borgo di Barfai , ouc ì Padri Terefiant hanno. Chiefa ,& Of- 
pino : Da qui girando tra rupi afpriflime, s' incontra dopò fei miglia vn 
gran piano à guifa di Teatro alla circonferenza di miglia otto : e qui lo- 
tto i famofi Gedfi detti del Libano di fmifurata grandezza , girando tal' 
vno dieci braccia, dettato ad altezza coli fublime, che appena vi giunge 
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vn dardo : Le frondi di quella pianta fono fimili à quelle del ginepro al- 
quanto ripiegate, negli cftremi foltiifime, e con le punte all’ insù. l 'frut- 
ti fimili à quelli del Pino. Sotto quelle piante , fogliono i Maroniti ogni 
anno folcnnizar la fella della Trasfigurationc del Signore . 

J1 Libano è habitato da Nationi, c Popoli diuerfi, Maroniti, Drulì, 8c 
Amadi j, di riti , e collumi contrarij . Occupano ì Maroniti quella parte 
che guarda tra Mezzogiorno, èc Oriente, chiamata in loro lingua Caflro- 
uaniquelli benché foggetti all’Imperio Ottomano, han priuilegio di non 
obedire ad altri, che alloro Patriarca, 5c al Principe Temporale chiamato 
in loro lingua Schek . Gli Drufi occupano la parte Aullrale del Monte > 
viuono fotto il comando di vnPrincipe Ereditario chiamato in loro idio- 
ma Hcmir . Ggli Amadij polTiedono gran tratto de gioghi Orientali , c 
Settentrionali del Monte fottopolli al dominio di più Capi, che chiama- 
no Macadani . 

Del M onte Carmelo . 


CAPI 

CIV. 


E Rgefi quello Promontorio dalle fponde del Mediterraneo, maefto- 
fo, e Torreggiarne , fiancheggiato nell'Aquilone da Tolcmaida , e 
nel Meridiano da Cefarea Maritima , compollo per la fua valliti di più 
Colli gl’vni agl’altri congiuriti ; onde comparifcc di lontano vn fido , 
anzi che vn’Ifola fuelta dal continente . Sono ì Colli più eminenti gli O- 
rientali , Se Aquilonari : Racchiude Valli, e Piani fertiliflimi non men , 
che dilctteuoli per la varietà delle piante, e limpidi rufcclli,che vi nalco- 
no. Nel fianco Meridiano aprì la Natura circa ventiquattro cauerne,ou^ 
abitauano Religiofi della famiglia detta da quello Monte Carmelitica , 
ne l'arte humana altro vi aggiunte che l’ornamento efteriore . 

Dall'angolo Aullrale del Monte piegando alquanto nel Meridiano , 
mirafi feorrere vn picciol fiume , Tacque di cui Erode l’Afcalonita con- 
dufic per Aquidotti nella Città di Cefarea fpatio di miglia venti Vn’al- 
tro Fonte nafee da vna rupe ad Orienterò la quale c fama, eh' Elia fiacri- 
ficafle al Signore . Da qui girando vn miglio per Olirò à villa del Marc > 
s’incontra vn’altro fonte detto d'Elia, che placidamente in due riui lì di- 
legua nella foggiacente Valle, oue comparilcono le reliquie del fiamofb 
Monaftero fondato già dal pio Alberto Patriarca Gerofolimitano . 

S'inalza tra Olirò, e Settentrione fu’I Mare il Promontorio altilfimo 
tanto frequentato dal Profeta , donde prefigurò la Sacratilfima Vergine 
in quella nube, che pianpiano eleuauafi dal Mare. Vcdeli qui la cauerna 
ou'egli habitaua lunga venti palli, larga quindici. Poggiando più oltre-, 
verfola cima lì olfcrifceil celebre Oratorio di Maria , corllrutto clfen- 
do ancor tra Mortali, onde è probabile, che fufle il primo di tutti eretto 
al di lei nome per opra di S.Agabio Profeta, e DUcepolo dcgl'Apolloli. 

‘ Del 
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I V quello Monte cantò il Reai Profeta Tbabor] et Herman in nomi 
J ne t** 0 exultabunt-E diuifo dall Hcrmon con interuallo di tre mi. 
glia, e per la linifurata altezza , fignqrcggia à gran tratto di Galilea, ouc 
ha le lue radici. J’Settanta Interpreti lo chiamano Itaburium . Polibio 
Afaftoim, e gli Arabi Tur. Hi forma piramidale, mà nella fommità la- 
ncia fpatiofo campo, che circuifcc miglia tre , vago per la varietà delle., 
piante. Sù quello Monte, AlelTandro figliuolo di Ariltobolo,fi ritirò con 
trenta mila Soldati, e fondoui vna Città.Jl Figliuol di Dio à villa de gli 
Apolloli, Pietro, Giacomo,e Giouanni, vi celebrò il millcro della Trasfi. 
gurationc, folleuato da lucidilìrma nubc,e cótemplato in mezzo à Moisè 
& Elia : s’vdirono all'hora quelle non più intefe voci di amore , Hic e/i 
Filius meus dilcctus, in quo nubi bene complacui, ipfum audtte. Fahricò - 
S. Elcna in quello luogo deuotifiimo Tempio, mà più non fulfilte. . 

J1 Tirio connumera quella Cbiefa tra leSuffraganee di Scitopoli;mà 
folto 1 Rè Latini, portò il titolo di Priorato . 

Dell' antica Laura dì 5. Saba Abbate « 

G iungo à venerare il famofo Cenobio di S , Saba nelle contrade del - 
Mar Asfaltide predo l’antica Tccue,oue per fantità,e dottrina,fìo- 
rirono molti grand’ Huomim,S. Cirillo, S.Eufebio,S. Gio:Crilollomo, S. . 
Giouan Damafceno, l’ illcflo S.Saba. Chiamano ì Greci Laura quel Mo- 
nallcro in cui dimorar fogliono mille Reiigiofi , come furono quegli del 
monte Atho, c di Gollantinopoli detto dello Studio, fondatrice di que- 
lla fu Eudocia moglie diTcodofio Augullo,come narra Euagrio.Viucano 
dice l’illello Autore, quei Santi Anacoreti con pouertà si cllrema, eh Vna 
medefima tunica, benché lacera, e vilc,à tutti era communeila menfa,per 
altro frugalilfima, altro cibo non ammettea, che mal condit’herbe , ò li- 
gumi; ne fi prendea, che al tramontar del Sole, impiegando l’hore mag- 
giori del giorno,e della notte in orationi,ed altre opre di pietà;laondc gli 
li conueniua quella fentenza di S. Girolamo Solum pietatis genus ejì in 
bac re e/Je crudeltm . 

J1 monte , che fouralla à quello Santo luogo , è Icauato in gran parte 
d’angu(le,mà innumcrabili Grotte, alberghi già de folitarij Contempla- 
rmi: conueniuano però tutti nel vicino Monallcro, la di cui Chiela ancor 
foflìile, cuftodita da pochi Monaci Bafiliani,' ornata di pitture all’antica 
e tengono per collante, che vi fia il Corpo di S.Saba;mà è vn sbaglio eui- 
dentillimo, polciaahe il di lui corpo da Mutala Città di Cappadocia, ou’ 
egli terminò l’horc di vita, fu trasferito in Venctia . Ancorché la mendi- 
cità 
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citi de Religiofi non alletti alle prede gl’ Arabi rapaci) fogliono con tat- 
to ciò munirli in vn'antica Torre poco lungi dal N^onaftero. 

Della N attorie M aronìt» . 

Q Vello da cui forti nome, et origine la Natione Maronita, fu Màrer- 
neAnaooreta rinomatilfimo del monte Libano,Padrc,e Maeftro di 
moni Sant'huomini , e fiori intorno à gli vitim’ anni del quarto fccolo. 
Il vocabolo Maron, fecondo la grammatica Siradi pronuncia Moron,che 
trafportato latinamente, direbbe Reditor , Se in fenfo Arabico Paruulut 
tyrus - Efàlta la dilui virtù Tcodoretojla cómendarono i Padri del Con- 
cilio Calcedonenfejc S. Gio: Chrifollomò lume della Chiefa Orientale, 
fi racomada per lettera alle file orationi. Non mcn chiara memoria fe ne 
hi regiftrata appreflo S.Bafilio, S.Girolamo ; nel Monologio greco è an- 
nouerato fra Santi, hauendo fcritta la fua vita, e miracoli con ftile elegan- 
tiflimo il P. Rofueido . Per relatione di Maffimo Vefcouo di Cipri Ton- 
do molti Conucnti nella Siria, ì quali poi diuennero Seminari) di fugget- 
ti preftantiffimi per fintiti, c dottrina, rinomati ne gli atti del Concilio 
Coflantinopolitano fecondo . Celebre fra tutti fa quello preflfo l’Oronte 
in fua memoria eretto negl’anni di Marciano Cefare, donde poi vfeiro- 
no molti di quei valorofi Atleti,! quali per la Fede fotto l' Imperio di Se- 
llerò, &c Anaftafio fparfero il loro fangue , deferitti nel Martirologio Ro- 
mano . Venerabile non meno fu quello fondato in Coftantinopoli, i Mo- 
naci di cui tanto propugnarono la Fede Ortodoxa contro Ncitorio , e— 
Giacomo Beradeo capo della fetta Seueriana ; laonde ad imitatione de— 
gl’Euftachiani difèfenfori del Concilio Niceno,cognominaronfnVlaroniti. 

Il Tirio aferiffe la loro origine ad vn tal Giouanni peraltro nome Ma- 
ronc, il quale, benché macchiato de gli errori de Monoteliti per opra d’ 
vn difcepolo di Macario , fi ricondufic poi nel fentiero della verità per 
virtù d' vn Legato di Honorio fecondo , come pur accenna il Cardinal 
Bona nella fua Liturgia. Pende con ruttociò indccifo l’articolo di quello 
fatto,nófolo per le differenti notitie,chc fi hanno appreffo ì Maroniti del 
rinomato Giouanni, mà perche Giouanni viffe intorno à gli anni 1 1 30. 
e Macario del ntfo. anzi, che nel Concilio Coftantinopolitano,effendo 
fr^ti con diligenza efaminati, e poi condannati gli errori fudetti, nulla fi 
diffe di Giouanni; c foggiungcndo il Tirio, che molti di quella Setta dc- 
teflarono glcrrori, mi pcrfuado,ch'cgl’intendcffe d’vn Patriarca di que- 
lla Natione, il quale à fugcflione d’vn Monaco Giacohita , inciampò 
miferamente nelle fallacie Ncfloriane . 

Vacando la fede Patriarcale di quella Natione conuengono all’elcttio- 
negli Arciuefcoui , c Vefcoui al numero di dodici : Stono gli Arciuefcoui 
il I irio, il Damafccno, il Gcrapolitano, el’ Nicofino in Cipri: ì Vefcoui 
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Earutino,il Sidonienfe il Borirmeli Biblio, il Tripolin.no, l' Elbpolka 
no,,-l EJcoTc. Nella C onf4 W tia.io, fi vaglionod' vn proprio Rituale 
antico, nienti pero diRorde nella materia, e nella forma dal Romano , 
come attorta ,1 Morim. U Patriarca, fecondo altroue fu detto, feguita la 
iua elettione, rende al Roncano Pontefice abedienza per mezzo d' un Lc- 
§ato,e ne riporta la conferma, collnifegne, e titolo di Patriarca Antioche- 
no.R.fiede nel Conuento d, Ccnobin Borgo del monte Ubano, la di cui 
Clncfa ^dedicata al mi fiero dell Annunciatione , viuc in communità de 
Re ligio fi dell Ordine d, S. Antonio Abbate. Jn tutto il Libano fi con- 
tano d! quello irtituto altri trenta Conue, ui ; ncqual.fi mena vita au- 
Beriliima, clercitanol hofpitahtà, quafi per iftituto ; e non v' è nell’ 
Oriente altra natione Chriftiana,faor di quella, che vfi il noftro Calen- 
dario riformato . 

Dilla ]\{a(ione Sira , e 'JUui errori- 

E Colà molto difficile à capirli la maniera con la quale l’Anima ra- 
gioncuolc,,:!,’ m tutti gli huomini è vguale»habbia potuto concepi- 
re tant f differenze di Fede, c formarli .dee della Dimnità cosi ftrauagan- 
ti, che hanno cagionate tant’Erefic,c fupcrft.tioni nel Mondo. Ancor gli 
jC , alt ; e nc Allentarono degeneranti dalla loro legge , negando i Se- 
duca la futura refurretttone de corpi, et ì Samaritani l’ immortalità dell’ 
anima • J in han communi gli errori de Greci, mentre quelli in altri 
tempi ali, /riti dalla protcttionc de loro imperatori gmnfcro ad ammor 
oar co loro venefici dogmi il corpo mirtico di quella Chicli . 

Sono i Siri fottopofti ad vn Patriarca folito far la fua refidenza ini 
Alcppo. Son già molt- anni, che per opra de Scaki Tcrcfiani , humiliolfi 
alla Santa Sede Eufebio Patriarca fuggetto di rara pietà, e pernia, nelle^ 
.erte oncihan: Prctelc la fcl. me, d’ Innocenzo Xl.dargli vn Coad- 
lutoi c per agcuolar la conuerfionc di quei Popoli, mà tolto di vita,# fuc- 
cedendo m fuo luogo vn’altro malaffetto àCattolici,inuolò allaChiefa «1 
profitto d. quell’ anime . Pofcia fù eletto Andrea , che refe obed.cnza al 
ornano Pontefice, et à quelli fu lortituito Pietro oggi viucntc perfij- 
naggio vgualmente Cattoliso, et oflTcquiofo alla S. Sede. 

Difconucngono da Greci ne'coftumi,fperimcntandoli ne difaggi fi>f- 
tercnti, docili, e ciuili più d'ogn’altra Natione Orientale; c ben vero, che 
4 matura de Barbari gli hà deprauati alquanto . Trafinigrano fpclTo da 
quatt °^° a Con le loro famiglie, le quali giungono à ventri 

Della Natione le^edeim . 
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quella Natione ì luoghi più ermi , c difficili tra Antiochia . 
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c’1 Deferto di Paimira, e da vna Pronincia detta in lingua Arabica Cur- 
diftam prendono il cognome di Curdi. Vi fi numerano da quaranta mila 
famiglie, non mai à baftanza domate , ben che racchiude nell* Impe- 
rio Ottomano. Non poco fi dilungano dalla legge Chriftiana , ancorché 
la parola Iezedeim equiuaglia al dire Difcepolo di Gicsù Chrifto : Lo 
confeflano per bigliuol di Dio , nato da vna Vergine: mi per contrario , 
oltre 1 efler priui del battefimo,c d’ogn’altro Sacramento, profetano vn' 
errore perniciofo diramato da quegli d’Origcnc ; che le pene dell’Infer- 
no non fiano eterne; e che il Demonio ritornerà in grafia: che peròfpef- 
fo l’ inuocano in loro agiuto, e in fua raprefentanza alimentano vn cane 
negro , con cui fogliono tumularfi i loro cadaucri . Faciliflima , più di 
ogn altra Setta è la conuerfione di quelli infelici , mi la ferità de co-, 
fiumi, fgomenta ogni Miniftro Euangelico ad inoltrarli in quegl’crrai re- 
cedi ouc foggiornono . 

Della N attorte Drufi», e fuoi errori. • 

J * Drufi traflcro nome , Se origine da vn Capitano, fotto la di cui inde- 
gna ì loro Progenitori paffarono dall’ Europa nell’ Afia col pio Gof- 
fredo : In Paleftina furono deftinati Prefidiarij d’alcune Città di frontie- 
ra, ouc dal lungo foggiorno contrafiero Matrimoni; con Donne Natio- 
nali, e propagarono i gran numero, finche perdendo ì Franchi il domi- 
nio del Regno , e refiandoui i Drufi , ritiraronfi alle falde del Libano , 
Mà come nonfrà la virtù nemico più potente del commercio co’ vitiofi , 
nafeendo per ordinario dal contatto il contaggiojcosi la miftura di quelli 
con Saraceni, non mcn che la libertà del viuere, trafportò loro à notabi- 
liffimi errori. Credono ì punti principali de noftri articoli , la nafeita, la 
morte, e refurettione del Figliuol di Dio : che ì Giudei , c Maomettani 
fiano in fiato di dannationc , mi non han Tempio, ne Altare, ò Sacrificio; 
tutta la lor fiducia fi riduce nella prouidenza, c mifericordia di Dio:non 
offeruano digiuni , ò Solennità veruna , ne meno in tutto ì precetti del 
Decalogo , 

Dell* Mattone Armena, e fuoi irrori' 


CAP; 1 'Armenia gran Prouincia dcll’Afia, èdiuifa in maggiore, e minore, 
CX. I » Mei temporale foggiaceà due Imperi;, Ottomano, cPerfiano,e_4 

nel Culto à quattro Patriarchi, ò fian Primati , che non hanno commu- 
nione alla Chicfa Romana . L’vna, e l’altra colla di trecento fcflanrami- 
la famiglie Chriftiane, feguaci degli errori di Diofcoro Patriarca d'Alef- 
fandria, qilello,ch’in due Concili; generali, Coftantinopolitano,c Calcc- 
^ . . donenfe celebrati del quinto fecojojfù per fentenra de Padri deporto dal 

grado Patriarcale , e cqnfinato in Gangra Città della Paflagonia , oue-« 
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con fine infelice naufragò nelle tempeflc de Tuoi rabiofi Pentimenti . 

Refiede il primo Patriarca pretto la Città d’ Eriuan fu ì confini della 
Perfia nel celebre Monaftero di S. Gregorio detto delle tre Chiefe , con 
preminenza in dodici Metropoliti, et m ducano Vefcoui lutfraganei:fono 
ì Metropoliti , quegli d’ Eriuan, Zulfa, Arath, Narfiuan , Betlis , Cara- 
midi, S.Stefano, Artafata, Sergiopoli, 1 pfpia, Artemita,c Gerulàicmme 

Refiede il fecondo Patriarca in Cadrazar Città dcU’Armenia minore. 

Il Terzo in Aitonar sii ì Confini della maggiore . 

Il quarto in Cich, ò fia Cis Città della Cilicia Mediterranea à ì confi- 
ni di Cappadocia,à cui vanfoggetti quattro Metropoliti, e ledici Vcfcoui . 

Gli errori principali dcgl'Armcm , fi rcftringono in tre punti . Attri- 
butfeono in Chrifio vna fola datura , vna volontà , 6c vna opcrationc, 
non ammettono che tre Concilij, cfcludcndoogn’altro , fpecialmcnte il 
Nicenoje nelle preghiere inuocano Diofeoro Ercfiarca . 

In diuerfi tempi molti Patriarchi, Arciucfcoui,cVefcoui della Natione 
■Armena fi fono humiliati alla fanta Sede , con foferiuerfi alla profeifio- 
nc della fede . Nel Pontificato di Eugenio IV.giunfero à rendergli otte- 
«juio due Legati de Patriarchi, Vcfcoui, e Clero di quella Natione, e nel 
riferir lo fiato della loroChiefa,vi annouerano da mille Vcfcoui, in nome 
de quali prefentarono la Profclfione della fede Cattolica , come narra_ 
.Ottone Erifingenze. 

A Gregorio XIII. fi humiliò il Patriarca Azaria . 

A Clemante Vili. ii Patriarca Michele. 

Ad Vrbano Vili. Il Patriarca Zachana , e dopò queftiil fucceffore_. 
Moise per mezzo di vn Vefcouo Nationale . 

Ad Aleffandro VII. Il Patriarca Cacciadur; ì quali tutti furono accol- 
ti con honorcuoliflime rimoftranze di amore, e di ftima ; Mà quell’ vlti- 
mo nel fuo ritorno non corrifpofc con pari oflequio , e fedeltà alla fanta 
Sede , come da più luoghi ne giunfcro le notitic. Vltimamente al fommo 
Pontefice Innocenzo XI. Giacob Patriarca delle Tre Chiefe ; mandò fo- 
fcritta di fuo pugno la Profdlionc della Tede fatta folenncmente nelle_ 
mani del P. Pifeopo Vifitatore Apofioheo , & Oratore Pontificio al Rè 
di Perfia . 

In quella medefima Prouincia, trouafi altra Natione Cattolica deno- 
minata Frane- Armena , fimo il gouerno fpirituale dell’Arciucfcouo di 
Nexiuan , folitoeligerfi dell Ordine di S. Domenico , hauendouii fuoi 
Rcligiofi tre Conuenti , e dieci Hofpitij , per le Mifiìoni . Copiofiflìmo 
e il frutto, che dall' intenfa applicatione, e zelo di quei Padri ne rifulta_ 
alla Chicfa nulla curando ì difàggi, che foftrono dagli Infedeli . 

A preghiere della Natione la fel.me.di Clemente IX.racomandogli con 
premorofe iftanze al Re di Perfia, da cui giunfero poi gratiffimc rifpofte 
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al Succcffore . La Communità de Cattolici per Indulto di Paolo IIJ. no- 
mina il Velcouo nelle vacanze , c dalla S. Sede fi conferma . Il Popolo 
lè generalmente ciuile , fagace , foifcrcnte , c molto dedito alla mercatu- 
ra . Il Clero poco tftrutto nelle feienze, c molto meno neU’cruditioni fi- 
ere. 

Della Nazione Ne/loriana • 

A Vtorc di quella fetta fu Neftorio Patriarca Collantinopolitano fin 
dal quinto fecolo; E benché nel primo Concilio Efèfino mcritafic 
in pena la condanna, e depofitione dalla Catedra, e la Relcgarione per- 
petua nell'Ifola di Oafi; reftò nulladimeno diffufa talmente la radice de' 
fuoi mali in molte Chicle Orientali, che non mai à baflanza fiì fuelta,per 
dar pace à Fedeli . Due fono i Patriarchi à quali foggiace ; Vno refidca- 
in Babilonia; mà l’ infolenza de Barbari I’obligò à trasferirli altroue, e_, 
quelli s’intitola Patriarca degli Aflirij,e de Caldei. Non hà certa Sede ; 
foggiorna in alcuna Città sù i confini della Perfia refidenee de’ fuoi Vcf- 
couijper Io piu frequentar fuoIe,Caramith,Scth,e Zcnebalch; L'altro Pa- 
triarca rifieac in Mufal, dgtta altrimenti Affur , che al parere de modcr- 
n i, c l'antica Sclcucia frapolla à due altre Città , Niniue, c la moderna-. 
Babilonia . Egli nel celebre Monallcro dedicato à S. Ermete erige la fua 
Catedra, e celebra lefantioni più folcnnijmà nella Stagione elliua fuoi ha- 
bitar in altro Monallcro di Gezira Città della Perfia . Le famiglie della.. 
Natione , benché difperfe in diuerfè Prouincic , fi calcolano cinquanta- 
mila - 

Quattro fono , e ben graui ì loro errori : Negano in primo luogo la— 
Diuinità in Chriflo, volendo, che in premio meritallc l’vnione alla Drni- 
mtà, con fpccial maniera , non altrimenti con vnione hi pollanca , e per- 
ciò lo chiamano Ddfcro; q la Santilfima Vergine Madre di Chrillo, non 
di Dio; & allignando in Chrillo due Nature , Humana per eflenza , e— 
Diuina per grafia, gli collituifcono in confequenza due Perfonc. 

Secondo , che nell’Euchariflia , vi fia la fullanza Humana fantificata- 
folamente, efcludendone la Diuina . 

Terzo , che Chrillo non fia perfettamente in vna lpecie ; communi- 
cando pertanto in ambedue ancor ì Bambini . 

Quarto, che non debbano attenderli le fontenze de fanti Padri prefe- 
rendo à qucllil'autorità di Neftorio . 

Nel Pontificato di Giulio Uj. Simone cognominato Suleca Patriarca- 
di quella Natione, non folo gli refe obedienza, mà interdille à fuoi Dia- 
coni l'inuocatione di Neftorio, e al di lui efempio molti Sudditi profef- 
larono la Religione Cattolica . 

Nel Concilio di Trcnro>intcrucnncco'gl’altri Padri JHcb«d-Icfu eletto 

Pa- 
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Patriarca diMoful, ò coiti* egli facca chiamarfi, di Babilonia . Pofcia 
anco in nome de’ funi Vcfcoui, Clero , c Popolo à lui ("oggetti, predò of- 
fequio al fommo Pontefice Pio IV. profeflando folcnncmcntc la Fcde_, 

Cattolica . Diede altresì raguaglio dello Stato di quella Chiefa , in que- 
lla forma , 

J 1 Metropolita di Arbel, con due Suffragane!, Saraua, Se Ancaua . 

Jl Metropolita di Cheptian, con due, Chambres, Se Achurch . 

Jl Metropolita di Scerth con vno , Elei , 

Jl Metropolita di Amed con tre, Chiaruchie, Hain, e TanmiirJ ' 

Jl Metropolita di Ormi fupcriorecon due, Vfeini, e Chuchia 
Jl Metropolita di Ormi inferiore con tre, Dutra, Saldos , Se Efehini- 
ruch . 

Jl Metropolita di Efpurgen con due, Nare» e Cian . 

J 1 Metropolita di Salmas, con tre, Baumar, Sciabatam, e Valcam « 

Jl Metropolita di Celò . 

Jl Metropolita di Calccuth nell* Indie, con vno Carongol . 

Jl Metropolita di Cranganor nell’ Indie . 

Al B. Pio V. Atalia Patriarca mandò foferitta di proprio pugno lau 
Profelfione della Fede . 

Al medefimo hurruliodi il fiicceflore Dona-Simon, pria Arciuelcouo 
di Celò, e poi Patriarca • 

A’ Gregorio XIIJ. giunfe à predar obedienza Ermete il fucccflore di 
Dona— Simon, «Jic ne riportò molti doni, col Pallio Patriarcale . 

Dell * N adone Giacobita . 

A ’Deftruttionc della Chiefa, aborti il quinto fecolo cinque moftri di 
empietà, Pelagio, Eutichio , Neftorio, Diofeoro , e Giacomo , il 
Veleno de quali profondò fi altamente le radici , che à baltanzà non mai 
l’ ifuclfcro ì Concilij , le Difputc , e gl’altri oportuni antodi de Santi Pa- 
dri. Giacomo cognominato Zanzelo natiuo nella Siria, apprefe negl’anni 
adulti fallandone dottrine da vn Patriarca d'Aleflandria fuo Maeftro: 

Indi raffinandole nella fucina di Eutichio , e Diofeoro , negò in primo 
luogo il Miftero Santidimo della Trinità , ammettendo vna fola Perfo- 
na Diuina . Efclufe il Peccato originale , i Sacramenti della Penitenza , e 
del Matrimonio \ Infegnò, che il peccato nort proceda dal libero arbitrio 
dell’ Huomoj ed introduffe di legnare ì Fanciulli nella fronte con vn fer- 
ro infocato . Quelle, ed altre fomiglianti fallacie di Fede, tengono anco- 
ra afiorte le cofcienze di Ottantamila Famiglie ditìeminate nella Perda 
Mefopotamia, e Caldea . Loro Capo è vn Patriarca refidente nel Mona- 
ftero di Zafren predo la Città di Mofadin in Mclòpotamia , e tal volta-, 
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foggiorna in Charamith . J1 numero de Vefcoui, à lui foggetti è fin'ora_. 
incerto ; le Metropolitane fono dicci, Gerufalemme, Damafoo , Edelfa , 
Nicofia in Cipro, Mufàlem,Atafra,Ialach,Tarach,Maden,&: Harfoberth. 
Narra il citato Coppino,che àPioJV.fi prefentò Moisè Mardcno di Na- 
tione Afliro Giacobita Legato del Tuo Patriarca per renderli obedienza . 

Dell a Natione Ibera . 


P Rende quella Nationeil nome dalla Prouincia Jberia» denominata 
ancor Georgia, frapofta à due Mari ilCafpio, e l’Eufino, confinan- 
te à i Popoli Circafll denominati giàHircani. Soggiacque per molt’anni 
à proprio Re, mà poi fù vnita all’ Jmperio Perfiano, ed hora vi goucrna 
vn Principe tributario, refidentc in Tiflis, benché Metropoli del Regno 
fu Zeli (Ta , ò Scandcr Città popola tillìma , e grande. Quiui in antico 
Monallcro di Monaci foggiorna vn Primate Scifinatico , il quale col ti- 
tolo di Patriarca fi arroga autorità dilpotica nelle cofcienze de Sudditi . 
Elcge per loro gouerno i Vefcoui ( fe meritar polfono tal nome ) fenz’al- 
tra folennità, che di prefentarfi al di lui cofpctto, giurando poi fedeltà al 
Principe . Sono generalmente ignoranti, ne fi curano apprendere alcun.. 
Miftero di noltraFedc. l’ ftudiofi feguono gli errori de Greci, e bcru. 
mille altri ne formalizano à capriccio . Viuono con cftrema poucrtà per 
mancanza di trafico; e fpeffo per fodisfare ì tributi, vendono i proprij fi- 
gliuoli à Barbari . 

lui la Miflìone Apoftolica rielce affai fruttuofà , effendo per altro ì 
Naturali , docili , e diforeti . Sù ì primi anni del nollro fccolo , vi erano 
Opcrarij d’ogni Religione mandati dall’ Europa alla conquilta di 
quell’ anime fmarritc ; Mà relpinti dalla ncceflìtà , per il bollore delle^ 
guerre, onde reftarono abbattuti ì Tempi; , e gl’Altari , à pena oggi vi 
reftano ì Padri Capuceini , che inuitti à ì difaggi, raccolgono più copiofo 
il frutto de loro fudori . 

Di quefta Natione fù Patriarca Zacharia , il quale per mezzo di MiC- 
fionari j refe obedienza al fommo Pontefice Vrbano VllJ . 

Della Natione Cbolcbica . 


Q Vcfta è quella Regione, ouc fingono ì Poeti, che nauigaffe Grifo- 
ne co’ gli Argonauti, per ri trouar con l’arti di Medea il Vello 
d’oro . Confina al Mare Eufino, & all’Jbcria, e paffa tra gli Orientali col 
nome di Mcngrellia . Circuifoe circa quattrocento miglia ; non hà Città 
ver ima , mà vn fo lo Cartello chiamato in loro lingua Lcuan-Dian, da_ 


vn 


Principe, che lo coftrufl'e, benché in altri tempi haueffe per Metropoli 
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Faflb , oggi deftrutta , Tutti habitanp in calè di legno , e giunchi , facili à 
trafportarfi da vn luogo'' all'altro, fecqndo gli fi offcnlcc il bifogno.Non^ 
(otre tra elfi veruna forte di moneta, mà fi compra, e vende, con la per- 
muta delle cofe . Sono di natura rapaci, non filmandoli qualunque furto 
a vergogna , ma ad induftria , ma(cherando in tal guilà con la virtù il 
Vitio. Proiettano il rito Greco, ma 1 ignoranza gli trabalza ad errori più 
grani, battezzandoli ì Nobili col vino . 11 gouerpo ciuile appartiene ad 
vn Re, che non conolce alcun Soprano ; l'Ecclefiafiico ad vn Patriarca», 
Stifmatico, obedito da cento e piu Velcoui, eletti del numero de Mona- 
ci, chiamati Beri , 

Nelle felle folcimi foglipno tutti radunarfi in Chiefa à prender il cibo 
benedetto dal Velcouo . Quiui la fanta Sede foftiene con Ipelè immenfi? 
molti Operar! j fieri; ma per 1 infinite luperllitioni radicate in quellani- 
me infelici, il {rutto non corrifponde alle fatiche , 

Vt Popoli Sarmati , e di Circajfi , 

L A Sarmatia, fecondo Strabone , è gemina Prouincia, sù ì confini di 
Europa , c dell Alia . Quella nell'Occidente termina al fiume Ta- 
nai, c nel fianco boreale, oue forge il Caucalb, fi vnilcc alla Circalfia , & 
alla Scitia . Sono i fuoi Popoli di natura bugiardi, & inconllanti, fenza», 
arte, c lenza lettere,folo auuczzi allerapine,ond’c voler Diuino 
che lempre languilchino in vna eftrema , c lacera pouertà , 

Van lòttopofii nel gouerno ciuile à cinque Principi , e nello Spiri- 
tuale al Patriarca de Cholchi . Molt* anni fono vi penetrarono per le», 
vie di Trabifonda , e di Caffi ì Padri di S. Domenico, apportandaui con 
l epre, c con la fauclla merauigliolò frutto, e riftoro. Mà poi con la mor- 
te di quelli, ricadcro nell’antiche fuperftitionije pur vi rella alcun raggio 
di pietà, mà declinante per mancanza di Minili» Apoftolici . Negano il 
Purgatorio , ì fuffiragi j de Santi , i Sacramenti della Penitenza, dell cftrc- 
ma Vntione, c del Matrimonio ; Aborrilconalc Imagini deSanti; Non-, 
battezzano infino alli fette anni , e credono ballante per confcguir la fi- 
Iute eterna , la Fede de Genitori . Lafciano ì rigori del digiuno , c dell'a- 
ilinenza a ì Monaci, i quali viuono più di loro immerfi in mille leelera- 
tczzejc balla fra efli, la Iquallidczza del volto per rendergli venerabili « 

Degl' Arabi) t loro Cbrifiianita , 

L 'Arabia, da Salino interpretata Sacra , è Prouincia amplilfima dell* 
Afia, diuifa da Plinio, fecondo altroue diceifimo , in tre parti , fe- 
bee, Deferta, c Petrea, habitata da Nabatei , c Sabci, copiofa d'incenzi 
c d'aromati, à quali alludendo Seruio sosì cantò « Jpfa 


GAP, 

CXV. 


CAP, 

CXVI, 


304 


DELLA SIRIA SACRA 


IpJ* Papbum fublimis ubiti fede fi] ut reuifìt . 

- L*ta fuas , Vbì T empiimi Uli , ctntumque S*b*o • 

T bure calerti Arx . 

Chiude nel fuo vallo giro deferti, e folitudi ni immenfc, fiumi, e mon- 
ti di finifurata altezza . Trattando della Felice, fuc principali Città lo-- 
no Beccrra già Metropoli Ecclefiaftica, al di cui Arciuefcouo,pcr relatio- 
nc del Tirio erano fottopofti tremaci nqueVcfcoui fuffraganei dcH'illeira 
Prouincia. l’altrc Città fono'Gcrra, Mcffa, Mariaba, Ornano, Sabba, Te- 
me, Medina detta pria Iatrib, e poi Medinatolib ,che vuol dire Città di 
Profeta lontana tre giornate dal Marc ou'hà il fuo Porto detto AIgiar,c 
Meccha infimi quella dal natale, c quella dal fepolcro del fallo Profèta.. 
Maometto ; e Bafforà ne’ ì lidi del Marc Perfico sù le foci dcH’Eufratc ce- 
lebre dal natale d’Auiccnna filofofo, U Emporio d'Oricntc. 

Jn quella Prouincia fi propagò la legge Euangelica , prima per virtù 
di San Paolo, poi fotto la Regina Mauia, che vi regnò negl’anni di Va- 
lontiano Imperatore ; indi nel Regno di Alamundar, che vilfe ne i tem- 
pi di Anallalìo Ccfarejmà non molto dopò imperando Eraclio , fucceflc 
l’empietà Maomettana à dellruttionc del Chriitianefmo . 

L’accennata Baflora, pria Teridona, benché fottopolla ad vn Princi- 
pe Arabo di legge Maomettano , ammette però nel fuo fiato con pa- 
cifico Albergo Chrilliani d’ogrù rito, c nationc : Vi foggiornano fra gi’al* 
tri Religiofi Europei , Scalfì Tercfiani, e Capuccim Miflionarij comi 
marauigliofo frutto di quegli infelici Scrinatici, detti di S. Giouanni, de 
qali fi contano in tutta la Prouincia circa trentamila famiglie; Vanta n o 
l’origine da Sabei , ò com’altri pretendono da Sabba Chulì , figliuolo di 
Cham, che però contendono di nobiltà con le Nationi più illuilri dell’ 
Oriente . Di nome, e prctentione fon Chriftiani,riconofccndo da Maggi 
che adorarono il nato MelTìa nel Prcfepc , gli clementi della Fede , mi 
nell’ opre, c ne dogmi fon del tutto diuerfi , non hauendo maggior fon« 

- damenro, che la ccremonia del Battcfimo , quale rinouano ogn’anno in 
vn fiume . Non hanno Tempi j, ne Altari ; Obedifoono ad vn Capo ben 
reditario in qualità di Vcfcouo, come fono ancora ì Sacerdoti . A* loro 
credere, il digiuno di fette giorni, gli conferiicc ogni autorità fpirituale . 
Confeflano vn Dio , raà Corporeo di quantità ìmmcnfà; Non hanno 
lume del mifiero della Trinità , ne meno de SS. Sacramenti . Affermano 
per Pigliuol di Dio l’Angelo Gabriello generato dalla Luce, non in fimi- 
litudine di Natura, raà con dispariti di perfettione, e che Giesù Chrifio 
fia anima di Dio veftita d’apparenza corporea, la di cui ombra folle con- 
fitta con tre chiodi nella Croce . Confclfono la Beata Vergine pcrma- 
drc di Diojmà cfcludono dopò lei, ogni Santo, fuor di Zaccharia,EJifabct- 
ta, c‘l Prccurforc,c dicono che nafccfic per virtù della grafia. Solennizzai 
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no quattro Fcftiuità dell'anno : Prima della Crcationc del Mondo : Se- 
conda della penitenza di Adamo: Terza del S.Precurlore di Chrilto:Vl- 
tima del lànto Battcfimo . Qfieruano la Domenica, come tra nai giorno 
facro: approuano il digiuno quarefimalc pcrillitutionedi GiesùChnlto. 

Del Regno di Ptrfì * , e fu « Cbrifianiù . 

L A Perfia Regno Orientale, c membro principale dell’Afia, confine.-. C A P. 

per Aquilone alla Media, per Olirò alla Sufiana , per Oriente alla ** 

Charmania , c per meriggio al Tuo mare: Celebre nella Scrittura dalla-, 
battaglia Angelica memorata dal Profèta Daniele in propofito di Ga- 
briello cuftode del Popolo di Dio: Princeps Regni Perfarum re/iitit mibi E>an. «.io. 
'vigint'h&'iMO diebur , non men che dalle lue ricchezze vaticinate da Ifaia 
nella perfona di Ciro, clic vi regnò, & hauendo foggettata l’Afia,vi con- 
dulìe trecento milioni d'argento, come fcriuc Plinio mà pofeia eflendoui 
introdotto il culto del Sole chiamato in quell’idioma Mithra, fù cagione 
potcntilfima,chencgranni della na (cerne Chiefa poco felicemente vi lì 
propagalTe l'Euangclo.ll primo ad anunciarucìo fu S.Tòmafo del Colle- 
gio Apoftolico : Indi glabri dui Colleghi Simone, e Giuda . Mà fotto il 
Rè Sapore vi foffrirono i Fedeli orribilillima lìragge per odio della Diui- 
na legge, fc ben la tempefta incalmaflc alquanto per opra di Tiridate-, 

Rè dell'Armenia , hauendolo ftretto d’amicitia al gran Coftantino , fe- 
condo che fi legge negl’Atti di S. Gregorio Vefcouo , anzi per dirigere-, 
quella Chiefa, vi fu eletto Vefcouo, ò Primate vn Sant’ huomo per nome 
Giouanm,il quale poi conuennc al Concilio Niccno . 

Di prefente tutto il Regno è immerfo nelle fupcrftitioni Maometta- 
ne: Il fuo Rè , ben che zelante di quella fetta, elercita amilìà con tutti ì 
Principi Chrifìiani Europei . Paolo V. mandò al Rè Abbas in carattere-, 
di Ambalciatori due Padri Tcrefiani , i quali vi furono accolti in grado 
di molta Rima dando loròvn Palazzo in Jilpahan metropoli del fuo 
Regno, ouc ì Padri han fabricato vn Conuento con vaga Chiefa dedica- 
ta à Maria Vergine. Molle vn tale clempio il Rè Chriltìaniìfimo à man- 
dami con fimiglianti titoli due PP. Capuccini; indi il Re Lulìtano vi de- 
sinò i Padri della Compagnia di Gicsù, il Rèdi Polonia ì Padri Agolti- 
niani: i cialcuno di quelli aficgnòil Rè in Giulfa predo la Città litopro- 
portioneuoleà fabricarui Chiefa, c Conuento . Giulfa è Colonia degl’ Ar- 
meni habitata da circa ventimila Chriftiani di rito altri Cattolico , altri 
Scifujatico: Vi refiede vn’Arciuclcouo dell’ ideila Natione , efcrcitando 
cialcuno liberamente il fuo rito . Già fon poc’anni, che i Padri Capucci- 
ni per oportunofollicuo lpirituale de’ ChndianiEuropci,i quali à prodar 
foglionoin quei lidi, han fondato in lìandaraballì vn nuouo Hofpitio . 

Con 
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Con profitto maggiore ì Padri Tcrefiam fi fon diffufi infino à Sciraf zoo.' 
miglia da Jfpaham apcrtoui vn Hofpitio, mentre, oltre il commodo, che 
ne rifulta à moltillime anime Ch rifilane qua, e là difperfe , fogliono, co- 
me à tutti è libero nella fudetta Città per cagion delle fcuolc aperteui d’ 
ogni feienza, inpugnar con le difpute qualunque fetta d’infedeli • 


De M*l*u*ri , e loro Cbri/i Uniti . 


CAP. 

CXVII. 


L ’Antichilfima Chriftianità , fondata con la fauella , e col fangue dal 
gloriofo Apoftolo S. Tomafo, denominata de Malauari tra le va- 
lle Prouincie diChranganor,Coceino , Serra, Maleafi, c Canarà nell’In- 
dic Orientali , colla di cento cinquanta Chielc officiate da Sacerdoti nel 
Rito millo di Siro-Caldaico , fecondo l’vlo antico de Babiloni, e di circa 
trecento mila Chrilliani diuotiflìmi della S.Croce,c dell Anime purgan- 
ti, guidati nel fonticro della Fede da vn proprio Arciucfcouo , eh e loro 
Principe nel goucrno ciuile . 

Chranganor è parimente Città maritima fotto il dominio del Rè Lu- 
fitano come fono le rinomate Prouincic , nelle quali hà diuerfe Colonie 
lui c fama, che il Santo Apoftolo, approdali nel primo ingrclfo dell’In- 
die , e vi crigeffc vn Tempio al Signore ; che tutto ardente di zelo , e ca- 
rità, vi fondafic la nouclla Chiefa , e che fin* all’anno cinquantefimo dell' 
ottauo fccolo fi conferuaflc , mefcolata però di qualche errore , eflen- < 
doli alcun tempo goucrnatacon foli Diaconi, & Acoliti . Iftrutti poi da 
Miniftri Fuangclici, rintracciarono il primiero lume della verità , c così 
viflero à tutto il nono fecolo, quando per opra de Caldei, vi s’introdulfo 
il veleno di Neftorio>chef ammorbò quella nobiliflìma Chiefa . 

l’ primi Vefcoui, che dopò S. Tomafo, fi trouino di quella Chicli, fu- 
rono Mar-Xarbio, c Mar-Proddi nationc Caldei, mandati dal Patriarca 
di Babilonia Quelli fi diuilcro vgualmcnte le Prouincic , c dopò morti 
furono venerati per Santi infin’ all’vltimo anno del caduto fecolo , nei 
quale l’Arciuefcouo di Goas Fr. Alefifio Mencz vifitò con autorità Apo- 
llolica là detta Chriftianità: Quando il Rè Lufitano conquido le Prouin- 
cic dclllndic, erano quelle Chiefc gouernate da propri j Pallori; tra qua- 
li fi hà Mar-Giouanni eletto da vn Patriarca Ncftoriano,che v’introdufle 
il Breuiario Caldeo . A’ quelli lucccflc Mar-Giacob , il quale morì fui 
principio di quello fecolo , ambiduc macchiati degli errori di Nellorio - 
Paolo IV. vicleffe Mar-Giofdfo con titolo di Vcfoouodi Nicca;mà 
à perla giuntoui, fi palesò Nclloriano ; onde fu mandato in LisbonajMà 
diilìmulando la prauità de fenzi , ottenne di reftituirfià quella Chiefa > 
oue trouato Mar-Abram eletto dal Patriarca Alcffandrino , lo fcacciò 
fuor di Prouincia;e quelli prefcntatolià Roma nel Pontefici to di Pio IV: 
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abiurò i dogmi di Neftorio, c fu perciò reintegrato al goucrno di quella 
Gliela, oue riconciliatofi con Mar-GiofcfFo continuarono ambiduc nclr 
la primiera contagionc. In quello flato di colè il Patriarca di Babilonia 
.vi mandò per gouerno Mar-Simone, il quale non hauendo carattere nc 
mcn Sacerdotalc>memò per indegnatione di Siilo V. efler deporto. 

Morto Mar-Abramo,rcftò l’amminiftrationc di quella Chicfa ad vii’ 
Archidiacono da lui mcdelìmo poc'anzi eletto,. finche ad irtanza del Rè 
vi fu promoffo con titolo di Velcouo d’Angamali I rancelco Rcdriguez 
l'anno fecondo del cadente lècolo,mà poi ripigliò l’antica denominatio- 
ne di Chranganor, à cui fucccfie Stefano Brito , ed à quello Giouanni da 
R.ocha . 

. Ncgl’vltim'anni del Pontificato di Vrbano VIH.fu affunto al gouerno 
di quella Chiefa Francefco Grada, che vi fede fin’ all'anno 1 66 1 . eflendo 
rtato cfpulfo dall’Archidiacono Tomafo,il quale ardi con propri’autorità 
farfi conlàcrarc Velcouo da dodici Preti ; Laonde per darui oportuno 
rimedio , la fàc. Congregatione de Propaganda vi inandò in qualità di 
^Vicario Apoftolico Monfignor Scbaftiani Arciuefcouo di Cera poli . 

In quell’anno con nomina Regia c ftato eletto Arciuclcouo il P. Diego 
dcll’Annunciatione Qiuftiniani Canonico fecolare della Congregatione 
di S. Giouanni Euangelifta, Dottore della facr. Teologia per l’Vniucrfirà 
di Coimbra, lòggetto d’alto coraggio, e di rara cloqucnza .. 

De 'Brahmani , & altri Popoli Orientali. 

N Onrcfta ignota à Scrittori quell’ampia Regione dcH’Afia eh ’elTen- CAP. 

doco mpalla di più Regni, e Prouincie, prende origine, e no me CXV1II. 
dal fiume Indo per Occidente , e giunge nell'Oriente al Ser, ò fia Coro- 
maran, che è quanto dir fiume d’oro fin doue fuol dirli India citeriore, c 
dilatandoli poi là dal Gange aflorbifee altri infiniti Regni, Prouincie, Se 
Ifolc col nome d’ India vltcriore . Vero è eh’ à gl’antichi Geografi non fù 
intieramente nota, benché dalla làcr. Scrittura fi raccoglia che il fapien- 
tilfimo Re foftenca molte Naui nel fend Arabico per trafportar legni o- 
doriferi, c pretiofe gemme da’ Ofiri creduta l’ Ifola del Zilan. Altri Re- 
gni Se Ifole più remote indagò da due lècoli la Nationc Portogliele pe- 
netrandóui audacemente per alti Mari -, indi con gran vantaggio, e pro- 
fitto della Religione Cattolica s’inoltrarono alle conquifte di Pacfi habi- 
tati da gente idolatra, fpccialmcntc di Bragmani, la conuerfione de’ qua- 
li molto fi ritardò dal concepito fofpetto , che gli obligafic la nuoua leg- 
ge al modo di yiuerc , e coftumi della Natione Europea , aborrendo elfi, 
come principio di Religione, il cibarli di qualunque foftanza animata > 
laonde il P. Roberto de Nobili Gefuita foggetto dotato di virtù molto 
1 • ù Qjj a prc- 
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preftanti,pria che pcnetraflc nel Regno di Medur per annunciarui l’Eua- 
gelo, fi aflucfcce all’afprezza di quella vita, onde poi 1 Tuoi progredì fu- 
rono à marauiglia grandi, haucnctoui in poco tempo battezzato quaran- 
ta mila anime. Nel Regno d' Idalcan fondò il Vcfcouo di Crifopoli vna 
Congregatione di Preti Nationali Bragmani fotto l' filili tuto di S. Filip- 
po Ncri.A’ lui fuccertc nel goucrno vn P. Teatino di quella Natione con 
facoltà di Vicario Apoftohco ne* valli Regni di Trauancor, Trangor, 
Madur, e Sauorino . 

Il gran Mogol Monarca potentirtimo di trentafette Regni , da quali 
fi compone il fuo Imperio, quantunque di legge Maomettano, non mai 
però cfpulfe da Tuoi flati la pianta dell' Euangelo , anzi che fu'l princi- 
pio del corrente fecolo Acabar all’ hor Monarca, fi mollrò tutto in- 
tento ad abbracciarlo . Nel Regno di Golgondam fuo Tributario efer- 
citano le Mirtìoni con marauigltolò frutto i Padri Teatini. Jn Tatta Cit- 
tà popolatillìma del Regno di Sindi , hanno ì Padri Scalzi Tercfiani per 
tal efercitio Chiefa,c Conuento . Jn Surattc Città , &c Emporio del Re- 
gno di Dccan trauagliano con pari efcmplarità ì Padri Cappuccini . Nel 
Regno fertiliflìmo di Bengala bagnato dal Gange vi fi numerano venti- 
due mila Chrirtiani,la conuerfione de* quali fi ottenne con tale induilria, 
che hauendo ì Portoglieli prefi in guerra molti fanciulli di quel Regno 
gl’ iftruflero ne’ rudimenti, e Precotti della nollra legge,c fiuti già Adulti» 
e collanti ne’ Millcri, gli manomeflcro facendoli ricondurre alle loro Pa- 
trie da Sacerdoti verfati in quella lingua. Sono i Rcgni della Monarchia. 


Agra 

Chachires 

Haiacan 

Nagracut 

Attoch 

Candahar 

Iamba 

Patna 

Bachar 

Candis 

Jenupar 

Pengab 

Bachifch 

Candnana 

Jcflelmcrc 

Pitan 

Bando 

Calfimcre 

Jefual 

Sambal 

Bengala 

Chitor 

Maluai 

Siba 

Becar 

Delti 

Mcuat 

Soreth 

Bucar 

Gor 

Multan 

Tatta 

Chabur 

Guzaratc 

Naruas 

VdeiTa 


Goa Città Metropoli è fondata in Jfola sù la fpiaggia Occidenta- 
le dcll'J ndia . Non fporge nel Mare, mi tutta nel continente fi nafeonde 
elTcndo in due lati bagnata da vn fiume, che per la profondità riceue le- 
gni d’ogni grandezza . In quella parte è incomparabilmente dall’arte, c 
dalla natura difefa : Il fuo Popolo numerofo di ottanta mila anime Cat- 
toliche, cfclufone ogn’altro rito con rigorofo diuieto . Vi rifiede vn Mi- 
nillro fupremo del Rè Lufitano,con l’Arciucfcouo,c Clero numerofo; Vi 
fono Conucnti, c Reli gi oli d'ogu’Ordinc Monallico, e Mcndicante,Col- 
lcgij,&c Vniuerfità pub li che, ond’ella di fortuna non inuidia qualunque 
gru n Ci ttà di Europa . Del le 
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I L grand'imperio della China confina per Aquilone à i Regni di Tan- 
ghuto,e Nihulano appartenenti alla Scitia detta modernamcntcTar- 
taria dalla quale è diuila parte per monti inoperabili , c parte per alto 
muro di leghe 500. Per Occidente all’India vltoriore là dal Gange , & 
al Regno d'Annamitivper Meriggio al Mare Indico detto Eoo Orienta- 
le: e per Oriente all’Ifolc del Giappone. Tutto l’Impero fi compone-, 
di quindeci Regni , ò Prouincie amplitfime 5 ricco fertile, c potente , di 
Popolo talmente numcrofo , che pareggia ormai l’ Europa tutta ; il 
clima temperato produce gli habbitatori docili, eiuili, profeflori di feien- 
zc,e fopratutti della Matematica; vfano lettere in forma di geroglifici, fi- 
gnificando ciafcuna di effe vn’ intiera parola ; ond’ è che il loro nume- 
ro giunge ad ottanta mila , fcruendofi per diflintione di lèimila monofi- 
labe . Per Religione fon generalmente idolatri ; ì Grandi sdegnano ab- 
bracciar la noftra legge, non perche da loro intiera fede fi pretti agl’ido- 
li, mà più tolto per oltentar l’antichità de Patrij Numi; gl’altri che non_. 
curano tal vanità, fi rendono piegheuoli ad abbracciarla, come in fatti vi 
fi propaga à marauiglia dall' intenfa applicatione de'Rcligiofi Europei . 
In Sanciano Ilola memorabile per la morte del gloriofo Apottolo dell’In- 
die S. Francefco Sauerio , fuffiltono due Tempi j de’ Chriltiani : altro più 
celebre fi venera in Machao Ifola ancor’ella adiacente habitata da Chri- 
Itiam’i onde la la: me: di Gregorio XIIJ. creffe la fua Chiefa Arciuclco- 
uale, intitolandola per maggior decoro, della China , 

Retìdcnza degl’imperatori fu tempre la gran Città di Nanquino nu- 
nìcrofa di vn milione d’anime;mà dall'anno 1 630. effendo il tuo Impe- 
rio dava Rè de* Tartari acquiftato , fondò quelli la fua Reggia in Pe- 
chino Metropoli di Prouincia . Cotta l’ Imperio de feguenti Regni . 


Chechiang Nanchingh Quianfi 

Fochien Pechingli Tuchuucn 

Honan Quangtì Xanxi 

Huquang Quantungh Xantungh 

Junnan Queichcu Xefinfi 


Il Regno di Siam, fi compone d’ vndeci Prouincic , tra le quali prin- 
cipalitfima è quella di Siam così denominata dallaCittà Metropoli, Reg- 
gia de' fuoi Regnanti . Il Popolo generalmente c dedito all’ idolatria, di 
natura fofpcttofo, fiero , Se incollante ; mà contuttociò non vieta à Mi- 
nittri Apotiolici l’introdutione del Vangelo ; hauendoui cretto vn Tcpio 
à Maria Verginei Vn Colleggio à profitto della giouentù. Quel Rè fu’l 
principio motliò fentimcnti propenfi alla Religione Chriltia , mà po- 
feia gli artifici] de Confinanti Prencipi Mahomettani gli trauolfero > 
1.,. ’ ’ v come 
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come già prctcfe con folcirne Jmbafciaria la Regina di Achen riccone po- 
tente Regno dell Jfola Somatra, & anco il Re di Golgonda . Qggi ì Pa- 
dri Gicfuiti han fondato nuouo Tcmpionella Città di Tcrfcrim, e fot- 
tratte à gli abomincuoli riti moltilfimc anime col fanto Battefimo.Nell’ 
anno 168S. induflcro quel Rèa mandare folcnnc Jmbafciaria con pre- 
giati doni al fommo Pontefice Innocenzo Xj. 

Si vnifeono al Regno di Siam , quegli di Cocincina , e di CamboiaJ 
del primo, conlìderato membro del gran Regno del Tunchino , fi refe 
vn Comandante Sourano, edhora difènde con l'armi la fua Corona . 
Jui i Milionari j trauagliano à gran fieri ti per radicarui il feme Euangc- 
lico,c vie più nel Regno di Campa, benché difficile fia il penetrami. Jl fe- 
condo, che confina al Regno di Siam, corta di noue Prouincie , tutte ha- 
bitatc da gente docile, Se imbelle, mà zelante d’ vn'Jdolo , che adora in 
vn Tempio d'antica, c fuperbiffìma firuttura,cufiodito da Dottori della 
loro legge, chiamati Talapoini . Vi hanno contuttociò ì facri Minifiri il- 
luminate molt’anime, col ragio dcll'Euangelo . 

Il Tonchino,già Prouincia Meridionale della China, ed hora con fou- 
ramtà afloluta dominata da vn gran Rè, è fituata lotto la Zona Torrida, 
c gira poco men della Francia : la bagnano cinquanta , e più fiumi, ricca 
di miniere d oro, c di gemme, Se incomparabilmente fertile, c diletteuo- 
le ; 11 Popolo, benché idolatro aliai docile, Se ingegnofo ; Fù il primo ad 
introdurui con marauigliofo fiuto la pietà Chrifiiana , il P. Rodes Gic- 
uita> penetrando ancora oltre i confini del Regno * ma nel femore degli 
acquili!, fufeitò il crudo Rè nella nouclla C'hicla fieriifima tempefia, che 
terminò con la firagge di mille , c più Fedeli . Volle contuttocio la Diui- 
na Pietà fcgnalar quel giorno, c renderne con prodigiofi auucnimenti più 
chiaro teftimonio, in particolare d’vna gran luce, che di notte fourafiaua 
aCampioni fpiranti fia tormentijciòchc poi conferì molto alla tranquil- 
lità , che hora gode quella Cliiefa . 

Con pari felicità erafi già diffida la luccEuangclica nella Prouineia di 
Malacha, e fua Metropoli di quello nome ,già foggetta al Rè di Hihor, 
c poi conquifiata al Re Lufìtano dal valorofò Duce Albuqucrchio, c da 
Paolo JV. eretta Sede Vcfcoualc :Mà hora, c fin dall’anno 1640. foggia- 
te al dominio Olandcfc . 

Della Scitia detta T ar tarla , e fusi Regni . 

L A Scitia fi diuidc in maggiore, c minore ;è dirtela la minore fra la 
Palude Mcotide, c'1 mare Eufino,confinc alla Mofcouia , Podolia,e 
v oifjinia , c quella, che appartiene all' Europa, è fubdiuila in due, Crimea 
detta ancor JProcopenfe, c Nogaicnfc. La maggi ore > che appartiene all j 
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Aiia,c diuifa in cinque, che portano il nome di Prouincie,Cataio Oriétale, 

Boreale , U Auftrale,Zagataia sù i confini dellaPerfia,c Turcheftania verfo 
l’Jndie . Gli Arabi la compongono di dodici Regni, Tibcto, Maurenacr, 

Olgaria, Chal vagite, Caulachite, Mongal, Magog, Maimanfi, Tanguth, 
Bagargari, Niucamo,ò fia Tcnduch, e Jupi. Ciafiuno di quelli Regni ha 
il fuo Regnante: quello di f Niucamo occupò di quello Secolo il gran Re- 
gno della China:mà quanto la China è numerosa di Città , altretanto la 
Scitia ne fcarlèggia , hauendone à pena tredici di conto, Bagar,Caimac, 

Camur, Cafgar, Cielif, Caracocra, Mortanah,Samarcan,Sucur, Tulufan 
Tobat,e Tangur. 

Spuntò nella Scitia il primo raggio della luce Euangclica per opra, e vir- 
tù dell'Apollolo San Filippo, cflendogli toccata in fòrte nella diuifione-, 
delle Prouincie del Mondo , e vi recò marauigliofo profitto nello fpatio 
di quattro lullri,come fcriflc il Mctafrafic; mà poi per mancanza d’opc- 
rarij fiacri , ricadde ncll’antiche fiuperllitioni . Tentò la conuerfione da_ 

Tuoi Popoli Innocenzo JV. regnandoui all’ hora vn fol Monarca, che pa- 
lefiaua lcntimenti di pietà ; e perciò vi mandò due Religioli in qualità di 
Legati Apoltoljci, fcriuendogli amoreuolilfime lettere: mà egli fiuperbo, 

& incollante mutando penderò, pretefie efl’er adorato da Legati, cièche 
eglino recufiarono: Contuttociò di quel tempo vn Rè confinante per 
nome Sattach per opra de Miflìonari j riceuè la fede col fanto Lauacro , 

8c al di lui efiempio vn gran Principe del Regno, come attclla il Baronio. 

Dell' Ifòlt Filippine , del r Borneo t i dei Zeil*n . 

P Er honorar la memoria del gran Monarca delle Spagne Filippo Se- CAP. 

condo, fiotto i di cui aufpicij peruennero à notitia de gli Europei da CXX. 
mille Jfolc dell'Oceano Jndico,fù loro dato il nome di Filippine: è ben 
vero che quaranta fon quelle di conquilla alla di lui Monarchia, tuttc_. 
l’aitre rollano efpoflc al difipotico arbitrio di Tiranni , c Princ ipi idola- 
tri, come fon altre infinite di que’ mari . 

Palfiando à ragionar dello fiato di queH’animc,ricauo da moderni rap- 
porti di vendichi Autori, clic vi dimorino prefentemente da cinquecen- 
to Religioli d’Ordini diuerfi,c non minor numero d’altri Miniftri Euan- 
gchci intenti à llabilirui la Chriftiana pietà ; e che finora vi fi contino 
circa due milioni d’anime fottratte alle tenebre del gcntilefmo col finto 
Lauacro. Principalillima fra l’altre è l'Ifiola Zuzon, Metropoli di cui è 
Manila Città ricchillìma, ornata della Catcdra Arciueficouale col fuo 
Capitolo è Clero fiecolare, c regolare, c Seminario di Alunni • Furono al- 
tresì ci cute in quell’ Ifiolc nuoue Catcdrc Vcfcoualidal fommo Pontefice 
Clemente VIIJ.cioè nella noua Scgouia,nuouaCazares,c Nome di Giesù. 

Sono 
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Sono l’altr’ JfolcMindanoga, Paragoia detta ancor CaIamianes,Mindo- 
ra, Tandaua, Cebu, Pintados,Patraia, Marbat, Salunra, Matan,Luban, 
Capul, Abuio Banfol, Buhol, Verde, Negroas, S. Giouanni, & altre mi- 
nori . 

Nel Mare del Sud, diftantc dalle Filippine trecento leghe, rellano I ’J- 
fole di Marianne, danominatc già de Ladroni, e quelle formano vna li- 
nea retta dal Giapponealla nuoua Guinea. Jui il P. VittoresGicfuita fe- 
gnalò molto la fua gran virtù nella conuerfionc di molt’anime alla fede , 
c per recarne più illuflre teftimonio, vi foffrt crudelillìmi tormenti , tin- 
che clalò l'anima al Ciclo, oue sépie hebbe fiflc le pupille della fua mente. 

La grand' Jlola del Bornco è fituata lotto la linea Equinoziale, che_. 
la diuideper vn canale di ottanta leghe da Malaca Emporio della lacca 
maggicre, e ne hà ormai leicento di circonferenza • Le fue fpiaggie retta- 
no occupate da Malais di legge Mahomcttani , mà tutto il reilo da Gen- 
tili, chiamati Bcagius creduti d'animo cosi ferino , che difperauano i più 
zelanti, di penetramele ben era notilfimo,chc adoraficro vn folo Iddio, 
con Iperanza di riportarne eterno premio dopò morte . 

Il primo, eh a trionfar de difaggi fi accingerle , fu il P. .Antonino Vcnti- 
miglia Chierico Regolare Tcatino»foggetto di collumi Angelici, e di pie- 
tà mirabile, approdandoui arditamente l’anno i <$88. di notlra falute , 
con animo rifoluto di lacrificar le licito per la conuerfionc di qucll’ani- 
mc fmarritc , non ollanti rigorofi diuieti , c le preghiere de tuoi Dcuoti . 
Incontrò fu’l principio , oltacoli, e difficoltà si graui , che non c capace 
la penna ad elprimergli, com’egli medefimo afferma con fue lettere alla 
fac. Congregatione de Propaganda. Narra di quei Popoli, che non han- 
no Tempi;, ne Altari, faluo che vn Legno odorifero per far, come dico- 
no, profumi alla maeftà Diuina. Prendono vna fola moglie, fon di natu- 
ra ollcquiolì,e fedeli; ond’egli felicemente vi battezo da tre mila anime 
alTìllito con prodigi; dalla protezione del Ciclo.Mà da quattr’anni non 
giungendo più lue lettere, fi concepir timoie,come già ne precorre voce, 
ch'egli cllinto da difaggi, ò da infedeli, partillc da quella vita per racco- 
glier eterno premio de' tuoi illullri fudori . 

L’ Jlola del Zcilan, detta pria Taprobana, forge incontro al promon- 
to rioCori perOllrocon intcruallo di miglia 60. e ne hàdi circonferen- 
za KS50. ò fecondo il Bario aooo.colla di fette Prouincic,Candea,Cate- 
eaia,Iala, Iafanapatcn,Ccitauaca,Chilao,eTrinquileuale.Soggiacea à tre 
Rè gentili : mà refa in lòggettione de Lufitani, vi fi propago i tal grado 
la nollrafanta legge, che oltre l’infinito numero d'habitatori,due Re l'ab- 
bracciarono battizandofì con tette le loro famiglicisì che in poch’anai vi 
fi numera uano ducento mila Fedeli , molti Tempi j. Collegi;, e Monalle- 
nj . Oggi per fua dilgratia è dominata dagl’Olandefi implacabili nemici 
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de Cattolici. Le feliciti di quell* Ifola trafeendono di gran lun-a le_ 
doti d ogn'altra del mare Indico : arrichita di monti di chriiblli, mi- 
mere melanite doro, d’argento, diamanti , rubini , ed altre gemmc^ 
pregiati ilime ; Scine interminate di cannella , Se altri legni aromatici ; 
copioia di Armenti, e di Elefanti: il mare con affluenza maggiore pro- 
duceuole di perle, ambra, e coralli. Stimò Polibio, che da quell’ lidia gmn- 
gellero à Nerone i quattro Legati rinomati da Plinio.Ouidio di lei cantò 
Aut ubi T aprobancm Indica tingit aqua . 

* . , | , : 

Della N adone Giappone/è . 


C omprende il Giappone tre Ifole maggiori dell’Oriente , Nifonia , 
Ximo, e Xicoco, nelle quali fi numerano fellant’otto Regni, ò più 
tolto Proumc.c , come attclla Brietio , cioè quattro in X.cocot dieci in 
Almo, e cinquantaquattro in Nifonia. Metropoli dell’ Imperio è Maco, 
benché da poch anni la fede Imperiale fia trasferita in Iendo, l’ moderni 
Geografi la dm.dono in fette Regioni, Ximo, Tocoefi, Jamafoua, Get- 
CI1 S a > e cgena,<Luantoa, & Ochio, nelle quali fignoreggiano ventuno 

tri utarij ad vnSourano, con titolo d’ Imperatore . SonolePro- 
uincie . r 


Amacufa 

Bugeno 

Aua, ò Auia 

Aqui 

tingo 

Bitcu 

Bigen 

Cauachi 


Canga 

Finda 

Icchien 

Cai 

Coniuquc 


Nella Regione di Ximo . 
Bungo Fingo 

Figeno Firando 

Nella R egione T oc oe fi a . 
I‘° Sanuqui 

Nella Regione di Iamafoda. 
Foqui Iuarm 

Idtu Mimalaga 

Inaba Nangato 

Nella Regione Getfenga. 
Farima lanuto 

Idiumi Iaxamiro 

ìngo 

Nella Regione Getfegena. 
Ictcu Mino 

Ingo Noto 

I* c Quinocuni 

Nella Regione Quantoa . 
Micua Niuata Sirunga 
Sangami Tadmi 

llr 


Fiughia 
Satcuma 
Volumi, & Vto. 

Tolà 

Suuo 

Daima j 


Tamba 

Tzucumi 

Xima 

Vomì 
Vouari . 


Xinani . 
Nella 


OuiJ.libté 

iePontXlcg 

6 . 


CAP. 

CXXI. 


314 DELLA SIRIA SACRA 

Nella Regione Ocbia . '■> 

Aquita Cannula 1 Mulaxi Ximula 

Aua Dcua Namba Ximotauché»' 

Aizu Fitaqui Voxu : ' ■ , 

■ Spuntò in queftc Prouincic il primo raggio dell’ Euangelo per virtà 
del glorioio S. Francelco Sauerio correndo l’anno del Signore 15 49. e_, 
con felice fuccelfo ve l’annunciò il B. Pier Battifta martire , con altri O- 
ratori Apoftolici mandati alla fama del profitto, e conuorfione di quell* 
anime : Jn minor fpatio di anni quaranta .crebbe il numero de Fedeli à 
fciccnto mila, alzatiui Tcmpij , Collcgrj ,e Monafteri d’ogn’Ordinc re- 
golare, Ipecialmcntc nella Città dfNagafacchi emporio del Regno, oue 
con autorità Apoftolica fù eretta la Catédra Arciuelcouale. Di quel Rè 
giunlèro al Romano Pontefice Gregorio XIIJ.ducAmbafciatori per ren- 
dergli obcdienza, c tuttauia mólti plicauano ì parti auuerttiirati della no*. 
uellaChiefa: quando la perfidia più rabbiofa dell’ humana peruorfità , 
fcaglioflì impetuofamentc fin dalle Prouincie Aquilonari di Europa per 
deftarui fierilfima tempefta . Ciò feguì dell’ anno 1587. rcgendo quell’ 
Jmpcro Taicofoma il primo che moueffe la perfecutione Contro ì Fedeli 
che durò anni fette: mà poi la promolfe il fuccelforecon fcntimenti pòi 
fpictati dall’anno 1598. fino al 1614. Preuallc in lui il motiuovgual- 
mentc politico, che l’odiadclla Religione Chriftiana ; Gli fuggcrirono il 
primo per far più larga piaga nel fecondo, iftillando nella mente dell’Im- 
peratore, che il Monarca delle Spagne anelata alla conquida di quell’ I- 
fole, e per introdurui armi , ed altri ftrumenti bellici, tk infieme alienar 
dalla fua obcdienza ì Popoli, fi valeta dell’opra de’ Rcli gioii, c che ciò li 
auualorata dall’elempio dell’ Jfole Filippine , del Medico, 8 c altri Stati 
di conquidale crebbe al fofpettofo Principe il Gniltro concetto dall’otar- 
uationc fatta nello fbarco d’ vn Capitano Bilcaino mifurando l’ altezza 
dell’acque in vn Porto, c facendo in que’ lidi le folite cerimonie militari 
quando fi prende il polTelTo di Regno, ò di Città : Vi concerie parimen- 
te l'Imbafciaria di vn Rè fuo tributario alla Corte di Spagna . Da sì fat- 
to complcfib d’ accidenti , accefo il Tiranno sfogò 1 primi impeti di 
fdegno contra ì miferi Chrilliani,e vie più contro gl’Oratori Euangelici 
coftretti à faluarfi con la fuga ne Regni di Cocincina, e di Camboia , 8c 
altri Icorrcndo tra Monti Girono finalmente facrificati al di lui fdegno : 
& alpirando fempre à nuoue ftraggi , in mcn di tre anni eltinlc col ferro 
e colle fiamme oltre ledici mila Campioni della fede. Altri cento ottan- 
tafette fe ne contano morti in ventiquattro martirij confumati dall’anno 
KS17. à tutto il 1 d 3 a ’.de quali hora fi fà diligentiffimo efame nella_ 
Congregatone de facri Riti . 

t cro; 
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CRO N OL OGI A 

De’ Patriarchi , Profeti , Giudici» e Re- 
gnanti dclJa Siro-Paieftina # 

Prima Età del Mondo 
Anno Primo . 

k A V E N D O il Cdeflc Fabro formata la granii 
machina dell’Vniuerfo, e dillinti conmirabil’ordi- 
ne grElcmenti »c l'altrecofc create , formò Ada- 
mo, & Eua nel Campo Damafccno à fua fimilitu- 
dine, indi gli trasferì nel Paradifo di dclitie, che al 
parere de Dottori era verfoOriente,da cui tragono 
origine ì quattro fiumi, Cange, Nilo, Tigri, Se Eu- 
frate;dilàefpulfi,procrearonoCaino,& Abcl, quel 
Io deftinato alla cultura della Terra , quelli alla cuftodia degl’Armenti, à 
quali ingionto dal Genitore à douer làcrificare all‘AltiiIìmo:Caino gl’of- 
feriua ì più vili frutti delfaTerra, Se Abel gl’Agnelli più fcelti,ì quali sù 1 * 
Altare erano confumati dalla fiamma Cclefte j mà non così auucnendo à 
Caino, inuidiofo vccife l'innocente fratello, e vagado ramingo per le felue 
fi ritirò finalmente nel Libano, doue collrutVe vna Città, e fù Padre di più 
fi gliuoli profelfori di varie arti, finche inaucdntamcnte relìò vccifo con_. 
vn dardo per mano di Lamech . 

Anno 130- 

Adamo in età danni 1 30. generò Seth, Se hauendo fatta feuera peni- 
tenza della fua trafgrellìonc, morì d’anni 930. c fù fcpolto in Ebron . 

Anno 135. 

Seth, effondo di anni 105. generò Enos . 

Anno 325. 

Enos fò il primo, che inuocalfe il nome del Signore , Se effendo di 90. 
anni generò Cainan. 

R r 2 Anno 
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Anno 395. 

Cainan eflcndo di fcttant’ anni procreò Malalecl • 

Anno 4<So. f ’ •' 

Malaleel .di Scanni generò Iarcd. 1 .* * A ^ 

y#WW0 6 22. 

Iarcd, d’anni 16 2. generò Enoch . 

Anno (J47. 

Enoch giunto all’età di 65. anni procreò Mathufalcm ; Egli non de- 
uiando dalle leggi dettate dal fuprcm9 Fattore nella natura iftefìa, ottenne 
fpirito di Profctia , vaticinando il futuro giuditio contro gl’empij , tra- 
qua li haucndo viffuto 3 6 5 ; anni innpcentiflimo , e grato à Dio, flì viuo 
rapito dal Mondo . 

Anno 874. 

Matufalem offendo d’anni 1 87. generò Lamech . 

.. Anno Io 5 5. 

Lamech di 182. anni generò Noè, vaticinando, che quello farebbe-, 
fiato di confolatione al Popolo . 

Infin’ à quefto tempo, effcndo moltiplicati ì Defcendenti di Seth St 
inuaghiti delle Donne nate-dalia fbrpe di Cain , le prefero per mogli, 
contro il coftumc,c precetto de’ Maggiori, e con quelle procrearono n»o- 
firuoiì Giganti,! quali, fecondo Berofo,diedero in fceleraggini cfccrandc, 
cibandofi di carne humana s Onde Dio fdcgnato diffc, poenitct me fecijfe 
hominem-, c determinò cftcrminargli col diluuio. 

Anno 153 5. 

Noè huomo giufto, ccaro à Dio,giunto all età di 480. anni fu auuifa- 
to, che dopò 1 20. anni farebbe inondato, e dertrutto il Mondo dal dilu- 
uio : Egli l’annunciò à Mortali, cfortandogli à penitela . Peruenuto 
all’età di 500. anni, e del Mondo 1556. generò Sem, Cham, 8c lafct . Et 
in fentenza di Berofo , 78. anni auanti il diluuio per comandamento di 
Dio diede principio alla coftruttione dell Arca di legni incorruttibili lon 
ga 30. cubiti , larga 50- 8c alta 30. coperta , e diuifa in quattro riparti- 
menti, ò fiano ordini di habitationi per la fua famiglia , e per ogni lpecic 
d’animali . 

Gli Ebrei contano dalla creationc del Mondo fino al Diluuio anni 
15 56. e loro aderifeouo molti Dottori Ecclefiaftjci, efclulì però 1 Greci, 
iquali vi aggiungono più fccoli . 

Anno 1656. 

Jnqueft’anno, haucndo compito Noè il feicentefimo della fua ctà,fù 
auuifato da Dio, che lì preparile, perche dopò 7. giorni l’acquc luureb- 
bero inondata la Terra, e con cflà tutti ì viuenti . Che però egli, benché- 
fclicrnitodaglaltri per pazzo, difpofe tutte leprouilìgni ncceffaric, e nel 

gior- 
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giorno prcfifTo vi entrò con la moglie, c tre figlia Sem, ChamJaTet, e loro 
mogli, de fu, fecondo 1 Abulcnfc à 1 7 .dcl fecondo meli-, cioè d’Aprile. 
hcco nel giorno ifteflo per voler Diuino vi entrarono animali d'ogni ce- 
nere terrcitri , c volatili , fette per ciafcuna forte quattro malchi , e trc_, 
temine, vno de quali era deftiuato per facrificio, celiato il diluuio , gl'al- 
tri per a gcneratione . Et hauendo piouuto quaranta giorni, e quaranta 
notti, lormontaua l'acqua la cima dc’Monti quindici cubiti , eltinto già 
ogni viuente, credo la Terra per 150. giorni fepolta nell’acqua , dopò ì 
quali, lotti andò vn gran vento, ella (landò ritirando in guifa , cheà 
2 7 ' dl Settembre, l'Arca fi posò sù ì Monti altiffimi dell'Armenia . Nel 
primo giorno di Decembre comparuero le cime degl’altri Monti. A 9. di 
Gennaro, mandò la Colomba, che non trouando doue pofarfi, tornò nell’ 
Arca , & indi ad altri giorni fette rimandata , ritornò circa l' hora di 
clpro con vn ramo doliuo: & vlcita la terza volta non più nell’ 
Arca fe ritorno . r 

11 primo giorno di Marzo dell’anno feguente 165 7. Noè fpalancato il 
* e "° “.r™**» con templò il piano della Terra ancor' humido , onde- 
meri 1 vlcita fino à i 7 .d'Aprile,& hauendo adorato Iddio, fu benedetto 
con tutti 1 Tuoi figliuoli, e gl’animali vfeirono per le Campagne . Ville- 
Noe dopo il diluuio 350. anni, e mori nel 950. della fua età . 

Seconda età del Mondo . 


Anno 1 6 5 S. 

Sem figlio di Noè nel centelimo anno della fua età procreò Arfàfàt . 

Anno KS93. 

Arfàlìt eflendo d anni 3 5. generò Sale . 

Anno 1723. 

Sale in età di 30. anni generò Hcber . 

Anno 

Heber eflendo d’anni 34.generò Falcg,così chiamandolo per infpira- 
tione Diuina, mentre à fuo tempo douea edere diuifa la Terra vniuerfale 
T)a quello Hcber prendono denominatione gl’ Ebrei . 

Anno 1787. 

Erano già Icori! dal Diluuio anni, 131. per relatione di Bcrofo, 
quando moltiplicato il genere humano , molti fotto il Duce Nembrod 
Nepotc di Cham, conuennero ad Oriente nel Campo di Senaar predo 
J Eufrate, doue , fecondo altrouc ragionammo, ereflcro quella eccelfa_, 
Torre cognominata Babcl, e Nembrod dall’ ideilo Duce. AU’hora_. 
Iddio per rintuzzar il loro ardimento diuifc l'Idioma in fettantalin- 
S U3 SS‘ >m guifa, che l’vn dall’ altro non era intcfo,cosi abbandonarono 

v. l’im- 
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•** l’imprefa.Di Babele prefe poi denominatione laCittà di Babilonia, doue 
regnò N cm >rod con Belo Tuo figliuolo ; gl'altri fi diuifero , chi nell’ Afri- 
ca, chi nell' Alia, & Europa . 

Anno 1787. 

Falcg figlio di Heber di 30. anni generò Rcu . 

Anno igip. 

Rcu di 3 ì. anni generò Saruch 

Anno 1849. 

Sarach di 30. anni generò Nachor . 

Anno 1878. 1 ’* 

Nachor di 15». anni generò Thara . 

Anno 190 5 . 

In quello tempo Nino Rè di Babilonia figliuolo di Belo , detto altri- 
menti Ciouc , creile al defonto Padre vna ftatua nel mezzo della Cittì , 
concedendo impunità à chiunque vi fuggiffe . Per tal cagione s ’ intro- 
duce nel Mondo l’Jdolatriaj pofciache al di lui effempio molti erigeua- 
no limulacri à loro maggiori , e'1 nemico del genere fiumano ftudiofo 
di fuperftitioni più efecrande,proferiua per tenergli allucinati ì Tuoi Ora- 
coli antiboli ; fellamente gli Ebrei fi attennero da Amili abomirutioni, 
tuttoché loro A aferiueffe à delitto capitale • 

Anno 1948. 

Thara figliolo di Nachor di Settantanni procreò Abramo in Hur Cit- 
tà dalla Caldea . 

, Anno 1000. 

Abramo ricufando adorar 1 Dei dell’ Idolatra fua Patria fu molto af- 
fli tto da Caldei . Egli giunto all’età di 5 a. anni fecondo il Tetto Ebrai- 
co, fù ammonito da Dio à douer vlcire da quella Terra, à cui prontamen- 
te vbbedi, trafmigrando con Thara fuo Padre, Sarai fua moglie, Loth, e 
Nachor , Nepote , e fratello nella Città di Charan di Mcfopotamia,do- 
uc habitarono 23. anni . 

Anno 1023* 

Abramo pcruenuto al 7 5. anno di fua età, per comandamento di Dio 
pafsò nella Terra di Chanaan , lalciando in-Mefòpotamia fuoi P.d.c , e 
fratello , menando fcco Sarai , c Loth con tutta la fua famiglia, e giunto 
in Sichen, riceuc dal Signore il dominio di tutta quella Terra, Stmini tuo 
dabo Terrnm banc . 

Jn quell anno medefimo crcfccndo la fame nella Terra di Canaan.. 
Abramo fiùcoftretto pattare in Egitto con fua moglie, e Nepote condu- 
ccndo quella in figura di forclla, mentre per le fuc bellezze douca conce- 
pir non licue timore di violenze dagl’ Egitti j ; E non punto ingannoffi , 
perche Faraone à prima villa fc ne inuaghi, c per tal cagione fu pcrcoffo 

da Dio 
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«da Dio dj crudelilfime piaghe, onde con ricchi doni intatta la reftituì ad 
Abramo , il quale ritornato nella Terra di Chanaam , fcparofn da_ 
Loth, elegcndofi quelli il Paefe di Sodoma preffo il Giordano, Se Àbra- 
mo la valle di Mambrein Hebron,doue altra Volta vdì dallaDiuina Ma- 
dia l’oracolo della promefla Terra per fe , e fuoi Pallori ; c quivi crclfc 
;vn’AItarc per offerirgli facrificij . . ' ' 

Pofledeua Abramo , oltre il gran numero di Armenti 318. Scrui , de 
quali lì preualfe nel perlcguirc ì quattro Re della Siria, cioè Amrafcr Rè 
di Scnnaar,Ariòch Rè del Ponto,Codorlahomor Rè degl 'Piami ti, c Ta- 
del Rè de Gentili ; Jn oltre debbellò egli Bara Rè di Sodoma, Berfa Rè 
di Gomorra > Senaab Rè di Adama , Semcber Rè di Scboim , e ’1 Rè di 
Bala,o fia Segor,ì quali conduceano prigioncLoth,e loggiungendogli ne’ 
Confini di Dan al lago di Maron gli vinlè , liberando Loth , e ricco 
di Ipoglie ritornò trionfante alla fua Terra. Nel ritorno Teli fè in- 
contro il fommo Sacerdote Mclchilrdech vecchio venerando, e Rè di Sa- 
lem, che gli Ebrei tengono folle Sem primogenito di NoèiEgli benedille 
Dio, 8 c Abramo, e gl’offèrì Pane, e Vino; figura del Sacramento Eucha- 
lillicoi à cui Abramo diede la decima di tutti 1 Puoi beni,c reftituì le Ipo- 
glie al Rè di Sodoma . 

* Anno 203 J. 

Jn quell’anno, Agar Tenia; Egiftia partorì da Abramo Ifmaele . 

Anno 2047. 1 

Àbramo giunto all’età di 99. anni, ottiene nuoua promefladel polTeflo 
di quella Terra, c moltiplicatione della l’uà Prole, appellandolo Abraha, 
«ioc Padre di molte Genti, e Sarai fua moglie, Satam, che lignifica Pren- 
ci pe, dalla quale nalcercbbc llach . In quell’anno il finto Patriarca per 
comandamento di Dio fi rirconifce con Ifmaele, e tutta la fua famiglia. 
Sedendo alla porta del Tabernacolo nella Valle di Mambre , riceuè in 
hofpitio ì tre Angeli del Signore in forma humana, lauòloroi piedi, 
cibogli nella fua inenza & vno di elfi adorò . 

Poi viaggiando per Sodoma l’allociò con efemplarillìma carità nella 
cafa di Loth , & auuifato del flagello preparato da Dioà quelle infami 
Città, lo pregaua inllantemente à fofpendcrlo , quando vi follerò dieci 
huomini giulti : Mà non eflendoui, che Loth di quello genere, appena à 
fua interceflìone fù preferuata la Città di Scgor . 

Anno 2048. 

Abramo trasferitofi con la fua famiglia in Gcrara,doue regnaua Abi- 
imalech, ottenne da Dio il prometto figliuolo Ilich nato da Sara, cllendo 
quella di 90. anni, c fò circoncifo l’ottauo giorno . 

Anno 205 3. 

Giunto Ifach all’età di J. anni, in vn conuito,che fece Abramo, giocan- 
do 
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do con Ifmaele fratello maggiore, quelli col fallo della fua primogeni- 
tura, maltrattaua Ilàch; Onde fdcgnata Sara, perfuale Abramo à licen” 
tiar!< con la Madre, com’ efcgui , non fema gran millero dell’ infallibil e 
lapiei.za Diurna; Agar immantinente entrò nel Deferto di Faran, douc 
ll'^acle diuenne valorofo fagittario ; fposò vn' Egittia, ccon dia generò 
dodici figliuoli, da quali traffero origine gl’Ifmaeliti, detti poi Agarc- 
tii>e Saraceni . ; i c r 6 " 

....... ^twio 2073. 

Volendo d Signore cfperimcntar la fededi Abramo, comandòche 
lacrrhcafic il fuo figliuolo Jfach in quel Monte, che t’ haucrebbc infogna- 
to } Egli con pronta obedicnza,di nofte parti con effo, e due ferui verlò il 
ddig na t° Monte Moria , c giuntoui il terzo giorno, ch’ai parer di Gio- 
ctfofml aj.di Marzo, lafciandoì ferui da parte, fah nel giogo, pori- 
tando feco fuoco , e ’1 coltello; Se Ifach sù le fpalle i legni da confunur 
ìliacnficio .Quiui a lui fuelando il Diurno comandamento, bendogu 
i occhidegollo sù la pira, et alzandola mano per facrificarlo, vdi vna vo- 
cc dal Ciclone fofpendeffe il colpo, c facrificaffc il Montone, che gl’cra 
preparato ; All bora Jddio gli confirmò con giuramento l'antecedente 
promella , eli il di lui feme farebbe moltiplicato come le delle del Cielo, 
e arene del MarcjAbtamo compito il Sacrificio, tornò lieto in Bcrfabea . 

Anno io8j. 

Sara ha uendo vi/Tuta anni 1 27. muore , è pianta amaramente da* 
Àbramo, e lcpclhta nella fpclonca Duplice preflo Ebron . 

Anno 2088. 

Ifach peruenuto al quarantefuno di fua et^, fposò Rebecca Donzella* 
ipcciofiiiima della Mefopotanua, Se Abramo fece 1 ’ > Hello con Cctura , 
dalla quale procreò fei figliuoli . 

Anno 2108. 

Jfach d’anni 60. ottcneda Dio due figlioli, Efaù , e Giacob , quello , 
come fpiritofo, c cacciatore affai caro al Patrc; quello per la modcllia , e 
femplicità più caro alla Madre, e molto più grato à Dio ; Efaù venendo 
famelico da vn Podere , vendè con giuramento à Giacob , non ienz aito 
millero, per vna viuanda di lente, la fua Primogenitura . 

Anno 2123. 

Muore in quell’anno il Patriarca Abramo nella fua età d’anni 1315. 

& è fepolto da Ifach, Se Ifmaele nella Ipelonca Duplice. 

Anno 2285. 

Jfach vecchio , c leprofo, chiama Efaù per benedirlo ; Mà Giacob per 
configlio di Rcbeeea fua madre , veilitofi dell’habito Sacerdotale d’E/àù 
porgendogli vino, c cibo, l’abbraccia, e riceue in figura di Primogenito il 
dominio fopra gl’altr,con la paterna benedittione,onde nacque poi con- 
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tcfà tra elio, & Efau , il quale tornato dalla caccia riccuè la minore bene- 
dizione . Quindi è che Giacob parti per Haran Città di Mefopotamia-, 
per ritrouare Laban fuo Zio, doue prefe moglie per compiacere alPadre, 
Ce Elàù fposò la figliuola d' Ifmaelc . 

Nel fuo viaggio il Patriarca Giacob al tramótar del fole predo Luzza 
Città di Paleftina , fi diftefe in terra à prender ripofo, poggiando il ca- 
po ad vn fallo ; &: ecco in fonno vidde quella altilfima fcala , che dalla.. 
Terra giungea al Ciclo, per la quale faliuano, c fcendc a no gl'Angeli, eu. 
nella lòmmita aitilo Iddio , da cui gli fù riuclato il polfelto , che haureb- 
be ottenuto con tutti 1 fuoi Poflcri della Terra di Canaam 5 egli fucglia- 
Joficonnobbc cftcr quello vn fanto luogo . Vtr'e locus ijlefanttm ejh zy 
4 go nt(cicb*m ; & alzandoti da terra , vnfe quella pietra , che li ferui di 
guanciale , fpargcndoui fopra dcll’oglio, chiamando quel luogo Betliel > 
eh e 1 ’ iftclfo , che dir Cafa di Dio, c con folcirne voto li promette la fiù 
fedeltà, c la decima de fuoi beni . Rabbi Abau Dottor’Hebrco, dice che 
quello fu il primo voto fatto nel Mondo . 

Da qui prolegucndo il fuo piaggio palsò col folo agiuto del ballonet 
il Giordano, e giunto al pozzo pretto ad Aran, che flaua ferrato d’vna_. 
gran tauola, ed intorno gl’ Armenti di Laban afpettando^ che fi apriljcr. 
per bere, vi peruenne Rachele figliuola di Laban, alla quale manifeftan- 
dofi la baciò con lagrime di tenerezza, ond' ella accorte al Padre, egua- 
gliando 1 arriuo di Giacob figliuol di Rcbccca fua forella, c Laban tutto 
1 accollò, lieto c riccuè in cafa. Inuaghitoli Giacob della bella Rachele, la 
chiede per fua Conlortc à Laban, offerendoli fett'anni di feruitio,e fù ac- 
•cettato : Finito il tempo lo richicfc della promeita, e Laban fe Ipofarl'o có 
Lia, fcufandofijche l’vtànza non foffriua maritar le figliuole minori pri- 
ma delle maggiori^ conucnne di feruirlo altri fett’anni, così fposò anche 
Rachele . 

dritto 1193. 

In quell’anno l’ottogcfimoquinto dell’età di Giacob , Lia partorì Ru- 
ben, l'anno fcgucntc Simeone, fuccclliuamentc Leui, c poi Giuda , 

Rachele ramaricandofi della fua llcrilità , diede à Giacob Balam fua_. 
fcrua, dalla quale procreò Dan , c poi Nettali > Al di lei eflempio Lia gli 
diede vn altra ferua Zelfam, con la quale generò Gad , Se Afer . Cinque 
anni dopò Lia partorì Ifachar, vn’annodopò Zàbulon, c poi Dina . 

Anno 1199. 

Rachele partorì GiofcfFo,e propofe à Giacob di far ritorno alla Patria 
m i à preghiere di Laban fc ne altcnne, feruendolo fei anni con la fola_. 
mercede degli Agnelli, che nafecflcro di più colori . 

J Anno aaoj. 

Giacob peruenuto all'età di 97* anni , fenza chieder licenza fi partì 
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ricco di Armenti verfolaTerra di Chanaan. Laban Io foggiunfe preflb il 
Monte Galaad , detto poi d'Iturca là dal Giordano ,doue conucnncro 
di viucrc in buona legge, e vi ereflero in teftimonio vn mucchio di pietre. 
Partendo da qui Ciacob, e giunto al Torrente La boch , lottò vna notte 
Intiera con l'Angelo del Signore; Vidde Iddio da faccia à taccia, che lo be 
nediflc , c gli diè il nome d' Ifracle . 

* Partendo per Sochot , vi dimorò alquanto; da Sochot viaggiò verfo 
la Città di Salem, e poi à Sichen, doue dillefe ì fuoi Tabernacoli, 8c ado- 
rò iddio . Dina fua figliuola dilungandofi alquanto per veder le Donne 
di quel Paclc, fu rapita, e violata da Sichcm figliuolo d’vn Principe , che 
vi comandaua . Vindicarono Simone , e Lcui lo flupro della forclla conj 
la morte de gli habitatori di Sichen , tuttoché loro follerò confederati , 
il che dilpiacquc grandemente à Giacobjil quale hauendo ibpolti gl'idoli 
de iùoi maggiori fotto vna quercia, pafsò in Bethcl, c vi diede fcpoltura 
alla defonta Debora nutrice di Rebecca ; c da qui approdlmandoiì à Be- 
tclem, Rachele già grauida, fù forprela da dolori del parto, e diede alla., 
luce Bcniamin : mà però chiufc quella de fuoi giorni , c fù pianta ama- 
ramente da Giacob , dandole fcpoltura nell' ideilo luogo , non leni alto 
miftéro, come altrouc fi c notato. 

Anno 21 15. 

Giofeffo in età di Tedici anni, fpiega i fogni del futuro fuo Principato : 
mà quant era dal Padre teneramente amato, altrctanto odiato era da fra*, 
celli, da quali portatoli per comando dei Padre, vollero reciderlo, ma-, 
opponendofi Ruben, Io Ipogliarono della colorita vede, c calarono io- 
vna cifterna fecca , & indi poi cauato, fu venduto à Mercanti Ifmaeliti, 
che paflauano in Egitto , c da quelli à Putifar Generale dcU'Efcrcito di 
Faraone . Li fratelli intingendo la fua velie nel fanguc d’vn capretto, la_. 
portarono all'inconfolabil Padre, dicendogli, che era fiato fuenato, e di- 
uorato da vna fiera . 

Anno 212 f- 

Erano già fiorii dieci anni dalla firuitù di Giofeffo, quando da Putifar 
aflunto al gouerno principale della fua Corte, fù lollecitato dall impudi- 
ca moglie, c fcampando dalle di lei mani, vi lalciò il mantello, del quale 
ella fi valfi per imputarlo d’ illecito attentato , laonde fù riflretto in car- 
cere, ouc Ipiegò ì fogni al Coppicro di Faraone, prcnunciandogli la prof- 
fima libertà . 

Anno 1218. 

Ifach auanzato all’età di 1 80. anni , abandona con la vita il mondo , 
c fepolto da Giacob , &c Efaù nella Ipeionca Duplice , c di quelli due_. 
figliuoli, il primo rella in Ebron à pofleder la Terra di |Qhanaan>il fecon- 
do là dal Monte Scicr pel Paefc d’ Idumca . 
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Anno 2229 . 

In queft anno Giolèffb liberato dalle carceri ,fù condotto honoreuol- 
mente alla prefcnza di Faraone per interpretargli i fogni de* fette Boui 
pingui, dcuorati da fette macri , c delle fpichc fimilmentc piene , confu- 
mate dalle vuote, lignificati, com’egli Ipiegòffi proffimi lert’anni fèrtili, 
cd altri tanti penuriofi : Fù per tanto da Faraone collituito Principe., 
di tutto l’Egitto,nel quale goucrnò anni 8o.c vi prcfc per moglie Afenec 
figliuola del Sacerdote HeliapeIio,dalla quale procreò ManaOe,& Efi-aim. 

Anno 223 6 . 

ElTendo già terminati gl’ anni della prelagita fertilità, principiarono 
quegli della penuria , per cagion della quale i dieci figli di Giacob, ha- 
uendo Ialciato in cala Bcniaminloro fratello , andarono per comanda- 
mento del Padre nell’Egitto à far compra di grano,douc furono a m mefi- 
ti da Giofcffo, lalciandoui nel ritorno per oli aggio Simone, acciò vi con- 
duccffero Beniamin . 

Amo 2237. 

Crelcendo la fame nella Terra di Chanaam, ì fratelli di Giofcffo fi ri- 
condulfero in Egitto con Beniamin , dou’egli inuitolli , c dopò alquan- 
to fi diè loro à conolccre , abbracciandogli con lietilfimo cuore , e Fa- 
raone l’cfortò à condurre in quel Paefc Giacobfuo Padre , c parimente 
ì fuoi fratelli , 

Anno 223 8. 

Partendo Giacob con fuoi figliuoli da Ebron, palio à Berfabea , 
vi facrificòal Signore , da cui fù ingionto di paffarc in Egitto , con pro- 
melìa,chc la fua prole farebbe tornata più numcrofà. Egli parti con tutta 
la famiglia,figliuoli ncpoti , c fèrui al numero di fettanta. Gioiellò le li fe 
incontro nella Terra di GelTen, abbracciandolo, c vcrlàndo lacrime di te- 
nerezza : indi l’introduffe à Faraone, cd ottenne per habitatione la Città 
di Ramcffe . 

Anno 2255. 

Hauendo Giacob dimorato in Egitto anni dicifette, cadde grauemen- 
te inférmo, e proffim o alla morte, lafciò che fuffe fepolto nella Terra di 
Chanaan con fuoi maggiori ; Indi abbracciati Manalle,& Efraim figlioli 
di Giofcffo, l’adottò per fuoi fuoi proprij figliuoli, & à Giofcffo pnma_, 
d ogn’altro affcgnò il fuo podere vicino à Sichen:Poi dando à tutti la fua 
hencdittionc predilfe loro il ritorno nella Terra di Chanaam, e che dalla 
fua Progenie nalcerebbc il Melila. Mori Giacob in età d’anni 147. 

Anno 1309 . 

_ lò quell’anno morì Gioièllo nell’Egitto hauendo viffuto cento, e dieci 
anni, Se ordinò,chc le lue offa follerò condotte nella Terra di promellìonc 
Jn tanto il Popolo Ifraclc effondo moltiplicato grandemente nellq 
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fpatio di 72. anni dccorfi dal tempo ,chc partì dalla Terra di Chanaan_. 
fecondò la Cronologia di Eufebio , patì grauirtìme opprdlioai l'otto il 
nuouo Rè Faraone, intento ad eftirparc il loro genere, col tenergli occu- 
pati ancora in lauori feruili alla fabrica di due Città Titon , e Ramefle ; 
M t contuttociò moltiplicando per voler di Dio , comandò fi vccidertcro 
tutti i inafdhi, clic nafccuano ; Non hebbe cfccutionc il fuo coman- 
do per la eómmilerationc delle Alleuatrici }. finalmente Earaono ; ordi- 
nò, che fi gettalfero nel fiume Nilo . 

Anno 237 3. 

Non era ancor abolito l’Edrtto di Faraone contro gl’ Hchrei , quando 
dalla T ribu di Leuì nacque Moisc tenuto afcolo da Genitori per tre meli 
Poi dentro vna fifcclla di giunchi cfpofto alla dHcrctione del fiume, fii 
trouato dalla figliuola di Faraone, che fe nutrirlo dalla propria madre, e 
fatto adulto, le l’adottò per figliuolo, facendogli apprendere Filofofia» 
Aerologia, e Matematica . 

Armo 24-13. 

Moisè perucriuto all’età danài 4o.ncga d’eflcr nato dalla figlia di Fara- 
one, e vuol più tofto ellerc afflitto col Popolo Ebreo, che hauer parte nel 
dominio, e libertà congl’Egittij- Quindi è,che hauédo oflcruato vn gior- 
no, che da vn’ Egittio era.rtatograucmcntc battuto vn! Ebreo , fi morte 
à v.ndicar quell’ingiuria con la morte dell’ Egittio, occultàdo il di lui ca- 
daucro nella fàbia ; Di ciò auuifato Faraone, procuraua di farlo morire , 
e Moisè fuggì nella Città di Madian dell’Arabia, doue prefe per moglie 
Sefora figliuola di Ietro Sacerdote di quella Città , e con ella procreo due 
figliuoli, Gcrfan,8c Eliczer,dimoradoui quarantanni fatto cuilodc di ar- 
menti ; In quello mentre ièguita la morte di Faraone, il Popolo lfraclici- 
co non potendo più Ibftrire l’opprcUìoni, e grauezte dagli Egitti;, ricor* 
fe àDio fupplicandolo humilmente à non abandonarlo fra tante augullic 
in feruitù d’idolatri; c ’1 clcmcntifllmo Dio accolfc le fuc prcgliicrc . 

Anno 245 3. 

In quell’anno memorabile da mille prodiggi , effendo Moisc nel 
Monte Orcb dell’Arabia , gli apparuc Dio in vn roucto ardente, fe ben’ 
la fiamma non lo confumaua, e gli diffe, che quel luogo era fatuo , dis- 
però dcponclle le fuc lcarpe . Poi comando, che andalìc in Egitto per li- 
berar il fuo Popolo da quella dura feruitù, promettendogli il fuoagiuto , 

8 e artìftenra ; Egli ritornando in Egitto fu incontrato da Aaron fuo fra- 
tello, e giuntoui , radunò tutti ì Seniori del Popolo, annunciandogli il 
fuo arriuo per comandamcnto-di Dio , incoraggiandolo con vari; legni, 
e prodigi; ; Giunto al cofpetto di Faraone ; lignificò il Diuino cqmanda- 
mtnto, cfortandolo permetterti: al fuo Popolo il ritorno nella ferra pro- 
metta. Mà Faraone vie più indurito, l’angariaua à maggior legno: Ondq 
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Moisc con Aaron di nuouo fu introdotto al Rè, & Aron gettando la fua 
verga, fi conuerti in fcrpcntc ; il che hauendo fatto i Magi di Faraone», 
con loro incanti , permife Dio, che la verga di Aaron, deuoraiTe quella 
de Magi; mà ne contuttocio fatto pteghcuolcil Re , Iddio Tafriliife». 
con varie piaghe . Prima hauendo Moisc percolfa l’acqua del Nilo con», 
la verga , lì conuerti in langue per lette giorni , e morirono tutti ì pelei : 
Seconda fece Iddio nafccrc gran quantità di rane per tutto l’Egitto, che», 
mfellauano Faraone fin alle proprie flanzc. Terza inforièro dalla Terra 
miliutilfimi animali . Quarta comparucro gran quantità de molche , Se 
altri animali limili, mà infèftillìmi,à tal fogno, che Faraone promeife di 
liberare il Popolo d'Ifracle ; mà celiato il flagello , mancò di fede ; On- 
deDio mandò il quinto flagello , che fu vn ficrilfimo contagio ne’ loro 
animali, morendone infinito numero, fenza potcrui dar rimedio. Sello 
hauendo Moisc fparfo ceneri neH’aria , comparucro ad vn tempo vlccri 
ardenti ne corpi dcgl’Egittij . Settimo li fpauentò con tuoni, folgori, e», 
lampi bombili, da 1 quali ne riccucrono gran danno, e rotane; Onde Fa- 
raone conolciuto il fuo peccato, confèfsò,che Dio era fdegnato,e promef- 
fc àMoisèdi porre in libertà quel Popolo, mà celiato il flagello diuénc più 
oilinato. Ottauovn vento che fpirando dall’Oriente vi conduflc gran., 
numero di locuttc , diuorando il rcfto delle viti ; mà per virtù di Moisè 
dall impeto d’vn vento auftralc, furono sbalzate al Mar rollo ; ne con», 
tottocio ammollendoli il cuore di Faraone , Per nono flagello s’ ingom- 
brò 1 Egitto per tre giorni continui, di tenebre così folte , eh’ erano quali 
palpabili ; e dopò quello predille Moisè il decimo flagello della morte de 
loro Primogeniti . 

V fitta del Popolo d‘ Ifiaele dall'Egitto. 

Nel primo giorno del primo mefe , cioè di Marzo, fecondo il calcolo 
degl’ Ebrei, Iddio infegno à Moisc, Se Aaron il rito di celebrar la Pafqua 
con i’Agnello, e Moisè lo diuolgo à i Seniori del Popolo . A’ 14. di det- 
to mefe, eilendofi già prouifta ogni famiglia di vn 'Agnello, domando ad 
impecili to dagl’ Egittij ì vafi d’oro , d’argento, e le piu ricche velli, cor- 
rifpondenti nel valore alla mercede meritata per le loro fatiche , e radu- 
natifi rutti nella Città di Raineflè , che da Dottori^ interpretata Tuono 
quiui in detto giorno làcrificato l’agnello, ne mangiarono con pane azi- 
mo , e lattughe filuaggic , e fpargendo il fanguene limiti delle porte», 
con vn mazzo d’ hifopo; fi accinfcro alla partenza. A’mezza notte l'An- 
gclodel Signore vccilc tutti i primogeniti degl’ Egitti j,abbattè gl’idoli, 
iafeiando folamentc immuni le cafe degl’ifraeliti legnate col fangue dell’ 
Agnello , e fù cagion di gran pianto negl’Egitti; , dal che mollo Farao - 
ne pregò Moisè, Se Aaron, che Cubito vfcitìcro d’ Egitto , concedendogli 
i» loro bencditionc . 

11 


Digmzed byCUio-jl^ 


DELLA SIRIA SACRA 



326 


Il fogliente giorno 1 5. di Marzo sù l’aurora fi modero alla partenza-* 
fiotto il Duce Moisè al numero di ficicento mila, non conprefeui le Don- 
ne, e fanciulli, conduccndo tutti 1 loro armenti, e le ipoglie degl' Egitti j, 
con folla del già defònto Gioficffo,incaminandofi verfo i lidi Aulitali del 
Mar rodo. Seguila partenza 430. anni dal 7 5-di Abramo, quando entrò 
nell'Egitto con Sara fua moglie , c a 1 5. dall arriuo di Giacob fecondo il 
computo di Gcnebrardo.In quello giorno dillcfcro ì padiglioni in Socoth 
sù ì confini d’ Egitto, che fignifica Tcntorio. Il Signore comandò, eh* in 
memoria della loro liberatione,douedero ogn’anno celebrar la Pafqua 
con fette giorni dcgl’Azimi, c quella fù la feconda llationc . 

Seguì la terza in Ethan,ch ’c quanto dirli fra noi fortezza.Città prof, 
lima al mare in fito arcnofo,e deferto > oue Iddio comparuc in vna co- 
lonna di nuuole , che di giorno gli difendea da raggi del fole, e di notte 
fcruia loro di fanale . Jn quello giorno illcdo nel padarc il fiiutìc Ethan , 
che dalNilo fi dirama prclloEliopoli, ritirò le fuc acque . 

La quarta, e più memorabile llationc fù in Tihahiroth , che trà noi 
fignifica Bocca de nobili sù le fponde del mare luogo ferrato trà due_. 
Monti, bifognando pallarcil mare, ò tornare à dietro, per douc Faraone 
con 600. carri , enumcrofoEfercitol’infèguiua ; Onde il Popolo fpa- 
uentato li lamcntaua di Moisè; quali, che in Egitto non fulTero fepolture 
per riceucrlo; E' Moisè confortandolo fece orationc à Dio, Se ecco appa- 
rir vna nube in forma di colonna, che lì frapole all’ vno, e l’altro campo 
dando però Iumeagl’Ifracliti,e tenebre agl'Egittij . Indi Moisè percuo- 
tendo con la verga il mare, le fue acque fi diuifero formando due maraui- 
gliofi argini, li che per mozzo pafsò à piedi alciutti il Popol tutto fino all* 
altra riua dillanza di miglia dicidotto . Vn palleggio fi memorando fe- 
guì à 19. di Marzo : Ed entrando per l 'ideila via Faraone col fuo Efcr- 
cito, Moilc ripercofle con la verga il mare, e Tonde già diuife, riunironfi, 
redandoui fommerfo Faraone, ei di lui Efcrcito; le ìpoglic de quali furo- 
no altra volta preda degl’ Ifraeliti, che ne refero gratia al Signore , can-r 
tando per allegrezza hinni, e cantici . 

Da quedo luogo prolègucndo il viaggio per il Deferto di Sur in tre_. 
giorni continui, non trouarono altr acque, che del fonte Mara, voce che 
lignifica amarezza, elfendo amarilfimc,e Moisè per virtù Diuina l’addol- 
ci con gettami dentro yn legno: c qui fù la quinta Statione . 


Moucndofi la Iella volta il Campo, peruenne ad Helim luogo dcll’A- 
V la > c he vale al dire forte Ariate, oue trouarono dodici fónti d’ acque-* 
0 ci (lime, c fettanta Palme . 

a dtti mi Statione fù nel lido del mare in luogo limofo , c paludre_* 
pieno di canne, e giunchi . * 

ottauanel Deferto di Sin , che lignifica odio » efididende fino al 
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Jnonte $inai,il di 15. Aprile, c della loro vfcita d’ Egitto il j i.e qui man- 
candogli la farina, dctellauano la loro partenza, che l’obligaua à tante an- 
guille; Se apparuc la gloria del Signore in vna Nube , e fui tardi , vn’im- 
mento iluolo di Hai ne, che cuopri tutti i loro Padiglioni • 

Nel feguente giorno, che fu di Domenica, sù l’aurora piouè dal Cielo 
manna in guifa di ruggiada , chccontuoinauucnirc lo fpatiodi qua- 
rantanni., cogliendone ogni mattina ciafcuno certa mifura , quanto 
era fu (Sciente per cibarli ; Vogliono i Dottori, che hauclìe forma di Co- 
piandomi bianca, e di tal proprietà, che col fole fi liquifacea,c col fuoco 
s induriua; nel mangiarla lodisfacqaad ogni guilo, ellondo dolciflima. 
jTralcorfo il Deierto di Sin,giunferq-ad vn luogo chiamato Defcta , che 
direbbe latinamcntcp^i/fo, e vi piantarono gli alloggiamenti. 

Da Dcfita fimoilcro ad Alus, che lignifica Fermcntojuogo non mol- 
to lungi dal mare rollo , che fu la Decima Sutione. 

L vndccima fu in Kafidim prelfo il MonteOrcb,ouc mormorando il Po» 1 
polo iitibondo Moisè pcrcoffe vna rupe, e fc fcaturirne vn fiume. 

In quello luogo accorfero gli Amalaciti armati à contraftargli il palio 
C Moisè, che fi ritirò i fare orationc nel Monte Qreb, diede il comando 
delle file genti a Giofue , il quale haucndogli profontata la battaglia , 
duro per molte horecon vicendeuole fòrtuna v i.nperciòche, quando Moi- 
sè teneua le mani elcuatc , la vittoria piegaua à fauor del fuo Efcrcito , e 
per contrario, abballandole, era perdente, che però Aaron, Se Hur raari- 
• to di Maria fua forella li follcnncro le braccia, finche Qiofuè riporto «so- 
pita vittoria de nemici . 

11 primo giorno di Maggio, il 45 .dcHVfcita da Egitto fi molle il Ca-' 
po degl'J fraeliti verfo il Monte Sinai, che s’interpreta roflo>doue fece la 
duodecima Statione. Quello monte c altilfimo , c rotondo, cquafi 
inaccilibiii, dalla cui fommità fi fcuopre tutta l'Arabia Pctrea, c partej 
della felice, il Regno di Madian , &: il Mar rollò : Sù quello monte fali 
Moisè il terzo giorno di Maggio, e giunto alla fommità,gli apparuc id- 
dio nel mezzo d’vna gran fiamma , e dicgli ì feguenti Precetti . 

1 Amare vn fòlo Dio , . 7 . 

2 Non aflùmcre il fuo nome in vano . 

3 Santificare il Sabato • , 

4 Honorarc ì Genitori 

5 Non vccidere 

6 Non fornicare 

' 7 * > 

7 Non rubare 

8 Non tellificarc il falfo 

9 Non dcfidcraxc la Donna altrui 

10 N on defiderar c la fua robba . •; 

Rito;* 
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Ritorna to Moisc al Tuo Popolo l’annunciò quanto hauea veduto , Se 
vdito dal Signore . Nelle radici del monte erede vn’Altare, e v’ immoli 
dodici Vitelli, fpruzzando con loro fangue il Popolo, c '1 libro de Precetti , 
con dire : Htc efi /•ngui\f*derii, tjuod peptgit Domimi 'vobifium . 
e Dopò quello Moisè, Aaron, Nadab,Abiu, e li 70. Seniori falirono al- 
quanto fu'l monte ouc furono degni di vedere, &c adorare Dio . 

11 quinto giorno di Maggio, tornò Moisè alla fommiti del monte,e_ 
diede principio al Tuo digiuno Quarclìmale. 

Il fettimo giorno cntròmclla Nube , douc grapparne il Signore , l’ifc 
«rude del modo di offerir’ ì facrifìci >, di coflrucrc il Tabernacolo, l’Arca , 
l'Altare, là Menza, il Candeliero, &ogn’altracofa appartinentcalfacri- 
ficio ; onde Moisè deputò poi due Artefici Beleleel, & Ooliab . 

-• Terminati a quaranta giorni del digiuno, Moisè riccue da Diodue ta- 
uole di pietra , belle quali erano lcritti i dieci precettijmà in quello mcn- 
■ft^il Popolo cadde nell’ Idolatria, adorando vn Vitello d’oro ; di che aui - 
fato da- Dio Moisè , difeefe dal monte, e mirando da lungi queU'aboml- 
<rùribnc,fpczzò per fdegno le tauolc della legge, brugiò l’Idolo, che ado- 
raua il fuo Popolo, eradunati ì Lcuiti, fe morir tre mila Idolatri, 
t A’ iff.di Giugno Moisè rifall il Monte, 'dando principio à nuouo di- 
giuno, & impetrò da Dio perdono al fuo Popolo . 
c r II giorno primo d'Agofto fall Moisc la terza volta fu'l monte portan- 
do fisco due tauolc limili: è quelle dateli da Dio, e vi dimorò altri quaran- 
ta giórni, godendo la prefenza del Signorc,chc gli promclfc condurlo nel- 
la Terra. di promiffionc . 

A'iò.di Settembre, adempito già il terzo digiuno»’e riconciliato il fuo 
Popolocon Dio, di nuouo fcrilfe nelle Tauole ì Precetti della leggc,con 
le quali egli calando dal monte, era la fua faccia talmente radiante di 
fplcndore dal continuo alpctto della Maefld Diuina,che abbagliaua la vi- 
-lla de riguardanti; oftd’ egli lè la velò con vrta benda . 

Poco dopò diede principioalla bruttura del Tabernacolo in forma di 
Tempio portatile di legno incorruttibilc,nell’interna parte indorato, for- 
nito di vali, paramenti facri,e fu terminato in fei mefi. 

• Anno 2454. 

Nel primo giorno di quell’ anno, il fecondo dall' vfeita d’ Egitto, cor- 
rifpondente al primo di Marzo , Moife per comando di Dio , piantò il 
Tabernacolo , introduccndoui l’Arca del Tcftamento, & in ella ripofe_. 
le Tauolc della legge; vi drizzò l’ Altare, la Menza, il Candeliero, &: al- 
tri facri finimenti ;indi facrilìcouui più vittimc:Ed ecco apparir altra nu- 
be, ch'empì il Tabernacolo della gloria del Signore . 

Nel giorno i (le fio Moife lauò. Aaron , e come Pontefice del Signore > 

T vnfc , ed ornò di facrc velli : confidò parimente Sacerdoti i due fuoi 
<(■■■ *x ~ . figliuoli 
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figliuoli, & ì Seniori delle Tribù tributarono doni al Tabernacolo . 

L ’ottauo giorno Moisè offerì folcnncmente Sacrifìcio a Dio per fc , e 
per il Popolo , e poi aitando la mano , lo benedille ; ed ecco di nuouo la 
gloria del Signore comparuc nella Nube à villa di tutto il Popolo, dalla 
quale vfeendo il ccleltc fuoco, confumò la vitti ma. E quello fuoco fu 
poi continuamente alimentato da Sacerdoti nell'Altare , fommimllran- 
dogli materia ,sì che duro fin alla Catriuità Babilonica ; perche all' hora 
da Sacerdoti fu nafcollo in vn fccco Pozzo , c dopo 70. anni di feruitù 
ricercato diligentemente da Ncemia vno de Sacerdoti del PopoloEbreo» 
c non trouandoui , che acqua cralfa , con ella ordino fpruzz-irli l'Altre, 
tiò eh’ elcguendo, il fuoco miracolofàmente vi fi accelc . . à 

Di quel giorno Nabad ,& Abiud figliuoli di Aaaron , volendo ador 
prare altro fuoco nel Sacrificio , furono dalle fue fiamme bruciati, eie* 
polti fuori degli alloggiamenti . Iddio ammonì Moisè, Se Aaron, eh' 
elòrtaflero quel Popolo alla Santità , cuitando ogni lordura di menta , 
«di corpo. Aggiunfe le leggi da offeruarfi nella Puritìcacione dopò il 
parto delle Donne , di non offerire Vittime a gl'idoli , ne chieder da eflt 
confìglio , fuggir’ le bellemmic , ì fpergiuri , gl’ hoinicidij , gli adulte 
ri) , l'irreucrenza verfo ì Genitori , ìconnubij illeciti , il furto , l’ingiui 
flitia , l’vfura ,lc bugie , l'opprelfioni , e limili . Ordinò la Santificatio- 
_nc del Sabato in memoria della Crcatione del Mondo , e la celebrano— 
ne della Neomenia , cioè primo giorno di ciafchcdun’ mefe in memoria^ 
«..del gouerno dcll’Vniuerlb . 

E più che in giorni llabiliti dell’anno fi celcbraffcro folennemente , la 
Pafqua ài 1 5. di Marzo , e gl’Azimi per lette giorni continui , in me- 
moria della libcrationc dalla Scruitù Egittia; La Pcntccolle nel giorno 
quinquagefimo dopo Pafquadn memoria della Legge promulgata. nel 
Monte Sinai. Delle Tube nel primo giorno di Settcmbredigiiificandó, 
che in tal giorno Ifach douendo facrificarfi da Abramo , fà filuato dal! 
Angelo . DcUcfpurgationc il giorno decimo di Settembre , raprclcn- 
tando la rcconciliatione del Popolo con Dio dopo hauer adorato il Vit- 
iello d'oro. Degli Sccnofègij , cioè de Tabernacoli il dì 1 5. dell' ìftcflo 
mele , continuando per fette altri leguenti , in rimembranza di hauer 
habitato nel Defèrto , portando in mano nell' vltimo giorno vn' ra ino 
di Palma in legno d’eflere flati ridotti in floridillimo Paelè . 

Che ogni cinquantcfimò anno fi cclebrafle il Giubileo della Remif- 
fionc delle Colpe , dando liberti à Serui , richiamando gl'Efuli alfe lo- 
ro Patrie, e remittendo à ciafcuno il fuo debito . 

Li Precetti della Legge vecchia fcritta da Moisè nel Pentateuco, 
che gli Ebrei chiamano Torà Sctbiflbdìt-, interpretata Legge fcritta, 
fono in tutto 6 n. ciò i48.affìrmatiui , e 365. negatiui ,fondiui(ì in 
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tre generi : Del primo chiamati dalla Scrittura Ni^uày Precetto , fon, o 
quelli ,chc l’iftelfa , quando li comanda, aflegna la ragione, ccaufa-del 
comando, come fono il precetto di celebrar la Palqua gl Arimi, quello 
de Tabernacoli , Se altri , dicendo , che fi dcuono olfcruarc per memoria 
dcll’vlcita da Egitto. Del fecondo genere chiamati Cbucbim-, Statuti , 
fono quelli , che Dio fupremo Giudice , e Principe del tutto comanda 
fenra renderne la ragione , come fono la prohibitionc di mangiar carne 
Porcina ed altri cibi ; Il Sacrificio dcll’Hirco Emiliano , & altre cerimo- 
nie , le quali doueano folamente praticarli in Terra di promclflone, e 
pellkcro Tempio di Gerufalcmme dou’erala refidenz-a de Giudici da 
Dio eletti, per efeguire gli effetti giuditiarij Ciudi ,e Cri mnah . Del 
terrò genere-, chiamati Mi/eppatim , Giuditij , fono 1 Precetti Morali , 
ò Naturali, ì quali dettati veramente dal giuditio, e dalla natura , conte 
non ammanare , non rubare , Se altri, furono ferriti da Dio col luo dito 
nelle due Tauole di pietra . 

i Nel primo giorno d'Aprile, Moisè, &c Aaron obedendo al Diurno co* 
mando , numerarono tutt'il Popolo per cialcuna Tribù, c trouarono,ch$ 
gl’huomini da venti anni in sù atti alla guerra , erano feicento tremila 
•cinquecento cinquanta $ T Lcuiti ventidue mila ; I Primogeniti da vn 
-mele in sù , ventidue mila ducento fettantatre : Furono ordinatamen- 
te defignati , c ripartiti in giro gli alloggiamenti di ciafcuna Tribù , cioè 
•nell’Oriente quelle di Giuda , Ifachar, e Zàbulon ; nel Meriggio quelle 
di Ruben , Simeone , e Gad ; ncH'Occideute , di Efraim , Manaflc , e-, 
iBeniamm ; nell’ Aquilone di Dan, Afer, è Nettali ; e con tal' ordine pro- 
-fèguirono fempre la loro peregrinatione per il deferto . 

Seguì la 1 3. Stationc il di ao.d'Aprilc del fudetto anno 2454- >1 
condo dall’vfcita d’Egitto , mentre eleuandofi la nube dal Tabernacolo 
che gli additaua il camino , fi molfero fchicratamcntc verdi il Deferto di 
Faran , viaggiando tre giorni continui , finche giunfcro al luogo detto 
Sepulcbra concupifecntut , perche il Popolo faìtidito dal continuo cibo 
delia manna , dclideraua lo Carni , i Cocomeri , c le Cipolle d’Egitto 3 
onde Moisè non potendo più foffrirc la loro fperimentata incollano , 
pregò il Signore à liberarlo da quel pelò, ò che lo togliellc di vita ; c 
Dio li comparue sù la porta del Tabernacolo , c comandò che douclfc 
elegere Tettanti Seniori del Popolo per gouernarlo . Cadde poi dal Cielo 
vnimmenfo ltuolo di Starne , che copri non folamente 1 Padiglioni, ma 
per vna giornata di camino n’ era pieno tutto il Deierto ; c mangiando- 
ne crapulofamentc , furono percoli! dal Signore cadendone morti rnolcif- 
fi mi fui Campo .' 

La 14. Stationc fù in luogo chiamato Afcrot , ò come fcriuc S. Giro- 
lamo Ofcrimot , che vale al dir Oficnfionc, oue Maria , Si Aaron mor- 
mora - 
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inorarono di Moisè per cagione dcH’Eciopa ; che però Mi ria fu inuafa 
dalla lepra , 8e vfcì fuori degl’alloggiamcnti $ mà dopo fette giorni vi ri- 
tornò libera per intercelfione di Moisè . 

DaAferot mouendofi il Campo degl’ Ifraeliti, traucrsòil gran De- 
ferto di Faran , fpatio d’vndeci giornate ; firmò pertanto la 1 5. llatione 
in Retmaprcflo il Monte Seicr, che fignifica Ginepro, e diuidc l’Ara- 
bia dalla Paleftina. Da quello luogo mandò Moisè dodici Efplora- 
tori nella Terra prometta , oue in quaranta giorni trafeorfero gran trat- 
to di Paclc ; offeruando diligentemente l’amenità del fito, la fecondità 
della Terra, e la fortezza d’alcune Città . Due di cfll portarono feco vn 
tralce con vn grappolo d'vua fofpcfo ad vn palo, di non ordinaria gran- 
dezza ; c da qui argomentarono auuerarfi , ciò , che Moisc haueua di 
quella fccondillima terra predetto . Ma per contrario la Turba popola- 
re proruppe in Urani lamenti , deteftando Moisè, che l’haueua cauata da 
Egittojcfclamando tutti di voler altro Duce per ricondurueli,c fu tale la 
commotione , che Caleb , c Giofuè fraponcndofi per fcdarli, corlèro pe- 
riglio deffer lapidati ; Dalche fdegnato Iddio , benché il manfuctiilimo 
Duce Moisè rpmpetraffe perdono , giurò che niunodi quegli, eh’ era- 
no numerati , come autori della feditione, farebbero entrati nella Terra 
Promefla, toltone Caleb , c Giofuè } Che però ritornando in dietro, va- 
garono per il Deferto altri trent’ott’anni. 

La ifi.ftationefùin vn luogo detto Temmosfares,che vale al dir Me- 
lagrano, donde incomincia il Deferto di Daderaame . 

La 1 7. in Lebna interpretata per il Fianco. 

La 1 8un Rctfa alle falde del monte Amotreo , interpretata per il 
freno . 

La 19. in Celata j cioè à dire Chiela , doue vn pouero Ebreo hauen- 
do contrauenuto al precetto della legge , col tagliar legna di Sabato , fù 
lapidato fuor degli alloggiamenti . 

La 20. nel monte Seftr , che fignifica bellezza . 

La 21. in Arada , cioèà dir miracolo. 

La 22. in Maceloth , eh c quanto dirli in comunione . 

La 23. in Raath , che vuol dir timore. 

La 24. in Tharc che fignifica Paftura , doue Chorc , Dathan , 8 c Abi- 
ro , con altri 250. principali della Sinagoga , fi lollcuarono contro Moi- 
sè , & Aaron ; onde per giuftitia di Dio fi aprì nella Terra vna voragi- 
ne, che inghiottì que tré primije dal fuoco Cclclle furono ellinti gl'altri . 

Nel dì leguentc ribellatoli il Popolo dall’ obedienza di Moisè n’eltin- 
1 q il fuoco ccleltc altri quattordici mila , c fettcccnto . Moisè per coman- 
damento di Dio prcle dodici verghe , e Icrifle in cialcuna il nome d’vna 
Tribù le fitte nel Tabernacolo , e la mattina fù ottenuto, che quella di 
Aaron era tutta florida. Tt 2 La 
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La 25. ftationc fù in Medica , òGa Medica , clic lignifica dolcetta . 

La afi.in Efmona detta da S.Girolamo Afemona , e lignifica celerità . 

La 27.Ì11 Arlcroth, e vale al dir dilciplina . 

La 28. in Bcroth , detta poi Benciachan da figlioli di Ltchan, e lignifi- 
ca figlia di nccefliti 5 ò di ftridore . . - : 

La 29-nel monte Gadgad > interpretato auerfionc. 

La 3o-in Gabarat , che fignifica bontà. 

La 3 j.in Hebrona,chc fignifica pailaggio. 

La 3 a.in Afiongaber sù le fponde del mar Rollò, douc poi fù fondata 
vna Città conficuri di ino Porto per opra dc’Rè di Giuda i Salomone— 
vi tenea le lue Naui,c dopo lui Giofafat fettimo Rè di Giuda, il quale per 
efierfi collegato adempio Achab Re di Samaria, fu afflitto da Dio col na- 
ufragio di tutti ì Nauigli . 

yltino 2492. 

Correndo l’anno quarantefimo della bbcrationc del Popolo, peruenne 
al Deferto di Cades interpretato per figura Santo, Statione 3 3 . ouc morì 
Maria Torcila di Moisè ; e narra S.Girolamo, che à fuo tempo duraua an- 
cor l’auanzo del di lei lepolcro . Qui Dio giudicò il fuo Popolo ,c 1 gran 
Duce Moisè percuotendo due volte vna rupe ,fè vlcirnc copiofamentc 
acqua ; mi per hauerne ancor egli dubitato , perniile Dio , che non en- 
trale nella Terra di promidionc • E da qui mouendo il Campo, peruen- 
ne col fuo Popolò nel monte Hor , eh’ è quanto dirli aratolo ■> chiamato 
per altro nome Meferoth , douc mori , e fu fcpolto Aaronjncl di cui luo- 
go da Moisè fo confacrato Pontefice il figliuolo Eleazar . 

In propofito di quello Monte riferifee Schclcftrat nell’ agiunta alla fui 
opera Cronologica , che forge à fmifurata altezza , torreggiarne, ìnac- 
ccdibilc con circonferenza di miglia 25. Che hauendo Dio tatti degni 
due Arabi di falirui,vno di edi granfe felicemente alla fommità , e vi tro- 
uò vn perpetuo Aprile per la varietà de fiori, e delle piante irrigate da lira 
pidi r ufcclli; onde rilolfc di reftarui finche Dialo toglielfe dal Mondo, e 
tutto palesò all’altro , à cui non fo permeilo il penetrar tant oltre . 

Girando poi il Popolo d’ifraclc molti giorni per le falde del monte 
Scier , e per la Terra di Edom , peruenne in Salmona 3 5.Stationc. 

La 36 . fo in vn luogo detto l unon, douc peruenuto il Popolo, fian- 
co dal viaggio , e faftidito dal cibo della Manna Celcllc , mormorò con- 
tro Dio, e Moisc ; onde per loro caftigo caddero dal Ciclo moltiUuni 
Serpenti infocati , da quali i poueri Ebrei erano percoli!, e morti . Moi- 
sè per comandamento di Dio inalbero vn Serpente di bronzo, in cui 
Aliando lo fquafdo, erano per virtù Diuina liberi . 1 

La 3 7»fà in Oboth sù i Confini della 1 erra di Edon. 

La 3 8. In Itabarim, tri il mar Asfaltide, e’ 1 Deferto di Moab. 

La 
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La 39. In Dibomgad più prolfima al detto mare,doue entra il Tor- 
rente Zarcth . 

La 40. In Helmon , ò fia Madian Città Regia da cui prende denomi- 
nationela Prouincu tutta . Qijìuì il Popolo con prodiggi della Diuina 
delira valicò il Torrente Arnon : lui le donne della Città furono cagione, 
che molti Ebrei cadeflcro in fornicatione, c po in idolatria . 

La 41. fù in Emath predo il monte Abarim , non altrimenti quclla_. 
della Tribù di Nettali . 

L’vltima llationc prcffo il monte Nebo in luogo detto Abeifatoriau 
dalla quantità delle (pine. E qui Moìsè calcolò la lcconda volta il Popo- 
lo, trouandolo numcrofo di feiccnt’vno mila lcttecento trenta, Sci Lcui- 
ti da vn mele in su 23. mila . Cièche reca marauiglia li è, che di quegli 
numerati la prima volta nel monte Sinai , altri non auanzauano , che_. 
Chalcb, e Giofuè . 

In quello medefimo luogo, Moisè auuuifato da Dio dcll'hora cftrcma 
di fua vita, elede per fuccelfor Giofuè, benedille ì figli d' liracle , c cantò 
1 vltimo cantico . Salì poi fu’l monte Abarim , dalla cui lòmmità Iddio 
l’additò la Terra, che hauca promeda con giuramento ad Abramo, Ilècli, 
e Giacob,c loro Poderi, ed egli con humilti l’adorò, c benedille • 

Jn tanto ramentando ad alta voce al Popolo il contenuto nel libro del 
Deuteronomio , douc fi legge quanto Dio opcrallc per la di lui lu lue zza» 
edendoui anco regidrati i precetti della legge , e recandolonelle mani de 
Lcuiti, ordinò elprclfamentc , che lo riponeifero nell’Arca del Signore, 
perche leruilfe di tedimomo contro ì Tralgredori , e predicendogli cpjju. 
fpirto Diurno molte cole future, lo confolauaper firn minante fua morte, 
cosi pian piano da gli occhi dicialcuno allontanandoli . 

Narra Giolcffo, che notabile fu il riicntimcnto , c pianto degl’ Ebrei , 
mancandogli vn Duce tanto manfucto, c caro à Dio ; c vedendolo mc-i- 
minarc verfò il monte Abarim, tutti fi modero à fcguirlo : Mà egli con,, 
la mano fe loro fegno di ritirarli, « folo alcuni de Principali lo legnarono, 
finche giunto all’eminenza del monte! licentiò il Senato, rimanendo lecu 
Giofuè, & Elcazar, con ì quali giunto finalmente nel luogo defignatoli da 
Dìo,& abbracciandofi con tenerezza, c fegni d’amore, volcndofi (Spara- 
re, e non potendo iiaccarfi l’vn dall’altro per l’cccelfiuo dolore, foggiun- 
fc improuifamentc vna Nube , che l’ inuolò dalle loro braccia trasferen- 
dolo in vna Valle , douc non mai più fù veduto • E indubitato approdò 
ì facri Dottori , ch’egli monile, per hauerlo predetto al fuo Popolose noi' 
lènza millcro , perche non credcife , che per fua propria virtù 1’ hauelfe_* 
Dio à fc chiamato, e con tal rifledb l’adoralfero, ò renddlero honori Di- 
urni. 

Jl fuo corpo, come dice il Tolìato, fù fcpolto per miniltero degl’ An- 
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gcliinvna Valle del medemo paefc di Moab contro à quello di Fogor, 
lenza che mai perfona alcuna fi accertarti: della di lui iepoltura, e coma.» 
fcriflc l’A portolo Giuda Taddeo, il Demonio molto procurò di fcuoprir- 
lo per indurre gl’ Ebrei alF Idolatria , mà dall’ Arcangelo Michele fò 
lem p re difèfo . 

Di cento vent’anni era Moisc quando morì; La facra Scrittura dice • 
che hauea la vifta molto chiara, Se ì denti ben forti. ScrilTc vn volume-, 
diuifo in cinque libri, chiamato dagli Ebrei Thora, che lignifica legge y 
da Greci Pentateuco , che fignifica volume di cinque libri , Gcnefi, Efo- 
do, Leuitico, Numeri, c Deuteronomio . In quelli libri fi contiene 1 Irto- • 
ria dalla creationc del Mondo, infino all anno z 49 i*ncl quale egli mori > 
fecondo il calcolo di Gencbrardo. 

Anno 1493* 

Giosuè della Tribù di Efraim,confortato da Dio,lu’l principio diMar- 
zo di queft’anno, fi prepara ad entrar nella Terra di promeilìonc habi- 
tata per lo più da gente idolatra, e l’annuncia al fuo Popolo, per apparc- 
chiarfi al viaggio, Se all’ imprefa . 

J1 terzo giorno difpofe ordinatamente l’cfercito , precedendo quegli 
della Tribù di Ruben, di Gad,e di Manafle, hauendo di già mandati due 
Efploratori per ofleruarc il fito dellaCittà diGcrico,i quali furono di naf* 
corto riceuuti, e faluati da Raab meretrice. 

Il fettimo giorno allo fpuntar dell’Aurora , fi morte il Campo verfo 
il Giordano, doue arriuato, fi trattenne altri tre giorni, offerendo facrifi- 
cij al Signore . 

Jl giorno 10 . di Marzo ì Sacerdoti , che cuftodiuano il Tabernacolo 
prefero sù le fpalle l’Arca del Signore, Se entrando nel Giordano, le lue_* 
acque fi ritirarono per dar libero paffaggio al popol d Ifraelc ciìcndo 
valicato all’altra riua , per comandamento di Giofue ciafchuna Tribù 
tolfc di al fuo letto vna pietra, erigendone vn monticcllo in memoria del 
Diuino prodiggio , e prefero gl’ alloggiamenti in Gaigaia tra Gerico, e 1 
Giordano , doue tutti fi circoncifero • 

Nel dì 14 -dcl detto mefe ad hora di Vcfpro incominciarono a folen- 
riizzar la Pafqua ; Nel dì feguente mangiarono de frutti della Terra di 
promilfionc pane azimo,e polenta;& ecco celiar la manna, che per auan- 
ti quarant’anni gl' hauea cibati nel Deferto . 

Al tramontar del fole l’Angelo Michele apparue a Giofue con fpa- 
da ignuda nelle mani, infegnandoli il modo d efpugnar Gerico , di- 
cendo , che nel corfo di fei giorni leguenti , durante la folennita de gl 
Azimi, portartero ì Sacerdoti l’Arca del Signore intorriallc mura prece- 
duti da fetteTrombc,e da Ichicrc armate:Nel di feguente «doppiandoli 
il fuono delle Trombe, caddero prodigiofamentc le mura della Città, c 
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fi preda del fèrro, e delte fiàmntc, prelcruando fola pa ente Kaab, clic fi 
fpolata da vn Prcncipc della Tribù di Giuda detto SatoniOUc, da cui nac- 
que Booz. . 3. \ ! . . .3 

t : Hauendo poi attediata la Città di Hai, ò Cu Aiath u-da cui . prende de* 
ominationc il deferto, per la ftrenua ditela de Cittadini, fù recinto Con 
perdita di molti Guerrieri *, di che fi cagione il facn lego flirto comuieilo 
da Achan delle fpoglie di Gerico confacrate al Signore* Quid egli dal fu- 
ror del Popolo fi lapidato nella Valle di Achor . Nel giurili! fegwhiffc 
efpugnò la Città, vi vccifcil Rc,c gThabitanti, Se mccihWagni fuo.Edir 
lìcio. Da qui mouendo il Campo verfo t monti Gami iti , u Hebal, Vi 
«rette vn’ Altare, &c immolò vittime à Dio in rendimento di grafie . 
v L’eflempio di quelle due Città, molte il Rè di GabaomÀchieder pace 
à Giofuè*quale con giuramento li fu concetta ; Mà tal delibcratione non 
punto fi gradita dagl altri Rè, fpecialmente da quegli di Gerulalem' per 
tìome Adonifadcch, di Ebron, Icnmoth, Laciiis, 5 c Egloli, inolierò pdr 
tanto guerra al RèdiGabaon; e quelli ricorrendo per. aiuto i Gioluè, .vi 
fpinf’ egli il fio Efcrcito prefentandogli la battaglia, li vinfe ,c fconiìtfe 
lafciandone moltittimi trucidati fu’TCampo ; altri figgendo futono 
ancor foggiunti* c perche tramontaua il giorno , e cpl fiuor della nut^c 
li farebboro polli in faluo, comandò al fole, elle lì fennade,e ; i file Tan- 
to obedientc alle fue voci, lento il corfi, ed egli riporto de neiiucisco.il- 
pita vittoria . , > : fr.- , _.',>■■■ i 

Anno 1494 * ■ i 

In quell anno armarono formidalbilmente 15. Re contro Giofuè, ca- 
po de quali fi labiu Rè di Albr ,.c conuenncto.pceUo il lago di Merotiù. 
nella Regione Dccapolitana ; douc accorrendo Giofuè coi fio. Efcrcito, 
c dato il legno della battaglia, lo fpinle contro ì nemici , c dopo bretuiij 
contrailo, li vinte, e figo inlin ’ à Sidone hauendo abandonatoncl Cam- 
po 1 Caualli , e le quadrighe * Nel ritorno cfpugno la fircillìma Città di 
Afir , rouinandola da fondamenti, e profeguendo col fcruor della vitto- 
ria à debbcllare altri Popoli idolatri , ed efpugnar Città , lì relè allìn li* 
bero Signore di tutta la Terra Settentrionale di Chanaaa . /. 

Anno 2498. 1 ' ; 

Correa Tanno lèllo del comando di Giofuè , 8é hauendo vinto, .Su- 
perati 3 2. Rè, e lette nationi comprcfchel nome de Cananei, cioè Mccci, 
Amorrci, Gergclci, Cananei, Fcrezci, Euei, c Gebutèi , fù dal Signoria 
ammonito à douer diuiderc per forte alle dodici Tribù la gii promctlaL. 
Terra j Ond’egli obediente li condulfe in Gaigaia;, douc. ratinati Elea- 
zaro, 6c ì Principi delle Tribù , formò in talguifa la diuilionc . 

La Tribudi Ruben ottenne il Pacfc là dalGiordano, ilei rill retto 
dell’ Arabia verfo meriggio con lt Tegnenti Citta, Hefcbon > Di bon >_Ba- 
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moth, Baal, Maon, IalTa, Cedimoth, Mefath, Chariathaim, Sabama,Sa- 
rath, Afcr, Afcdoth-Fafga , e Betfcfimoih , quelle fono nella pianura , 
che s’ interpone ad Aroer, c Medaba. In oltre polfcdè tutte le Città cam» 
peltri, e le Prouincie di Refehon , che regnò in Efobon,e con elle Bofor, 
& Eleale . 

La Tribù di Manaflc , rcftò qua , c là dal Giordano ; le fue Città non 
molto elettamente fon dilcritte da Giofuè; Ella quanto à quella parte-, 
fi diffonde dal Giordano al monte Ermon,c Samir,e dal Torrente lcboch 
al monte Libano; c quella dal mare Mediterraneo al Giordano hauendo 
à Settentrione la Tribù di Ifacar, e quella di Efraim à mezzogiorno, e_ 
nello fpatio di quella, racchiude tutte le Città, e luoghi del Regno di Ba- 
fan, al numero di 60 . tra quali fiannouera Allaroth, 8 c Edrai, e la metà 
diGalaad . 

Nell'altra parte di quella Tribu,quà dal Giordanoni delcriue,Bctfan, 
Icblaan, Dor, Endor, Thenach , Magedo , e la terza parte della Città di 
Nofèth; &: oltre quelle, ve ne fono altre tre riguardeuoli, come Tcrfa,la 
Torre Stratonica detta poi Cefarea, e Gaigaia . 

La Tribù di Gad occupò il Paefe tra le fu dette due Tribù, hauendo 
parimente nell’ Olirò il Giordano, e nell’ Oriente l’Arabia. Di ella non 
molte Città rcgillrò Giofuè . PrincipalilTime furono , Ialcr, Galaad , e-. 
l’ altre del Paeìe degl'Ammoniti fin adAroer,la quale è incontro à Rab- 
ba; e da Hefebon inlin à Ramoth ; Malfa, e Betomini , e da Manaim in- 
fino à Dabir ; Nella Valle di Beth-aran, Bcth-ncmra , Sochoth, e Safon > 
& altre appartincnti al Regno di Schon, e di Hefobon , e termina al 
Giordano verfo il mar di Gcnelàreth . 

La Tribù di Giuda confequì tutta la parte fuperiore della Giudea 
dirtela fino à Gerufalemme, la di cui latitudine fporge final mai Asfal- 
tide, e fenderò alcuni, che le due Cirta de Filiilei, Alcalona, c Gaza fo fi- 
fero compreiè in quella portionc , mà S. Girolamo con maggior fonda* 
mento le delcriue nella Tribù di Simone, Giofuè la diuidc in vndeci par- 
ti con le feguenti Città . 

Nella prima parte 19. Città, Cabfcel, Eder-Iagur, Cina , Dimona_. 
Àdadar, Cadcs-Afor,Ictnauzif,Telc, Baloth-afor,ò (la Afor noua, Cha* 
rioth-Hcfron, Amaailama, Molada, Afèr-gadda, Haflemon , Beth-Fe-” 
lcth, Nafer-fual, Bcrfabce,ò fia Bafiothiar Baala, Gimcfèm, Eltolad,Ce- 
fil, Harma, Sicelcg , Medemeba , Senzcuna, Labaoth , Scimi , Aem , 6 c 
Remon . 

Nella feconda parte 14. Città, Eftaol^area, Afena,Zanoe, Engaui/ru» 
Thafua Enaim,Gerimoth, Adulla, Socho, Azeca, Saraim, Aditaim , Go» 
dcra, e Gederotai . 

Nella parte terza 16. Città Sanan, Fiadada, Madalgad , Dclean, Ma- 
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fc&,Gcttel,Lachis,Balcat,Egloi»,Chcbon,Leheman,Ccthlis,Gideroth,Bc- 

th-Dagon,Naama,e,Maccda , 

Nella quarta fon nouc,Ubana,Eter,Afan,Gefta,Efna,Nefib,Cc!la A- 
«hififi, e Marcia . 

La parte quinta ottenne il Pacfe de Filiftei, tuttoché Giofuè delle cin- 
quc loro Satrapiencannoueri folamentc tre, Accaron Azoto, c Gazar 
ialciando, Afcalona, e Geth . 

La fcfta parte contiene vndcci Città, Samir, reter, Sochoth, Dana, Ca- 
nathfenna,e quella è Dabir, Anab,Iflemo,Anim,Gofen,01on, c Gilo . 

La parte fettima comprende noue Città Anab, Ruma, Efaan, Giano 
Beth-tafua Afèra Athmatha„c Chariatarbc . 

La parte ottaua ne comprende dicci Macn,CarmeJ,Zif,rota Iezmel JV 
cada Zanoc Accain Gabaa, e Zamna . 

Nella parte nona fon fei Città, Halhul, BelTur, Gcdor, Mareth Betha- 
nct,&r Elthcton . 

Nella decima fidamente tre Chanaath, Baal, e quella è Carkth-iarim , 
noe Città delle Selue, & Arebba . 

NeU’vltima cinque Otti Betharabba, Media, Sach-acha Ncbfan Città 
del folcSc Engaddi . 

La Tribù di Bcniamin forti quel Pacfe, clic dal Giordano infino al ma- 
re fi dillende, e racchiude a 6 . Città didime in due Regioni ; nella prima 
Gcrico,Bcth-agla Vallis-cafis,Bctharaba, Samarain,Bcthcl,Auim Afara_j 
Ofera Vallis-Emone Ofim,eGabbc; nella feconda Gerufalemme, Ga- 
baon Rama Bcroth, Melfc, Cafera,Amofa,Recem, larefcl Tarda, Scla_ 
Elcf Gebath, c Cariath . 

La Tribù di Simonc fii quafi tutta fmembrata da quella di Giuda,poi- 
che dalla prima partc,chc ne comprendea ap. ne trasferì quindeci à que- 
lta Tribù, cioè, Berfabca,Molada,Harfemcl, Baia, Afem,Eltho!ad, Bcthal 
Harma Siccieg Bethmarcaboth Hafer Suft Beth-Lebaoth,Sarochen,Rcm 
mon Ain, Athar, &: A(àn . 

Alla Tribù di Efrcim auuennc la parte , che và por lungo dal Gior- 
dano fino à Gaddara,e per latitudine dal monte Bcthel al gran Cam. 
po di Efrelon . Di cfla non può darfi certo numero di Città, mà quelle^ 
che da Giosuè fi raccolgono fono Bcthel-Luza , Archi-Atharoth, lefleti 
Bethoron fupcnorc Machmetath,Thanathfelo,Ianoe, Atharoth,Naara- 
tha, & Tafua . 

La Tribù d' Ifacar gode tute il Paefi: , che fi dillende dal Giordano al 
monte Carmelo , e termina la fua larghezza ad Aquilone nel monte Ita- 
b,r |°D ut n ° lc fuc Ci^jlczrad, Chalàloth^une,Hafarai,Sehon, Anuha- 
nth,Rabheth,CclTionc,AbeH Rameth,Engannim, Enhadda, Beth-fefcs, 
Thabor,Schcfi{na, e Bctfames . 


Vv 


La Tri- 


33 8 D SIRIA* A.C R A 

La Tribù di Zàbulon ottenne in forte lo Terra, ch<*fc'ùrtt«r|><inc al'Mu- 
re di Genelarèth, e la Terra contigua al Mcditcrraneo,e Mofine CafÀiél 

10 con le feguenti Città,ChofclatbabQi;,Giafia,Gotheferi Thacffm, Rem- 
inoli- Ain tari Noa, Hauathon,Chated,Nahalol,Semcron»Icddftla, cBeth- 
lcem . 

Alla Tribù di Afcr toccò jn forte tutto ilfito che gira il Carmelo ad 
Oriente, comprefaui la Città di Arce, detta altrimenti Attipo, e «ò che 
refta tramonti di Galilea fupcriore infino à Damafco con quelle Città , 
Halcath,Chali,Bcthel,Efcaf,Emclcch,Amaad,McHal,Sihor,labanach,Be- 
th-emee Nicl Abran Rohob Hammon Ghana Sidone Horma Tiro Hoia 
Aliba, Amma, Se Afech . 

La Tribù di Nettali ottenne la parte Settentrionale infino al Libano , 
con le feguenti Città : Helcf,Elon, Adami ò fia Heceb,Iebnaele, Aianotha 
Thabor,Hucuca,Affedim-{èr,Eriiath,Keceath, Ccnereth, Edema, Arama.* 
Afor;Ccdcs Edrai,Enafor,lccon,Magdaicl-Horem,Bethanath,e Beffarne* 

La Tribù di Dan lefto in poli elfo di tutte le Valli, che trouanli nclla_ 
parte Occidentale infino à Dora comprefaui la Tamnia, ì monti, c tutto 

11 Campo , che /porge verfo le Città di Azoto, & Accaron , con qucfte_. 
Città Sara,Eftahol, Hirfemcs, che fignifica Città del Sole, Selebin , Aia-» 
lon,Iethcla,EIon,Thcrrtna,Acron,El-thcce,Gebcthon,Baalad,JudjBane_. 
Barach,Gethrenton,:Vlaiarcon,Arecon, e Gioppe . 

La Tribù di Lcui non licbbe parte limitata con 1 altre, mà per piò fa- 
cilmente infegnare à popoli la Diuina legge, e miniilrare i fccrificij, fu W 
partita in tutte 1 ’altre Tribù , nelle quali ottenne quarantotto Città, c&i 
uilc in quattro famiglie, cioè nouc difmembrate dalla Tribù di Giuda, ’c 
di Simonc,c quattro da cialcuna delfaltrc dieci . 

Di quelle furono fatte fei Città di Refugio , ò Alilo , cioè Cedes 
nella Tribù Nettali, Sichcm nella Tribù d' Efraim,Cariatarbc , cioè Hc- 
bron, in quella di Giuda Bofor nella Tribù di Ruben, Raraoth Gulaad, 
nella Tribù di Gad,c Gaulon nella Tribù di Manalfc là dal Giordano . 

- Anno 2495. 

Giofuè giunto all’età di 1 io-anni, e proflimo alla morte radunò tutti 
ì Primati del Popolo d'Ifraele , con cfortargli all’ offciuanza della Diui- 
na leggc,etcncrfi lontani dal commercio de Gentili , rammentando ì 
gran benefici j riceuuti da Dio. Lafciò fcritto in vn libro quanto era oc- 
corfoncl fuo goucrno,e morì il primo giorno di Settembre, hauendo 
gouernato lette arftii , e fu fepolto in Thamnatfarc . Nell’ illcifo tempo 
1 olla di Gofeffo condotti dall’Egitto furono fcpolti in Siclicn. 

Anno 2 5 00. 

Dalla morte di Giofuè per lo fpatio d’anni diciiette goucrnarono il 
Popolo d Ifraelc ì Seniori ; mà caddero in mille empietà , imperoche 
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(cordati degl’auucrtimenti di Giofuècontraffcro matrimoni; con Don- 
ne Gentili , e s’induflero ad adorar' Baal , &c Aftaroth loro Idoli ; Pcrlo- 
che fdegnato Iddio, li fottopofcal giogo di Cufan Rafataim Rè di ivlc- 
fopotamia, e della Siria , c durò la loro feruitù anni otto . J 

Anno 25 1 1. ; 

Benché l’infedeltà del Popolo Ebreo demeritafle la Diurna protettio- 
ne , quella però che non foffriua la di lui opprobriofa feruitù, accolfe be- 
nignamente le preghiere , c le lacrime di molt’ infelici , ^fufeitando dal- 
la Tribù di Giuda Ononide figlio di Cenci, c fratello di Calcb . Quello 
cflendo flato dettò Giudice, e Duce per acclamatione del Popolo, fi ar- 
mò contr' il Re Cufan, venne con dio à battaglia , lo vinfc, e fupcrò, li- 
berando da quella feruitù i mileri Ebrei . Morì dopo haucr’ giudica- 
to quarantanni ,comprcfiui qucgl’otto di foggettione. 

Anno 2551. 

Traboccando il Popolo Ifraelitico nell’Idolatria , permife il Signore , 
clic Eglon Rè di Moab lo debellafle , c foggiogaffe, reftando in fua dura, 
feruitù lo (patio di anni tredici . Humiliàndoii à Dio fu affunto al fuo 
fuo gouerno Aiod della Tribù di Bcniamin detto Ambideftcr , perche 
adopraua felicemente l’vna, e l’altra mano, prefe egli congiuntura di 
lottrarre il fuo Popolo à quella feruitù nel prcfcntargli il folito tributo i 
tirando il Rè in dilparte, e l’vccilc , indi ridotto, e fortificato nel monte 
Efraim con buon' numero d’armati , vccifc dieci mila Moabiti , e libero 
il fuo Popolo . Ville nel gouerno ottantanni, comprcfiui li dicidotto di: 
quella feruitù • 

Anno 2 6} 1. 

Tornò di nuouo il Popolo all’abomineuolc 'culto degl’ Idoli , c Dio 
fdegnato lo fottopofe al Dominio di Giabino Rè de Cananei, che regna- 
ua in Alor , hauendo mandato Silira (uo Capitano con potente efcrcito 
à debellarlo^ ville trauagliato,ed afflitto in miferabile feruitù anni ven- 
ti, finche fulcitando Iddio il coraggio , c valore di Debora Profetcfla__. 
c moglie di Lapidot, chiamò à fe Baraeh figlio di Abinoe, c radunato vn 
potencillimo Efercito 1 , venne à battaglia con Sifara tra il Monte Ta- 
bor, & il Torrente Ci fon, il vinfe,e liberò con tal vittoria il Popolo d’If- 
raelc. Hauendo cgl’ intanto gouernato quarantanni conprefique 'venti 
di cattiuità, lafciò il Mondo . 

Anno 2571. 

Appena morta Debora, ricadero gl’ Ifraeliti nell’ idolatria , e come_, 
fpeflo la pcn alla colpa fuccedea , furono vinti da Madiahiti. Dopò fett' 
anni fù eletto da Dio Gedeone per loro Duce detto Gerobaclc figliuolo 
di Gioa della Tribù di Manafle, à cui mandò vn Angelo in Efra nel pun- 
iche criuellaua il grano fotto vaa quercia promettendogli vittoria con- 
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tro i Madianiti, Se in fcgno di ciò percotte col battone vna pietra , e da_» 
dia vici fuoco . La notte feguente Gedeone con dieci di fua famiglia, in- 
cendiò il Tempio di Baal} pòi facrificò à Dio vn Toro, accingendoli alla 
battaglia per il fcgucntc giorno . Il fecondo fcgno, clic da Dio ottenne-» 
della vittoria , fu la rugiada, che in vn vafi> efprcffc dalla lana . Il fuo £- 
fercito era comporto di trentadue mila Ifiaeliti}di quelli ne licentiò ven- 
tiduc mila per Diuino comando}c volendo far proua de gl altri nei mo- 
do di bere alla ripad' vn fiume, fecondo che era ftato aucrtito,di elfi ap- 
pena elette trecento, ì quali diuife in tre fquadrc’ pretto il Campo nemi- 
co, dando à ciafcun di etti nella delira vna tromba , c nella finiftra vn 
vafo, con dentro vn'accefa face , c sù la mezza notte, dato il fegno della 
battaglia, comparuero d’improuifo le fiamme }dallc quali fpauentati 1 
nemici, fi vccilèro l’vn coll’ altro per la confufione ^adendone morti fu 1 
campo 1 20. mila co* loro Duci Oreb, c Zeb . Altri 1 5 • mila fiigirono la 
dal Giordano con Zcbcc, c Salmana loro Re, ma fopraginnti da Gedeo- 
ne, furono ancor etti miferamente vccifi : Gouernò felicemente quarant 
anni, e morì in età decrepita, hauendo lafciati 7 1 • figliuoli • 

Annoiali- 

Abimelcch Sichimita figlio di Gcroboal, eletto al gouerno, otteruan- 
do eh’ li Popolo, già rilaffo nell’ Idolatria, haueua aperto vn f empio à 
Baal vicino à Sichen , vindicò fi grand'oltraggio con la morte di fettanta 
fuoi fratelli , fcampando fittamente Gioatan vltimo natojPoi ribellando 
i Sichimiti, attediò la loro Città , l’ ottenne à forza d’armi, vccifc gl’ ha- 
bitatori, fpianò ogn’ edificio, c feminoui falc. Indi portatoli ad efpugnar 
il Cartello di Zebe, clic forgea dal mezzo della Città, fu pernotto nel capo 
con vn fatto da vna Donna, e finì la fua vita, hauendo gouernato anni tre 

A tino 2.714* 

Thola della Tribù d’ Jfachar fù coftituito Giudice, mentre habitaua in 
Tamir prcfso il Monte Efraim, c gouerno gl Ifraeliti anni 23. 

Anno 273 J- 

Giair di Galaad della Tribù di Manaffe, gouernò felicemente 22» anni, Si 
hauendo trenta figliuoli valorofi nell'armi , diede a ciafiuno di etti vna_* 
Città in gouerno • 

11 Popol’ ingrato, dopò la fua morte, obliando le Diuine leggi -,Sc ì be- 
nefici j riccuuti, adorò gl’ Idoli Baal, Aftaroth, cd altre mentite Deità 
de Sidoni, Moabiti, Ammoniti, e Filiflei: Permette Jddio, che trabboc- 
caffero in viic feruitù di quell’ vltimc due Nationi, gemendo fotto il loro 
giogo anni 1 8. 

Anno 27 59* 

Commifirando Dio l’infelice flato di quel Popolo, elette per fuo Giu- 
dice, c Capitano Gepte di Galad della Tribù di Manaffchuomo corag- 
gio, 
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giofo, e forte, e che molto zelaua le fue lcggi;egli effondo nato da vna me- 
retrice fù tenuto lontano da fratelli per cfcluderlo dall'hetedità, fi che va- 
gò molt’anni là dal Giordano per il paefe de Moabiti;mà richiamato alla 
Patria, fu fublimato al gouerno del Popolo : Mandò Ambafciadori al Re 
d’ Ammone ricercandolo della cagione per cui vfurpaflc la terra d’Ifrac- 
le,e li fu rifpoftoj per vendicarla dopò 300. anni, chcra fiata occupata., 
daGiofuè . Gepte per foftenerne il giufto titolo, armò vn podcrofo Efcr- 
citoà debellarlo. Et hauendoà Dio fatto voto d’offerirlc in facrificioLu. 
prima cofa, che gli verrebbe incontro dopò la vittoria, e fuperati già i ne- 
mici con l’acquifto di venti Città , mentre ritornaua in Masfa alla fua re- 
fidenza, fi fe incontro l’vnica fua figliuola tutta follante per la vittoria ot- 
tenuta dal Padre ; Mi egli à tal’ incontro sbigottito per il voto già fatto 
& a lei palcfandolo, fi lacerò per dolore le velli. La coraggiofa Donzel- 
la prontifilma al volere del Padre fi otfcrlc, pregandolo (blamente, ehi* ■ 
per due meli le pcrmettellc di girar quei Monti piangendo la fua ver- 
ginità, come puntualmente cfègul, terminato il tempo prefillo ; E da qui 
nacque il cofiume tra gli Ebrei di radunarli ogn’ anno à piangere l i ■ 
figliuola di Gepte . Durò il fuo gouerno anni fei . 

Anno 276 j. 

ABelàn Bettelcmita della Tribù di Giuda, re(Te,e giudicò i figli dlfrae- 
leanni fette . Procreò trenta figli mafehi, ic altretantc femine , e quelle^, 
tutte furono collocate in matrimonio . Morì , e fù fcpolto nella fua Città 

di Bettclcm . 

Anno 1772. 

_ Plon, olia Hialon della Città, e Tribù di Zàbulon; gouerno annidi- 
c *» c fu fcpolto nell’ ideila Città. 

Anno 2782. 

Abdonc Faratonitc della Tribù di Efraim , gouerno anni otto: Fù 
molto prolifico, hauendo ottenuto da Dio quaranta figliuoli , e trenta 
Nepoti . Dopo morto fù fcpolto in Faratonc fu’! monte Am alech. 

Mà pur ricadendo il Popolo nell’Idolatria , c demeritando la Diuina 
protcttionc, ritornò in foggettione de Filiftei, nella quale languì per Io 
(patio di quarant’ anni . 

Anno 2790. 

Sanzone figliuolo di Manue della Tribù di Dan(il di cui natale fù va- 
ticinato dall’Angelo alla madre fterilc ) offendo adulto, pafsò in Tanata 
luoghode Filiftei, doue s’inuaghì d’vna donna gentile, ed ottenuto il 
confeafo da Genitori, la prafe per moglie ; le file forze erano prodigio- 
fe, ic infuperabili per virtù Diuina ; Viaggiando verfo Tanata, vccife vn 
Leone, c nel ritorno trouò,che nella fua bocca haucuanT api riporto i 
miele, del qual? egli mangiò , ic offerì anco à Tuoi Genitori ; c da qui 
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prefe motiuo di proporre à Filiftei quell* enigma • De comedente exiuit 
cibu! , (F de forti egre [fa e/l dulcedo, il quale fù cagione della morte di 
trenta Afcaloniti ; Egli cagiono infiniti danni à Filiftei, mentre con vna 
mafcella d’Afino , ne vcciiè vn giorno mille ; 8 e hauendo gran fete, yid- 
dc vfeirne acqua, della quale bcuè- Edcndo riftretto da Gazzcfi nella 
Città per vccidcrlo , tolfe via le fue porte , e le conduftc ad vn monte 
verfo Hcbron. Haucndogli poi con inganno tagliati Dalida meretrice 
ì capelli , ne quali era la virtù delle fue forte, cadde iniferamcnte nelle 
mani de Filiftei, c lo priuarono degl’ occhi, mà ricredendo ì capelli; 
riprefe la primiera virtù , c condotto nel Tempio di Dagon adorato da 
Oazzefi , Se iui radunati i Principali della Città banchettando , e facen- 
do fegni di giubilo ,cgli inuocando il Signore , feofie due colonne, che 
fofteneuanò il Tempio, e vi perì con tremila Filiftei, hauendo gouernato. 
il Popolo dlfraclc anni 20 - 

Anno 28 io. 

Hcli gran Sacerdote , e Giudice d’Ifraclc della Tribù diLeui,cdcl 
legnaggio d * Ithamar , direfle il Popolo nelle leggi Ecclefuftiche , c po- 
litichc.Egli di quel tempo fù molto afflitto da r iliftci,impero:he, oltre la 
perdita di due figliuoli, c di 34 ’ mila Ifracùti in diuerfi conflitti vccifi, 
li tolfero ancora lArca del Signore ; ciò che vdendo Hcli, cadde all in- 
dietro per dolore, e fubito fpiro nella fua età d anni nouant otto , haucn- 
donc gouernato 40* 

Anno 2850. 

Samuele figlio di Elcana, c di Anna della Tribù di Leui Sacerdote del 
Signore era danni 38. quando fu alfunto al gouemo del Popolo Ifrae- 
litico . Nel principio riufeì feliciffimo, e mirabile, mà auanzandofi nell* 
età , ripofe le redini del gouemo nelle inni di due fuai figliuoli , i qia- 
li per l’ mfoftribile altcriggia , furono ribbuttati t dal Popolo , chieden- 
do vn Rè per loro gouerno . Samuele mal volontari condefccndeùa à 
tal domanda ; onde fece oratione à Dio , e fi proteftò col Popolo delle 
confegucnze peggiori , che prouarebbero ; ma perfeuerando nell ofti- 
nationc li fù per voler di Dio concedo. 

Anno 2888» 

Saulle figlio di Cis della Tribù di Beniamin, dotato di Spirito profeti- 
co , fù clcuato al Trono per acclamatione del Popolo, 8c vnto Re da Sa- 
muele. 

Edcndo in Gaigaia c volendo facrificare al Signore , perche indu- 
giai l’arriuo del Sacerdote Samuele, fi vfurpù con temerario ardire il 
di lui miniftero; fiche offendo poi giunto, afpramentc lo riprefe, pronun- 
ciandoli ancora , che in breue terminarebbe il fuo regnare . 

Volendo egli per tanto vendicar l’oltraggio fiuto al fuo Popolo da- 
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gli Amaleciti nel paflaggio dall’ EgittcrTlla Terra di promeffionc, vi 
fpinfe vn potentilfimorEfcrciro, defolandò tutto il Paefc da Auila'fin’ 
alDclcrto del Sur , come narra la Srittura ; mà controuenendo alle leg- 
gi con offerir Sacrificio fenza le douate forme, fa ributtato da Dio; la- 
ond’egli diuenne così impatient c, emalinconico, che per vnico rimedio 
fuonaua la cedra del pallorcllo. Dauide . finalmente combattendo con 
Eilillei , vi perde nel conflitto tre figliuoli , c gran numero di Soldati ;ed 
egli ritirandoli ferito nel monte Gelboe , e temendo di morir per mano 
d’Incirconcili , comandò al l'uo Scudiero, che lVccidcfle, alche non allen- 
tando quegli, fi appoggiarono ambedue su le nude fpade, e caddero mi- 
teramente trafitti , c morti , hauendo Saullc regnato anni 9. 

Quarta Età del Mondo . 

Anno 2890. 

j 11 rinomato Dauide figliolo di Iefle della Tribù di Giuda nacque nella 
Città diBcttclem, douc ancor fanciullo, follai Profèta Samuele vnto Rè 
della fua Tribù . Pugnando Saullc contro ì-Filillei , Se offerendo fua fi- 
gliuola per conforte àthiunque riportaffe vittoria del gigante Golia, 
Dauide Pallorello inerme , con cinque fole pietre, c con la frombola, ac- 
corte nella valle del Terebinto , douc era il Fililleo, e sfidandolo à fingo- 
lar tenfone teagliò velocemente vn-faffo , clic gli colpi nella fronte-, 
lodiftefèinTerra-,epoiconladilui fpadaifteffa troncogl’ il temerario 
capo , che portato à Saullc , non gradì punto l’applaufo popolare verfo 
Dauide; anzi concependone inuidia, mancò di fede, maritando con 
altro fua figliuola Merob , Se ingeiofito dallacclamationi, che tanto fa- 
uoriuano Dauide, à lui più volte inficiò la vita . 

Morto Saullc , e Dauide effondo d’ anni 30. ficonduffccon fuoi in_ 
Ebron , oue fu vnto Rè , c vi regnò tett’anni , c ò.mefi. 

In quello mentre Abner Capitano del defonto Saullc, delle per Rè 
dell’ altre Tribù d'ifiraclc Isboleth figlio di Saullc elfcndo danni qua- 
ranta , c vi regnò due anni , tri ì quali più d’vna volta venne à conflitto 
con Dauide . 

Anno 189 1 . 

In quell’ anno due Sicari j Baana , e Recab, penetrati occultamente 
nelle itanze del Rè Isboteth ,chedormiua fu’l letto , l’vccifero toglien- 
doli dal bullo il capo, quale prefontarono à Dauide in Ebron : Egli però 
aborrendo la loro crudeltà , ordinò , che follerò vccifi , e diede al Regio 
capo honoratiffimo tepolcro • Indi tutte le Tribù d’Ifraele comparuero 
alla di lui prefenza à piallargli omaggio di fedeltà , c fu vnto Re con 
giub. o vniucrfalc. 
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Amo 2847* 

Correa l’anno ottauo del Regno dì Dauide, quando da Ebron mouen- 
d’egl' il campo, pafsò ad e (pugnar Gerufalemme occupata già da Gebu- 
fci ,8c hauendoli fcac ciati , cinfc la Città di mura: fàbricò il Camello di 
Sion, e la Tua Reggia . Mouendoli poi guerra i Fi li ilei , due volte li rup- 
pe con loro ilraggc , e rouina de Tempi j , e Simulacri > che adorauano - 
Riduflc con Comma pompa l’Arca del Signore in Gerufalemme , ripolla 
per auanti nella Cafa d‘ Abinadab ; e volendola follencr' Ozza vno del 
Popolo , cadde incontinente morto j onde fgomentato il Rè non volle 
introdurla in Tua Cafa , mà fé condurla m quella di Obededom , doue 
dimorò tre meli ; pofeia radunato il Popolo, fu fatta condurre da Sacer- 
doti con facra , c non più mai veduta pompa nel monte Sion . 

Anno 2899- 

Dauide aflìftito dal Dio degl’Elcrciti in ogni attionc militare fi re(c 
formidabile à nemici , efpugnando , e foggiogando molte Prouincie , e 
Nationi, Filillci , Moabiti , Amalaciti , Idumei , Damafccni , c Siri . E 
volendo vfar’ bencuolcnza verfo i defeendenti di Saulle , trouò , che vi 
era Mifobolèth figliuolo di Gionata, il quale fa Cubito ammeifo alla fua 
menza , e trattato con (lima corrifpondente al fuo Regio fiugu e • Ha- 
ucndo prcintefa la morte dei Padre di Anon Rè degl'Ammonitì , man- 
dò Ambalciadori per condolerlène . Egli però non punto gradendo il 
pictolb vlficio , licentiolli con opprobriofe rimollranzc ; onde otfefo il 
Re Dauide , vi fpinfe vo potente cfcrcito , che in due battaglie il vinfe , 
e recollo in fua foggcttionc. 

Anno 1901. 

Mentre GioabCapitano di Dauide tenea attediati la Città di Rabath 
Metropoli degrAnnnoniti là dal Giordano, il Rè fi inuaghìdi Berfabca 
moglie di Vria ; per cagion’ della quale egli incorfc in due grauilfimi 
falli di adulterio , ed homicidio, facendo cfporre Vria nel più perigliofo 
cimento della battaglia , doue l’infelice peri . 

Il Profèta Natan al Rè predille la morte d’vn figliuolo già nato da 
Berfabca in adulterio , c motti mali, che per cailigo del fuo fallo gli era- 
no da Dio apparecchiati : Grandiilìma, &c inconiblabile amarezza prò- 
uòil Re dalla perdita di quel figlio ; Mà hauendo Bcrlàbea altra volti 
concepito , partorì Salomone in collanza di matrimonio , e fu dato all* 
cducarioncdcl rinomato Natan. In tanto eflendofi il Rè condotto nel 
Campo (òtto Rabath , Ammone fuo Primogenito violò per forza la fo- 
lcila Tamar ; onde Abfàlone Secondogenito per vendicar l’ofièfa della 
communc forella, in vn Conuito vccilc il fratell' Ammone, e fuggì al Rè 
di Genur . Dopo tre anni Gioab il reconciliò col Padre, c per le dclitic 
della fua virtuofa indole , fi cattiuò gl’animi , c l'amore del Popolo : 

Fin- 
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Finfè d'andare in Ebron à fciorre un voto, do ve congiurò con Achifow ' 
fel Regio Configlicro d’incoronarfi Rè, e mouendo tutte le Tue forze-» 
ver£b la Reggia paterna , Dauidc fpauentato fuggi nel monte Olmeto, 
oue ; come era folito ; adorò Iddio - Intanto Abfalonc entrato in Gcru- : ; 
falemme, fi contaminò con le concubine del Padre; indi conl’cfcrcito 
fimoffe ad infeguirlo verfo il Giordano : Giunto al Dolco d'Efraim at- 
taccò la battaglia con i'cfcrcito di Dauide lòdo il Duce Gsiaele , e od: 
conflitto perirono venti mila Draeliti , & Abfalonc fuggendo vcloce- 
«kiente à cauallo , auuiluppatifi i Capelli al tronco d’vna Quercia , rcllò 
in aria fofpefo , nè potè libcrarfenc : fiche fùpragiuntoui. Gioab > Jo tra*. 
fifle con vna lancia . Hauendo al fin’ ridotte il fuo Regno in pace , illur 
minato dallo fpirito Diuino, compofe i Salmi , ne quali fon racchiufi i. 
Vaticinij , e millcri altiilìmi dcll'Ineaniatione,edcll4«riIitantcchK- 
là, e molti Cantici in lode del Signore. . ,i :; . ; ( ; . i 

_ Hauendo Dio per bocca del profèta Gad. proporti ad jcloottione di 
Dauide vno de tre flagelli, tre anni di fame, tre meli dj.gucrra,ò ttc.gior^ 
ri di pelle , fi eleflc quell vi timo, per cui perirono in vn fòl giorno circa 
Icttantamila vite ; e comparendo l’Angelo del Signore con ipada nuda 
minacciante la Città, Dauidc proilrato in terra , veftito di cilicio, dila- 
niando milcricordia , oflèrì iacrificio per placar’l’ira Diurna; ed ecco per 
contrafegno del perdono , la fiamma celelle confilmò la vittima prepay 
rata su 1 Altare . Grauato il Rè dagl’anni , raunò gli Ottimati, lignifi- 
cando lo ro , com’ era da Dio eletto alla Succeffione del Regno Saio- 
mone , il quale haucrebbc fàbricato il Tempio fecondo la forma da lui 
preferitta . Indi offerì Sacrifici; à Dio , l'adorò, e benedille , pregando- 
lo per la confcruationc del fuo figliuolo, e del Popolo. Salomone fu 
vnto,econfacratoRèda Natan, eSadoch Sacerdote, Se cfàltato nel 
foglio di fuo Padre con plaufibili voci di gioia. 

Morì Dauide l’anno 70. di fua età , il 40. del Regno . 

Jnno 2930. 

Salomone affluito al goucrno del Regno ricordeuole de precetti pa- 
terni , offerì in Gabaon Città de Leuiti, mille vittime à Dio, da cui me- 
ritò, non folo il dono della fapienza , mà delle ricchezze , c grandezza 
fopra ogn’altro Rè , fignoreggiando dall’Egitto fin’ all’Eufratc conile^ 
ta , e ftliciilìma pace . Compofe tremila Parabole , c cinque mila Sen- 
tenze, che fon regillrate nel fuo Libro intitolato della Sapienza, tutte 
piene di moralità , e fpirituali eruditioni . Nel Libro de Cantici per mo- 
do di Dialogo fotto figura della Spofà , introduce à cantare l’amor di 
Chriftocon la Chicfa , e Icriffc della natura degl’animali, degl’Alberi , e 
delle piante ; Del corfò delle Stelle , c moti de Cieli , come narra Gio- 
fcflb; c fu sì grande la fama della fua Sapienza, che da ogni parte del 
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Mondo «pitta gl'animi à fcnrirlo-La Regina Saba al grido della fapieri- 
za,e grandezza di vn tanto Rè, fi motte dagl’vltimi confini dcll’Afia con 
ricchilfimi doni per vdir i fuoi Oracoli ;e trouò , che maggiore della fa- 
ma ideila era la profondità del fapere,e la felicita de telori 

Anno 1933 * • , 

- In queft’anno,il quarto del fuo Regno, principiò Salomone la ftmt- 
tura del famofo Tempio all’ Alrilfimo fu’l Monte Moria in Gerufalem- 
me, il quale in fètt*anm, come altroue fi ditte, fù condotto al luo fine 
Màcome fpeffo da breuc inciampo à gran precipuo fi trabocca tosi 
il fapientiffimo Rè, obliando gli auucrtimenti, e precetti del manfueto 
Dauide fuo Padre, ammelTc trà fuc concubine Donne idolatre, ed à fuga 
gcftione di quatte cadde ancor’ egU nell’Idolatria ; onde degnato Id dio , 
loft auuilatò per mezzo del Profèta Ahia Silonite , che il fuo Regno fi 
farebbe diuifo in dodici parti , come feguì , dopo la di lui morte, hauen- 
do regnato quarant' anni , e molto fi dubita della diluì fàluezza , non ha- 
uendo datofegno di emendationa • 

Anno 1970. 

Roboam figliolo di Salomone quarto Rè di Giuda , allumo al Regio 
Trono , fu fopplicato dal Popolo , che Io allcuiaffe de Tributi importi 
da fuo Padre , mà egli fèguendo il configlio de giouani , fprezzò quello 
de Seniori , e minacciò di voler anzi grauarlo di nuoui datij ; Pcrloche 
dieci Tribù d’Ifraele partirono dalla fua obedienza, elegendo per loro Rè 
Geroboam , il quale regnò in Sicliem anni ventidue, e retto Roboam 
con le due fole Tribù di Beniamin , e di Giuda , quali à lui furono fede- 
liifime, ed egli ne primi tre anni di gouemo diede efcmpi di zelo , c di 
pietà col proteggere i Sacerdoti , e Lcuiti efpulfi dall’empio Geroboam, 
mà poi feordato di Dio, fi dide à vita abomincuole, e fcelcrata, ancorché 
fenza caftigo non andatte , hauendolo Kfac Rè d'Egitto, fpogUato d ogni 
ricchezza , e dato il facco alla Città. Regnò anni 17. c terminò infeli* 
(Cernente i fuoi giorni . 

Anno 1987* 

Abia figliuolo di Roboam quinto Rè di Giuda hereditò col Regno 
la Paterna empietà l’anno i8.diGerobam,à cuimoucndo guerra, re- 
ftò fupcrato * c vinco ; onde mori graue così di angofeie 7 come di colpe* 
nell’anno terzo del fuo Reame . 

Anno 1990. 

Afa figliolo di Abia fello Rè di Giuda , fu fublimato al Trono l’anno 
ventèlimo primo-di Geroboam} feguendo i precetti di Dauide,deitrulle 
molti tempij d'iddi , abbattendo i loro Altari , e Simulacri ; Conuerti la 
propria madre dal culto di Priapo ; fondo molte Citta: alfittito da Dio- 
debellò con potente Elcrci co Nadab figliuolo di Geroboam • L anno 1 5., 
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del Tuo Regno mouendoli guerra Zara Rè d’ Etiopia , con Efercito 
comporto d’ vn milione di Soldati, di 300. carri, Se infinito numero di 
camcli , e caualli sconfidando in Dio , gli fc fronte col fuo Eiercito , e_, 
benché inferiore di numero, ne riportò fegnalata vittoria, empiendo 
j deferti diMarcs nell’Arabia , di cadaueri Etiopi ;indi fottiaffela Tribù 
di Nettali al dominio di Baia Rè d’ifraclc. Regnò anni 41.& à fuoi gior- 
ni il Profeta Elia fu perfeguitato dal Rè Achab, chercgnaua in Samaria, 
c dalla Regina Jezabel figliuola del Re di Tiro. 

Anno 303 1. 

Giofafath figliuolo di Afa fettimo Re di Giuda, fù huomo veramente 
pio, e zclantilìimo delle Diuinc leggi j Nell’anno terzo del fuo Regno, 
ma ndò per ogni Prouincia Sacerdoti , c Leuiti , cfortando il Popolo 
nel fanto timore, ed amor di Dio. Haucndo dato agiuto all’ empio 
Achab , ne fù dal Profeta Gchù graucmentc riprelò. Alfalito da potcn- 
tilfimo eiercito d’Idumci , Moabiti, Se Ammoniti , accorlc col fuo Po- 
polo nel Tempio per implorare da Dioaiuto , c fù eiaudito, mentre ha- 
ucndo radunato molti de' fuoi nella valle detta fin' hora della Benedit- 
tione alle vicinanze del mare Antartide , c cantando lodi al Signore-. 
ì nemici P vn con l’altro fi vccilero , Se i Giudei ritornarono carichi di 
ipoglic in Gerufalemme • 

Nell’anno a I • dei fuo Regno, Giofifat eflendofi collegato con l'c m- 
pio Ochozia Rè di Samaria , e formato vn numcrofò armamento na- 
uale per trafportar oro , e merci pretiofe dall’ Jndie, permeile Dio, che 
periile tutto per naufragio, conforme jiauca predetto il Profeta Eliezer : 
morì l’anno a 5. del fuo Regno . 

Anno 3056. 

Giora figliuolo di Giofakt ottauo Rè di Giuda, allumo al Regio Tro- 
no , degenerò dalle virtù Paterne , mentre haucndo prcla per moglie 
Athalia figliuola di Achab , vccjfc tutti i fuoi fratelli , e morti principali 
Miniftrr della Corte ; indi aggiungendo male al male, adorò gl’idoli, Se 
obligòil Popolo à dar loro incenzi . Flagellò Jddio la fua empietà per 
mezzo degl’ArabijC Filiftei , ì quali dcuallando tutto il fuo Regno, fpo- 
ghorono la Reggia d’ ogni follanz r a , li tolfero le mogli , Se vccilero 
ì figliuoli , con la fola riferua di Ochozia vltimo nato . Alfalito final- 
mente da flulfo incurabile, che per due anni li corrofc levifeere, morì 
infelicemente, l’ottauo del fuo Regno . 

Anno 3064. 

Ochozia, detto altrimenti Joacluz figlio di Gioram , c di Athalia 
nono Rè di Giuda, regnp à pena vn’ anno . La fua madre fù sì crudele , 
che fe vccider tutti quegli, ch’erano del lingue Regio di Dauide tolto- 
le Gioa porto in faluo da Jofabct fua forella , c racchiufo nel tempio , 
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iiii di nafcofto fu nutrito fei anni . Ella fi vfurpò il Regno , c*l gouernò 
fett’anni, dopò ì quali per comando di Gioiada Pontchcc,con aiuto de 
Principi del Regno fu trucidata , c Gioa falutato Re di Giuda • 

Anno 3071. 

Gioa figlio di Ochozia, detto altrimenti Simone fu cfaltato al Regno 
di Giuda Tanno fettimo della fua età, ed vnto nel Tempio dal Pontehc» 
Gioiada Padredi laccaria con l’affenfo de Principi, c Leu.tr, per cordiglio 
de quali i fiioi principi) furono gratinimi à Dio, c fabbri al Popolo; mi 

poi cattiuo il fine, per haucr fatto vccidere Zaccharia , e dato ineenzo 

a gl’ idoli . Hebbe due mogli , c vi procreo molti figliuoli . Regno anni 

quaranta, c morì vccifo da Domeftici . . 

Poch’anm dopò morì il Profeta Elifeo, e fu fcpolto nel Carmelo, nel 
di cui fcpolcro tumulandofi il cadauero di vn Samaritano, al contatto di 
qucll’ofTa tornò in vita: Onde da fuoi Difccpoli fù trasferito in Samaria, 

c di li finalmente à Rauenna . 

Anno 3 1 1 »• 

Amafia fieliolo di Gioa duodecimo Rè di Giuda, cominciò i regnare 
nel^eti puerile 3 mi nulladimeno con pochi de fuoi affali gl'Idumei 
nella Valle delle Saline, ne vecife dieci mila, & altrctanti fi precipitarono 
in feofeefe rupi, reftando egli padrone del Campo , oue fri 1 altre prede, 
trouò gl’ Idoli, ì quali confidenti dal Rè, fi molle ad adorarli , e come., 
fcriue Giofcffo, l’anno 14- del fuo Regno, infuperbito per tal’ vittoria^ 
moffe l'armi contro Gioas Rè d’ Ifraelc , & in battaglia predo Beffarne* 
Città di Giuda, perdè il fuo Efercito, rcftò prigione; e fù Taccheggiata la 
Città di Gerufalemme, il Tempio , e ’1 Regio Palazzo . Egli fuggendo 

noi nella Città di Lachis cadde nell' infidie de Tuoi famigliar., e rcfto 

morto, hauendo regnato anni 29.AI fuo tempo il Profeta Giona, a cui .1 
Signore hauea ordinato ch'andaffe i predicare a N.n.u.t. la penitenza, fi.- 
cendo, e nauigando per Tarfo , fù cagione d. quella gran tempefta ; on- 
d’egli per fuo Proprio configlio fù nel mare gettato dal Nocchiero, e de- 
ntato da vna Balenarci di cut ventre dimorò viuo tre giorni, e trenot- 
ti : pofeia fù vomitato nel lido, & obbedì al Dm.no comando . 

Annoi 140. 

Azaria^ veroOfia figliuolo di Amafia decimo terzo Rè d. G.uda, fù 
dementiamo, & amico di Dio, mi negligente nell cftirpar 1 Idolatria. 
Vinfc, cfoegiògò ì liliftei, gl’Arabi,e gl'Ammon.n; Et infupcrbcndo per 
le vittorie, entrò nel Santuariodel Tempio, oue ad altri non era lente .en- 
trare, che al fummo Pontcfice;Onde Iddio per caftigo fé diuemrlo lebro- 
fo, fi ch’egli riurandofi i vita priuata, rinunciò lo feettro al fuo figliuolo 
Gioafan, hauendo regnato 5 a. anni • 

Jo quefto tempo Amos paffor di Tecue profetizò le rouine di I ama - 
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co, di Tiroide Filiftei , e delle dieci Tribù d’Ifracle, & entrato nel Tem- 
pio di Betel, predille ad alta voce la loro imminente cattiuità,c defolatio- 
ne della Città, e del Regno ; il Popolo opinato nella fua infedeltà, l'vcci- 
fc, perforandogli le tempia con vn legno . 

Qiwfinel tempo illelfo il Profeta Ofea predille la ftragge , e flagello 
d‘Ifraeliti,e la cattiuità Babilonica con altre cofc circa 1 ’ J ncarnatione del 
Verbo Eterno ; E poco dopò il Profèta Ifaia, quello , che apertamente-, 
rimprouerò le leeleraggini de Giudei, declamo il loro eccidio, e la defo- 
lanone della Città; Scriflc elegantemente della nafeita del Melfia , della 
fuaprcdicatione, miracoli, pallione, refurrettione, $c afccntione . 

Nell’anno 3 ip 1. quando mori Azaria Rè di Giuda, apparue ad Ifaia 
quella vifione del Signore fedente in vn foglio eccelfo, e fublime, e de Se- 
rafini cantanti quelle voci Sanftut, Santtus, Sancius Dommus Deus exer- 
cituuntì c l’Angelo purificò le fue labra con vn carbone accciò . 

Anno 3191. 

Gioatan figliuolo di Azaria il decimoquarto Rè, principiò à regnare., 
nella Tribù di Giuda l’anno fecondo di Tacea Red’ Ifraele; e fu ottimo 
Rè, manfueto, e zelante del culto di Dio. Regnò 1 6. anni , c mori il 4 1. 
della fua età . 

Nel fuo tempo il Profeta Michea predifle la rouina di Samaria , e di 
Gerufalcmmc; la cattiuità de’ Giudei in Babilonia, c l’cfaltatione della., 
ftirpe di Giacob,con altre colè appartenenti all’ Incarnatione del Verbo. 

Anno 3 108. 

Achaz figliolo di-Ioatan il deamoquinto Rè di Giuda, cadde milèra- 
mente nell’ Idolatria, fàcrificando all’ Idolo Moloch il proprio figliuolo . 
Non lalciò Iddio impunita quella empietà, mentre hauendoli moflb 
guerra Rafin Rèdi Soria, e Facea Rè di Giuda, feonfiflero il fuo efcrcito 
ed egli ricorrendo per aiuto à Tcglar Rè degl' Alfirij, inuiolli tefori del 
Tempio . Al fin s' indufle à facrificare à gl’ Jdoli, obligando ancor i Sud- 
diti à far l’illeflb. Mori miferamente l'anno 1 6 . del fuo Regno . 

Jn quell’anno il Profèta Jfaia vaticinò il natale del Signore dall’vtcro 
di vna Vergine . 

Anno 3114. 

Ezechia figlio di Achaz decimolefto Rè di Giuda,fù allumo al Regno 
1 anno terzo di Ofea Rè d'Jfracle. Piacque egli molto à Dio, per hauer 
riftabilita la vera Religione, fatto purificare il Tempio, abbattuti ì fimu- 
iacri, e moltiplicati ì facrificij ; Dcftruflc egli fra gl' altri Jdoli il Serpen- 
te di bronzo , fatto già inalberare da Moisè nel Delcrto , c procurò corL, 
diligenza, e fèruore la rinouatione de facri Riti iftituiti daU’iftcflo Moisè 
per comandamento Dinino. 

Eflqndo alfalito da Scnnacherib Rè degl’ Alfiri j fin dentro la fuaJ^ 

Reggia 


* 
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Reggia, ricorfe all'Orationi,piùche alle forze humanc , e nè riportò fe- 
gnàlata Vittoria, con la flraggc di circa 1 8 J. mila nemici . Et hauendo 
regnato anni ag. partì da quello mondo pieno di virtù, e meriti, lalcu li- 
do di fe gloriola memoria . 

Jn quelli tempi il Profeta Naum per comandamento di Dio andò à 
predicare in Niniuc la fua imminente rouina , fe non fi conucrtiuua al 
Signore, efl'endo indegnamente rilalfa nella primiera abominatone . 

Anno 3 253. 

Manaflc figliuolo di Ezechia dccimoicttimo Re di Giuda, principio a 
regnare l’anno duodecimo della fua età; mà degenerando dagl'andamen- 
ti del pio genitore, fi diede al culto degl Jdoli, adorando freneticamen- 
te, il Sole, la Luna, e le Stelle , erigendo loro altari, e fimulacri ; facritìcò 
empiamente nel cauo rame dell’Jdolo Moloch il proprio figliuolo ; e ri- 
pago dal Profeta Jfaia , fè crudelmente fegarlo per mezzo preffo ilfon- 
te Siloc, e fparfe per tal cagione molto fanguc innocente • 

Sdegnatojddio, permefle, che dagl’Affirij folle condotto fchiauo inca- 
tenato in Babilonia , douc fra le fuc angullic , e calamita fi racordò delle 
oliefe à Dio fatte , e congertì à penitenza , per virtù di cui , dopo il cor- 
fi» d'anni dicci meritò il perdono : Indi rimeffo in libertà, fe ritornoal fuo 
Regno rouinò gl’ Idoli, e rcilituì il culto al vero Dio . regnò 5 5 . anni . 

Anno 3308. 

Ammonc figliuolo di Manalle,fuccelTe al Padre nel Regno il vigefimo 
fecondo anno della fua età : negl’crrori non fù punto diuerfo , mà bensì 
ncU’cmcndatioiic , hauendo pcrleucrato nell Jdolatria ed à pena regna- 
to due anni, fu vccjfo da domefliei . 

Anno 33 io* 

Giofia figlialo di Ammone fafi al Regno l’anno ottauo della fua età; 
Da fanciullo, apprefe il timor d’Jddio, tal che di dodici anni, purgò fo- 
lcnncmcntc R iempio, douc il Padre adoro gl Jdoli ; Jndi fi riuuoifc a 
demolire i loro altari , e fimulacri , in particolare di Baal , e di Moloc 
yccilc i Sacerdoti , e colle fiamme deuorò i Tempij di Samaria, e di Giu- 
dea . Nacque à iuo tempo in Anatoth di flirpc Sacerdotale Geremia^ 
Profeta làntificato nell' vtcro materno, il quale ancor fanciullo vaticinò 
g Giudei la cattiuità Babilonica, e gl’ altri maliche poi gli auucnnero . 

Neh’ anno dccim’ottauo del fuo Regno , affiftcndoalla reparatione-. 
dcl Tcmpiodi Salomone, fùtrouato dal Pontefice Elia , il libro del Deu- 
teronomio, clic molti anni era.ilato occulto ; Per tanto lo diuolgò al Po- 
polo nel Tempio ,rinouando con giuramento gl’ antichi patti , epro- 
meilc di fedeltà con Dio . Morì Giofia jn battaglia vecifo con vna faetta 
l’ anno 3 1 del fuo Regno ,< fù pianto da tutto il Popolo . 


A nno 
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•ni Anno 3351. 

Gioachar figliuol di Giofia ventèlimo Rè di Giuda, fu cosi peruerfo « 
eh’ in tre meli di goucrno fi dubita qual folle in lui maggiore l'cmpietl , 
òlafierezra.Vintoda Faraone Nedìao Rè d’Egitto fu fpogliato del Re- 
gime condotto incatenato in Memfi, douc miferamentc mori, e la Giu- 
dea fatta tributaria di quel Rè 

Annodi. 

Gioachino fratello di Gioachaz figliuolo di lolla , detto altrimenti 
Eliaco, fiì coftituito Rè di Giuda da Nicao Rè d'Egitto,e vi regnò vnde- 
£i anni . Nel filo tempo Geremia Profèta, predice apertamente la ftrag- 
ge, c la cattiuitàde Giudei , la rouina della Città, e del Tempio per opra 
degl' Alfirij ; Onde da felli Profeti , c Sacerdoti fu accufato , òc impu- 
tato di reità per darli morte . 

Annoia 4. 

Correa l’anno reno del Regno di Gioachino, quando Nabuchodono» 
forRè di Babilonia fi rivolfc con formidabilefcrcito all’affcdio di Geru- 
falcmme, e giuntoui l’efpugnò per forza, fettoui prigione il Rè, con mol- 
ti principali , c tra elfi i fanciulli Daniele , Anania , Mifael, & Ara ria_. 
nati di Regio lingue; Saccheggiò la Città, ti il Tempio, fpogliandolù de 
Vali, ed ornamenti facri ,c dando il refio in preda alle militari infoiente 

1 Annoiat- 

iti quell anno fi molle Necao Rè d’ Egitto con formidabil’Efercito di 
Etiopi, Libij, Lidi j , Se Egitti j per vendicar contr' i Caldei l'oltraggio de 
Popoli fuoi tributari; : e fegui vn fiero conflitto prelTo il fiume Eufrate , 
doue morì l’vno, c l’altro Rè , mi la vittoria piegò feuoreuole à Qaldei. 
All’hora Gioachino fìi reftituito nel Regno col pagarne annuo tributo 
al Rè di Babilonia . 


Anno nói. 

Volendo il Rè Gioachino fcuoterfi dal giogo de Caldei , negò loro il 
tributo, confidando negl' Egitti j,che foftenerebboro la fua difèfa;Mà per- 
meile Dio per ì fuoi felli, non mcn che del Popolo , che Nabuchodono- 
for ritornato coniòrmidabile Efcrcito, vccidellcGioachino , clponcndo 
il di lui cadaucro a gli Auoltoi, furrogando in fuo luogo il figliolo Gioa- 
chino, detto altrimenti Ieconia, che vi regnò appena tre mefi, non men’ 
empio del Padre, fi che Nabucliodonofor trafmigrò lui, cl’ fuo Popolo 
in Babilonia , dou’egli ville prigione anni 37. c in quello mentre fù lu- 
blimato al goucrno del Regno • Scdccia fuo rio figlio di Giofia , creato 
da Nabuchodonofbr col nome di Matania . Geremia in quelt'anni fcrif- 
fc 1 fuoi Vaticinij . 

Daniele educato tra principali fanciulli di Babilonia, 8c inftrutto nel- 
le faenze, c nelle lingue, interpretò il fogno della ftatua al Rè , e libero 
— ^l'inno- 


DELLA SIRIA SACRA 


35 * 

l’ innocente Sufanna dalla calunnia di due vecchi Achab,e Sedccia, ì qua- 
li perciò d’ordine del Rè furono brugiaci . . ~ ~) 

, • Attuo }} 66 . , 

Correa già il quint’anno della Trafmigrationc Babilonica, cl di 5. di 
Giugno, quando il Sacerdote Ezechiele, ancor egli cattiuo in Babilonia.» 
nell'anno trentefimo di Tua età vidde nella nubbe, enei fuoco la figura de 
quattr' animali, Huomo, Leone, Eouc,& Aquila, rapprefentanti infenfo 
millico li quattro Euangelilli , ò come altri vogliono le quatt ro Monar- 
chie, cioè degl’ Adiri j,c Caldei j Perfiani,e Medi ; Greci jc Romani, 
prefigurate ancora da Daniele in quella vifionc delle qiuttrp differenti 
bcftic. tl c i : ( 

Anno. |37P>i ■ ■ 

Su’l decimo giorno di Dccembrc dell’anno nono di Sedccia , giunfa-. 
Nabuchodonofor all'afledio di Gcrufalemme, che durò due anni e mez- 
zo^ in quello mentre fu coftrctto di far fronte agl’Egittij accodi in agiu- 
to di Sedecia . Non ceflfaua per tanto Geremia d'efortarlo à renderfi al 
potente Agrelfore per far falua la Città, il Tempio, c le vite de Cittadini 
rnà egli più ollinato fc racchiuderlo in ofeuriffimo carcere , c poi calarlo 
ad vn pozzo, dal quale fù liberato per intcrcelfionc di Abdemalcch , ff di 
Eunoco Egittio . . : . . . 

Quinta Età del Mondo • 

i %> • . *• r < • Tj r . I !• (MK 1 ib.'Ip hi 

Anno 3373. . . . 

. Nel quinto giorno di Giugno dell'anno vndccimo di Sedecia,i Caldei 
penetrarono per forza nel muro citeriore della Città, &: apparecchiando 
le machinc perelpugnar l’ interiore ; Sedccia meditò con la fuga Cam- 
par la fua vita, e de figliuoli per vna fòttcrranea caua,mà giunto al piano 
di Gerico, fu rieonofeiuto da Caldei, e condotto à Nabuchodonofor in_ 
Rcblata , il quale rinfacciandogli T infedeltà , fe in fua prefenza vccidcr 
crudelmente i fuoi figliuoli , e lui condulfe in Babilonia ; adempendoli 
conciò la Profètia di Ezechiele . Adducam eum in ‘Babilonem , (Sf ipjdnt 
non vidtbit . 

A di nouc di Giugno, penetrando l’ Efcrcito de Caldei nel corpo della.. 
Città , non perdonò à fello , ne ad età, ondegiando il fangue de 1 inferi 
Giudei per fi fori, c per le vie. Nel di 7. Luglio, fù aocelo il fuoco à tutti 
gl’cdificij più nobili, c nel decimo cadde incenerito il famofo Tempio di 
Salomone, e concilo i facri libri . 

Nabuzardan Capitano di Nabuchodonofor liberò dalle carceri Gere- 
mia, con libertà di condurfi in Babilonia, ò altroue. Egli eleffe la Città di 
Masfat, doue con fomma carità, accolli molti poucri fùgitiui Giudei, vi 
compole il Treno , cioè Lamcntadoni , e poco dopo passando in Egitto 
nell a Città di Tafne, vi fu lapidato da Giudei ] Anno 
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, Anno 33 74. 

Il fecond'anno della defola tionc di Gcrufalemme e‘l vigefimo terzo 
del Regno di Nabuchodonofor, l’Efercito degl'Afriri cfpugnò Tiro,c Si- 
donia, con tutte le Città di Fenicia , di Cclefiria , del Regno di Moab , 
e d’Egitto , econduflcin cattiu tà l’auanzo de' mifcri Giudei ; E giun-, 
to in Babilonia trionfante , creile quella Tua gran ftatua doro per fàrla_ 
adorar da tutti* cièche ricufando ì tré fanciulli Ebrei , Anania, Azaria, e 
Mifaele, per ordine del Rè furono ligati, e gettati in vn’ardcnte fornace, 
mi preferuati illefj dall'Angelo del Signore, il Rè ftupefatto, benedille il 
loro Dio , promulgando rigorofo diuieto contro chi malcdicaffe il di 
lui Tanto Nome . 

Anno 3388. 

Correa l'anno decimofefto della Dcfolatione,c’l vigefimo fettimo del- 
la Trafmigratione del Popolo Ebreo, quando mancò di vita il Profeti- 
Ezechiele vccifo dal fuo Popolo, folo, perche lo diuertiua dal culto degl’ 
Idoli . 

Anno 3400. 

In queft’anno il 27. della Defolarione, c 38. della Trafmigratione- Al 
Profeta Efdra fu riuelata la prolfima libcratione del Popolo d’Ifraele : 
Morì Nabuchodonofor l’anno 45- del fuo Regno, c li fucceflc il figliolo 
Euiimcrodach, il quale temendo, eh’ il Padre tomaflc in vita , dilaniò il 
cadauero in trecento parti, dandole à mangiare agl’Auoltoi, c dopò tré 
giorni liberò dalle carceri il rinomato Gioachino , detto altrimenti leco- 
nia Re di Giuda della progenie di Dauid, editandolo (òpra tutti i Pren- 
cipi del fuo Impero * c dagl'Ifraeliti fù detto Neri', voce, che vion’ inter- 
pretata lucerna, lignificando non cfler del tutto e (tinta la Regia Prolàpia, 
e da lui nacque Salathicl, che menò i Tuoi giorni in Babilonia. 

Anno 3444. -8 in— 

Erano già decorfi anni 70. di feruitù Babilonica , e Baldafar figliolo 
d’Euilmcrodach* quello , eh’ hebbe la vifionc delle quattro bcltic inter- 
pretate dal Profeta Daniele per le quattro Monarchie del Mondo;vccilò 
con tutti i Tuoi da Ciro Rè della Perfia,c Dario Rè della Mcdia;Era l’Im- 
perio de Babiloni pillato alla Monarchia de Medi* e morto poi Dario > 
era fucccflò Ciro, il quale nell’anno primo del fuo Regno , con publico 
Editto diede libertà à Giudei di jicondurfi nella Terra di promeflìonejSe 
affinché nel ritorno riltorallero il defedato Tempio di Gcrufalemme, diè 
loro aiuti confiderabili, redimendogli ì fieri vafi d’oro, c d’argento tolti 
già da Nabuchodonofor . Cinquanta mila fi calcolano gl’Ebrci vfeiti da 
quella feruitù. Nel fecond’anno principiarono la fabrica del fem- 
piojquantunquc ì Samaritani emuli antichi della virtù Giudaica, ftudiaf- 
lero d’ impedirla, prima co’ gl* infiliti d’ hoftilità, poi fotto il Regno di 

Y y Arta- 
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Artaferfe fucceflore di Ciro , con lettere piene di accufe , c di calunnie , 
fuggerendo , che ì Giudei per Tornarli alla di lui obedicnza , nuoue fà- 
briche crigcuano con alti raparijc'l Rè troppo credulo, predando loro fe- 
de, interdirle à gl'Ebrei la continua tione dell’oprajOndc Zerobabcl figlio- 
lo di Salatieljco' principali del Popolo li conduflc nella Pcrlia per ottener 
licenza di continuarla , e l'ottenne dalla clemenza del Re corredo 
de facri Vafi appartenenti al Tempio; sì che nel fecond’anno del Tuo Re- 
gno applicarono i sforzi maggiori per condurla à buon fegno , Se in men 
d'va lullro fu intieramente compita, fecondo, che altroue li dille. Gouer- 
nò Gerobabcl anni 51. 

Intorno à quedi tempi la Vedoua Giuditta, con la morte d’ Oloferne 
Capitano degl’ Adiri;, liberò la Cirri di Betulia da imminente rouina . 

Anno 3502. 

Refa figliuolo di Medila gouernò anni 66 . 

Anno 3 5<S8- 

Giouanni Ben figliuolo di Refa anni 40. 

Giuda detto Ircano anni 14. nel di cui tempo Aleflandro il Grande., 
entrando nel fiero Tempio Gcrofolimitano, inchinofli al fommo Sacer- 
dote, & adorò Iddio, offerendogli facrificioje riuolgendo la Scrittura (aera 
fi auuennc in quel luogo di Daniele , che prcfagilcc ad vaGrcco l’Impc- . 
rio della Perfiayed’cgli interpretò per fc dello il pefagio . •' ! 

Anno 3653. n ‘U-.no 

Giofeffo fucceflore d' Ircano anni 7. ccrr.z ri ttfp. ■ 

Simeoanni j-iJi .. fhai, > !>> é/fTut 

MatatiacognominatoHelianni 12. . .-/hr o-ntfn-J iao 

Magethannip.ii 1 • .• >nóètn rtifl&ifrMro? ; /.ttlorq 

Hagh- Artafad anni 1 o- ■ r '■ mi *b» 

Hclli-Agai anni 8- l'- 

anno 3685. 

Giunto à notitia di Tolomeo Filadclfo Rè d’ Egitto il volume della L 
Diuina legge cudodito nel Tempio Gerofolimitano, bramofod’hauerlo, 
fciolfe di fcruitù 1 20. mila Giudei difperfi per l'Egitto, c richiefe il fom- 
mo Pontefice Elaazaro del libro, e di fuggetti periti per tradurlo nel Gre- 
co- Eleazaro inumili fettanta Interpreti con la legge feruta à lettere d’o- 
ro in fottiliffima membrana, c da quedi in fertantadue giorni fu trai por- 
tata fedelmente nel Greco; rimandati poi con ricchiflimi doni in Geru- 
falcmmc. 

La Biblioteca di quedo gran Rè amatore di Letterati, codaua di qua- 
ranta mila libri inanoferitti,e fo vifibilc fin’à gl’anni di Giulio Cefare . 

Anno 3691. 

Naum Madoth reflc il Popolo Giudaico anni fette. 

Amos 
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Amos cognominato Sirach anni 14. 

' Matatia Siloadanni io. ..' j 

Giofèffo detto Arfes figliuolo del Sacerdote Onia anni Co. 

Giouanni Ircano figliuolo di Giofcffo riamo Principe della Cala di 
leconia anni 1 7. 

Armo 3S08. 

Regnando nella Siria Antioco peraltro nome Epifane y ò fia Illuftre, 
che fù oftaggio in Roma, Ipinfc di quell anno vn potente Efcrcito in Pa- 
leflina; dcuaito ogni contrada, e cingendo d’afledio Gcrufàlemme, la fu- 
però coll'armi, c ilragge orribile di ottantamila Giudei ; fpogliò il facro 
Tempio de Vali, e d'ogni pregio, togliendo l'Altare d'oro, la Mcnfa della 
propofitione,e'l Candeliero arrendenti al valore di mille ottocento talen- 
tijpoi con velocità fi ricondulle in Antiochia fua refidenza, lafciando pe- 
rò in Gcrufàlemme ì principali Duci dell' Eferdto per affliggere il milc- 
ro auanzo de Giudei 

Non fatio per tanti mali il fiero Rè, mandò dopò due anni il Duce_ 
Apollonio, promulgando vn rigorofo Editto con pena capitale contro 
ciafcuno, che ricufalle adorar i Numi gentili, proibendo efprefiamentc il 
culto Diuino . Indi collocò sù l’Altare in mezzo al Tempio il fimulacro 
di Giouc Olimpico, e ndulfe in fomma il facro luogo in poltri bolo per 
mille ftomacheuoli profanationi ; siche molti Giuda, per t;mor di cafti- 
go, ò per nulitia traboccarono ne riti Gentili ; mi 1 zelanti foitenne- 
10 con alto coraggio la morte. All'hora il vecchio Eleazaro per la canitie 
deglanni, c per il candore de coftumi venerabile , ricufando di mangiar 
carne porcina interdetta dalla legge , pafsò lieto fra tormenti alle palme 
della gloria ; & ì lètte fratelli Machabei con loro Madre , refero coitami 
temente lo fpirito per non contaminarli de riti immondi . 

Anno 3888. / • 

Erano già decorfi ottantanni di foggettione, quando il Sacerdote Ma- 
tatia con cinque fiioi figliuoli, Giouanni , Siraone, Giuda, Eleazaro, e_. 
Gionata, per vindicar l’oltraggio delle Diuine leggi, fi mode coraggiofiy 
animando il Popolo à prender larmi,e facendo loro fronte, venne al fin’à 
battaglia con le genti di Antioco, e ne riportò vittoria. Mori in Modini 
dopò vn’anno di goucrno . 

Anno 3894. 

Giuda Machabeo figliuolo di Matatia fu per configko del Padre ac- 
clamato Duce. Egli in più conbattimenti molhrò il filo valore, refi) for- 
midabile à nemici: Si confederò con Romani, à quali mandò Ambafcia- - 
doruGuerreggiando con Bachide Capitano di Demetrio cadde morto - 
lu 1 Campo, c fu fepolto da fuoi frattelh Gionata, e Simone nel fepolcro' 1 
Paterno .... " 
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Anno 391 ». 

Gionata fratello, e fuccclTore di Giuda, riacquiftò gran parte di Giu- 
dea* danneggiò molto ì Filiftei. Mori per infidie di Trifone in Tolemai- 
da dopo anni 1 8: di gouerno . 

Anno 393 °* 

Simone fratello di Giuda, e di Gionata, allumo al gouerno , cfpugnò 
Gatta Cittì de Filiftei ; nnouò l'amìcitia con Romani , c la ftabilì con_. 
Antioco fedete Rè della Siria . Gouerno anni 9. « fu morto per inganno 
di Tolomeo fuo genero . 

Anno } 919 - 

Giouanni Ircano figliuolo di Simone demolì ilTcmpio de Samaritani 
fui Monte Carini, c dopò 40. anni di gouerno lafcxò il Mondo. 

Anno 3950 

Ariftobolo primogenito di Giouanni, effendo Pontefice, prefe anco il 
litoio di Re l’anno 483. dalla liberationc Caldaica, fecondo il calcolo di 
Gencbrardo. Nel gouerno riufeì crudeli (lìmo , hauendo dato morte al 
fratello Antigono* pofta in ceppi la propria madre.Recù in fua fogget- 
none la Prouincia iturea, e nel prim’anno del Regno mancò di vita . 

Anno 3975 * 

Aleflandro cognominato Iannco fratello d’Ariftobolo à lui fucccfle_. 
nel Regno ,e nel Sacerdotio . AfHilfe molto ì Giudei, occupando di elfi, 
molte Città munite -, Mori,dopo 17. anni di gouerno, c li fucceflc Alcf- 
fàndra fuaConfortc,la quale amminiftrò con fomma pace il Regno an.9. 

Anno 3988. 

Ircano figliuolo d’Alcflandro, hebbe competitore il fratello Ariftobo- 
lo, il quale procuraua fpogliarlo del Sacerdotio, c del Regno} Cioche in» 
uitò ì Romani alla conquifta di Palcftina , òc in quefta fpcditionc Giulio 
Ccfàrc fauorì il partito d’Ariftobolo, e Pompeo fu per la parte d Ircano . 
Durò poco il contrailo, imperoche Ariftobolo fu auuelenato da Pompe- 
iani , e decollato il fuo figliuolo Aleflandro 3 onde Ircano coniègui il Sa- 
cerdotio, Antipatro fii fatto Procurator della Giudea , c quelli morendo 
hebbe per fùcceflorc il figliuolo Erode fin’i che Pacore Re de Parti rimef- 
fc nel Trono Antigono figliuolo d’Ariftobolo , il quale pur fu vinto , & - 
vccifo da Erode l’Alcalonita fauorito da Romani . 

Erode fublimato al Regno di Palcftina, ricoftrufle il Tempio } dilfipò 
il configlio di Sanchcdrin, ed illuftrò Gerufàlemme di fontuofi Edifici; . 
Nel 37. anno del fuo Regno* del Mondo creato 4 ° 53 * fecondo il Labè, 
& altri moderni Cronilli, nacque da Maria Vergine Giesù Chrifto Re- 
dentore, ch’egli pretefe iniquamente far morire nella ftragge de bambini 
innocenti, mori con fine corrifpondentc alla vita , tanto odiata da Tuoi , 
c da Sudditi, benché per vana ambitione, tramandaffe alla pofterità mol- 
te cofe degne di memoria . Anno 
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Anno di Cbrifto 34. 

Archelao figliuolo di Erode di cui ritenne il nome , hereditò il Regno 
per te/lamento del Padre e fu quell' Erode, che fe decollare il finto Prc- 
curfor diChrifto nelCaftcllo diMacheronta,c có tanta irrcuerenza fi bur- 
lò del Redentore . Per rafprczzc,cbc yfiua à Giudei, fu da Romani con- 
finato in Vienna di Francia . 

Perfcuerò il Regno di Palcftina nella foggettione de Romani fino à 
glanni di Vcfpafiano, quando ribellato, od infolcntando nelle militie 
prcfidiaric foggiacque à rigorofi flaggclli del Tuo fdegno. 

Annali* 

Di quell anno approflìmandofi Tito con l’efcrcito à Gcrufalemme, la 
cinfe d'alfediojccon iterati afl'alti lcfpugnò, e pareggiò al fuolo . Vi pe- 
rirono dal ferro, c dalla fame vn milione, e centomila anime, altri nouan- 
tafcttemila ne furono menate in cattiuiti. La Città rclfò defedata., 
fin' à gl’anni d'Adriano Augufto , il quale; fecondo altroue fi dille ; la^ 
ricoftruffe con nuoua forma . Negl anni eftrcmi d'Eraclio, fu col Regno 
yfurpata dal Califa Ornare , che fignoreggiaua l’Arabia , c languì in tal 
foggettione fin’alla fpeditionc di Goffredo . 

Anno 1099 • 

Goffredo del Regio fangue de Buglioni,paffatocon numerofo Efcrci- 
nell Alia, ed cfpugnata Antiochia con altre Città confinanti, ottenne per 
affatto Gcrufalemme , e vi fu acclamato Rè ; mà egli per humiità ricusò 
d’ incoronarli, ouc il tìgliuol di Dio fù coronato di fpine; Vinfc in batta- 
glia^ dcbbellò gl Arabi, e dopo vn anno di goucrno palsò à miglior vita 

Anno 1 100. 

Baldouino Principe di Edefla fuccdfe nel Regno al fratello ; Efpugnò 
Tolemaide, Tripoli, Sidone, c Baruti conaltrc Città di Palcllina , regnò 
anni 18. 

Anno 1 1 iS. , < 

Baldouino di quello nome fecondo , vinfc in due battaglie il Soldano 
di Damafco,c dilatò ì confini del fuo Rjegno ; mà pur cedendo alla forte 
fu fatto prigioniero nelle campagne di Edefla, e dopo vn anno,c mezzo, 
rimelfo in libertà ; regno anni 1 3. 

Anno 1131. 

Fulcone Angioino detto per altro nome il Polacco, fugò ì Turchi da^ 
confini d Antiochia, c ville in buona lcggeco’ gl'Arabi , & Egitij; regnò 
anni 12. 

Anno 1 143. 

Baldouino terzogenito di Fulcone debellò ì Saraceni , e loro tolfz^ 
Afcalona per alfalto ; regnò anni 20. 
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• Anno ntfj. 

« Americo figliuolo di Baldouino , in breue tempo vinfe » e. fé tribu- 
tario il Soldano d'Egitto; elpugno Dannatale molti Caftclh munitiffimi 
di frontiera : regnò anni a. 

-n-o Anno Uff 5. 

Baldouino quarto figliuolo d' Americo, fucccflc al Padre, eflendo an- 
cor fanciullo, e regnò fritto la tutela di Raimondo Conte di Tripolijmà 
clìendo trauagliato dalla lebra, fi attenne da prender moglie , e dichiarò 
fuccefl'ore nel Regno Baldouino fuo nepote figliuolo di Guglielmo Mar- 
chefedi Monferrato, e di Sibillafua fua Torcila : regnò anni 1 a. 

Anno un. 

Baldouino V- fucccflc nel Regno ancor giouanctto fotto la tutela del 
fudetro Conte di Tripoli, e fi teme, che fua madre, amhitiofa di rcgnare_ 
gli acceleracela morte, l’ottauo mefe del fuo Regno. 

Anno 1178. 

Guido Lufignano Conte di Gioppe fuccefle à Baldouino col fauor de 
Caualicn Templarficioche nonfoffirendo il Conte Raimondo di Tripoli; 
fi collcgò con Saladino Soldano d'Egitto;donde poi nacque la total roui- 
na c perdita di quel Regno ; mentre il fudetto Guido, combattendo con 
Saraceni, rcftò prigione, e fù fpogliato di Gerulalcmmc, c di molte Città 
riguardeuoli il dì a* Ottobre dell anno 1187* 

, Spiccati contuttociò dall'Europa moltifiìmi fuflidij , fù riacquiftata 
gran parte del Regno , e dichiarato Rè Giouanni di Brema , la di cui fi- 
g buoi a per nome Iolanda fù maritata aH’Imperator Federico fecondo.il 
quale fi molle con tutte le fue forze in foccorfo di Giouanni, c tolfe à Sa- 
raceni la Città fama il di 1 8. Marzo dell’anno 1 aa 9. 

Anno 1 a44- 

In queft’anno Saladino Soldano d’ Egitto , fi partì con formidabile., 
cfercito verfo la Paleftina, e trouando poco contralto nelle railitie prefi- 
diarie, occupò molte Città, e con effe la Metropoli Gcrufalemmc . 

Finalmente per vltimo eftermiuio di quel Regno > cadde in preda di 
Solini II- gran Tiranno dell' Alia l’anno 1517* 


ón, 5 j 






:y 3 j , .OflOK» 

« . • 1 1 fl«ìa 


Uu* vi^r : { oilià* 




m «... 


3*9 




DELLA 
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Tauola Geografica de gli altri luoghi , e nomi celebri 
della Siria, rinomati nella Scrittura facra . 


BANA , c Farfar fiumi , che bagnano Damafco • 
Abra ferua di Giuditta. 

Abigail moglie dell'empio Nabal . 

Abatini monte altillìmo della Tribù di Ruben_. 
là dal Giordano incontro à Gerico, dalla cui Com- 
mi tà Moisè proifimo al morire , contemplo la_. 
Terra di promeilìonc . 

Ailon , detta altrimenti Elon Città della Tribù 
idi Danaflegnata à Lcuiti della progenie di Caath . 

Amalech figliuolo d’ Elifar , c Tanina , da cui prefe denominatone la 
Prouincia, c fuoi Popoli detti Amaleciti,ì quali collegati con Madia- 
niti, afriiflero gran tempo il Popolo d' l/racle, finche Gedeone aflìfti- 
to dal Dio degli Efcrciti, giunfc à liberarlo; c poi Saullc rccollo in Tua 
obcdienia, hauendo debellato, c fatto prigione Agag, che vi regnaua. 
Artimone figliuolo ineeltuofodi Loth,habitò il Pacfc li dal Torrente Ia- 
boc fu 1 confine di Moab, aipro, e deferto . 

Amorreo figliuolo di Chanaan , che paRò ad habitare là dal Giordano -, 
onde la Prouincia hereditò il fuo nome; e vi regnò Ogh, c Sehon,poi 
vinti, e debbcllati da Ifraeliti . r 

Anaminvno, de figliuoli di Mefraim, che pafsòà popolarla Marma- 
rica, detta Libia citeriore . 

Anatot-Nob Città de Lcuiti nella Tribù di hentamin Patria del Sacer- 
dote Achimelech, il quale hauendo dato à Dauidc da mangiare , c la 
Ipada di Golia, fu d'ordine di Saulle vccifo da Doegh : Vi nacque al- 
tresì Geremia Profeta figliuolo di Helcia, com’egli medefimo attella- 
Afech Città Regia della Tribù d’ Ifacar prollìma à Rohob, oue ac. 

camparonlì ì Fililtei contro gl' Ifraeliti 
Acque diMcrom.appella Giofùè il Lago di quello nome iftelTo nella_. 

Regio- 
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Po- 
poli dell’Arabia petrea . 

Ararat intefa per l'Armenia , oue fecondo Ifaia; fuggirono Adramalcch» 
c Sarafar dopo hauer vccifo Scnnachcrib mentre adoraua 1 idolo Nc- 
lloch. 

Aram quintogenito di Sem, da cui nacquero , Vs, Hul, Gcter , 8c Mcs > 
i quali habitarono là dal Giordano verfb la Traconitide . 

Argob Prouincia tra la Celcfiria, e l'Arabia conquiftata prima da Gio- 
fuc , c poi da Giair figliuolo di Manafle . Leggcfi di Bengaber , cha- 
negl’anni di Salomone vi poffcdeffe feffanta Città murate . 

Arfarad terzogenito di Sem , habitò la Mefopotamia , c fu Padre di Sa- 
lem, & Auo di Ebcr . 

Alar, detta ancor Ain Città de Lcuiti nella Tribù di Simone. 

Arfcmona termine meridionale della Terra prometta . 

Afcr ottogenito di Giacob, della cui Tribù vlcirono d’Egitto 4 1500 » 
anime, delle quali fu capo Fegiele figliuolo di Ocran • Di effa nacque 
Anna Profètetta figliuola di Eanuel . 

Affur fecondo genito di Sem, da cui prende denominatione 1 Affina ! 

Aftcrot Città Leuitica, e Metropoli di Prouincia, su le cui mura fu inal- 
berato il capo di Saulle, e 1’ armi fblpefc nel Tempio di Aftartc . 


Regione Decapolitana, detto da Giofeffo Semcconitc . 

Arach lèttimo figliuolo di Chanaan da cui trailer’ orgine gl Aracei 


B 

B Aala Città, e Monte della Tribù di Giuda pretto Afcalona 

Baalam Città della Tribù di Manalfc appartinentc à Leuiti della- 
famiglia Chaat . 

*• >7» Baalafor luogo del Monte Efraim , oue Abfalone fè morire il fratello 

Amnone in odio d' hauer violata Tamar commune forella • 

Baalam indouino à cui fu cretto vn Tempio nella Tribù di Efraim . 
Jcfefb. y.is Baaras luogo vallofo preflb Macherunta , oue per relationc di Giolèf- 
fb, nafee vna pianta la cui radice hà figura, e color di fiamma di mara- 
uigliofa proprietà , fiammeggiando di notte , come accefa face ; mà 
che non può diuellerfi fenza pericolo di vita . 

Bahurim Cartello della Tribù di Bcnìamin , fin doue fuggi Dauido l’in- 
« fidie di Abfalone • 

Bafan Prouincia montuofa là dalGiordano fra il torrente Iaboc,e’lMon- 
te Seir, c racchiude altre Prouincie minori Argob, Geffuri , e Macha- 
ti , nelle quali fi numerauano fefianta Città, per altro nome Hauoth- 
lair, cioè Cartelli di Iair, hauendoli quelli cfpugrut i • 


Benia- 
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Beniamin vltimogcnito diGiacob nato da RachelcjDella fua Tribù vici- c 
rono da Egitto atti all'armi 3 540 o. Ifracliti fotto il comando di Abi- Cc "’ 
dan;e n’entrarono poi nella Terra di promc Ifionc 45600.DÌ ella nac- 
quero Aiod Giudice d'Ifraclc; Mardocheo tanto benemerito, c fauo- 
rito dal Rè Rifilerò; la Regina Eilor, Saullc, c Gionota, 

Bcroth nome di tre Città; vna nel Deferto ; altra nella Tribù di Benia- 
min, doue fù veci lo il dormiente Isbofct, e prefentato il fuo capo à Da- £*«4.74.1* 
uide; terra nc confini di Damafco poffeduta già dal Rè Adarazcr . 

Berlàbca Città della Tribù di Simone, e termine occidentale del Regno 
d’ Ifraelc,pcr altro nome Getari diftante da Gcrufalemmc miglia 60. 
c I a. da Gaza, celebre dal natale del Patriarca Jfac,al parere di S.Gi- 
rolamo • Sotto 1 Re Latini fii data in culi odia, e poi in dominio d» . 

Caualieri Gerofolimitani : Altra Città del fuo nome ramenta Gio- 
leffo in Galilea • 

Betania , ò più propriamente Bethabata contrada là dal Giordano , oue 
predicò il fanto Precurfor di Chrifto. 

Bcthanat Città della Tribù di Nettali . 

Betauen Città, c Deferto nella Tribù di Beniamin predo doue auampati- 

fi i Filiftdjfùrono vinti da Gionata Machaboo . ‘ , 

Betel detta pria Luza Città della Tribù di Beniamin predò doue Àbra- 
mo piantò il fuo Padiglione, erede vn'Altare; inuocando il nome del 
Signore, e vidde in fogno quella marauigliofa fcala per la quale fali- 
uano, c fendemmo gl’Angcli , e nella fommità era alfifo il Signore. 

In quella Città collocò Geroboam il Vitello d'oro j e quii fanciulli 
deridendo Elilèo furono sbranati 'dagl'Orfi . 

Betoron Città gemina;ma nella Tnbu di Efraim; altra in quella di Ma- 
naOc, oue prodigiofamentc furono lapidati quei Rè, che teneuano af- 
fettata Gabaon; c fin doue Giuda Machabeoinfegui, òc vcdfc il Du- 
ce Serone. 

Bctfames nome di tre Città, nelle Tribù d’Ifacar, di Nettali, e di Giuda 
e quella fù Città Leuitica, 1 di cui Cittadini mirando troppo curda- 
mente l Arca del Signorc»furono pcrcoffi miracololamcntc al nume* 
ro di 50. mila confdlanca principali • 

Betulia Città munitilfirta della Tribù di Zàbulon Patria di Abefàn giu- 
dice del Popolo dTfracle. Celebre nella Scrittura c l’Jftoriad’Olo- 
ferne Capuano di Nafrucodonofor,vccifo,e decollato per mano della lui. t. ^ 
Vcdoua Giuditta . 

B efor Città di refugio nella Tribù di Ruben, l'ottennero ì Lcuiti della., 
famiglia Mcrori . 


Otri, ta. 
«.-&*• 7 - 


l'.Xti-S. 


Z z 


Cable! 


362 


DELLA SIRIA SAGRA 


C 

i*Rcg. ij. Abfcl Città dellaTribu diGiuda Patria del fortilfimo Bcnaia tanto 

V A caro à Dauidc . 

Cailiroe luogo de bagni minerali predo il MarcAsfaltidc ornato da Ero* 
de di Terme, & altre fabriche . 

Camon Cartello della Tribù di Manafic douc morì Gair 

Campo Magcdone in Galilea tra la Tribù di Maaaflc, c quella di Zà- 
bulon con due Città Betfan, e Megedone . 

Campo di Sennaar nella Caldea oue fù cortrutta Babilonia . 

Campo Mesfa in Galilea fin douc Giofuè infcguì Iabin Rè di Afor . 
Tfal. i;i. Campi della Sclua predo il Monte Silo nella Tribù di Efraim . 
lo**. i. Cana è gemina Città , nella Tribù di Afer predo Sidone, 8c in Gali- 
lea patria di Natanael,ouc Chrifto inuitato alle Nozze, conuertì l'ac- 
qua in vino • 

Canataim detta da Giofuc Chartan Città Leuitica nella Tribù di Netta- 
li conceda alli figli di Gerfon . 

Cariat-Iarim, detta ancor Cariat Baal, cioè Città di Baal nella Tribù di 
Giuda, fin doue da Betfamcs fù condotta l'Arca del Signore, e culto- 
dita ventanni in cafa di Aminadab , donde poi Dauide la trasferì in 
quella di Obcd-Edom, c di là à Gerufalcmmc . 

Carit torrente, che feorre fra la Tribù di Beniamin , c di Efraim , ouc al 
Profeta Elia fomminiftrauano cibo ì corui . 

Carmelonc Monte della Tribù di Efraim . 

4 *Xcs.if. Carmelo altrp Monte di più gioghi nelle Tribù di Giuda preflb il Marc 
Asfalride , nelle di cui pendici erano dicce Città . In quello Montc_. 
Saullc dopò la vittoria riportata degl’Amalecitiierciìc vn Arco trion- 
fale . Traile quindi origine Eftai Capitano di Dauide . 

Carnatm Città munitiffima pretto Calaad attediata, e deftrutta da Gio- 
nata Machabeo . 

Casbon,ó fia CasfonCaftcllo in cui gl’Antiochi tcncuano riftretti gl ifra- 
clitij onde da Giuda Machabeo fù fuperata, c deftrutta . 
iMtcb. u. Casfin Città muntiflìma ancor’ ella efpugnata. da Giuda Machabeo con 
ltragge de Cittadini . 

Ccdar fecondo genito d' Ifmacle, che habitò parte dell’Arabia . 
i. Paral.t. Cedes-Nettali Città di rifugio in Galilea fra Aram , Afor , 8 c Edrai . 

Ccila Città della Tribù di Giuda oppugnata da Eiliftci,mà foccorfà di- 
i. Xtg. %j. Dauide. 

i Muh.ii Cenerei detta altrimenti Genefaret vna delle cinque Città munite del- 
la Tribù di Nettali, cioè Aflcdim, Ser, Emath Rcchati e Ccneret - 

Ccfion 
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Ccfion fecondo Gì ofuc Città Leuitica della Tribù d 'Bacai - . 

Chabulon contrada della Tribù di Afer , nella quale erano comprcfì 1 
venti Cartelli , che Salomone diede ad Iramo Rè di Tiro. 

Chaldca per altro nome Aflin Prouincia notiflìma dell’Afia di cui era 
Metropoli Babilonia. 

Cale Città deH'Alfiria detta ancor Hala , e La he! a . In efla & in altra 
Città chiamata Habor riparti Nabucodonofor i Cattiui Giudei. 

Cham fecondogenito di Noè , à cui toccò la Libia , e gran tratto dell’ 
Africa ; Da lui nacquero Chus, Mefraim , Futli , e Chanaam . 

Chanaam quartogenito di Cham da cui nacquero Sidone , Heteo , Ge- 
bus , Amorreo , Gergefeo , Heueo , Aracco , Sinco , Aradio, Samar- 
rio ,8c Amateo. 

Charam Città di Mefopotamia interpola à Ragcn, & Hirnice forfi dou’ 
hora è Arfacia . 

£hobar fiume di Chaldca, ò più propriamente riuo dell’ Eufrate preflo 
doue il profeta Ezechiele hebbe da Dio quelle tmto mifteriofe viftoni. 

Chus primogenito di Cham, che habitò 1 Arabia , e vi procreò cinque fi- 
gliuoli , Saba , Ernia , Sabat , Regma , e Sabatica . 

Cilicia Prouincia dell'Afta minore rinomata nel libro de’ Giudici >c poi 
negli Atti Apoftolici per la nauigatione di San Paolo. 

Cina Citta della Tribù di Giuda tra Jagur , e Dimona . Douendo Saulle 
dimolirc Amalcch , fi auifato vn Cineo , che fi togliefle da quella 
Città acciò non periffcco’gli altri habitatori. 

Cifon Torrente, che dal monte Tabor poggia con due rami vno nell* 
Oriente al mar di Galilea; altro per oftro nel Mediteraneo preflo il 
Carmelo . 

Città del Sole appellauafi vna Città della Tribù di Giuda preflo la valle 
detta delle Saline . 

Coa Prouincia dcirArabia donde à Salomone erano inuiati 1 Caualli 
per le Quadrighe . 

Colofla Città dclTAfia minore ì di cui Cittadini chiama San Paolo Co- 
lolfenfi nelle fue Epiftole . 

Cirene Città, e Prouineia dell’Africa, fin doue il Rè degli Adiri con- 
duce in cattiuità ì Danaafeeni . 

D 

D Abaret , ò fiaDarabit Città Leuitica della Tribù di Zàbulon ; 

Dabir Città Levitica dellaTribu di Giuda cfpugnata da Ottomic- 
Ic. Altra Città del fuo nome era nella Tribù di Qad preflo il De- 
ferto dell’Arabia • 
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Dadan Cittì dell'Arabia Felice , cosi detta da vn figliuòlo di Regma 
figlio di Chus . 

Dan quintogenito di Giacob nato da Baia ferua di Rachele : della fria 
Tribù fiotto il Duce Aiczer entrarono 61700. anime, nel Defèrto 
e nella Terra prometta 64400. 

Dcblatain Deferto dell'Arabia . 

Dedan Gattello d'idumea pretto il mare Asfaltidc . 

Doch Cartello di Paleftana,oue Tolomeo vccific con inganno Simone 
Machabeo,c fuoi figliuoli Matatia, Giuda . 

Dominio picciola Contrada nella Tribù di Giuda doue accamparonfi 1 
Filittci à fronte l’efercito di Saullc . 

Dotaim Contrada oue i fratelli diGiofieffo paficcndo il gregge lo fpoglia- 
rono della colorita vette, e calarono in vna Citterna . 

Doegh Paftorc Idumco , e poi fieruo di Saullc , quello che tanto afflitte 
gli Achimcliti per hauer accolto Dauidc . 

O 


E Batana Monte, e Città della Media cottrutta dal Rè Arfaxad. 

Edema Città della Tribù di Nettali pretto il mar di Galilea. 

Eden Contrada , per oue il fratricida Coirne vagò gran tempo fuggen- 
do la faccia del Signore . 

Edrai Città della Tribù di Manatte, e Reggia di Ogh Rèdi Bafian . ~> 

Eglon Città Reale della Tribù di Giuda , oue negli anni di Àdonilèdcch 
Rè di Gcrufalcmme, regnaua Dabir . 

Elam e littefla che Perfia cosi detta da vn figliuolo di Sem, Se i luoi Po- 
poli Elamiti • 

Emclech* da molti fi confonde con Hclba Citta della Tribù di Afer . 

Elon Città della Tribù di Dan fignoreggiata daBcndccar fiotto il Regno 
di Salomone. _ ’ 

Elcmaidc peraltro nome Pcrfepoli Città illuftrc , e già Metropoli della 
Perfia dettrutta da Alcfandro . Al grido delle fiue ricchezze fi motte 
il Rè Antioco per efpugnarla , mà fùrcfpiuto da valoroli difenfori : 
Oggi fi appella Chilminatc , e fouraftano alle rouine del fiuo famo- 
fiilimo Tempio quaranta Colonne di fmifurata altezza . 

Endar Città della Tribù di Manatte, doue conuenne quella Donna indo- 
uina ,che à Saulle diede molti configli , e fufeitò lo fpirito di Samue- 
le da cui intefie la perdita imminente del fiuo Regno . 

Engaddi viti ma Città della Tribù di Giuda confine al Deferto Maone, 
doue in vna fpelonca fi appiattò Dauidc perfeeuitato da Saullc . Le 

pian- 
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piante di quello Deferto fiorirono!» Notte del Santo Natale. 

Enganun gemina Città, vna della Tribù di Giudai altra d'Ifàcar , e que- 

Ila fù a (legnata à Leuiti della famiglia Gerfoa ,•> . ^ 

Ennon Contrada della Tribù di Manafle tra Salem ,c’L Giordano, doue 
battczzaua S.Gio.Battilla . .. r: > 

Efra luogo apparrincnte à Gioas della famiglia Ezrò da cui nacque Ge- " * 

deone , che dillruflé il Bofeo confacrato à Baal ; ondò fu detta Ge- 
roboal . 

Efeaim figliuolo di Giofeffo , c Padre di quella Tribù , della quale vfei- 
ronodt Egitto 40 500. Ifeaeli ti fiotto il Duce Elifiama, di lei poi 
entrarono nella Terra di Chanaam 3 1500. Nacquero di ella Giofiuè 
figliuolo di Nun ; Camuclc figliuolo di Scfran ; Abdone figliuolo di *•’ 

. Elei Giudice di quel Popolo j Lapidot manto di Debora j Ahia Si- ’ 

lonitc Profeta, quello che predille à Salomone la diuifionc del fuo 
Regno i Geroboam , c 1 figliuolo Nabat Rè d’Ifiraele • . : 

Efraim monte altillimo di quella Tribù , le di cui pendici fporgono fin' 
à quella di Bcniamin j quiui fù fepolto Giofiuè . 

Efrcm Città della Tribù di Giuda, doue con fuoi DifcepoU fi ritirò il 
Redentore fuggendo l'infidie de Giudei . 5 

Efron nome di ducCittàjvna nellaTribu di Efiaim,che fù efpugnata dal - 

Re Afa j altra in quella di Giuda conquida ta non lenza flraggc degli 
liabitatori da Giuda Machabco . 

Efàu primogenito dlfàc, che vendè à Giacobla primogenitura , e_. 
procreò Edom Padrei degli Idumei. 

Eftaol detta pria Lais Città della Tribù di Dan diftrutta da <Joo. di /«{. .•< 
ella Tnbu, c poi ricoftrutta prefe il nome Dan. ” 

Etam, ò fia Etar Città della Tribù di Simone, nella quale habitò Sanfo- 

nc dopo haucr incendiato i Campi de Filiflci,c doue figaro fù condot- , D , , 
to da 3000. Giudei , e dato in man de Filiftei; mà rotti ì legami, ve- ? * 

cife di quelli mille con vna mafeclla d’Afìno . 

Eufiatc fiume celebre, che forge nell’Armenia da Monti Ararat, e la di- 
uide dalla Cappadocia, bagnando di qua, la Siria, c l’Arabia ; e di là 
la Mefopotamia l’Adiabena , c la Caldea , e riceuuto nel fuo letto il 
Tigri, li perdq nel icno Pertico « 


F Arruel luogo memorando preffo il Torrente laboch doue Giaco!) 
lotto con l'Angelo tutta vna notte. 

Faran Citta, e Deferto amplrffimo, e celebre dal foggiorno d* Ifr-.acfe, Amiti: 
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e peregrinatone del' popolo d’ilraele . Di quello nome per relatione 
di Tolomeo è vn Promontorio del marRoflo . 

Faraone luogo della Tribù di Efraim pretto il monte Amalech oue fu 
fcpolto Abdone Giudice del Popolo Ifraelitico. Di cflfa vfei Banaja 
Capitano di Dauide . "• - - 

Fafga Città , c Monte là dal Giordano à fronte Gerico . Sù quello mon- 
te BalacRè diMoab condufl'e l'indouino Baalam . 

Filadelfia Città della Lidia tra Efcfo , nell’ orto , e Tiberiopoli nell’O- 
ricntc coftrutta alle pendici d’vnmontc;&: vna delle fette Chiefc dell" 
i Alia diuilàta neH’Apocalilfe. . 

Filiftci popoli Idolatri di Paleftina dcfccndcnti da Filiflco , e Caftorim 
figliuoli di Petrufio, e di Casfloi , c Nepoti di Mefrai . 

Fogor Monte, c fui Monte vn Tempio, oue i Moabiti adorauanol'Ido^ 
loBccl-Fcgor . 

Futh figliuolo di Cham il quale pafsò ad habitat la Mauritania ; e fin* 
Ora rn fiume confcrua il fuo nome . 

• Fonte dell’ Etiopo forge in quella via , che da Gerufàlemmo fu battez- 
à Gazza poco ltlngi da Azoto; quiui da Filippo Diaconc conduce». 
zato|l’Eunuco della Regina Candacc . 

FohtcRogel sui confini di due Tribù Giuda, e Bcniamin, ou" erano 
aflifi Gionata , Se Achima quando dalla fèrua furono auucrtiti à te- 
ner lontano Dauide per non cader nelle mani del fuo figliuolo Abfi- 
lonc. Quiui ancora Adonia f'acrificò à Dio su la pietra Zohclcth . 


•t 


G 
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G Aas Monte , e torrente nella Tribù di Efraim . 

Gabàa Città Leuitica nella Tribù di Bcniamin, oue nella Cafa di 
Aminadab fu riporta, ecuftodita l’Aarca del Signore. Afa Rè di Giu- 
da ricortruflc quella Città con le materie apparecchiate da Baafa, che 
regnaua in Ifraelc per munir Ramata . 

Gabaat Città della Tribù di Bcniamin celebre dalla morte, e fcpoltura». 
d’Elcazar figliuolo di Aaron . In quella Città nacque Jtai vno de Ca- 
pitani di Dauide. 

Gabaon Città della Tribù di Beniamin . Contro di effa armando 1 cin- 
que Re degli Amorrei per clferfi rela à Giofuè, fu da quelli apportu- 
namente foccorfà, e quegli {confitti, grandinando ancor il Cielo con- 
tro di effi irripetuofi falli . 

Gad fettimogenito di Giacob nato da Zelfa ferua di LiarDclla fua Tribù 
nacque Iclm Rè dlfiaele, Se Elia Tcftite.Nel deferto fu capo de Gia- 
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daniti Elicafaf figliuolo di Duci > numerandoli atti all 'armi 45650. 
Di elfi poi entrarono nella Terra di Chanam 40500- 

Gaddi Città di Paleftina habitata da gente robufta , Patria di Borni , 
vno de Capitani di Dauide . 

Galaad Prouincia là dal Giordano fpatiofa , e per la feracità , attilfima à 
dar paltura à gl’armenti;onde fu defidarata dalle Tribù di Ruben,c di 
GadjMoisè l'aflcgnò à Machir figliuolo di ManalTc:Dal fratello Giair 
fu occupato il diifretto delle Città , alla quale diè nome Hauot-Iair , 
cioè Valle di Giair;Mà poi fù diuifa la contrada alle due Tribù di Ru- 
ben, e di Manallc . 

Galaad Monte celebre nella regione Decapo litana , predò doue Giacob 
venn e à patti con Laban, ed in teftimonio vi erelfcro vn mucchio di 
pietre « 

Galaad Città nella quale ledè Gefte giudice del Popolo d' Ifraele , e vi 
mori, mà fecondo Giofclfo,fù fcpolto in Semci Città della Prouincia 
Galaditidc - 

Galli Città di Paleftina, Patria di Falti figliuolo di Lais , quello che da_ 
Saullchcbbc per moglie la figliuola Micol . . 

Gamala Città della Prouincia Gaulonitidc incontro Tarichca,ouc da A- 
leffandro fratello d’ Ircano fu fatto prigioncro Demetrio. Vefpafiano 
hauendola cfpugnata,fc ftragge degli habitatori . 

Gamala altra Città alle falde Orientali del Carmelo con fertiliffima., 
campagna, nella quale Erode nudriua ì Tuoi caualli. 

Gauer Città predo Leblaam fin doue Oc boria Rè di Giuda fuggì infc- 
guito da Geu vccifore di Gioram Rè d’ Ifraele • 

Gazcr, ò fia Cazera Città della Tribù di Efraim frà Bctoron , e ’1 noftro 
mare:Giofuè l’annouera fra le Città Lcuitiche.il Rè Faraone la fman- 
tellò fin’al fuolo; mà pofeia hauendola data in dote ad vna fua figlio- 
la fpofata à Salomone, fù nftorata ; Indi Gionata Machabeo la cinfc. 
dimura,edifpélfiffimc Torti. 

Gelboe monte dellaTribu d'Ifacar, memorabile per la fuga di Saullc dall* 
armi de Filiftei con la morte di Gionata > Abinadab , e Mclchifua . 

Gcrara Città , e termine meridionale della Terra di Chanaam . Dopo 
1 ’ incendio di quelle cinque Città , Abramo, che viaggiò alla ter- 
ra auftrale di Cades , e di Sur, di là pafsò à Gerara, oue regnaua Abi- 
malcch;fingcndo,che Rebecca fua Conforte li fiilfc forella jsì che il Rè 
glie la tolfc ; mà Dio per vendicar l’oltraggio del fuo fedeliffimoScr- 
uo, flaggellò con infermità grauiffime tutta la famiglia Reale; dùcile 
rauifando il Rè , reftituì intatta la Conforte ad Abramo per intercef- 
fione di cui ccfsò il morbo. Fin qui Afa Rè di Giudea fugò il Rè Zara 
venu to con vn milione d* Egitti j , ed' Etiopi » 
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Gergefeo quintogenito di Clunaam , da cui prende denominati ohe il 
Paefe . 

Gcflcn contrada d' Egitto, oua mori il Patriarca Giacob . 

Geflur Cittì , e Prouincia confinante alla Tribù di Manatfe là dal Gior- 
dano.Quiui regnaua Tolmai, che maritò con Salomone Maaca fua_. 
figliola della quale nacque Abfalonc . 

Geth-Efer Caftello munitilfimo della Tribù di Zàbulon per altro nome 
Giocapata, quello, che fu difefo da GiofefFo fcrittorc Ebreo, com egli 
attefta nella fua vita: fù creduta patria del Profeta Giona . 

Geter nome di Città originato da vn figliuolo di Aram 5 e benché Ia_. 
Scrittura rappclh tal’ora figliuo di Sera , e pero d auertirfi, che fpclfo 
ì nomi de Nepoti fi confondono con quegli de figliuoli, come fi hà di 
Loth chiamato ora fratello d’ Abramo , Se ora figliolo di Aran fratello 
di Abramo . 

Gilo, ò fiarGelo Città della Tribù di Giuda ; fra Gcloniti fi annoucra- 
Architofcl vno de Configheri, e Capitano di Dauide , quello, che ve- 
dendo fuanito il fuo configlio dato ad Abfàlonc, vdita la di lui morte 
fc rteflo vccilc . 

Gifcala Cartello di Galilea nella Tribù di Afer, patria di quel Giouanni, 
che tanto operò contro Giofeflo Ebreo . 

Giuda figliuolo di Giacob quartogenito di Lia, e padre di quella Reai 
Tribù, dalla quale nacque il Redentore, e perciò la più riguar- 
deuole . Il Patriarca Giacob molte cofe predille della fua dignità » 
e dello ficttro , che fi farebbe in ella riabilito fin all aduento del Mef- 
fia . Di clTa vfeirono Naaflon figliuolo di Aminadab, che fù Duce di 
74600, Ifracliti nel DcfertoiChalcb figliuolo di Gefone à Dio tanto 
caro, vno degli Efploratori della terra di Chanaam,ouc poi entrò con 
76500. Ottoniclc vno de Giudici d’ Ifiacle , Dauide, Salomone , &. 
altri Rè di Giuda . Zorobabcl figliuolo di Salatidc loro primo Duce 
dopo la cattiuità Babilonica . 

Gomez. figliuolo di Iafer, e fratello di Magog , Madai, Tubai, Mofoch, 
e Tiras, ì quali tutti pacarono à popolar l’Europa . 

Gozan fiume dcll’Afia , confine dell’Armenia, prelfo douc il Popolo E- 
breo fù confinato da Salmanafar • 
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Abaflar ottogenito d’ifmacle . 

__ Haddauia, detta ancor AdatTa Città della Tribù di Giuda memo- 
abile per la morte di Giuda Machabco . 

Hai 
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Hai Città reale incontro à Bethel predò doue A bramo piantò il fuo Ta- 
bernacolo . Fù dcftrutta da Giesuècon la morte d’vn Regnante . 
Hamath Città , e Prouincia , i di cui Popoli portano il nome d’Hamatei, 
deriuato da vn figliuolo di Chanaam, il quale habitò la parte aquilo- 
nare della Terra prometta , ouc regnò Thoù . 

Hared Città reale dominata da Harede vno de’ Rè debellati da Gio- 
fuè. 

Harma detta ancor Horma, che vuol dire Anatbem* Città nella Tribù 
di Simone , ouc Giuda Machabco feonfiffe , ed Vccife il Chananco . 
Hcliopoli Città d’Egitto fra Menfi , e RamelTa patria d'Afeeneth fighuoà 
la di Putifare Sacerdote data da Faraone per conforte à Giofeffo , dal- 
la quale nacquero Efraim , e Manaffe . 

Hermon monte prollimo al Libano per Oriente > e fporge le radici in fin 
à Galaad ; leggefi col nome di Sarion > e Sanir, ed appartiene alla Tri- 
bù di Manatte là dal Giordano < 

Hermonio monte della Tribù d'Ifacar 
Herodio Cartello di Giudea , Toparchia fecondo Giofeffo 1 
Hetheo fecondogenita di Chanaan, da cui dcriua il nome à gli Hctei po- 
poli del Deferto . 

Hettan , detto ancor Ithan horto ameniflìmo poco difeofto da Gerufa- 
lcmme , ouc folca diportarli Salomone . 

Heueo leftogcnito di Chanaan ; onde deriuano i popoli Heuei • 

Hiopos Città incontro Tibcriadc dilcotìa miglia quattro da Gadaca • 
Hus j ò fia Vr nome di Prouincia là dal Giordano confine per Settentrio- 
ne alla Celefiria , e per Meriggio all’Arabia ; dedotta da tre Padri di 
cognatione; Hus figliuolo di Aram figlio di Sem; Hus figliuolo di Na- 
cor fratello di Abramo ; Hor figliuolo di Dilan figlio di Seir figlio di 
Efaù; le fuc Città erano Thcman>Sucta ; ,cHaamath, donde Giobbe 
era vilitato da gli ararci » t-.-j. 

i 


I Abes-Galaad Città rinominatillìma dalle conditioni inique propofte 
a’ Cittadini dal Re Naas nella capitolatione della refa , cioè dj cauar- 
fi à ciafcuno l’occhio deliro; ciò che denunciato à Saulle» vi accorfc in 
mantinentc, e con la rotta degli aggreffori, liberò la Città ; onde poi 
morto Saulle , e fuoi figliuoli, e fofpefi i cadaucri alle mura di Betfan, 
i Iabcniti in rimcmbrania del beneficio riccuuto dal Padre , loro die- 
dero honorato lèpolcro . 

laboch } ò Icboch torrente, alla cui ripa eflendo giunto Giacob, dimatti- 
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na pafsò il guado con fuc mogli , c feruc, & c vndcci figliuoli per farli 
incontro al fratello Efaù . 

Iair figliuolo di Manaflc , c nome di Prouincia . 
fannia Cartello di Galilea munito da Giofeffo contra i Romani , credu- 
to l’antico Iebnael. 

Iafcth terzogenito di Noe , da cui nacquero Corner , Magog , Madai , 
lauan. Tubai, Mofoch, c Titas, ì quali tutti partirono à popolar l’Eu : 

lare quartogenito di Icttau, che habitò l’ Arabia felice, c vi fondò Are- 
Città ìlluftre . 

larim , che s’interpreta Sclua , è vn monte elcuato su 1 confini delle I ri- 
bu di Bcniamin, edi Giuda . . , 

lauan quartogenito di lafct, c padre d Elifa, 1 arfi, Cetim, Dodanim , 

i quali tutti liabitarono le Prouincic della Grecia. 

Idumea per aitro nome Edom, regione axnplilfima , e deferta, i popoli 
di cui traggono origine da Efaù , come fi ha nel Genefi. Jpfe ejì P*- 

ter Idunuorum . . 

Iettan padre di tredici figli , Elmodad , Saleg , Afarimot , lare , Adura > 
Vzal , Dee la , Ebla , Abiinacl , Saba , Olire , Euila , c lobab , e quelli 
tutti giunlcro à popolar l’Oriente dalla Meli fin a Sofar. 

Ieboa Città della Tribù di Gad, memorabile dalla rotta data da Gedeo- 
ne à Madianiti . ' 

Ierimot Città reale della Tribù di Giuda fra Enaim,6e Adulla-Sochot ; 

vi regnò Paran, vccifo poi da Giofuc . . . • • * 

Icruel deferto memorabile dal confl.tto feguitotra Moabiti, Ammoni- 
ti, e Sin à villa di Ciofaftc Rè di giuda vaticinato da lahaxicle figlio- 
lo del leuita Zacharia . : r 

Ictur decimo figliuolo d' Ifmaelc , c habito l Arabia c ci ta , e pc r 
Ieiraele Città , 1 valle rinomatiffima della Tribù d Ifacar,doue accam- 
paronfi i Madianiti , Amaleciti , ed’ altri contro Gedeone : Era quiui 
la vigna di Nabaot, quella che non potendo ottener giuflamcnte- 
Achab , vfurpò empiamente Iczabclc, con farlo lapidare . 

India Regione ampLillima dell’ Alia , con i a?- Prouincic , r.nomatillì- 
ma nella fcrittura, ih propofito d’ Artùero, c Dario che vi regnaronoi 

dcriuando tal nome dal fiume Indo. „ .. , ... 

lobab terzodecimo figliuolo' di Iettan, quello c habito i lidi au a 

Arabia felice . • „ _ 

Ifacar nonogenito di Gicob , c padre di quella Tabu , dalla quale na - 
que Natànacl figliuolo di Suar,il quale fu Duce di 5440. llraehti 
Deferto, c quelli poi nell'ingrcflo alla Terra di Chanaam fi ^colaro- 
no 64300-Ancofola figliuolo di Tura giudice d’Ifracle, 4 : Ofea ro- 
teu furono di quella Tribù . limac- 


LIBRO QV ARTO. J7I 

Ifmaelc figliuolo di Abramo nato da Agar Egittia fcrua di Sara fua mo- 
glie. Egli habitò il Deferto delfArabia da Heuila fin a Sur, che guarda 
l’Egitto , e procreò più figliuoli Habaiot, Cedar, Adbeele , Mabfa , 
Mafma, Duma, Malfa, Hadat, Tema, rctur, Nafi, e Cedma . 

Iturca Prouincia montuofa oltre il Giordano comprefa parte nella Tri- 
bù di Dan , c parte in quella di Ruben : Da Romani fu fatta Tetrar- 
chia , oue goucrnò Filippo fratello di Erode il minore . 

L 

L Aabim terzogenito di Mcfraim à cui toccò la Libia , e la Circnica 
i Labanat Città della Tribù di Afer rcgiltrata nella fcrittura col no- 
me altresì di Ahalab . . • . . 

Lachis città Reale della Tribù di Giuda frà Lj&d, c Bafchat, il di cui Rè 
Giafia con altri fuoi colleghi andò ad efpugnar Gabaon , e fu vinto , e 
morto da Giofuè accorfo alla difèfa de Gabaoniti . • • 

Laodicca Città della Lidia alle foci del fiume Licio fra Trallco , Se Apa- 
mea vna delle fette Chicfe dell’Afia ramentate neli’Apocùliffi . : * 

Lebna Citta fin douc penetrò Giofuè quando cfpugnata' Maccda, c fatto 
di lei acquifto , vccife il fuo Regnante . 

Lcch , ò fia Ramath-Lechi , che vale al dir Elettati» mxfcilì *, perche iui 
Sanfonc con vna mafcclla d’ Afino vccife mille i ilillei . 

Leui terzogenito di Giacob nato da Lia, c Padre di quella Tribù, Ia.qua- 
f le nclDelèrto vindicò l’idolatria degli altri quando adorarono il Vitel- 
lo d’oro, che però in lei fù trasferitoli Saccrdotio,folito per auanti dar- 
fi à primogeniti di ciafcuna Tribù i Da lei hicquero Moisè , Aaron , 
Tinccs , Hcli , Samuele , Zacharia , il S. Precurforc, & altri preilantif- 
fimi foggetti . Di clTa entrarono nel Deferto 22300. anime, didime 
in più famiglio, ciafcuna fotta il fuo Duce ; i Gerfoniti fatto ihDucc 
Eliafaftì Chaatiti fotta Elifafa; ì Mcrariti fotto il Duce Sortele ; e con 
elfi 1 Sommi Sacerdoti , Sacerdoti, -Cantori , Cuftodi del Tempio , cd 
interpreti della Scrittura . : 

Filtra Città della Licia , doue nauigò S. Paolo : nel Codice Greco , e Si- 
- riaco per Lift» fi legge Mira , oggi Strumita Città marittima prclfo 
Patera. . v !}J}( ùto,. 

Lodabar , ò fia Labataim , luogo oue dimoraua Mifobofet figliuolo di 
Gionata , quando à se chiamollo Dauide , reintegrandolo al poflelfo 
de poderi tolti à lui da Saullc . 

Lud quartogenito di Sem à cui toccò in forte TAfia minore , detta per- 
ciò Lidia. 

^ a a a J.udim, 
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M 


Ludim figliuolo di Mo(ram>ìdi cui poileri pacarono à popolar la bada 
Etiopia 

M 

' Accda Città della Tribù di Giuda , memorabile dalla Spelonca,' 
▼ _* entro di cui fuggendo fi afeofero i cinque Re Idolatri , ì quali fi- 
nalmente (coperti ,c prefentati à Giofuè , furono vccifi . 

Machero vno de' tre munidffimi Gattelli a' confini dell'Arabia , cioè Ir- 
canio , & Aleffandrio riferiti da Giofcffo , oue AleiTandra Regina ri- 
pofe i fuoi Tcfori . Lcggefi , che fu munito da Ariftobolo fuggito da 
Roma ; mà il valorofo Gabinio 1 efpugnò, e lui conduce prigioniero . 
Finalmente fu fpianato da Baffo . Qjnui forgono acque caldc,c mine- 
rali frequentate dagl’Arabi, e Palcftim . 

Madai vno de figliuoli di Iafet, cha pafsò ad habitar la Mofcouia 
Madian figliuolo di Abramo nato da Cctura, da cui hann’originc ì Ma- 
dianiti, quelli, che per fett’anni foggettarono gllfraeliti, liberati poi 
da Gedeone . 

Magedan Caftello alle riue orientali del mar di Galilea incontro Batfai- 
da,oue andò Chrifto Redentore dopo l'infigne miracolo della molti- 
plicatione de pefei, e de pani • 

Magedonc Città reale nella Tribù di Manaffc,doue Ochozia ferito mor- 
talmente fuggendo morìjquiui ancor mori Giofia accorfo in aiuto di 

Necao Rè d’Egitto. . . 

Mageth vna delle Città nelle quali 1 Galaaditi confinarono gl Bracini, 
liberati poi da Giuda Machabeo. . 

Magog fecondogenito di Iafct,cho pafsò in Europa ad habitar la Dama, 

la Noruegia, e la Suetia . 'j 

Manaim, che vale al dir Alloggiamento, fi annouera tra le Cuti Le- 
uitichc nella Tribù di Gad à ì confini di quella di Manaffe.Fin qui g 

Angeli del Signoro fi fecero incontro àGiacob. 

Manaffc primogenito di Giofdfo, adottato con Efraim per fighuoldi 
Giacobffa fu» Tribù ottenne doppia portionc nella Terra di Chanaa 
fuo Duce nel Deferto fu GamaUele,e'l numero, che di lei vfci d Egit- 
to fi conta 31ZOO. e di quegl» ch'entrarono nella Terra promefla- 
5 1700* Di effa vfeirono Gedeone, Gair , e Gette . 

Maone Città , c Deferto deUa Tribù di Giuda fin douc friggi Dauidt. 

Tira di Salile. , 

Marefa Gttà della Ttribudi Giuda munita da Roboam, fin à douep.- 
netrò con l’ eferdto Zara Etiopo contro Afa Rè di Giuda • 

Masfa Città^gcmina, nella Tribù di Beniamini in quella di Gad;equi 
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Getto giudice del Popolo eletto , fece à Dio quel temerario voto di fa- 
crificargli la prima colà che incontro gli veniffe • 

Malfida gran Caftcllo fui vertice del monte Achilc coftrutto da Giona - 
ta, c da Erode; munito, 8e ornato di Tale, torri, fori, giardini, c fonti ; 
poi rouinato da Vcfpafiano . 

Mcdaba Città , c Contrada de Moabiti , occupata dagli Amorrci , oue_, 
accampolTi Hamon Rè degli Ammoniti. 

Mcloti Città ricchillìma di Cilieia, vicino Tarlo erpugnata da Oloferne 
Mes quartogenito di Aram figlio di Sem detto altrimenti Mefoch . 
Mifraim vno de figli di Cham, Padre di Ludim, Anamin,Laabim, Nct- 
tuim, Pctrufi, Chaflui, Caftori,e Filiftio: Tutti quelli habitarono l’A- 
foca diuidendofi le Prouincie d'Etiopia, Libia, Cirenica, ed Egitto . 
Moab figliuolo di Loth nàto dalla figlia maggiore , e da elfo il nomej 
prende la Prouincia,& 1 Popoli Moabiti, opinati adoratori diChamos 
Modin Città, e monte celebri dalla nafeita di Matatia Padre de Macha- 
bei, che tanto zelo la Tua legge ; effondo morto d anni I 4 <f. fu quiui 
fepolto, c con elfo 1 Tuoi figliuoli, à quali poi Gionata, c Simonc cref- 
fero magnifico fepolcro con fette piramidi . 

Molada Citta della Tribù di Simonc delcritta ancora in quella di Giuda 
patria di Adriele a cui Sauilc maritò la (ita figliuola Morab già pro- 
xnefia a Dauide, e da effa procreò cinque figli, reali poi da Gabaoni- 
ti in odio della trafgrelTionc di Sauilc , 

Monte di Abdia celebre dalle fpclonche nelle quali tenea alcoli i Profeti, 
alimentandoli di pane , e d’acqua, benché foffegran penuria , per làl- 
uargli dall* ira di Achab, e Iezabele . 

Moralli luogo della nafeita di Michea Profeta , che riffe intorno à el an.' 
ni di Ezechia Rè di Giuda . ® 

Mofoch fcffogcnitq di Iafet , J quale pafsò ad habitar l’ Italia . 

N 1 

N Aim Città di Galilea , alla quale approlfimandofiii Redentore., 
rifufeitò l’vnico figliuolo della Vcdoua . 

Nabaiot primogenito d’ Ifmaelc, che habitò parte dell*Arabia;ondc dc- 
riuò il nomea Nabatei. •’ "* 

Nachor Auo di Abramo • 

Naiot Città preffo Ramata doue fi ritirò Dauide con Samuele . 

Nafis rndccimo figliuolo d’ . 

Neh ernia coppiero d'Artaferfè. 

.-Sehel-Efcol i 1* ifteffo, eh? «jir Toqrcntc Botri, dqadc gllfplpratori ili- 
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uiati da Moisc riportarono vn tralcio con vn grappolo d’vua di fmi- 
furata grandezza . 

Nettali feltogenito di Giaco!) nato da Baia fcrua di Rachele ; Della Tua 
Tribù fu Duce nel Deferto Ahira figliuolo di Enan , numerandoli! 
Nettatoti 53400- de quali poi entrarono nella .Terra di Chanaam^ 
45400. fiotto il Duce Ba neh . 

Netofiati luogo celebre dal natale, che di lei traflero Maharai,Eles, Maria 
& Oldat famofi Duci, c generali di Dauide . 

Niniuc Città illuftre auanti, c dopo la morte di Sardanapalo fuo autore 
creduto Afl'ur fecondo la Scrittura 3 De terra illa ( Scnnar) egrtjfus e(t 
Ajjur , edificauit Niniuem zyc- altri l’attribuifcono a Nino: Circuiua 
tre giorni di camino 5 nel fianco ergeafi vn tumulo fatto da Semira- 
mide , d’ incomparabil fatica, c lauoro alla circonferenza di 5 80. fla- 
di j , come accenna Herodoto, quale fu demolito da Affilerò , $ cor»* 
altri vogliono da Nabucodonofor.Quiui foggiornò Tobia con la mo- 
glie, e figliuolo . 

o 

O Dolla, ò Adulla luogo memorabile dalla fpelonca in cui fi afcofèZ 
Dauide. Vi nacque Sue figliuola d’Hira di ftirpe Chananca, che_. 
fu moglie di Giuda figliuolo di Giacob . 

Olon Città della Tribù di Giuda tra Goficn, e Gilo connumerata tra le_. 
Città Leuitiche . 

Oronai Città munitiflìma dcllaTribu di Ruben predo il monte Abarira 

«futia sotn.-.Jjiìs.UY : ■ i- b;h. 411.1. - t .-i 

P 

P Anfilia regione maritima dell’ Alia minore confine alla Licia, e Cili- 
cia; A’ Panfili fcriffero ì Romani in grada de Giudei . 

Patara Città maritima della Licia doue approdo S. Paolo nel paffaggio 
dalla Macedonia à Gerufalemme: fe'mprc celebre dalla nafcitadcl 
gloriofo S. Nicola Vefcouo di Mirea . 

Pclufto Città d’ Egitto alle foci Orientali del Nilo ; di lei vaticino Eie- 
chicle: E t effundam mdignationem meamjuper Ptlufìum robur Egypti. 
Perea contrada là dal Giordano confufà da molti con iturca , Scìluoi 
Popoli celebrati per ingcgnofiriìmi . Si dilunga da Pelle à Machcrun- 
ta, c per latitudine da Filadelfia al Giordano . 

Pergamo Città dell’ Ada minore, ò più tolto dalla Lidia vna delle fette*. 
ÒJncfe dqll’Alìa • • ! »X'J o'i'.-j.x 1 .... . 1 3 
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Pcrgc Cittì mediterranea di Panfilia, oue nauigò S. Paolo con Barnaba, 
Petra Oreb fìì detto il luogo ouc Gedeone vecilc Oreb Principe de’ Ma- 
dianiti : Giace nella Tribù diJEfraim • 

Q 

Q Vcrcia di Sichcn memorabile dalla conuocationedel Popolo fatta- 
ui da Giofuè , in rimembranza di tanti benefici; riccuuti da Dio , 
ou'egli in teftimonio di ciò crcffc vn gran fa fio . Qui da preffo l’offa, 
di Giofeffb condotte dall’Egitto , erano poc’anzi Hate fepolte nel po- 
dere à lui comprato dal Patriarca Giacob . 

R 

R Agaù Campo magno preffo il Tigri, oue Nabuchodonofor ripor- 
to vittoria d’Arfanad . 

Ragcs Città della Media alle falde del Monte Ebatcna , ouc Tobia fu 
confinato da Salmanafar ; indi da Senacharib fpinto in efiUo con li_ 
proferittione de’ beni ; mi poi reintegratone da Affandone pafso à 
Niniuc . 

Ramot-Galaad Città Lcuitica nella Tribù di Dan , Degna di riflefione 
fù la moffa di Giofafat , ed Achab , quello Rè di Giuda , e quello di 
Ifraelc, per affediar Ramot-Galaad fóndati fu’l vaticinio de’ fallì Pro- 
feti ; mentre non pur furono refpinti da' difènfori , mi vi perì Achab 
in pena d'hauer dato vna guanciata al Profeta Michea . Quiui pari- 
mente Giora fù mortalmente ferito dall’cfcrcito di Nazcl Re della., 
Siria , 

Rebla Città nella Prouincia Emath , oue Sedecia , che regnaua in Geru- 
falcmme , forprefo nella fuga da gli Alliri , fu condotto à Nabucho- 
donofor . 

Rcgma quartogenito di Chus , e Padre di Saba , e Dadan, i quali habi- 
tarono l’Arabia felice littorale • 

Remmon, ò Petra-Rcmmon luogo munitiilimo in cui fi faluarono 600. 

Bcniamiti , quando gli altri perirono per l'adulterio d ella moglie del 
- Lcuita . 

Rohobeb Città della Tribù di Afcr tra Abran , Se Amon , appartinente 
à Lcuiti della famiglia Gerfon ; fina doue gli Efploratori trafeorfero à 
riconofcer la Terra di Chanaan . 

Ruben primogenito di Giacob nato da Lia, al qual; in pena d’hauer dor- 
mito 
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mito con Bilca fcrua di Rachele nel letto Paterno , fu tolta la primo- 
genitura, e trasferita in Manaflc, 6 e Efraim figliuoli di Giofeffo. Del- 
la fua Tribù numcrola di 46500. anime fu Duce nel Deferto Elizur 
figliuolo di Sedeur, e di effe entrarono nella terra promeffa 43700. 
Datan, &: Abiron figli di Eliab, gc Hon figlio di Felct erano di quella 
Tribù , e fecondo alcuni anco Giuditta , c ’1 Profeta Gioele . 


S Aanaim picciola contrada della Tribù di Nettali ou’crano due Cit- 
tà Helon , & Elef . 

Saab , ò Salib Cartello di Galilea Patria del valorofo Eleazaro figliuolo 
di Semeo,il quale nell’affedio di Qiotapata , benché da vn gran fallo, 
e da cinque faette ferito, e caduto nel forto, pur riforfe al primiero va- 
lore ; mà indi à bicue , fatto già il fuo corpo per mille ferite vna fol 
piaga , mancò di vita . 

Sabatac terzogenito di Chus, il quale habitò l'Arabia tra Ncuila,e Reg- 
ma_, . 1 

Sabctaca vltimogcnito di Chus ancor egli habitò l’Arabia ncH'cftrema^ 
parte meridionale doue termina il feno Arabico . 

Saleffccondogcnito di Gettan , il quale habitò la Prouincia detta da To- 
lomeo Alapia, 

Sa marco decimo figlio di Chanaan; quelli però non fù comprefo in quel 
numero , che determinò Iddio cancellar dal mondo , e diuider la lo- 
ro terra à figli d’ifraclc; come ne men Aracco,Sinco, Aradio, ò Ama- 
teo , forfi che non erano ancor nati , all’hor , che Chanaan fù male- 
detto, :l 

Saraa Città di Giudea , mà però aflegnata alla Tribù di Dan ; vi habitò 
Manuq con fua moglie fterile , 8c offerendo à Dio facrificò , l’Angelo 
apparuc alla moglie pronunciandole la nafeita d’vn figliuolo, che fù 
il fortiffimo Sanfonc . 

Sardis Città della Lidia fra Tiatira per aquilone , e Filadelfia per merig- 
gio vna delle fette Chiefe dcll’Aua , rinomate nell’Apocalifle . 

Saron Città della Tribù di Gad ; il fuo campo feruia di pailura à gli ar- 
menti di Dauide. < • r 

Saron monte della Tribù di Afer, di cui fi hà nella Scrittura . Vecor Cer- 
meti , Saron . 

Sartan luogodclla Tribù di Gad alle riue auftrah del Giordano , doue il 
Popolo difra eie il valicò à piedi afeiutti . Quiui tra Sartan , e Sochot 
vedefi quella terra rolla , della quale Salamoile facca formar Vali per 
\fo del Tempio, Sauc 
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Sauc Cariath, detta ancor Valle Regia, doue Abramo dopo vinti ì 
Chodorlomon , c loro Rè , fÙ incontrato dal Rè di Sodoma . 

Scala di Tiro chiama Giofeffo vn Promontorio fra Tiro , e Tolcmaida . 

Scir Monte della Tribù di Giuda , ò più tolto fuo termine meridionale 
oue habito Efaù . 

Scir altro Monte sù confini di tré Tribù , Beniamin , Giuda , e Dan. 

Seir altro Monte nella Tribù di Manattc congiunto di radici all'Hermon. 

Selmon Monte, e Botto, dalle cui piante Abimalech tagliò vn ramo , e_» 
portandolo sù le fpalle , animò gli altri à far il limile ; onde giunfc à 
b raggiar mill'huomini nella Torre di Siehem . 

Sem primogenito di Noè procreò Elamo , Aifur, Arfaxad, Lud , 3 c 
Aram ; Il primo habitò la Perfia ; il fecondo TAffiria ; il terzo la Mc- 
fopotamia ; il quarto l'Afia minore ; il quinto la Siria . 

Simeron Monte , alle cui falde Abia Rè di Giuda vinfc Geroboam Rè di 
Ifraele . 

Semcron Città Reale della Tribù di Zàbulon, il di cui Rè co gli altri con- 
finanti fu inuitato da Iabin Rè di Alor à pugnar contro gl'ifraeliti . 

Senna termine meridionale di Paleftina . 

Scnnaar è 1 'iitelTa, che Caldea * onde Daniele, Traftdit Domini» in ma- 
nu eiut Ioacbìm Regem Inda e ffpc. Et afportauit e* in T errai» Sen- 
naar in domum Dei fui . 

Sefar Monte celebre , e Città Metropoli di Prouincia nell'Arabia felice , 
ouehabitarono i figli di Gettan . 

Scfata Valle rinomatiilima dalla feonfitta di Zara Etiope , e fuo Efercito 
dal Rè Afa . 

Sefori Città di Galilea munita già da Erode , c dichiarata Metropoli di 
Prouincia . r 

Sefàla Prouincia , oue Simonc Machabco fondò la Città di Adiad . 

Sicclig Città della Tribù di Simone,che dal Rè Achis fù augnata al fug- 
gmuo Dauidc , donde con <Soo. de fuoi effendo vn di forato contro 
Saulle , fù la Città inuafa , c bruggiata da Amalcciti ; ì quali però fo- 
pragiunu da Dauidc nel Torrente Befor , molti furono vccifi, e molti 
fatti prigionieri . 

Simonc figliuolo di Giacob fecondogenito da Lia . Della fua Tribù vtti- 
rono di Egitto ^9300. Simoniti fiotto il Duce Salarmele figliuolo di 
Suriladdai , c n entrarono nella Terra prometta za zoo. 

Smi ina Città Arciuefcoualc del mar Ionio , bagnata da vn fiume del fuo 
nome ìfteffo , coftrutta dall'Amazoni l'anno del Mondo 3303. Pa- 
tria di Homero fecondo Vararne* vna delle fette Chicfc dell' Afia_, 
memorate nell’Apocalittc. 

S aba Città Reale nella Prouincia Ncmat, doue regnò Adarczer poi veci- 
fio da Dauidc. Bbb Sochot 
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Sochotftationed’Ifracliti,e Città antichiffima di Paleftina tra Bctho- 
ncmra , c Safon , quella che negò à Gedeone il pane , quando andaua 
contra ì Madianiti . 

Sofi Monte confine alla Tribù di Dan , e di Efraim. 

Sorech Valle , c Torrente , che diuidc la Tribù di Dan da quella di Simo- 
ne : Quiui habitaua Dalida mcritrice, che à fuggcfttone de’ Filiftci to- 
sò à Sanfonc i capelli , per darlo nelle loro mani. 

Suna Città delia Tribù d’Ifacar, oue accamparonfi i Filiftci contro Saullc; 
Qui nacque Abifag fanciulla, che fù data in concubito al vecchio Da- 
uide per incalorirlo . Elifco vi rcuocò in vita quel fancillo , che a fua 
intcrcellìone era flato concepito dalla madre . 

Sur Dofcrto , oue ad Agar l’Angelo parlò vicino al fonte . Confina que- 
llo Deferto à quello di Cades . 

Sufa Città famofa della Perfia , metropoli della Prouincia Sufiana , e_. 
reggia de Tuoi Regnanti . 

Q - 

T Ane , ò Tafnc Città d’Egitto quali contemporanca d'Ebron : Ilaia: 
S tulli Principe s T banco; . 

Tafu» Città Reale della Tribù d'Efraim confine à quella di Manaflc , il 

di cui Rè fu vinto da Giofuè . 

Terra Thob appcllaualì vna contrada interpolila à quelle di Galaad , e_. 

Tamar Città giudicata Paimira; màpiu tofto Alaron-Tamar^c c l ìftcl- 
fo , che Engaddi ; ciò perfuadc la fituationc de’ luoghi . Piaga autem 
aujlralis meridiana a Tbamar vfque ad aquas contraditionis Cade r. 
Tamna , ò fia Tanata Città della Tribù di Dan, le ben altra volta ap- 
partincnte à quella di Giuda , fu patria del fortilfimo Sanfonc • 
Tamnatalàra Città alle falde auftrali del monte Efraim incontro al mon- 
te Goas , oue fù fcpolto Giofuè • 

Tanac vno de’ Rè vccifi da Giofuè; la Città del fuo nome tocco alla Tri- 
bù di Marnile , allignata poi à Lcuiti della famigl a Caath . 

Tebbe Cartello munitillimo di Giudea ; Abimalcch nell efpugarlo vi 
mori, percoflo nel capo da yn gran fallo . 

Tccuc Deferto, c Città della Tribù di Giuda , patria, del Profeta Amos. 
Tema nonogenito d’Ilinaele > ch’edificò tre Citta nell Arabia , Tema, 
Dedan , c Bui . 

T eman primogenito d’EIifaz figliuolo d’Efàù; del fuo nome fù coftrutta 
vna Città ncll’Iduinca • 

Terfa 
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Trefa Città Reale , oue gran tempo federono ì Rè d’Ifraele . Regnando- 
li Eia , fu vcclfo dal Zambri fuo fcruo , il quale ufurpandoiì tiranni- I ^* 
camente lo Scettro , lo relle à pena giorni fette , mentre eilendo cir- 
condato dall’Efcrcito di Amn nqouo Rè d lfraclc , diè fuoco al Reai 
Palazzo^ e tra le fiamme volontariamente perì. Ambri dopo lèi anni 
trasferì la Reggia in Samaria Città da lui coftrutta . 

Tesbe luogo deila Tribù di Gad patria del Profeta Elib , detto perciò i 

Tesbitc. r 

Titas vltimogcnito di Giafct ; fi crede habitafie le Prouincic acquilona- 
ri d’Europa . 

Tiatira Città della Lidia alle foci del fiume Nermo, detta altresì Pelopia, 

vna delle fette Chiefc dell’Afia riferite neH'ApqcaliiTe • Afte. t. 

Tigri fiume rinomatiifimo , che forge da’ Monti Ararat dcH’Armenia , 
e diuide la Mefopotamia dall’Affiria ; indi con più rami fi congiunge 
all'Eufrate , c termina al mare Perfico . 

Traconitidc Prouincià afpra , e montuofa là dal Giordano , della quale 
era Tetrarca Filippo fratello di Erodo il minore . Luc ‘ * 

.Tubai quintogenito di Ciafct , che pafsò à popolar le Spagne * Ccn. i ». 


V Alle di Ennon luogo aborrii neuole ouc adorauafi l’Idolò Moloch lerm. 7. 

Valle di Gettaci, frapoltad due Tribù Afer , e Zàbulon . 

■Valle llafaim , tra la Tribù di Giuda , c di Efraim , oué Dauidó vinti ì 
Filiftei bruggiò i loro Idoli . ' . . : . *ii > . "v 

.Valle delle Saline pretto il mare Asfaltidc, memorabile dalla ftraggedi 4. Jteg. 14. 

dicidotto milaldumci vinti m battaglia da Abifai . 

Valle del Teribinto doue il paflorcllo Dauidc vccifc il Filiftco Golia . 

Verzchob ,ò Betzechob Gattello oltre il G/ordano patria di qucll’infeli- * * 

ce Donna per nome Maria, la quale per relatione di Giofcrtò, nell’af- 
fedio di Tito, ritrouandofi in Gcrufalemme , vccife per la fame , e_. 
mangiò il proprio figliuolo . 

Vr Patria di Abramo creduta l’antica Vrcha , riferita da Tolomeo nella 
Caldea , mà più verifimilmcntc Città di Mefopotamia habitata da’ 

Caldei ; ciò che ad cuidcnza fi proua negli Atti A popolici . Dw ap- 'ABAf 4 .f> 
paruit Patri nojìro Abraba cum ejfet in Mefopotamia priufjuam mo- 
raretur in Cbaran . Molto prima Giofuc Tuli ergo Patrem vtflrum frfa.cep.H. 
Abraham de Mefopotamia finibus • Era al parer de’ moderni fra_ 

Nifibi , c ’1 Tigri . 
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tò la parte meridiana dell'Arabia felice ou e hora la Città di Sanai_. 
. . metropoli del Regno di Vial . 

X 

Jcf.j teli 4. Ailot per rclatione di Giofeffo fu Borgo di Galilea inferiore predo 
j[\. il Campo magno . 


3 ■ teg.ì. 


Exc<I.t.ìi'. 


4 I.«' ? 

*<*>■*.. 1 


Z Abulon decimo figliuolo di Giacob il fedo , 8c vltimo nato da Lia. 
Della Tua Tribù entrarono nel Deferto Lotto il DueeElon 57400. 
Zabuloniti » e nella Terra di Chanaan 60500. Ailon , che giudicò il 
Popolo d’Ifracle, c '1 Profeta Giona, furono di quella Tribù . 

Zadoch figliuolo di Abiatar Sommo Sacerdote . 

Zanoe Città gemina della Tribù di Giuda, vna tra Alena , 8 e Engaddi , 
altra tra Giocada , §c Accaim . 

Zif Città gemina della Tribù fudetta , ed anco Deferto , per ouc qual- 
che tempo vagò Dauide fuggendo l’infidic di Saulle . 

Zifora moglie di Mole • 

Zingara , o Singara, altroue deferitra Città di Mclopotamia alle riue del 
Tigri , la quale feguendola fortuna de’ Romani, fu preda lacrimeud- 
lc d’Arface Rè di Rerfia, quando vinfe Giuliano ; gli ha^itatori , la- 
feiando vuota la Città palfarono nelle Provincie d’Europa , e quà , c 
là difpcrfi, portano ancor il nome della Città. 
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ALESSANDRIA 

CITTA' PATRIARCALE 

D'EGITTO 

tQRTVNATO incontro di chi entra nell’Egit- 
to per la parte del Nilo ; Vede forger nata, c rina- 
ta dall’ondeggiamento di fortuna la famofa Alef- 
fandria in riua al mare, bagnata nel fianco meri- 
diano da quel riuo del Nilo ifteflo , che prende il 
nome di Canopo . Opra fu già del magnanimo 
Aleifandro , ideata dall’Architetto Dinocratc in_» 
fuoio arido, c piano , diilcfà in figura quali oualc, 
con vallo circuito di miglia quindici , lotto i gradi 3 1. min. 25. dell’al- 
tezza Polare, e 58. min. zo< della fua longitudine ; l’anno del Mondo 
3630. correndo la centefima duodecima Olimpiade : fauorita dalla pro- 
luda natura di due gran Porti, vno aperto nell’Aquilone , l’altro nell’O- 
ftro , c à quello fburaflaua quella marauiglioli Torre del Faro , che fra 
le tenebre della notte additando il Porto a’ Nocchieri con la fua fiam- 
ma , refe à tutto il Mondo fi chiara la fua fama, che molti più nauigaua- 
DP per veder la Torre , che la Reggia di Aleifandro . Altri con non mi- 
nor ftuporc concorrcuano à mirar la fàmola Biblioteca di Tolomeo Fi- 
ladelfo compolla à rclarionc di Gcnebrardo,di cinquantaquattro mila., 
ottocento ottanta volumi manofcritti,la quale, come altroue accennoffi, 
fu brugiata da’ Celàriani . Sotto quello Rè crebbe à tal numero il fuo 
Popolo, che fecondo i raporti di Filone, della fòla natione Ebrea riftret- 
ta in vn luogo fuburbano delia Città vi ficontaua vn milione di Anime. 
Ottauiano Cefare dopo vinto Marc'Antomo la preléruò non lòlo dalle 
militari infolenzc à contemplationcdel Filofofo Ario , mi volle arric- 
chirla di fontuofè fabriche in memoria del fondatore Aleifandro, ergen- 
doui vn trofeo al dilui nome; anzi che dalla moderatone del fuo grand’ 
animo, refe molto più chiara del proprio nome la fama , 

Quiui fra l’altre mentite Deità , adorauano gli Egitti) il fimulacro di 
’Amonc interpretato per Giouc, Si altro diSerapide in figura di vn Bue; 
fuperftitionc , che fu pofeia abolita con la predicatone Euangelica, e con 
l’efficacia de’ miracoli dcll’Euangelilla S. Marco Difccpolo di S. Pietro 
ApoAolo . Egli per renderla di prole più feconda , yi Ih bili non pur la 
Catedra Patriarcale, mà vi api ancora quella fàmofa Scuola , dalla qua- 
le (n proceffo di tempo, vfdrono quei gran foggetti Bafilio, Origene, Fi- 
lone} 
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Ione , c Girolamo ; c dopo anni dicinoue di trauagliofo gouerno, men- 
tre oftcriua à Dio l’incruento Sacrificio delimitare, aflalito da’ Gentili fu 
crudelmente vccifo, egittato il Tuo corpo nel mare l’anno ottauo di Ne- 
rone-,. 

Se poi riflettiamo alla giorifditione di quello Patriarca , ci è forza di 
confe!farc, eh’ ella hauca, non pur valli, mà interminati confini, dilatan- 
dofi qua ,c là dal noltro Tropico, mentre in due fole Prouincie d’Egit- 
to , c Libia , numcraua à fc foggettc noue Città Metropoli , con cento, e 
fette Suffraganci , e quali altretanti nella Zcugitana . Se la confideria- 
mo con preeminenza nella Chicfa di Cartagine , ne rauuifaremo al- ^ 
tre cinquecento quarantacinque ; Mà oggi à pena giungono à diciafet- 
te ; c quelli nell'cltrema loro mendicità, cfprimono à baltanza la pena, 
che foifrono dcll’apoltalia . 

L'Egitto fi diuide in fuperiore , 6c inferiore ; il fuperiore porta nome 
di Delta, l’inferiore di Tcbaide ; fi diflende da Canopo sù le foci del Ni- 
lo, fin’ à Pelufio verfo i confini dcll’Afia . Nell’Oriente hà il Mar Rof> 
fo, nell’Occidente la Circnica, nell’Aquilone il Mediterraneo, e nel Me- 
ridiano l'Etiopia . Le Città più riguardcuoli fono Alcffandria , Thebe > 
Mcnfi , Tiene , Adibo , Damiata , Rofleto , Sues , c ’1 Cairo , già Babilo- 
nia . In altri tempi ccccdcuano il numerodi tremila, come attella Dio- 
doro Siculo , non conmprefcui quelle di minor conto , calcolate dal me- 
defimo 18000. 1 fuoi Popoli furono inuentori delle faenze Allronomi- 
che , & i primi , che trattaflcro dell'immortalità dell’Anima , da' quali , 
fecondo Diodoro , apprefero i dogmi Pitagora , c Platone. 

La Libia in citeriore , &c vlteriore , quella detta Marmarica , e Defer- 
ta , oggi Zuchara habitata da Gente negra : Quella Circnica , ò Pcntapo- 
li dalle cinque Città, Cirene, Arfinoc, Berenice, Apollonia, cTolc- 
maidc. Suole ogn'anno l’Egitto inondarli dal Nilo , per cui lenz'aiuto di 
pioggie fi rende ferraciflìma , corno cantò Lucano . 

Terra futi contenta bonis non indiga mertisn 
Nec lauti in folo , tanta e fi fiducia Nilo. 

La Marmarica tra la Circnica, e l’Egitto, oggi Regno di Barcha , con 
due gran Città , Paritomo , e Chcrfonefo , feconda di Elefanti , e di Ser- 
penti . 

La Mauritania in Cefaricnfe, e Tingitana} quella hà per Metropoli 
Algieri , detta pria Giulia, e Gezzir , e quella Maroco , e Fez, ambidue 
Reggic di Regnanti con dieci altre Città , Afafi , Azamor , Elma dine—, 
Mazagan , Meffa , Tagauoil , Tarudante , Tcdnell , Reieut , e S. Croce. 

la Numidia , detta altresì Maflilia , comprende ì due vallillimi Re- 
gni , di Bugia , e Collantina , confinanti alla Mauritania , alla Ccfarien- 
fe, a' Popoli Garamanti, c al fiume Negro. Le principali Città fon o ggi ^ 
«• si.jl La- 
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Larob°, Cucutina, Sucaida , Lambcfca , Obros, e Scora. Le Città 
dcftrutte , Cartagine , Vtica , Africa , Coftantina , Bona , Zigeri , c Col- 

L Etiopia , fecondo ì Poeti , così detta da vn figlio di Vulcano , ò più 
torto come vogliono 1 Greci , dalle voci Eri, & Opri, cioè à dire Acctffo, 
Afpetto , fimbolcggiato nel color nero de fuoi Popoli , per la vicinanza 
del Sole . Ciò che hauer può in abondaoza , nafee fotto il Cardine mc- 
ridiano , mentre tutto il refto è deferto . La fua maggiore ertenfione è 

all Egitto infin all Atlante: Produttrice d'Elcfanti, Rinoceronti, Pardi 
Carnea, Draghi, Serpenti , 0 d' altro Animale raro, più grande dcU’EIc- 
tante ^chiamato in loro lingua Giratacachen . Si diuidc in alta , c batta ; 

1 a ta detta ancor intcriore , occupa tutto il paefe tri il Nilo , e '1 Circolo 
dell Equatore ; la bafla , che fi vnifee per confine all'Egitto, fi dilata tra 
li Nilo , e 1 feno Arabico , e prende il nome di Troglodifica • 

Ma pria di pattar più oltre col ragionamento , è neceffario far ritorno 

n tr ' arCid Aldla " dru » P cr poter poi opportunamente difcorrcre di 
quefta Prouincia , e fuo Primate, dc J Riti, Dògmi, e Coftumi de' fuoi 
1 opoli , c loro Imperatori . 

- Eù coftume antichiffimo della Chiefa AlelTandrina eleggere nelle va- 
canze 1 nuouo Patriarca, col fuffragio di dodici Preti , prefente il Cada- 
ucrc del defonto , e l'Eletto ponendo la delira sù la fronte di quello , ri- 
ceuea folcnncmentc il Pallio di S. Marco . Mà il Patriarca Aleflandro , 
che iuccette in quella Catedra l'anno del Signore 303. furrogò à dodici 
Preti altri tanti Arciuefcoui,e Vefcoui delle fuc Prouincic; ciò che fin 'fio- 
ra lodeuolmcnte fi offerua, radunandoli per mezzo di lettere circolari 
nella Città del Cairo , doue per sfugir le gèlofie de' Barbari da molt'an- 
nt e trasferita la fua Catedra jc ridotti il giorno prefiflo in vna lor Chie- 
. » chc «“«nano Maallaca, dopò folennc Sacrificio, nominano i fogget- 
ti piu habili a fortener il pefo di quella Dignità, ammettendo ancor 
lempira Preti, pur che vi concorra il celibato ; mentre clfendo infoffribi- 
li x tributi , c le fatiche , non vi è più chi l'ambifchi , anzi tal'vno fc n<^ 
fottraecon la fuga ne' Deferti . Nel giorno prefitto fcriuònb il nome de- 
gli elegendi in tre fchedole , c piegate le pongono lòtto il piede di vn_. 
Caltcc pcr tre giorni ; &c ogni mattina , fatte alcune cerimonie , dopò la 
Communionc del Sacerdote, vn Fanciullo caua ì forte vna fchcdola , 
quale fi legge ad alta voce, cosi profeguendo final terzo giorno; e quel- 
lo, che per due yoke fia fiato cftratto , fi declama , c nconofce per legit- 
timo Patrarca a - , 

La famofa controuerfia de* Quattadecimani tanto agitata nella Chic- 
fa de' Fedeli per rinuenircil pròprio giorno della Pafqua , fri per fenten- 
za dq’ Padri del Concilio Niccno , rimetta al giuditio di quello Pa- 
trarca , 
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triarca , come , che l'Egitto era in gran credito di fcicnz.e Aftronomiche 
perle lunghe offeruationi fatte nelle continue ferenità di quel Ciclo i 
hauendo à tal’ effetto ftabilitc tre regole per facilitarlo . La prima , che^ 
fempre la Pafqua fi celebrarti dopò l'Equinottio di Primaucra , che cade 
à il. di Marzo ; Seconda , che dopò detto giorno fi afpcttaffe la Luna,, 
quarradecima , tra la quale, e la vigefima feconda efclufiuc fi doueffe ce- 
lebrar la Pafqua ; e por rinuenir U Luna fù comporto l’Aureo numero , 
ò fia Ciclo Lunare da Eufcbio Ccfarienfc ; dimodoché , douunque fi tro- 
uaffe l’ Aureo numero , iui fuffe il Novilunio. 1 erta, che dopò la Quar- 
tadecima occorrente dopò l’Equinottio, fi afpcttaffe il giorno di Dome- 
nica, nel quale fi celebrailc la Pafqua . Habbiamo di tutto ciò il teftimo- 
nio di S. Atanafio nell'Epiftola fcritta a’ Vefcoui Africani; e duròqucfto 
lodeuol vfo fin à che i Patriarchi viffero obedienti alla Santa Sedo 
Apoftohca . 

Mà con tutto ciò l’efpericnza fc poi conofcerc infuffidenti le fatiche^ 
di tant’Huomim illuftri , tra quali annoucrar conuicne il Patriarca Teo- 
filo , e’1 fucccffor Cirillo fuo Ncpote , da quali fù fatto il Ciclo Solare , e 
Lunare detti dagli Ebrei Macba^or ; imperochc dell'anno 88o.vn Prin- 
cipe Arabo di raro intendimento , c ben difciplinato nelle feienze Mate- 
matiche per nome Albazcgno , hauendo fatte varie offeruazioni, corrcf- 
fe l’Anno], c le Tauolc già date in luce da Tolomeo ; Mà ne pur sodisfa- 
cendo l’induftria di quelli , Alfònfo Rè di Cartiglia raunò per corrigerle 
molti letterati dell’anno 1 140. fra quali non mancarono Egitti; , Arabi, 
e Siri , dando in luce quelle Tauole, che furono dette Alfonfinc . 

Nell’anno 1 543. N. Capernìco di Parigi , ne offerfe à Paolo terzo al- 
tre di maggior riflcfllone , applaudite non poco per dirigere il Calenda- 
rio . Finalmente nel Ponteficato di Gregorio dccimotcrzo altre Tauole 
più efatte , e coerenti à quelle del Parigino furono addotte, c chia morti 
Calendario Gregoriano perpetuo ; non perche la ruifura degli anni , a, 
degli Equinottij fuffero perpetue, mà perche le Tauole erano inuariabil- 
mcntc fide , e poteano emendarli gli errori , quando col tempo fuffero 
inforti , lènza punto variar il Calendario .. Autore di fi nuoua ìnuentio- 
ne fu Luigi Lilio fottilillimo Aftronpmo , che pofe nel Calendario uo 
AI*cba^or , c Ciclo di trenta Epattc , non mai confidcratc , ne porte per 
auanti • L'opra fùflimata ccccllentiffima , c partecipata à tutte le Aca- 
demic più celebri d’Europa ; onde di Marzo del 1 581* fu data alla luce, 
con ordine, che ]il dì 4. d’Ottobre dir fi doueffe 15. togliendo con ciò 
giorni dicci , perche nel 1553. l'Equinottio di Primauera cadcffc a al- 
Marzo , altrimenti farebbe caduto a' 9. c con ragione, perche rimctteua 
l'Eq uinottio fiffo in vn giorno , come l’haueuan Aabilito ì PP* del Coni 
cilio Niccno. 


Mà 


' 7 


D’ ALESSANDRIA, 

Mà troppo fcnza auuedcrmcnc fon’ io trafcorfoj farò per tanto ritor- 
no al Patriarca d Aleflandria ,e tralafciando le memorie antiche, fol mi 
refti di accennare il moderno, c deplorabile flato in cui fi ritroua. Egli , • 

come già diffi; non più rificdc in Aleflandria, ouc il principal Tempio di 
S. Marco è profanato da Barbari , mà nella Città del Cairo, di pan fon- 
data in riua al Niio^, difeofla da Aleflandria miglia i z 5 . c dal Mediter- 
raneo 8 o- creduta 1 antica Mcmfi , mà più torto Babilonia d’Egitto, nu- 
merofa di m milione d’animc.I’ fuoiVefcoui non hanno certa refidenza; 
vagano hor qua, hor là, fia per neceflìtà, ò vero vfanza; mà ritiene ciaf- 
cuno il titolo della fua Clìieii , come fono Damiata , Pclufio ^Canopo , 
I.contopoli, Hcrmopoli, Diofpoli, Anrifra, Mcmfi, Nitria , tìeopatra , ' 
Cinopoli, Elechia, tara, Cafritidc, Marcianopoli, Antinoc , & Eraclea. 

Il Primate dcCofti preficdcà quarantamila famiglie di quella Natio- 
ne,dilperle tra le Prouincic d’Egitto, c dell’Arabia, muouendolì da tem- 
po in tempo co’ loro Campi volanti hor in quello , or in quel luogo . 

Han communi gli errori con gli Egitti j, e tal’ hora partano per vn’ illeffa 
N a rione . Impugnano con Dioicoro, e con Euriche il Concilio Galcedo- 
nenle ; Non ammettono in Chrifto, che vna fola natura, vna fola volon- 
tà , & vna opcratione, c Ipeffo l’ ignoranza gli tralporta à più graui fal- 
lacie di fede. Nel tempo di Vrbano Vili, vn Primate per nome Gabrie- 
le giunfe di perfona à prcftargli obbedienza , 

La Millione fra quelli Popoli riefee di maggior profitto, che altroue, 
Ccomcauuczzià ì difaggi del viaggiare per le valle folitudim della Libia, 
farebboro il mezzo più efficace per nltabilire in Etiopia la purità Euan- 
gclica, rollando per altra parte da Nationi barbare ogni via intcrclufa , 

Nel Ponteficato d’Innocenzo Dccimo,e d’Aleflandro Settimo, la Tan- 
ta Sede deputò nel Cairo vn Vefcouo di rito Latino, con facoltà di Vica- 
rio Apoltolico nell’ Egitto, ed Etiopia, follcnuto con annua dote di feudi 
quattrocento dalla pietà generofa d’vn Caualier Francefe ; mà poi la-, 
morte d’ambidue,hà interrotta la continuationc d’vn opra tanto lacra, e 
profittcuolejed c fi grande l’infelicità del noftro fecolo,chc quegli ì quali 
riconofcono da Dio affluenza di beni mondani, non volghino pur il pen- 
lìcro à promouerc vn opra di tanta gloria à Dio, e bene di qucll’ani me-.' 
fmarrite. L’ età più innocente del mondo Chriftiano , quanto più agitata 
da turbini ollili,apparue altrctanto feconda d'Oratori Euangelici, infiam- 
mati d attillimi defidornper dilletar i moftri Africani col proprio lingue. 

Suole anco il Patriarca Aleffandrino elcgerc vn Primate nell’ Etiopia, 
per introduttionc di S. Atanafio quando vi mandò Vefcouo S. Frumen- 
tio j mà di quello più diflufamcntc altrouefi dirà , 

C c c Geografi* 
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Geografi* fiera del Patriarcato d'AleJfandria • 


Al -U 1 , 1 * 

'Miur.v, 


Li A* 


Prima Prouincia di Egitto , 
Aleflandria • 

Andrapoli 
Cleopatra 

Chafritidc, ò fia Cana 
Hcrmopoli 

Lcton Marcotide '• 

Mondai 
Metcli 
■Naucrati 

Nido , ò fia Tuona 
Nitria 
Onufirio 
Saide, ò fia Sahid 
Taia . 

Seconda Prouincia , A ugufi artica 
prima . 

Afnco 

Caflio 

Geruma 

EMo 

Oilracina detta Stragioni 

Panefifo 

Pclufio 

Damiata 

Facufa • a: > : t- 

Rinocorura 

Seia 

Setruti .'arri-. 

Tani 

Tcnnefio 

Tmuifi 

T erta Prouincia-, Augujlamca 
feconda. 

Androne 

Atribi 

Babilonia detta ora Cairo 

Bubafto 

Eliopoli 


Leontopoli -i, 

Onio ,- r \: 

Farbcto 

Scena 

Tou 

Quarta Prouincia feconda d'Egitto 
Boi ir i 

Buto i or.ua 

Chabafi, detta TcbaiTe ; : . I 

Cino J 

Diofpoli I 

Clcarchia 

Pamemoni " icj 

Paralo 

Fragonia 

Scbcnito 

Xoes 

Quinta Prouincia dell’ Arcadia. 
Àfrodiiopoli 
Arfinoe 

Clifina * ■ o 

Cinopoii ' l : 

Eraclea 

Merafi o. ’■** , v '. 

Nilopoli 1 * j-V.i- • : *(’ . 

Oxirimo 

Parallo a 

Tannata 
T codofiopoli 

Sejla Prouincia,di Tebaidt prima 
Aureo 
Andnoc 

Apollinc, oggi Mumfìa 

Cufa >dCsi 

Ermopoli, detta Benifiiarif • 

Ipièlc 

Licopoli 

Oafi , detta Agazar 
Panopoii 

Settima 
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Settima Prouincia , di T chiùde 
feconda 

Copti 

Diofpoli 

Ermonti 

Litopoli 

Maflimianopoli 

Ombi 

Fila 

Tolcmaide 

Tatiro 

Tentira 

Tebaidc 

Tercnunti • « ' 

This 

Thoi 

Ottawe Prouincia Libia Pentapolea 

Aptuchi ò Longifaric. 

£arce 


Eccrnicc, ò da Bernich 
Diftri 

Erita detta Turr ei li 

Idrax . ) ^ j , ' j 

Lemando 

Olbia . . 

Palcbifta '■ r s o. 

Tolcmaide minore . > 

Sozufa 

Tcnchir 

Ticclia 

Nona Prouincia della magna Libia 
Antifra 

Antipirgo, oggi Luco 
Dami 

Marmarica oggi Barche 
Pretonio detto Porto roffo 
Taiflis detta Cazalcs 
Egri. ■» 


Succejfeonc Cronologica de Patriarchi d‘ AltJJandria . 
Anni di Chrìflo 

0045 S. Marco Euangelifta Difcepolo di S. Pietro vi /cdc anni ip 
0064 Amiano ann. n. 1 

0078 Abilioann. 13. 

0100 Cerdone ann. 1 1.' 

0110 Primo ann. 12. 

01 za Giulio ann. 11. 

0131 Eumene ann. p: 

0134 Marco di quello nome il fecondo ann. 3 
0151 Celadione ann. 14 
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0155 Agrippa an.14 
0181 Giuliano ann. p. 
oipo Demetrio ann.44. 

0334 Eraclaann. 14. 

0248 Dionifto ann. 17.' 
oz 66 Maflimo ann. 1 8i 
oz8j Toana ann. 1 J. 

0300 Pietro ann. io. 

0310. Achille {oggetto dotato di rara eloquenza ann, 
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0311 Alcffandrò i che interuenne al Concilio Niceno ann. 

03 16 S. Atanafio, che mandato in efiglioper opra de gl' Ariani» occu- 
parono la fila Catedra due fettarij peruerfi 
0355 Gregorio »& 
o 363 Giorgio 

S. A tanafio ritornato daH'cfiglio, muore, e li fucccde 
0371 Pietro huomo Cattolico . - : .A 

03 80 Timoteo fratello di Pietro 
0385 Teofilo 

0401 S. Cirillo v 

0444 Diofcoro della Setta Eutichiana , contra di cui fi celebro il Con- 
cibo Chakcdoncnfc . 

0451 S . Pretorio martire . 

04 j z Timoteo per altro nome Leone intrufo . 

0460 Timoteo huomo Cattolico » efiliato da gli Ariani. 

0481 Giouanni , ancor egli depofto da gli Acaciani . 

0000 Pietro cognominato Mogo perucr io Eutichiano , per UÌ reità efi- 
liato da Zenone Augufto . 

0000 Giouanni riuocato dall’ efiglio . 

049 t Anaftafio cognominato Celetc • 

0497 Giouanni peraltro nome Mela « - 1 * 

050 6 Giouanni Matiote . 
oj 16 Diofcoro il giouanc . 

05 Jl Afre tip. .. 

0535 Tcodofio fu depofto per la peruerfitd de fuoi dogmi . 
o 5 3 6 Paolo, detto ancor Zoilo huomo Cattolico . 

0000 Apolinarc • • - - 

0570 Giouanni ; jnaers^ 

0581 S. Eulogio 

0608 Teodoro * 0 

0620 Giorgio 
0^30 Ciro Monotelita 
0640 Pietro Monotolita 

o56o Tomafo • . • £ . . .... , : . r, 

Fin qui fcriflcro 1 Croniftì de Patriarchi Alcflandnai>incolpando del- 
la mancanza la loro difiibidicnza verfo il capo vifihijc. della Chiefa Cat- 
tolica , che li conduffe à tanta viltà : Alcuni pero rauucdcndofi de gli 
errori, giunfero à prcftargli oflequio , foferiuendo la Profcifionc della-, 
fede , tra quali fu Silueftro, c’1 fucceffor Mclctio nel Pontcficato di Gre- 
gorio MIII. Amba Gabriele in quello di Clemente: XXU.C Cirillo cogno- 
minato Lucari nel eempo di Leobc: XI . _ . oi. Cì~ 

. ’..*v ' j sO I tito- 
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l’ titoli, che vanamente fi arroga fono quelli . 

N- M iferatione Diurna Papa > £?* Patriarchi magna Vrbif Alexan- 
dria , Orbi/ Terra Index . 

Della Chiefa Cartagine/ } tfuo Primate. 

E ftremo c il dolore, con cui vicn confiderato l’cftinto fallo di Carta* 
ginc emula antica della virtù Latina ; mà più graue l'affanno, che_. 
naice dagl’ infortuni j dolla fua Chicli , già decoro dell’Orbe Africano . 

La Città a cui fuccede il nome di Berlàch, rolla , fc non del tutto fe- 
polta almen trasformata in teatro d’accatallati macigni auanzi dclle_ 
fue cllinte grandezze . Occupa della maggior latitudine minuti ao. del 
grado 31. e per longitudine il 50- del grado 34* Comparuealla luce_. 
del Mondo, non già per virtù di Didone, com’altri feriifero, mà de Fe- 
nici anni 50. auanti 1 incendio Troiano, come ben offerua Appiano ; ò 
a relatione di Scruio anni 40. precedenti la fondanone di Roma, c dindi 
a molto fu rillorata da Didone. I’Scrittori la diuidono in tre parti Berla, 
Megalia,c Cotoneiappellauali Berla il Caflello,che forgea quali in mez- 
zo alla Città nel giogo di vn Colle vallo di giro , cinto d’ogn’ intorno 
da tre ordini di mura alte 30. cubiti , e da frequenti habitationi alla cir- 
conferenza di zi. iladij , con vn Tempio aperto ad Elculapio magnifico 
per llruttura non mcn,chc per ampiezza, oue fccondoBocharto,cfpugna- 
ta la Città da Scipione, fi afcolcro per fette giorni 50. mila Cartagine!! , 
Megalia,chc lignifica Villa , era la Città circompolla , munita ancor 
di mura, e di torri clcuate all'altezza di 40. cubiti, che in tutto formaua- 
no vn vallo circuito di \ 6 o. Iladij . 

Cotone voce Africana per cui fi efprimc vn Porto artificiofo : quello 
occupaua por lunghezza miglia fei, e per latitudine otto, aperto nel fet- 
tentrione, donde loffiauano i più fcreni venti . 

La Città fu dillrutta da Scipione Emiliano dopo la terza guerra Car- 
taginefe per detcrminationc del Senato Romano. Aufobio di lei cantò 
Conflantmopoli adfurgit Cartbago priori. 

Non tota cejfura grada . 

Aocufat Cartbago Deoriam piena pudori: * 

La fua Chiefa hebbe fempre communionc con la Romana. Suo pri- 
mo Vcfcouo fu S. Cipriano intorno à gl’anni 25 5, contro di cui inforfe_. 
Lelicilfimo , facendo in fuo luogo clcgere Fortunato , e per tal feifma 
fù molto perturbata la tranquilhtà di quella Chiefa . 

Dell’anno 3 41?. vi fi celebrò vn Concilio generale per llabilir la pace-, 
tra Cattolici, c Donatilli . 

Coftituita Primatia Ecdcfiaflica il di lei Primate foggiacque imme- 
diata- 
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duramente alla S. Sede , e dà effa fu coftume di riccuer il Pallio, com’af- 
fermi il Baroni o . Quanto grande il fuflè la fua glorifditionc non può 
certamente ridirli fenza lacrime di angofeia , riflettendo allo flato mife- 
rabilc in cui per ifcrutabile arcano della Diuina giuftitia,da piùfecoli 
languite reftando anzi abolita da Barbari infedeli qualunque memo- 
ria dell’antica fua pietà . Sei erano le Prouincic fubaltcrnc di quello Pri- 
mate, & in effe numerauanfi 545- Chicfc luflraganec, come li ricaua_. 
da manoferitti antichi, e dalla raccolta de moderni Scrittori , in partico- 
lare del Sanzone , benché il Ferrari appena glie ne afcriuclfe 1 1 j. e luna 

le feguenti. „ ! . 

Nella Prouincia Proconfolare detta Zeugitana Vcfcouati L\. 

Nella Numidia Vefcouati CXXXVItl. 

Nella Bizacena Vefcouati CXXV 11 I. 

Nella Mauritania Sitifcnfe Vefcouati L. 

Nella Mauritania Ccfaricnfe Vefcouati XIX. 

Mella Tripolitana Vefcouati V. 

Dell’ Etiopi 4, e fue Prouincie • 

I L vaftiflimo Imperio dell’alta, e balla Etiopia , colla di quaranta, c più 
Prouincie , ò Regni qua , c la dalla Linea equinottialc , habitatt 
da Chriftiani Scifmatici , e da Mori Idolatri , diuifi in molte lingue, fd-. 
ben nella Scrittura conucnghino in vna,com e tra noi la Latina. Obcdif- 
cono ad vn Monarca chiamato in loro idiomaf%«r dagli Europei Prc- 
tc Gianni, voce corrotta daila-Pcrfica Pedes H&n, eh cquiualc al dirli Re 
Apollolico , come fpiega Scaligero . Vanta cgh la fua origine dal Regio 
{àngue di Dauidc, c vaglia il vero, il fuo natiuo colore è aliai men fofeo, 
che degl’altri Etiopi conferitalo nella (cric ormai di vent otto fccoli , de- 
corfi fin hora dall'anno quarto del Rè Salomone, quando la Regina Sa* 
ba, che regnaua in quelle Prouincic, e nell’Arabia, andò à vifitarlo, e ne 
concepì Menilchech, per altro nome Dauide , da cui porta la deicenden- 
za quell’ Imperatore, numerandone. 14. infin alla N atiuità del Signore, 
come altroue dirallì; c di quella Regina, corre fra eli! 1 iftclla memoria, 
che fra noi, chiamandola in proprio idioma N tquejl a Azcb > che trafpor- 
tato latinamente direbbe , Regina Aujlri , come la nominò Giesù Chri- 

ftonell' Euangelo. • . 

Ollenta quefflmperatorc grandezza, c macftà di gran lunga ecceden- 
te ogni Monarca del Mondo , non ammettendo il fuo cofpctto , che ì 
principali Miniflri dell’ Imperio; à glabri lì fucla à pena tre volte 1 an- 
no . Velie vn ricco manto intelfuto d’oro , c di porpora , con Craniale 
à modo dcVelcoui;li circonda la fronte alta corona d’oro puriihmo tem - 

peflata 
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pcflata di gemme, cuoprc il volto con vna benda di color ceruleo, alzan- 
dola , e ballandola à fua voglia , e ltringc per fccttro vn Crocifillb d’ar- 
gento.D'intorno c affittito da quaranta Paggi, con altrctantc faci accefc, 
e da quattro gran Principi dell' Imperio , con nomcrofo treno di mi- 
liric , e fpiega per infegna vn Leone coronato, col motto Vicit Leo de 
T ribu Inda radix Dauid. Viaggia col Tuo Campo volante in lcttica,ha- 
ucndo in ella per coftume antico dodici pietre facrc , fimbolcggianti il 
Propitiatorio dell’antica Leggc.Cuttodifcc con gelofa cura i Tuoi figliuo- 
li in vna gran fortezza eretta sù la cima d’vn Monte inacceffibile, doue_ 
fono Monafteri , c Chicfc diuerfe , nominando alla fucccflionc dell'Im- 
perio quello che più gli aggrada, lenza attender la prcrogratiua della na- 
tila . Vantaua in altri tempi fettantadue Rè tribucarij . 

Prouincie dell’alta Etiopia, detta AbaJJinia • 

Adal Prouincia confinante al Nilo 
Angotina Regno prollimo al fiume Abambo 
Ambiancatiua Regno, c Città fra la Nubia , c la Bagamidri 
Agag Prouincia detta altrimenti Agaos, e Zagazzan 
Amara Regno copiofo di Leoni, c d'Elefanti,c Monte altiflimo, oue 
fi cuftodifcono ì figliuoli del Rè, confine al Regno di Bagamidri . 
Ambiama Città, c Regno proffimo il Lago di Zafran 
Bagamitri Regno ampbffimocon 1 7. Prouincie tra il Nilo,c la Nubia 
Beleguanza Prouincia degli Abailìni bagnata dal fiume Cubula tra 
due Regni Amara, & Angotina 

BcmagalTo Regno predo >1 Mar rodo , la di cui Metropoli è Mazua_. 
Bagarnadir Prouincia ricca di miniera d’Argcnto , 

Dalila Regno 

Dangali Regno littoralc del Mar rollò preffo lo tiretto di Babel-man 
del con ottimo Porto 

Dambea Regno deU’Abaffinia verfo i fonti del Nilo , e*l Lago Vofio 
Damuta Regno confinante à quello di Narca, & à Monti Gafati 
Dobana Regno 

Ebarbora Regno degl’Abalfini con 04. Signorie i 
Fatigara Prouincia ttcriliffima 
Galabela Prouincia 

Goiame Regno aurifero prelTo 1 fonti del Nilo > e'1 Regno di Baga- 
miti 

Magaza, ò Magadozo Regno, Città, e fiume là dal feno Arabico . 
Narca Prouincia 

Nubia Regione vaftiffima tra l’Egitto , la Zoara , e l’Abaflinia per 
lunghezza m. 1090. 

Ogara 
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Ogara Prouincia 
Oia Prouincia 
Olcca Regno 
Quara Prouincia 
Segeda Città, e Prouincia 
Socca Prouincia 

Tigrcmahon Regno degli Abaffini 
Tigre Prouincia 
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Xoa Regno, & Ifola di vn Lago di quello nome 

Zegremaher Regno là dalla linea Equinoziale 

Zeila Lago, e Regno meditcrranneo feraciffimo, e potente . 

In tutte le fudette Prouincie non fono , che venti Città riguardeuol* « 
mà bensì infiniti Borghi , e Villaggi . 

Della buffa Etiopi* , e fue Protàncie . 


La balla Etiopia, nella quale da più fceoliqucfto Imperatore non hi 
dominio veruno, contiene ì valli Regni di Monopotapa, Moncmuggi, e 
Cafrcria : à quelle fi vnilce il gran Regno di Goiame poc'anzi accennato 
membro principalilfimo del luo Imperio ,douc nafee il Nilo, ricco di 
minierò, c legni odoriferi- L’origine di quello fiume fu del tutto ignota^ 
ad Alellandro, e Cefare , tuttoché la riccrcaflero con diligenza , onde., 
fcriile l’ illelTo Cefare - Nibil efl quod nofeere inalimi quam fluuij caufits 
per ficula la tenta fpes mibi certa videndi Niliacos fintesHellum dulie re- 
linquam , Claudiano come di cofa imponibile così canto . 

CUud. Epifi. Secreto de finte cadit, nec conti git vili 

de Nilo Nec vidiffe caput ; fertur fine tefte crtatus 

c°cZi nb!i. Pomponio Mela . Aquam profluenttm d tenebrit ; 

Flm.liJ.c.?. Plinio Nilus meertis ortus finttbus - 

Mà però ì moderni fcrittori,illrutti da rclationi veridiche de Lufitani, 
ì quali vi penetrarono per le parti del Congo , e di Angola , Se altri da_. 
oculari ifpcttioni , alcrillcro l’origine del fiume à due fonti dell Etiopia 
fupcriore,regillrata col nome d’Abauia,forgcnti dalla terra Sacahala, ha- 
bitata da Popoli Agai fra monti cccclfi, là dalla linea Equinottiale fotto 
• l’eleuationc del grado io. dell’altro Tropico j e fattomaggiorc da fiumi 
Gema, Chclti,cBranti, piega velociilìmo il corfo verfo la parte Aullralc 
del Lago di Dambca,ò fu Zambrc, detto da Tolomeo Coloe,oue entran- 
do forma due Ilòle : Indi precipitandoli per le catarattc maggiori chia- 
mate Catudupe, riceue il fiume Carnata, Se Abea nel Regno di Goiamo 
c più oltre in quello d» Bagamidri,il fiume Bastila, e ne Regni di Amaha- 
ra, c di Olcca il fiume Ruccam ; Polcia bagnando le Prpuincic della Xoa 

fuperiorc 



195 


D* ALESSANDRIA, 

upcrio re, & inferiore, di Gafàte, Bizamo, e Gonga , e più oltre quella 
di Falculon, riccue il fiume Malegh,& altri di minor conto nella Nubia; 
Quindi fatto maggiore, volge ilfuo corfo nel Icttentrione verlo i Popoli 
chiamati Bugibus , e Baloos , doue fi congiungc al gran fiume Tacaze_, 
prello la Citta di Ialac, finche diuertendoli nell’ Egitto, sbocca con lette 
foci nel noftro mare . 

Seguendo i raporti del Volfio , l’ Ifola tanto rinomata di Mcroc, che_ 
prende il nome da vna gran Città, giace alle vilcere dell’alta Etiopia_ 
formata da tre fiumi, il Nilo , l’Afta po , e l’Aftabora in diftanza d’Alel- 
fandria miglia 800 per Oftro , da Napata, che fù Reggia della Regina., 
Candace 360. Autore di si gran Città fu Cambile Rè di Perfia , onoran- 
dola col nome di fua Madre Mcroc, che però diuenne Metropoli famo- 
fi filma di Prouincia.E Giuucnale alludendo alle fporgenti mammelle* 
delle fue Donne cosi Icrifle . 

/ n merot c raffi) maiortm infanti mammi II am. 

Occupa nella latitudine boreale min. 31.de gradi ig. diquel Tro- 
pico eleuata fra monti, onde fu detta Debin Baroa,cioè monte di Baroa: I 
Naturali 1 appellano Tremona . Quiui à relatione del P. Vieira Lufitano 
e del Micheli fu da Giouanni il Santo imperatore circa gl'anni di Co- 
ftantino il grande fondato vn Ordine militare, e regolare lotto il Vellil- 
io di S. Antonio Abbate allignandoli in do ninio tutta quell’Ifola.L’am- 
plio Filippo fettimo Imperatore figliuolo di Giouanni , concedendogli 
molti pnuilegijjcla Croce che il finito Abbate portaua nel petto, orlata 
con filo doro. Decretò parimente , che «alcun Suddito del fuo dominio 
filile obligato, hauendo tre figli, dame vno alla medema Religione, non 
deludendo quegli de Re tributarij ; ì quali riceuendo l’abito vanno al 
al fcruitio de* Principi Imperiali , che viuono cuftoditi nel monte Ama- 
ua . Prefiedono in queft' Ordini due gran Macftri , vno con titolo di 
Grande Abbarca Monaci del fuo Ordine, l’altro à Caualieri, Commen- 
datori, c Sementi , con obhgo di alfifterc alla perfona del Principe nell’ 
occorrenze con tre mila Caualieri . 

• ....... „ — . I , 

Come s' introduceffe la Fede nell ’ Etiopia , e flato della Jua Cbiefa . 

~ ' !.* rz • ...... j 

I N due modi allegnò l’Euangelo in quello Imperio : Il primo fu per 
mezzo dell Eunuco della Regina Candace, per altro nomc Giudich, 
della quale parlano gl Atti Apollolici,e fecondo le traditioni antichilli- 
mede Naturali, refideuain Cachfumo Città metropoli del Regno di 
Goiam, ouc, illruttagia de Diuini Oracoli, fondò augulliifimo 1 empio 
di cinque granNaui, adhonordi S. Maria di Sion , che ancor fi vede , 
c 1 Eunuc o pafsòad annunciar l'Euangelo nelle Prouincic Littorali , e_* 

Ddd più 
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più oltre nell’Arabia felice, nell’Eritrea, 5 e Ifola Tapobrana . Il fecondo 
mezzo fù del S. Apoftolo Matteo nel tempo ifteifo, che S. Mattia lo por- 
tò nell’Etiopia inferiore , e S: Tomafo à ì Parti , Medi , Battri, Ircani , 
Magi? &: altri Popoli dell’ Indie .Egli fra mille prodiggi dell’eminente 
fua virtù , dopo hauer conucrtita alla Fede la Prouincia , rifufcitò la de- 
fonta figliuola del Rè, & altra ne partorì all’Euangclo per nome Ifigenia, 
la quale afpirando ad alto fcgno di perfcttione , hauca confacrata à Dio 
la fua verginità ; mà ricercata per fpofa da Irfago fuccclforc nel Regno, 
perche diflentiua fpofarlo , il Re che attribuiua la cagione al fanto Apo- 
stolo, fc crudelmente morirlo . v _ 

D’vn’altro efficace mezzo fi valfe il mifericordiofo Iddio per bandir 
Ha quell'anime le larue del Gcntilcfino , e fu che vn tal Meropio filofofo 
diTiro , ad efempio di Menodoro ,intraprcfeil viaggio dell’ Indie con 
due fuoi congiunti fanciulli per nome, 1* vno Edefio , l'altro Frumcntio 
iftrutti di più linguaggi, circa gl’vltimi anni di Coftanzo,e Maffimiano; 
mà ribellandofi quei Popoli à Romani, fù forprefo Meropio in vna Na- 
ne , c meramente vecifo , fatti falui i fanciulli,! quali prefittati al Re , 
ottennero in età più adulta honorcuoli cariche in quella Reggia-, Indi 
manomeflidal Rè,paflàrono dopo la fua mol te alla Rcgcza del Regno, 
e del Reale Infante ; Pofcia prendendo congedo, Edefio fé ritorno in Ti- 
ro, ouc fù ordinato Sacerdotejc Frumcntio giunto in Aleflandria, ugua- 
gliò del fatto il fanto Patriarcha Atanafio,da cui fù cólàcrato Veicouo, e 
rimandato nell’ Indie, per la conuerfione di qucH’animeje dall Indie pe- 
netrando ncll’altaEtiopia, vi propagò à marauiglial’Euangelo, reggendo 
all’ hor l’ Imperio Abrà : Leggali di ciò Rufino, c’1 P. Carlo di ò. 1 aalo 

nella fua Geografia facra . , . , 

Mà fi come ì progrefli della Fede non mai fi àuanzarono fenza nuali- 
tà , così nell’ Etiopia ì fuoi Campioni, non trionfarono de moilri fcnzi^ 
cffufionc del proprio (angue .Sui primi luftri del lclto fccolo> reggen o 
quell’imperio Elcsbana , per altro nome Chalcb Principe d’eminente- 
pietà, refidentc in Auxumc, auuenne che vn Giudeo chiamato Dunaan— 
di fomma autorità in Nagran altra Città dell' Imperio, per odio della- 
Religione, fè barbaramente morire il fante Arerà con trecento quaranta 
Ghriltiani, c vie più incrudelendo ncgl’altri , ne fenile Giuftino Ce fa re— 
con alto rifcntimcnto ad Elesbaan per mezzo di Afterio Patriarca d’A- 
Icffandrii; ond’ egli fi molle con validc-forzc à vendicar la facrilcga em- 
pietà, vccidcndoin battaglia il Tiranno -, Non dopo molto tempo > ce- 
dendo volontariamente al gouerno dell’ Imperio, mandò il Ino Diade- 
ma al fanto Sepolcro , c ritirolTi à vita contemplatiua nel Monaftero di 
Afcuma lòtto la regola di S. Balìlio , oue fi venera il di lui fepolcro . 

Ora, cooncs’ incroducelfc nell’Etiopia la vita monadica, ben degno è 

di ri- 
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di riflcffione , per la moltiplicitidc Monaftcri,& infinità de Monaci, che 
vi iono, ancorché erranti dalla dottrina Cattolica . La fua origincè ccr-l 
ta mente antichi ffima , promolTa , coni' c probabileda Monaci della Tc-i 
balda , e dell' I gitto , fecondo che accennò S. Girolamo à Santa Paola , 
rtfertmu s Jrmcnios^uid Perequici Jctyopum Papulosjpfimque 
tuxta Akgyptnmftrtikm Monucorumi Si narra dell'Abbate Abbaoz, 
ch'edificane vn Moiultcro nella fommiti del Monte Chuba,oue per vir, 
tù deli' oratione vccidclfc vn ferpente. In altro Monaficro denominato 
Dame di cui fanno autore 1 Abbate Aragaui venerano per Santi molti 
altri Abbati , c fra cllì Tecla Aimariot Egittio propagatore della vita.» 
monadica; e come narra il P. Mcndcs,pafso à fondar dodici altri Mona- 
fieri nel Regno di 7 ihre,e di Xoa, i quali fin' hora tengono il fuo nome; 
principaliflimo tra cfsi, e il Monaficro di Debia Libanos, cioè Monte Li 
bano habitato da duccnto Monaci fotto la Regola di S. Bafilio, ouc con- 
leruano vn libro della fua vita , di S. Macario , di S. Ilarionc , & altri SS. 
Padri dell'Egitto. 

Nel Regno di BernagafTo vedefi vn Tempio cretto alla S. Viftone di ; 
Meise, con vallo Monaficro , e Romitaggio di Monaci , i quali vedono 
di nero, c portano Croci in mano; c quello è capo d'altri fei d'vn' iftefib i 
Iiututo, S. Michele» S. Maria d Ancona > Imbra Ghriftos» che vale al dir, ‘ 
Camino di C hrifto,ou’è il fcpolcro d'vn Patriarcha d’Alefiandria , S. E- 1 
manuelc, Golgota^ Bethclem,così detto dal modello del fanto Prcfepc • 

Nella Nubia ì Monaci vcftono di color giallo Legnati nella fronte con 
vna Croce ; hanno fra gl'altri Monaficri , quello di Biflan sù la cima di 
vn monte numerofo di trecento Religiofi; l'iftituto de quali c di educare; 
tic alimentare i fanciulli orfani: la Chiefà cconfàcrata al miftero della.. 
Trinità detta in loro linguaggio Matan Celateti. Troppo farei prolifso,' 
le riferir voleflìì Monafteri, cleChicfe dilTcminate in si vaftiflimo 
Imperio , e’I numero quafi infinito de loro Monaci ; Lafcio , che le rei ‘ 
lattoni mancano tal volta di fede, o giungono implicate di equiuoci fen- ! 
fi per la diuerfità de linguaggi . Per tanto diuiandomi da fomiglianti raw 
guagli, palio a ragionare de loro Dogmi, Riti, c Ccrcmonic appartinomi 
al culto dell’animc.Primicramentc è d’aucrtirfi, che non più fi coftuma, 
come ne fecali andati di obbedire ad vn Primate, ò Patriarca Nationale, 
ne meno a \ cleoni de quali fono affatto defii tutti, mà tengono per diret- 
tori, Monaci, Preti, c Diaconi in gran numero, tutti fcguaci degl' errori 
di Euticho , c Diofcoro. Si circoncidono ad imitationc diGicsù Chriftoj ! 
Rinouano ogn'anno il S. Battefimo;fciogliono per leggeriflime caufèil 
matrimonio ; Non ammettono ì Sacramenti della Penitenza, Chrefma* 

8c Efircm'vntione, e credono, che ì fanciulli non battezzati fi fiiluino nel- 
la fede de Genitori per virtù dell' Euchariftia riccuuta dalla madre gra- 
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uiJa. Conferifcono il Diaconato anco à Bambini nelle fafeie ; Commu- 
nicano in ambjdue le fpecie ; mà il vino, che vfano per la ivlciia confitte 
in due vaghi 4 » vua palla , fpruzzate con aqua. Conuengono con noi 
pella forma della confacracione ; mi quanto alla collatione degi'Or- 
dini facri, e minori , c del tutto abolita . Il Diacono , che commumca il 
Popolo, fiedc nella porta della Chicfa,6c vn Chierico bagna con la pian- 
ta della mano, la bocca di ciafcuno prima di riceuereil Cibo fpirituale^ 
dal Diacono.Ne digiuni, & attinenze fono a marauiglia rigorolì; Comin- 
cianola Quarcfima il lunedì della fettuagclìma, lenza prender altrocibo, 
(he pane , 8 c acqua ; Altra ne offeruano con vgual rigore in memoria-, 
della penitenza diNiniue,8e all' hora conferifcono tutti gl’Ordini mag- 
giori, c minori . Sono generalmente ignorantiilimij mà contuttociò ìn- 
dcfeflì ncH’orationi,oftciado in Choro per molt’hore di notte, e giorno. 

In vari; modi fi è tentato per mezzo di miniftri Apoftolici rimouer 
quelli Popoli da loro errori* mà le difficoltà del viaggio, han refa infrut- 
tuofa la loro opra . Ad Eugenio quarto offerì obbedienza l' Imperator 
Zara Iacob per mezzo de fuoi Ambalciatori ; mà per l’ immatura fua_. 
morte, niun frutto fi raccolfc di quella Ambafciaria. 

Nel Ponteficato di Paolo terzo 1 * Imperator Dauide , volendo deco- 
rar quella Chicfa del fuo Primate , vi nominò Giouan Bermodez, c fù 
confermato con preminenze Patriarcale . 

Nel Ponteficato di Paolo quarto à nomina del Uè LuiìranoGiouanni 
terzo, fu prometto à tal dignità Giouanni Nunez Baretó, che penetro in 
quelle parti , mà in pochi meli mancando di vita , hebbe pei fucceffore 
Alfonzo Mcndcz , il quale volendo con troppo coraggio eilirpar quegli 
abufi, ne fu cfpulfo, &c à lui fucccffc Appollinare d’Almeida , che per la 
ipcdcfima cagione vi fù trucidato l’anno 1638. Oggi per nomina del 
Regnante Pjctro fecondo c flato eletto Primate il P. Luigi de Silua, me- 
ditando penetrarci per il Regno delCongo lotto il dominio di quel Re. 

Procedendo hora alla fucccflìonc d’ Imperatori , mi vaglio delle no- 
torie addotte dal P. Almcida»nella fua Iftoria , raccoltedagl'antichillìmi 
Annali manof«ritti,che fi conleruano nel rinomato Monallero di S. Ma- 
ria di Sion . 

Succe Jfione Cronologica degl' Imperatori d Etiopia . 

. 

firmi del Mondo . 

13026 La Regina Saba regnò ann. 25- 

I30J1 Dauide per nomcMcnilcchcnann. 29. 

3082 Zagdur ann. z6. ' , ‘ 

Da quello Imperatore fin al 4010. quando regnò Faccn fpitto d an- 
ni pool* fi numerano 25. Imperatori del fuo fangue. 
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40 35 Facen anni 25. Regnò qucft'Imperatorc in 1 3. Tuoi Deftcndcn- 
ti anni 388.vltimo de quali fu 
Jtìtti di Cbrifto 
290 Abra 

305 Azba fratello di Abra 

3 20 Asfa, Asfct, 8 c Amci figliuoli d’Azba fi diuifero l'Imperio 
3 16 Giouanni cognominato il Santo 
Filippo 
Arado 
Aladobà 
4*4 Amimeid 
Tacenà 

’5 20 Chaleb di cui fcriuc il Baronio negl’Atri d'Areta martire chiaman- 
dolo Elesbaan. 

,'J4<J Del-Hoad regnò ann. 19.C ne Tuoi Dcfccndentiann.414. tutti del 
fànguc della Regina Saba . 

Succederò poi nell’ Imperio altri della famiglia Zagnc congiunta però 
d’affinità con i fudetti Imperatori , e quelli con tratto fucccffiuo regna- 
rono infin 'all’anno 1 300. Del numero di quali fu Lalibclà huomo retto 
tenuto dagl’ Etiopi in fomma veneratione, il quale regnò circa anni 40. 
c fondò nouo Chicle . 

i *43 5 Ripigliando polcia il goucrno l'antica profapia della Regina Sa- 
ba, fu il primo Aghumi Amalath d’animo pacatiifimo , che ri- 
ftorò l’Imperio con foauifsime leggi, c alicuiò i Popoli da tributi 
Zara Iacob figliuolo d' Ighumi 
Beda Mariam 

149 1 Elcander per altro nome Alcflàndro 
Andclcfcon 

Nagob, che regnò anni 1 3. 

1 503 Onagh al di cui tempo ì Mori inuafero l’Etiopia 

* 640 Scgucd detto altrimenti Dauide 

Afmaf Scgued detto ancoraClaudio,che con l’agiuto de Portughefi 
liberò l’Imperio da Mori 

* 5 s 3 Adamas Segucd c ognominato Minas auuerfo à Cattolici 
1 5S>6 Malach Segued, che humiliofsi ad Innocenzo nono 

1 * 5 99 Giacob regnòann. 3. 

1 604 Zadanghil morì in battaglia , fc riffe à Clemente ottauo 
1632 Sicinios,ò fu Seltam Scgucd 

;it>48 Raz Cela Chriftos fratello di Sicinios huomo Cattolico 
1660 FaciMdas figliuolo di Seltam Segucd fiero perfccutorc de Cattolici, 
onde fc morire il detto Raz fuo Zio . 
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PATRIARCATO 

DI COSTANTINOPOLI 

Coftantinopoli Citta Patriarcale della Tracia. 

BRANDE , e por l’efficiente illuftre, perii fito ame- 
na, per le fabriche magnifica , e per la valliti ma- 
rauigliofa può. dirli l’ampiezza in che fù difpolla 
da Collantino il Grande Ja Città metropoli dell’ 
Imperio Orientale detta dal. feio nome Coftanti- 
nopoii . Scelle egli per fito quel braccio della Tra- 
cia , che rcftringcndofi pianpiano nel luo Bosforo 
forma vn triangolo , c chiude ìconfini .meridiani 
dell’ Europa con vn Promontorio à villa dell’Afia, abbracciando nel fuo 
recinto fette colli à guilà di Roma, come afferma Aufonio. Tutti! Geo- 
grafi conuengono nella fua graduinone tra ì minuti io- de gradi 43.de! 
nollro Polo di latitudine, e 56. per longitudincjc quanto alla diilanza de 
luoghi, il Baudrand la colloca in vgual Ipatio di miglia 1 200. tra Vene- 
tia per Olirò, e Tauri Città della-Perfia per Leuante. Non ve erudito à 
cui non fia noto il famofo Tempio Patriarcale di S. Sofia, coll rutto con-, 
rara munificenza da Giulliniano Celare , architettato da Antcmio Trai- 
nano non punto difsimilc nel modello, e grandezza, al Panteon di Roma; 
mi per difgratia del Chriftiancfmo, dell’anno 145 j.loggiogata la Città 
da Maometto fecondo, con ftragge orribile de Difcnlbri,e morte dcll’Im- 
perator Collantino il decimo di quello nome, il Tempio fù Ipogliatodi 
ogni preggio, c conuertito da Barbari in (nefehita . 

Il Patriarca trasferì la fua Catcdra nell'antico Monaftero detto delle_. 
BlaChernc,confacrato à Maria Vergine , c qui dicono confcruarfi ì Corpi 
di S. Maria Salome , di S, Eufemia, e parte della Colonna oue Chrillo fu 
flaggellato . Si vnifee per confine à quello Monaftero altro di Monache-* 
nationali dedicato à S.Gio.Battilla, detto volgarmente Trullo.Altri quat- 
tordici Conucntini poifedono ì Greci in quella Città con pcrmifsionc de 
Barbari , c fono 

I. SS. Pietro, e Paolo 
. a S. Andrea 

3 11 Patriarcato Gcrofolimitan* 
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SS. Colma \ c Damano 
S. Sofia 
S. Elena 
S. Gio: Battila 
La Natiuità del Signore 

S.Anaftafia 

S. Antonio Abbate 
S.Euftimio . 

S. Gregorio ' 

S. Gregorio in Pera 

,4 L’Afiuntione di Maria Vergine in Pera. „ 

Si arroga il Patriarca con titoli fupcrbi, la primogenitura della Chic, 
fa Orientale , e quando celebra folcnnemente gli alsiltono d intorno da 
trenta Dignità con tal ordine, fecondo Allatio . 


4 

5 

6 

7 

t 

9 

ilo 

11 

12 

14 


N el fianco defiro 
Il grand’ Economo 
Il gran Cappellano 
Il gran Sceuofilace 
Il Cartofilace 
Il Cappellano 
Il Protonotario 
Il Caftrcnfc 
Il Referendario 
Il Logoteta 

Lo Scrittore de Commentari) 
Il Protedico 


; l.ì ai. 


Nel fianco Sinifiro. 
Il Protopapa 
Il Deuterono 
Il Prefetto delle Chiefe 
L’ Efareo • 

Due Edici 
Due Domeftid 
Due Pnmiccri) 

Il ProtolaJto 
IL Deputato 
Il grand' Arcidiacono 
Il Diacono 


à 




llGcroncmone 

i ■ A pii del Trono 

L' Ippominefcone 

Fù coftume antico della’ Citfa Coftantinopolitana radunai nelle^ 
vacanze, i Primati, e Vefcoui delle Prouincie per elegere il P^narcha,« 
eletto con la maggioranza de fuffragij, confacrarfidai Metropo ^ 

raclea : Mà nel fecolo dccorfo , vn tal Simone di Trabi o ' » , 

quella dignità col fauor de Barbari , non fi curò d altra o enni 
violento pofleflo; feguendo il di lui efempio fucccllori, hanno anco 

ogn'vfficio venale . • 

Sotto 1 Jmpcrio di Leone il fauio, artunto al goucrno 1 anno 8 8 5- «V 
diuano il Patriarca, due Primati, ottantaquattro Metropoliti, ctoqu»* 
troccnto venticinque Suffragane^ come dal ì fegueate Geogra 
fi raccoglie; Mà però vn li grand'auge, fcruì di fomento a quelle ^ * 
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che in progidlo di tempo , han Fatto cancrenosi la Fna piaga j {prezzan- 
do i linitiui rimedi; di tanti Santi Padri , e de' Concili j à tal’etì'etto ra- 
dunati. Molte furono le cagioni , che influirono motiuidi fcillurenel 
corpo miftico di quella Chiela ; il principale però nacque dapicciol te- 
me di difeordia per opra di Gregorio Vefcouodi Siragufa in Sicilia , co- 
me lpefloda inconfldcratc Scintille vn gran Fuoco irreparabile fi accende. 
Quelli per notori; misfatti Spogliato in vn Concilio , della fua Chiela , 
riuolfe l’animo per natura inquieto , e contumace , ad ordirnullità circa 
l’clcttione del Santo Patriarca Ignatio figliuolo dellìmperator Michele , 
finche à viua forza depollo dalla Catcdra , fé Surrogami Fotio Eunuco , 
Laico , e di fenfi pcrucrSo , quello , che poi cagionò tanti mali nelle vi- 
fcerc più nobili della Chiefa Orientale, e turbò graucmentc la pace dell’ 
Occidentale , come ne fon pieno l’Illoric. 

Ora in quale flato fi troui quella Chiela, può à baflanza ricauarfi dal- 
la ferie de Suoi Patriarchi ; Mà quanto à gli errori , negano con Ario, che 
lo Spirito Santo proceda dal Figliuolo , come dal Padre ; efcludono il 
Purgatorio, e perciò hanno in dcrifo i fuffraggi j de’ Morti j tengono per 
infruttuosa l’Ellrema vntione ; Impugnano il Primate della Chiefa Vni- 
ucrfalc; Communicano in Pane fermentato , c dicono , che gl’indegni 
non fian capaci di riccucr il Sacramento Euchariflico . 

Geografia Sacra del Patriarcato di Cofiantinopoli . 

P rima Prouincia nell'Illirico Chic ri. Thaflo Ifola 

tale laTefialonicenfe, o.fia di Telefonica Salonicbi 
Macedonia , il di cui Primate ba- Topiri j 
uea fiotto di fe fei Metropolita- Torone Caflel Rampo 

ni, con le Jiguenti Cbieji Vefco* ” — J ” * ’ * 


uali. 

Verta 

ro 

di T ejfaglia . 

Ikrroca 

Cipera 

Cipara 

Caflandria 

Calandra 

Dcmetria 

Dimitriade 

Deborc 

Diari j 

Diocefarea 


Diurni 

Stadi j 

Ecrino 

Scarfia 

Hcraclea 

Xeuojha 

Gonfi 

Efcllia Ifola 

Cocbino 

Lamia 

Lamina 

Lete 

Letta 

Landa 

Lariggo 

Napoli 

Pareocopoli 

Cbriflopolt 

Metropoli 

Scarfia 

Philippi 

Filippo 

Tebe 

Zi tra 

Serre 

Stobi 

Saracbim 

Tricia 

Tritala 


£cc 


Terga 
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Terga Prouincia Nicopolitana > ò 
vero deli' Epiro vecchio . 
Adrianopoli /(J Quaranta 

Anciafmo ^7 

Butroto 'Butrinto 

Corcira Ifola Corfù 

Ccfalonia Ceffoni* Ifola 

Dodonca 

Furia S- Donato 

Nicopoli l * Preuefa 

Fenica 

Fotica ... 

Quarta Prouincia di Corinto j 
^ nell'Acaia. 

Argo 

Atene 

Chalcidea Ifola Euboca. Negropote 

Charifia 

Corinto 

Corone 

Carifto 

Fatia 

Hetia 

Lacedemone 5 ò Sparta. Mifitra 
Maratona 

Megara. M egara 

Megalopoli Leondari 

Mei leni Mojftnigo 

Maopatto Lepanto 

Opus 

Patraflo 

Platea 

Portimo Portimo 

Seconi 

Strategi 

Tenagra A natoria 

Tegca Mudi 

Tebe Tiues 

Tcfpe 

Quinta prouincia d’ Epiro nuouo. 
Amantia Porto fra gufeo 


Aulona la Vallona 

Apollonia Palpollina 

Bullido 


Dura Duraggo 

Lignido GiuJIandtl 

Scampi 

Sefia Prouincia di Creta 
Affanno Cantano 

Candia 

Cidonia la Canea 

Chcrroncffo Cbirronijfo 

Eleutcra 

Gnoffo 

Gortina 

Gerapetra 

Lappa 

Siteua 

Dubrita Sandioìa 

Primatia d' deride fotta di cui era- 
rana fei Metropoli con le feguen- 
ti Cbtefe fuffraganee . 

Prima Prouincia Preua/itana 
Acrida 

Scodra Scutarì 

Seconda Prouincia Sardicenfe nell] 
r una > e l’altra Dacia , e Mefiac 
Acqui 

Cartel di Marti Marota 

Doclca 

Ifco 

Liflfo Alejfio 

NaifTo Nifoua 

Rcmeflìana 

Rilino Rifatto 

Sardica Triadica 

T erga Prouincia di Dardania • 
Diocletiana 
Margo 
Pautalia 

Scupi Scopia -, oncia V fiopia 
Villa Procopiana 

Vlpiano 
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Vulpiano • 

Chiana Pro lància della M efia infer . 

Abrito 

Apiaria 

Cornea 

Dionifiopoli Fama 

Duroftoro Dora 

Marcianopoli 

Nona Nouomontc 

Odcllo 

Nicopol i 

Sefla Prouincia della Scitia « 
Tomi T emifuar ; 

piànta Prouincia della Golia ' 
Zanniiegecuza ilcrjt :T 
Diocefi di Tracia , oueraPrimatia 
d' Eraclea Con cinque Metropoli f 


Soiopoli 

Quarta Prouincia di Rodonei 
Abbuia Politilo 

Onio 

Cipfcla Ipfaltt 

Maronia Cl abomina 

Mafìimianopoli 
Traianopoli 

Quinta calia la dal Danubio . 
Bosforo 
Chcrfoncfo 
Zicchia 

Secondo Efarcato della Diocefi d'A- 
. fia con 1 4. Metropoli • 
Adramiti 
Algiza 

Antandro S- Dimitri 


Arcadiopoli . 

Tìcrga --nr; ti 

Aulio 

AfrodiGa 


Areopoli 

Bilia 

Vt^e 

Andcra . 

Gallipoli 

Gallipoli ; 

Arcadiopoli 

Chcrfoncfo 

. - L r * 

Anca {V .... , 

* Celo 


Anincta 

Drilli para 

Mifini 

Aurcliopoli 

Eraclea 

Bradi» 

; Allo 

LiGmachia 

Htxamili 

Egea 

Oila 


Brullcna 

Panio 

Fanarbn 

Bargaia* v-mv. 

Selimbria 

Selombria 

Claiomcna 


SS- Quaranta 


ni- 


Tcodofiopoli ( 1 Cuma 

Seconda Prouincia di Tracia . 
Diocletiauopoli 

Diolpoli - V liM.i J 

Nicop0li-.M1J.tnT 

Filippopoli 

Terza Prouincia di Omiomonte • 
Aachialo 
Deuelto 
Adrianopoli 
Mefembrià 

Plotinopoli Plondin 


•Cafiri 


1 Colofone 

Helutdert s-r ' 

Efefo . ». 

t.tA-lwyvIftwT 

Aelea 

r.rfo'-I A • 

Eritra 

Colire A 

Euaza 

ctbnA > 

■; Gargara 


Hipcpa 

nnàfA 

Lebcdo 

Lebediifi mac^\ . 

. Magnefia 

Mangrofiéoàu,. 

.• Mirrina 

Matan - - - > 

• Metropoli 


Ece z 

Naulocha 
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Nauloca 
Noua aula 

Nifla Nifi 

Pi tane 

Pergamo 

Priene P aliti* 

Pepcre Qualpenca 

Paleolopoli Radon 

Pocca Rocchi a 

Smirna 

Timbria Teos 

Traili Cor# 

Valentianopoli 

Seconda ¥ mància dell' Elle/ponto . 

Abido 

Adriana 

Adrianotero c - 

Barre ' ' 

Ceramo 

Citrico 

Dardaneila < ■■ 

Ccrma Girma[l\ 

Ilio Troia 

Lampfaco 

Melitopoli 

Pario J • i 

Pionia } 

Preconcfo Marmora 

Scepi 

Troas ; -Cara fa 
Terme , PoemariiO , e Piouia 
T erra Frigia Pacatiana • 

■ Aliona • J ‘ J: 

Amonia O r » 

Ancira 

Apira 

Alàna VJ . V - 

Atanano 1 ovatte 

Blandro •- 1 

Cerctapa 

Cidifli 


Ciiico[ 

Dardano 


Coloffa 

Coni 

Dioclìa 

Egara 

Eumenia 

Filippopoli 

Ilufi 

Itoana 

Einalifir 

Laodicea 

Nea 

Loudichia 

Pelte 

Sani 

Sebafte 


Silbio 

nM|ii « > t * 

Sinnai 


Temifonia 


Teodofiopoli 

Timeniltira 


Tiberiopoli 

Tranopoli 

Trapeiopoli 

..V Ì-* * 

Quarta Frigi* Mattana . 
Analtafìopoli 
Attardi 

Dionifiopoli 

Gerapoli 

Molimo 

Frigia falutart. 

Quinta la i 
Amadafia 

Amoria 


Auguftopoli 

Brifo 

Cinabori 

Cotiaio 

Docenti 

Docimero 

Dorilero 

Eucarpia 

Ipifo 

Lrfia 

Tradurile 

Midalo 

Miro 

Midelli 

Natòlia 

Einagiul 

Ptro 

Poliboro 
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Poliboro 
Prcpcmfib 
Prinnefia 
Statorica 
Sinada 

Se fi» Protettici» di Lidi» • 

Acraflo 
‘Apollinc 

Apollonia Lupadi 

Arcopoli 

Attalia Aitali 

Baiando # ’Bana 
Ccrafa 
Daldo 
Elicne 

Filadelfia \ 1 

Gabala 
Cordo 
Geraclca 
Icro-Cefarca 

Maconia . K 

Moftcna 

Sardia 

Satala 

Septe. Se fi° 

Silando 

Stratonica 

Traili ( f 

Tripoli 

Tiatira Tire 

Settima Prouinci* di Cari»- 
Afrodifia antica Metropoli di Ca- 
ria hora Apodifi a 
Alabanda 
Alindio 
Amifone 

Antiochia • ' ' 

Anaftafiopoli 

Apollonia 

Bargila ° 

Ccrarno Quatte^ 


i Eri*» 

Mejji 
Latini 
Sai baci 
Capo chiatto 


Melalo 

Mintejè 


Cibira 
Erifi 

Elicarnaflo 
Fradca 
Eraclea 
Gnido 
Harpafa 
la (To 
Lori ma 
Mileto 
Mindo 
Napoli 
Ortofia 

Stauropoli Metropoli della Caria. 

Strattonice 

Tabe 

Ottau» Prouinci» dtllTfole Cicladi 
Carpato Scarpanto 

Chios Scio 

Cboo Stancbiò ; 

Deio 

Milo ■ ; 

Naflò ' •« ; 

Pario > 

Rodi > 

Samo 

Tine \ 

Tera 

Nona Ifol» di Lesbo • 

Metinna 
Mitileno 
Profelene 
Tenedo Ifola 

Decima Prouinci» di Liei» • 

Acraflo 

Antifcllo 

Arata . : abA 

Aucanda * 

Dalbura " :\ x‘l t:. 4 . 

Budone c 

Calinda 

C*un$ 


■gì sa 
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Cauno 


Coraccfio 

Chonia 

Com 

Corbafa 

Coridalle 

■ 

Cordulo • 

Eudocia 


Diciozanabro 

Farcito 

Fionda 

Eudo (lì a 

Felli 


Gcone Pagania 

Limita 

Maxi 

Lifinia 

Marciana 


Ma gì di 

Maftaura 


Mailimianopoli 

Mira 

Strumica 

Olbia L 

Nefo 


Palcopoli yp. 

Fneandra 


Pancmotico' • . 

O. mpo 


Pcrgc Virgi 

Padalia 


Plagia /<; 

Tatara 

Patera 

Pifinda • C 

Rodia 


Sclcucia 

Sidima 

s.^s,n . j 

Senna ’ r*' 

TelmiiTo 


Siluio . - 

Tio 

ù*»i ' > 

Zalbonda . y 

Xanto 

V\, 

Termeffo Terme 

Zcnopoli 

o: j . t 

Trimopoli 

V ndecima la Panfili* • 

Vnrcla 

Aipcndo 


Decimatene -a la Pifidi a 2 

Caralla 


Ada da S 

Caflao 


Adrianopoli 

Colibraflo 


Antiochia V erjagtti 

Coracefiura 

- «*r» ■ r ’ 

•/*»* a. 

Apamea 

Cotana 

i 

Bari 

Erinne • ait 

il »«qVL . 

Eindeo Jjc 

Etene 

umnzl/l 

Eudofiopoli 

lirbc 

* onèfHit/i 

Gortdteo ,V. - . v.'.iì 

Sclga 

Filadelfia o\ ' or . 

Laodicc4: -era j JUcfc 

Scmncuo 

.stati òintÉrt 

Limcnopoli .. uio< ' ih 

Sida 

Chir fonda nQ. 

Mallo nr. l'fi, 

liedra 

uUrtxA 

Metropoli • .hbndA 

Duodecima l’altra Panfili*^ '- n- ■ 

Napoli . itjjjj- 

Adriana 

r.\u:iK 

Parolao ...... ti 

Ariaflo 

ibnriif*. 

Filomelia ; . 

Attalia 

S attalia >jdl 

Proftuma 1 

Colobraflò 

xioSul i 

Sagalafpo 

Comaco 

atniUO 

Sigmanno 

Seleucia 
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Sci cucia 


Mociflò 

Ti mando 


Naiianzò 

Titias 


Parnaflo 

XIV • La Licaoni a • 

Quarta, Armenia prima 

Ambladc 


Betilie 

ArVna 


Nicopoli Gianicb 

Ccratta 

‘i , 

Salala • A 

Bcrinipoli 


Sebafta Sau/lia 

Canna 


Sebaftapoli Suuas 

Corna 


Quinta, Armenia feconda 

Dcrbc 


Amula 

Hida 

Honomada 

Arabiflo 

Ironia 

Coinè 

Ariaratia 

Iliflro 


Comana Arminacba 

Ifaura 

• ' . , A vS.%, :*.’X 

Cocufo 

Laranda 


Diofponto 

Liftra 


Melitene Magatia - 

Mi fu 


Sofene 

Onafadc 


Zelona 

Pappa 

1 0 u trtStTC ij. } ’ 

Se/la, Galatìa prima 

Pcrtc 


Ancira 

Sabatra 


Anaftafiopoli 

T erro Ef arcato dell a Dioce/ì dì Po* 

Afpona 

to , ò vero P rimati* di Cefart a , 

Bcrinopoli ■' ; 

fitto U qu*U 

1 3 • Metropoli • 

Cuma 

P rima Vrotiincia, Cappadocia prima 

Giuliopoli 

Camuliana 


Tabia 

Ccfarea 

Tifaria 

Settima , G alalia feconda 

Cifcifla 


Orcifto 

Nifla 


Peofino P offena 

Tcodofiopoli 


Petenifo 

Terme 


T rnornt 



Seconda, Cappadocia feconda 

Ottaua, Ponto P demoniaco 

Afuna 

1 

Cerafo Cbirifunda 

Cibiftra 

Armenaeba 

Comana Pontica Com 

Fauftinopoli 


Neocefarea filixa 

Samifi 

Safa 

Polcmonio V atira 

Tiana 


Tiufa P itiufa 

Terra , Cappadocia terra 

Trabifonda 

Colonia 


Nona, ElenoVonto 

Doara 


Amalia 



Amilo 
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Simifo 


Sinabe 


Àinifo 
Andrapa 
Iborca 
Sinopc 
Zela 

Decima Pafiagonia 
Amaftri Tamafiro 

Dauibra 

Cangra Gangria 

Giunopoli 

Pompciopoli 

Sora 

Vndecima Honoriadc 
Claudiopoli Caflromena 

Cratia 

Heraclea di Ponto Isnderacb 
Prufa Burecb 

Tion 

Duodecima 'Bitinta prima 
Apollonia 
Arida 
Bafilinopoli 
Chalcedonia 
Ccfarca 
Ciò 


Dabli 


Hadriana 


Helenopoli 


Ncoceurea 


Nicomcdia 

Comidia 

Patauio 

Volmen 

Prufa 

Burfa 

Prcneto 



Decimatala Bitinta feconda 
Apamca jipamì 

Cordo Linoe 

Nicca Nichea 

L’Efarcato fuori de’ limiti dell’Im- 
perio comprende molte P rouincie 
Barbariche, Metropoli delle qua- 
li fono 

Fafi Metropoli della La zia 
Armatiea Metropoli dclllberia 
Bofphoro Metropolitane del 

Cherfonefo la Scit'ia dilà dal 

Zicchia Danubio , ò 'vero 

Mofca della Ruffia. Non fi hà cer- 
to numero dc‘ fuoi Vefcoui fuf- 
fraganci . 


SucceJJione Cronologica de’ Patriarchi Ccflantinopolitani • 

H Auendo il gloriofb Apoftolo S. Andrea annunciato 1 Euangclo al 
Popolo Bizantino» collitui fuo Padre» c Paftorc il fidelillìmo Sta- 
chino » di cui fa mentione S. Paolo nelle fiic Epiftolc a Romani , c reffe 
con fomma cfemplariti quella Chiefa anni 1 6- _ 

Oncfimo fucceflc à Stachino» c goucrnò anni I4 ,c - dopò lui co9 
tal* ordine . 


Policarpo 

anni 18. 

Plutarco 

anni 1 6. 

Sedcchia 

anni p. 

Diogene 

anni 1 5. 

Eleutero 

anni 7. 

Felice 

anni 5. 

Atcnagora 

anni 4. 


‘f -I 


” (. 


Polii 
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Poli' carpo inni 17. 

Euzoro anni 16. 

Lorenzo anni 1 i. m;(i g. 

AUpio anni 13. meli <y. 

Pertinace già Senatore anni 19. 

Lempiano anni x 1. ' r 

Mirco anni 13. 

Ciriaco anni is. > 

Cefteno, ohe còftruflèil famófo Tempio dtS.Eufemia Verg. e Vi anni 7 

Tarato detto Cititc , ami 3 5. meli 5. r ‘ 

Domitio fratello deU’Imperator Probo, anni 34. meli 7. 

Probo figliuolo di Domitio , nel di cui goueruo il Gran Coftantino tras- 
ferì la Sede Imperiale nella Città di Bilancio , chiamandola dal fua 
nome Coftantinopoli . 

Mctrofànc fratello di Probo , anni io. 

Alefl'andro interuenne al Concilio Niceno , oue impugnò fòrtemente-, 
gli errori di Ario , anni 23. 

Paolo oriundo di Tcflalonica huomo làntifllmo compagno nell’auerfità 
«• S. Atanafi , mà deporto da gli Ariani , fu ftrartgolato sù l'Altare . 

ifculebio di Nicomedia Ariano fratello vterino d'Eufcbio Cefaricnfe , ef- 
fendo prima Velcouo di Baruti, pafsò alla Chiefa di Nicomedia , indi 
alla Coftantinopolitana, anni 1 2. 

Macedonio perfido Ariano , col fauor di Coftanzo fu ailunto al gouerno 
della Chicli Coftantinopolitana in luogo del rimolfo Paolo . 

Eudolfio pria Velcouo di Germanicia,ò co me vuol Socrate di Antiochia 
feguacc della fetta Ariana , anni 1 1. 

Dcmotìlo ancor egli perfido Ariano familiarirtimo di Valente Impera- 
tore , col di cui agiuto infcftò molto i Cattolici , anni 1 1. mefi 5. 

Euagriofoggctto d'intiera fede , fu efiliato da Valente, anni 4. 

S. Gregorio Nazianzcno , per l'eccellenza della fua virtù , cognominato 
lì Grande, nacque in Nanzianzo Città d, Cappadocia,confumò i fuoi 
Itudij in Atene ; fu promoffo alla Chiefa di Safimo Città di detta- 
Prouincia , polcia à quella di Nazianzoj indi per opra di Tcodofio 
Augufto alla Coftantinopolitana , fu familiarillimo di S. Bafilio , nel 
di cui fclieiifimo tranfito fece l'Orationc funebre , anni 1 2. 

Nettario fu con fommo honorc battizzato,e confacrato Vefcouo da cen- 
to cinquanti Padri, radunati per celebrare il fecondo Concilio contro 
Macedonio , Imperando allori Arcadio , anni 1 6 . mefi 6 . 

S. Gi° : Chrifoftomo , ancori egli per eccellenza cognominato il Gran- 
de , lume , e decoro della Chiefa Orientale , di Patria Antiocheno , 
mori in clìglio > come nc fon piene l'iftorie , anni $. meli 6 . 

F ff Arfacio 


Dia 


4io 


del patriarcato- 


Arfacio fratello di Nettario gouernò durante l'cfiglio di S. Gio: Chrifo: 

Homo anni 2. ....... 

Attico di natione Armeno , etfendo Monaco fu eletto in luogo di Arfa- 
cio , ville nell Imperio di T codoiio il giouancanni 21* 

Sifinnio anni 1. mefi 10. rf 

Neftorio Erefiarca, traile origine da Gcrmamcia; per la fua erdia li rau- 
nò in Efefo il Concilio generale di fopra riferir? , nel quale fù con- 
dannato , e depofto dalla Catedra, anni 3 * c meli 2. 

Mallìmiano Monaco fcmplidlìimo,? poco ìftrurto nelle lettere, mà per 
altro di eminente pietà anni 2. mefi 5* 

Proculo huomo Cattolico, & acerrimo pcrfecutorc de Nouatiani anni 
1 2. Nel luo tempo il Corpo di S. Gio: Chrifoftomo d'ordine di Teo- 
4 clio da Cuma di Cilicia fu trafportato in Coftantinopoli , Se alfifo 
nella Sede Patriarcale donde era ftato eliliato , alzo la mano , e bene- 
dille il Popolo , dopò 35. anni feorfi già dalla fua morte . 

Flauiano Aichimandrita huomo retto , nel di cui tempo inforfe 1 erefia 
d’tutiche , fù efpulfo da Diofeoro , anni. 2. meli 6 - 
Anatolio Prete , Se Apocrifario , cioè Vicario, ò Legato della Chicli-. 
Alcllandrina ; ville negli anni di Marciano, e di Leone Magno anni 8. 
e mefi 8. A luo tempo fu celebrato il Conciliogenerale quarto in Co- 
rtantinopoli di 630. Velcoui contro Eutichc Archimandrita , Se in el- 
fo conlcgui la Preeminenza Patriarcale . 

Gennadio hijomO Cattolico anni 1 3. e mefi 2. morì in Cipri nel ritorno 
dalla Vifita de' Santi luoghi . . 

Flauita faii per mezzi illeciti al grado Patriarcale , come narra Nicc oro 
negli anni di Zenone: vi fede mefi 3 - giorni 7 * - 

Acacio circa gli anni di Anaftafio j fu difubedicntc al Romano Ponte 
ce, arrogandoli pari autorità, onde fu {comunicato, anni 17. e roe 1 9* 
Eufemie eia prima Curator d»’ Poueri in Napoli di Romania , ma 
eletto Patriarca , non hebbe comunione c°n la Chiefa Romana-» 

anni j 6. mefi 7. fu efpulfo da Anaftafio Imperatore. 

Macedonio fu fimilmentc in pochi giorni eietto dalla Catedra • 

Timoteo Prete , e Sccuofilace , cioè Cuftode d C ; Vafi sacri della Ciucia-. 

Patriarcale lotto llmperio di Anaftafio> e Giuftinoj anni 6. e me i 
Giouanni natiuo di Cappadocia ville negli anni di Giuftino,c celcbio vn 
Sinodo in Coftantinopoli . 

Epifanio à pena eletto mandò al Sommo Pontefice Romano fottofcrit- 
ta di proprio pugno la Profcllione della Fede anni 20. me fi io. 
Antimo, o fu Antonio elfcndo Vcfcouo di Trabifonda fù trasferito nella 
Chicli Cortantinopojiiana ; Mà negando due nature in Chrifto , fu 
dal Pontefice Agawto efdufo dulia Comunione de’ Fedeli , e poi da 
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vn Concilio fu dcpofto dalla Catcdra . 

Menna , al di cui tempo fu celebrato il quinto Concilio generale di 
165. Vcfcoui contro Neftorio, anni i<S. meft 6 . 

Eutichio Prete , e Monaco di Amafia Città dell' Alia minore anni 1 2. 
meli 5. fu cfpulfo da Giuftiniano l'anno 30. del Tuo Imperio . 

Giouanni Prete della Chiefa Antiochena , anni 1 3. meli 7. 

Eutichio reintegrato da Tiberio , anni 4. meli 6 . 

Giouanni cognominato Neffcuta ville negli anni di Mauritio, c fu il pri-- 
mo , che vfurpaffe il titolo di Patriarca Vniuerfalo , benché Aleman- 
no Procopio l’attribuifchi à Giouanni di Capadocia negli anni di Giu- 
ftiniano, anni 13. meli 5. 

Ciriapo fono l'iftcffo Mauritio , e Foca Imperatori , effendo già Econo- 
mo della Chiefa Patriarcale , fu affunto in luogo di Giouanni anni 3. 
meli 2. 

Sergio Diacono nel tempo di Eraclio Imperatore anni 28. meG 2. 

Pirro Vefcouo Chrilopolitano fcguacc degli errori de' Monotcliti , offe- 
rendo la Profcifionc della Fede fiì confermato dal Papa; mi poi nlaf- 
fo , fù feomunieato nel Sinodo Lateranenfe dell’anno 649. anni 9. 

Paolo Prete , Se Economo della Chiefa Patriarcale macchiato d’crcfic-., 
morì (comunicato , anni 12. 

Pirro reftituito nella Catcdra meli 6 . 

Pietro Diacono lòtto i l nperio di Coftantino nepotc di Eraclio li conta- 
minò degli errori de’ Monotcliti , anni 1 2. meli 4* 

Tomaio Diacono , c Cartofilafto, , anni . . . mefi . . . 

Coftantino Diacono , e Sceuoiilace , anni a. meli 3. 

Giorgio Ciprio , Prete , Sincelo , e Sccnofilacc , nel dicui tempo fù cele- 
brato il letto Concilio generale contro i Monotcliti anni 3. mefi 3. 

Teodoro Prete, e Smcelo della Chiefa Patriarcale, fu eletto dopò due an- 
ni dalla Catedra ; mà poi riconofciuto per legitimo Patriarca goucr- 
anni 1. meli io* 

Paolo Laico prima Segretario di Collante, e Coftantino Imperatori an- 
ni 6 . e meli b’. 

Collinicio Prete ,c Proucditorc delle Blachcrne,le quali erano Tempi j , 

Se Edifici] publici in vn’ angolo del Golfo Cefareno di mcrauigliofj_ 
ftruttura, anni 1 2. 

Grò Prete Amaftriano , dopò fci anni, ò come fcriue Allatio due , fù 
fcacciato dalla Sede • 

Giouanni Diacono , Primo Segretario , e Cartofilace anni 3. 

Germano Vclcoùo già di Cinico, huomo fanto, ville negli anni di Alia» - ' 
itafio , Teodofio,e Leone Imperatori, anni 1 5. mori cliliato nella fua 
età di anni 90. 
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Anaftafio Prete \ e Sincelo ; mà empio , Se oftinato Iconoclafta folto i'i- 
fteflò Leone , e Coftantino Copronimo anni 14. 

Coftantino Monaco, e Vcfcouo di Sibco ; fu fatto morire da Coftantino 
Coproni mo , anni 1 1. 

Miccia Eunuco anni 1 3. mefi 4. 

Paolo Diacono di nationc Ciprio, c Clemente i{ giouane , fotto l’Impe- 
rio di Leone , Coftantino , c loro Madre Irene , anni 5. mefi 5 . 

Tarafio Segretario^ Prefidentedcl fettimo Concilio, cioè fecondo Nicc- 
no , foggetto eloquentiffimo , fù creato a' a 5 . Decerabre del 7 84. 
anni ai. mefi a. 

Micefbro Monaco di vita fantiflìma creato il di a 5. Aprile 806. difen- 
fore delle facre Imagini, dopò 9. anni di goucrno, fù rimoflo dall’Im- 
perator Leone > e mandato in efìglio , douc morì colmo di virtù , c_ 
di meriti . 

Teodoto di Meliffa , detto altrimenti Caffitera Iconoclafta , anni 6. 

Teodoro , che viffe negli anni di Tomafo il Tiranno , c di Michele Bal- 
bo , anni a. 

Antonio Vcfcouo già di Sileo, detto Caftìmate Iconoclafta , anni 1 3. 

Giouanni Iconoclafta fotto l’Imperio di Teofilo , e Michele , anni 1 3. 

Metodio Vcfcouo Ciziceno , eletto Patriarca lotto l’Imperio di Miche- 
le , c Teodora, anni 4. mefi a. 

S. Ignatio , di cui poc'anzi ragionammo , figliuolo dell’Imperator Mi- 
chele Curopalata,e di Precopia, eflcndo Abbate del Monalfero del Sa- 
tiro , fù affunto al grado Patriarcale da Gregorio Arbcfto Arciuefco- 
uo di Siracufa, c da Eulapio Metropolita di Apamea, Se hauendo go- 
uernato anni 9. mefi 4. e giorni ao. incorfè nello fdegno del Padre , 

- per non hauer voluto confacrar inuite la Madre , e Sorelle in Mona- 
ftero ; onde lo fpogliò della dignità Patriarcale , c con pretefto di co- 
fpirationc lo relegò ncll’Iibla di Terebinto. Cooperò à quella empie- 
tà non poco il riferito Gregorio , c molto più Barda Zio dell'Impe- 
ratore riprefo già dal Santo Patriarca d’inccltuofa reità , come feriffe 
Anaftafio Bibliotecario nell'Iftoria dcll’ottauo Sinodo- Fù eletto in_. 
fuo luogo Fotio, mà pofeia riuocato dall’efiglio S.Ignatio,e rimoffonc 
Fono intrufo, vi ledè altri anni 11. 

Folio per la morte di S. Ignatio fù richiamato al gouerno della Chiefà_. 
da Bafilio, c Leone Imperatori , anni 18. 

Stefano fratello dcll’Impcrator Leone, anni 3. 

Anronio Gaulca affunto alla Catedra dell’anno 888. vi fede anni 7- 

iNicolao Senatore del Configlio fècreto di Celare fù eletto in premio di 
bauer riprobatc le quarte nozze di Leone con Zoe Carbon afina , non 
oftante l’approuationc del Romano Pontefice . 

Eutimio 


I 
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Eutimio Sincello fotto l'Imperio d’Alcffandro fratello di Leone, anni < 
mcfi 6 . 1 

Nicolao per morte di Eutimio reftituito nella Catedra , anni lì. 
Stefano Amafeno lòtto l’Imperio di Romano , anni 2. meli i j. 
Trifone Monaco fotto Melìò Imperatore , anni 3. 
rcofilato figliuolo dcH'Impcrator Lacapeno , anni 13. giorni 15. 
Polietto , anni 14. meli 5. 

Bafilio Scamand reno fotto l'Imperio di Zimilca . 

Antonio Monaco , anni 4. 

Nicolao Chrifoberges , anni 1 2. meli 8. 

Siginio cognominato Maeftro , anni 3. 

Sergio, ò com altri vogliono Corulario Prefètto del Monaftero dello 
Studio , anni ao> 

Aleflìo Eccleliarca della Chicli Patriarcale , anni 1 8. 

Michele Corulario ville negli anni del pio Collantino Monomaco, Teo- 
dora , Michele Seniore , Se Ilàcio Comncno , anni 1 j. egli turbò non 
poco la quiete della Chiela Romana, {prezzando l'autorità del Pa- 
pa , e fuoi Legati . 

Goftantino Lichude , anni 4. meli 6 . 

Giouanni Sifilino fotto l’Imperio di Coftantino , anni 13. meli 6 . 

Cofmo Gerofolimitano , anni j. meli 9. 

Euftatio lòtto l’Imperio d'Alclfio Comneno , anni 3. 

Nicolò cognominato Grammatico lòtto l'iftdlb Alclfio anni 27. In que- 
fti anni inlòrfe l’Erelia di Ballilo medico, detta poi de’ Bogomili, trat- 
ta dagli errori de’ Manichei , negando fra l’altrc cole il Miftero della 
Santiifima Trinità , la Refurretione de’ Morti , Se i Libri di Moisè ; 
AlTeriua, che Dio hauelfe forma humana, che l'Arcangelo Michele lì 
folte incarnato, e che il Mondo fòlle già creato dagli Angeli rubclli . 
Giouanni di Calcedonia ville negli anni del medefimo Imperator AI<£ 
fio Comneno, c del figliuolo Giouanni Porfirogcnito , anni 23. Nel 
fuo gouerno fufcitollì lo difputa della procelfione dello Spirito Santo 
tra il Legato di Lottario fecondo , Se alcuni Greci nella Bafilica Pa- 
triarcale di S. Sofia ; mà la fua origine è certamente ofeura , molti 
l'attnbuifcono à Teodoreto , ed a' Ncftoriani ; Teodoreto cosi lafciò 
fentto. Sì Spirittim ex Filio , aut per Filiumfuam balere exifien- 
ti*m die it-, it impiam blq/pbentiam hoc abijciamui credimi tnim Do- 
rmito dicenti : Spiritus qui i Patre procedit • 

Leone Stipp ota fotto l'Imperio del detto Giouanni , anni 8. meli 8. 
Michele Curacuas natiuo dcll’Ifola d'Oxia Monaco contemplatiuo del 
Monafterod'Acuto fotto l'Imperio d'Emanuele Comneno, anni z. 
meli 8. 


Cofina 


i 
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Cofma nato in Egina , Diacono della Chicfa Patriarcale , dotato à ma- 
rauiglia di Crillianc virtù , hauendo goucrnato moft dicci , fù efpul : 
fo , c vacò la Sede altri meli dicci . 

Nicolao Mutalo Arciuefcouo di Cipri, anni 4. 

Teodofio , ò fu Teodoto Monaco , e Prefetto del Collegio della Refur- 
rctione fotto l’ifteflo Imperatore , anni 3. 

Neofito Monaco del Monaflero Eucrgatidc , anni ... 

Coitantino Diacono , c Cappellano, era dignità , che prcGcdeua à Mo- 
naci , e Monache della Citta , anni . . . 

Luca Chrifobcrges , anni .. . 

Michele Anghiali Diacono, Cappellano, e Principe de’ Filofofi, ch’era di- 
gnità nell'Aula di Ccfarc , anni 8. egli ville negli virimi anni del me-, 
morato Emanuele , c fù oftinato auerfario de' Latini . 

Charito Monaco del Monaftcro di Manganoro , mefi 11. ■ . , 

Teodofio Afceta , cioè contcmplatiuo del Conuento di S. Auffcntio , 
anni 3. 

Battio Camatero Cartofilace , anni 3. mefi 6 . fù efpulfo da Andronico 
Comneo Tiranno , come afferma Miceta . 

Niceta cognominato Mundano Gran Cappellano , fu promoffo al Pa- 
triarcato per opra deU’imperator llacio Angelo, e vi fede anni 5 . me- 
fi 6. eflendo poi flato rimoffo dal fudetto Andronico . 

Leontio Diacono della Chiefa, e Prefètto del Monaftcro de’ Santi Apo- 
lidi al Monte S.Aullentio; cede volontariamente alla cura Patriarca- 
le dopo meli 7. 

Dolitco di natione Veneto , eflendo affunto al Patriarcato Gcrofohmi- 
tano, fu trasferito per confenfo del Sinodo al Collantinopolitano, del 
quale dopò tre anni fù fpogliato . 

Giorgio Sili lino Gran Scenofilace , anni 6 . meli IO. 

Gi&ianni Cornatelo fotto l'Imperio del fudetto Alcflìo, nel fuo tempo, 
cioè dell'anno 1 203. a’ 1 3. Aprile , Coftantinopoli fù prefa , c bru- 
giato da’ Latini, ed egli fi faluò nel Cartello di Didimo, ouc morì do- 
po anni 5. meli 8. Da’ Latini fù eletto Patriarca Tomafo Morofini > 
e continuato dal Romano Pontefice . 

Michele Sauriano Gran Cappellano fotto lTmperio del Lafcaro , dimo- 
io in Nicca, oue eranli ritirati gli Imperatori Greci, vacò la Sede meli 
.10. giorni 15. 

Teodoro Capas , cognominato Irenico , Cartofilace , e Principe de Ei- 

• lofofì , anni 1. meli 4. ò fecondo Gcnebrardo, anni 2. 

Mattino Prefetto del Monaftcro de’ Vigilanti, mefi 8. 

Manuele Charitopolo , anni 5. mefi 6 . 

Germano detto altrimenti Nauplio , anni 17. mefi 6 . 

Mctodio 
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Mctodio Prefidente nel Mona fiero Giacintino , anni i. 

Emanuele Arciprete , di vita efemplariffima , anni 14. 

Arfcnio Antoriano Monaco luucndo volontariamente ceduto alla fui 
carica , ritiroifi nel Monaftero di Palcafio , anni 4. 

INiceforo Metropolita d’Efefo , anni 1. 

Arfcnio reintegrato dopo che Baldouino fecondo Imperatore Latino 
nella Grecia fu corretto abandonar l'Imperio , afllfo nel Trono Mi- 
chele Paleologo, la crudeltà di cui non potendo foffrire Arfcnio , per 
hauer fatto accecar Giouanni figliuolo dcH’Imperator Lafcari , di cui 
era Tutore , interdille à Michele l'ingreCfo nella Chiefa , e però dall’i- 
fteflb Imperatore fu confinato nel Proconnefo , l’anno di Chriflo 
1167. 

Germano cognominato Malcutz Vcfcouo d’Adrianopoli fucccffc ad Ar- 
fenio dopo yn'anno , e gouernò anni ... 

Giofctfo-Prefctto del Monaftero di monte Galefio, di vita aflinentiflima, 
e feuera > mà Tempre aucrfo a’ Latini, dopò vn’anno di goucrno fi ri- 
tirò nel Monallero di S.Michclc nel Bosforo Tracico. 

Giouanni Becchio Gran Cartofilace di eleuatifTimo ingegno , dopò vn’ 
anno di goucrno fu rimoflo dall’Imperator Andronico , c cofinato in 
humil luogo dell’Afia , per hauer tentato.l’vnione della Chiefa Lati- 
na con la Greca, quiui pieno di meriti, c d’anni onullo, la Lio le mife- 
rie di quella vita . 

Giofeffo,durante l’efiglio del Patriarca Giouanni, fù richiamato dal Mo- 
naftero di S. Michele > ou’crali ritirato à vita contemplatiua . 

Giorgio Ciprio , detto Gregorio , fu rimoflo , Se efiliato dall Imperator 
Andronico Paleologo . 

Atanafio Monaco alimenti fluno à meraviglia penitente ; viueua folita- 
rio ne’ monti di Gano ; annoiato dal goucrno fi ricondulfc dalla Ca- 
tedra nel Monaftero , oue in pace fini ì Tuoi giorni . 

Giouanni Sozopolirano Monaco , fu eletto da tutto il Clero in tempo , 
che reggea l'Imperio Andronico Seniore j mà oppreflb dalle cure po- 
polari t fi ricondufle à vita quieta nel Monaftero della Beata Vergine, 
Se indi alla fua Patria douc morì . 

Atanafio Monaco del Monaftero detto Sorolofo, anni 8. meli . . • 

■Nifo Metropolita di Cizico huomo vano , 8c auaro fu depofto , anni 1. 

Giouanni Glicio huomo grauc , dotto , Se eloquente , cede ancor egli 
volontariamente al fuo grado , ritirandoli nel monte detto Ciriott- 
na , anni 4. 

Gcrafimo Monaco del Monaftero de’ Mongani, anni ... 

Efaia Monaco , ò Abbate del monte Atho , fu imputato d’hauer con- 
giurato eontro limpcratots Andronico Paleologo , c perciò riftretto 
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ne! Mon : fiero de’ Mangani ; mà fucceff© nell’Imperio Andronico il 
giuliane , fu reintegrato nel foglio , oue fede anni . . . 

Giouanni oriundod’Apri, eflendo del Configlio Imperiale, fu eletto 
Patriarca ci rea gli anni 1333.1113 deporto hauendo gouernato anni 8. 

lfidoro, cognominato Euchira , pria Vefcouo fuffraganeodi Monemba- 
fiancl Poleponefo : di fua mani riccnè la Corona Imperiale Giouan- 
ni Cantacuzcno , Se Elena. fua Conforte nel Tempio di Maria Vergi- 
ne delle Blachcrne , anni . . . 

Calirto , il primo di quello nome , anni . . . 

Filotco eletto , fecondo Genebrardo l’anno di Chrifto I $ 66 . lotto l’Im- 
peratore Andronico Paleologo , anni 3. meli 5 . 

Macario , anni x. mefi 7. 

I\uio,anm 10. 

Antonio, anni 4. mefi . . . 

Calirto , di quello nome il fecondo , Monaco del Monaftero di Santopu- 
lo , huomo dotto , fcrifle con l'aiuto d’ignatio Monaco vn libro , de 
lira Al vnafiica , mà fu auuerfo a’ Latini , anni 1 3. 

Euttmio pentillimo nelle facre Lettere, e nelle difcipline Filofofiche, era 
in continua conferenza coll’ lmpcrator Emanuele Paleologo, ancor 
egli dottiiiimo, anni 8 mefi 8. 

Giolefto, fecondo di queftonome, cognominato Sgurapulo, fu promof- 
fo alla Catcdra l’anno 14 17. Intcruenne nel Conalio Fiorentino del 
1 43-8 . lòtto il Pontificato di Eugenio IV. e con elfo il Greco Impera- 
tor , e Marco Eugenico Primate della Chiefa Efcfina , e Beflarione di 
Trabifonda , oue mori Giofeffo nella Comunione della Chiefa Lati- 
na , jnà turbò molto l'vmonc già feguita il fudetto Marco > implaca- 
bile nemico del nome Latino . 

Metrofane Metropolita Ci ziceno, eletto à forte in concorrenza di Mar- 
co l'anno di Chrifto 1 440. 

Gfcgorio Pròtòfirtcclo j fecondo Allatio , fucccfle a Metrofane j c co- 
me faggio preuedendo i mali della Città , cooperò, mà inutilmente—, 
alla concordia tra fratelli Palcologhi Teódòro , Demetrio , Coflan- 
tino, e f omafo t onde parti per Roma , oue morì in opinione di fan- 
tita , e fti fepòlro nel Tempio di S. Giorgio in Vclabro , come atfer- • 
mari Bellarmino. ' ; 

Softo la J irannidc Maomettana il primo , che afeendefle al Soglio Pa- 
triarcale fu Giorgio detto Séolàrio , che fé chiamarli Gennadio , aj. 
cui Sultan Maometto , fecondo l’antico rito de Chrilliani Imperato- 
ri, nel giurarli co’l filo Clero obedienza, confegnò di fua mano lo Sce- 
tTd Giudicialc, c ’1 Cappello Pontificale ; Dopo cinque anni , e meli di 
goncrno , certe volontariamente ài fuo gfado , ritirandofii vita pri- 
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uata nel «elebre Monaftcro di Diù fui monte Menecio 

Indoro Icronoinaco cioè Monaco di rigorofa ofleruanza , traile origine 
dallHungaria , onde fu detto Pannonio , anni . . . 

Ciolcffo cognominato Cocca, ò Culi Monaco del monte Atho lòggctto 
zelantiffimo, dopo tre anni fù cfiliato da’ Barbari . 

Marco Geronomaco cognominato Silocarabcs huomo erudito; hauendo 
gouernato alquanti moli fiì rimollo dai Clero, imputato d’haucr con 
doni ottenuta tal dignità , mà per altro ne fù ftimato innocente . 

Simone di Trabilonda , ambitiofo di honori , fù il primo , che violalfe le 
facre leggi col donatiuo di mille feudi al Sultano per ottenere il grado 
Patriarcale , cièche poi indulTc Maria Madrcgna del Sultano iftcffo à 
fpogliarlocome indegno di qucll’honore, confinandolo nelMonaftero 
di Stenieco . 

Dionifio nacque nel Peloponclo , da fanciullo fù educato nel Monaftcro 
di Mangani in Coftantinopoli , e fatto confidente di Marco Eugeni- 
co Metropolita di Efefo , lo fèguì fin a Firenze in occafionc del Con- 
cilio eh iui fi celebraua . Nellalfedio di Coftantinopoli, fù menato in 
fèruitù con altri Chnftiani in Adrianopoli , c venduto ad vn Nobile 
per nome Ciritza,da cui in bretie fù manomcffo,e frequentando l’Au- 
la del Patriarca , fù eletto Metropolita di Filippopoli •, Finalmente-, 
col radoppiar il tributo al Soldano di due mila feudi, chiamato comu- 
nemente Pcfcefio , confegui l'honore Patriarcale , rimollone Simone, 
* goueruò tranquillamente otto anni ; nel fine de’ quali , calunniato 
da molti del fuo Clero , eh’ egli nella fua cartiuità apoftatando dalla 
legge Euangclica , fi folle circoncilb , e perciò radunato vn Sinodo di 
molti Vcfcoui , Dionifio manifeftò la fua innocenza ; indi dcpofè_. 
Pinfegne , e gli ornamenti Patriarcali , vfcì dalla Città , e ntiroffi nel 
celebre Monaftcro di Nortra Signora detto di Coronilla prcllo Caba- 
la , oue adorauafi da’ Fedeli vna Sacra Imaginc Achcropita , cioè non 
manofatta, e quiui morì . 

Simone di Trasfonda ncll'affenza di Dionifio fù richiamato altra-, 
volta al foglio Patriarcale , mà dopò tre anni ne fù rimolfo dall’ingor- 
dicia de' Barbari . 

Rafàelc Icronomaco natiuo della Seruia , huomo ignorante , vbr aco , e 
dedito alle crapule , cupidillimo d’honori , onde per confeguir il gra- 
do Patriarcale , crebbe il caraggio à due mila feudi annui, mà l’ infe- 
lice fù riftretto in carcere , oue opprobriofàmente morì . 

Maftìmo detto pria Emanuele foggetto dottillìmo, e prudente fù afiùn- 
to al Trono Patriarcale negli anni virimi di Mccmet II. era egli 
Ecdefiarca di quella Chiefa , anni 6 . 

Nifo Metropolita di TclTalonica huomo pio , fù natiuo del Peloponefb 
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di nobilitimi Genitori ,fin dalla fanciullezza nudrito-nel Mona- 
ftero detto Ponto-Cratorc del monte Atho ; eletto Patriarca , ioffrì 
varie pcrfccutioni da’ Barbari , per voler de’ quali fù rintronato Dio- 
nifio , e riuocato à tardetto dal Monaftcro di Coronilla j e benché 
inuito s’inducelte à tralafciar i Tuoi contemplatali efercinj V pure con 
humiltàgouernò anni due, c mefitf. nel fin de’ quali ritorno al fuo 

- primiero iftituto in quel Monaftero ouc morì . 

Maflimo Metropolita delle Serre detto pria Manaffc , ellcndo imputato 
di mille reità , fu deporto dal gouerno dopo fei anni , c richiama- 
to in fuo luogo Nifo , che parimente in men di vn’anno fù rimollò . 

Gioachino Metropolita di Drama , benché giouane, era però dotato di 
rare virtù -, mà per ordine di Sultan Baiazctto fù cfpullo . 

Pacomio Metropolita di Zigna eletto negli tritimi anni di Baiazctto, do- 
po vn’anno di gouerno fu amolTo da Sclim Sultano, e redimito in fuo- 

hiogo Gioachino, con augumento di 3 500. feudi di caraggio. 

Teoletto Monaco, c Metropolita di Giannia vedendo Paconio à periglio- 
fo fiato di vita , fi conduflc in Adrianopoli per ottener da Sultan So- 
limano ordini fauorcuoli alla fua prouatione ; con i quali fù dal Cle- 
ro , e popolo affonto al grado Patriarcale , ouc gouerno anni 8- 

mefi 6. 

Geremia Metropolita di Sofia fucccffc à Teolctto. Per motiuo di dcuo- 
tionc , viaggiò con molti Chierici a 1 Santi luoghi di Palcftina , e_» 
giunto in Cipro venne con elfi à contcfa , onde molti facendo ritorco 
alla Città confultarono di rimoucrlo, con offerta di altri 500. feudi 
al Pefcefio , il quale perciò crebbe à 4000. Se in pieno Diuano fù ri- 
fiuta l’elettione d’altro foggetto , rimoffo Geremia . 

Gioannicio Metropolita di Sozopoli eletto Patriarca gouerno pochi me- 
fi ; impcroche col ritorno di Geremia il popolo fi comode à pietà ve- 
dendolo iniquamente efpulfo dalla Sede 5 onde col fauor d Ibrairru 
Bafsà vi fù reintegrato per fentenza del Diuano . Egli ri fiorò , 8 c ab- 
bellì il famofo Monaftero Staurocincta del monte Atho,dedicatogia a 
S. Nicola j viaggiando verfo la Vallachia , e Moldauia , fi ammalo in 
Tornobi Città pnncipaliflima della Bulgaria , ouc morendo termi- 
nò la fua peregrinatione . 

Dionifio Metropolita di Nicomedia,neldicui tempo il Sultano fece to- 
gliere dalla fommità del Tempio Patriarcale detto Pammacanfta il 
vcnerabil legno della Croce , con acerba lòde ronza de’ Chriftiam : in 
pochi anni mancò di vita, e fù fepolto nel vicino Monaftero di No- 
ltra Signora dell’ifola Calcide nel Bosforo Tracico predo Calcedoni . 

Giofetì'o , ò come vuole Allatio , Giofafat Metropolita di Adrianopoli, 
cognominato il fuperbo , adornò il Patriarcheo di vaghe fabrichc , ed 
^ ottenne 
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ottenne dal Soldano la diminuitionc del Tributo. Conuinto di lìmo- 
niefù deporto l’anno 1584. mà da manofcritta narratone regiftra- 
ta da I lario nella Cronica della Chiefa Greca , fi hà , che tutte quel- 
le imputationi , & accufc fuilero machinate per malignità di Michele 
Cantacufeno odiofo di Giofcifo , e di molta autorità nella Gran Por- 
ta ; ciò che fi comproua dalla difefa , che di lui foftenne il dottiamo 
Zigomala Protonotario di quella Glieli in molte Epiltole, lodando- 
lo lpecialmence per hauer egli cretto vnCollcggio di Studij per la gio- 
uentù della nationc . 

Metrofane Metropolita di Cefarea in Cappadocia foggetto dottilfimo , 
come afferma Gerlachio , d'animo pacato inclinatillìmo all’vnione-. 
della Chicli Greca con la Latina ; al dicui effetto erafi condotto in_. 
Roma à trattarnccol Papa fin dal tempo , ch’egli era Metropolita 
di Cclirea ; dopò noue anni di gouerno rinuncio al fuo grado , così 
volendo il Bafsà , c Michele Cantacuzeno , e l’atto di rinuncia fù rc- 
giftrato' nel Codice Patriarcale l’anno di Chrifto 1 5 7 z.à itf.d’Aprilc- 

Geremia cognominato Trano Metropolita di Lcrilfa fù per comune fuf- 
fragio eletto Patriarca il dì 5. Maggio del fudetto anno . Promulgò 
rigorofe leggi contro i Simoniaci , rinouando le (acre determinano ni 
Conciliari. Mà ben che tutto intento egli folle ad cftirpar gli abufi, 
e le corruttele tanto radicate in quella Chiefa , pure dopo dicci anni 
di gouerno fù efpulfo dalla Catedra, e confinato nellTfola di Rodi , c 
riaieiloui Metrofane, il quale morì in men di noue meli , e ripigliò il 
gouerno Geremia , nel di cui tempo morì Sclim II. il quinto anno del 
fuo Regno , e del Signore 1 j 74. e li fucceffc Amurattc III. 

Pacomio Lcsbio detto poi ^attilla , afeefe al grado Patriarcale con l'ac- 
crelcimento del tributo , e ville anni 6 . 

Tcolctto Metropolita di Filippopoli, occupò con violenza quella Cate- 
dra ; mà rimoffo da Niccforo Diacono , c Gran Protofincelo , fù ri- 
chiamato da Rodi Geremia, che ia breue tempo oppreffo da gli anni, 
e dalle cure laiciò il mondo . 

Matteo eletto in luogo di Tcolctto , dopò giorni ledici , repudiato dal 
Clero , ritirofii à penitenza nel monte Atho . 

Gabriele di Tcflalonica huomo pio , e manfucto , dopò cinque meli di 
gouerno vfcì di vita . 

Teofane Atcniefè terminò in fette meli con la vita il fuo gouerno . 

Mclctio Cretefc della nobiliffima famiglia Pcgea foggetto dotti filmo, 
onde meritò effer promoffo alla Catedra Aleliandnna ; indi al gouer- 
no della Cofiantinopolitana col titolo di Vice-Patriarca , in fin’ al ri- 
torno di Matteo , che parimente dopò quattro anni fù coltre tto ri- 
condurli nel monte Atho . 
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Ncofito Atcniefc dopò vn’anno di gouerno fu rimolTo, c mandato in efi- 
glio da Sultan Mccmct III. richiamato nel fuo luogo il Patriarca., 
Matteo dal detto Monte ; mà quelli à pena giunto, finì di viucrc . 

R-faele anni J.e meli 6. dopò che riacquiitò la dignità il depollo Ncofi- 
to riuocato dall’efiglio,cd hauendo gouernato anni j.fù di nuouo con- 
finato in Rodi , ma non per quello Rafàcle ritornò al gouerno , anzi 
fin che fu legittimamente eletto ilfuccellorc , vi prclìdè Cirillo Luca- 
ri Patriarca d'Alelfandria, correndo l’anno di Chnllo itfoj. nel qua- 
le morì Sultan Mccmct , c li fuccclle Acmette . 

Timoteo Metropolita di Pa trailo, in noue anni terminò col veieno la vi- 
ta . Autore di tal patriadio fu creduto Giolafat Archimandrita dell’ 
Ifola d’Andro , con l’opra d’Apollonio Medico di Scio . Mori à fuo 
tempo Sultano Acmctte, acuì fucccife nell’Imperio Sultan Mullafi . 

Cirillo I.ucari , già Patriarca d’Alclfandria, che pria gouerno da Vicario 
la Chiefa Coltantinopolitana , macchiato degli errori di Caluiono,fù 
eletto Patriarca col lutfraggio di tutto il Clero il di j.Noucmbrc del- 
l’anno itfai. mà in mcn d’vn’anno fùda Sultan Ofmanno relegato 
in Rodi . 

Gregorio Velcouo d’Amafia , detto Monocolo , dopò tre mefi di goucr- 
no fu cfpulfo , e furrogato in fuo luogo . 

Antio d’Adrìanopoli , che parimente in pochi mefi fù coftretto ritirarfi 
nel Monallero detto Laura del monte Atho . 

Cirillo rintegrato dall’efilio gouerno pacificamente altri anni otto ; inà 
poi da Sultan Amurattc fù confinato nel Tcncdo. 

Atanafio della famiglia Patellara Crctcfc Metropolita di I eflalonica, an- 
coragli in men di lei mefi fù (cacciato dalla Sede, e richiamato la ter- 
za volta dall’elìglio il Patriarca Cirillo, il quale indi à tredici meli fù 
la quarta volta confinato ncll'Ifola di Rodi • 

Ncofito difcepolo di Cirillo, c Metropolita d* Eraclea, procuro, che il fuo 
maeilro ri torna Ile al gouerno di quella Chicli , c fu altra volta riuo- 
cato Cirillo; mà dopo vn’anno , c cinque meli fù fatto morire da_. 
vn Bafsi . 

Cirillo Contari Velcouo di Bcroca fù imputato d haucr cooperato alla_. 
morte del Lucariiper relationc di Aliano aderì alla Chiefa Latina, ma 
ritornato Amuratte trionfante da Babilonia , .lo Ipoglio della dignità 
Patriarcale , c confinollo in Barbaria , oue carco d angofcie mancò di 
viucre. 

Partendo Metropolita di Adrianopoli fù eletto Patriarca 1 anno di Chri- 
llo 1639. ri di 4. di Luglio . Egli per cllirpar dalla fua Chiefa ì pri- 
mi lenii Caluiniani ditìuliui dal Lucari, vi congregò vn Sinodo di Vc- 
feoui Prouinciali nell’anno 1 642* detto perciò Sinodo Partcmiano . 

... • ' ; Partcnio 
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Partemio fecondo di quefto nome; aggrauò la Chiela di Tributi, à quali 
non potendo foccombcre , nc fu da Barbari ignominiofaincnte clpul- 
fo . 

Dettano fucccflc à Partemio, e ville circa gl’anni 1661. 

Mctodio terzo di quefto nome fai» alTrono l’anno 1 570 di lui così fcrif- 
fe Arnoldo Afetodius virdoflus , ex Candì a Ortus Jcxaginxrio maior • 

Dionilio di quefto nome il terzo fù eletto nell’anno 1673. 

Stato prefente de Cattolici dimoranti nell' IJole dell' Arcipelago , 
e luoghi adiacenti . 


A Grecia in lei valle Prouincic fi diuide, Attica, Betica^ 
Focidc , Locria, Doria, Se Etolia: altri la compongo- 
no di quattordici, aggiunteui la Macedonia, la Tracia, 
l’Epiro, l'Acaia, il Peloponelo, la Croatia, Dalmatia , 
Se Illirico , con l’ Ifolc del Ionio , c dell’ Egeo . In_. 
quelle fei, c fpccialmentc nelle contrade mediterranee 
non radano , che pochiffimi Cattolici , molti Scifmatici , c in gran_, 
numero Infedeli : 1 ’ primi penuriano di miniftri Apoltolici , non ha- 
uendo potuto allcgnarui la millione, per 1 * inlòlcnze,c gelofie de Bar- 
bari, non mcn che per la naturale auucrfione de Greci; mi riceuo». 
no non lieue agiuto da- Religiofi Latini dimoranti nell’ ifole , e_. 
luoghi maritimi- ;. Le moderne conquide della Republica Veneta, po- 
tranno molto conferire à quella uccelliti . Innumerabili per non dire 
infinite, fono l’ Ifolc dell’Arcipelago, c perciò non facile à delcriuerlq 
fingolarinente ; onde trattaro delle piu celebri, nelle quali per Diuina 
demenza, benché tiranneggiate da Nemici, pur fcintilla alcun raggio 
dell’ antica pietà . 

Mà pria di ragionarne , per non meritare titolo d’irriuerente coll’ordire 
alla ferietà de raporti, concetti fauolofi; mi fouuiene ciò che in propo- 
fito de Greci, «legnarono Gmlhno Martire, Clemente Alcllandrino, 
c Tertulliano nell’ Apologetico: Allermarono quelli , che quanto di 
pellegrino fu detto da Greci , tutto da Libri di Mose , c dagl’Oracoli 
de Profeti era tolto; c tralafciando le dottrine Platoniche, di cui coiu. 
tanta lode dilcorreS. Agollino,mi nominatamente degli antichi Poe- 
ti , finlero Bacco nato da Lombi di Giouc, tolto dalla Scrittura . Non 
deficiet Princep' loda , (y Dux ex femorehus eius • Nel naldmcnto di 
Perico da vna Vergine, cauato dagli Oracoli d’ Ifaia. Ecce Virgo con- 
cipiet . Ercole peregrinante il Mondo , purgandolo de Moftri ; Efcu- 
lapio curante gl’ Infermi ; Bcllcrafonte afeendente al Cielo , & altre_. 
innumerabili figure eccitate da Profetici Oracoli della Scrittura; onde 
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con ragion* della Grecia puotè dirli Nullumfine nomine faxuw, Non 
larà por tanto inproprictà cenfurabile il ricamo d' illuftn menfogne- 
sù le candide tele della verità , introdotto per non tracciare ofcure_ 
nel loro etimo l’antico decoro di qucll’lfolc . c 

La Morea , ò come fuo antico nome Apia , c Peloponcfo , quali Ilola di * 
Pelope, e penifola del mar Ionio con titolo di Regno, c circonferenza 
di miglia (J50.ha figura d’vna pelled’Aricte congiunta all’Acacia per 
vnillmo di miglia cinque, difcolla da Creta per Olirò 70. e di Sicilia 
per Lcuantc 380. diuifa già in 8. Prouincic Achaia, Arcadia, Corin- 
tia, Elia , Melicnia, Laconica, Argia , c Siconia , tutte littorali , fuor 
dell'Arcadia, ch’era mediterranea ; Le Città riguardeuoli . 

Corinto sù l’ Illmo . 

Clarcnza Ducato nell’Acaia . 

Corone Città munitilTima . 

Maluafia, eh* è l’antico Lpidauro, o Limerà Citta (brtilTìma* 

Maina detto già Leuttro. 

Leon tari pria Megalopoli . 

Molieniga,ò Moflene . 

Modonc altre volte Methone Città munitiffima. 

Napoli di Romania, pria Nauplia . 

Patras, ò fia Petre . 

Nauarino, ch’è l’antico Pilo anco fòrtillìma . 

Bafilica Città dellrutta c quella era la celebre Si«ione . 

Sparta per altro nome Mifitra • 1 _ 

In quell’ vltimi anni del cadente lècolo,cflcndo(i refo il Regno di Morea 
all’obbedienza della Rcpublica Veneta col valor dell’armi comandate 
dal Sereni lìimo Morofinidi gloriofa memoria, bandita ancor da confi- 
ni la tirannide Maomettana con 1 acquillo di Atene, e di Lepanto , li 
conccpifce non lieuc fperanza di veder quei Popoli fcifmatici ridotti 
nel grembo della Chiefa Cattolica . 

Il Regno di Candia , ò com’ è fuo nome proprio, Creta Ifola maggiore 
dell’Arcipelago, con circonferenza di migl a 590* fù confacrata dalla 
cieca gentilità àGioue, e per rclationc di Strabonc fioriua diccntoCit. 
tà, accennate altresì da Virgilio nella fua Eneide. 

Creta Iouri magni medio iacee Infula Ponto 
Mons Ideus, viri, tjr generi cunabaia noflra 
Centum Vrbes babitant magnus uberrima Regna . 

Soggiacque all' Imperio di Coilantinopoii , fin che da Latini efaltato à 
quel Trono Baldouino Conte di Fiandra, ne inudtì il Marchefe del 
Monferrato, e da quelli l’anno 1 194TÙ venduta alla Rcpublica Vene- 
ta, la quale ne follcnnc il dominio à tutto l’anno \ 669 - quando dopò 
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lunga, Si oftinata guerra ne fù fpogliata da Meemet quarto con la ca- 
duca di Candia Città metropoli, (limata l’Antemurale di Chrilhanità, 
reftando nel di lei dominio due fole fortezze, Suda, e Spina longa . In 
Candia, prima detta Gnoflò Reggia di Minoe, «Patria di Scrabonc, 
annunciò l’Euangclo il Dottor delle genti , e vi creò primo Vcfcouo il 
fuo Difeepolo Tito, à cui fcrifl'c vna deU’Epiftole Canoniche. Indi co- 
ftituita metropoli Ecclcfiaftica , prefideua in dieci Vefeouati fuifraga- 
nei di fopra fiferiti . Con la partenza de' Legni della Republica , fi al- 
lontanarono dal Patrio fuolo moltilfimi Chriftiani Greci , e Latini , 
approdando nell’ Ifolc del Xante , di Ccfalonia , e di Corfìi 3 mà pur 
refpinti daH’eftrema mendicità, fecero in breue ritorno al dclolato 
Regno, fatti fcrui, e tributari; dell’ Ottomana tirannide . Altri però 
con miglior forte , veleggiando à ì lidi d’Italia vi llabilirono il loro 
foggiorno . In quel Regno oggi ì Chriftiani obbedirono all’ Arciucf- 
couo di rito Greco, Se à quello i fuffraganei della Canea , Cortina , 
Chironiflo , c Gcrapetra dell’ ideilo rito . A’ Cattolici alliltono ì Pa- 
dri della Cullodiadi Terra fanta. 

Rodi Ifola notillìma dal fuo cololfo confacrato al Sole connumerata fra 
le Cicladi, nata, ò rinara , dopò lunghe alluuioni dal mare Carpatio , 
fèparata dalla Caria Prouincia dell’Afia minore, oggi Natòlia per vn 
braccio di mare chiamato canale di Rodi largo io. miglia dillanteda 
Cipri in I.euante 160. da Candia in Ponente 1 34. con circonferenza 
di 1 54. fi) detta ancora CololTa per l’accennato fpettacolo, annoucra- 
to dal Poeta Iambico fra le fette vniuerlàli marauiglic ; Celebre dal 
Ginnafio apertoui da Efchine filolofò Ateniefc, c dagl Huom ni ìllu- 
flri nelle lettere, tra quali Clcobolo vno de fette fi pienti, Strabone , e 
c Leonida floico ; memoranda dalla vigorofa difefa de Caualicri Gc- 
rofolimitani,foftenuta per fei meli continui contra il formidabile efèr- 
cito di Solimano , ancorché per mancanza di foccorfo la rcndelTcro à 
patti l’anno 1511. oggi c ridotta à flato lacrimeuolc con men di 100. 
Cattolici , e 4000. Scifmatici fotto vn metropolita Greco, fommi- 
niflrando à i primi i neceflarij aiuti fpirituali i Padri della S.Cuftodia. 

Scio , ò come vogliono ì Greci Chios , Ifola notiilìma per le file deli- 
tic con circonferenza di miglia 115. difeofta da Samo per Olirò, c da 
Lesbo per Settentrione 5 O. in parte montuofa , e parte piana, con vn 
fàmofo Porto, refa allarmi della Republica in quell’anno 1 694. nu- 

. merofa di 50- mila Anime , i Cattolici obedifeono al proprio Vcfco- 
uo di rito Latino, ì Scifmatici ad altro Vcfcouo di rito Greco, e quelli 
fono in maggior nu mero . I Cattolici oltre la Chicfa Catcdrale d’an- 
tichilììma fliruttura,vi hanno fei monafteri,duc di Monache fénz’obli- 
go però di Claufura, c quattro di llcligiofi, cioè Gefuiti, Domenicani, 

Capuc- 
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Capuccini, Minori Oficruanti, e Reformati . 

Metcllino, ò fia Metilene, prima Lesbo, c poi Ifa circuifcc miglia 1 30. e 
benché fia d’ intorno tutta montuofa,hi però nel mezzo valli, c cam- 
pi fcrtiliffimi . Da Scio fi allontana miglia 50. e da Lcnno 80. Fù Pa- 
tria di Pittaco vno de fa pienti della Grecia ; di Alceo Poeta , di Teo- 
frafto filofofo, di Arione mufico, c diSarpandro inuentor della Lira:- 
Pochi fono ì Cattolici, che vi foggiornano;moltiflimi ì Greci feifma- 
tici , lotto vn propio Velcouo . Qujui fra mille ftenti , vilTe , e mori 
la pijlfima Irene Imperatrice , figliuola di Caiano Re de Cazari con. 
finataui da Niccforo Augullo . 

Negroponte, eh’ c l’antica Euboea, ò fia Chalcidc , Ifola notifiìmacoru. 
circuito di miglia 300. ne occupa per lunghezza 130. e per latitudi- 
ne 30. è diuifà dall'Acaia nel fcttcntrionc per vn ftrerto canale di vn 
fìadio vnito per vn Ponte, fotto di cui il fluflò,e riflulTo replicato fette, 
c più volte in ventiquattr’hore, arreca ftuporc , e fpauento à riguar- 
danti; ondeprefe motiuo quel Tragedo di fcriucre . 

Eu ripus 'indés Jle flit injiabilu vagai 
Septcmcjue curfus fleflit, & totidem rtfert 
Dum lapfa T itan mergat Oceano iuga. 

Da qui traforo origine Gorgia filofofo, Orfeo Poeta, Oratamene , Perie 
ra, e Tuclc famofi Capitani . Vi morì Ariftotele profugo da Atene-. . 
Soggiacque all’ Imperio de Greci, finche da Rabario Carccrio fù con- 
fignata alla RcpublicaVeneta, la quale però ne fu fpogliata per ingan- 
no da Mecmct fecondo l’anno 1470. Le Città più rinomare fono , 
Chalcidc fua metropoli coftrutta in quel canale, Carifto, Eritria, Por- 
timo, & Orco . Gl’ Ifolani feguono il rito Greco , fottopolli ad vn_, 
Vefcouo dell* focili natione . Se vi c alcun Cattolico , foggiorna ne’ 
Villaggi . I’Bafiliani vi tengono due monafteri vno intitolato S. Mat- 
teo, venerandofi in dio tré dita della mano di S. Gio: Battifta, He vn_. 
braccio di S . Maria Madalcna; altro dedicato à SS.Innoccnti, collut- 
to già dall’ Imperatrice Tcofamla, nella di cui Chicfa eultodifeono 
tre Corpufcoli di detti Santi . 

Milo, ò fia Melos, detta ancor Zefiria, giace fra due Promontori j il Dit- 
tinna di Gandia, e'1 Scillco del Peloponefo,con circuito di miglia 80. 
ha forma d'vn’arco tefo; c doue fi auuicinauano le due punte, apre la 
bocca ad vn gran Porto incontro Aquilone. Fortiilìmac la Città, 
di fefa dal Gattello chiamato Apanocaftro . Due fono ì Vcfcóui, che_. 
Virifiedono ; il Greco fuffraganeo del metropolita di Rodi, c’1 Latino 
foggetto immediatamente alla Sede Apoftolica;Quefto hà per Cadiu- 
toii nella cura dcll’animc i PP. Capuccini . 

Naflo, già Dia , e Dionifia dalla copia del Vino; ondagli antichi Inor- 
pellatoti 


DI COSTANTINOPOLI 


42J 

pellatori di menfognc la confacrarono à Bacco} fi come ra mento Vir- 
gilio nel fecondo dell* Eneide . 

Tiaccatamque iugis Naxon , uiridemqtie Dionyfim 

E' connuincrau fra le Cicladi, con giro di 74. miglia, molto proflima^. 
à Deio, e Paro ; popolata di Chriftiani Cattoliche Scifmatici: l' Cat- 
tolici leguono il rito Latino fotto proprio Vefcouo ; Gli altri il rito 
Greco,e vi hanno vn celebre monallero numerofo di cento cinquanta 
Religiofi fotto vn Archimandrita, il quale per ordinario c Arciuefco- 
uo, c vi fi conferua con fomma venerinone il Velo della Beata Vergi- 
ne • Altro piccolo Conuento vi tengono ì PP. Capuccini , Se vn Col- 
legio i PP. della Compagnia di Giesù ; e gli vni , e gli altri arrecano 
marauigliofo profitto , non pure à gl’ Ifolani , mi à tutti i Cattolici 
dell’ Ifole vicine . 

Il Tenedolfola notiffima dall’ infinta fuga de Greci nella guerra Tro- 
iana, celebre dalla fcucra legge promulgata dal fuo Rè Tcnes contro ì 
fpergiuri ; onde poi nacque il prouerbio Securis Temidi , c fcmpre_. 
illultre dal fangue fparfoui per la Fede dal martire Abundemio; fi al- 
lontana miglia dieci dal Promontorio Sigeo, e dal continente dcll’A- 

. fu men di cinque con breue circuito di miglia dicci , Virgilio nel fe- 
condo dell’ Eneide 

EJì in conf pcRu T tnedos notijjima firn* 

Inful *■> dtues opum, Pri*mi dum regn* manerent . 

Qui rifiede vn Vclcouo di rito Greco furtraganco del Metropolita di Mi- 
tileno . 

Statimene, detta altrimenti Lemno, molto proflìma à Dclo, Se à i lidi di 
Macedonia, circuiice miglia cento con fico humido,e piano, fecondi^ 
fimi di vini, e limoni; nnomacifsima dalla fua Terra Lennia, detta., 
volgarmente Sigillata , e non men dal fuo laberinto foilcnuto da 
duccnto colonne di marino, di cui apparirono motlruofc routne.Qui- 
ui da Sergio, e Sorgona fidehfsimi N acchicri fù portato il Corpo di S. 
Eufemia Vergine, c martire galeggiantc sù Ifondc del mire,fommcr- 
foui da Coftantino Capronico tolto dal fuo famofo Tempio di Galcc- 
donia . 

La vicinanza del Monte Atho , in' inuita è fauellarne in quello luogo , 
nome prefo da vn G gante,oggi Monte Santo dal frequente fog gior- 
no di Religiofi Bafiliani,al numero di cinque mila,in ventiduc Mona- 
fieri, ì principali fono due, vno detto Gatopodos , l'altro Agio; Laura 
onde Beiionio l'appellò Seminario de Monaci. Ergefi quello Monte 
ài Lidi della Macedonia in forma di Penifola, vneudofi al contincn- 
teper vn Ifimo di due fiadij, poco lungi da Stagira, c Pelle, quella Pa- 
li h h tria 
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tria d’Ari(lotelc,'c quella d'Alelfandro . L* Illrrto fù tagliato da Arto- 
fcrfc, c perciò apprelfo ì Greci portò il nome dìfola; mà poi dalla rc- 
fluenza dell’onde fi è ricongiunto à quel lido. Smifuratillìma è l'al- 
tezza di quello Monte in tal guifa , che (porge le lue ombre in fin' ì 
Lemno ; onde nacque il prouerbio in proposto di quegli, cheli vfur- 
pano la gloria degl'altri . Athos ctUt lèttera T}ouis Lemme . Il fuo cir- 
cuito è maggiore di cento miglia:Di elio mediraua Stalìcrate formare 
ad AlelTandro vn gran colobo, in atto di additar con la delira vnaCit- 
tà , con la linillra vn fiume . 

Paro, o fia Paria connuincrata fra le Cicladi, famofa per i fuoi marmi, fi 
allontana da Dclo nel meriggio miglia 38. c ne circuifcc men di 80. 
il fuo Vcfcouo fuffragaua al Metropolita di Rodi ; oggi è Sede Arci- 
uefcoualc prouifta nelle vacanze dal Patriarca di Collantinopoli . I' 
Cattolici riconolcono il Vefcouo di NalTo alla di cui Chiefa è vnita_. 
quella di Paro ; vi alfilte pero vn Vicario Apoftolico follcnuto dalla 
S.Scde . Quiui la S. Vergine Teotifla Lesbia, nife, c mori penitente . 

Sciro Ifola notilfima dal natale di Licomcde , fi allontana 18. miglia-, 
da Negroponte nel fettentrione, con circuito di 70, ouc finfero i Poe- 
ti, che Alcide eflendo ancor fanciullo, fulfe educato in habito donnèf- 
co ; èhabitata da Cattolici, e Salutatici, fbttopolli à loro Vefcoui : I’ 
primi godono quattro Monafleri, vno de Gapuccini, e tre di Mona- 
che Tcrtiaric. 

Sira detta ancor Siros , e da Homero Siria vna delle Cicladi,difcolla da_. 
Deio miglia ao. c 16. da Tera, ne hà di giro 30. aliai coltiuata , ben- 
ché montuolà, babitata da Cattolici fotto vn Vefcouo di rito Latino . 

Santorinc , ch’è l’antica Tcrafw annouerata fra le fporadi , giace in di- 
danza da Deio miglia 1 io- da Milo 40» c da Candia 3 6. con brcue_. 
circuito di miglia jo-hà proprio Velcouo col fuo Clero, e Popolo Cat- 
tolico^ vn Conuento di Monaci di rito Grccoiquiui fi venera vn' in- 
figne reliquia di S. Eugenia . 

Tuie hi di giro miglia 40. molto prolfima al Regno di Candia per Set- 
tentione . Soggiace alla Rcpublica Veneta, con vna folaCitti decora- 
ta dal fuo Velcouo, e circa dodici Villaggi popolati di Cattolici di rito 
Greco, e Latino . 

Dclo, che porta il nome di Miconc annouerata fra le Cicladi, con circui- 
to di trenfotto miglia famofa dal natale d’ Apolline , e Diana, è dif- 
giunta da Tinc per angullo canale di cinque miglia : gl' lfòlani le - 
guono il rito Latino fottopoftì al Vefcouo di fine . 

Andro, che hi di circonferenza cento, e più iriiglia, è fra polla à Deio , e 
Negroponte; il fuo Popolo c Cattolico , gouernatoda proprio Vef- 
couo di rito Latino. Altro ne hanno ì Greci, i quali fono im maggior 
numero, con due Monallcri di quella Natione . Ge- 
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Cerico detta pria Porfiri dalla quantità delle Porpore , che vi fi pc (callo , 
e poi Citerà da vn figliuolo di Fenice, gira feffanta miglia,moltoprof- 
fima à Dine, c foggiacc al dominio della Republica Veneta . 

Sifone, detta altrimcntiMeropia,è del numero delleCicladi fra polla à Mi- 
lo , c Deio con circonferenza di x8. miglia, celebre da Tuoi vali, onde 
nacque il prouerbio Pocula Sipbnia , è molto pouera di Habitatori : c 
quelli per lo più leguono il rito Greco . 

Zia, già nominata Cca,& Idrufia con circuito di miglia quaranta, fi Pa- 
tria di Simone Poeta Lirico, Inucntoredi quattro lettere Grece : è 
habitata da Cattolici, c Scifmatici; leguono ì primi il rito Latino, affi- 
diti nella cura deU'Animc da Religiofi Capuccini ; la Chicfo princi- 
pale è dedicata à S. Andrea Apollolo . 

Egina, non molto fi dilunga da Zia per Olirò ; prete tal nome da vna fi- 
gliuola di Alòpo Rè di Boctia . Quiui firn pochi Cattolici, e quelli fi- 
glionoriceuere gli aiuti fpirituali da Millionarij Apoftolici . l' Greci 
fino in poffeffo del celebre Tempio confacrato à S. Aranafia Vcdoua , 
che menò in quell' Ifola elcmplarrlfima vica . 

Stanchiò già detta Aftipalca,da vna Città vicina ad vn lago firmato dal- 
la refluenza del mare, e molto prima Coos, c Coa da Coon figliuola-, 
di Merope fio primo Rè, come attclla Igino citato dal Negro, famo- 
filfima dal T empio iui cretto ad Elculapio , ouc ancor fi vidde collo- 
cato il ritratto di Antigono, e d’vna venere ignuda amendue opera di 
A pelle; c dal natale, che diede ad Hippocratc creduto Vditorc di De- 
mocrate, di cui hebbe à dire Macrobio. Hippocrates àree filiere, quivi 
falle nefcit, conferuando ancor vn Villaggio di quello nome, &c in eflo 
picciola cafo,douc nacque il mcdefimo,come afferma il Padre de Val- 
le nel fio Itinerario . L' Ifola fi poffeduta da Caualicri Gerofolimi- 
tani, finche ritennero il dominio di Rodi . Oggi rella quali inolpita_. 
fitto il giogo Ottomano . 

Nicaria Ifola importuofo tra Samo , e Nicfia, da quella dillante per gre- 
co miglia 28. c da quella So. verfo Garbino, di figura ben lunga, con 
ambito di miglia 40. In vn promontorio verfi ponente drizzò la cie- 
ca gentilità vn Tempio à Diana chiamato Taurapolion . La Città fi 
Sede Vcfcouale foggetta all’ Arciuelcouo di Rodi , e nel gouerno ci- 
uile à Caualieri Gcrofilimitani . Moltilfime vicende diedero à quell' 
lidia il nome di Pergamo, Macri,e Dolichc; mà ribombò come fingo- 
larilfimo quello per cui fi denominata Icaria, cpoi Nicaria col fio 
mare . Pretelcro le feuolc fiblimare il nome d’ Icaro fortunato nelle-, 
difouenturc, col dire, che hauendo refe impratticabili Dedalo fio Pa- 
dre le vie della terra in Creta col fomofo Laberinto , ambiffe renderle 
tranfitibili coll ali di cera Icaro fio figliuolo per il fenderò del Ciclo . 

H li h 3 Finfc- 
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laniero, che apprelfandofi troppo nel colpetto del fole , piombafle_.’ 
da quell’altezza nel mare collali fluffibili disfatte.La verità è, che De- 
dalo fabricò due Nauili, vno per femedelimo , altro per Icaro gioua- 
' netto - , &; mudandoli furtiuamcntc da Creta, vi aggmfecon arte nuoua’ 

: le vele, che potcflcro auanfarc nella volacità le naui del Rè Minos,chc 
.l’infeguiua con foli remi;fi faluò Dedalo prouetto neU'arteje per inef- 
perienza di chi reggeua la feconda natte, perì Icaro affai più audace, che 
perito Nocchiero. Paufanio dice, che regurgitato il cadauerc da II' on- 
de (opra quell’ Ifola, fulfa da Ercole fepolto . 

Pochiilìmi fono i Cattolici, che vi fogeiornano, mi ben molti i Scama- 
tici, ed in maggior numero gl’ infedeli . l’ primi obbedirono ad vn_. 
Arciuclcouo Latino delle Smirne . 

Ora tralafciando altre moltilfimc Ifolc di quello mare, comepriucdi 
quell'antica pietà, che vi rifplendca lotto l’ Imperio de Greci, c ne fe- 
. coli più profiìmi fotto i Caualieri Rodiani , fpecialmcntc Calamo , 
Niflari, Lero, Samo, eGiaro, darò fine al mio difeorfo con la_. 
dcfcrittiónc di Patmos Ifola tra le Sporadi memoranda per l'efiglio 
dell' A portolo; & Euangelifta S. Giouanni . Ella forge à villa di Èfé- 
fo , c di Smirne con breuc circuito di miglia 3 6. La Città, che porta il 
nome di Palmofa, è Sede Vcfcoualc fuffraganea.di Rodi . Gli Ifola ni 
feguono il rito Greco ; ì Bafihani vi hanno vn’lntico Monaftero, nel- 
la di cui Chiefa cullodilcono molte Rcliquicinfigne ; e qui fi venera*, 
quella’ Antro, ouc il Santo Euancelirta fcriflc l’ADoealiilc . 
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Aggiunta * Il * pug. 3 34. 


L Eggcndo^cU Moria EccIcfiaAica Politici divn moderno Autore , 

, C n„' xT 1 V 5 ‘ alcuni Paftori Prendo la greggi^ 

nel Monte Nebo, oflcruarono , die alcune capre diucrtendo giorni in- 
nen, ficcano po, ritorno con fragantiflimo odore ; ondeglinofi mof- 
fero ad muciligame la cagione}^ feguendo la loro tracciafpcruennero 

' £ vn lu0 «° «[ mo ’ e , rcofcefo 5 cur cftremiti viddero augnila, mi 
dilctteuoi \ alle per la vancta delle piante , e de fiori. Quid ormaro- 
no come vn Antro con fcpolcro nel meno di viuo fallo d’antichifll- 
ma ftruttura, ed in larghe tauole atenne ifcrittioni . Refcro di tuttociò 
1 Paftori piena contezza a Patriarca del Monte Libanojcomprouando 
il fatto dalla fragann delie loro veli, ; Il Patriarca vi mandò due Sa- 
cerdoti Nationah , e quelli giunti al defignato luogo, riconobbero per 
vera la narratane de Pallori, ormando in queHe lapide quella ifcfit- 
tionc Motfìs ScruuJ Domini . Pertanto inforfe non licue contefa tra le 
fanoni Chrift anc Orientali, arrogandofi ciafcuna la cullodia di quel 
Sepolcro ; Mi il Bafsa di Gcrufaicmmc al fine à tutti precide con ri- 
gorofo diuicto 1 accello in quel luogo . 
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Egea Cicca Vcfcouale di Cilicia 117. 
Egina Ifola : ■ 

Ebron Circi Vcfc. di Palefiina. detta 
Cariacarbci e Tua etimologia - 60. 
Elia Città Vcfcouale di Palefiina» 
detea ancor Alla , -16. 

Elon , ò fia Ailon giudice d’Ifraple . 
Uh 

Elifeo Profeta Tua morte, e fcpoltura 

347 - ■ 

Elculi Città Vefe. di Paleftina . ? So. 
Elut Città Vefcou, dell’Arabia 
Efcbia,ò fia Poftrtbolo in Gerufalem- 
me fabricaco da Giafonc Pfeudo- 
pontefice . . : , -t 7 >, 

Egitto, e fuc Prouincie . ,jS2_. 

Elcutcro fiume . -8^. 

Emefa Città inetrop. nella Siria, u 8- 
Emelcni adorauano Bacco Muliebre. 
Uh 

Emau* Città Vcfcouale di Palefiina , 
e fua etimologia . ajìt 

Enos figliuolo di Seth. 315* 

Enoch figliuolo di lared . , 316, 

Enotino chiamalfi vn Editto di Zeno- 
ne Cefare . a 1 3» 

S. Epifanio Arciuefcouo di Salainina 
celebra vn Conc. Prouinc. 155. 
Epifania Città Vcfcouale di Celcfi- 
ria pria detta Amar, & Emat . 99- 
Emat, ò fia Epifania termine aquilo- 
nare della Terra promelfa . 00. 

Epifania altra Città Vcfconale di Ci» 
licia . ni. 

Erefiedi Neflorio, e di Eutichc ri- 
pullularono fotto l’Imperio di A- 
nafìafìo, e di Zenone . lUL 

Eraclea CittaVcfcouale di Palefiina, 
& altre di quello nome . 260. 

Errori di Origene diuolgati da alcuni 
Monaci di Palefiina . 2 17. 

Erode Afcalonica ottiene il Regno 
di Paleflia, e fua munificenza nella 
fabrica del Tempio * 356. 

Erri per altroue Arocr Città Vefeo- 
uale d eli Arabia . j I L 

Erzero, vedi Tcodofiopoli • 

Esbo, òfia Efebon Città Vefcoualo 


dell’ Arabia Reggia degl’Amorrci 

: l.LU 

Efdra Profeta . 353. 

Etiopia, c fua etimologia 383. Tuo 
Prouincie ^90. diuifa in alta,c buf- 
fa jai».? uh 

Etalone detta C.oflamina Città VcC» 
cerna le prcffii Damafco , 1 - 1. 

Euaria Città Vcfc.di Fenicia . 130. 
& Eutropia fanciulla martiricacaToa 
Paimira . 

Europi Città Vefcouale di Comage- 
na coflrutta da Seleuco . 1 dó. 
Euotio Vcfcouo Antiocheno capo 
degl’ Ariani . -3:. 

S. Eufcbip Vefcouo di Samofata,."vì^ 
fica con autorità Apoflolica le Pro- 
oincie della Siria, 

Eufcbio Ccfaricnfe fcrittore illullrc . 
s:;3l$à». : :Li I 

Ezechia Rè di Giuda viaccxc-, l’.Qra- 
tionc gli Adiri . ■ J ù -349- 

Ezzechiele, e fu e vifioni - ■ 

Th 

» ì 

F Abriche riguardcuoli del Monto 

Sion. -• J'‘R- 

Famagofta Città Vcfcouale di Cipri, 
e fua lortczza. ’ i o 2. 

Faran Città Vcfccm.dell’Arabia -lSi_« 
Faleg figliuolo di Htbcr . 31&. 

Faraone, e fuo iiauftaggiQ . 323. 

Fenon Città Vefcou Jdl'Arabia. 2 ' 70 » 
Fabriche marauigliofc di Bcrito.iji. 
Fedeltà de Samolati verfo il Clero, e 
Popolo cattolico . • i.j-o. 

Fenicia, c fuoi confini . 

Fenici autori di molte Colonie , in» 
ucntori della nauigationc, c di al- 
tre arti . 9. 

Filadelfia detta pria Rabat CittàVel- 
coualc dell’Arabia . 1 )■ 

Filippopoli Città Vefcou. dell’Arabia 

1 1 2 . >7 2 , 

Filadelfia altra Città di Cilicia allo 
liuc del Piramo . 122. 

FiliaSion feconda parte di Gcrufa- 
lemme 
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Iemmcj e Cuoi cdificij . » 7 *- 

Filippine Ifole, e loro Cluiftianità . 

^ 1 L. 

Filiftci detti altrimenti Allofili,e loro 
origine . 

Fine de fabricieri dellaTorrc Babilo- 
nica, quale fi fufle . 5 7 * 

FlauianoPatriarcaAntiochcno celebra 
. vn Concilio contro i Mafliliani. jz» 
Flauiopòli Città Vefcouale di Cilicia 
detta Colonia Flauia . 1 1 6. 

Foro magno di Gcrufalcmme circon- 
dato da Portici - _ T 7 *• 

Foro venale oue fu martirizato S.Gia 
corno il maggiore - * 7 2, 

Fonte del Dragone deferitto. l°o± 
Fonte fignato deferitto . and. 

Fonte di Emaus di marauigliofa vir- 
tù. a ?.?• 

Fonte di Elifeo in Gerico addolcito 
miracolofamcnte . 263. 

Fuoco Celefte confuma la Vittima • 


3 2 9 - 


Fulcone Rè di Gcrufalcmme . 357- 


G Abaia Città metropoli nella Siria 
Patria d’Eliogabalo . pag. » 47 - 
Gabc Città Vefcouale di Paleftina.) 

tra Cefarea, e Totcmaide . 373- 

Gadera Città gemina di Paleftina , 
vna Vefcouale. 2 74 * 

Gadarcni adorauano Alcide . a 74. 
Gaigaia logo preflo alGiordano.364. 
Gafim appellauafi la Curia di Gcru- 
falemme . llli 

Gallo fratello di Giuliano Ccfarcj 
trasferì il Corpo di 5 . Babila nel 
Tempio di Apolline • at 

Galilea Prouinciadi Paleftina • 1 °. 

Gaulon Città Vefcouale di Paleftina 
capo di Prnuincia . 375 - 

Garizim Monte deferitto. 2 54 - 
Gaza Città Vefcouale de Filiftci det- 
ta poi Coftantina . . a 68. 

Gazci adoratori di piu Numi. 269. 
Ga zza clpugnata da Alcflandro>c poi 


paSimonc Pontefice. 2 69. 

GerufalemmcCittà Patriarcale di Pa- 
leftina , fuoi encoinii , ed etimolo- 
gia* 167. Spettaua alla Tribù di 
Bcniamin 1 66. eletta principàl Cit- 
tà Sacerdotale 166. Deftrutra d.i_, 
Tito. 167. Iftaurata da Adriano 
Cefare. 167. Suo fiato prefente. 
190- _ 

Geografia facra del Patriarcato Alef- 

fandrino . 

Geografia facra del Patriarcato Co- 
ftantinopolitano. 40L. 

Gehenna tpelonca de (c ritta . 200. 

Get Città Vefcouale de Filiftci Patria 
di Golia - ' 26;. 

Gerico Città Vefcouale di Paleftina. 

2 62. cfpugnata, e deftrutra da Gio* 
fuècon prodiggi della Diuina de- 
lira. aiti, i ftaurata- da Hielc Bette- 
lite. 262. Deftrutra da Tito . . 2 63! 
Georgiani, vedi Ibcri . 

Gedeone eletto da Dio al gouerno 
del Popolo Ifraclitico-. 340- 
Gerafa Città Vefcouale dell’ Ara- 
bia antico termine de Cananei- 
107. Patria di Simone famofo ca- 
po de (editio fi in Gcrufal£me.io8. 
Gcrafem clemcntiflimi ró nemici. 108 
Gcrapoli oggi Aleppo Città metro- 
poli di Comagena . 1 03- 

Geremia profeta fantificato nell’vte- 
ro materno . 1 5 

Gcrmanicia Città metropoli di Co- 
magena detta hora Adata . 142. 

Gepte Duce del Popolo Ifraelitico . 
34 °- ... 

Giudea Prouincia di Paleftina . 1% 

S Giacomo Nifibeno, e fua eminente 
virtù . U 4 * 

Giacobiti, e loro errori. r jou 
Giair fucccde à Tole . _ 34 °- 

Gionata Macchabco vccifo da Trifo- 
ne . . Z L 

Giouiano Cefare fauorifee il partito 

dcCattolici contro ì Semiariani. 
Giona Profeta creduto il figliuolo 
della Vedoua rifufeitato in Saretta 


27 - 


Gioia- 


% 
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Giotapa Città Veicoliate di Ciliciia 
detta hora Lombardo. m. 

Gioitati He di Giuda . 349. 

Gioa per altro nome Simone Re di 
Giuda . 348. 

Gioachaz Rè di Giuda huomo pcr- 
uerfo. 

Gioachino Re di Giuda. £jr. 
Giolia Rè di Ciuda huomo retto.££o 
Giora Rèdi Giuda . 

Giannia Città Vclcoualc di Paleflina 

249 - 

Giappone Imperio Orientale» vedi 
Imperio . 

Giapponefi incrudelifcono ne Chri- 
fliani. 313. 

Giacob fpofaLia,c poi Rachele fi- 
gliuole di Laban . 3*1. 

Giacob muote in Egitto. 

Giofeffo figliuolo di Giacob. j: l è 
venduto da Fratelli ad Ifmacliti, e 
da quelli à Putifar Principe Egit- 
tio. 322- Interpretai fogni di Fa- 
raone . 3aa*Efaltatoal Principato 
1 2 3 . fi fuela à fratelli . 3 2 3. 
GiofaTat Re di Giuda. - . 347, 

Giofuè traguada il Giordano col fuo 
Popolo à piedi afeiutti. 334. Efpu- 
gna Gerico à fuon di trombe. 3 34. 
Victoriofofo di venticinque Rè I- 
dolacri.. 33?. 

Giofeffo Ebreo fcrittore illuilte . 17$ 
Giofeffo cognominato Arfes regna in 
Gerufalcmmc. 354'c 53. 

Gionata fratello di Giuda Machabeo 

Gioppe detta ancor Giaffo Città Vel- 
coualc di Palellina , fondata da.. 
Giafet figliuolo di Noè auanti il 
diluuio inueliita con titolo diCon- 
rea alla nobiliflima Profapia Con- 
tarina • 246. e 249. 

Gouerno oolitico della Siria . ±1 jl, 

Gordiano Aufluflo, c fuo tumolo.97. 
Goffredo efpugna Autiochia. x8.lnJi 
Gerufalcmmc. 352* 

Giouannilrcano regna inGerufalcra- 
mc. jì 5 abbatte il Tempio de Sa- 
mari uni, 336, 


Giouanni Brema Rè di Gerufalemme 
358. 

Giouanni Ben figliuolo di Cefatu 
eletto Rè di Gerufalcmmc. 3; 4. 
Giordano fiume, e fua origine . 78. 

Giuda Machabeo. e fuo valore. 3 5; ■ 
Giuda detto lrcano regna in Gcrufa- 
lemme- 3 54. 

Giuditta libera Betulia con la mor- 
te d’Olofcrne. 354. 

Giulfa Borgo d’ Ifpahan in PcrfiaJia- 
bitato da Chrilliani. 30; 

Globo della Terra com’e mifurato da 
Tolomeo . 3. 

S. Giuflino martire nacque in Sama- 
ria. 25 

Giuliano Apoflata fà toglier il Corpo 
di San Babila d al Tempio iTApol- 
line in Antiochia . 122. Soleua ac- 
comunar la Torre Babilonica allea 
fauole di Aloide 57. 

G reci emuli della gloria Latina . I- 
Grecia in quante Prouincic fi diuide. 
42 L. 

GuglielmoArciuefcouo di Tiro fcrit- 
tore illuflre . 68. 

Guido Lufignano Rè di Gerufalem- 
me . jjfL 

Grotta di Geremia deferita . 202. 

H 


fjf Ag Rè di Gerufalemme. pag.3J4 
Heber figliuolo di Sale . 317. 

Hcli Sacerdote, c Giudice d’Ifraele^ 
d’Ifracle 342. 

He! li fuccede ad Hogh nel gouerno 
d’ lfracle. 354. 

Hippo Città Vcfcouale dell’Arabia . 


Ulz 

Hippeni oltraggiati da Giudei. 278. 
Hog Giudice d’ Ifraelc . 2;,;. 

Horto Reggio prellb Gerufalemmea 
deferitto. 202: 

Horto de Getfcmani à piè del Mon- 
te Oliucto . 199. 


Ialli- 


* 



TAllicodtfccpolo di Apollonio Tic- 
nco. Pag. 14;- 

Iba Vcfcouo Edcflèno acculato tial 
fuo Clero . 37. 

Iberia detta ancor Georgia > c fua_i 
Chriftianità. 302. 

Icnografìa del Tempio Patriarcaie di 
Antiochia . 19. 

Icnografìa del Tempio diS.Simono 
Stillila . 24. 

Icnografìa de Tcmpij della Chiefa^ 
Orientale . tSis. 

Icnografia del Tempio Metropolita- 
no di Tiro. 66. 

Icnografia del Tempio metropolita- 
no di Damafco . 125. 

Icnografia del Tempio del Sole in E- 
tiopoli. 149 4 

Icnografia del T empio di Salomone . 
176. 

Icnografìa del Tempio del S. Sepol- 
cro in Geriifalcmme. 121. 

Icnografìa del Tempio del S. Prcfcpc 
inBertelcm. 289. 

Idumca Prouincia di Palcftina . 12. 
Iezcdeim populi del Libano , c loro 
errori . 297. 

Ilice , ò Quercia di Mambrc fiotto di 
cui Abramo vidde tre Angcli.2d 1. 
Uinc Città Veficoualc di Mefiopota- 
mia. 1 1 ?. 

Imagine di Noftra Signora in Arado 
preferuata miracolofiamétc dal teM 
remoto . 

Imagine miracolofia del Saluatorc in 
Berito . rj l. 

Imcria Città Vcfcouale di Mcfopo- 
tamia ... 112. 

Imperio Orientale, fuc Prouincic , o 
grandezza. . i;. 

Imperio Orientale diuifo tra figliuoli 
di Coflantino . 29. 

Imperio d’Etiopia , e lite Prouincie . 
290. 


Imperio del Gran Mogor , c lua Pro- 
uincie . ^ 

Imperio del Giappone , e fiuoi Regni. 

Imperio della Ohina> c Tue Prouincic. 
309. 

Ingratitudine de Betfiamiri ve rfo i be- 
nenefattori. 2 y 2 . 

Infcgnc del Conte d’ Oriente . fTT 
Ippatio Città Vcfcou. di Cilicia. 
Ippodromo fabricato da Erode ad ho 
nor di Celare. t72 . 

Ircnopoli Citttà Vefic. di Cilicia. 124 
Ircano Rè di Gerufalcmme . ^4. 

Ifiolc del mare Asfaltide, e loro pian- 

tc ' ili. 

Ifiach figliuolo d’Àbramo nato da Sa- 

— • 319- 

Ifiraeliti prr l’ Idolatria fioggettati da 
Popoli ftranicri . 3 39. 

Ifiò Città Vclcoualcdi Cilicia fonda-" 
ta dall’Amazoni . 

Itinerario da Antiochia àCollantida- 
poli, & Alcflandria . ij. 

Isbofiet figliuolo di Sanile vccifo daJ 
Sicarij . 


f Amo s Città Vcfcouale di Cilicia, 
• e c fua Etimologia . pag. 1; 1. 

Lamech figliuolo di Matufalem.^ifi. 
Laodicca Città metropoli della Siria, 
r 46. 

Laodicca altra Città Vcfcouale di 

Celcfiria . _ • J29. 

Laura di S. Saba fondata da Eudocia 
Augufta . — ' J *_29i.. 

Landa Città Vcfcouale di Cclefiria . 
tot. 

Legione Città Vcfcouale di Galilea . 

28,3. 

Lepito Città Vcfcouale di Dipri. 160. 
LeoneAugufio il primo di quello no- 
- me, c fua gran pietà . 

Legati Apoltolici impugnano il de- 
creto 


I 
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crcto crtorto da Anacolio con tito- 
lo di Patriarca Coilantinopolitano 

1 h 

Leggi di Solone portate da Seleuco 
nella Siria . 

Lebroforio di Samaria, e fue fabrictie 
antiche . a 5 8.. 

Libia Città Vefcou. di Cilicia 1:4. 

Lidda detta ancor Diofpoli CittàVcf 
coualc di Palcrtina . ajo. 

Lingue, c loro confulionc nella fabri- 
ca di Babellc . 58. 

Limo prodotto da vn Ragno predo 
Samofata , e fua marauigliofa pro- 
prietà . 140- 

Libano Monte, e Tuoi popoli diffufa- 
mentc deferirti. 2 23 

Litoftrato , che cofafu(Tciu Gerufa- 
Icmmc . i?£. 

Liuia Città Vefcou. di Palefiina fon- 
data da Erode Agrippa . a6s. 

Luoghi venerabili del Monte Sinai . 

Luoghi citeriori diGerufalcmmc dif- 
fufamcntc deferirti . log. 

Luoghi fanti di Gcrufalemtne nello 


fiato prelènte . 


198. 


M 


V* Achabei doue martirizati da An- 
'**•* tioco . lo. 

Mare detto di Giona, efuariuiera^ 
amena . Jii 

S. Marco Difcepolo degli Apofioli 

primo Vefcouo di Bibli. So, 

Mallo CittàVcfcoualc di Cilicia pria 
Mola . 88, 

Madaba Città Vefcouale dell’Arabia 
109. 

Magnificenza del Tempio di Salomo- 
ne . 178. 

Mare di Genefaret, e fua grandezza . 

284. 

Mare Asfaltide,e fue proprietà. 283. 
Malauari, c loro Chrifiianità . 206. 

Malaleele figliuolo di Chainan. 31 6. 
Maget Regna in Gcrufalcmmc. m. 


Marianne Ifole dell’Oceano Indico, e 
loro Chrifiianità . 311, 

Maroniti Popoli del Monte Libano, 
loro origine, riti, c coltemi . - 396, 
Marmarica Protenda dell’Africa. 3 li 
Maffimianopoli Città Vefcouale di 
Palcfiina detta già Adadremona • 
276', ' 

Manalte Kè di Giuda . 330. 

Malaria regna in Gcrufalcmmc. 334. 
Matatia Siload . 357. 

Matatitia fommo Sacerdote zelantif- 
fimo delle Diuine leggi - 355. 

Mancte Eretico, e fuoi errori . $6. 

Matufalcm figliuolo di Enoch. 3 lé, 
Mauritania diuifa in Cefaricnfe, c_> 
Tingitana . 382. 

Marcopoh Città Vefcouale di Mefo- 
potamia . 21, 

Mariamia Città Vefconale di Fenicia, 
c fuoi autori . ioa. 

Martiropoli Città Vefcouale dell’Ar- 
menia > e fuo Tempio . 111/- 

Martiri della Chicli di Tiro d’ incer- 
to numero ; 

Mafliliani loro origine, Se errori . 3 a. 
Mcfopotamia Prouincia amplilfima , 
e fuoi confini . 

Mcletio PatriarcaAntiocheno eletto, 
e poi deporto dall’Ariani . 3 l. 

Melchiorre Prete della CbiclàAntio- 
• chena confuta gli errori di Paolo 
Sainofateno . 28. 

Mennir Città Vefcouale dell’Arabia. 

178. • •: 

Mclchifadech fommo Sacerdote và 
incontro ad Abramo . 319. 

Meroc grand’lfola d’Etiopia formata 
dal Nilo. 29 j. 

Mctclino Ifola dell’Arcipelago. 424 
Michea Profeta . 349. 

Milo Ifola dell’Arcipelago 424- 
Milla Città Vefcouale di Cilicia. i ij. 
Monaci, e Monaftcri d’infinito nume» 
ro in Etiopia . 29 ->. 

Monartcro nella Vallc di Sichem ha- 
bitato da SS.Anacorcti . 158, 

Monartcro di S- Saba, vedi Laura . 
Monartcro di S. Gio. Battifta tra Gc- 
Kk le rico 


i 

■i 
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rico , c’1 Giordano . 




Mona fieri celebri di Cipri. id2»e 16 $, 

Monafteri di Gerico - iójf. 

Monte Libano , vedi Libano . 

Monte Carmelo , vedi Carmelo . 

Monte Atho , detto Monte Santo dal 
numero di Monaci^ .415. 

Monte Tabor vedi Tabor. 

Monte della Quarantena , oue Chri- 
fto digiunò quaranta giorni . 264. 

Monafteri del monte Sinai . 242 . ; 

Monte Garizim > c Betel , vedi Cari, 
zim . 

Monte Oliueto > e Tue memorie facre. 
199. c 203. 

Monte Caluario racchiufo nel Tem- 
pio del S. Sepolcro . . ; 191. 

Monte Hor , e fuc lepidezze . 332. 

Monte Mandria , c fuo Deferto. 23. 

Moria moute , sù la cui cima fu co- 
ftrutto il Tempio di Salomone. 166. 

Morea , e fue Città defericte . 4^2. 

M osé efporto alla deferittione dei Ni- 
lo è hrrouato dalla figliuola 4> Fa-- 
raonc. 324. fuoi prodiggi in Egit- 
to. 325. Ducedcl Popolo Ifrachti- 
co palla à piedi afciutti il Marrof- 
{0.325- Entra nel Deferto. 325. Fà 
lcacurir acqua da vnarupe. 33 2 
Ottiene da Dio la Legge nel mon- 
te Sinài. 327 Muore . 3 3 3; 

Mura di Gannia abbattute da Ozia_ . 
249. 

Mura magnifiche di Antiochia . jjL 

Mura magnifiche di Babilonia . 54. 

Mura di Tiro,c fue magnificenze» 

Mopfueftia oggi Mamifta Città Me- 
tropoli di Cilicia . 143. 

N 

XI Acor figliuol o di Saracli . 3 1 8. 

NafTopria Dia Ifola dcll’Atci- 
pelago . . 4*4» 

Nationi diuerfe habitcnti in Gcrapo- 
li» ao 4 - 

Nationi Chriftianc , che hanno parte 
nella cuftodia de’ SS Luoghi. igS. 


Natatoria Siloe deferitta . aoo. 
Naui di Giannia incendiate nel fuo 
Porto da Giuda Machabco . 240 . 
Nazaret Città di Galilea erctca Me- 
tropolitana . ìSiC. 

Natan predice à Dauidc la morte del 
figliuolo. ; 4 4. 

Nahum regna in Giudea . 354 . 

Nabucodonofor cfpugna Gerufalcm- 
mc * 352. 

Nahum Profeta . 350, 

Nebo Città Vefcouale dell’Arabia. 
l'iL . 

Neopoli, ò fia Napoli Città Vefco- 
uajc dell’Arabia . x 14. 

Neela Città Vefcouale dell'Arabia^ . 

. 1 * 4 ; . • 

Neemia cinge Gcrufalemme di mura. 

. 167. 

Nefelia Città Vefcouale della Cilicia. 

. W- - ‘ 

Negropontc pria Euboca Ifola dell’- 
Arcipelago . 424. 

Ncmcli Città Vefcouale di Cipri. 

• lAl- 

Neoccfarea Città. Vefcouale di Co- 
magena , & altre di quello nome • 

IO$ . 

Necellirà di addurre autori Gentili. 4. 
Neftorio doue nacque , c fuoi errori. 

Condannato nel Conci- 
lio Efclìuo . 37. 

Nembrot peraltro nome Belo fabrica 
. la gran Torre. 318. 

Nettali Città Vefcoualcdi Galilea^ 
Patria drTpbia . 281. 

Nicaria ifola deferitta . 428- 

Nicefnrio , vedi Coftantina. 

Nicofìa Città Metropoli di Cipri, fua 
lit catione , grandezza , e memorie 
facre . :6r. 

S. Nicànore martirizato in Tiberìo- 
poli . 1 fio. 

Nicolò Vcfcouo di Gabala , e fuo co- 
raggio . ' 148. 

Nifibi Città Vefcouale di Mefopota- 
mja refa da’ Komani vilmente a’ 
Petfiani . 1 34- 

Nino figliuolo di Ncmbrod cagiono 

- -- a 


. 
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^Idolatria . - s s. 

Nilo fiume d'Egitto , c fua origino 
ignota à gli antichi . 39;. 

Nouato Vcfuouo Africano , e fuoi er- 
rori. 27. 

Numidia detta ancor Maflilia, cfuo 
Prouincie . . 3 8a. 

o 

Chozia Re di Giuda . 347. 

Odenato valorofo Decuriono 
. . munifce Paimira . 

Olba Città Vcfcpuale di Cilicia.11 j. 
Olimpo monte di Cipri habitato da’ 

. Santi Anacoreti . 162. 

Ordine equeftre dol Regno di Cipri. 
«Si- 

Ordine equefire del Santo Sepolcro . 
*JS- 

Ordine equeftre di S. Caterina . 1 3 j. 
Ordine equdlrc de’ Templari . 

Ordine equeftre de’ Teutonici . 1 36. 
Ordine equeftre di S. Giouanni Acco- 
nenfc. 1 37, 

Ordine equeftre di S. Biagio . a ; 7 . 

Ordine equeftre di Monte gaudio. 
238. 

Ordine equeftre de’ Caualcri Hofpi- 
t alari) . ...... 

Ordine equeftre , e regolare di S. An- 
ionio Abbate in Etiopia . 293 . 

Orimone Città Vcfcouale di Coma- 
gena. ÌOÌ. 

Oropi Città Vcfcouale della SirÙL>. 
120. 

Orante fiume d’Antiochia > c fua ori- 
gine- 

Ofea Profeta . 349. 

Ofroena Ptouincia > c fuoi confini . 

116. 


DAffo Città Vcfcouale di Cipri 158. 
1 Paflagonia parte di Cappadocia.7. 
P.tleftina » fuc Prouincie , & etimo- 


logia . Io. 

Paimira pria Tadamar Città Vcfcoua- 
Ic della Siria , e fuo autore . 128. 

Dcftrutta dal Duce Emilio . 120. 

Palazzo de’- Sommi Sacerdoti in Ge- 
rufalemmc . 1 70. 

Palazzo di Anna Pontefice conuertito 
in Tempio. 170 » 

Palazzi Regij in Gerufalcmme . 174. 

Palazzi de" Prefidi in Gerufalcmme . 

• 171 - ^ ' 

Palazzo de’ Rè di Babilonia m Geri- 
co . adj. 

Palazzo di Erode in Tiberiade brug- 
giato dal Senato Gerofolimitano. 
284. 

Paltò Città Vcfcouale dellaSiria. 14?. 

Paolo Saraofateo « c fuoi errori . 18. 

Parembola Città Vefcouale dell’Ara- 
bia. it 2- 

Paro Ifola . 426. 

Patriarca d’Antiochia folito confa- 
crarfi dal Metropolita Apameno „ 
Lh 

Patriarca de’ Maroniti gode il titolo 
di Patriarca Antiocheno . 17. 

Sua gioriftlitione . 297. 

Patriarca d’Alcflàndria > c fua gior if- 
ditione. 382, Sua clertionc . 383. 
Titoli vani , che fi arroga • 3 So/ 

Patriarca di Coftantinopolfdoue rific- 
dc. 399. Sua clettionc . 400. 

Patmos Ifola celebre dall’efiglio [di 
S. G10: Euangeli fta . 427. 

Pelle Città Vcfcouale di Paleftina an- 
tico refugio de’ Criftiani . 273. 

Pelagio , c fue erede . n i. 

Peregrinationc , retaggio , dclitia > o 
nccdfità dcil’huomo . 1. 

Peregrinationc del Popolo Ifraclitico 
nel Deferto . 7 14^ 

Perre Città Vcfcouale di Comagcna. 

• «ai- . , 

Perda Regno Orientale > c fua Chri* 
ftianità . 301. 

Petra Città Metropoli nell’Arabia^ . 
2 79 • 275.. 

S- Pietro annuncia l’Euangelio in An- 
tiochia . 17Z 

K k k z_ Pom- 
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Pompeo Magno efpugna Atchis, e vi 
vccide i Tiranni . t 8j. 

Pifcina probacica in Gerufalcmmo . 


Porfirio Città Vcfcouaiedi Fenicia . 
7.J- 

Porte di Gerufalcmmc . 188. 

Porto di SSimone oue shocca l’Oron- 
te. li. Dilatato dall’lmpcrator Co- 
ftanzo. ■■.-.’ i - tro» 

Porto magnifico di Cefarca. 342. 

Ponte del Giordano labri caco da' Refi 
mani. -282. 

Pozzi di Salomone , c Idro raagnifit 

. ccnza. . _ - 67. 

Prefettura dell’Imperio Orientalc.ta. 

Prcfettodcl Pretorio. 12. 

^Precetti deil’antica Legge, c loro no- 
merò. L .'IncrryapU 

Preminenze dell’Arciuefcouo di Ci- 
pri. . • 154. 

Preminente della Chiefa Patriarcale 
d’ Antiochia . _ :i::- 17. 

Pretorio d’Antiochia detto Pfcpbitim 
19 . 

S. Prcfcpe di Bettclem . 290. 

Prouincic del Patriarca d’Antiochia . 

14 . — > -x;^i 

Prifcilliano Scrittore illuflre , c fii.-u 
Patria.. 

Procopio iftorico , c fua Patria- 34?. 

Primate di Cartagine, c fua ampliflt- 
ma giorifditionc^ .. 390. 

Pulcheria Augufta protegge il partito 
de’ Cattolici . } 6 . 


Q 


Q Vartadecimani , e loro famofa. 

controucrfia come dccifa . 38?. 
Si Quarto primo Vefcouo della Chie- 
fa Berutina . 151. 


R 


R 

Abat Città Metropoli dell’Arabia 
detta Filadelfia 1 27 6. 


Rafia Città Vcfcouale di Pafeftinc. 

271. 3 

Rachele partorifee Giofeffo. '• ? 2 1. e_> 
fuo Sepolcro . • ' * ft; 

Rafanea Città Vclcoualc di Celefiria. 
laa. : - >■ •' 

Ramata Città Vcfcouaiedi Pblcftiiia. 
2^1. 

Rè di Perfia riceiie Ambafciadoti da^ 
Principi Europei . 305. 

Regno di Palcftina occupato dal Sol- 
chilo d’Egitto . iijv. 

Regola per mifurarc l’altezza', e lon- 
gitudine de’ gradii j. 

Reliquie iiifigàc del legno della Cró- 
ce . : . ' id;. 

Re£i regna in Gerufalcmmc à { 54, 

Refina Città Vcfcouale di Mcfopota'*- 1 
mia- ij;. 

Reftrcutjona modèrnamente fatta de’ 
Sacri Luoghi a’ Latini • >96. 

Ridolfo Manifiano Patriarca d’Ant-io* 
chia , c fua contofliàclip, ”■ 

Riqocorura Città Vcfcouaie di Palé- 
ftiita . : . ' 

Roboam figliuolo di Salomonc T éluc 
perdite . • 346. 

Rodi ifolj deferirla 42 3. 

Komitonjdel Deferto di Mandria. 43. 

Kofa di Gerico , edili ptopriUl tv 4. 

Rolìs Città Vclcoualc della Siriaci 1 7. 


O \b 


c Aba Regina d’Etiopia . '■ _ 24 &. 

“ Sacrifici) abomincuoli offerti all’I- 
dolo Maloch . mi. 

Salamina Città Metropoli di Cipri ri- 
ceue l’Euaugelo da S-Barnaba. i ss, 

Sammaria Prouincia di Palcflina- lo. 

Samaria Città Vcfcouale di Palcftina 
coflrutta da Ambri Re d’Ifraelo. 
25.1L 

Samaria detta ancor Sebafte.e fue ma. 
gnificenzc. 2 ^ 6 - Suo flato prefente. 

Samofata Città Metropoli di Coma- 
gena . 240. ■ 

Samuele 
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Samuele Sacerdote, e Giudice d’Ifrae- 


!$• 


HI; 

IH? 

_22i 


Hi 

Hi 

ii 


Hi 

I lo. 


Santi della Chiefa Nilibena . 

Santi della Chiefa Appamena . 

Santi della Chiefii Tarfenfc . 

Sauri della Chiefa Damafccna . 

Situi della Chiefa Emefena . 

Santi della Chiefa Laodiccna. 

Santi della Chiefa Eliopolitana. 

Santi della Cbiela Cel'atienfc in Pale- 
tti na . 

Santi della Chiefa di Gazza . 

Sile. figliuolo d’/Vrfafad . 3 17, 

Salomone Rè delie 12- Tribù , e fuej 
. gfiodezzc.. 44 Fabiica il famofo 

• efempio in Gerufalcramc . 346. 

Sanzopc Giudice di Ifraeie,c fuc pro- 
dezze. ! 4l 4 

Satach ligliuolo di Reu . 31 8 f 

Saracene Città Vefcouale deIl’Ara4 
bia. . . „ i^l. 

Saraceni, e loro coftumi . 13 £ 

Satc tra Città Vefcouale di Fenicia.;^! 
Sairapie de’ Filiftci quali futtéro.zèj. 
Satinati popoli dell’Alia , c loro ófrol 
«• 303I 

Saullc cento Re d’Ifraele . 34.. 

Saucia Regina di Sicilia , e fua picun' 
170. 

Sbide Città Vefcouale diCilicia. 1.24. 

Scala Santa in Roma donde condor^ 
,a - 175. 

Scio Ifola deferitta . 4tH 

Sciro Ifola . . 42 3. 

Scitia oggi Tartaria deferitta . 331; 

Scitopoh Città Metròpoli in Galilea. 

^7*. Deftrutta da’ Saraceni . 387. 
Scuola famoia in Alettand ria . 381* 

Segor vna delle Città Pentapoli prc* 
feruata dalle fiamme . 385. 

Scdecia Rè di Giuda , e fuc calamità. 

• li 2 - , • 

Scbaflc Città Vefcouale di Cilicia.83. 
Selcucia Città Metropoli nella Stria . 

1 1 8. 

Selcucobclo Città Vefcouale di me- 
lefiria . loo. 

Selenunta Città Vefcouale di Cilicia. 

■: 122. : 1 , 1 ... l*r •• . 


Sem figliuolo di Noè. 3.1 7. 

Set figliuolo di Adamo . 31;. 

Sepolcro di Oliridc iaBiblo . 72. 

Sepolcro di Dauidc fpogliato da Ero- 
de . 161. 

Sepolcro di S. Stefano pretto il Santo 
Cenacolo- 170. 

Seniori, che confutarono di far mo- 
rite diritto , c loro numero . 201. 

Sepolcro di diritto diffufamenccdc- 
fcritto . 193. 

Sepolcro di Goffredo , e Baldouino. 
»94 . C l'gf . 

'Sepolcro di Mose . 429. 

Sepolcri diAttàlonc, c del Sommo 
Sacerdote Zacharia . 200. 

Sepolcro dc’SS.Innoccnti pretto Bet- 
telcm . 291. 

Sepolcro di S. Caterina nel monte bi- 
nai. 342. 

Sepolcri de 1 Re di Giuda fuor della^ 
porta Damafccna . 302. 

Sepolcro del Profeta Samuele cu de- 
dito da' Battilani . 303- 

Sepolcro d’Elena Regina degli Adia- 
beni defcricto . 203. 

Sepolcri de’ Profeti alle falde del 
"monte Oliucto . 203. 

Sepolcro di Rachele , c fuoi acciden- 
ti . aof. 

Sepolcro del Paticntilfimo Giob inj 
Capitohade . 273 . 

Sepolcro dei Profeta Abdia, & Eliled 
in Samaria. 'ilZt 

Scrgiopoli Città Metropoli in Coma- 
gena . 136. 

Seucro Vcfcouo Beritenfc fcguacc de 
gli Acefali. . Rjl. 

Sicamino Città Vefcouale di Fenicia . 
73' 

Sidonia Città Vefcouale di Fenicia, c 
fua etimologia . 73. 

Sidoni adorauano Attarte , & Ercole . 

Zi- 

Singara Città Vefcouale di Mefopo- 
tamia. 1 3 6. 

Siam Regno Orientale . 309. 

Sinai monte, e fua Chiefa Arciucfco- 
ualc . 294, 

Simone 


Simonc Regna in Gcrufalemme. 354. 
Sichen Città Vcfc. di Samaria . 253. 
Sion monte . 16$. 

Simonc fratello di Giuda Machabeo . 
356. 

Sifano , ò (ia Meropia . 42 7- 

Siria Regione dell’Afìa> e fue Prouin- 
cie» S- 

Siria Dea in figura di Colomba ado- 
rata in Gerapoli . 103. 

Siriarchi , c loro dignità. 11. 

Siralfola. 4 2 9- 

Siri , c loro errori. -9 7- 

Sinda Patria dell’aftinentiflìmo Zoft- 
mo . 66 . 

Solca Città Vefcoualcdi Cipri. 159. 
Soloc Città Vefcoualc di Cilicia fon- 
data da Solone. 89. 

Solitudini di Zeugma frequentate da’ 
SS. Anacoreti . 104. 

Sofenc Città Vefc.deil'Armenia.136. 

Sozufa Città Vefc.diPaleflina. 275. 
Spartani chiamati fratelli dagli Ebrei. 
95. 

Stato formale della Chiefa Gerofoli- 
mitana fotto il Pio Gofredo . 240. 
Stationi del Santo Sepolcro . 195. 

Stanoni del Deferto . 331. 

Stationi del Santo Prefepc di Bctre- 
lem. -gì- 

Stola Babilouica cuftodita in Gerico. 
263. 

Stalimcnc prima Lcmno . 425 . 

Stanchiò pria Choo patria d’Ipocra- 
tc . 4*7- 

Stato prefente de’ Cattolici nell’ifole 
dell’Arcipelago. 421. 

Strugge orribile de’ Giudei . 168- 

Statua di Sale in cui fi) conuertita la_i 
moglie di Loth . 285- 

Sura Città Vefcoualc di Comagcna. 
105. 

T 

TH Abernacolo di Abramo gran tetti- 
■* po cuftodito in Edeffa . 91. 

Tabor monte celebre deferitto . 195- 


Tadamar vedi Paimira . 

Tamaflo Città Vcfc. di Cipri. 1 58. 
Tara figliuolo di N tcor. 318. 

Tarlo Città Metropoli nella Cilicia , 

. detta Giuliopoli . 86. 

Teatro marauigliofo di Caio Curio in 
Mitilcnc . 98. 

Teatro di Gcrufalemme detto Circuì 

, J'peculaloribiis . 17 1. 

Tempi) Orientali >c loro parti . 186. 
Tempio di Gioue in Olba eretto da_> 
Aiace . ’ 123. 

Tempio di S. Zacharia in Damafco di 
macauigliolà ilruttura . 125. 

Tempio Metropolitano d'Amida cret- 
to à S. Acacio Vcfcouo . 132. 

Tempio di Eliogabalo in Emcfa.139. 
Tempio di Minerua in Samofata. 142. 
Tempio di Mennone in Paltos . 143. 
Tempio Metropolitano di Nicofìa^ 

. profanato da’ Barbari . 161. 

Tempio di Salomone deferitto. 176. 
Tempio moderno sii le rouine di quel- 
lo di Salomone . 183. 

Tempio diS. Giorgio in Lidda. 230, 
Tempio di S. Gio: Bardila in Rama- 
ta . 232. 

Tempio di Gioue Hofpitaliero nel 
monte Ganzi. 237. 

Tempio di S. Gio; Bardita in Sama- 
ria. 237. 

Temar Città Vèfc. di Palcflina . 278- 
Tempio Patriarcale di Antiochia det- 
. to Dominicum aurcum . ìg. 

Tempij di Antiochia . 19. 

Tempio famofe di Tiro eretto da Pao- 
. lino Vcfcouo . 63. 

Tempij magnifici di Tolcmaidc:. 7*. 
Tempio eretto al Redentore in Cefa- 
. rea>profanaco da Giuliano. 78. 
Tempio di Pan in Celarea . 78. 

Tempio di S. Tomafo Apollolo inj 
Ede.Ta. 92. 

Tépio di S.Gio: Daraafceno in Alcp- 
po. 103. 

Tempip d’Efculapio in Egea demolito 
da Coftantino . 118. 

Tcnedo Ifola . 426. 

Teodofiopoli Città Metropoli nell’Ar 
mcnia . 


menla- 158. 

Teodoro Matematico . 82. 

Teodoro Imperatore , e fua pietà, 33. 

Terremoto danneggia Antiochia. 20. 

Tibcriopoli Città Vele, di Cipri-160. 

Tibcriadc Città Vefe. di Galilca.283. 

Tiene Citfà Vefe. di Cappadocia. 90. 

Tinc Ifola . 42 6. 

Titopoli Città Vcfc.dcll’lfauria. 1 1 1. 

Tigri fiume dcll’Afia. 6t. 

Tiro Città Metropoli di Fenicia. 6 2. 
Efpugnata da AIcfTandro. 63. Da^ 
Nabuchodonofor.64. Suoi encomi; 
e memorie facrc. 6 5. Fabriche illu- 
Ari y 66, 

Tito efpugna Gerufalemme con Ara» 
ge orribile de’ Giudei . 357. 

Tolomeo in quanti gradi diuide il glo- 
bo della Terre . 3, 

Tolomeo Filadelfo fa tradurre nel 
Greco la sacra Scrittura . 3 54. 

Topografia t di:&cttclcm . 289. 

Topografiadl Gerufalemme . 1 66. 

Toiemaida Città Vefcouale di Feni- 
cia , e Tuoi Autori. 71. Saa Torre.» 
magnifica . . 72. 

Torre Babilonica.e fua grandezza. 36. 

Tortola detta Antcrado Città Vcfco- 
ualc di Fenicia . ‘ - 8y. 

Torri > che muniuans le mura di Gc- 
rufalemme . 189. 

Torre Ofcl in Gerufalemme habitata 
da’ Sacerdoti . 172. 

Torri Fafelo, e Mariànne coAruttc da 
Erode. 185. 

Torre Antoniana . 171. 

Topografia dell’lfola di Cipri . 152. 

Torre del Faro in Egitto coArutta da 
Aleflàndro . 3 gr. 

Ttemito Città Vefe. di Cipri . 157. 

Tripoli Città Vefcouale di Fenicia , e 
Tuoi Autori. 81. 

T limolo marauigliofo divnGiganrc 
in Mallo . 88. 

V 

U Alledi Giofafat»cfua grandezza. 
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Vandali infcAano l’Occidente . 33. 

Vcfcoui Ariani condannano S. Ata- 

n.i fio . 29. 

Vcfcoui Armeni condannano gli er- 
rori di NcAorio . 3 7. 

Vcfcoui eletti ad cfaminar la caufa^ 
d’iba . 70. 

Vefcoui di Tolcmaide . 72. 

Vcfcoui della Chiefa Edcffena . 93. 
Vefcoui della Chiefa Armena • 99. 

Vcfcoui della Chiefa Damafceoa. I27. 
Velcoui della Chiefa Cefarienfc inj 
PaleAina. 245. 

Vcfcoui della Chiefa Dorica in Pale- 
Aina. 248. 

Vcfcoui della Chiefa di Gaza . 270. 
Vefpafiano fà tragn he efperienze nel 
' mar Asfaltide. 285. 

Vigilio Papain CoAantinopoli .218. 
Viadolorofa. 175.' 

Viuaio amichiamo d’Antiochia. 24. 


X 


V Anto fiume» che featurifee dal.Li- 
ibano . 8r. 

Xcnodpcia fabricato dal Pontefice Ir- 
cano in Gerufalemme . 284. 


'y Ahulon Città Vefcouale di Gali* 
lea , c fuo Autore. 259. DeArut- 
ta da Callìo Capitano di Tito 259. 
Zarabcna Città Vefcouale d’Arabia^ 
detta Tafarana . 113. 

Zenobia Regina de’ Falmireni . 129. 
Zenonopoh Città Vefc.di Cilicia.t 24. 
Zefiro Città Vefe. di Ciltcia . 1 24. 

Zcuma Citrà Vele, di Comagena » cj 
fuo famofo Ponte . 204. 

Zeilan Ifola dell’Oceano Indico. 39. 
Zcrobabel figliuolo di Salaticle . 33 4. 
Zia Ifola pria Cea . 427. 

Zona torrida > c fuoi effetti . 3. 

Zoara Città Vefe. di PaleAina. 280. 
Zone quante, e quali fiano . 3. 

Errori 
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E„o.i «Arati nell. Stampa , oltre alcune tare maggiori in vece Jet- 

le mino,., ed .lenita. dupUeate, òt, abaia..., che fi 

lafciano al giuditio del Lettore . 


Errori * 

dettando . „ ** 

fcinprcauuerfi alla ChicfaLatina*i* 

Cclurco 1 

Battano 
lrrico 
dal quale 
della 

fcriflc / 

Valcntiano 
Valcnto 
flato 

Seruio Iftorico 
apes, e$“ Zeugma Utili* 100 

Mumc *4° 

Monaftcro 1 a 4* 

pool. Sma- 


n- 

io* 

* 3 - 
11. 
30. 
48* 
33- 
45 - 
4 6 . 

IOO* 


Corniti»»'* 

deteftando 

emuli della gloria Latini 

Ceruleo 

Balfamo 

Illirico 

di quello 

dalla 

foferiffe 

Valentiniano 

Valente 

fato 

Silio Italico 

opti > ey Zeugma Latina 

Nume 

Chioftrq 
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